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Stamani altri incontri del presidente del Consiglio a Washington II movimento dei giovani nel Mezzogiorno 


La nuova situazione italiana 
nei colloqui Andreotti - Carter 

' ' I 1 • 

Particolarmente cordiale rincontro col presidente USA - Le prime indicazioni: consultazioni perio¬ 
diche, accresciuto sostegno americano alla ripresa economica, cooperazione - Dialogo con l’Europa 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON — VI sono 
due • ragioni principali, 
runa specificamente ita¬ 
liana l’altra più largamen¬ 
te europea, alla base del¬ 
l’Interesse suscitato in Ame¬ 
rica dalla visita del presi¬ 
dente Andreotti nonché 
deirintensltà del suol col¬ 
loqui e del calore con li 
quale stamane è stato rice¬ 
vuto dal presidente Carter 
e poi dal segretario di Sta¬ 
to Vance e via via, nel cor¬ 
so della giornata, dal mi¬ 
nistro dell’educazione e da 
quello dell’energia fino al 
ricevimento offerto nella 
serata in suo onore alla 
Casa Bianca. 

La ragione specificamen¬ 
te italiana si riassume nel¬ 
la situazione politica e par¬ 
lamentare del nostro Pae¬ 
se. Andreotti è qui in veste 
di presidente del consiglio 
del primo paese membro 
dell’Alleanza atlantica e 
della Comunità europea 
che opera sulla base di 
un accordo programmatico 
che comprende ì comuni¬ 
sti. In tal senso, agli oc¬ 
chi dei dirigenti e del più 
autorevoli ambienti politi¬ 
ci, si tratta di un paese em¬ 
blematico di situazioni che 
In Europa potrebbero ripe¬ 
tersi altrove. In altre pa¬ 
role, l’Italia, è per gli ame¬ 
ricani, Il primo paese atlan¬ 
tico in cui l’eurocomuni¬ 
smo assume rilievo e fun¬ 
zioni se non direttamente 
di governo certamente di 
partecipazione al program¬ 
mi politici ed economici di 
direzione della società. La 
prima annotazione, che si 
ricava dalla cronaca stessa 
della giornata, è che ciò 
gioca non in senso con¬ 
trarlo, ma favorevole ad 
Andreotti. Particolarmente 
cordiale è stato il primo 
incontro con Carter, altret¬ 
tanto quelli con i dirigenti 
della sua amministrazione,, 
per non. parlare dei com¬ 
menti che nei giorni scorsi 
i giornali hanno dedicato 
alla visita del presidente 
del Consiglio. Si tratta, ri¬ 
petiamo. di una annotazio¬ 
ne suggerita dalla cronaca. 

Naturalmente, vi è un ro¬ 
vescio. Si è avuta infatti 
l'impressione che all’opinio¬ 
ne pubblica americana, per 
dirla schiettamente, An¬ 
dreotti venga presentato 
come l'uomo che è riuscito 
a tenere fuori i comunisti 
dal governo ed è in questo 
senso che qualcuno ha in¬ 
terpretato i ripetuti atte¬ 
stati di stima personale ri¬ 
lasciati da Carter al presi¬ 
dente del Consiglio italia¬ 
no. Ma questa ci sembra 
una spiegazione ingenua. 
A prenderla sul serio si do¬ 
vrebbe dire che all'epoca 
In cui i comunisti italiani 
erano fuori da tutto i pre¬ 
sidenti del Consiglio del 
nostro Paese avrebbero do¬ 
vuto essere accolti con fuo¬ 
chi d’artificio. Il che non 
si è mai verificato. La ve¬ 
rità, a nostro parere, sta 
altrove. Gli americani, in 
sostanza, hanno accolto 
con largo spirito pragma¬ 
tico la realtà della situazio¬ 
ne politica italiana. Sono, 
naturalmente, soddisfatti 
che il partito comunista 
eia fuori dal governo. Ma 
ritengono anche che il lar¬ 
go consenso parlamentare, 
di cui il governo Andreotti 
dispone, sia un fatto deci¬ 
samente positivo e stabiliz 
Xante. E poiché di questo 
consenso parlamentare ì 
comunisti sono parte im¬ 
portante, alla Casa Bianca 
c al Dipartimento di Stato, 
e più in generale negli am¬ 
bienti politici, se ne pren¬ 
de atto. E in questo sta la 
differenza con l’ammini¬ 
strazione precedente. Che 
è rilevante. 

Il presente, tuttavia, non 
è tutto. L'amministrazione 
americana guarda anche al 
futuro. E poiché non si 
esclude, qui. che un giorno 
o l'altro i comunisti italia¬ 
ni entrino a far parte del 
governo si cerca di creare 
fin d’ora un quadro delle 
relazioni fra Italia e Stati 
Uniti che i comunisti do¬ 
vrebbero non poter porre 
In discussione. Le anticipa¬ 
zioni che sono state rac¬ 
colte sul contenuto del co¬ 
municato finale sembrano 
andare in questa direzione. 
Strette consultazioni perio¬ 
diche a tutti i livelli, accre- 
•Muto sostegno americano 


alla ripresa economica, ac¬ 
centuata cooperazione sia 
sul piano bilaterale sia 
nell’ ambito dell’ Alleanza 
atlantica: in una parola 
un sistema di < relazioni 
speciali > tra Roma e Wa¬ 
shington. Unico punto non 
chiaro la iJoHtica interna¬ 
zionale. 

VI è probabilmente una 
pressione americana per 
un appoggio pieno dell’Ita¬ 
lia a tutte le iniziative de¬ 
gli Stati Uniti. Andreotti 
sembra rifuggire dall’impe- 
gnarsi troppo. Nel suo di¬ 
scorso di saluto, ieri, 
ha tenuto a introdurre il 
concetto che il ruolo del¬ 
l’Italia nell’Alleanza atlan¬ 
tica e nella CEE, non è 
quello di cercare motivi di 
attrito con «altre aree», 
ma punti di coopcrazione. 
Che cosa poi su questo te¬ 
ma, ampiamente trattato 
sia con Carter che con 
Vance. sia stato effettiva¬ 
mente detto, per ora non 
è dato sapere con preci¬ 
sione. Sta di fatto comun¬ 
que che Carter ha tenuto 
ieri a ringraziare An¬ 
dreotti per la solidarietà 
espressa dal presidente del 
Consiglio italiano a Pari¬ 
gi con la sua posizione sui 
« diritti umani > in polemi¬ 
ca con Glscard d’Estaing. 
Si è trattato, in realtà, di 
una posizione maldestra 
del presidente del Consi¬ 
glio italiano, e non perchè 
abbia offerto a Carter, co¬ 
me era prevedìbile, la pos- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 
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SCIOPERO PER L’UNIDAL alla minaccia di liquidazione del 

gruppo. Scioperi e cortei ieri a Milano e assemblee di lavoratori a Napoli. ' In ooncotni- 
tanza con rincontro all’Intersind, fìssalo per domani, tutte le azi«ide, industriali e alimen¬ 
tari del gruppo, si fermeranno per due ore. I lavoratori dell’industria e del commercio 
della provincia di Milano scenderanno in sciopero venerdì per lai’ora in difesa dell’Unidal. 
Nella foto: un aspetto della manifestatone di ieri a Milano. , . - A PAGINA 6 


La democrazìa sì difende 
con la democrazìa 


Tra il 1913 e il 1948, dalla 
Resistenza alla Costituente, il 
popolo italiano lia gettato le 
basi di uno Stato che ' non 
rientra in nessuna delle deh- 
nizioni classiche. Come, del 
resto, le vicende della Repub¬ 
blica italiana nel suo com¬ 
plesso non trovano analogie, 
prima o altrove. 

Uno Stato contraddittorio. 
Per un verso, la restaurazione 
dei vecchi apparati liberali- 
autoritari prefascisli, con re¬ 
sidui fascisti (nelle leggi, nel 
costume, negli uomini); per 
l'allro %erso, il proseguimento 
della società della Resistenza, 
fondata sulla partecipazione 
responsabile di tutti i citta¬ 
dini, cioè sulla democrazia. 
L’aspetto restaurazione pre%-al- 
se a lungo, anche se progressi¬ 
vamente logorato dalFintcrno 
e daH'esterno dal processo di 
ripresa democratica, che ebbe 
inizio nel 1933, quando fu 
sconfitto il tentativo di istau¬ 
rare nn regime liheral-antori- 
tarlo stabile. Ma a partire dai 
movimenti del ’68-’69 e poi 
dal 1970, quando dopo 22 an¬ 
ni di inadempienza costitozio- 
naie furono istituite le Regio¬ 
ni, l’altro e contrastante pro- 
rr<so. quello della democra¬ 
tizzazione, è andato acquistan¬ 
do slanci e forza crescenti. Vi 
è stata i’impeluosa espansio¬ 
ne di una c democrazia di ba- 
-e ». Pietro Ingrao in .ìfasse 
e potere, preferisce ginslamen- 
te questo termine a quello di 
m democrazia diretta », in 
quanto il primo non si con¬ 
trappone affatto a « democra¬ 
zia rappresentativa ». ma ne 
è il dialettico completamento. 

Ecco ano degli aspetti più 
originali del processo in cor¬ 
so: non sviluppo di un « con¬ 
tropotere » destinato a liqui¬ 
dare le istituzioni esistenti, 
ma intreccio tra la nuova de¬ 
mocrazia di base e la demo¬ 
crazia delegata tradizionale, 
garantista, che si sa lentamen¬ 
te trasformando. Che una tra¬ 
sformazione difficile e conte¬ 
stata sia in corso è testimo¬ 
niato da una serie dì fenome¬ 
ni chiaramente visibili a chiun¬ 
que voglia sederli. Un noovo 
funzionamento del Parlamen¬ 
to, un nuos'o suo rapporto con 
la società civile; il decentra¬ 
mento del potere, dallo Stato 
alle Regioni; rarticolazioiie 
dei Comuni in circoscrizioni; 
il niioso a roilicc delle caser¬ 
me »; la crescita di coscienza 


democratica e associatis'a nei 
a corpi separati » tradizional¬ 
mente più chiusi. Magistratura 
c Polizia; la riforma della 
stampa e della RAI-TV, che 
rosesela l’antico rapporto tra 
collegi redazionali e proprie¬ 
tà, e direzione dall’alto. 

In questa ancor dubbia bat¬ 
taglia per uno Stato democra¬ 
tico, vi sono due nnilateralità 
contrapposte assai pericolose. 
Da una parte, si negano, si 
ignorano o si minimizzano ì 
processi di democratizzazione 
delle istituzioni pubbliche in 
corso, c si asserisce anzi la 
impossibilità teorica di ano 
Stato democratico in una so¬ 
cietà divisa in classi. « Lo 
Stato borghese si abbatte e non 
sì cambia »; lo Stato non può 
non essere un complesso di 
apparati di violenze e di ditta¬ 
tura di classe, quindi lo è, 
quindi viviamo in iin regime 
di repressione. 

Naturalmente, non è diffi¬ 
cile elencare numerosi episodi 
di arbitrio, dì persecuzioni, di 
prevaricazioni da parte di que¬ 
sta o quella questura, di que¬ 
sto o quel magistrato. E dirci 
perfino che non avrebbe molta 
importanza il fatto che si c esa- | 
gerì » nelle denunce, che si 
farriano passare per atti di 
repressione liberticida doverose 
misure contro chi minaccia, o 
impedisce, la ' libertà altrui, 
contro sopraffattori e saccheg¬ 
giatori e simili, se poi si ac¬ 
cettasse di venire ad una di- 
scnssione nel merito, caso per 
raso, anche per evitare che 
gli innocenti vengano confasi 
con gli altri e quindi crimi¬ 
nalizzati. Ciò che non è ac¬ 
cettabile è che si tragga, da 
uno o dieci o cento episodi, 
il quadro di un'Italia « paese 
della repressione ». 

Non è accettabile, ed è risì¬ 
bile. In quale altro paese del 
mondo minoranze, anche esi- t 
gne, hanno tanti diritti, tanti 
spazi, tanta « rappresentanza » 
come in Italia? Mi sembra 
inutile spendere altre parole 
sul manifesto di un grappo di 
intellettuali francesi, ormai 
largamente squalificato nel suo 
assunto generale. 

Tuttavia, occorre stare assai 
attenti a non cadere nell’erro¬ 
re opposto, e, in definitiva, 
nella trappola rozzamente astu¬ 
ta di coloro che vogliono far 
passare come soffocamento del¬ 
la libertà e repressione delle 
minoranze il processo di con¬ 


vergenza c di collaborazione 
che si è aperto in Italia, e 
che ha fatto un significati» o 
passo in avanti con il recente 
accordo programmatico. II ri¬ 
schio è quello di dire che tat¬ 
to va bene, che lo Stato ita¬ 
liano è già uno Stato demo¬ 
cratico. 

Invece, partecipiamo a un 
processo di democratizzazione 
che dobbiamo portare avanti 
eliminando ancora tanto vec¬ 
chio: vecchi codici, vecchi uo¬ 
mini, vecchi regolamenti, vec¬ 
chio malcostume. 

Mi rendo conto del fatto 
clic molti sinceri democratici, 
inclusi tra di essi non pochi 
comunisti, temano che oggi, in 
questo momento, una crìtica 
incalzante, pubblica c severa 
ad arbitrìi e irregolarità delle 
forze dell’ordine, possa signi¬ 
ficare un loro c scoraggiamen¬ 
to » nella dura battaglia con¬ 
tro il terrorismo e la violen¬ 
za. c Siamo in guerra », ar¬ 
gomenta qualcuno, c c in una 
guerra quello che copta è col¬ 
pire il nemico ». Si, siamo in 
guerra: ma ci sono tanti modi 
di condurre una guerra. Uno 
Stato democratico deve con¬ 
durre la guerra contro i suoi 
nemici, contro ì nemici della 
democrazia, secondo regole 


precise e rigorose. Non può 
condurre una guerra nella qua¬ 
le è lecito non fare prigionie¬ 
ri; ^ ripristinare la pena di 
morte, sospendere garanzie di 
difesa; insomma non rispetta¬ 
re le leggi esistenti. Lo « Sta¬ 
to forte » è, in realtà. Io Stato, 
debole. La democrazia si di¬ 
fende colla democrazia, la li¬ 
bertà colla libertà, la legge 
con la legge. Severità non 
vuol dire arbìtrio; non avere 
indulgenze non significa am¬ 
mettere o tollerare procedi¬ 
menti sommari. 

La riforma democratica del¬ 
lo Stato è possibile, è in cor¬ 
so, avanza. Ma non illudia¬ 
moci: per portarla a fondo 
saranno ancora necessarie da¬ 
re battaglie. E quella contro 
le resistenze interne alla pie¬ 
na democratizzazione non è 
la meno importante. Deve es¬ 
sere condotta senza esitazioni 
e senza paure dì confosioni. 
Sono proprio le incertezze e 
ì ritardi, il persistere di vec¬ 
chi arliiiri c dì vecchie in- 
rro<tazionì. i’nltima trincea 
dell’attacco alla democrazia, 
runico argomento che resta 
in mano aircslremi*mo senza 
prospettile. 

L. Lombardo Radico 


Segnali 
dai giovani 


Sono 170.000 i giovani fi¬ 
nora iscritti nelle liste spe¬ 
ciali previste dalia legge del 
preavviamento al lavoro. E 
molte centinaia sono le le¬ 
ghe dei giovani disoccupati 
costituite negli ultimi tem¬ 
pi, in particolare nel Mez¬ 
zogiorno. E si moltiplicano 
gli episodi di lotta, di mo¬ 
vimento, come quello di ieri 
nella piana di Sibarì. Fatti 
nuovi di grande rilievo, che 
è strano vengano trascurati 
o addirittura ignorali da chi 
« fa opinione ». 

« Sbatti il mostro in prima 
pagina » sembra essere la 
velina che circola a propo¬ 
sito dell’immagine della nuo¬ 
va generazione da offrire ai 
lettori. Si pubblicizzano e si 
generalizzano infatti tutti gli 
episodi più negativi, dal pre¬ 
sunto rifiuto del lavoro via 
via alio scippo, alia droga, 
alia rapina. Su altri versan¬ 
ti, l’immagine delia gioventù 
risulta altrettanto stravolta: 
il pendolo oscilla tra la fu¬ 
ga verso l’utopia e l’esalta¬ 
zione della violenza estremi¬ 
stica. 

Intanto le leghe dei gio¬ 
vani disoccupati si moltipli¬ 
cano, decine e decine di mi¬ 
gliaia di ventenni — ragaz¬ 
ze e ragazzi — diventano 
protagonisti di un fenomeno 
di massa del tutto originale 
(vi sono stati o vi sono esem¬ 
pi analoghi da segnalare in 
altri paesi che ci fanno le¬ 
zione di democrazia?). Un 
fenomeno che indica nuovi 
modi possibili di fare poli¬ 
tica, come si possa cancel¬ 
lare il tragico binomio di¬ 
ploma-passaporto della di¬ 
soccupazione, come dare un 
significato culturale diverso 
e più generale agli studi 
compiuti, e anche come sia 
possibile stabilire un nuovo 
rapporto tra « personale » e 
« collettivo ». Non è soltan¬ 
to il bisogno economico la 
molla che li muove, c’è qual¬ 
cosa di più profondo e di 
più complesso se si unisco¬ 
no, se discutono, se « inven¬ 
tano > le forme stesse dèi 
lavoro. 

In questo clima di sospet¬ 
to e di rabbiosa ostilità ver¬ 
so tutto ciò che si muove 
nel senso di una democrazia 
più vera e di una nuova ca¬ 
pacità di dirigersi e di di¬ 
rigere da parte delle masse 
popolari, è passata inosser¬ 
vata pelfino la proposta del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione CGHrCfìSL-UIL di as¬ 
sociare < tutte le leghe esi¬ 
stenti di giovani disoccupati 
iscritti alle liste speciali 
previste dalla legge del pre- 
awiamento al lavoro e di 
quelle che il sindacato è im¬ 
pegnato a costituire, alle 
strutture orizzontali della 
federazione CGIL-CISL-UIL, 
con il diritto dei rappresen¬ 
tanti di queste organizzazio¬ 
ni di partecipare, a pieno 
tiolo, alle decisioni degli or¬ 
ganismi dirigenti di zona e 
di provincia del movimento 
sindacale unitario ». 

Lavoratori e giovani disoc¬ 
cupati insieme, strutture 
sindacali e leghe fianco a 
fianco: è un’altra notizia 
« che non ha precedenti », 
è un fatto di grandissima 
portata. Significa molte co¬ 
se, dalla volontà di supera¬ 
re < limiti e ritardi neìrim- 
pegno del sindacato» (che 
ci sono e vengono denun¬ 
ciati con franchezza) a quel¬ 
la di colmare il solco tra 
le generazioni e tra le < due 
società », neH’intercsse di 
tuttL 


«Se sì bonifica 
non si emigra» 

In Calabria, dopo una marcia con migliaia di persone, ragaz¬ 
ze e ragazzi hanno iniziato i lavori nella vallata del Trionto, 
un fiume sotterraneo che per ora ha causato solo frane e danni 


Nostro servizio 

MIRTO (Cosenza) — «Dipo 
e bonifica vanno realizzate » 
dice un grande cartello issa¬ 
to nel mezzo della vallata 
in secco del fiume Trionto. 
A piantarlo nel pietrisco, ser¬ 
vendosi di due alti pali, sono 
un gruppo di giovani, quelli 
stessi che poco prima, fra 
applausi di migliaia di lavo¬ 
ratori, avevano simbolicamen¬ 
te iniziato i lavori di bonifi¬ 
ca della vallata scaricando ter¬ 
ra da riporto da una venti¬ 
na di camion incorniciati da 
un nugolo di bandiere ros¬ 
se. Tra le sette, forse ottomi¬ 
la persone che dopo una mar¬ 
cia di cinque chilometri han¬ 
no raggiunto il Trionto, i gio¬ 
vani son tanti, migliaia e mi¬ 
gliaia. Aprono il grande cor¬ 
teo le ragazze con un lun¬ 
ghissimo striscione. Le altre 
migliaia sono braccianti, agri¬ 
coli e forestali, venuti dalle 
alture che sì affacciano sul 
letto del fiume Trionto. Sono 
infatti convinti che questo 
fiume sotterraneo che nello 
ultimo inverno ha soltanto 
contribuito a far scivolare ver¬ 
so la valle interi agglomerati 
collinari, può essere invece, 
ove soltanto lo si voglia, un 
elemento di sviluppo alter¬ 
nativo in una zona piena di 
braccianti e di giovani disoc¬ 
cupati. 

I comuni di Cropalati, di 
Mirto, di Longibucco, di Ci- 
loveto, di Pietrapaola, di Ca- 
lopestati che, seguendo que¬ 
sto convincimento, hanno ela¬ 
borato piani di trasformazio¬ 
ne realizzabili, partecipano 
a questa grande manifestazio¬ 
ne di lotta e allo sciopero 
per il lavoro e lo sviluppo. 
Le bandiere rosse comuniste 
e socialiste hanno marciato 
accanto a quelle bianche del¬ 
la DC; a jmrtarle erano so¬ 
prattutto giovani, mentre le 


rivendicazioni sindacali e un 
progetto di riscatto che fa 
giustizia di velleità industria- 
listiche, divenivano il punto 
di riferimento delle parole 
d’ordine cadenzate che han¬ 
no accompagnato il corteo, 
caratterizzato dalle fasce tri¬ 
colori di tutti i snidaci del 
basso Ionio cosentino e del¬ 
la Sila greca. « Se si bonifica 
non si emigra », recava scrit¬ 
to un altro cartello. E dietro 
c'erano interi nuclei familiari. 

Qual è allora il punto di 
partenza di questo movimen¬ 
to di lotta che in questi mesi 
ha segnato le cronache sinda¬ 
cali e politiche? E’ lo stesso 
che ha animato in modo si¬ 
gnificativo grandi masse di 
giovani a Ciro, nel Crotone- 
se, nel Lamentino, e a Bor¬ 
gia nel Catanzarese, i quali 
hanno costituito cooperative 
per lavorare, per produrre e 
per non emigrare. Le migliaia 
e migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, che ieri si 
sono dati appuntamento a 
Mirto, formando un lunghis¬ 
simo corteo, hanno posto an¬ 
cora un problema che sem¬ 
pre con maggiore forza si 
fa largo in una Calabria spez¬ 
zata dalla crisi e segnata da¬ 
gli sprechi. 

Quanti posti di lavoro gli 
sprechi negano alla Calabria? 
Quanto sviluppo equilibrato 
potrebbe assicurare un uso 
corretto delle risorse? Una sti¬ 
ma non ancora definita ha 
consentito di individuare cir¬ 
ca 100 mila ettari incolti o 
malcoltivati che si possono 
rendere produttivi: c’è l’acqua 
in quantità che aspetta solo 
di essere canalizzata: ci sono 
soprattutto migliaia di giova¬ 
ni disoccupati — oltre 70 mi¬ 
la in tutta la regione — che 
vogliono lavorare, che si uni¬ 
scono ai braccianti e tornano 
a occupare le terre che già 
negli anni ’50 furono testimo¬ 
ni di memorabili lotte conta¬ 


dine. E non è una ripetizione 
di « gesta gloriose »: « Voglia¬ 
mo stare attenti ad evitare 
gli errori del passato » dico¬ 
no con sicurezza » piooaiH 
delle leghe e delle cooperati-, 
ve che stanno sorgendo un 
po’ dovunque: il nostro non 
è e non vuole essere un ri¬ 
torno alla terra: siamo sem¬ 
plicemente convinti che la 
Calabria non conoscerà rina¬ 
scita se la sua terra non tor¬ 
nerà a essere fonte di ricchez¬ 
za: siamo convinti che in que¬ 
sto settore, con mezzi mo¬ 
derni e con gli aiuti che lo 
Stato, la Regione, gli enti lo¬ 
cali ci devono, possono trova¬ 
re lavoro migliaia di noi: ope¬ 
rai, periti agrari, diplomati. 

Intanto seimila ettari sono 
stati già occupati da centinaia 
di giovani, in molte te¬ 
nute abbandonate è già co¬ 
minciato il lavoro di ripulitu¬ 
ra dei terreni ricoperti di 
sterpi e rovi. E si comincia 
ad annoverare nel bilancio di 
questa lotta — che è assie¬ 
me battaglia contro il vecchio 
modello di sviluppo e contro 
scetticismi non facili da ab¬ 
battere — anche qualche pri¬ 
mo successo, piccolo ma im- 
portante: perchè .se è vero 
che il prefetto dì Catanzaro, 
con un decreto assurdo, so¬ 
spende il sindaco di Borgia 
che ha guidato nei giorni scor¬ 
si un’occupazione di terre, 
proprio ieri una cooperativa 
di Ciro ha strappato alla Re¬ 
gione impegni per aiuti tecni¬ 
ci e fondi che serviranno a 
mettere a coltura le terre ab¬ 
bandonate del marchese Su¬ 
sanna: e a Isola Capo Rizza¬ 
to si è deciso che 300 ettari 
di un fondo acquistato dal¬ 
l’Opera valorizzazione Sila 
andranno a una cooperativa 
di braccianti e giovani disoc¬ 
cupati. 

Nuccio Marullo 


Convegno del PCI, presenti oltre forze democratiche 

Cosa può dare al Sud 
l'intesa programmatica 

La relazione di Alinovi, il dibattito e le conclnsioni di Na¬ 
politano - Occorre iin’immediata azione anticongiuntu¬ 
rale - Modificare la logica dell’intervento straordinario 


In Ubia 
delegazione 
del PCI 

ROMA — Su invito del Con¬ 
gresso generale del popolo 
della Repubblica araba libica 
popolare socialista, è partita 
ieri per Tripoli una delegazio¬ 
ne del PCI composta dall’on. 
Gian Carlo Pajetta. della Di¬ 
rezione e della Segreteria, e 
dagli on. Giovanni Berlinguer, 
del Comitato centrale e vice 
responsabile della sezione cul¬ 
turale, c Antonio Rubbì. del 
Comitato centrale. \ice re¬ 
sponsabile della Sezìcme 
esteri- 


OGGI 


còme Pinocchio 


VERI abbiamo dedicato 
^ la nostra nota quotidia¬ 
na al prof. Domenico Fi¬ 
sichella. ma K^gi non vo¬ 
gliamo rinunciare a rispon¬ 
dere al compagno Valen¬ 
tino Parlato che sabato, 
sul mManifesto», ci ha vi¬ 
vacemente canzonato per¬ 
ché il giorno prima, ripor¬ 
tando qualche passo delle 
dichiarazioni dei senatori 
rispettivamente comunista 
e democristiano Cossutta e 
Signorello a proposito del¬ 
la appena avvenuta ap¬ 
provazione. nella speciale 
commissione presieduta 
dal compagno deputato 
GsMo Fanti, della legge 
382, notavamo con gran¬ 
dissimo compiacimento 
che entrambe te dichiara¬ 
zioni riconoscevano — 
quasi con le stesse paro¬ 
le — come l’introduzione 
della 382 significasse l’ini¬ 
zio di un profondo e ir¬ 


reversibile rinnovamento 
dello Stato. 

Ci aspettavamo che Par¬ 
lato. pur dopo averci de¬ 
riso (è un suo incontesta¬ 
bile diritto/, ci spiegasse 
che avevamo torto e che 
la 382 — con aggiunte le 
limitazioni apportatevi (da 
noi del resto replicata- 
mente deplorate) — t una 
casetta da nulla, non con¬ 
ta nulla e non servirà a 
nulla. Era questo, ci sem¬ 
bra, il punto da chiarire. 
Invece Valentino Parlalo 
si è limitato a divertirsi 
perché abbiamo scritto, 
tra raltro, che siamo af¬ 
fezionati al compagno Cos¬ 
sutta, che stimiamo il se¬ 
natore Signorello. e per¬ 
ché el siamo riferiti a un 
titolo del nostro diretto¬ 
re, scrivendo appunto Di¬ 
rettore con la D maiusco¬ 
la (stile — dice Parlato 
— mviva la madre supe¬ 


riora»). Lo sappiamo be¬ 
ne che Cossutta è uno dei 
dirigenti che quelli del 
KManifesto» detestano di 
più, ma noi — che vole¬ 
te? — gli vogliamo bene 
lo stesso. Sappiamo anche 
che non bisognerebbe sti¬ 
mare nessun democristia¬ 
no. né vivo né morto, ep¬ 
pure ce n’è qualcuno fpo- 
chissimi) del quale abbia¬ 
mo buona opinione. Quan¬ 
to al nostro Direttore, 
scriviamo questa qualifica 
con la maiuscola per ri¬ 
spetto alla carica e alla 
persona. Noi slamo venuti 
su in tempi in cui il Di¬ 
rettore poteva chiamare 
un redattore e dirgli bo¬ 
nariamente: sSei una be¬ 
stia ». Rimpiangiamo quei 
tempi e ci dispiace che 
Valentino Parlato sia con¬ 
trario a questo uso. inno¬ 
cente ma educativo, tanto 
più che essendo egli stes¬ 


so Direttore del suo gior¬ 
nale non avrebbe neppure 
bisogno, se volesse darsi 
delTasino. di mandarsi a 
chiamare. 

Resta la faccenda, che 
deve aver molto bruciato 
al compagno Parìato, del 
consiglio da noi dato a 
«.certe sinistre nostrane» 
di non fare politica. Insi¬ 
stiamo. Parlato ci chiama 
Pinocchio. Stia attento, 
perché Pinocchio è parola 
che comincia con la P. 
come politica, e Parìato. 
per stare sul sicuro, do¬ 
vrebbe escludere dal suo 
lessico tutti i termini, qua¬ 
li che fossero, con questa 
iniziale. Se no <fé il caso 
che un giorno o Valtro ri¬ 
cada stella politica, ed 
egli (glielo ricordiamo cor¬ 
dialmente) ha tra i suoi 
doveri primari quello di 
aver pietà di se stesso. 

F ort o br occ lo 


ROMA — Cosa può dare al 
Mezzogiorno l’intesa pro¬ 
grammatica fra i partiti de¬ 
mocratici? Esistono i pre¬ 
supposti di ima svolta nell’in- 
ten'ento pubblico che inverta 
la tendenza alla degradazione 
del Sud? Quali strumenti im¬ 
piegare? Attorno a questi 
interrogativi ha ruotato il 
convegno, tenutosi ieri a cura 
del PCI, a cui hanno parteci¬ 
pato. accanto a quadri ed e- 
sperti del partito, numerosi 
es|)onenti di altre forze poli¬ 
tiche. 

Nella sua relazfunc: il com¬ 
pagno Alinovi ha proposto un 
aggiornamento deU’analìsi 
della situazione meridionale e 
una serie di concrete pit^xt- 
ste che configurano un vero 
e proprio indirizzo di gover¬ 
no centrale e locale. Punto di 
partenza: i caratteri imme¬ 
diati della crisi. Il Sud è sta¬ 
to solo marginalmente tocca¬ 
to dalla ripresa avviatasi a 
metà dell’anno scorso scon¬ 
tando in essa difficoltà in-o- 
duttive e caduta dell’occupa¬ 
zione perfino nei punti rela¬ 
tivamente più forti dell’appa¬ 
rato produttivo. Ciò le^ttima 
le preoccupazioni di una 
congiuntura difficile il 
prossimo autunno, spede nei 
settori industriali più dipen¬ 
denti dalla domanda intona. 
Si profila il p^colo che zo¬ 
ne e fascie di malessere si 
tramutino in momenti di (li¬ 
brazione. 

Queste preoccupazioni si 
riflettono neU’accòrdo pro¬ 
grammatico che se ne fa ca¬ 
rie»: l’impegno per il risa- 
namento finanziario e <»ntro 
rìnflazMXie. per firtalizzare la 
spesa agli investimenti prò- 
dottivi, per riorganizzare la 
politica agricola e quella in- 
dustriale appaiono tutti fat¬ 
tori funzìoDali alla prìimtà 
meridionale, n Mezzo^mo è 
dunque il più interessato al¬ 
l’attuazione dell’intesa. 

n primo e più importante 
aspetto che si pone è quello 
dei ritmi e delle scadenze 
degli impegni programmatici: 


si tratta, in concreto, di atti¬ 
vare un’efficace manovra an¬ 
ticongiunturale per i proui- 
mi mesi prevenendo la situa¬ 
zione di emergenza. Tale ma¬ 
novra deve determinare un 
sostegno della domanda in- 
tema e sollecitare diffusione 
di investimenti mediante la 
creazione di (x»upazione rea¬ 
le. Quale il punto di attacco? 
Alinovi lo indica nel rendere 
operante il programma dì at¬ 
tuazione delia legge 183 che è 
Io strumento principale per 
garantire aggìuntìrìtà alla 
spesa pubblica straordinaria 
ed anche per accelerare Io 
stesso intervento ordinario 
dello Stato e delle Regioni. 

Si parta dunque dal pro¬ 
gramma del CIPE per acco¬ 
stare traguardi indispensabili 
quali: il piano agricolo-ali- 
mentare, i piani di settore 
per la riconversione indu¬ 
striale. i piani di investimenti 
delle partecipazioni statali. 
Non si può non esprìmerò 
viva preoccupazione per ì ri- 
tarli neH’attuazione di tale 
programma (con l’accumu- 
larsi di ingenti mezzi finan¬ 
ziari non utilizzati). Qui si 
sconta il mancato adegua¬ 
mento defia Gassa e del suo 
sistema di gestione al carat¬ 
tere e alla qualità nuova de¬ 
gli obbiettivi deirinteri'ento 
straordinario. Non si tratta 
di un giudizio negativo sul 
complesso delle forze impe¬ 
gnate nella Cassa ma di sti¬ 
molare un’eccezionale mobili¬ 
tazione neH'immcdiato e di 
perseguire ima probttiva di 
utilizzazione realmente pro¬ 
duttiva del patrimonio di e- 
sperìenze e di forze tecni¬ 
co-professionali. 

(iccorre accelerare tutto il 
ritmo della spesa e snellire 
nettamente le i»ocedure per 
poter perseguire i grandi ob¬ 
biettivi della realizzazione dei 
progetti spedali, degli inter¬ 
venti industriali e dei nuovi 
rapporti con le Regioni. lai 
Cassa deve, cioè essere | 

(Segue in penultima) 
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Già delineato un calendario di massima 
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: in programma 

legge sulle nomine 

;er,riforma della scuola 

: Il governo si ò impegnato a dedicare tre delle prossime sedute 
all'accordo tra i partiti - Contrasti nella DC sulle amministrative 




ROMA — Sta per concluder¬ 
si la sessione delle due Ca¬ 
mere. Ma già si delinca uno 
schema del programma dei 
lavori della ripresa (politica 
e parlamentare) di settembre. 
Clic cosa rientra in questo 
schema? Essenzialmente, un 
avvio deU’attuazione dell’ac¬ 
cordo sottoscritto dai sei par¬ 
titi costituzionali. Esso riguar¬ 
da quindi il governo e, insie¬ 
me. Tatlività parlamentare. 

Sotto la presidenza di Pie¬ 
tro Ingrao, ieri sera ne han¬ 
no parlato i presidenti dei 
gruppi della Camera. E dalla 
discussione è risultato uno 
*. scadenzario » a grandi li¬ 
nce. Per quanto riguarda il 
governo, il soUo.segrctario al¬ 
la presidenza del Consiglio, 
Evangelisti. Iia confermato 
che sono in programma tre 
sedute del Consiglio dei mi¬ 
nistri dedicate alla progres¬ 
siva attuazione degli impegni 
programmatici, e in partico¬ 
lare elle questioni che riguar¬ 
dano. l’ordine pubblico e la 
politica economica. Il gover¬ 
no si riunirà, per questo, il 
4 c il 26 agosto, c ' ancora 
una volta a settembre (nella 
seduta di venerdì prossimo, 
invece, il Consiglio del mini¬ 
stri approverà il bilancio del¬ 
lo Stato). Nel quadro delle 
misure che riguardano l’ordi¬ 
ne pubblico — a confermo 
di quanto è contenuto a que¬ 
sto proposito nell’accordo dei 
partiti — è previsto anche un 
provvedimento di depenaliz¬ 
zazione dei reati minori: il 
testo non è stato però ancora 
messo a punto. 

NeU’inconlro di ieri sì è 
parlato anche del programma 
della Camera, che sospende¬ 


rà i lavori venerdì prossimo 
e che li riprenderà il 6 (per 
quel che riguarda le commis¬ 
sioni) o il 13 settembre (atti¬ 
vità dell’aula). I deputati di¬ 
scuteranno provvedimenti re¬ 
lativi al superamento del con¬ 
flitto di competenza tra la 
Corte costituzionale e la Cor¬ 
to dei conti, aU’aumento dei 
limiti di età delle donne per 
i concorsi e ella legislazione 
della caccia. E’ previsto an¬ 
che un ' dibattito politico ‘ (dì 
politica estera o di politica 
energetica), mentre i più gros¬ 
si « nodi » che si presente¬ 
ranno nell’aula di Monteci- 
toria saranno quelli che ri¬ 
guardano la legge sulle no¬ 
mine e quella per la riformo 
della .scuola media superiore. 

Il repubblicani hanno pre¬ 
sentalo il progetto di legge 
per r« accorpamento » dei 
turni elettorali, e si augura¬ 
no — come essi stessi hanno 
dichiarato — una rapida ap¬ 
provazione del provvedimenti^ 
il quale potrebbe consentire 
l’unificazione di tutte le sca¬ 
denze elettorali amministra¬ 
tive alla primavera. Il turno 
previsto per novembre, che 
interessa quattro milioni di 
elettori, dovrebbe quindi slit¬ 
tare nella prima metà del 
1978. La questione dell’* ac¬ 
corpamento > delle elezioni 
parziali in un’unico tornata 
attuale divide, però, i demo- 
cristiani. Lo si era potuto ve¬ 
dere nella Direzione di saba¬ 
to scorso, e lo si è visto an¬ 
che ieri in una riunione del 
direttivo dei deputati. 


L'assemblea del deputati co¬ 
munisti è convocala per domani 
giovedì 28 luglio alle ore 9,30. 


Aumenta 
da oggi 

(deciso dal CIP) 
il prezzo 
del cemento 

ROMA — Il prezzo del ce¬ 
mento aumenta da oggi. Il 
cemento normale (tipo 325) 
passa dalle attuali 1.950 lire 
al quintale, a 2.130 e quello 
ad alta resistenza (tipo 425) 
aumenta da 2.375 a 2.590 lire 
al quintale. L’aumento me¬ 
dio risulta di 193 lire. Lo ha 
deciso ieri sera il CIP 
li CIP ha inoltre autoriz¬ 
zato la vendita di carni con¬ 
gelate preconfezionate sotto¬ 
vuoto, accogliendo le richie¬ 
ste dei macellai: ed ha fis¬ 
sato 1 seguenti nuovi prezzi 
di vendita al kg. per i vari 
tagli; filetto di lombo 4.950 
lire scongelato (a taglio) e 
5.150 m confezione congela¬ 
ta sottovuoto: polpa scelta 
di quarto posteriore 4.100 a 
taglio e 4.300 in confezione 
sottovuoto: polpa scelta di 
quarto anteriore rispettiva¬ 
mente 3.600 e 3.700 ed infine 
polpa comune 2.200 e 2.300. 

II CIP ha anche stabilito 
la ripartizione degli aiuti ai 
bieticoltori ed agli industria¬ 
li saccariferi sulla produzio¬ 
ne del 1977. che è stimata 
sui 13,1 milioni di quintali 
di zucchero. Gli aiuti vengo¬ 
no erogati dalla cassa con¬ 
guaglio zucchero, che è ali¬ 
mentata con un sovrapprez¬ 
zo di 94 lire che grava su 
ogni kg. di zucchero vendu¬ 
to, Ai bieticoltori vanno cir- 
c.i 54 lire ogni kg. di zucche¬ 
ro. mentre agli industriali 
spetta una quota di 27 lire. 


Chi deve fare 
in ottobre 
l'outotossozione 
per l'anno 
in corso 


ROMA — 11 ministro delle 
Finanze. Pandolfi, ha chia¬ 
rito Ieri, davanti alla com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
del Senato, le modalità di 
applicazione della legge che 
impone entro 11 31 ottobre 
prossimo un versamento an¬ 
ticipato delle imposte sul red¬ 
dito Pier il 1977. Si tratta, di 
un’autotassazione-bis. cui sa¬ 
ranno chiamati tutti i con¬ 
tribuenti che hanno fatto la 
autotassazione per il 1976 nel 
termine del 15 luglio scorso. 
Le procedure di questo adem¬ 
pimento straordinario (il mi¬ 
nistro ha precisato che vale 
solo per quest’anno) sono 
molto semplici. Non si preve¬ 
dono né dichiarazioni de fa¬ 
re. né modelli da riempire: 
basterà recarsi in banca e 
pagare il 75 per cento della 
somma versata pwr l’autotas- 
sazione di giugno-luglio, rela¬ 
tiva ai redditi del 1976. 

■ Per calcolare la somma da 
corrispondere, occorrerà pren¬ 
dere la cifra che figura al 
rigo 65 del quadro a N » del 
mod. 740 e calcolarne 1 tre 
quarti. I! pagamento è effet¬ 
tuato tramite banca. Non é 
tenuto ad eutotassarsi chi ha 
versato, per il 1976. meno di 
40.000 lire. 

L'eutotassazione in ottobre 
deve essere fatta da chi ha 
redditi di lavoro autonomo, 
chi ha due o più redditi di 
lavoro dipendente, chi ha un 
reddito da lavoro dipendente 
e una casa o un terreno, ecc. 


, <•' jl' .•'B ■ ' 

I ■ settori de che si sono 
distinti - per il loro atteggia¬ 
mento più o meno nettamen¬ 
te contrario all’accordo tra i 
partiti costituzionali, insisto¬ 
no annuale per le elezioni a 
novembre. Essi vedono in que¬ 
sto turno ravvicinato un’occa¬ 
sione per provocare in modo 
prematuro uno scontro il qua¬ 
le. nel loro intenti, potrebbe 
avere la funzione di innesco 
per un processo di logora¬ 
mento che dovrebbe portare 
alla riproposizione deiralter- 
nativa delle elezioni politiche 
anticipate. ■ La piolemica nei 
confronti della segreteria de 
è stata aperta dai fanfaniani, 
da Donat-Catlin e da una par¬ 
te dei dorotei che sembra es- 
■soro capitanata da Bisaglia 
(Piccoli, come è noto, si è pro¬ 
nunciato in senso favorevole 
dinanzi alla proposta dell’uni¬ 
co turno elettorale annuale). 
Dotiat-Caltin ha preso parte 
l’altro ieri, insieme al mini¬ 
stro Vittorino Ckilombo. alla 
riunione del comitato diretti¬ 
vo della DC milanese, e ha 
dato al proprio intervento il 
scn.so di un attacco alla se¬ 
greteria del partito, ripetendo 
anche in questa occasione che 
il suo gruppo vuole una veri¬ 
fica elettorale autunnale. 

Un portavoce fanfaniano. il 
sen. Rossi, ha dichiarato che 
la DC non dovrebbe rinuncia¬ 
re < all'occasione offerta dal¬ 
le parziali elezioni amministra¬ 
tive di novembre » le quali 
sarebbero necessarie « per in¬ 
terrompere le gestioni commis¬ 
sariali ». La tesi di questo set¬ 
tore de è che la legge sul- 
l’« accorpamento » dovrebbe 
valere per l’avvenire, ma non 
per la tornata in programma 
a novembre. 

Certo, la discussione inter¬ 
na alla DC sulla questione del¬ 
le scadenze elettorali ha del¬ 
l’assurdo. E’ stata infatti la 
DC stessa a porre il proble¬ 
ma deir« accorpamento ». A 
quc.sta tesi per adesso, han- 
I.) detto di consentire il PRI 
(che ha infatti presentato la 
proposta di legge), il PSI (in¬ 
tervento di Craxi alla Ca¬ 
mera), e il responsabile enti 
locali della DC. Signorello 
(che In tal senso si è pro¬ 
nunciato ncirultima Direzio¬ 
ne). Dopo tutto questo, sem¬ 
bra che la DC debba impie¬ 
gare chissà quanto tempo an¬ 
cora per... mettersi d’accor¬ 
do con se stessa. E’ evidente 
che la DC ha ancora l’ele¬ 
mentare dovere di far sape¬ 
re qual è il proprio atteggia¬ 
mento. .poiché su di un te¬ 
ma così delicato non può es¬ 
ser lasciato spazio a polemi¬ 
che strumentali e ad agita¬ 
zioni che mirano a fini non 
sempre facilmente individua¬ 
bili. • " 

' Dopo rintcrvista di Andreot- 
ti a Lo Repubblica, la Voce 
repubblicana ha pubblicato 
una nota che contiene spun¬ 
ti polemici. I repubblicani, 
afferma il commento, apprez¬ 
zano l’impegno con il quale il 
presidente del Consiglio si è 
accinto a spiegare a Carter 
il significato dell'accordo tra 
i sei partiti. « come condizio¬ 
ne senza la quale non si po¬ 
teva ottenere un’adeguata sta¬ 
bilità politica », ed è bene che 
il chiarimento venga da c un 
uomo politico che aveva così 
diverse valutazioni nel lonta¬ 
no passato ». Quanto al con¬ 
tenuto dell’intervista andreot- 
tiana. i repubblicani mettono 
l’accento sui fattori preoccu¬ 
panti della situazione econo¬ 
mica. da quello deH'indebita- 
mento bancario, a quello del¬ 
la bilancia dei pagamenti. 
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Iniziato a Palazzo Madama il dibattito sulla nuova disciplina dei fitti 


Battàglia del PCI e delle sinistre ai Senato 
per giùngere ad un effettivo equo canone 

^ ) Ir . fi . .4 

La DC vorrebbe imporre agli'inquilini aumenti insostenibili - Necessaria una profonda revisione della legge 
alla luce degli accordi programmatici tra ì partiti - Il governo deve agire subito - Gli interventi dei compagni 
. Ottaviani, Mola, Maccarrone, Carri, Giovanninì e delTindipendente di sinistra Passini 


t ■ 

ROMA —• Il problema degli 
affitti è da ieri all’ esame 
dell’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. Dopo cinque mesi di 
lavoro da parte delle compe¬ 
tenti commissioni die hanno 
esaminato il disegno di legge 
■presentato dal governo per 1’ 
equo canone, ora l’assemblea 
del Senato si trova di fron¬ 
te a un testo stravolto da 
un voto deH’ultima ora con 
cui i senatori de nelle com¬ 
missioni, con una maggloran- 
' za spuria comprendente il 
'PRI c la destra, hanno im¬ 


posto gravissimi emendamen¬ 
ti peggiorativi. • n ■ 

I comunisti e tutta la sini¬ 
stra, hanno corcato di fare 
riflettere la DL sulle dram¬ 
matiche conseguenze delle 
modifiche imposte al testo del < 
governo. Trattative ai ^ sono 
svolte nel corso del mese di 
luglio sino a lunedi scorso ' 
tra i gruppi parlamentari nel 
tentativo di trovare un ac¬ 
cordo basato sul ripristino del 
testo governativo, ma senza 
.successo a causa della posi¬ 
zione ostile della DC. dìspo- 


Oggi fermi per 4 ore 
i iavoratori edili 


ROMA — Un milione e mez¬ 
zo di lavoratori edili e delle 
costruzioni scioperano oggi 4 
ore per una giusta soluzio¬ 
ne del problema dell’equo ca¬ 
none, per 11 rilancio dell’edl- 
lizla residenziale pubblica e 
deU'occupazlone. 

In occasione della giornata 
di lotta la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni ha 
Indetto assemblee e manife¬ 
stazioni in tutta Italia. Par¬ 
ticolare rilievo assumono le 
iniziative programmate a Ro¬ 


ma (un corteo muoverà alle 
14 da piazza Ehedra verso 
piazza sa. Apostoli dove par¬ 
lerà il segretario generale del¬ 
la FLC, Pagani), a Genova, 
Venezia. Bergamo. Peacara, 
Napoli e Baxl. A Livorno ol¬ 
tre agli edili scioperano oggi 
per un'ora tutte le categorie 
d^l'Industria. del commercio 
e del pubblico impiego men¬ 
tre gli aderenti alla Confeser- 
centl e l’Unione del commer¬ 
cianti chiuderanno 1 negozi 
alle 12. 


sta a qualche ritocco, di poco 
conto, ma rigida nel mantene¬ 
re 1 peggioramenti. ' ' t 

A questo punto la situazione 
è giunta al limite. Ieri nel 
dibattito generale 1 senatori 
comunisti hanno ribadito il 
loro fermo no ad un ‘ testo 
di legge che, cosi come • è 
^ formulato è inaccettabile > e 
che non tiene conto degli im¬ 
pegni democratici. Vi è stata 
una riunione del comitato di¬ 
rettivo del gruppo comunista 
che ha ascoltato una relazio¬ 
ne del presidente, compagno 
Perna. sugli sviluppi della si¬ 
tuazione. La riunione si è con¬ 
clusa con un comunicato in 
cui viene « ribadita la net¬ 
ta opposizione ad un au¬ 
mento della percentuale del 
3 per cento stabilita come 
tasso di incremento del valo¬ 
re locativo dal progetto go¬ 
vernativo ». perché t tale au¬ 
mento comporterebbe un one¬ 
re insopportabile per le mas¬ 
se popolari e riflessi assai 
graid sull’ economia na¬ 
zionale ». 

In sostanza il gruppo co¬ 
munista. di fronte alle voci 
messe in circolazione secon¬ 
do cui la DC (il direttivo dei 
senatori de si è riunito pre¬ 


senti l ministri * Bonifacio e 
Gullotti c il sottosegretario 
Evangelisti) sarebbe disposta 
a scendere dal 5 al 4 per 
cento sul tasso di rendi¬ 
mento. ha inteso ribadire la 
sua ferma contrarietà ad una 
soluzione legislativa che non 
solo risulterebbe negativa ri¬ 
spetto al testo proposto dal 
governo, ma appare in con¬ 
trasto con le indicazioni che 
in materia di politica della 
casa D di equo canone sono 
contenute nell’accordo pro¬ 
grammatico. 

Poiché tale accordo è sta¬ 
to firmato dopo clic il go¬ 
verno aveva presentato il suo 
disegno di legge e quindi non 
poteva tenere conto degli 
orientamenti decisi successi¬ 
vamente dal sei partiti demo¬ 
cratici, e poiché d’altra par¬ 
te le modifiche imposte dal¬ 
la DC allontanano ancora di 
più il testo all’esame del Se¬ 
nato da una soluzione vera¬ 
mente equa, è necessario che 
il governo dica cosa vuole 
fare. E’ chiaro comunque — 
come è stato sottolineato con 
forza in aula dagli oratori co¬ 
munisti — che il PCI non 
può accettare questa legge 
ed è fermamente deciso a lot- 


Oggi la Camera discute e vota i singoli articoli della legge 

Quali dovranno essere le funzioni 
istituzionali dei servizi segreti 

Il nuovo strumento normativo è certamente il più avanzato che in questa 
materia esìsta in Europa occidentale — L’intervento del compagno Ricci 


ROMA — Pronto entro do¬ 
mani per il voto finale da 
parte deU’assemblea di Mon¬ 
tecitorio. il testo della legge 
che, dando per la prima vol¬ 
ta regolamentazione organica 
all’attività del servizi segre¬ 
ti (e, quel che più conta, 
assicurando per la prima vol¬ 
ta su di essi un effettivo con¬ 
trollo democratico da parte 
del Parlamento), potrà porre 
una buona volta fine alle 
scandalose deviazioni e alle 
torbide connivenze che da 
troppo tempo hanno reso pos¬ 
sibili inauditi Intrecci tra 
strategia della tensione e at¬ 
tività dei corpi separati dello- 
Stato; dalla vicenda del Si¬ 
tar alla strage di piazza Fon¬ 
tana. a quel che sta saltan¬ 
do fuori dal processo di Ca¬ 
tanzaro. 

La famosa offensiva del 
MSI (ma puntualmente, in 
parallelo, anche 1 radicali di¬ 
cono « no » a questa legge) 
ha quindi ben concrete moti¬ 
vazioni. Come ha ricordato 
Ieri il compagno Raimondo 
Ricci intervenendo per I co¬ 
munisti nella discussione ge- 


' nerale, con questa legge 1’ ' Sisde, soprattutto In un mo 


Italia viene dotata dello stru¬ 
mento normativo più avanza¬ 


mento cosi delicato per la vi¬ 
te delle istituzioni repubbli- 


to che in questa materia esi- * cane soggette all'attacco di 
stra oggi m tutta Europa Oc- ; un nuovo tipo di strategia 
cldentale. E questo avviene { della tensione. 


100.000 lire 
sottoscritte 
per l'Unità 


non a caso: proprio il nostro 
paese ha pagato infatti il più 
alto prezzo all’assenza di una 
precisa legislazione in questo 
campo, sicché le fam^e «de¬ 
viazioni » hanno potalo com¬ 
portare cosi gravi pericoli per 
le istituzioni repubblicane. 

Anche questo spiega per¬ 
ché, in difformità con l’orl- 
ginaria proposta governativa, 
la speciale commissione del¬ 
la Camera che ha preparato 
il progetto per l'aula abbia 
operato la scelta della pubbli¬ 
cità dei servizi di sicurezza, 
con bilanci e personale se¬ 
parati da quelli della Difesa 
e degli Interni: parliamo del 
Sismi, per rinformazione mi¬ 
litare; e del Sisde. per l’in¬ 
formazione interna In difesa 
delle istituzioni, sia pure rac¬ 
cordati in un momento 
di coordinamento a livello del 
presidente del Consiglio e at¬ 
traverso un apposito comita¬ 
to esecutivo. 

Anche in replica alle so¬ 
stanziali riserve del demopro¬ 
letario Eliseo Milani. Ricci ha 
rilevato l’opportunità di una 
distinzione, anche tecnica, 
delle finalità istituzionali del 
due servizi; e sottolineato la 
specificità della informazione 
militare, che me! sì sarebbe 
collocata in un servilo unico, 
anche perché ciò avrebbe po¬ 
tuto consentire 11 riprodursi 


ROMA — La delegazione del¬ 
la Consulta della scuola gui¬ 
data dalla compagna Marie 
Pellegatta, di ritorno dal 
viaggio di studio compiuto i di situazioni analoghe a quel- 
in Unione Sovietica per co- le che hanno grevemente In- 
noscere il sistema scolastico quinato 11 SID e fatto dello 
e universitario e 11 rapporto stesso SID un elemento di ce¬ 
tra preparazione culturale e I si pesante inquinamento della 
formazione professionale dei I vita politica Italiana, 
giovani neU’URSS. ha sotto- ! Altrettanto necessaria la 
.«aitto L. 100.000 r>er l’Unità. i struttura particolare del 


Dopo cinquantanni di pregiudizi e di ostracismo 

Sacco e Vanzetti cittadini a pieno titolo 

Il Consiglio comunale di Villafalletto, all'unanimità, ha tributato ai due martiri il dovuto riconoscimento 


Dal nostro inTÌato 

CUNEO — Le ceneri deU’anar- 
ehico Bartolomeo Vanzetti 
erano state riportate qui, nel 
suo paese natale, dopo l'ese¬ 
cuzione avvenuta in quella 
lontana notte d’agosto del 
1927. Ma per l’uomo VanzeU 
ti, per il suo modo di pensa¬ 
re, per le sue idee era stato 
decretato un rigido ostraci¬ 
smo. A VUlafaUetto non lo vo¬ 
levano. era un personaggio 
da dimenticare, condannato 
alVoblio. Ora Vanzetti «é tor¬ 
nato ». è cittadino a pieno ti¬ 
tolo: a lui. e al suo compa¬ 
gno Nicola Sacco, il Consi¬ 
glio comunale riunito in se¬ 
duta K aperta 9 ha tributato 
il riconoscimento che era do¬ 
vuto ai due martirt E" un 
avvenimento che merita sot¬ 
tolineare perché parta in sé 
il segno dei tempi. 

Questo paesino in mezzo ai 
campi della pianura cuneese, 
centro d’un antico feudo, è 
un luogo dove le idee nuo- 
ve non hanno mai incontralo 
malta benevolenza. Cera e e’i 
ancora un certo modo di ve¬ 
dere le cose del mondo che 
si esprime abbastanza càtara- 
mente nelle scelte elettorali. 

la DC prende il 72 per 
•mio dei voti nelle politiche. 


domina in egual misura nel¬ 
le amministrative e l’opposi¬ 
zione che entra in Consiglio 
comunale non è di sinistra, 
ma di indipendenti di destra. 
Chi va controcorrente suscita 
diffidenza. Non è facile im¬ 
maginare quale distanza di¬ 
videva il « sovversivo » Van¬ 
zetti dai suoi concittadini. B 
non è neppure difficile capi¬ 
re perché VUlafaUetto non si 
è mai segnalata nella lunga 
battaglia per ottenere che 
fosse riconosciuta l'innocenza 
di Vanzetti e di Sacco. Vitti¬ 
ma dell’ondata di intolleran¬ 
za che aveva partorito il pro¬ 
cesso-farsa e l’infame condan¬ 
na in America, l’anarchico 
cuneese si era scontrato col 
pregiudizio anche dopo mor¬ 
to. nella sua stessa terra. 

Riabilitata ■ ufficialmente 
dal governatore del Massa¬ 
chusetts, ora la figura di 
Vanzetti ha finalmente an¬ 
che qui il nconoseimento che 
meritava. Il Consiglio comu¬ 
nale (convocato dal Sindaco 
su istanza di quasi 150 cit¬ 
tadini) farà affiggere un ma¬ 
nifesto nel quale dichiara di 
aver a rivaluto - la posizione 
agnostica del passatoi dovu¬ 
ta a una sentenza rivelatasi 
ingiusta « e formula voti che 


mai più si ripetano 9 vicende 
atroci come quella che portò 
all’uccisione dei due anarchi¬ 
ci italiani sulla sedia elettri¬ 
ca. La gente che aveva se¬ 
guito U dibattito pigiata nel¬ 
la salelta, sfidando il caldo 
insopportabile, ha applaudito. 

La relativa importanza che 
Vunanimità dei ConsigUo dà 
al manifesto nasconde posi¬ 
zioni ambigue e dissensi non 
dichiarati oppure dichiarati e 
poi improvvisamente dlmessL 
Non c’è da stupirsene, Tin- 
tólleranza è una malattia dif¬ 
ficile da estirpare, spesso ama 
celarsi dietro atteggiamenti 
accomodantL Ma l’umore del 
pubblico, il tono di certi in¬ 
terventi hanno dato l’impres¬ 
sione, a chi ascoltava, del- 
l’avviarsi di un processo di 
maturazione delle coscienze 
che trova alimento nel pro¬ 
cesso politico generale in at¬ 
to in Italia e comincia a 
smuovere anche le acque più 
stagnanti Sia chiaro, faziosi¬ 
tà. grettezza poUtiea, paura 
del confronto sono tutt’altro 
che vinti alVombra delle mu¬ 
ra del Castello di VUlafaletto. 
Credo però che, più dei si¬ 
lenzi, conti ciò che è stato 
detto e il consenso che han¬ 
no riscosso molti discorsi. 


Ha colio certamente nel se- j il consigliere della DC. OIoc- 
gno il compagno Gmo Bor- i co. ha fatto appello alla par- 
gna, consigliere provinciale, I tecipazione: « Spero ci sia 
Quando ha affermato che il { sempre tanto pubblico, tanta 
modo più giusto di rendere | attenzione attorno al Consi- 
omaggio a Sacco e Vanzetti | glio comunale, e vedrete che 
consiste nel ribadire nei oom- i per noi sarà meno facile sba- 
portamenti concreti d’ogni ; gliares. 
giorno il rifiuto della discri- ! 


minazUme politica, deìl’ana- 
tema, dell’odio: « Questa è la 
lezione che hanno dato Sac¬ 
co e Vanzetti andando a 
morte con dignità e coraggio 
senza rinunciare al diritto 
della propria idea 9 . 

Ed ha avuto ragione lo 
scrittore Nuto Revelli nell’af- 
fermare che l’intolleranza va 
combattuta innanzitutto con 
l’informazione, che è un com¬ 
pito di cui dece farsi carico 
anche l’ente locale. 

Un giovane col baffetU, fun¬ 
zionario delle ferrovie, ha ri¬ 
sposto con argomentazioni 
semplici e stringenti a cer¬ 
te immotivate accuse di spe¬ 
culazione politica venute da 
destra: « Il riconoscimento 
dell’innocenza di Sacco e Van¬ 
zetti non significa affatto 
mettere le bandiere rosse a 
VUlafaUetto. La frontiera del¬ 
la libertà va al di là degli 
schieramenti politici, e la li¬ 
bertà si difende col confron¬ 
to, con la discussione». Poi 


La sezione locale della DC 
ha approvato (e stando alla 
discussùjne in aula c’è da cre¬ 
dere che non siano mancati 
i contrasti) la decisione del¬ 
l’organismo provinciale del 
partito di aderire al comitato 
Sacco e VoTuettL il Sindaco 
Ballario si è detto favorevo¬ 
le. Una serie di proposte 
avanzate dal comitato (una 
via o piazza intestata ai due 
anarchici, gemtìlaggio tra 
Villafalletto e il paese di Sac¬ 
co in Puglia, collocazione di 
una lapide sulla casa dei Van¬ 
zetti. e altre) saranno porta¬ 
te in discussione in una se¬ 
duta ordinaria del consiglio, 
che potrà deliberare. 

Alla provinea di Cuneo, il 
gruppo comunista ha chiesto 
alla giunta di finanziare una 
pubblicazione su Sacco e Van¬ 
zetti da distribuire nelle scuo¬ 
le, « perché viva sia la cono¬ 
scenza del loro sacrificio 9 . 


La seconda questione su cui 
Ricci 6i è soffermato è il va¬ 
lore deirelimlnazione della 
formula del segreto politico- 
militare (troppo spesso tra¬ 
dottasi In un alibi per la co¬ 
pertura di trame eversive e 
delle responsabilità di esse) 
e della sua sostituzione con 
quella del segreto di Stato, 
che finalmente trova nel no¬ 
stro ordinamento una chiara 
definizione conforme al siste¬ 
ma costituzionale, con espli¬ 
cito riferimento alla sua ap¬ 
plicabilità — seppur con una 
serie di garanzie e di con¬ 
trolli parlamentari — solo nel 
confronti di ciò che, se dif¬ 
fuso, potrebbe recare danno 
all’indipendenza e aH’integrl- 
tà dello Stato o al suo orài- 
namento democratico; mentre 
il segreto non potrà mal va¬ 
lere nel caso di fatti eversi¬ 
vi dell’ordine costituzionale. 

Il terzo aspetto affrontato 
Ieri dai comunisti riguarda il 
largo consenso che ha con¬ 
sentito in commissione l’ela¬ 
borazione del provvedimento. 
Questo consenso tra le forze 
politiche democratiche — ha 
detto Ricci — ha anticipato 
e insieme, poi, tradotto in 
realtà un punto importante 
degli accordi propammatlci 
ratificati nei giorni scorsi dal¬ 
la (Ornerà. Ciò dimostra la 
forza e la vitalità politica 
di quegli accordi che hanno 
aperto una fase per molti 
aspetti nuova della realtà 
italiana. Una fase — ha con¬ 
cluso — che deve rappresen¬ 
tare. in questo campo, una 
rottura col passato di conni¬ 
venze e rischi gravissimi per 
la democrazia, senza tuttavia 
che per quanto è accaduto in 
I questi anni la nuova legge 
rappresenti una inammissibile 
sanatoria. 

Anche 11 socialista Giaco¬ 
mo Mancini, che ha dedica¬ 
to larga parte del suo dl- 
, scorso a una durissima requi- 
j sitorìa contro le passate ge- 
I stioni dei servizi segreti e di 
1 chi ne era politicamente re¬ 
sponsabile. ha negato che con 
•a nuova legge, cui — ha det¬ 
to — va l’assenso convinto del 
PSL si possa mettere una 
pietra sopra le scandalose re- t 
sponsabilità del passato, che 
bisogna continuare e anzi co¬ 
minciare davvero a perseguire 
nella consapevolezza che an¬ 
che una buona e nuova nor¬ 
mativa non potrà evitare il 
ripetersi di gravi pericoli e 
di pericolose interferenze se 
non sarà inserita in un qua¬ 
dro di più complessivo risa¬ 
namento democratico dello 
Stato. 

(includendo la discussione 
generale, il ministro degli In¬ 
terni Francesco Cossiga ha 
espresso « piena adesione » al 
testo elaborato dalla com.mls- 
sione speciale e di cui. ripe¬ 
tiamo, stamani verranno di¬ 
scussi e votati 1 singoli arti- 
doli e ! relativi emendamenti. 


Insediata 
una commissione 
per lo studio 
deU’agopuntura 

ROMA — Si è insediata 
presso il ministero della 
Sanità la commissione di 
studio per i problemi del¬ 
l’agopuntura. Sono stati 
chiamati a farne parte pa¬ 
tologi medici, neurologi, 
anestesisti, nonché medi¬ 
ci che hanno pratica del¬ 
l’agopuntura tradizionale. 

' Poiché la tecnica deila 
agopuntura trova applica¬ 
zione crescente nel paesi 
occidentali non solo nel 
campo deH’anestesiologia, 
ma anche In-quello della 
terapia — è detto in un 
comunicato ministeriale — 
si è ritenuto necessario 
valutare gli studi e le spe¬ 
rimentazioni fin qui con¬ 
dotti con rigore scientifi¬ 
co. in modo da poter sta¬ 
bilire, neU’interesse della 
salute pubblica, il campo 
e le condizioni dì Impie¬ 
go di tale tecnica, le pre¬ 
cauzioni da adottare, i re¬ 
quisiti necessari per gli 
operatori. 

Dalla prima riunione . 
delia commissione è emer¬ 
so che la tecnica della 
agopuntura deve tuttora 
considerarsi allo stato spe¬ 
rimentale per mancanza 
di basi scientifiche inqua¬ 
drabili nel pensiero medi¬ 
co occidentale e che. per¬ 
tanto, non è ancora pen¬ 
sabile un suo Impiego se 
non da parte di medici 
abilitati eH’esercizio pro¬ 
fessionale. 


tare por la sua rielaborazio¬ 
ne sulla base di precise do¬ 
cumentazioni che gli organi 
governativi dovrebbero forni¬ 
re per arrivare ad una solu¬ 
zione equa e compatibile con 
la lotta airinflazione e la ri¬ 
presa economica. 

Su questa stessa linea si 
muovono 1 gruppi del PSI 
e della sinistra indipendente, 
mentre incerta appare anco¬ 
ra la posizione dei gruppi re- 
pubblicano e socialdemocra¬ 
tico. 

Ieri il gruppo comunista ha 
presentato un nuovo consi¬ 
stente pacchetto di emenda¬ 
menti e numerosi odg die 
saranno discussi alla conclu¬ 
sione del dibattito generale. 

Nei suo ampio discorso il 
compagno Ottavìanl ha ricor¬ 
dato il lungo e paziente la¬ 
voro svolto dalle commissioni 
LL.PP c Giu.stizia. che lia por¬ 
tato praticamente alla ri- 
scrittura del testo governati¬ 
vo nello sforzo di armonizza¬ 
re gli interessi dei proprie¬ 
tari e degli inquilini, tenendo 
contemporaneamente conto 
della crisi economica e della 
necessità di favorire la ripre¬ 
sa del settore edilizio. 

I comunisti hanno comun¬ 
que sempre insistito perché 
quelle norme, prima clic ve¬ 
nissero portate al vaglio della 
Assemblea, avessero una ve¬ 
rifica circa le conseguenze 
pratiche die comportano, e 
quindi il governo fornisse i 
calcoli necessari. Invece di 
questi dati c’è stato airultimo 
momento il voto dei demo- 
cristiani, repubblicani e della 
destra die ha stravolto i pun¬ 
ti essenziali della legge por¬ 
tando dal 3 al 5 per cento 
il tasso di rendimento del 
valore locativo, dal 66 al 100 
per cento l’indice di aggior¬ 
namento del canone, soppri¬ 
mendo le commissioni conci¬ 
liative. 

C’è da domandarsi — ha 
detto Oltaviani — perché la 
DC abbia voluto troncare il 
confronto e imporre decisioni 
che sono andate persino oltre 
le aspettative delle associa¬ 
zioni dei proprietari e che 
proprio per questo eccesso sa¬ 
rebbero impraticabili e. quin¬ 
di, si ritorcerebbero contro i 
proprietari stc.ssi. 

Perciò cIiie<liamo alla DC 
di spiegare con quale senso 
di responsabilità verso il pae¬ 
se ha imposto modifiche peg¬ 
giorative che portano il ca¬ 
none medio annuo dalle at¬ 
tuali 470 mila lire (ivi com¬ 
presi i canoni del cosiddetto 
« libero mercato ») al milio¬ 
ne 117 mila lire con un au¬ 
mento di oltre 400 mila lire 
suU’cqiio canone prcvi.sto dal 
I testo governativo (608.000 li- 
! re), aumento pari al 132 per 
1 cento. Con quale diritto si 
i intende trasferire dagli inqui¬ 
lini ai proprietari una massa 
monetaria di circa 7.000 mi¬ 
liardi rispetto agli attuali 3 
mila 50 miliardi o ai circa 
4.000 previsti dal governo, 
senza porsi il problema delle 
gravi conseguenze inflazioni¬ 
stiche di questo esorbitante 
caro-alloggio. 

Noi — ha proseguito il se¬ 
natore comunista — rimania¬ 
mo fedeli all’ accordo pro¬ 
grammatico e richiamiamo 
ancora le forze politiche al 
fatto che tale accordo è in¬ 
tervenuto dopo la presentazio¬ 
ne della legge sull'equo cano¬ 
ne e che di tale fatto nuovo 
i e rilevante non si può non te- 
j nere conto. Ciò significa che 
I bisogna andare ad un ripcnsa- 
I mento di tutta la legge per 
I adeguarla alle indicazioni 


contenute in queU’accordo. Si 
tratta in primo luogo di an¬ 
corare la valutazione dcirim- 
mobile ad un valore oggetti¬ 
vo come quello catastale; e a 
proposito del catasto il go¬ 
verno deve dire come c con 
quali tempi intende attuare 
raggiornamento del catasto. 
In secondo luogo è necessa¬ 
rio che la nuova normativa 
sia transitoria [ler un gradua¬ 
le avvicinamento al regime 
di equo canone; da ultimo 
la leggo dovrà essere verifi¬ 
cata nella sua pratica appli¬ 
cazione. Per superare le in¬ 
certezze c le preoccupazioni 
clic .scoraggiano gli investi¬ 
menti nell’edilizia ci si può 
orientare vcr.so due ipotesi; 
escludere lo nuove co.siruzio- 
ni dalla nuova normativa per 
5 anni, opoure esonero delle 
nuove eostru/.ioni dalla Isti¬ 
tuenda ìmixista sul patrimo¬ 
nio immobiliare. 

E’ quindi necessario che an¬ 
che il governo faccia conosce¬ 
re la propria opinione sul te¬ 
sto attualmente all’esame del 
Senato, tenendo conto die .si 
tratta di un to.sto profonda¬ 
mente diverso dalla sua ste¬ 
sura originaria ed inoltre as¬ 
sai lontano dalle indicazioni 
dell’accordo programmatico 
tra i sei partiti. I comunisti, 
da parte loro, rimangono fer¬ 
mi ncH’impegno di battersi 
per una giusta regolamenta¬ 
zione degli affitti. 

Nel dibattito sono poi in¬ 
tervenuti altri oratori. Per 
parte comunista i compagni 
Antonio Mola (che ha denun¬ 
ciato. in particolare, le con- 
-seguenze drammatiche che i 
parametri attualmente previ¬ 
sti dalla legge, specie quelli 
relativi alle città maggiori e 
ai centri storici, determine¬ 
rebbero a Napoli c nelle al¬ 
tre città del Mezzogiorno). 
Pietro Maccarrono (la crisi 
deH’edilizia — ha detto — 
non deriva dal basso tasso di 
rendimento dei canoni di af¬ 
filio da cui conseguirebbe una 
riduzione di investimenti nel 
settore: gli investimenti .sono 
invece stati co.slantemenlc an 
corati al 7 jicr cento del red¬ 
dito nazionale lordo: il pro¬ 
blema è quindi non degli in¬ 
vestimenti ma delle loro stor¬ 
ture poiché si è prcvilegiato 
la seconda casa c le case 
medie e alte) e Alessandro 
Carri 

L’ultimo intervento di par¬ 
te comunista quello del com¬ 
pagno Daverio Giovannetti che 
ha denunciato la palese con¬ 
traddizione con cui oggi i de 
pretendono di fissare |jcr leg¬ 
ge raggiornamento immedia¬ 
to dei fitti al costo della vita 
nella misura del lOO^e doixi 
che essi hanno osteggiato e 
cercato di annullare il prin¬ 
cipio della scala mobile per 
i lavoratori a reddito fi.sso. 

Contro i peggioramenti vo 
luti dalla DC si è proniin 
ciato anello il senatore Mario 
Gozzinì della sinistra indipen¬ 
dente. Egli ha ricordato come 
l'ostilità ad una soluzione ve¬ 
ramente equa per gli affitti 
da parte delle forze conser¬ 
vatrici sia di lunga data, ri¬ 
sale a molti anni fa quando 
l’allora ministro de dei LL. 
PP.. Sullo, fu fatto dimettere 
e accu.sato dalla dc.stra del 
suo stesso partito di volere 
una legge sulla casa contraria 
agli interessi dei proprietari. 
E proprio su questa linea di 
pura difesa di interessi cor¬ 
porativi si è svolto l’inter- 
vento del senatore de Giorgio 
Dcgola. gros.so imprenditore 
edile dcirEmilia. 

CO. t. 


In merito alHnquadramento nei ruoli unici dei pubblici dipendenti 

Protesta sindacale per mancata 
consultoiione sulla legge 382 


p. g. b. 


ROMA — La Federazione y se delle precedenti intese 


g.f.p. 


I deputati comunifti sono te¬ 
nuti ad ettarc prusenti SENZA 
eccezione alla saduta di oggi 
mercolcd) 27 luglio. 


I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad essera 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle aedute di oggi 
e a quelle successive (equo 
canone). 


CGIL. CISL, UIL ha espres¬ 
so la propria protesta per 
non essere stata chiamata 
al confronto sulla applica¬ 
zione della legge 382. Nel 
contesto della piena at¬ 
tuazione della legge la Fe¬ 
derazione unitaria attribui¬ 
sce decisiva importanza — 
si afferma in un comuni¬ 
cato — alla corretta appli¬ 
cazione della delega previ¬ 
sta per rsstituzfone, pres¬ 
so la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri, dei ruo¬ 
li unici degli operai, de¬ 
gli impiegati e dei dirigen¬ 
ti. Questa istituzione rea¬ 
lizza. infatti, uno degli 
strumenti necessari a ren¬ 
dere effettive le condizio¬ 
ni di mobilità del persona¬ 
le, dando concretezza giu¬ 
ridica alla gestione unita¬ 
ria dei processi da avvia¬ 
re. riuscendo altresì a per¬ 
seguire la qualiflcazione 
della spesa publica In que¬ 
sto settore. 

« Sul decreto approvato 
in proposito dal Consiglio 
del ministri nella seduta 
del 22 luglio — prosegue 11 
comunicato —, sulla ba- 


interpartitiche, il sindaca¬ 
to non è stato chiamato al 
confronto su questioni ad 
esso di naturale pertinen¬ 
za eludendo cosi le propo¬ 
sizioni continuamente ri¬ 
badite presso i vari organi 
istituzionali interessati alla 
questione. 

< La Federazione CGIL, 
CISL. UIL esprime quindi 
la sua protesta per non es¬ 
sere stata posta in grado 
di affermare con organici¬ 
tà la sua precisa volontà 
di concorrere, tra i prota¬ 
gonisti. a questa fase di 
profonda riforma deU’am- 
ministrazione ■ pubblica e 
alla collocazione e all’in- 

a uadramento del personale 
ei ruoli unici. La denun¬ 
cia è anche per la manca¬ 
ta contestualità di appro¬ 
vazione del decreto relati¬ 
vo ai dirigenti, carenza 
questa che non solo rende 
incompleta la competen¬ 
za unitaria della gestione 
del personale, ma rischia 
di rendere conflittuale la 
collocazione residuale del 
dirigenti. 


« Risulta evidente — 
afferma ancora il comu¬ 
nicato — che sono state 
in tal modo favorite le 
spinte corporative di talo- 
ni settori direttamente in¬ 
teressati. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL. riaffer¬ 
mando l’esigenza insoppri¬ 
mibile della piena salva- 
guardia dei diritti giuridi¬ 
ci ed economici del perso¬ 
nale interessato ad ogni li¬ 
vello. Intende promuove¬ 
re tutte quelle Iniziative I- 
donee a superare tutte le 
perplessità che 11 delibera¬ 
to del Consiglio dei mini¬ 
stri ha suscitato tra i la¬ 
voratori e a riportare nel¬ 
la naturale sede negoziale 
tra governo e sindacato 1’ 
attuazione del decreto sul 
ruoli unici e. più In gene¬ 
rale. 1 processi di maturi¬ 
tà e di riqualificazione dei 
pubblici dipendenti. 

« La Federazione — con¬ 
clude la nota — ha previ¬ 
sto per settembre una Ini- * 
ziativa tesa ad esaminar#. 
gli aspetti e i problemi de¬ 
rivanti dalla attuazlont 
della delega della Itn# 
382 ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L * edizione italiana del «Saggio popolare» 

Gli schèmi di Bucharin 

Dove fallisce il tentativo di presentare e fondare il marxismo come teoria sociologica 
generale — Leggi della natura e leggi della società — La critica di Antonio Gramsci 


I libri hanno un loro de- 
fltiro, com'è noto. Il de¬ 
stino di questo libro — del 
1921 —, che appare ore in 
lingua italiana (per i tipi 
della Nuova Italia), è di 
non essere stato pubblicato 
nel nostro paese quando 
avrebbe potuto avere in¬ 
fluenza teorica e di presen¬ 
tarsi oggi quando può es¬ 
sere un importante docu¬ 
mento della storia del mar.xi- 
smo e della cultura sovie¬ 
tica, ma, vi è da ritenere e 
da sperare, nulla di più. 

Osserva giustamente Va¬ 
lentino Gerratana, nella 
equilibrata e penetrante Pre¬ 
sentazione, che la Teoria 
del materialismo storico, tra 
le opere di questo dirigen¬ 
te bolscevico, « ...non è cer¬ 
to la più importante per 
acume di analisi... ». Anzi, 
si è profondamente colpiti 
dal distacco che esiste tra 
questo testo e la capacità 
di cogliere e definire teori¬ 
camente i processi reali per 
cui si distinguono opere co¬ 
me L’economia viondiale e 
l’imperialismo (1917), L’im¬ 
perialismo e Vacciimnlazione 
del capitale (1924-25). 

L’intento del libro in esa¬ 
me è divulgativo e non si 
può disconoscere l’esempla¬ 
re chiarezza dell’autore. Ma 
in realtà l’opera obbedisce 
ad un’altra ambizione; quel¬ 
la di presentare e fondare 
il marxismo come teoria so¬ 
cioionica penerale. L’inter¬ 
rogativo che si presenta è 
dunque questo; è legittimo 
questo tentativo? Il marxi¬ 
smo può essere una teoria 
gcneraic della società? La 
lettura del libro di Bucharin 
conferma che si deve ri¬ 
spondere di no. Per due ra¬ 
gioni; la prima è che, ri¬ 
fiutata una sociologia di im¬ 
pianto idealistico, la quale 
sarebbe una « filosofia so¬ 
ciale » speculativamente de¬ 
dotta e non derivata dal¬ 
l’analisi dei processi reali, 
l’autore deve confortare la 
propria teorizzazione con un 
continuo richiamo alle leg¬ 
gi della natura. La seconda; 
Bucharin non trascura di 
ricordare che ogni sistema 
sociale 0 forma di società 
ha leggi specifiche che lo 
caratterizzano (ma non è ir¬ 
rilevante il fatto che in lui 
non ritorni la categoria di 
formazione eionomico-socia- 
ìe. o quella di formazione 
sociale). Ma la continua as¬ 
similazione delle legvi del¬ 
la società a quelle della na¬ 
tura, il fondersi della sua 
concezione della società e 
di nuella della natura in up 
unico c rigido determini¬ 
smo, fa smarrire la distin¬ 
zione tra le leggi che rego¬ 
lano 1 processi sociali e quel¬ 
le della natura, la coscien¬ 
za della specificità delle leg¬ 
gi che caratterizzano le di¬ 
stinte formazioni sociali. Prcj 
vale l’indicazione di leggi 
generali della società. Pre¬ 
vale una sociologia di im¬ 
pianto naturali.sfico. 

E* ben noto come sia pre¬ 
cisa e ricorrente in Marx la 
affermazione che quando si 
volga lo sguardo a leggi ge¬ 
nerali della vita sociale (il 
lavoro è sempre un rappor¬ 
to con la natura, vi è una 
relazione di reciprocità e 
poi di contraddizione tra lo 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive c i rapporti di produ¬ 
zione. i rapporti di produ¬ 
zione condizionano c deter¬ 
minano le siiperstrutture, 
ccc.) si finisce per cadere 
in generalizzazioni, non er¬ 
rate. ma prive di contenuto, 
che non spiegano in sostan¬ 
za nulla. 

Lenin parte precisamente 
dal rifiutare la sociologia 
che pretende di darci le 
leggi generali della socie¬ 
tà. ed afferma che il carat¬ 
tere scientifico della conce¬ 
zione di Marx sta nell’aver 
« rigettato tutti... fi! ragio¬ 
namenti intorno alla socie¬ 
tà e al progresso in gene¬ 
rale e nell’aver dato inve¬ 
ce l’analisi scientifica di 
una società e dì ii»i progres¬ 
so della società e del pro¬ 
gresso capitalistico » (cfr. 
”Chi sono ali amici del po¬ 
polo” in Op., ER-, voi. I, 
p. 140). Dal che non vo¬ 
gliamo ricavare che il me¬ 
todo di indagine del marxi¬ 
smo non sia applicabile ad 
altre formazioni sociali che 
a quella capitalistica, ma 
semplicemente osservare che 
esso deve guidare un’analisi 
specìfica, capace di indivi¬ 
duare le leggi di quella for¬ 
mazione, il processo del suo 
costituirsi, il tutto nel suo 
carattere specifico. Da Marx 
non si deduce una sociologia 
generale. 

Si può allora dire che la 
capacità di analisi dì Bu¬ 
charin scade quando egli 
passa dall’indagine sull’im¬ 
perialismo — che rende pre¬ 
ziosi alcuni dei suoi libri —, 
dall’analisi di una fase ben 
precisa di una determinata 
formazione sociale, ad un 
tentativo di generalizzazio¬ 
ne sociologica che assume 
ed accumula fatti diversi, 
cmpiricatnente rilevati. •; 

Il fatto è che Bucharin, 
compiuto agli inizi del testo 
un debole tentativo di dis¬ 
sociarsi dalla sociologia po- 
sithrMca, resta poi entro 


l’illusione ' che di quella è 
propria, cosi come è propria 
della sociologia in genere; 
che si possano dare leggi 
generali, ricche di un con¬ 
tenuto preciso, di tutto il 
divenire sociale. 

Si comprende allora co¬ 
me venga a cadere in Bu¬ 
charin la necessaria distin¬ 
zione tra le leggi della na¬ 
tura e le leggi della socie¬ 
tà. Queste ultime,, seppure 
sono individuabili ‘ con la 
obiettività con cui si defi¬ 
niscono le leggi della na¬ 
tura — come Marx affer¬ 
mava —, ma non allo stes¬ 
so grado di probabilità e 
non con lo stesso metodo, 
da quelle si distinguono pro¬ 
prio perché sono legate, in 
modo specifico, all’operare 
deH’uomo ed obbediscono a 
scansioni storiche del tutto 
diverse (le scansioni detta¬ 
te dalle differenti forma¬ 
zioni sociali in cui si espri¬ 
me « il progresso della for¬ 
mazione economica della so¬ 
cietà »). 

Da una sociologia di tipo 
positivistico si pa.ssa cosi ad 
assimilare la nozione socia¬ 
le di materia (forze produt¬ 
tive e rapporti di produzio¬ 
ne e di scambio) ad una 
nozione di materia — che 
si pretende valida per la 
natura come per la socie¬ 
tà —, che è la medesima 
di quella del materialismo 
metafisico pre-marxista. 11 
meccanicismo, la riduzione 
degli uomini a « macchine 
viventi », sta perciò al fon¬ 
do, come ben osserva Ger¬ 
ratana. di questa concezione. 
Di qui deriva anche l’ap¬ 
piattimento dell’etica a sem¬ 
plici « regole tecniche di 
condotta », necessarie per 
giungere al comuniSmo. Do¬ 
po aver rifiutato le interpre¬ 
tazioni del marxismo che 
riducono le manifestazioni 
culturali a fatti accessori, 
Bucharin finisce per cade¬ 
re proprio in una simile 
concezione. 

Vi è dunque una duplice 
discesa di livello, in Bucha¬ 
rin, rispetto a Lenin. Pri¬ 
ma di tutto, come si è vi¬ 
sto, il nostro autore smar¬ 
risce il significato e la por¬ 
tata del fatto che Lenin ab¬ 
bia rifiutato di interpretare 
il marxismo come sociologia 
generale o come filosofia 
della storia. 

n materialismo 
di Lenin 

In secondo luogo, vi è 
anche una discesa di livello 
rispetto al leniniano "Mate¬ 
rialismo ed empiriocritici- 
smo” (1908). Vi sono certo 
momenti, in quest’opera, in 
cui il materialismo di Le¬ 
nin si associa al materiali¬ 
smo pre marxista: si incon¬ 
tra qui una liquidazione del¬ 
l’idealismo come cosa da 
< manicomio », che Bucharin 
riprende e che Lenin cor¬ 
reggerà invece nei posterio¬ 
ri "Quaderni filosofici”. Tut¬ 
tavia in questo testo — che 
matura nel corso del suo 
svolgimento, sino a giungere 
alle pagine stupende dedi¬ 
cate alla crisi della fisica mo¬ 
derna — si approda ad una 
definizione del materialismo 
di cui Bucharin non resta 
aH’altezza; « l’affermazione 
fondamentale non solo del 
materialismo marxista ma 


di ogni materialismo... [è); 
il riconoscimento di oggetti 
reali fuori di noi, ai quali 
"corrispondono” le nostre 
rappresentazioni » (Lenin. 
Opere, voi. 14, p. 202). Si 
può discutere sul significato 
da dare al « corrisponde¬ 
re », ma si può riconoscere 
che, a questo punto, Lenin 
evita il pericolo di fare del¬ 
la nozione di materia un’ipo¬ 
stasi metafisica. Alla tradu¬ 
zione di una categoria gene¬ 
rale come quella di materia 
in sostanza (indipendente), 
e quindi al materialismo me¬ 
tafisico. non sfugge invece 
Bucharin. 


Una filosofia 
della storia 

L’interesse del testo dì 
Bucharin sta anche, e forse 
in modo particolare, nel con¬ 
fronto che si può stabilire 
tra esso e la critica spieta¬ 
ta a cui Antonio Gramsci 
Io sottopone. Non possiamo 
rendere conto qui di tutta 
questa critica, né esamina¬ 
re se e come, nello sforzo 
di sfuggire ai pericoli del 
materialismo volgare, Gram¬ 
sci vada anche oltre il se¬ 
gno. La sostanza della sua 
critica può racchiudersi for¬ 
se in questa osservazione; 
c nel Saggio... la dialettica 
viene presupposta, molto su¬ 
perficialmente. non espo¬ 
sta... ». « L’assenza di una 
trattazione della dialettica 
può avere due origini; la 
prima può essere costituita 
dal fatto che si suppone la 
filosofia della praxis. [il 
marxismo] scissa in due 
elementi; una teoria della 
storia e della politica con¬ 
cepita come sociologia, cioè 
da costituirsi secondo il me¬ 
todo delle scienze naturali 
(sperimentale nel senso gret¬ 
tamente positivistico) e una 
filosofia propriamente detta, 
che poi sarebbe H materia¬ 
lismo filosofico 0 metafisico 
o meccanico (volgare) » (cfr. 
"Il materialismo storico”, 
E.R.. p. 165). 

Questa filosofia propria¬ 
mente detta come può es¬ 
sere fondata? Solo compien¬ 
do un cammino che è l’op¬ 
posto di quello di Marx, il 
quale parte dalla dialettica 
della società, dalle sue con¬ 
traddizioni di classe, e dal 
contenuto < materiale > di 
questa dialettica (il modo di 
produzione), per porsi l’in¬ 
terrogativo di una dialetti¬ 
ca della natura (a cui En¬ 
gels cercò di dare una ri- 
SDOSta, certo discutibile, ma 
che pone un problema rea¬ 
le). Bucharin parte invece 
da una assimilazione delle 
leggi della natura e della 
società, senza svolgere una 
indagine scientifica della na¬ 
tura ed una generalizzazione 
epistemologica di quell’inda¬ 
gine. Deduce così in modo 
speculativo, metafìsico, il 
materialismo, e ricade al di 
qua del marxismo. Ricordia¬ 
mo del resto il giudizio che 
Lenin dava su Bucharin, 
dopo averne elogiato le al¬ 
te qualità; c ...le sue conce¬ 
zioni teoriche solo con gran¬ 
dissima perplessità possono 
essere considerare piena¬ 
mente marxiste, perché vi 
è in lui qualcosa di scola¬ 
stico (egli non ha mai .ip- 
.preso e. penso, mai compre¬ 
so pienamente la dialetti¬ 


ca) » (Opere, voi. 36, p. 429). 

Ciò che interessa osserva¬ 
re è questo: Il Saggio di Bu¬ 
charin venne assunto taci¬ 
tamente da Stalin per il suo 
paragrafo sul Materialismo 
dialettico e il materialismo 
storico della Storia del Par¬ 
tito comunista (bolscevico) 
dell’URSS. Anzi, qui ancor 
più nettamente, il materia¬ 
lismo dialettico appare la 
fondazione filosofica genera¬ 
le. speculativa, di un mate¬ 
rialismo storico che non è 
che l’applicazione di quella 
filosofia alla storia, e si giun¬ 
ge così ad una filosofia del¬ 
la storia. Bucharin operò 
una mediazione tra Materia¬ 
lismo ed empiriocriticismo 
di Lenin (assunto non più 
nella sua pregnante polemi¬ 
ca contro il soggettivismo, 
ma dogmaticamente assolu- 
tizzato, mentre si lasciavano 
da parte i suoi Quaderni fi¬ 
losofici) e Stalin. Tale me¬ 
diazione valse a fare del 
marxismo una metafisica ma¬ 
terialistica. Bucharin e Sta¬ 
lin stanno così alla base del¬ 
le peggiori deformazioni del 
marxismo operate da certi 
manuali. 

Si può allora dire che dal¬ 
la critica di Gramsci al Sag¬ 
gio prenda le mosse una di¬ 
varicazione essenziale. La 
sua lotta contro il determini¬ 
smo meccanico, che ripren¬ 
de il pensiero di Antonio 
Labriola — da lui ritenuto 
tuttavia non pienamente im¬ 
mune da deformazioni mec¬ 
canicistiche —, è volta ad 
affermare la funzione del 
soggetto rivoluzionario. Ana¬ 
lisi scientifica della realtà 
sociale € politica oggettiva 
ed intervento trasformatore 
su di essa fanno tutt’uno., 
Gramsci si riallaccia al Marx 
delle Tesi su Feuerbach, al 
Lenin che dà rilievo alla 
funzione dei partiti, capaci 
di intervenire sul processo 
oggettivo; al Lenin della ri¬ 
voluzione del 1917, che tro¬ 
va, nella funzione dirìgente 
del partito, la possibilità di 
portare ad uno sbocco pro¬ 
letario una rivoluzione che 

10 sviluppo delle forze pro¬ 
duttive destinerebbe a resta¬ 
re entro limiti^ democratici¬ 
borghesi, inetti a risolvere 
i problemi della Russia. E’ 

11 Lenin che supera la socio¬ 
logia nel momento in cui fa 
della teoria non semplice¬ 
mente uno strumento della 
interpretazione ma della tra¬ 
sformazione del reale. In- 
somma, la battaglia che 
Gramsci conduce contro il 
sociologismo, contro il ma¬ 
terialismo metafisico e mec¬ 
canico. è una condizione in¬ 
dispensabile per condurre 
una critica efficace e^ fe¬ 
conda dello storicismo idea¬ 
lìstico del Croce, e per co¬ 
struire la nozione dell’ege¬ 
monia come capacità di in¬ 
tervento nel processo poli¬ 
tico e condizione per l’asce¬ 
sa della classe operaia al 
potere. Ma la teoria dell’ege¬ 
monia è connessa alla stra¬ 
tegia della « guerra di posi¬ 
zione », come tino di azione 
rivoluzionaria che deve es¬ 
sere condotta nei paesi a 
caoitalismo sviluppato. 

Tutto ciò può consentirci 
di comprendere la portata e 
le conseguenze della distan¬ 
za che Gramsci prese da 
Bucharin e da tutta una im¬ 
postazione teorica e cultu¬ 
rale. 

‘ Luciano Gruppi 



TORINO - Spettacolo al parco della Tesoriera 


L’estate nelle città italiane 


Per i ragazzi 



Torino 


Un importante complesso di iniziative deiramministrazione popolare che punta a costruire un di¬ 
verso rapporto fra i cittadini e Tambiente urbano — Un programma di attività che impegna 
ventimila giovanissimi — Più di mille maestri e animatori al lavoro 


Dal nostro inviato 

TORINO — « A giugno l’isti¬ 
tuzione scuola chiude i bat¬ 
tenti. La cosa ha senza dub¬ 
bio una sua logica dal pun¬ 
to di vista dell’organizzazio¬ 
ne scolastica, ma è un con¬ 
trosenso dal punto di vista 
delle esigenze dei ragazzi e 
delle loro famìglie, che sono 
soprattutto famiglie di lavo¬ 
ratori. Noi abbiamo ritenuto 
che la città debba farsi ca¬ 
rico di questi problemi, dare 
delle risposte. La città non 
può essere sorda *. Gianni 
Doline, comunista, assessore 
comunale aH’istruzione, spie¬ 
ga così, in due battute, la 
filosofia che ha portato alla 
nascita di «Estate ragazzi». 
Bisoi^erà tornarci su. cerca¬ 
re di approfondire il discor¬ 
so perché « Estate ragazzi ». 
giunta quest’anno alla secon¬ 
da edizione, è qualcosa dì 
più e di diverso da una va¬ 
riante della tradizionale co¬ 
lonia estiva o da un’iniziati¬ 
va di « parcheggio » dei gio¬ 
vanissimi che devono trascor¬ 
rere a Torino i mesi del sol¬ 
leone. Chi vuol conoscerne i 
meccanismi, non tarda a ren¬ 
dersi conto che si tratta di 
una grossa operazione cultu¬ 
rale sullo sfondo della quale 
si delinea una concezione nuo¬ 
va della città e del «modo 
di viverla ». 

Un’operazione grossa anche 
sul piano organizzativo e dei 
mezzi finanziari. Vediamo di 
fornire innanzitutto qualche 
dato quantitativo. Nei quar¬ 
tieri sono stati istituiti un 
centinaio di « centri » utiliz¬ 
zando per lo più le sedi del¬ 
le scuole elementari pubbli¬ 
che c alcuni oratori. In que¬ 
sti « centri > sono accolti e 
impegnati in varie attività cir¬ 
ca 20 mila bimbi e ragazzi 
della fascia dell’obbligo. Vie¬ 


ne svolto un articolato pro¬ 
gramma di vLsite. gite, escur¬ 
sioni. Si va al cinema, si as¬ 
siste a spettacoli di teatro, 
folcloristici e musicali, si fa 
del nuoto nelle pLscine comu¬ 
nali. L’orario è di nove ore 
al giorno con termine alle 
17.30, la mensa funziona con 
pasti preconfezionati. Si può 
soggiornare per {x?riodi set¬ 
timanali o quindicinali sìa in 
località marine che di mon¬ 
tagna. In questa complessa 
macchina lavorano 924 mae¬ 
stri dipendenti dai servizi co¬ 
munali, un migliaio di ausi¬ 
liari non docenti, 150 anima¬ 
tori. L’équipe dirìgente opera 
in collegamento con gli as¬ 
sessorati all’istruzione, sport 
e cultura, ed è assistita da 
un ufficio di coordinamento 
di direttori didattici o loro 
rappresentanti. La spesa com¬ 
plessiva è di due miliardi (di 
cui 700 milioni della Regione 
Piemonte). Le famiglie — ma 
non quelle meno abbienti — 
versano un contributo di 10 
mila lire. Iniziata a fine giu¬ 
gno. « Bastate ragazzi » si con¬ 
cluderà il 9 settembre. 


La scuola 
integrata 

Ma per intendere appieno 
li significato dell’iniziativa bi¬ 
sogna fare qualche passo in¬ 
dietro nel tempo, riandare alle 
scelte di fondo con cui la nuo¬ 
va Amministrazione popolare 
assunse, due anni or sono, la 
guida di questa città trauma- 
tizatta come nessun’altra da 
una crescita abnorme, carica 
di tensioni, socialmente disgre¬ 
gata, violenta, troppo sp^so 
ostile. Insieme agli anziani, 
i ragazzi — cioè le due 
« categorìe » più emarginate 


Mostra a Venezia sul « piano d'uso collettivo » di Giò Pomodoro 

Lo scultore documenta il suo lavoro 


Inaugurata lo scorso 1. 
Maggio ad .Ales. il paese in 
cui nacque nel 1891 Antonio 
Gramsci, l’opera che Giò Po¬ 
modoro ha realizzato nel cen¬ 
tro della cittadina sarda è 
certamente qualcosa di più 
di un monumento o di una 
« scultura ». E le virgolette 
si impongono. ■ poiché il ri¬ 
sultato a cui si è giunti si 
discosta profondamente non 
solo dai tradizionali omaggi 
monumentali ai quali siamo 
tristemente abituati ma. an¬ 
che. si colloca lontano dai 
canoni consueti di elaborazio¬ 
ne e di realizzazione artistica 
odierni, introducendo una sti- 
noolante ipotesi di lavoro ba¬ 
sato sulla partecipazione non 
marginale della gente e su 
un corretto rapporto tra que¬ 
sta e gli specifici elementi 
creativi dell’artista. Pomodo¬ 
ro non ha lavorato, infatti, 
ad un oggetto o ad un manu¬ 
fatto pensato e realizzato al¬ 
trove e poi collocato o . peg¬ 
gio. < ambientato » in situ con 
la complicità degli ammini¬ 
stratori locali, ma a qualcosa 
di molto diverso, qualròsa che 
ha obbligato tutti, daH’arti- 
sta ai suoi collaboratori al 
pubblico che ‘ ba assistito e 
ha partecipato ai lavwi. a 
riscoprire un significato am¬ 
pio. originale e attivo, della 
scultura e del lavoro arti¬ 
stico. 

La mostra di testimonìanaf 


scritte e materiali fotografici 
allestita in questi giorni alla 
Cà Pesaro dall'Assessorato al¬ 
la cultura e belle arti del 
(Comune di Venezia è una 


Dalla mostra e dalla pub¬ 
blicazione (edita da Marsi¬ 
lio) che l'accompagna, si può 
capire come — nonostante la 
« linearità » e la « semplici- 


puntuale e documentatissima ’ ìò » del risultato finale — 
conferma di tale « riscoper- ! pochi o di poco conto 
ta ». sottolineando appunto gli ! ostacoli e le 

aspetti di novità che hanno 
accompagnato la realizzazio¬ 
ne dell’iniziativa e permetten- i 
do una agevole e stimolante 


ricostruzione deH’itinerario 
seguito da Pomodoro nella 
impostazione generale della 
progettazione e nella esecu¬ 
zione del la\'oro. Le fotografie 
— in alcuni casi davvero sug¬ 
gestive tanto da costituire an¬ 
che al di là della loro funzio¬ 
ne di commento una autono¬ 
ma dimensione di ricerca for¬ 
male e poetica — sono state 
realizzate dallo stesso Pomo¬ 
doro nel corso dei viaggi e 
dei soggiorni compiuti ad A- 
les e nel circondario. Sono 
imma^ni della gente, dei ma¬ 
nufatti, delle antiche cave del¬ 
la regione, realizzate con at¬ 
tento scrupolo documentario 
ma. anche, con intelligente 
e toccante sensibilità umana. 
Insieme al racconto delle va¬ 
rie fasi del lavoro e alla de¬ 
scrizione finale della realiz¬ 
zazione ultimata e della sua 
inaugurazione, esse danno luo¬ 
go ad un testo di asciutto, lim¬ 
pido lirismo e di persuasiva 
sempliciU fifurak. 


difficoltà che si sono dovuti 
superare. Intanto, il riferi¬ 
mento a Gramsci non ha reso 
automaticamente più facile o 
più agevole la soluzione dei 
problemi plastici e poetici che 
si ponevano. Infatti, pur nelle 
ampie convergenze di moti- 
ri. di solidarietà, di contri¬ 
buti diversi che gravitano in¬ 
torno alla sua figura, si trat¬ 
tava. per Pomodoro, di de¬ 
finire visivamente e concet¬ 
tualmente un collegamento 
reale e non soltanto retorico 
tra r< omaggio » ad una gran¬ 
de figura storica e la effet¬ 
tiva consistenza culturale, so¬ 
ciale, umana del territorio e 
della cittadina. Dare, in al¬ 
tre parole, uno flessore con¬ 
creto. non riduttivo e plasti¬ 
camente evidente, al rapporto 
tra il pensiero di Gramsci 
da una parte e, dall’altra, la 
realtà complessa di una po¬ 
polazione in cui s’intrecciano 
e si incontrano problemi, at¬ 
teggiamenti, valori antichi e 
nuovi. 

Ed è proprio da qui. dalla 
peculiarità delle con^zioni in 
cui l’opera era chiamata a 
definirsi ed a vivere (e dun- 


epìdermica volontà di gene- i 
rica « socializzazione » secon¬ 
do le mode culturali più ag¬ 
giornate) che ha preso corpo 
il carattere originale dell'in- 
tervento, pensato e praticato, 
appunto, a misura dell’am¬ 
biente e della sua cultura. 

Se l'idea di uno spazio agi¬ 
bile e percorribile dal pub¬ 
blico non è certo nuova in 
scultura, il merito di Pomo¬ 
doro è stato quello di avere 
concepito e realizzato uno 
« spazio d'uso collettivo ». co¬ 
me è stato chiamato.'che as¬ 
somma in sé diversi piani 
di funzioni e. appunto, 
d'< uso ». puntualmente rife¬ 
riti ai particolari caratteri di 
.Ales. Su dì un'area di 540 
mq.. infatti, è stata appron¬ 
tata una copertura di lastre 
di calcare scalpellato, rica¬ 
vato da giacimenti del luogo 
ormai abbandonati e « risco¬ 
perti » per l’occasione, sulla 
quale lo scultore ha geome¬ 
tricamente disposto gli ele¬ 
menti diversi dì un discorso 
unitario e organico eppure 
complesso, sempre derivato 
dalla cultura locale o comun¬ 
que posto con essa in tangi¬ 
bile e fruttuosa relazione: un 
grande focolare quadrangola¬ 
re. ribassato rispetto al livel¬ 
lo della piazza, i cui gradini 
divengono invitanti sedili; una 
fontana dalla forma stilizzata 
d’ariete; una pietra verticale 
con la scritta zeniih, di forma 


que non da una gratuita cd I triangolare, che segna con il 


proprio vertice puntato verso 
il cielo l’elemento della verti¬ 
calità in contrapposizione con 
il selciato pianeggiante; una 
mola da frantoio in basalto 
(autentica ed antica) rinve¬ 
nuta nella zona; e. finalmen¬ 
te. una scultura in pietra 
bianca di Trani. unico ele¬ 
mento < artistico » in senso 
tradizionale, con la quale Po¬ 
modoro ha introdotto nella 
composizione il proprio « se¬ 
gno » plasticamente netto e 
perentorio. Qua e là sono in¬ 
cìsi nelle pietre, eterni e im¬ 
mutabili nella cupa musicali¬ 
tà del dialetto, i « nomi » de¬ 
gli elementi essenziali alla vi¬ 
ta che gravita intorno: su 
foga, sa pedra, sa terra, sa 
agua, su soli, sa luna: il fuo¬ 
co, la pietra e la terra, 
l'ai^a. il sole e la luna in¬ 
scritti come nella navata d’un 
tempio laico dedicato al¬ 
l’aspra vita dei campì o. an¬ 
cora. come nelle scansiom' im¬ 
passibili d'un enoime calen¬ 
dario di pietra. Come sì ve¬ 
de. nulla di retorico o «con¬ 
venzionale»: Gramsci è pre¬ 
sente con il suo pensiero, con 
il suo significato, aH’intemo 
delle stesse idee-guida del¬ 
l’opera e non appare, invece, 
simbolicamente o metaforica¬ 
mente, nei segni che la com¬ 
pongono. 

La mostra veneziana sì 
chiuderà il 13 di Agosto. 

Giorgio Sovoso 


— costituì.scolio i polì del¬ 
l’intervento del Comune. Co¬ 
sì fu varato il piano del¬ 
la scuola integrata concepita 
come arricchimento del pro¬ 
gramma scolastico, ma anche 
come occasione di « incontro » 
con la città. Così si realizzò 
il progetto di « lettura della 
città» attraverso i suoi servizi: 
furono riaperti e « riattivati » 
musei c istituti che orano chiu¬ 
si o praticamente inattivi da 
anni come quelli di antropolo¬ 
gia e zoologia; si portarono 
migliaia di ragazzi nelle bi¬ 
blioteche civiche, alla galleria 
d’arte moderna, all’Auditorium 
e negli studi della RAI, e a co¬ 
noscere dal vivo come* funzio¬ 
nano i macelli, il sistema fo¬ 
gnante, l’acquedotto, i mercati 
generali, i servizi dì pronto 
intervento della Questura e dei 
Carabinieri: a «vedere» quali 
sono i problemi, le difficoltà, 
le tensioni nella vita d’ogni 
giorno della metropoli indu¬ 
striale. 

« Estate ragazzi », sperimen¬ 
tata per la prima volta l’an¬ 
no scorso, vuol essere il pro¬ 
seguimento e lo sviluppo di 
questo sforzo di acculturazio¬ 
ne generale che va intensifi¬ 
cato proprio nel momento in 
cui per molti ragazzi l’unica 
e pericolosa alternativa al¬ 
l’istituzione scolastica è la 
strada. Chi « conosce » co¬ 
mincia a partecipare, sente 
il bisogno di essere responsa¬ 
bilizzato nella società. Ogni 
giorno si piarle dai « centri » 
alla .scoperta di Torino, della 
sua storia, dei suoi problemi. 
Ogni giorno 2 mila ragazzi sal¬ 
gono sui pHillman che li con¬ 
ducono nelle città del Pie¬ 
monte, in località di interes¬ 
se culturale e ambientale, nei 
parchi della Mandria, di Pios- 
sasco, di Stupinìgì, in valle 
d’Aosta. Hanno tra le mani 
una monografìe con notizie 
sulla storia e sull’arte del 
luogo che vanno a visitare. 

Il teatro Stabile ha curato 
gh spettacoli che vengono rap¬ 
presentati nei « centri ». dal 
« Don Chisciotte » dì Cervan¬ 
tes alle filastrocche dei «Tre 
Pulcinella » che coinvolgono 
i piccoli spettatori nella reci¬ 
ta. E sotto la guida delle 
« équipes » che agiscono nei 
quartieri, i ragazzi si prova¬ 
no anch’essi a « produrre » 
teatro: c’è chi inventa la sto¬ 
ria. chi la scrive c chi la 
stampa, e poi un gruppm che 
fa i costumi e un altro che 
prepara le scene. Nei labora¬ 
tori dei « centri » si fa an¬ 
che lavoro manuale tcto e 
proprio, ceramica, legno, mo¬ 
saico. tessitura. Un recupero 
della manualità che è insie¬ 
me un invito a « sentire » il 
valore del lavoro produttiv'o. 
Nei locali del vecchio edifi¬ 
cio d'epoca umbertina che un 
tempo ospitava l’azienda sta¬ 
tale del chinico e che ora è 
stato attrezzato a forno, alcu¬ 
ne decine di ragazzi hanno 
comiiKiato a fare il pane con 
l’aiuto di esperti deH’arte bian¬ 
ca. Altri lavoreranno in una 
casana comunale accanto al¬ 
l’area dell’Istituto agrario Bo- 
nafous. In agosto ci sarà una 
sorta di riscoperta della cam¬ 
pagna nella «cintura» Nord 
di Torino, con vìsite a coo¬ 
perative di lavoro e consorzi 
di produttori. 

Quando venne {M'esentato il 
{Mano della Giunta {ler ì gio¬ 
vani, il sindaco, il com{)agno 
Diego Novelli, (larlò di « un 
investimento economico a li¬ 
vello delle coscienze ». E’ una 
scelta che ci tiene a ricon¬ 
fermare: « Ne raccoglieremo 
i frutti fra qualche anno, 
quando avremo mostrato a 
quelli che oggi aon bimbi e 
ragazzi che la città {mjò non 
essere lo spietato meccanismo 
di isolamento « di emargina- 


/ione nel quale molti si sono 
scontrati. Dobbiamo disinne¬ 
scare la carica di tensione 
che si è accumulata contro 
la città, specie tra chi ha 
patito i drammi deiremigra- 
zione, e che esplode spesso 
in reazioni di collera e di 
vandalismo. .Attraverso la co¬ 
noscenza vogliamo far preva¬ 
lere le spinte fiosìtive a co¬ 
struire, a partecipare con gli 
altri alla costruzione di una 
città diversa, che sia davve¬ 
ro di tutti. I ragazzi, le fa¬ 
miglie intere che quest’anno 
sono andati volontariamente a 
piantare gli alberi nei quar¬ 
tieri più squallidi per risol¬ 
vere un problema collettivo, 
quello del verde, ci stanno 
dando ragione». 

Naturalmente si parla dì un 
(TTocelsso che vuole tempo 
lunghi e che non è certo pri¬ 
vo di difficoltà. Alcune deri¬ 
vano dallo stesso successo che 
sembra arridere a « Estate 
ragazzi». I 20 mila che vi 
{lartecipano rappresentano cir¬ 
ca un quinto della {wpolazio- 
ne tra 6 e i 14 anni d’età. 
Quest’anno, in pratica, non 
ci sono state esclusioni, ma se 
nel ’78 e poi negli anni suc¬ 
cessivi la richiesta delle fa¬ 
miglie continuerà ad aumen¬ 
tare con quale fondi si {jotrà 
far fronte? Altri problemi so¬ 
no quelli legati alla scarsità 
di .strutture, in primo luogo 
{jer i soggiorni marini e in 
montagna in cui i ragazzi {ur¬ 
tano avanti con gli stessi in¬ 
segnanti l’esperienza comuni¬ 
taria iniziata nella scuola in¬ 
tegrata. Altri, ancora, riguar¬ 
dano il numero e forse il ti- 
f» di pre(>arazìone degli in- 
.segnanti. che dovrebbe esse¬ 
re li più {xissibile omogeneo. 


I (( punti 
verdi » 


Gli interrogativi, dunque, 
non mancano, ma il modulo 
dà prove evidenti di validità, 
riscuote consenso anche all’in¬ 
terno degli apparati comuna¬ 
li. Un dirigente dell’anagrafe 
ha scrìtto di pro{H'ìo pugno 
la « guida » distribuita ai ra¬ 
gazzi che sono andati a ve¬ 
dere che cosa significa far 
funzionare un servizio così 
im{iortante e delicato. II co¬ 
mandante dei vìgili urbani ha 
voluto dar conto a sindaco e 
asse5.sori. in una lettera, del¬ 
la « buona riuscita » delle vi¬ 
site e degli incontri tra tu¬ 
tori della circolazione urbana 
e allievi della .scuola dell’ob- 
bligo. E vale la {iena di ri¬ 
ferire il giudizio {xisitivo del 
{leriodico della Curia torine- 
se, « La voce del {} 0 {X)lo », sul¬ 
la funzione che i «centri » dì 
« Estate ragazzi » svolgono in 
una zona disgregata come le 
Basse di Lingotto, dove la 
sefiarazione tra le diver.se co¬ 
munità (veneti, meridionali, 
{rlemontesi. ecc.) è netta: «Bi¬ 
sogna guardare con favore a 
questi momenti dì aggrega¬ 
zione, specie se prendono for¬ 
ma in un quartiere cosi ghet¬ 
tizzato ». 

Questa stessa im{>ronta af¬ 


fiora anche nel criterio con 
cui si è impostata l’attività 
dei « Quattro punti verdi ». 
che costituiscono l’altra gros¬ 
sa iniziativa dell’estate tori¬ 
nese. I « punti verdi » sono 
i parchi Rignon, Tesoreria, 
Sempione e una zona del com¬ 
prensorio di Italia ’61 utiliz¬ 
zati come teatri aira{)erto {x;r 
un complesso di 70 spettaco¬ 
li che SI svolgono nell’arco 
di cinque settimane. C’è un 
{K)’ di tutto, dal teatro d’im- 
{legno al concerto folk, dal 
balletto della Scala al coro 
di montagna, dalla lirica al¬ 
la farsa e al cinema. 

«Sì, forse è un ibrido — di¬ 
ce Giorgio Balmas, indi{)en- 
dente eletto nella lista del 
PCI, che è assessore alla cul¬ 
tura —. Qualcuno potrebbe 
osservare che con un cartel¬ 
lo cosi composito è difficile 
fare un discorso culturale coe¬ 
rente. Ma noi abbiamo volu¬ 
to dare alla gente, s{)ecie a 
quella che di solito non va 
a teatro e che sarebbe re¬ 
stia a metter piede in una 
sala teatrale, l’occasione di 
ritrovarsi con estrema faci¬ 
lità, senza problemi di tenuta 
e con una s{)esa modestissi¬ 
ma. quasi come se andasse 
a una manifestazione. La va¬ 
rietà degli s{>ettacoli pro{M>- 
sti è un elemento di richia¬ 
mo. E devo dire che c’è sta¬ 
to più {Hibblico alle rappre¬ 
sentazioni dell’An/ilrione al 
fiarco Rignon di quanto lo 
stesso spiettacolo ne avesse 
avuto durante la stagione in¬ 
vernale ». 

Nonostante gli acquazzoni 
ricorrenti e i lampi che sbian¬ 
cavano le notti di questa paz¬ 
za estate, nella prima setti¬ 
mana più di 10 mila torine¬ 
si hanno staccato il bighet- 
to degli spettacoli ai « (Mjnti 
verdi ». L’ingresso costa 500 
lire; come i militari dì leva, 
anche i {icnsionatì entrano gra¬ 
tuitamente, e sono spesso del¬ 
la {partita. Per gli anziani 
l’estate è un fio’ la stagione 
della piacevole rlscopierta di 
una città meno congestionata 
del solito, ma è anche il {>e- 
riodo in cui la lontananza dei 
parenti fa sentire dì più la 
solitudine. Questa {lerò, come 
dice la com{)agna Rosalba Mo- 
hneri, titolare dell’assessora¬ 
to alla sanità e assistenza, è 
un’estate che {mrta qualche 
segno dì cambiamento anche 
nella vita degli anziani. Ol¬ 
tre 2500 sono rientrati da {lo¬ 
co o partiranno in .settembre 
{ler i soggiorni marini orga¬ 
nizzati dal Ckimune. A Torino 
li attendono nuovi punti di 
riferimento e di ritrovo: i 
centri socio-sanitari creati dal- 
rAmministrazione di sinistra, 
che unificano tutti i servizi 
e li decentrano nei quartieri. 
Il centro di Borgo Vanchigha 
è autogestito insieme da an¬ 
ziani e giovani. Dunque la 
difficoltà di comunicare tra 
generazioni diverse {mjò esse¬ 
re facilmente sufierata se esi¬ 
stano strutture adatte. E’ .so¬ 
lo un modesto e.sempio. ma 
incoraggia a credere che la 
città può davvero essere mi¬ 
gliore (Kr tutti. 

Pier Giorgio Betti 
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A Genova primi risultati del nuovo metodo di accertamento 


Come II Comune ha pescato 

tra gli evasori fiscali 

Quaranta redditieri abituati a pagare* solo brìciole - Recuperati 763 milioni 
Redditi irrilevanti dichiarati da imprenditori, professionisti e commercianti 


Dalla nostra redazione 

GP^NOV'A — Il pruno elenco 
comprende quaranta nomi, 
tulli 0 quasi degli sconosciu¬ 
ti tratti da un comodo ano¬ 
nimato nel corso della lotta 
alle evasioni fiscali. Ma si 
tratta di cospicui redditieri, 
esponenti di quella fascia me¬ 
dio alta della collettività abi¬ 
tuata ■ da ' sempre a pagare 
solo le briciole dei propri gua¬ 
dagni e che oggi comincia a 
seiilirc il fiato sul collo del¬ 
la giustizia fiscale grazie al¬ 
la nuova collalxirazione fra 
Comune ed uffici tributari. 
Il Comune infatti ha ricono¬ 
sciuto la validità dei nuovi 
accerlamcnli di reddito con 
te.stati a (piaranta genovesi 
die glob.ilmenli' ave\ano de 
iiuiiciato iri milioni di guada 
gm mentri ne -ono -^tali ac¬ 
certati un miliardo e mi¬ 
lioni. 

l/im|)oda — diani) sempre 
eiire gloliali — p.issa quindi 
da 111) milioni a 7(ìl milioni, 
cui do\ rà essere aggiunta una 
.san/ioiie pecuniaria dell’ordi¬ 
ne de] miliardo di lire. 

Kcco i nomi, con, tra pa¬ 
rentesi e arrotondati il red¬ 
dito dichiarato per il 11)7-1 c 
(inolio accertato: Pierluigi Mo¬ 
no. imprenditore (11 milioni 

- -IO milioni). Francesco Roz¬ 
za. imprenditore (1(1 milioni 

- 22 milioni), Nicola Briizzo- 
ne (.‘1 milioni - ló milioni). 
Enrico Rurko, mediatore ma¬ 
rittimo (nessun reddito - GO 
milioni). Francesco Caparsi, 
macchine utensili (IB milioni 
• -17 milioni), Tullio Casci'cia, 


commerciante (17 milioni - 
30 milioni). Pier Giorgio P'er- 
reri. scavatrici (5 milioni - 
277 milioni), Giovanni Fossa¬ 
ti. imprenditore " (21 milioni 
• 45 milioni). Wanda lede, 
gro.ssista elettrodomestici (9 
milioni - 3-1 milioni). Roma¬ 
no .Mancini, commerciante (3 
milioni - H milioni). Odoar- 
do Mannini. finanziere (2 mi¬ 
lioni - 10(5 milioni). Girolamo 
Navella. imprenditore (7 mi¬ 
lioni - 28 milioni). Giovanni 
Novi, mediatore (niente • 50 
milioni), Attilio Oggiani, ac¬ 
ciai (20 milioni - 1.5(5 milio¬ 
ni), Gaetano Pergolo e 
Giorgio Pergolo impianti elei 
Ilici (complessivamente 2.‘l 
milioni denunciati e -13 ac- 
I certati). Agostino e Guico Pi 
I letti, commercianti (complts 
. sivainente !)() milioni deiiun 
ciati e KIB accertati), .M<is 
1 sinio Riccardi, imprenditore 
(1.3 milioni - 25 milioni). Bru¬ 
netto Rossi, commerciante (IO 
milioni - .5!) milioni), Attilio 
.Salvaneschi, grossista (1-1 mi¬ 
lioni - 30 milioni), Federico 
Siccardi. mediatore (G milio¬ 
ni - 58 milioni). Vittore Tc- 
rabella, medico (10 milioni 
- 22 milioni). 

Una parte di questi con- 
( trihiieiiti è stata colta in fai 
! lo anche jier il 1075: Pier¬ 
luigi Bono. France.sco Bozza. 
Nicola Bruzz.one. Francesco 
Capursi. Giovanni Fossati, 
Wanda lede. .Massimo Ric¬ 
cardi e Federico Siccardi. 

<r Grossi » nomi non ce ne 
.sono. Gli unici ad a\ere una 
certa rilevanza nazionale so 
no Fossati. Riccardi e Bozza 


contitolari - di una nota indu¬ 
stria dolciaria che produce il 
€ pane degli angeli », altri so¬ 
no mediatori navali (« bro¬ 
ker » è il nome tecnico) e 
gro.ssisli. ■ 

La validità di questi nuovi 
accertamenti è stata ricono¬ 
sciuta. con una delibera for¬ 
male approvata oggi dalla 
giunta, che sancisce, per la 
prima volta in Italia, un nuo¬ 
vo modo di intervenire dell’ 
ente locale nella lotta per la 
giustizia fiscale. I comuni in¬ 
fatti, in base alla nuova leg¬ 
ge tributaria, partecipano al- 
raccertamento dei redditi dei 
cittadini collaborando con gli 
uffici delle imposte e l’am- 
minislrazione di sinistra ge¬ 
novese si è mobilitata in que¬ 
sta direzione non solo parte¬ 
cipando alla caccia aH'eva- 
-lOre ma varando, doix) ampia 
discus'.ione, i consigli tribù 
tari. 

Già da temix) il Comune 
aveva fatto una anali-.i cam¬ 
pione rclatu.i a 10 inda con¬ 
tribuenti genovesi ricavando 
ne elementi di grande preoc¬ 
cupazione. più della metà del¬ 
le dichiarazioni - esattamen¬ 
te il 54 per cento — sono 
risultate e.sscre relative a red¬ 
diti di lavoro sulwrdinalo o al 
massimo di lavoro subordi¬ 
nato più reddito di un ap 
partamento. -i Un altro dato 
imiMirtante della nostra ela- 
Ixivazione — ci ha dichiara¬ 
lo il compagno Franco Mon 
tec’crde assessore alle finan 
ze del Comune — riguarda 
il pe.so che ha sostenuto il 
reddito fis.so nel comples.so di¬ 
chiarato: quasi i tre quarti 


del ' pe.so fiscale delI’IRPEF 
a Genova .sono sostenuti dal 
reddito di ' lavoratori dipen¬ 
denti. Se andiamo jioi a ve¬ 
dere come sono distribuite le 
varie categorìe - risulta una 
media di 10 milioni circa per 
gli imprenditori di 2 milioni 
e IKK) mila per gli artigiani, 
di 8 milioni |)er i professioni¬ 
sti. di 4 milioni scarsi per 
i commercianti. E' questa 
una distribuzione che non può 
non far riflettere. Direi però 
che proprio per seguire una 
linea costruttiva occorre non 
cadere nell’errore di indicare 
come respon.sabili di evasio¬ 
ne fi.scale determinate cate¬ 
gorie. Certamente per alcune 
di esse esiste il massimo di 
evasione, tuttavia sarebbe in 
giu-ito considerare colpevoli le I 
categorie nel loro coni ‘ 
plesso ». I 

j .-Meuni dati però sottolinea ! 
1 no la lastità del fenonu'iio 
delle evasioni: fra gli im 
prenditori genovesi il 2(5 pm- 
cento ha dichiarato un reo 
dito al di sotto dei due mi 
lioni, una corsa al ribasso 
che vede schierati anche il 
41 per cento dei firofessioni 
sti. il 48 per cento dei coni 
mercianti ed il 70 per cento 
degli artigiani. 

Tutto questo deve cambia 
re e sta cambiando mano a 
mano che verrà perfezionala 
la collalKirazione fra uffici 
tributari e civica amministra- 
zioiip e .soprattutto nel mo 
mento in cui entreranno in 
funzione i consigli tributari. 

Paolo Salotti 



Venduto anche in Italia 


Nella rubrica <f Proibito » 


Dibattito in televisione: 

«Cè repressione 

a Bologna e in Italia?^ i im eneiu iiiuriiiii 

Discussione a piiìi voci con il sindaco Zangheri, espo* | Si tratta di un prodotto della Ciba denunciato dal 
nenti politici, intellettuali e studenti universitari i ministro americano della Sanità Joseph Califano 


Proibito negli USA 
farmaco anti-diabete 
ha effetti mortali 


Bologna è davvero la capi¬ 
tale della repressione e, più 
in generale, neiritalla di 
oggi, le misure repressive 
scxio In aumento? A questo 
tema era dedicata la ru¬ 
brica televisiva « Proibito » 
condotta da Enzo Biagi, an¬ 
data lo onda sul primo ca¬ 
nale. martedì sera alle 22,30. 
A rlspioodere a questo que¬ 
sito seno state invitate mol¬ 
te persone, dal sindaco di 
Bologna Zangheri a Elvio 
Fachinelll, da Gian Carlo 
Pajetta all’cn. Bodrato della 
DC. dall’avv. Giovanni Cap¬ 
pelli, .scarcerato poco tempo 
dopo essere stato in galera 
un me,se per una accusa di 
ccxnnivenza con le brigate 
rosse, risultata nco fonda¬ 
ta, a Stefano Rodotà, a un 
gruppetto di radicali che. per 
prima cosa, hanno protestato 
per il divieto opposto al loro 
deputato Marco Pannella 
che. però, non era stato in¬ 
vitato. Cerano anche alcuni 
universitari di Bologna, spe¬ 
cializzati nell’impedire ad 
altri, specie se comunisti, il 
diritto a parlare nelle as¬ 
semblee, che si scxio mostrati 
i più accesi nel sostenere 
che proprio a Bologna la re¬ 
pressione sarebbe molto dura, 
addirittura pazzesca. Ccn to¬ 
no pacato Zaogherl ha re¬ 
plicato che nel nostro paese 
SI verificano sicuramente 
molti illeciti, che devono es¬ 
sere denunciati. Proprio per 
questo, però, è necessario 
lieta essere dispersivi nella 
denuncia, non bisogna cioè 
.sollevare ptilvercoì dietro 1 
quali, poi fini.sccno col non 
essere viste le vere respcn- 
sabilità. Quando la madre 
dello studente Lorusso, uc¬ 
ciso a Bologna Tll marzo 
scorso, viene a dirmi — ha 
detto Zanghen — che l suol 
legali ncn hanno potuto par¬ 
tecipare all’interrogatorio del 
carabiniere accusafo di avere 
spiarato a suo figlio, ci tro¬ 
viamo di fronte a un illecito. 
Siamo di fronte a un episo¬ 
dio concreto di violazione di 
un diritto 

D'altra parte anche i cri¬ 
mini delle BR. dei N.AP. i 
delitti di Autcciomla ojae- 
raia vanno ccxidannati — 
ha detto Paletta — se nco 
si vuole rendersi complici. Un 
cento è la difesa del diritti 
degli imputati, qualunque sia 
11 delitto di cui venzooo ac¬ 
cusati. un altro conto è il 
consenso p>er azioni e pro¬ 
grammi eversivi aventi p>er 
scopo lo scardinamento del¬ 
le IstUuzicnl dello Staio II 
tema della trasmlssicne era 
dunque decisamente interes¬ 
sante. ma la regia, a nostro 
pxarerc. ha difettato Troppo 
affollata pier non essere di- 
spiersiva c incmcludeote. la 
trasmissicne su uo argomen¬ 
to tanto delirato e scottante 
nco ha fornito gli elementi 
indispensabili pier una cor¬ 
retta valutazione del quadro 
della situazicne esistente 
oggi nel nostro {Mese. Già 
il {tarlare di Bologna, met¬ 
tendola al centro di una pre- 
.suola ventata repressiva, 
appariva deviarne. Sfortuna¬ 
tamente. gli episodi di vio¬ 
lenza ncn si sono registrati 
solamente In questa sola 
Mtà. Motivate e legittime 
seno le preoccupazicnl {ter 
ogni atto che possa andare 
ki direzicne centrarla a una 
AlMà intransigente dello 


stato di diritto, sancito dalla 
Costituzione. Si sa bene, 
anche, che — come ha voluto 
ricordare Fachinelll — dove 
eslstotio conflitti sociali la 
repressione è sempre presen¬ 
te, aggiungendo iterò che 
parlare oggi di fa.scismo ncn 
ila senso. 

A livelli diversi, la stessa 
denuncia dei «nuovi filo¬ 
sofi ». francesi, viziata da 
una cattiva informazione, 
ncn è certo destinata a inci¬ 
dere s'u storture e possibili 
deviazicxii dal quadro istitu¬ 
zionale. Ciò che serve è la 
coticretezza nella denuncia, 
ncn 1 polveroni. Per la mor¬ 
te del anappista» Lo Muscio 

— ecco un esempio ccncreto 

— i comunisti hanno chiesto 
una inchiesta severa. Per la 
sorte di Petra Krause — 
ecco un altro esemplo —, 
rinchiusa in una prigione 
svizzera in condizicni disu¬ 
mane, una delegazione {tar- 
lamfutare, di cui fanno {tar- 
te due donne elette nelle 
liste del PCI. si recherà a 
Zurigo {ter denunciare alle 
autorità elvetiche questa in¬ 
tollerabile situazione. La di¬ 
fesi dei diritti di qualsiasi 
imputato nrn deve però c(xi- 
fendersi con il ccnscnso. ! 


WASHINGTON — Un medi¬ 
cinale usato per il trattamen¬ 
to del diabete e ritenuto re- 
.sponsabile di circa un mi¬ 
gliaio di deces.si l’anno, cau- 
.sati da effetti collaterali 
mortali, sarà ritirato dalla 
circolazione per decisione del 
governo degli Stati Uniti che 
per la jirlma volta ha preso 
un’iniziativa del genere. 

II medicinale, conosciuto co¬ 
me « Phenformln » e venduto 
da diclotto anni .sotto il no¬ 
me commerciale di « DBI » e 
« Meltrol », è usato attual¬ 
mente da 385 mila americani 
nelle prime fasi del diabete. 
E’ prodotto dalla « Ciba Geigy 
Corp. ». 

Secondo 11 decreto emesso 
dal ministro della Sanità. Jo- 
.seph Califano, 1 medici di¬ 
sporranno di tre mesi pier 
introdurre nella terapia del 
pazienti altri medicinali o {>er 
curare tali malattie con una 
dieta rigorosa al poslo dei 
medicinali. 

Califano ha dichiarato il 
medicinale « un immanente 
|}ericoIo {>er la salute pubbli¬ 
ca » avvalendosi di una fa¬ 
coltà che è stata attribuita 
al governo dal congresso quin¬ 
dici anni fa ma che non era 


mal stata usata prima d’ora. 
L’effetto collaterale mortale 
attribuito al medicinale con¬ 
siste in un eccessivo accumu¬ 
lo di acido lattico che desta¬ 
bilizza requilibrio chimico del 
corpi dei pazienti. 


RO-M.A — Il ministero della 
Sanità ha reso noto che « il 
problema dell’impiego dei me¬ 
dicinali ' antidiabetici dello 
stesso tipo del prodotto che 
è stato ritirato In America, 
è già stato e.saminato dal 
comitato {jermanente dello 
CEE {jer il ccxitrollo delle 
s{>ecialità medicinali, che ne 
ha ammesso l'impiego con le 
avvertenze del caso. Tuttavia 
li ministero delia Sanità ha 
dato ordine fierché venga 
provveduto ai sensi deH’arti- 
colo 14 della direttiva CEE 
n. 75, del 1975, a segnalare 
nuovamente ii caso al com- 
{jetente comitato. Si è prov¬ 
veduto inoltre a richieilere 
al ministero della Sanità a- 
merìcano la relativa docu¬ 
mentazione scientifica, che 
ha portato al ritiro del far¬ 
maco antidiabetico ». 
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INCENDI «BOMBARDATI» D’ACQUA 

vengono spenti gli incendi ne! Eoschl. Uno speciale velivolo in dotazione al Servizio fore¬ 
stale americano « bombarda » con - una massa d'acqua le fiamme che stanno divorando una 
foresta. Bastano due passaggi a volo radente per avere ragione sul fuoco. Nella telefntn: 
tre fasi dello s{>egnimento di un incendio in un bosco al confine fra gli Stati Uniti e il Canada. 


Pazienti in lista d'attesa 

Mancano anestetici: 
operazioni sospese in 
ospedale a Cagliari 

C.AGLIARI — L’o.-.pedaIe civile più disorga¬ 
nizzato e peggio amministrato d'Italia, quel¬ 
lo di Cagliari, è ancora d’attualità: a causa 
di assoluta mancanza di anestetico, gli in¬ 
terventi chirurgici nelle sette sale operatorie 
sono so.spesi. I .sanitari riescc*to a interve¬ 
nire nei casi di estrema urgenza, .superando 
difficoltà di ogni genere. 

Ben 50 pazienti si trovano in lista di at¬ 
tesa. e saranno operati solo quando al no¬ 
socomio verranno garantiti i normali rifor- 
nimoitl di anestetico. 

Il re.sjx:nsabile di questo drammatico stato 
di cose, il de Birochi. .sembra non avere 
preoccupazioni. Lji .sua po.sizicne di notabile 
legato alla de.stra DC viene difes,i energi¬ 
camente da quei gruppi del partito che 
ostacolano il programma deir:oteòa a livello 
comunale e regKxiale. La gc.sticeie Birocchi 
aveva portato, qualche mese fa. sull’orlo del¬ 
la bancarotta ros{>edaIe cagliaritano. 


A Cagliari 

Magistrato boccia 
cooperativa culturale | 

perché non omogenea 1 

! 

C.AGLIARI — Con una grave motivazione, j 
il piesidente del Tribunale di Cagliari ha . 
negato riscri/.ione a una cooi>erativa cultu¬ 
rale di San Sperate, a pochi chilometri dal 
capo’.uogo. Per il magistrato la c(X)peratlva 
non « può produrre cultura » in quanto non 
è compasta da «elementi omogenei» poiché 
fra : s{x:i figurano prof«i.s:oni.sti, opieral, ca- ! 
salinghe, artisti, a.ssistenti sociali e pittori 
« L’appartenenza dei soci a categorie e li¬ 
velli professionali di5por,ati e senza collega 
mento ira loro e con l’oggetto sociale mul¬ 
tiforme, eterogeneo ed in talune parti di 
estrema genericità indicato nello statuto del¬ 
la cooiJerativa — è specificato nella moti¬ 
vazione del provvedimento — denuncia in 
m(xio chiaro ed Inconfutabile la mancanza 
in essi di quella comunione qualificata di 
interessi economico-patrimoniali che è la es 
senza dello scopo mutualistico delle società 
cooperative ». 


■I 


La parità tra uomo e donna in fabbrica 


E” ormai lontana la presa 
di posizione delle operaie 
della Pirelli Bicocca contro la 
proposta aziendale di lavoro 
a part-time per le donne. An¬ 
che questo episodio fa ormai 
parte di quella che fu ch'a¬ 
mata la trisposta operaia a 
Pirelli*, ai piani di ristruttu¬ 
razione padronale ed agli o- 
hietliri di ridimensionamento 
del personale, la cut impo¬ 
stazione sulla organizzazione 
e sui sistemi di lavoro, sugli 
orientamenti produttivi e la 
difesa della occupazume. ha 
sostenuto le grandi lolle di 
questi anni che hanno porta¬ 
to all’accordo del mese scor¬ 
so. 

Ma altri momenti sono 
entrali a far parte di quella 
risposta che ha ribaltato il 
piano di Pirelli anche net 
confronti dell'occu pozione 
femminile. Dopo l'esperienza 
fatta all’Aga. una consociata 
della Pirelli, con l’impiego di 
donne in una serie di man¬ 
sioni da uomini con con.->e- 
guenti nuove acquisizioni 
profes.sionali e passaggi di 
qualifica, alla Pirelli-Bicocca, 
per iniziativa del Consiglio dì 
fabbrica, vengono richiamate 
le operaie che si trovavano 
da più di un anno in cas.sa 
integrazione, promuovendo U 
passaggio di un gruppo di 
lavoratrici in ■ reparti finora 
off limits per ìe donne. Tutto 
ciò non è stato facile né pri¬ 
vo di contraddizioni anche 


nel Consiglio di fabbrica, fra 
i lavoratori e le stesse lavo¬ 
ratrici: ba.sta dire che ancora 
l’anno scorso, dopo l’accordo 
sindacale sul piano di ri- 
struttuazione, i corsi di ri¬ 
qualificazione venivano orga¬ 
nizzati solo per gli operai, 
mentre le donne rimanevano 
a casa. 

Tuttavia l’esperienza con¬ 
creta che ha fatto crescere la 
consapevolezza del carattere 
di classe e della strumenlabi- 
lità delle teorie sulla inferio¬ 
rità o sulla non idoneità del¬ 
la donna, ha contempora¬ 
neamente consentito di af¬ 
fermare. mettendolo in prati¬ 
ca, il principio di parità che 
ha assunto in questo stesso 
periodo il ruolo di informare 
la normativa della legge sulla 
parità uomo donna in mate¬ 
ria di lavoro. E, realizzando 
questo principio, vengono in¬ 
vestiti direttamente mentali¬ 
tà, modelli culturali e di co¬ 
stume. Proprio le modifiche 
richie.ste dalle operaie per 
ridurre lo sforzo fisico fanno 
meglio comprendere a tutti 
€che SI può lavorare tutti in 
un altro modo*. 

Come quello della Pirelli, 
l’accordo Olivetti, dove da 
qualche anno sono in corso 
esperimenti di inserimento 
delle donne nelle sisole pro¬ 
duttive», e i recenti contratti 
della gomma e dei cartote¬ 
cnici riconoscono la opportu¬ 
nità di esaminare, con le 


nuove organizzazioni del la¬ 
voro. forme di rotazione de¬ 
gli operai e delle operaie nel¬ 
le diverse mansioni, di mobi¬ 
lità fra i diversi settori e di 
riqualificazione professionale. 

Con ciò, a garanzia dell’oc¬ 
cupazione femminile, vengono 
affermati nuovi e più avanza¬ 
ti criteri in quanto essa viene 
collegato non a slogans vel¬ 
leitari e inconcludenti come 
quelli della suddivisione fra 
uomini e donne delle scarse 
possibilità di lavoro, bensì al¬ 
lo sviluppo della profe.ssiona- 
lità delle lavoratrici e al su¬ 
peramento della loro discri¬ 
minazione nelle mansioni 
femminili tipiche della orga¬ 
nizzazione produttiva e del 
lavoro in ogni settore. 

In questi accordi, allo stes¬ 
so rnodo che in tutti gli 
altri conclusi recentemente, 
da quello Fiat dove si preve¬ 
dono «interventi riorganizza¬ 
tivi diretti a migliorare la 
qualità del lavoro» in modo 
«da favorire l’inserimento 
delle donne nelle attività 
produttive», a quelli della 
Marzotto. della Facis. della 
Saia Viscosa: dal contratto 
degli alimentaristi ai diversi 
patti integrativi prorìnciali 
dei braccianti, l’occupazione 
femminile e la sua qualifica¬ 
zione. alla stregua del lavoro 
esterno e di quello a domici¬ 
lio. vengono po.sti come pro¬ 
blemi politici in stretto rap¬ 
porto con gli impegni di in¬ 
vestimento e di sviluppo. 


Xon si tratta di semplici 
dichiarazioni di principio, ma 
di veri e propri impegni che, 
oltre a stabilire quote di 
nuo'-e assunzioni, saranno 
oggetto di verifica negli in 
contri annuali previsti fra le 
parti per l’esame dei dati ri¬ 
guardanti le pi-ospettive di 
sviluppo, i programmi di in¬ 
vestimento, le modiUche alla 
organizzazione del lavoro, 
l'andamento produttivo e oc¬ 
cupazionale. 

Hon può stupire, quindi, 
che l’assunzione di tali im¬ 
pegni abbia richiestto lunghe 
e difficili discus.sioni, con 
momenti di asprezza e di 
minaccia di rottura della 
trattativa da parte padronale. 
ET il caso, ad esempio, della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto degli alimentaristi. 
\eiruitima tornata degli in¬ 
contri durata ben Irenfa.sei 
ore consecutive, uno dei pun¬ 
ti di maggiore resistenza, in¬ 
sieme a quello della unifica¬ 
zione contrattuale dei vari 
settori delVaUmentazione. è 
sloto proprio quello riguar¬ 
dante la norma .sulla occupa¬ 
zione femminile. 

Più o meno così sono andate 
le cose per il rinnovo del con¬ 
tratto dei cartotecnici che. 
come si sa. non è stato sigla¬ 
to. anche per questo motivo, 
dal rappresentante della Con- 
findustria. Forse mai. come 
in questi mesi, vi è stata tan¬ 
ta sincronia fra la discussio¬ 
ne parlamentare per l’appro¬ 


vazione della legge di parità 
e gli obicttivi del movimento 
sindacale, che cominciano a 
diventare conquiste reali. 

Ciò significa che il proble¬ 
ma ha raggiunto alti livelli 
di maturità e di elaborazione, 
è diventato e va sempre più 
diventando coscienza di mas¬ 
sa. \à è prova anche, ad e- 
.sempio, una recente assem¬ 
blea della Ducati di Bologna, 
nella quale si discuterà la 
piattaforma rivendicativa a- 
ziendale che conteneva un 
punto riguardante la conces¬ 
sione alle lavoratrici di qua¬ 
ranta ore annuali retribuite 
per l’a.ssistenza ai figli picco¬ 
li. Tale richiesta è stata re¬ 
spinta. dopo una rirace di- 
scus.sione. con solo due roti 
contrari, da millequattrocen- 
to operaie che giustamente 
l’hanno ritenuta sbagliata in 
quanto la strada per miglio¬ 
rare lo condizione della laro- 
ratrice non può e.ssere quella 
delle soluzioni indindualisti- 
che ben.sì quella dello svilup¬ 
po dei servizi sociali per la 
famiglia. 

Inoltre, rappresentando un 
aggravamento del «costo del 
lavoro femminile», essa allar¬ 
gherebbe i pericoli di espul¬ 
sione delle donne dal proces¬ 
so produttivo e della loro ul¬ 
teriore emarginazione. 

Infine tale richiesta, men¬ 
tre diverge dalle scelte prio¬ 
ritarie del sindacato sugli in¬ 
vestimenti e Voccupazìone. 
contrasta con t contenuti del¬ 


la legge di parità la quale 
tende ad eliminare il peso 
degli oneri dei permessi per 
maternità e le fahe tutele 
che sono fra le cause delle 
esclu.sioni delle donne dal la¬ 
voro più qualificalo, per e- 
stendere i campi del loro 
impiego. 

Del re.?to fra gli a.spetti 
più significativi dei congressi 
delle Confederazioni sindacali 
appena conclusi e deU’ultima 
as.semblea nazionale dei dcle 
gali tenuta a Rimini poco 
prima, emerge un orienta¬ 
mento di fondo: il cambia 
mento cioè degli indirizzi di 
sviluppo economico e sociale 
del paese, .se vuole essere un 
effettivo processo di rinno¬ 
vamento. esìge una più con¬ 
sapevole capacità anche del 
sindacato di dare una pro¬ 
spettiva alle richieste di una 
più libera e dignitosa condi¬ 
zione della donna, di una sua 
reale parità nei diritti a co¬ 
minciare da quelli nel campo 
del lavoro. 

Tale orientamento per af¬ 
fermarsi ulteriormente deve 
tradursi in obiettivi concreti 
deU’azione sindacale e del 
TT.ovimento di lotta. Ciò 
rappresenterà non solo il 
migliore e più valido soste¬ 
gno all'approvazione definitiva 
della legge, ma sarà la ga¬ 
ranzia principale che la nor- 
na conquistata non resterà 
sulla caria. 

Maria Lorini 


Editori Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1977 


In occasione della campogn» par la stampa comuniata 
L'UNITA' a RINASCITA, in collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mattando a dis(>oslziona dei lettori 6 {Mcchl-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha II 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Paimiro Togliatti 



1 (920010) L’OPERA DI GRAMSGI 


Gramsci 

Sul fascismo 

3 000 

Gramsci 

La questione meridionale 

1 200 

Gramsci 

Il Vaticano e l'Italia 

900 

Gramsci 

Sul Risorgimento 

1 500 

Gramsci 

Letteratura e vita nazionale 

2 500 

Gramsci 

Passato e presente 

1 500 

Togliatti 

Antonio Gramsci 

2 000 



12 600 

per i lettori de 

L’Unità e Rinascita 

7 000 


2 (920021) PENSIERO MARXISTA 


Brus 

Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

1 600 

Vranicki 

Stona del marxismo (2 voli ) 

3 200 

Monteleona 

Teorìe suirimperialismo 

2 800 

Dobb 

Le ragioni del socialismo 

1.500 

Lukàcs 

L'uomo e la rivoluzione 

900 



10.000 

per i lettori 

de L’Unità e Rinascita 

5 500 


3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ' 


Autori vari Malia e potere politico 

Scarpa-Chiti Di farmaci si muore 

Terranova II potere assistenziale 

Gomito Multinazionali e esportazione 

di capitale 

Barca-Manghettt L’Italia delle banche 

Berlinguer G.- Psichiatria e società 

ScarfNi 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 


14.B00 

6.500 


4 (920043) QUESTIONE FEMMINILE 


Ibarruri 


Memorie di una rivoluziona- 



ria 

2 500 

Ltnin 

L’emancipazione della donna 

1 000 

Autori vari 

Aborto e controllo delle na- 



scite 

3 400 

Autori vari 

Il consultorio: la donna prò- 



tagonista 

2 000 

Muldworf 

Sessualità e femminilità 

1.400 



10 300 

per 1 lettori de L’Unità e Rinascita 

6 500 

3 (920054) 

LE NUOVE GENERAZIONI! 

Chiarante- 

Per la riforma universitaria 

1.000 

Tortorella 



Lenin 

1 giovani e il socialismo 

600 

Franchi 

Nuove generazioni democra- 



zia socialismo 

1.500 

Séguy 

Maggio ’6B 

1.300 

Lichtnar 

L'organizzazione del lavoro in 



Italia 

2 200 



6 600 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

3 500 

6 (920065) 

LA SCUOLA OGGI 


Autori vari 

Manuale degli eletti nei con- 



sigli scolastici 

1.000 

Autori vari 

Diventare insegnanti 

1 200 

Finelli 

La scuola pubblica dell’infan- 



zia 

1.200 

Autori vari 

Il distretto scolastico 

1 000 

Giaondi 

1 ragazzi fanno il teatro 

1.800 

Ragazzini 

Società industriale e forma- 



zione umana 

2.000 



8 200 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

4 500 


Agti acquirenti di piò pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa questo è un 
mondo. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e s{)«dire. Incollando |>ossibil- 
mente su cartolina (Mttale, agli Editori Riuniti, via Ser- 
chio 9/11, 0019S Roma. 

L'OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 1977. 


cognome e nome 


indirizzo 


comune 


sigla provincia - 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese {lostali i seguenti pacchi: 


pacco n. I I 
|92(X)10) L 

pacco n. 2 F 
(92(X)21) L 

pacco n. 3 ]" 
(920032) L 


pacco n. 4 P 
(920043) L 

pacco n. 5 T 
(920054) L 

pacco n. 6 T 
(920065) L 


Editori Riuniti 


Pfe-V', V '■>- . r- < 
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PAG. 5 / cronache 


Fra Parigi, Madrid e Ginevra il sequestro del direttore della Fiat-France 




Presi in Spagna i rapitori di Rovelli 
Il riscatto era in banche svizzere 






Sono sei argentini e un italiano - Documenti e miliardi saltano fuori dalle cassette di sicurez¬ 
za di istituti elvetici - Ancora in corso le indagini nel più stretto riserbo - Si insiste: «Sono cri¬ 
minali comuni » - La polizia parigina ha a sua volta incriminato un altro , cittadino sudamericano 


I '■ ♦'■■"i 1 n» • 



Nostro servizio 

MADRID “ Sei cittadini ar¬ 
gentini e uno italiano sono 
stati arrestati - dalla poli¬ 
zia spagnola come presun¬ 
ti . autori del • clamoroso 
.sequestro di Luchino Revelli 
' Beaumont, presidente e di¬ 
rettore generale della € Fiat 
France ». rapito da un com- 
mando armato a Parigi il 
13 aprile e rilasciato, dopo 
quasi tre mesi di prigionia, 
rii luglio. Gran parte del¬ 
l’ingente riscatto è stata re¬ 
cuperata nelle casseforti di 
tre banche ginevrino: a Pa¬ 
rigi si conferma che il ri¬ 
scatto e i documenti sui qua¬ 
li sono state riscontrate im- ‘ 
pronte digitali costituiscono 
prove schiaccianti contro gli 
arrestati. In una conferenza 
stampa il portavoce del go¬ 
verno spagnolo, Fernando O- 
nega, ha precisato che l’ita¬ 
liano arrestato si chiama Vin¬ 
cenzo Giarrantana e che è 
stato arrestato insieme a due 
complici il 24 luglio a Marbel¬ 
la, in Spagna, mentre gli al¬ 
tri quattro sono stati fermati 
a Madrid. I nomi dei sei ar¬ 
gentini sono Alberto Ramos, 
Alfredo Mario Roca. Carlos 
Alberto Arbelos. Hector Iriar- 
te Furio. Horacio Francisco 
Rossi e Victor Oscar Castillo. 
Secondo fonti ' informate, il 
governo spagnolo sembrereb¬ 
be disposto ad accettare con ^ 
la massima urgenza la richie¬ 
sta francese di estradizione 
dei sei argentini e dell’ita¬ 
liano. 

Nel comunicato letto dal 
portavoce del governo spa¬ 
gnolo si smentisce che tra gli 
arrestati vi siano donne, ma 
si precisa ■ successivamente 
che due donne — una è la 
moglie di uno degli argentini 
arrestati — sono attivamente 
ricercate. 

Intanto, a Parigi, un uomo 
d’affari argentino di 47 an¬ 
ni, Hector Villalon, è stato ac¬ 
cusato ieri pomeriggio dal 
giudice istruttore Louis de 
Chavanac di complicità nel 
sequestro Revelli. Secondo la 
polizia, Villalon — che era sta¬ 
to arrestato domenica mattina 
a Parigi e si trovava fino a 
ieri in stato di fermo — era in 
contatto con alcuni dei rapitori 
c anche con Hector Aristy, l’ex 
diplomatico dominicano già in 
stato di detenzione in relazione 
alla vicenda e amico della fa¬ 
miglia Revelli. 

Secondo le prime indiscre¬ 
zioni gli arrestati in Spagna sa¬ 
rebbero autori di rapine e di 
altri gravi reati anche in Ar¬ 
gentina. Fonti ufficiali di Pari¬ 
gi hanno dichiarato che gli 
argentini coinvolti nel rapi¬ 
mento erano ex peronisti e 
che due di essi, fra cui il ca¬ 
po. erano stati condannati a 
dure pene detentive in Argen¬ 
tina per un attacco a un fur¬ 
gone di ospedale a Buenos 
.Aires. I loro farneticanti e ver¬ 
bosi € proclami * politici sa¬ 
rebbero stati scritti per get¬ 
tare fumo negli occhi e met¬ 
tere la polizia francese su, 
una falsa pista. Di questi 
proclami, infarciti di errori 
di grammatica e di ortogra¬ 
fia. i rapitori avevano prete¬ 
so e ottenuto la pubblicazio¬ 
ne con grande rilievo tipo¬ 
grafico a spese dei familiari 
del sequestrato (o della Fiat?) 
su ‘ sei importanti quotidiani 
europei e latino-americani 

Da fonti bene informate si 
apprende che i rapitori sono 
stati catturati già da alcuni 
giorni ma che la notizia è 
stata tenuta segreta fino ad 
oggi per non compromettere 
Tultima parte delle indagini 
e in particolare la localizza¬ 
zione del < carcere » in cui 
Revelli Beaumont è stato 
rinchiuso durante il seque¬ 
stro. 

La collaborazione tra varie 
polizie europee ha dato sta¬ 
volta i SUOI frutti. A GinevTa 
sono stati recuperati in tutto 
un milione c 5% mila dollari, 
e precisamente GSOmiIa dollari 
nei forzieri di una banca. 
490 mila tn un’altra e 410 mila 
in una terza. Le cassette di 
sicurezza in cui erano custo¬ 
dite queste ingenti somme era¬ 
no state affittate da persone 
che si erano presentate sotto 
nomi diversi. I nomi delle ban¬ 
che non sono stati rivelati, ai* j 
meno per ora. La magistratura 
elvetica aveva autorizzato la 
apertura forzata delle cassette 
da parte della polizia Le som¬ 
me rinvenute in queste casset¬ 
te di sicurezza sono state con¬ 
fiscate dal giudice istruttore 
ginevrino Roger Dussaix. 

Una volta di più la Svizze¬ 
ra era stata prescelta dagli 
autori di un sequestro di per¬ 
sona. a causa del segreto ban¬ 
cario, come « santuario » per 
i quattrini di un riscatto, ma 
negli ambienti elvetici si sot¬ 
tolinea che questa volta le 
banche interessate hanno for¬ 
nito una preziosa collaborazio¬ 
ne alle indagini condotte dalla 
< Brigata finanziaria » della 
polizia ginevrina con l’aiuto 
A colleghi francesi. Nelle cas¬ 
sette di sicurezza .sono stati 
rinvenuti alcuni passaporti 
falsi. 

La aotizia del " recupero 


del riscatto (oltre tre quar¬ 
ti della somma ' totale, che, 
a quanto si afferma, ammon¬ 
tava a due milioni di dolla¬ 
ri) è stata accolta con gran¬ 
de soddisfazione negli am¬ 
bienti ' bancari elvetici, che 
hanno colto nel caso Revel¬ 
li l’occasione di lavare la 
reputazione delle banche sviz- 
vere dall’accusa, spesso for¬ 
mulata in questi anni, di es¬ 
sere compiacenti riccttatrici 
dei riscatti provenienti dai se¬ 
questri di persona e dei botti¬ 
ni di ogni ' sorta di malfat¬ 
tori intemazionali. Ultima¬ 
mente però il segreto banca¬ 
rio è stato attenuato e la ma¬ 
gistratura svizzera si è mos¬ 
sa con maggior decisione per 
impedire che gli istituti ban¬ 
cari della Confederazione con¬ 
tinuassero ad essere conside¬ 
rati come un rifugio intan¬ 
gibile dalla criminalità inter¬ 
nazionale: è appena il caso 
di ricordare -le tragiche vi¬ 
cende del sequestro di Cri¬ 
stina Mazzetti, quando però 
non si giunse in tempo per 
salvare la vita alla sventu¬ 
rata ragazza italiana. 

Il giudice istruttore gine¬ 
vrino Roger Dussaix ha di¬ 
chiarato che la polizia era 
stata messa al corrente lu¬ 
nedì 11 luglio, cioè Io stesso 
giorno del rilascio di Revelli 
a Versailles, die il riscatto 
di due milioni di dollari era 
stato consegnato agli emissa¬ 


ri dei rapitori il venerdì pre¬ 
cedente sul € Pont de La Ma¬ 
chine », nel centro di Gine¬ 
vra. Le indagini hanno per¬ 
messo di appurare che al¬ 
cune persone sospette ave¬ 
vano soggiornato nella ’ città 
del Lemano dall’S all’ll lu¬ 
glio. Le fotografie applicate 
sui passaporti falsi rinvenu¬ 
ti nelle banche sono state ri¬ 
conosciute da alcuni testimo¬ 
ni. - . - ' 

L'ipotesi che i rapitori fos¬ 
sero sudamericani o comun¬ 
que di lingua spagnola era 
stata formulata da tempo, 
sia perché Revelli aveva svol¬ 
to in passato la sua attività 
nell’America Latina, sia per¬ 
ché gli autori dei « proclami » 
che inneggiavano alla rivolu¬ 
zione mondiale proletaria e 
dei vari messaggi fatti perve¬ 
nire ai giornali e ai familiari 
erano caduti, scrivendo in 
francese o in italiano, in er¬ 
rori tipici dì persone di lin¬ 
gua madre castigliana. come il 
cosiddetto « accusativo perso¬ 
nale ». Si era però anche avan¬ 
zata l’ipotesi che si trattasse 
di errori intenzionali per met¬ 
tere gli inquirenti su una fal¬ 
sa pista. Da parte sua il capo 
dei « Montooeros » argentini 
Firmenich aveva dichiarato 
che la sua organizzazione non 
aveva nulla a che fare con il 
sequestro e che comunque non 
intendeva esportare il terrori¬ 
smo e i rapimenti in Europa. 


• Fin dal primo momento gli 
inquirenti francesi avevano di¬ 
chiarato di non credere alla 
pista politica e di ritenere di 
avere a che fare con criminali 
comuni travestiti da politici. 
Di questo avviso era in parti¬ 
colare il commissario Ottavio- 
lì, oapo della « Brigata crimi¬ 
nale » della polizia parigina, 
il quale aveva aggiunto che a 
suo avviso il caso Revelli era 
semplice come un « uovo di Co¬ 
lombo ». Dopo la liberazione di 
Revelli i rapitori avevano af¬ 
fermato tra l’altro in un mes¬ 
saggio che avrebbero « fatto 
trangugiare al commissario 
OttavioTi tutte le sue uova dì 
Colombo ». Gli autori del se¬ 
questro si erano dimostrati 
molto sicuri della loro impu¬ 
nità, ma i fatti hanno dato lo¬ 
ro torto. 

Il direttore della polizia giu¬ 
diziaria Jean Ducret ha at¬ 
tribuito stamane a Parigi il 
merito dell’arresto dei rapi¬ 
tori di Revelli airinchicsta 
condotta dalla « brigata cri¬ 
minale » francese. Questa 
mattina il ministro degli In¬ 
terni francese Christian Bon- 
net ha conferito con Jean 
Ducret, con il prefetto di po¬ 
lizia Pierre Somveille e con 
il vice direttore centrale del¬ 
la polizia giudiziaria Honorc 
Gevaudan per esaminare gli 
ultimi sviluppi dell’inchiesta. 

La moglie di Hector Aristy 
ha dicliiarato oggi che «se le 


cose fos.sero state fatte corret¬ 
tamente. gli autori del seque j 
stro sarebbero già stati arre 
stati da molto tempo ». La 
posizione di Ansly dovrebbe 
essere presto chiarita dopo 1* 
arresto dei banditi. Il giudice 
istruttore Francesclii aveva 
già ordinato da tempo la 
scarcerazione dell’ex diploma¬ 
tico. sospettato di aver agito 
in malafede nei suoi rappor¬ 
ti con i rapitori quando era 
stato incaricato dalla fami¬ 
glia Revelli di agire come 
mediatore - nelle trattative; 
ma la procura .si è opposta e 
in Francia questa opposizio¬ 
ne ha effetto sospensivo. 

L’ex ambasciatore Albert 
Chambon. l’altro mediatore 
incriminato per « mancata de¬ 
nuncia di malfattori », ha af¬ 
fermato di essere sempre sta¬ 
to convinto che i rapitori fos¬ 
sero latino americani. « Nelle 
mie numerose dichiarazioni al¬ 
la polizia e alla stampa — c- 
gli ha sottolineato — ho sem¬ 
pre detto che la persona che 
avevo visto mi sembrava ori¬ 
ginaria deir.America Latina. 
Ripeto che io ho trattato sem 
pre con un solo rapitore. Que¬ 
sta persona era probabilmen 
te di ascendenza italiana c 
in certi momenti ho avuto la 
impressione che si trattasse di 
un argentino ». 

Arthur Wilson 

della Reuter 








SPALATO — Lo yacht « Alexia » di proprietà di Monselles ancoralo nel porlo Jugoslavo 

Per via di 450 passaporti rubati nel Club di Corfù 

Polizie dì mezza Europa 
per il «caso Monselles» 

Anche il ministro Bonifacio ha chiesto l'apertura formale di un procedimento • Arresti 
nella capitale francese? > Pesanti testimonianze contro il proprietario delP« Alexia » 


ROMA — Il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Bonifacio ha 
chiesto formalmente l’apertu¬ 
ra di un’inchiesta giudiziaria 
nei confronti di Alessio Mon- 
selles e Daniela Valle, già agli 
arresti su richiesta delle au¬ 
torità greche, coinvolti nella 
sanguinosa rapina del club 
Mediterranée di Corfù. Nella 
stessa giornata di ieri dalla 
Grecia è stato inviato un te¬ 
lex alla procura di Roma con 
il quale viene annunciata la 
loro richiesta di estradizione. 
Queste due iniziative hanno 


fatto precipitare la posizione 
giudiziaria di - Monselles e 
della Valle ormai m carcere 


Infatti tre italiani (Lucio 
Palizzari. Luigi Spatari ■ e 
Fiorenzola Rancale) che si 


da una settimana senza che sono presentati spontanea- 


nessuno spiraglio sembri a- 
prirsi per loro. 

A parte i risvolti procedu¬ 
rali. la coppia italiana si è 
venuta a trovare al centro 
del « ciclone » dopo alcune 
testimonianze di persone che 
erano presenti a Corfù al 
momento che i tre banditi 
francesi salivano sullo yacht 
« Alexia » di Monselles dopo 
l’assalto al Club. 


mente al procuratore dell’iso¬ 
la greca avrebbero affermato 
di aver visto arrivare sul mo¬ 
lo la ^ « 127 » rubata ’ con il 
parabrezza in frantumi e di¬ 
scendere 1 tre banditi, uno 
dei quali con la faccia san¬ 
guinante. In quel momento 
r« Alexia » aveva l motori ac¬ 
cesi e Monselles e la Vaile — 
secondo il racconto dei te¬ 
stimoni — sarebbero addirit- 


Nei prossimi giorni 

Calabria: raduno 
provocatorio dei 
giovani missini 

Scelta una zona impervia - Esercitazioni mi¬ 
litari? - Chiesta la revoca dell'autorizzazione 


REGGIO CALABRIA — In 
un fitto bosco di secolari uli¬ 
veti delle Piana di Gioia 
Tauro, i missini stanno or¬ 
ganizzando pex i giorni dal 
29 luglio al 1 agosto un « cam¬ 
pus» per raccogliere gli ele¬ 
menti più aggressivi del Pron¬ 
te della Gioventù calabrese: 
il «campeggio» si terrà alle 
porte di Cittenova un centro 
dalle antiche tradizioni de¬ 
mocratiche e antifasciste, nel¬ 
la vasta proprietà di un agra¬ 
rio. Titta Valenzise. fratello 
di un deputato missino. 

Sulle finalità provocatorie 
del campeggio-raduno non esi¬ 
stono dubbi; la natura parti¬ 
colarmente accidentata della 
località che potrebbe facil¬ 
mente ospitare «campi di ti¬ 
ro », l’isolamento per la bosca¬ 
glia e il programma del «cam¬ 
peggio » lasciano pensare a 
tutto. Meditazioni ed esercita¬ 
zioni varie dovrebbero conclu¬ 
dersi nella giornata di dome¬ 
nica con una manifestazione a 
Gioia Tauro cui partecipereb¬ 
be Pino Rauti: scopo dichia¬ 
rato — dopo il fallimento di 


precedenti tentativi missini — 
sarebbe quello di stjnunenta- 
lizzare le recenti vicende di 
Gioia Tauro imbastendo con 
il concorso delle squadracce 
missine «spiritualmente pre¬ 
parate» nel «ritiro» di Cit¬ 
tanova, una provocazione 
contro il movimento demo¬ 
cratico e le popolazioni della 
Piana di Gioia Tauro che si 
battono per la realizzazione 
del 5^ centro e per una po¬ 
litica di profonde trasforma¬ 
zioni. - - . . 

■ Sui carattere provocatorio 
dell’iniziativa missina non 
hanno alcun dubbio le forze 
politiche democratiche di Cit¬ 
tanova e la giunta comunale 
che, in un incontro con il 
prefetto, hanno chiesto, uf¬ 
ficialmente, la proibizione del 
raduno missino che ha già 
suscitato profondo turbamen¬ 
to in tutti i centri della Pia¬ 
na di Gioia Tauro. Anche 
la federatone reggina del : 
PCI ha egresso al prefetto, 
le sue preoccupazioni per l’or- 
ganizzazione delle manifesta¬ 
zioni missine e del campus 



Nella notte a Roma e a Tivoli 

Attentati n Regina Gteli 
e contro caserma dei CC 

Un ordigno esplosivo lanciato contro il carcere - Danni 
lievi per la prontezza di spirito di un agente di custodia 


I ROMA — Non si sono anco- . La spiegazione potrebbe an- 
ra fatti vivi con il consueto che essere che quelli della 


messaggio provocatorio che 
segqe di solito le imprese ter¬ 
rorìstiche i criminali che 1’ 
altra notte hanno compiuto 
due attentati dinamitardi, uno 
contro il carcere romano di 
Regina Coeli, l’altro contro la 
caserma dei carabinieri di 
Tivoli, a una ventina di chi¬ 
lometri dalla capitale. In tut¬ 
ti e due i casi le esplosioni 
fortunatamente hanno provo¬ 
cato soltanto danni di lieve 
entità. Le indagini per iden¬ 
tificare gli attentatori, intan¬ 
to, non hanno dato alcun e- 
sito. • • • 

I due episodi sono avvenu¬ 
ti a circa quattro ore l’uno 


«Porsche», oppure gli altri del 
motorino, fossero estranei al¬ 
l'azione criminale. Sta di fat¬ 
to, comunque, che uno dei 
terroristi è stato visto spor¬ 
gersi dal parapetto che dal 
Lungotevere si affaccia su 
via della Lungara e lanciare 
un sacchetto di plastica da¬ 
vanti al portone principale del 
vecchio penitenziario. Dentro 
l’involucro c’era una pentola 
a pressione contenente trìtolo, 
collegato a una miccia o ad 
un timer. 

Al momento dell’attentato 
un agente di custodia era di 
guardia proprio davanti al 
portone: con presenza di spi- 


dall’altro. Prima l’attentato al rito ha dato un calcio alla 


carcere di Regina Coeli, intor¬ 
no a mezzanotte. A quanto a- 
vrebbero riferito i testimoni, 
li commando era composto 


bomba facendola volare a 
qualche metro di distanza. Un 
attimo dopx). Io scoppio, che 
ha fatto cadere un po’ di cal¬ 


da cinque persone: tre a bor- cinacci dal muro del carce- 
do di una «Porsche» rossa, due re. 


TIVOLI - La caserma dei CC dopo l'attentato compiuto all'alba 


su un motorino. Un fatto ab¬ 
bastanza strano. Perché cin¬ 
que uomini per un’azione che 
a] massimo poteva richiedere 
l’intervento di due persone? 


Poco prima dell’alba il se¬ 
condo attentato, alla caserma 
dei carabinieri di Tivoli. La 
bomba, un tubo di ferro riem¬ 
pito con polvere da mina, ha 


danneggiato il portone dell* 
edificio e due macchine In so¬ 
sta. Fortunatamente nessun 
militare in quel momento si 
trovava all’esterno della ca¬ 
serma, dove sarebbe rimasto 
sicuramente ferito dalle 
schegge deH’ordigno. 


TORINO — Una pentola a 
pressione, piena di candelot¬ 
ti di nitroglicerina, allacciati 
ad una miccia a lenta com¬ 
bustione. è stata rinvenuta 
ieri e disinnescata da un 
artificiere della polizia. La 
pentola era stata trovata, du¬ 
rante un giro di perlustrazio¬ 
ne del custode, neH’intemo di 
una roulotte in vendita pres¬ 
so lo spiazzo ell’aperto della 
« Caravan Stars ». al fondo 
di corso Giulio Cesare. E’ sta¬ 
to dato immediatamente 1’ 
allarme. Poco dopo il rudi¬ 
mentale ma pericoloso ordi¬ 
gno è stato disinnescato. A- 
genti della questura stanno 
indagando per accertare l’ori¬ 
gine dell’esplosivo e chi l’ha 
sistemato aH’mterno della 
roulotte. 


A UN MESE DAL VERDETTO MOTIVATA LA CONDANNA DEI PADRONI DELLA FABBRICA 


L’IPCA fondata sul rìschio dì cancro per gli operai 

• T . ‘ » 

Gli effetti delle amine aromatiche si conoscevano fin dal 1921 «Le misure di prevenzione non furono adottate «per non allungare i tempi di lavorazione» 


Nostro servizio 

TORINO — Poco più di un 
mese la veniva emessa dalla 
3.a sezione penale del tribu¬ 
nale di Torino, la sentenza 
al processo delVlpca, la «/ob- 
brica del cancro» di Ciriè. 
Riconosciuti colpevoli di omi¬ 
cidio e lesioni colpose a dan¬ 
no di decine di lavoratori 
deceduti per cancro alla ve¬ 
scica venivano condannali a 
sei anni di reclusione Sereno 
e Alfredo Ghisotti, proprietari 
della fabbrica, a tre anni Sil¬ 
vio Ghisotti, dirigente tecnico, 
a quattro anni Paolo Rodano, 
dirigente amministrativo e a 
quattro anni e sei mesi Gio¬ 
vanni Mussa, medico di fab 
brica. Erano passati cinque 
anni dall'inizio dell’inchiesta. 

Nei ghmi scorsi é stato 
depositato il poderoso volume 
che raccoglie le motivazioni 
e il dispositivo della senten¬ 
za. In oltre 190 pagine ven¬ 
gono presi in esame tutti gli 
atti giudiziari legati alla fab¬ 
brica di Ciriè, dalle prime 
inchieste eseguite dalla locale 
pretura, fino al dibaiUmento 
conclusivo. 

. - Nella prima parte della sen¬ 
tenza, dopo aver ricordato le 
varie vicende che hanno por¬ 
tato all’apertura di «oa ta- 
chiesta nei confronti dei re 
sponsabili delVlpca e al con¬ 
seguente processo, si prendo¬ 
no in esame le condizioni 
igienico-ambientali della fab¬ 


brica. € L’ambiente di lavoro 
e le modalità delle lavora¬ 
zioni medesime — si afferma 
— erano in contrasto con i 
minimali criteri di salvaguar¬ 
dia dell’integrità fisica dei la¬ 
voratori e della loro salute. 
Le condizioni di lavoro erano 
tali per cui facile, frequente 
e praticamente inevitabile era 
il contatto diretto per via re¬ 
spiratoria e cutanea, con so¬ 
stanze cancerogene del grup 
po delle cosiddette amine aro¬ 
matiche ». 

Nessuno degli impianti in¬ 
stallati prevedeva lavorazioni 
automatiche per cui era ine¬ 
vitabile l’intervento manuale 
dell’operaio. Molte delle appa¬ 
recchiature erano in legno con 
conseguente assorbimento e 
conservazione di particelle 
delle sostanze trattate. In le¬ 
gno anche i pavimenti, for¬ 
mati da assi in parte con¬ 
sunte che favorivano goccio- 
lamenti ai piani inferiori. Fre¬ 
quente e continuo era infine 
Io sviluppo di vapori e poi- 
veri in relazione all’impiego 
e alla produzione delle sostan¬ 
ze nocive, 

' Risulta da tutto ciò ' eoi- 
dente che le condizioni di la¬ 
voro edVIpca erano tali da 
esporre quotidianamente ad 
un risano mortale gli operai. 
Ma i dirigenti della fabbrica 
erano a conoscenza delle ter¬ 
ribili conseguenze che certe 
sostanze usate per la produ¬ 
zione dei colonnH avevano 


sulla salute fisica dei lavo¬ 
ratori? La sentenza dimostra 
innanzitutto in maniera ine 
quivocabile che. dal punto di 
vista scientifico, si era ormai 
raggiunta la certezza degli 
effetti cancerogeni > delle so¬ 
stanze usate aU’Ipca. Gli stu¬ 
di in materia ebbero inizio 
alla metà del secolo scorso, 
raggiungendo già nei primi 
anni del 900 la certezza « del¬ 
l’esistenza del tumore profes¬ 
sionale alla vescica, imputa¬ 
bile a lavorazione di amine 
aromatiche ». Nel 1921, un an¬ 
no prima della nascita del- 
l’Ipca, fu pubblicato un do 


cumento ufficiale dell’Ilo (or¬ 
gano della società delle na¬ 
zioni) nel quale si provava 
€ la connessione tra la lavo¬ 
razione di certi amino-com- 
posti e i tumori vescicali, in 
particolare dovevano essere 
incriminati la benzidina e la 
betanaftilamina » (usate al- 
l’ipca per decenni fino al 
72-73). 

La pericolosità di certe la¬ 
vorazioni era quindi ampia¬ 
mente dimostrata e potrebbe 
anche non importare stabilire 
se gli imputati ne fossero o 
meno a conoscenza. La re¬ 
sponsabilità esiste comunque 


I lavoratori della Banca dell'Agricoltura 

Protesta per lo sospensione 
del processo i di Cntonzoro 


MILANO — I lavoratori del¬ 
la Banca Nazionale dcirAgri- 
coltura di Milano, xi rela- 
zicne alla decuione della 
Corte d'assise di Catanzaro 
di soapecidere per due mesi 
il processo per la strage di 
piazza Fontaoa, rilevano in 
un comunicato dei loro rap¬ 
presentanti sindacali « il per¬ 
durare della sudditaiLza deiia 
giustizia agli interessi ed al¬ 
la opportunità deU’esecutlvo, 
che aiKhe di recente non ha 
ritenuto di rispondere agli 
inviti del giudici di mettere a 
disposinone della Corte 1 do- 


! cumentl necessari per con¬ 
sentire uno svolgimento più 
incisivo ed incalzante del 
processo». 

Nel comunicato si esprime 
poi «la più ferma protesta 
per questo ennesuno tenta¬ 
tivo di dilazionare nel tem¬ 
po il dibattimento processua¬ 
le » e si riafferma « la neces¬ 
sità di fare chiarezza anche 
neU'ambito del processo stes¬ 
so. invitando l'azienda a ri¬ 
tirare la costituzione di par¬ 
te civile contro gii anarchi¬ 
ci onnai da tempo assolti 
dairoplnione pubblica». 


perchè, come .si afferma nel¬ 
la sentenza < l’industriale ha 
Vobbhgo di informarsi se dal¬ 
la lavorazione di certe sostan¬ 
ze possono derivare conse- 
guenze dannose alla vita e 
alla salute». 

Precise testimonianze, an¬ 
che dello stesso medico di 
fabbrica, hanno dimostrato pe¬ 
raltro che all’Ipca. sì era a 
conoscenza sin dal 1937 dei 
rischi tumorali presenti in 
fabbrica. Appurato quindi che 
già da molti anni si sapeva 
degli effetti mortali di certe 
lavorazioni, il criminale com- 
portamento dei dirigenti della 
fabbrica è ulteriormente di¬ 
mostrato se si considerano 
le misure di prevenzione che 
potevano essere e non sono 
state adottate, perchè — di¬ 
cono i giudici — « una rigo¬ 
rosa e doverosa attuazione di 
e.s.se avrebbe inciso sui tempi 
di lavorazione, allungandoli. 
Il problema quindi assume, 
anche qui, carattere pretta¬ 
mente economico, di costi di 
produzione ». 

Nella fabbrica mancavano 
strumenti di aspirazione e 
ventilazione, cosi come non 
furono mai costruiti impianti 
automatici e a ciclo jéiiuso, 
che avrebbero evitato U con¬ 
tatto diretto per via respira¬ 
toria o cutanea, con le so¬ 
stanze nocive. 

Rari e di scarsa efficacia 
erano poi gli esami clinici 
che venivano compiuti nell’in- 
fermeria della fabbrica. Solo 


nel 71 si decise di praticare 
l’esame cosiddetto di « Papa. 
nicolau » per la ricerca citolo¬ 
gica sul sedimento urinario, 
noto in medicina quanto meno 
dai primi anni ’50. Mai pra¬ 
ticata la cistoscopia preven¬ 
tiva. attuata di < routine » in 
Ur.is fin dal 1936. 

La sentenza prosegue, dopo 
aver preso in esame la po 
siztone dei singoli imputati e 
il diverso grado di responsa¬ 
bilità. affrontando il problema 
degli indennizzi alle diverse 
parti civili. Se risulta ovvio 
il risarcimento dovuto alle 
famiglie dei lavoratori dece 
duti per cancro alla vescica, 
un particolare rilievo giuri 
dico assume la decisione di 
ricono-scere analogo diritto 
alle organizzazioni sindacali. 
Già in altri procc-ssi era stata 
accettata la costituzione dei 
sindacati come parte civile, 
ad esempio in quello in atto 
a Napoli per le schedature 
alla Fiat. Per la prima volta, 
però, in questo processo al 
sindacato viene riconosciuto 
il diritto alla tutela non solo 
delle condizioni economiche e 
normative del lavoratore, ma 
anche della sua salute psico¬ 
fisica. « £’ assolutamente in¬ 
dubbio, si afferma nella sen¬ 
tenza, che le associaziom sin¬ 
dacali che siano intervenute 
per chiedere l’adozione di mi¬ 
sure di sicurezza e ambien- 
'tali, abbiano il diritto di co¬ 
stituirsi parte civile, per tu¬ 
telare quant o meno il proprio 


interesse e la propria validità 
come organizzazione ». 

Il voluminoso dossier si con¬ 
clude qui, ma la vicenda del- 
l’Ipca continua. Oltre ai ri- 
' corsi in appello presentati 
dalle difese degli imputati, 
un altro procedimento penale 
sarà aperto per tutti quei 
morti e quegli ammalati sco¬ 
perti soltanto durante il di¬ 
battimento. 

Giancarlo Perciaccante 

I-- 

Bifo per ora 
non sarà 
estradofo 

PARIGI — «Bifo» per ora 
non sarà estradato. Lo ha 
deciso la chambre d’accusa- 
tion della procura generale 
di Parigi davanti alla quale 
len mattina è comparso 
Francesco Berardi. 28 anni, 
accusato per i fatti di Bo¬ 
logna dal giudice Catalanot- 
ti. Il magistrato parigino si 
è limitato a prendere atto 
del fatto che dall'Itaha ncn 
è ancora pervenuta «trami¬ 
te i canali ufficiali» la do¬ 
manda di estradicene nece.<i. 
saria per una qualsiasi ri¬ 
sposta da parte della magi- 
stratùra francese: ha quindi 
rinviato l’udienza al 16 ago¬ 
sto prossimo. L’udienza è du¬ 
rata pochi istanti. Franco 
Berardl che è in libertà prov¬ 
visoria era assistito dall’av- 
vocato madame Martine Ckii- 
ane. 


tura andati incontro ai ban 
diti aiutandoli a trasportare i 
sacelli della refurtiva dall’au 
to all’interno del natante. Se 
tale testimonianza fosse con¬ 
fermata farebbe a pugni con 
la versione finora fornita dal¬ 
la coppia che si è difesa so¬ 
stenendo di essere stata mi 
nacciata dai banditi con le 
armi e costretta quindi ad 
aiutarli suo malgrado. 

Il giorno antecedente la 
rapina, durante la quale fu 
ucciso li maestro di sci nau¬ 
tico del Club Mediterranée, 
Monselles si era recato alla 
capitaneria di porto di Corfù 
annunciando che l’indomani 
avrebbe lasciato 11 porto per 
trasportare con !’« Alexia » 
tre persone. Alla richiesta 
della capitaneria di fornire i 
nomi dei passeggeri. Monsel¬ 
les si era riservato di comu¬ 
nicarli non appena fosse a 
conoscenza delle loro genera¬ 
lità. Ma non forni poi questi 
nominativi: ora gli inquirenti 
greci suppongono che fossero 
i tre banditi francesi che tra 
l’altro erano conosciuti dall’l- 
taliano per aver loro affittato 
il natante anche nei giorni 
precedenti la rapina. In con¬ 
clusione per i greci vi sareb 
bero diversi indizi e prove » 
confermare che la coppia ita¬ 
liana sia pure indirettamente, 
ha partecipato al colpo. In 
base a tutto ciò le autorità 
greche hanno deciso di ri¬ 
chiedere l’estradizione ri 
chiamandosi alla convenzloi** 
internazionale dì Parisi del 
1963. CXintemporaneament". 
dicevamo, c’è rinlzlativa del 
minKstro Bonifacio che avva¬ 
lendosi delle sue prerovativc 
ha invitato la nrocura della 
Repubblica dì Roma ad ao’’!- 
re anch’essa un’incbie.=ta giu 
diziaria nel confronti di 
Monselles e della sua giovane 
accompagnatrice sulla base 
dell’ordine di cattura greco 
che parla di concorso in ra 
pina e in omicidio. Il sostitu¬ 
to procuratore dottor Vignet¬ 
ta ha dovuto così smembrare 
il fascicolo giudiziario In¬ 
viandone una parte alla prò 
cura generale che dovrà d»*- 
cidere .suirestradlzione ri 
chiesta dal governo greco. 

Per ora Monselles e la Val¬ 
le rimangono in carcere in 
base alle norme della con¬ 
venzione intemazionale dì 
Parigi che prevede un perlo 
do di 40 giorni di arresto 
qualora nei confronti di pre 
sunti colpevoli vengano invia- 
t: la richiesta di estradizione 
e il mandato di cattura con 
le dovute motivazioni. Certo 
molti misteri sarebbero risol¬ 
ti se si riuscisse a mettere le 
mani sugli autori dell’assalto 
al Club. S’è saputo da Parigi 
che la polizia francese ha 
fermato ieri tre uomini ao- 
spetti. Su questa notizia che 
non ha avuto né conferma né 
smentita sembra che il con¬ 
sole francese di stanza a 
Corfù ha chiesto il silenzio 
stampa ma alcuni giornali 
greci del pomeriggio l’hanno 
resa nota. 

Insomma la polizia di mez¬ 
za Europa pare interessarsi 
alia questione. Ed è naturale 
dal momento che le dimen¬ 
sioni della rapina appaiono 
di giorno in giorno più gravi: 
basti pensare che dalla cassa¬ 
forte del Club sono spariti 
non solo soldi, gioielli e tra- 
veller cheques. ma anche la 
bellezza di 430 passaporti, 
quelli di tutti coloro che di¬ 
moravano in quel momento 
al « Mediterranée ». Il che 
significa da un canto che tut¬ 
te le questure delle città eu¬ 
ropee ed extraeuropee sono 
all’erta per via dei passaporti 
spanti, dall’altro che della 
questione debbano necessa- 
namente occuparsi l’Inter¬ 
pol e perfino i servizi segre 
ti. .■ - 

Tutti sanno il valore cois- 
merciale di 430 passaporti 
nelTambiente della malavita 
intemazionaie e molti intui¬ 
scono l’uso che perfino cen¬ 
trali terroristiche potrebbe¬ 
ro fare di questa manna di 
documenti utilizzabili in 
qualsiasi paese del mondo. 
Non è escluso che uno degli 
obiettivi delia rapina fossero 
proprio i passaporti. - 

Ed è auspicabile che sul 
ruolo di Monselles si faccia 
chiarezza al più presto, viste 
le proporzioni che sta assu¬ 
mendo tutto l’affare. Certo è 
che l’mtricata legislazione in 
materia n<m aiuta: pro¬ 
prio ieri il legale di Monsel¬ 
les ha presentato istanza di 
libertà provvisoria per il suo 
cliente facendo presente che 
la Costituzione italiana pre¬ 
vede l’arresto di un cittadino 
solo con «atto motivato del¬ 
l’autorità giudiziaria e nei a»- 
li casi e modi previsti daHe 
lerei italiane». 

Franco Scotton i 
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Si allarga il movimento contro il tentativo di liquidazione 

Unidal: domani incontro con rintersind 

Ieri manifestazione a Mijano e assemblee negli stabilimenti napoletani - Proclamate 2 ere di sciopero in tutte le oziende .. 
Venerdì un'era di astensione nell'industria e nel commercio - Iniziativa del PCI alla commissione Bilancio delia Camera . 


Contro lo smobilitazione del gruppo metollurgico- saccarifero 

; : Nella < capitale corteo 
di 2ÒÒÒ della Maraldi 

Sono giunti dalle Marche, dall'Emilia e dal Friuli - Incontro al 
' ministero del Bilancio - Programmate nuove iniziative di lotta 


'v> Dalla noitra redazione 

MILANO Impedire la 
messa in liquidazione dell'U' 
nidal: con questo obiettivo e 
questa parola d’ordine anche 
Ieri i lavoratori delle fabbri* 
che milanesi del gruppo, gli 
enti locali, le forze politiche ' 
hanno moltipllcato le loro i* 
nlziative. Di fronte alle noti* 
zie allarmanti sulla soluzione 
che si vuole dare ad una cri¬ 
si di cui tutti hanno coscien¬ 
za, la richiesta è di confron¬ 
tarsi su un piano che non 
significhi altro sperpero di 
pubblico denaro e smobilita¬ 
zione di strutture produttive 
che possono ancora essere u- 
tilizzatc con profitto. 

Ieri mattina, davanti allo 
stabilimento più vecchio del 
gruppo, la ex Motta di viale 
Corsica si sono ritrovati mi¬ 
gliaia di lavoratori. Con al¬ 
cuni pullman sono arrivati 
operai e impiegati della 
fabbrica di Comaredo e del- 
l’Alemagna di via Silva, dello 
stabilimento di Segrate e fol¬ 
te delegazioni di lavoratori 
del negozi Motta e Alemagna, 
anch’essl in sciopero. 


Il corteo che si è formato 
verso le 10 ha raggiunto la 
sede del centro direzionale 
dell'Unldal. Un breve comizio 
di Nerinl ' della segreteria 
provinciale della FILIA, e poi 
di nuovo in corteo, con i 
tamburi, i cartelli scritti per 
l'occasione, vecchie e nuove 
parole ritmate e cantate. 

“ Nel corteo hanno sfilato 
molti funzionari e dirigenti: 
una presenza significativa che 
dice come • anche ■ in ■ quello 
che è rimasto del gruppo di¬ 
rigente deirUnldal la tesi del¬ 
la messa in liquidazione del¬ 
l’azienda non - viene certo 
condivisa. A conferma, nel 
pomeriggio, hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione ri¬ 
servandosi di « stabilire le 
conseguenti azioni in relazio¬ 
ne alle determinazioni che 
verranno adottate dalla SME, 
dall’IRf e dalle Partecipazio¬ 
ni statali », come si afferma 
in un loro documento. 

La manifestazione si è 
conclusa davanti allo stabili¬ 
mento di viale Corsica: la 
preoccupazione per le pro¬ 
spettive incerte delle fabbri¬ 


che, per tanti posti di lavoro 
(6.800 solo a Milano su un . 
totale di 9.300 fra settore in-, 
dustriale e commerciale), la 
pesantezza di una lotta che ^ 
praticamente è in corso da 
oltre un anno non hanno la-. 
sciato spazio a nessun tenta¬ 
tivo di esasperare le forme 
di lotta decise ieri nelle as¬ 
semblee, «t- 
'' A mezzogiorno, ' nella sede 
di Palazzo Marino, è toccato 
egli amministratori della cit- ■ 
tà, della Regione e della Pro¬ 
vincia, assieme ai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche e delle organiz¬ 
zazioni sindacali tirare un po’ 
le fila degli avvenimenti degli 
ultimi giorni e definire le i- 
niziative comuni. Dalia riu¬ 
nione, è uscito l’impegno a 
richiedere un urgente incon¬ 
tro con il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali oltre alla 
riunione già fissata per do¬ 
mani all’lnterslnd. il con¬ 
fronto deve avvenire, scartata 
ogni ipotesi di messa in 
liquidazione dell’Unidal, sulla 
base di un piano di ristruttu¬ 
razione e di riconversione. 


collegato 'al programma a- 
gro-industrlale. : 

^ Si chiede, in sostanza, che 
la SME e il governo facciano 
oggi quello che si erano im¬ 
pegnali a fare fin dalla pri¬ 
mavera scorsa, avanzino delle 
proposte, delle contropartite. 
Finora, dopo aver accantona¬ 
to ufficialmente il plano che 
prevedeva 2.8(X) licenziamenti, 
SME e Unidal hanno di fatto 
seguito passo, passo quel 
programma: in pochi mesi 
hanno facilitato l’allontana¬ 
mento dalle fabbriche Unidal 
di 1800 lavoratori: hanno ri¬ 
dotto la produzione (gli im¬ 
pianti sono utilizzati al 50 
per cento) sacrificando una 
buona fetta del mercato tra¬ 
dizionale della Motta e del- 
l’Alemagna, senza ottenere 
nulla sul piano del risana¬ 
mento finanziano della socie¬ 
tà. 

■ A chi oggi rivendica anche 
per le aziende pubbliche il 
«diritto di fallire» o di pro¬ 
porre licenziamenti in massa 
per salvare il salvabile; a chi 
accusa il sindacato di aver 
provocato lo stato fallimenta¬ 


re deirUnldal con la sua pre¬ 
sunta irresponsabile « rigidi¬ 
tà » bisogna ricordare che al- 
rUnidat ci sono già stati 
massicci licenziamenti silen¬ 
ziosi. che è consentita u- 
n’ampia mobilità fra l diversi 
stabilimenti. 

' Ciò che manca ' non è la 
disponibilità del sindacato a 
trattare, ma una proposta su 
cui trattare. Bene, si dica 
come si vogliono utilizzare 
gli impianti deH’Unidal, si 
dica se si è o meno d'accor¬ 
do sulle proposte alternative 
avanzate dal sindacato, quale 
mobilità si propcne, quali 
tra.sferimentl si chiedono e 
il confronto ci sarà. 

In mancanza di tutto que¬ 
sto, il dubbio che si voglia 
speculare sulla crisi deU’Uni- 
dal per avere nuovi finan¬ 
ziamenti a fondo perduto (il 
caso Egam insegna) è più 
die legittimo. 

Intanto in Borsa si è re¬ 
gistrato negli ultimi due 
giorni un crollo delle quota¬ 
zioni Unidal e la Consob si è 
riunita ieri pomeriggio per 
valutare la situazione creata¬ 


si in Borsa. Non si esclude che 
nei prossimi giorni possa de¬ 
cidere la ‘ sospensione della 
contrattazione del titoli Uni- 
dal. 

Bianca Mazzoni 

• ♦ a 

ROMA — Il gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto ufficialmente 
al presidente della commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
che oggi il ministro delle 
Partecipazioni statali Blsa- 
glia, dopo l’audizione già in 
programma, sia Invitato a ri¬ 
spondere immediatamente, 
nella stessa commissione, al¬ 
le interrogazioni del deputati 
del PCI sull’Unidal e sulla 
situazione a Ottana. 

Intanto alle prime mani¬ 
festazioni di Ieri Si ag¬ 
giungerà lo sciopero nazio¬ 
nale di due ore proclama¬ 
to per domani in tutte le 
aziende (industriali e com¬ 
merciali) del gruppo in con¬ 
comitanza con l’incontro con 
l’Interslnd. Contro la liquida¬ 
zione dell’Unidal ha preso 
posizione ieri anche l’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Na¬ 
poli. 



Nuovi successi nella lotta per i contratti integrativi a Taranto e Caserta 

Il bracciante oggi, chi è 

I punti qualificanti delle piattaforme — Dai nord al sud tre figure di lavoratori agricoli — Il « ritorno » alla terra 


ROMA — Le € roccaforti» 
degli agrari hanno comincia- 
’ fo a cedere. I braccianti in 
; lotta per il rinnovo dei con- 
, tratti integrativi provinciali 
, di 50 province hanno conqiti- 
; stato i primi successi: pri- 
; ma in Emilia, poi in Campa- 
, via (con le intese di Salerno, 
.Napoli e Caserta), infine in 
.Puglia e Basilicata (Bari, 
'Foggia. Taranto. Brindisi e 
Potenza). 

' Le trattative nelle altre zo- 
'ne vanno avanti tra alti e 
ba.ssi. Ma i contralti già sot¬ 
toscritti hanno aperto una si- 
gnificativa breccia, al Norfì 
come al Sud. 

, Non à stato facile. Le resi¬ 
stenze sono state accanite, le 
provocazioni non sono man¬ 
cate. La lotta — dura, con va¬ 
ste articolazioni e unitaria — 
ha però pagato con conquiste 
di rilievo su tutti i € punti 
qualificanti » delle piattafor¬ 
me, tendenti a ottenere chia¬ 
ri impegni per lo sviluppo dei 
settori trainanti dell’agricol¬ 
tura, le trasformazioni, l’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva: per stabilire contrat¬ 
tualmente concrete intese sul¬ 
l’occupazione. 

. L’impostazione che i sin¬ 
dacati dei braccianti hanno 
dato alla battaglia contrattua¬ 
le si inserisce perfettamente 
nel disegno strategico gene¬ 
rale del movimento sindacale, 
e già questo è un elemento 
rilevante, significativo, poli¬ 
ticamente e socialmente avan¬ 
zato. ' ' - 

Ma chi é il bracciante oggi 
in Italia? Quale figura incar¬ 
na come produttore e come 
cittadino? In che rapporto 
si pone di fronte ai problemi 
complessivi e globali della no¬ 
stra società nazionale? 

Non esiste, anzitutto, un so¬ 
lo tipo di bracciante. Ne esi¬ 
stono, invece, almeno tre: il 
salariato fisso addetto alle 
stalle « industriali » della 
Lombardia; l’operaio agricolo 
qualificato della Padana 
« asciutta > (Emilia Bomagna, 
Basso Veneto): il bracciante 
occasionale e stagionale delle 
contrade agricole sottosvilup¬ 
pate di talune regioni meri¬ 
dionali. 

In Lombardia il capitalista 
agrario è forte, ma è spes.so 
mn imprenditore più mercan¬ 
tile che industriale. Non si 
preoccupa di realizzare un 
giusto equilibrio tra stalla e 
campo, nè di allevare vera¬ 
mente il bestiame. Compra vi¬ 
telli all’estero: li stanzia nel¬ 


le stalle: li ingrassa con la 
sofà e con il mais pure im¬ 
portati; li rivende; e il circo¬ 
lo si chiude. Siamo qui di 
fronte alla cosidetta < zootec¬ 
nìa senza terra» (che rende 
molto agli imprenditori ma 
appesantisce paurosamente i 
disavanzi commerciali e mo¬ 
netari del paese). E in que¬ 
sta situazione le donne sono 
escluse dalla produzione e il 
bracciante si riduce puramen¬ 
te e semplicemente a fare il 
€ bovaro », a governare il be¬ 
stiame, ad accudirlo, a farlo 
crescere, a « prepararlo », in 
sostanza, per la macellazione. 
Così, mentre l’agricoltura lom¬ 
barda deperisce e si dequali¬ 
fica, nella esasperata mono¬ 
coltura, determinando nuovi e 
più gravi squilibri tra le cam¬ 
pagne e le aree metropolitane 
indutitrìali, il bracciante di¬ 
venta socialmente una specie 
di < attrezzo» sul quale gra¬ 
vano carichi di lavoro ai li¬ 
miti della sopportazione. Un 
salariato agricolo della * Lom¬ 
bardia rurale» lavora attual¬ 
mente in un anno lo stesso nu¬ 
mero di ore che un operaio 
normale impiega in fabbrica 
in un anno e mezzo. Siamo, 
dunque, dinanzi ad un feno¬ 
meno di supersfruttamento 
che mette a nudo, fra l’altro, 
certe verità di una parte al¬ 
meno del € capitalismo finan¬ 
ziario». il quale di fatto è 
avanzato soltanto per quanto 
riguarda i profitti delle im¬ 
prese. 

Molto diversa è la situazio¬ 
ne nelle zone pluricolturali 
del Veneto e dell’Emilia-Ro¬ 
magna. Qui Vagricoltura è 
sviluppata. La ' monocoltura 
generalmente non esiste o è 
presente a isole. Gli operai 
agricoli, fra cui un numero 
consistente di donne, raggiun¬ 
gono alti gradi di professiona¬ 
lità: sono capaci di eseguire 
qualsiasi lavoro, dalla pota¬ 
tura alla concimazione, dal¬ 
l’innesto alla .selezione delle 
colture. In queste contrade, 
grazie anche alla lotta ince.s- 
sante dei lavoratori della ter¬ 
ra e alla pressione dello 
schieramento democratico, la 
conduzione capitalistica del¬ 
le aziende agrarie ha conte¬ 
nuti nettamente più progre- ^ 
diti. Qui si usano normalmen- ' 
te le conquiste della genetica 
e della ricerca agronomica, le 
tecniche della coltivazione. 
Di conseguenza il rapporto di 
lavoro è molto più evoluto, 
presenta caratteristiche indu¬ 
striali, si int'-eccia con le fasi 


ROMA — Con gli accordi raggiunti a Brindisi e a Taranto 
anche la Puglia (dopo l'Emilia) si avvia a completare i 
rinnovi degli integrativi provinciali dei braccianti. Una 
intesa è stata raggiunta ieri anche per i 50 mila lavora¬ 
tori delle campagne di Caserta. 

Gli accordi riaffermano le linee dei contratti già stipu¬ 
lati nelle altre province introducendo precise norme per 
l'uso e il controllo dei finanziamenti pubblici, impegni per 
le trasformazioni, la salvaguardia e l'incremento dell'occu¬ 
pazione, il pieno uso ' delle risorse - per l'attuazione delle 
operazioni di buona coltivazione. 


produttive che si compiono nei 
magazzini di raccolta dei 
frutti della terra e nelle azien¬ 
de di prima trasformazione. 
A parte gli occupati fissi, quo¬ 
te rilevanti di braccianti ve¬ 
neti ed emiliani lavorano a 
tempo indeterminato. Anche 
le donne non compiono meno 
di 150 giornate di lavoro al¬ 
l'anno. In Calabria la me¬ 
dia è 51. 

Anche in queste province 
esistono situazioni preoccu¬ 
panti. A Rovigo e nel Ferra¬ 
rese, per esempio, viene an¬ 
cora legalmente praticata la 
coltura estensiva, con occupa¬ 
zioni ridotte e saltuarie. (Non 
a caso in queste aree ha pre¬ 
so diffusione massiccia il la¬ 
voro a domicilio). Ma nel com¬ 
plesso il bracciante delle re¬ 
gioni adrìatiche centro-setten¬ 
trionali tiene il passo con i 
tempi, è un produttore moder¬ 
no, un cittadino pienamente 


Pesante crisi 
della compagnia 


« Itavia >» 


ROMA — I parlamentari co¬ 
munisti on. Ottaviano e sen. 
Sgherri hanno inviato al mi¬ 
nistro dei Trasporti una cir¬ 
costanziata documentazione 
sulla grave crisi in cui ver¬ 
sa la compagnia aerea Itavia, 
chiedendo che intervenga, 
prima del rinnovo delie con¬ 
venzioni per l’esercizio delle 
linee aeree regolari, per ave¬ 
re serie garanzie sia per quan¬ 
to riguarda il futuro econo¬ 
mico delia compagnia, sia 
per la completa sicurezza del 
volo. 

I due parlamentari denun¬ 
ciano fra l'altro come l'Itavia 
nonostante abbia ricevuto 
contributi statali (quindi dal¬ 
la collettività) superiori al 
capitale sociale chiuda l’eser¬ 
cizio ’75-’76 con un passivo 
di due miliardi e settecento 
milioni, superiore ancora a 
sua volta, al capitale sociale. 


inserito nell’ambiente econo- 
mica-sociale. Non a caso, del 
resto, fra ciRò e campagna 
gli squilibri sono meno av¬ 
vertiti. Non a caso le campa¬ 
gne sono più popolate e pro¬ 
duttive che altrove. Non a ca¬ 
so non esistono t due Emilie » 
come ’ esistono, purtroppo, 
« due Lombardie ». ■ ■ 

Nella . realtà meridionale, 
viceversa, certi braccianti ri¬ 
cordano tuttora le figure sto¬ 
riche degli anni in cui domi¬ 
nava il latifondo, con tutte le 
sue tare antiche e maledette, 
con le sue sacche dì miseria, 
con le sue moltitudini senza 
lavoro. 

Vi sono, peraltro, situazioni 
meno negative, come nel Sa¬ 
lernitano e nella piana di 
Catania, dove si coltiva a ci¬ 
cli, si attuano trasformazioni, 
si cerca di integrare la pro¬ 
duzione agricola con quella 
industriale, sia pure in modo 


Accordo 
nel gruppo 
Fibronit 


ROMA — Raggiunte l'intesa 
nel gruppo Fibronit che pro¬ 
duce manufatti di cemento 
e occupa 1.300 lavoratori. Lo 
accordo siglato dalla direzio¬ 
ne aziendale e dalla Federa¬ 
zione lavoratori delle costru¬ 
zioni. prevede: investimenti 
con l’informazione e il con¬ 
trollo da parte dei Consigli 
di fabbrica e del coordina¬ 
mento del gruppo; occupa¬ 
zione con un rapporto pre¬ 
ventivo con i Consigli di fab¬ 
brica; ambiente di lavoro con 
l’intervento dei Consigli di 
fabbrica in merito alle mo¬ 
difiche da fere sugli impian¬ 
ti; premio di produzione di 
13 mila lire al mese uguali 
per tutti e perequazione dei 
premi esistenti. 

La FLC in un comunicato 
giudica positivi 1 contenuti 
dell’accordo 


Oggi in occasione della riunione degli assessori regionali all'agricoltura 

Delegazioni di mezzadri a Roma 
per la riforma dei patti agrari 


ROMA — Oggi presso la sede 
di rappresentanza della Re¬ 
gione Toscana, gli assessori 
regionali all’A^coitura delle 
Regioni interessate al supera¬ 
mento dei contratti di mezza¬ 
dria, colonia e oompartecipe- 
xione (Emilia. Marche. Tosca¬ 
na, Veneta Puglia, Sicilia e 
Calabria) si riuniranno per 
esaminare l’andamento della 
discussione in atto preso la 
commissione Agricoltura del 
Senato; per sollecitare una 
conclusione prima delle ferie 
estive; per contrastare even¬ 
tuali nuove manovre ritarda- 
trici. Queìia del sen. Coco, 
che voleva, certamente non a 
titolo personale, ricominciare 
tutto da capo sostenendo la 
necessità che l’argotnento fos¬ 
se affrontato congiuntamente 
dalle commissioni Agricoltura 
e Giustizia, non è passata. Ma 
non è detto che altre reslsten- 
■■ non affiorino d'improvviso. 
lA riforma dei patti agrari 


è un colpo a ben determinate 
posizioni di rendita. Ne fan¬ 
no testo gli strepiti della Con- 
fagricoltura che pur di difen¬ 
dere i grossi proprietari ter¬ 
rieri. si serve delle argo¬ 
mentazioni del piccoli conce¬ 
denti, per i quali la nuova 
normativa prevede d’altronde 
provvedimenti tuttaltro che 
punitivi. La rifonna, che sara 
realizzata con il superamento 
dei vecchi contratti nel con¬ 
tratto di affitto, opportuna¬ 
mente revisionato alla luce del 
la esperienza acquisita in que¬ 
sti ultimi cinque anni, è ne¬ 
cessaria: non si può pensare 
ad una agricoltura rinnovata 
mantenenm in vita situazioni 
che mortificano Io spirito im¬ 
prenditoriale di oltre 490 mila 
lavoratori, attualmente defi¬ 
niti «coadiuvanti» di una 
proprietà che nella generalità 
del casi non svolge alcuna 
positiva funslone sla nella 


propria azienda che nella so¬ 
cietà. 

L’uso della terra, che do¬ 
vrebbe essere considerata 
sempre di più come un fon¬ 
damentale strumento per l’e¬ 
sercizio della attività agrico¬ 
la, è costretto entro limiti as¬ 
surdi: sia il mezzadro che il 
colono non possono esercitare 
appieno la propria iniziativa, 
non possono associarsi, non 
possano dar vita a forme coo¬ 
perative, non possono fare 
certe trasformazioni. 

La legge in discussione al 
Senato e che è già a buon 
punto, è frutto, come ricor¬ 
dava il compapK) Emanuele 
Macaiuso nella intervista con¬ 
cessaci nei giorni scorsi, di 
ima ampia collaborazione di 
forse diverse. E* una buona 
legge aiKhe se perfettibile: 
in questo senso la eemteria 
della federasione CGILGiaL- 
UIL, unitamente al siivlacati 
di categoria, ha avanzato una 


serie di proposte, conferman¬ 
do tutto il valore politico che 
acquista il provvedimento che 
sta per essere varato. 

Gride evitare sorprese, i 
mezzadri e i coioni hanno giu¬ 
stamente deciso di non allen¬ 
tare ' la pressione sia sulle 
forze politiche (la DC, ad e- 
sempio, accusa ancora delle 
gravi incertezze) sta sulle or¬ 
ganizzazioni « nemiche » della 
nuova normativa. Stamane a 
Roma giungeranno numerose 
delegazioni contadine capeg¬ 
giate dai dirigenti sindacali 
e dai maggiori esponenti del¬ 
le province e dei comuni inte- 
ressatL Domani sera a Ponte 
Ronca, nel Bolognese, avrà 
luogo uiu grossa manifesta¬ 
zione di sona nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Afro Rossi, segretario gene¬ 
rale della Federmezzadri 
CGIL. 

r. b. 


frammentario e imperfetto, 
per cui, fra l’altro, accade che 
i produttori di pomodori ri¬ 
sultino vincolati alle « iiran- 
nie » delle aziende di conser¬ 
vazione, con conseguenti crisi 
e contrasti sociali anche pro¬ 
fondi. 

' Nel Mezzogiorno, tuttavia, 
si coltivano ancora oggi pre¬ 
valentemente cereali, vigne¬ 
ti e oliveti, senza interventi 
migliorativi, nella speranza 
che la resa sia la più alta 
pos.sibile con il più basso im¬ 
piego di capitali, senza inve¬ 
stimenti. senza nessuna pro¬ 
grammazione, neppure nel¬ 
l’ambito delle grandi aziende. 
Gli impianti pertanto sono 
vecchi e rendono poco. Le tra¬ 
sformazioni colturali di tipo 
industriale sono scarse e iso¬ 
late. I raccolti di uva e olive 
vengono spesso venduti ai 
grandi gruppi imprenditoriali 
del Nord. Il grano duro serve 
per fabbricare pasta alimen¬ 
tare in altre contrade del 
paese. Gli agrari si acconten¬ 
tano della pura rendita, sen¬ 
za impegni e sema pensieri, 
integrandola con le protezioni 
della Comunità europea e di¬ 
ventando. in tal modo, figure 
economicamente e socialmen¬ 
te' parassitarle. 

Qui il bracciante lavora 
molto spesso per poche gior¬ 
nate aU’anno. nelle stagioni 
della mietitura e della rac¬ 
colta delle uve e delle olive. ' 
Peraltro il numero delle uni¬ 
tà di lavoro in queste cam¬ 
pagne è tuttora cosi alto da 
rendere possìbili forme ' di 
sfruttamento difficilmente im¬ 
maginabili. In questo momen¬ 
to, oltretutto, sorgono altri 
problemi e nuove difficoltà 
connesse al ritorno nelle cam¬ 
pagne di masse rilevanti di 
lavoratori anche giovani 
espulsi dalle città industriali 
di immigrazione a seguito del¬ 
la fine del « miracolo economi¬ 
co» Cos’è. dunque, in queste 
regioni il bracciante oggi? 

La saltuarietà e la preca¬ 
rietà del suo lavoro lo con¬ 
dizionano già ad una esistenza 
marginale e subalterna, che 
favorisce Vtnsorgere di feno¬ 
meni clientelari. per cui, fra 
l’altro, gli stessi elenchi ana¬ 
grafici vengono utilizzati an¬ 
che come mezzi per erogare 
assisterua. quando invece c'è 
soprattutto bisogno di lavoro 
produttivo. Oltre a questo, il. 
fatto che. nella pratica, la 
stessa legge sul collocamento 
conquistata con lotte molto 
aspre nel 1970 non sia soste¬ 
nuta dall'impegno degli orga¬ 
ni statali (negli uffici, non di 
rado, mancano le macchine da 
scrivere e le sedie per ospi¬ 
tare attorno a un tavolo i 
componenti delle commissioni 
comunali), ha anche consen¬ 
tito che riemergesse, sotto al¬ 
tre forme, il triste fenomeno 
del caporàlato. Certo, il « mer¬ 
cato delle braccia » sulle piaz¬ 
ze assolate del Sttd è ora 
scomparso. Ma esìste ugual¬ 
mente un racket organizzato 
sistematico. Il « caporale » nei 
giorni nostri è una figura di¬ 
versa da quella che .riamo abi¬ 
tuati a concepire. Oggi l’uo¬ 
mo che proatra mano d’ope¬ 
ra a basso costo, che la tra- 
.sporta con i suoi mezzi sul 
luogo di lavoro a prezzi e.sosi 
e che pattuisce con gli agrari 
compensi giornalieri di gran 
lunga al di sotto delle tariffe 
sindacali, si chiama curiosa¬ 
mente € pulmanista ». 

Anche nel Sud. d'altra par¬ 
te, in alcune zone si è andati 
oranti e si sono imposti me¬ 
todi di coltivazione moderni e 
perfino piani di irrigazione 
benché non sempre utilizzati 
in Mtodo adeguato. Ma il fatto 
che l’antico <caporale» sia 
stato sostituito dall’attuale 
« pulmanista » suona coma un 


campanello di allarme; dimo¬ 
stra che nelle campagne me¬ 
ridionali — come, del re¬ 
sto, in quelle lombarde e 
nelle zone centrali {fave tutto¬ 
ra e.ristono la mezzadria e la 
colonia — c’è ancora molto 
da fare, bisogna ancora lot¬ 
tare duramente partendo non 
di rado da situazioni di sotto¬ 
sviluppo inconcepibili in un 
paese progredito. 

Sotto questo profilo i brac¬ 
cianti in lotta per gli investi¬ 
menti. per le trasformazioni, 
per il diritto al lavoro, per 
ottenere condizioni sociali e 
civili più umane, costituisco¬ 
no una notevole forza d’urto, 
una carica dirompente nei 
confronti della statica passi¬ 
vità dell’assenteismo agrario, 
per una agricoltura nuova e 
produttiva intesa come strut¬ 
tura essenziale e basilare di 
una economia e di una socie¬ 
tà più progredite. Ed è per¬ 
ciò che la loro azione con¬ 
trattuale non è solo un € af¬ 
fare» delle organizzazioni di 
categoria e neppure unica¬ 
mente del movimento sinda¬ 
cale. 

Sirio Sebastianelli 


ROMA — « Continuità pro¬ 
duttiva. occupazione, salari 
per i 4.000 lavoratori della 
Mamldl»: in questo cartel¬ 
lo è efficacemente sintetizza¬ 
to il significato della mani¬ 
festazione cui 2.000 operai 
del gruppo metallurgico sac¬ 
carifero — giunti dagli sta¬ 
bilimenti delle Marche, del¬ 
l’Emilia Romagna e del Friu¬ 
li — hanno dato vita ieri 
per le vie della capitale. 

Lo ripresa dell’attività 
produttive del gruppo, in ef¬ 
fetti, è la sola condizione per 
salvaguardare l’occupazione e 
garantire la regolare corre¬ 
sponsione dei salari ai dipen¬ 
denti che da 7 mesi lottano 
contro ogni manovra liquida- 
tona. 

Nubi minacciose si addensa¬ 
no sul futuro del gruppo 
industriale! la campagna 
saccarifera è ormai alle por¬ 
te e già si manifestano ri¬ 
catti da parte di altre azien¬ 
de che operano nel settore 
con l’evidente intenzione di 
sottrarre alla Maraldi un no¬ 
tevole contingente della pro¬ 
duzione bieticola da lavora¬ 
re; inoltre, se Tattivìtà pro¬ 
duttiva non recupera terre¬ 
no SI rischia di perdere no¬ 
tevoli commesse nel settore 
metallurgico, alcune anche 
dall’estero. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne drammatica, le cui con¬ 
seguenze ricadono in primo 
luogo sui lavoratori (in par¬ 
te in cassa integrazione, in 
parte da mesi senza salario), 
c’è stato un « balletto» di 
impegni non mantenuti, sca¬ 
duti di responsabilità, colpi 
di mano. «Gra non c’è più 
tempo da perdere», per que¬ 
sto al culmine di una inten¬ 
sa — a volte anche tesa — 
mobilitazione operaia si è 
avuta la manifestazione ro¬ 
mana con i « presidi » dei 
ministeri del Bilancio e del- 
TAgricoltura. 


Al concentramento di piaz¬ 
za Esedra si sono ritrovati 
anche gli amministratori dei 
Comuni e delle Regioni in 
cui operano le 14 aziende 
della Maraldi, i rappresentan¬ 
ti delle forze politiche demo¬ 
cratiche (per il PCI il com¬ 
pagno on. Guerrini), delega¬ 
zioni di contadini e coopera¬ 
tori, dirigenti nazionali dei 
sindacati alimentaristi e me- 
talmeccanci. pre.senti l gon¬ 
faloni di Foril. Forllmpopoll 
e Bertinolo. 

Poi in corteo, i lavoratori 
hanno raggiunto il ministero 
del Bilancio dove una dele¬ 
gazione sindacale si è incon¬ 
trata con il sottosegretario 
Scotti. Martucci, della Fede¬ 
razione nazionale alimentari¬ 
sti, nel corso di una improv¬ 
visata assemblea, ha illustra¬ 
to ì risultati del confronto 
con il rappresentante del go¬ 
verno: c’è stata l’assicurazio¬ 
ne di un intervento diretto 
presso gli istituti di credito 
che si erano impegnati o fi¬ 
nanziare la campagna sacca¬ 
rifera e a consolidare i cre¬ 
diti a breve termine; un’altra 
fonte di finanziamento si po- 
trebl>e avere con la vendita 
di alcuni cespiti extra azien¬ 
dali dei Maraldi; si è accen¬ 
nato a una consistente com¬ 
messa dall’estero (pare del¬ 
l’ammontare di 450 miliardi) 
nel settore metallurgico della 
azienda; infine il rappresen¬ 
tante del ministero si è di¬ 
chiarato d’accordo con l’ipo¬ 
tesi di scorporo deile atti¬ 
vità produttive della Maral- 
di finalizzato alia gestione 
del settore saccarifero da par¬ 
te del produttori agricoli or¬ 
ganizzati in consorzio coope¬ 
rativo. 

Nonostante la pioggia sem¬ 
pre più fitta il corteo si è 
riformato e ha raggiunto nuo¬ 
vamente piazza Esedre dove 
Grandi, della Federazione 
CGIL. CISL, UIL. ha indica¬ 


to i nuovi appuntamenti di 
lotta. Il coordinamento sin¬ 
dacalo rimane permanente- 
mente a Roma per parteci¬ 
pare agli incontri tra le par¬ 
ti (mentre scriviamo sono in 
corso) convocati al ministero 
del Bilancio e terrà costanti 
contatti con 1 lavoratori che 
intanto prepareranno uno 
sciopero per venerdì nel com¬ 
prensori ove si trovano le 
aziende della Maraldi. 

Nella foto: 1 lavoratori del¬ 
la Maraldi mentre presidia¬ 
no il ministero del Bilancio. 


I nuovi 
incarichi 
nella UIL 


ROMA — La segreteria na¬ 
zionale della UIL ha appro¬ 
vato ieri il nuovo organi¬ 
gramma della Confederazione. 

L’ufficio di segreteria per 
gli Affari generali sarà diret¬ 
to da Giorgio Benvenuto e 
Lino Ravecca (alla segrete¬ 
ria generale è collegato an¬ 
che li periodico «Lavoro ita¬ 
liano). Torda e Luciani si 
occuperanno del servizio or¬ 
ganizzazione c amministrazio¬ 
ne. Il settore sicurezza socia¬ 
le è affidato a Domenico 
ButtinelH, mentre per la po¬ 
litica economica e contrattua¬ 
le l’attività confederale sarà 
diretta da Ravenna, Aride 
Rossi, Franco Zoni e Gino 
Manfion. Responsabile del 
settore pubblico impiego e ri¬ 
forma dello Stato e della pub¬ 
blica amministrazione sarà 
Bruno Bugilo. La competen¬ 
za della programmazione e 
della politica regionale è af¬ 
fidata a Vanni. 


Rimborso alla pari 
d cartelle e obbHgazlonl 
Sanpaok) per oltre 



«•» 


Giovedi 28 luglio alle ore 9 
avrà luogo, presso il Centro 
Contabile di Moncalieri, 
il sorteggio annuale di oltre 
6 miliardi di obbligazioni 
fondiarie e agrarie 10%-1976/1996 
e Opere Pubbliche 10% - 
1976/1991. 

Mercoledì 3 agosto alle ore 9 
sempre nei locali del Centro 
Contabile dell'Istituto, avrà 
luogo il sorteggio semestrale di 
circa 32 miliardi di cartelle 
fondiarie e obbligazioni Opere 
Pubbliche. 


I titoli estratti saranno rimborsati, dal 1. ottobre, al 100% pari 
al loro valore nominale. 

l e cartelle fondiarie 5%, che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsate al 116%. 

Presso tutte le nostre filiali saranno disponibili per la 
consultazione i bollettini dei titoli estratti. 


ISTITUTO BANCARIO 
SANRAOlODITORiyiO 


Fondi patrimoniali oltre 256 miliardi 

Depositi e cartelle in circolazione oltre 83(X) miliardi 
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Convocati dalla commissione bilancio 
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La discussioM sul progetto di legge 





sulla grave crisi ai 
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In vista di questo incontro la Giunta ha deciso di 
tiche alle ipotesi di « nomine esterne » - Riposta 



vertice IRI ed ENI 


aggiornarsi a martedì prossimo - Altre cri- 
dei dirigenti Eni al vice presidente Mozzanti 

• ‘ t - - 
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ROMA — La giunta ENI ha 
iniziato il suo secondo tour 
de Jorce sulle nomine ieri po¬ 
meriggio, alle 18. in una at¬ 
mosfera nente affatto rasse¬ 
renata ma nella quale proprio 
nella giornata di ieri si sono 
introdotti nuovi, c non lievi, 
elementi di polemica. In un 
primo momento si era diffusa 
la voce di un probabile slit¬ 
tamento della seduta della 
giunta anche perché da più 
parti, a cominciare dal PCI, 
erano venuti con forza sia la 
richiesta di non procedere a 
« nomine avventate » sia l'in¬ 
vito al presidente Sette ad 
attendere la discussione che 
ci sarà questa sera in com¬ 
missione bilancio alla Ca¬ 
mera. Poi si è detto che la 
Giunta avrebbe proceduto so¬ 
lo a nomine tecniche; infine, 
alle 21, la Giunta ha interrot¬ 
to i lavori decidendo di ag¬ 
giornarli a martedì prossimo. 
E’ evidente che è passata la 
linea di attendere i risultati 
della discussione parlamen¬ 
tare di questo pomeriggio. 

Oggi, infatti, il ministro Bi- 
saglia ed i presidenti deH’IRI. 
Petrilli e deU'ENI. Sette, sa¬ 
ranno ascoltati ed ascolteran¬ 
no i membri della commi.ssio- 
ne bilancio della Camera sul¬ 


la grave crisi scoppiata ai 
vertici delle ^ partecipazioni 
statali e nel management dei 
due enti di gestione. Più che 
un atto rituale, la discussione 
di oggi — proprio perché si 
inserisce in una vicenda, qua¬ 
le la crisi al vertice ENI, 
che via via ha acquistato una 
connotazione sempre più tesa 
— dovrebbe servire per co¬ 
minciare a dare delle rispo¬ 
ste concrète e anche impegna¬ 
tive al nodo specifico dei cri¬ 
teri che devono essere seguiti 
per le nomine ai vertici degli 
enti a partecipazione statale. 
Solo utilizzando l'apporto che 
può o anzi, deve venire dal 
Parlamento, è possibile suj^- 
rare lo stato di grave tensio¬ 
ne che si è approfondito in 
questi ' giorni tra la giunta 
ENI e i manager delle varie 
società controllate. 

Torniamo • alle polemiche 
della giornata di ieri. Loren¬ 
zo Necci, repubblicano, uno 
dei cinque membri della giun¬ 
ta ENI. ha rilesciato una di¬ 
chiarazione polemica nei con¬ 
fronti di alcune fonti giorna¬ 
listiche che gli attribuivano 
giudizi su alcuni dei nomi ven¬ 
tilati in questi giorni per in¬ 
carichi airintemo del gruppo 
ed ha affermato di « essersi 


dichiarato e di rimanere coiv 
trario a nomine di carattere 
politico tanto più che il presi¬ 
dente dell'ENI è convocato 
i)er oggi alla commissione bi¬ 
lancio della ' Camera ^. Che 
anche per il partito repubbli¬ 
cano fosse necessario, prima 
di procedere alle nomine nel- 
l’ENI, attendere la riunione 
di oggi in commissione bilan¬ 
cio, è stato confermato da una 
dichiarazione rilasciata ieri 
da Gunnella, della direzione 
del FRI e vice presidente del¬ 
la commissione finanze e te¬ 
soro della Camera il quale 
ha detto che il PRI « invita 
il governo ad evitare che no¬ 
mine possano essere fatte dal¬ 
la giunta esecutiva dell'ENI 
prima che questa sia ascoltata 
dalla commissione bilancio 
della Camera, perché possa 
indicare al Parlamento i cri¬ 
teri in base ai quali intende 
procedere alle nomine stesse >. 

Contro la ipotesi di nomine 
dettate solo da € logiche poli¬ 
tiche», cioè non rispondenti 
a criteri di professionalità e 
imprenditorialità e estranee 
al gruppo ENI. si sono avute 
ieri nuove voci critiche. Alla 
Tescon ~ dove esiste, appun¬ 
to. il problema della sostitu¬ 
zione del presidente dimissio¬ 


nario Forte — i dirigenti han¬ 
no approvato alla unanimità 
un documento in cui richia¬ 
mano la opportunità «che la 
nomina risponda a criteri di 
professionalità e competenza 
di direzione maturati nel tes¬ 
sile»; respingono «ogni ten¬ 
tativo di inserire persone pri¬ 
ve di specifica qualificazione 
la cui scelta risponde unica¬ 
mente ad una logica di ripar¬ 
tizione del potere» e dichia¬ 
rano che € entreranno in sta¬ 
to di agitazione » nel caso in 
cui « in maniera surrettizia » 
venissero portate avanti le 


Siglato raccordo 
per i cisternisti 
nel Settentrione 

MILANO. — E’ s»"*" 
to ieri presso ia sede deiia 
provincia di Milano, da 
parte dei rappresentanti di 
Confindustria, Assopetroli, 
Unione Petrolifera, Aschl- 
mici/rip,, AG IP e i rappre¬ 
sentanti’ delle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria de¬ 
gli autotrasportatori cisterni¬ 
sti (SITA/ANITA. PALPITA) 
l’accordo sul trasporto cister¬ 
niero dell’Italia settentriona¬ 
le raggiunto il 29 giugno. 


proposte di cui si è parlato 
in questi giorni. Infine, sono 
tornati - a farsi nuovamente 
sentire i rappresentanti sin¬ 
dacali dei dirigenti ENI. i qua¬ 
li hanno risposto alla dichia¬ 
razione polemica rilasciata 
l'altro giorno dal vice presi¬ 
dente dell’ente. Il professor. 
Mozzanti aveva, in sostanza, 
detto che non si può respin¬ 
gere a priori l’apporto di for¬ 
ze e.sterne all’ENI: ieri, i di¬ 
rigenti gli hanno risposto di 
non condividere la sostanza 
delle sue affermazioni per¬ 
chè non confermano « la prio¬ 
rità delle scelte interne » e 
non specificano che eventuali 
c scelte esterne » debbono es- 
■scre « esclusivamente qua¬ 
lificate > e finalizzate « a ga¬ 
rantire il perseguimento de¬ 
gli obiettivi aziendali ». 1 di- 
ri_genti ENI hanno anche chie¬ 
sto il rispetto del principio 
della incompatibilità dei mem¬ 
bri della giunta a ricoprire 
altri incarichi in società ope¬ 
rative o finanziarie. 

Domani, intanto, in commis¬ 
sione bilancio saranno ascol¬ 
tati. anche se in maniera in¬ 
formate. i rappresentanti sin¬ 
dacali dei dirigenti sia IRI 
sia ENI. 


• * f 


La Finanziaria 
sarà solò 
per le azioni 
nella Montedison 

Bisaglia annuncia per oggi Tini- 
ziativa del ministero delle PP.SS. 




ROMA — Il primo progetto 
per la ' istituzione della Fi¬ 
nanziaria ENI — che rag¬ 
gruppi tutte le partecipazio¬ 
ni pubbliche presenti nella 
Montedison — quale era sta¬ 
to preparato dal d.c. La Log¬ 
gia ha subito una serie di 
rilevanti modifiche. Ne ha 
discusso un comitato ristret¬ 
to della commissione bilan¬ 
cio della Camera che ha for¬ 
nito al presidente La Log¬ 
gia una serie di indicazioni 
in base alle quali egli pro¬ 
cederà alla stesura di un nuo¬ 
vo testo che verrà discusso, 
sempre in comitato ristretto, 
domani. 

Quali sono le principali 
modifiche? Il testo La Log¬ 
gia prevedeva che la Finan¬ 
ziaria oltre a raggruppare le 
partecipazioni pubbliche nel¬ 
la Montedison e il 20'"; delle 
azioni ANIC. assumesse par¬ 
tecipazioni. al 20%, in socie¬ 
tà chimiche. Con il che la 
portata iniziale della propo¬ 
sta della Finanziaria veniva 
abbastanza a modificarsi. 
Si è stabilito invece che la 
Finanziaria avrà uno specifi¬ 
co carattere Montedison, non 
potrà cioè assumere parte¬ 
cipazioni azionarie in altre 
società chimiche (è rimasta 
in sospeso solo la questione 
della partecipazione aziona¬ 
ria nella Anic, società che fa 
capio all’ENI). Alla Finanzia¬ 
ria dovrebbero anche andare 


azioni di cui gli enti obbli¬ 
gati siano entrati in posses¬ 
so in base ad atti giuridici 
precedenti alla emanazione 
della legge 

Si è anche stabilito di as¬ 
segnare un maggiore control¬ 
lo al CIPI (il comitato pre¬ 
visto dalla legge di riconver¬ 
sione) ed al Parlamento: la 
assunzione di ulteriori parte¬ 
cipazioni azionarie da parte 
degli enti che portano le loro 
azioni alla finanziaria sarà 
appunto subordinata alla au¬ 
torizzazione del CIPI 

Il ministro Bisaglia ha in¬ 
tanto annunciato che questa 
mattina con il versamento 
del tre decimi del capitale 
sociale verrà di fatto costi¬ 
tuita la Finanziarla Meote- 
dlscn, società di diritto pri¬ 
vato. La ipotesi che venisse 
istituita la finanziaria e poi 
con la approvazione della 
legge venissero stabiliti sia 
compiti che le azioni da ap¬ 
portare ad essa era stata già 
e.samlnata nella commissione 
bilancio e PPSS della Came¬ 
ra. Ora l’iniziativa del mi¬ 
nistro ncn deve significare 
affatto rallentamento del la¬ 
voro del comitato ristretto 
nè tanto meno essere in al¬ 
ternativa alla legge di cui si 
sia discutendo in commissio¬ 
ne bilancio — anche in at¬ 
tuazione di uno specifico im¬ 
pegno preso nell’accordo di 
programma tra i partiti. 


L’indagine Mediobanca sui risultati di 795 società azionarie 


Eccezionale per le imprese 
il bilancio finanziario 76 

Aumentati sia il fatturato che i margini di profitto ma 
questo non ha impedito la diminuzione degli investimenti 


ROMA — L’ufficio studi di 
Mediobanca, istituto di cre¬ 
dito speciale per l’industria 
emanazione delle banche a 
partecipazione statale, ha 
pubblicato i risultati della de¬ 
cima indagine sui bilanci di 
793 società italiane di media 
e grande dimensione. Le in¬ 
dagini abbracciano ormai gli 
anni dai 1968 al 1976, un pe¬ 
riodo abbastanza lungo, du¬ 
rante il quale vi sono stati 
importanti cambiamenti nel¬ 
la struttura deli’economia ita¬ 
liana ed anche delle società 
esaminate. Soltanto fra il 1975 
ed il 1OT6, ad esempio. Me¬ 
diobanca ha aggiunto ' al 
< gruppo » 58 nuove società e 
ne ha eliminate 20 che era¬ 
no state comprese l’anno pri¬ 
ma. L’indagine ha quindi va¬ 
lore di un campione senza 
pretese di descrivere con 
esattezza le situazioni data 
anche la generale scarsa at¬ 
tendibilità dei bilanci ufficiali 
a cui ci si riferisce. 

Il 1976 è stato un anno ec¬ 
cezionale per le imprese ita¬ 
liane. 11 fabbisogno di finan¬ 
ziamento è stato di 23.553 
miliardi, pari al 70 per cen¬ 
to di tutto quello cumulato 
fra il 1968 e il 1974. I mezzi 
propri degli azionisti, che nel 
1973 avevano subito una ero¬ 
sione di 975 miliardi, in que¬ 
sto anno sono aumentati di 
3(6 miliardi per le imprese 
private e diminuiti soltanto 
per quelle pubbliche: questa 
volta lo sciopero degli inve¬ 
stimenti non lo hanno fatto 
i privati, ma lo Stato. L’ap¬ 
porto del credito, istituti spe¬ 
ciali e banche ordinarie, è au¬ 
mentato come quantità ma 


molto diminuito in proporzio¬ 
ne. Infatti nel 1976 il siste¬ 
ma bancario ha contribuito 
per il solo 34,6 per cento al 
finanziamento delle imprese, 
ma metà rispetto alla punta 
massima (67,1 per cento rag¬ 
giunto nell’anno 1972) e no¬ 
tevolmente al disotto della 
media di tutto il periodo 1968- 
1976 che è stata del 47,4 per 
cento. ^ • 

Abbiamo qui ’una prima 
spiegazione della caduta de¬ 
gli investimenti: almeno per 
quello che riguarda questo 
gruppo di 795 imprese, essa 
è connessa al mancato ap¬ 
porto di capitale alle Parte¬ 
cipazioni statali e dalla ridu¬ 
zione degli impieghi da par¬ 
te delle banche. 

Ne consegue che per le pro¬ 
prie esigenze finanziarie, au¬ 
mentate lo stesso enormemen¬ 
te, come abbiamo veduto, le 
imprese. in questione hanno 
potuto contare sui profitti pro¬ 
dotti al loro interno per auto- 
finanziarsi in misura quanti¬ 
tativa e proporzionale senza 
precedenti. ' Rileva Medioban¬ 
ca 'che «L’autofinanziamento 
delle 7% imprese è stato di 
2.324 miliardi nel 1976 con im 
aumento di 1.386 miliardi ri¬ 
spetto all’anno precedente. Il 
miglioramento è attribuìbile 
per 372 miliardi alle azien¬ 
de sotto controllo pubblico e 
per 1.014 miliardi a quelle pri¬ 
vate. L'autofinanziamento di 
queste aziende ha rappresen¬ 
tato nel 1976 il 72 per cento 
di quello complessivo». - 
In generale, il rendimento 
del capitale fisso impiegato, 
pur non avendo registrato mi¬ 
glioramenti / tecnologici .. e 


quantitativi sensibili, è au¬ 
mentato fortemente. A mone¬ 
ta costante ogni 100 lire di 
immobilizzi tecnici ha consen¬ 
tito di ricavare un fatturato di 
147 lire nel 1976, mentre l’an¬ 
no precedente il ricavo era 
stato di 123 lire. Negli anni 
dal 1968 al 1972 il fatturato 
ricavato da ogni 100 lire di 
investimento - fisso era stato 
sulle 90 lire con una riduzio¬ 
ne a 87 lire nel 1972. Ciò di¬ 
mostra quanto più volte è sta¬ 
to osservato, e cioè che la 
produttività del capitale di¬ 
pende essenzialmente dal gra¬ 
do di utilizzazione degli im¬ 
pianti - piuttosto che dallo 
sfruttamento , ulteriore della 
manodopera. Ancora oggi in 
molti settori la capacità degli 
impianti è utilizzata a livel¬ 
li inferiori a quelli degli altri 
paesi. 

L’indagine fornisce una pri¬ 
ma indicazione sul modo in 
cui sono stati impiegati i più 
ampi margini di cui l’indu¬ 
stria ha potuto disporre (ad 
eccezione, forse, delle Parte¬ 
cipazioni statali: abbiamo vi¬ 
sto che per esse il governo 
ha lasciato che diminuisse il 
capitale proprio). II primo ca¬ 
nale di impiego è. senza dub¬ 
bio, il pagamento degli inte¬ 
ressi. Benché l'apporto di cre¬ 
dito sia percentualmente di¬ 
minuito gli interessi aumen¬ 
tano sia in assoluto che a cau¬ 
sa del peso che ha assunto il 
credito dato a breve scaden¬ 
za. Il costo medio del da¬ 
naro per ‘ queste aziende è 
salito dal 13.3 per cento al 
15.5 per cento (tenendo conto 
dei fattori di agevolazione). 
L’incidenza degli interessi sul 



Il grafico mostra l'andamento del fatturato, delle retri¬ 
buzioni dirette, indirette e dei margini lordi di utiie nelie 
795 società esaminate. 


fatturato è stata in media 
del 6.7 per cento (nel 1968 
era del 3.8 per cento) ma ri¬ 
spetto ai settori dipende dal 
fatto che siano messi in gra¬ 
do di ' operare con capitale 
proprio o se invece non sia¬ 
no stati trasformati in vere 
e ’ proprie dipendenze delle 
banche. ' Il caso assurdo è 
quello delle Ferrovie che pa¬ 
gano 95 lire di interessi per 
ogni 100 lire che ricavano 
dalla vendita dei servizi. I 
servizi pubblici, con 15.7 lire 
di interessi ogni 100 di ricavi, 
sono un altro caso grave. In 
questa condizione di dipenden¬ 
za assoluta dalla banca ci 
sqno tuttavia anche grandi 
settori industriali, come quel¬ 


lo minerario, che ha pagato 
13.8 lire di interessi per ogni 
100 di ricavi dalle vendite; 
le aziende siderurgiche che 
hanno pagato 13.8 lire d’in¬ 
teresse ogni 100 lire di ac¬ 
ciaio venduto (ma l’Italsider 
si avvicina alle 20 lire); i 
cantieri navali e Tindustria 
delle fibre tessili con oltre 11 
lire dì interessi ogni 100 di 
ricavi. Il numero delle socie¬ 
tà che ha chiuso il bilancio 
in perdita è sceso nel 1976 
da 436 a 351: ma è chiaro 
che in molti casi la perdita 
è programmata al momento 
stesso in cui si investe il ca¬ 
pitale. 

Renzo Stefanelli 


Respìngere gli alibi 


Cè innanzitutto un aspetto 
che Vindagine Mediobanca 
pone preliuinarmente all'at¬ 
tenzione delle forze poliiiche. 
Dalla gestione di 795 società 
emerge, ancora una volta, la 
profonda crisi strutturale 
dell’economia e che ri evi¬ 
denzia sernpre più nettamen¬ 
te sotto Jonna di progressivo 
restringimento della base 
produttiva. Sono la caduta, 
nel 1976, in termini reali, dei 
nuovi mvesiimenti nell’ordine 
deQ’ll per cento e la ridu¬ 
zione dei lavoratori occupati 
di circa 75 mila unità a for¬ 
nire. da questo lato, l’amara 
conferma di un processo di 
degradazione economica or¬ 
mai noto. Ma l’analisi di 
Mediabanca fa risaltare una 
novità di ben più grave por¬ 
tata: il restringimento della 
base produttiva si è registra¬ 
to in un anno di notevole 
espansione delle vendite (più 
34 per cento), a tassi supe¬ 
riori a quelli dell’indice dei 
prezzi (più venti per cento). 

Non vi potetM essere un 
accostamento di dati più di¬ 
dascalico per dimostrare che 
e questo» mercato, che V*at¬ 
tuale » domanda e gU s attua¬ 
li» inoeriimenti non sono in 
grado di offrire un futuro al- 
reconomia. ai disoccupati, al- 
le masse giovanili e femmini¬ 
li; né le stesse imprese, pur 


in presenza di un aumento 
delle vendite, sono in grado 
di trovare nel mercato cer¬ 
tezze sufficienti a spingerle a 
programmare nuovi investi¬ 
menti. 

Non desta meraviglia allora 
che dopo un periodo di rela¬ 
tiva espansione l'economia 
stia di nuovo attraversando 
una fase di incipiente reces¬ 
sione produttiva. Le analisi 
di Mediobanca, come già 
quelle della Banca d’Italia, de¬ 
vono essere un monito per 
tutti. Non c’è tempo da per¬ 
dere per mettere in atto quei 
programmi indicati nell’ac¬ 
cordo, daU’edilizia all’agricol¬ 
tura allo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. capaci di incidere sui 
nodi strutturali della crisi. 
Del resto è ormai sempre più 
chiaro che la battaglia per 
l’occupazione pw essere 
cinta solo se riusciremo a 
vincere quella della finalizza¬ 
zione delle risorse verso 
nuoci investimenti. Certo, si 
tratterà di affrontare ostacoli 
monetari di - rilievo quali 
quelli relativi aUa prefissata 
espansione creditizia. Sarebbe 
infatti assurdo che il Paese ri 
Imitasse a registrare possi- 
vomente la recessive, nél 
formale rispetto di un lìmite 
all’espansione creditizia defi¬ 
nito e accettato in ben oltre 
circostanze produttice. I ri- 


della passività imprenditoriale 


svitati sarebbero solo un 
aumento della disoccupazione 
e una caduta degli investi¬ 
menti in termini ben più 

a ravi di quelli rilevati da 
lediobanca. Proprio perchè 
c^ni terapia va adattata al¬ 
l’andamento della malattia 
appare oggi quanto mai op¬ 
portuno verificare se la 
quantità di credito messa a 
disposizione dell’economia è 
ancora com^tibUe con le 
«attuali» esigenze program¬ 
matiche. 

L’indagine Mediobanca im¬ 
posta. poi. per la prima cot¬ 
ta, un confronto tra imprese 
pubbliche e imprese prillate. 
I dati confermano una situa¬ 
zione ben nota. Gravi le per¬ 
dite delle imprese pubbliche 
pari a 1379 miliardi di lire, a 
fronte di 185 miliardi per U 
settore privato; modesto il 
loro autofinanziamento: ap¬ 
pena il 79 per cento dei nuo¬ 
vi inmobilizri. a fronte del 
Iti per cento; fortemente 
privilegiato il loro accesso al 
credito in termini di quantità 
e costi. Di fronte a tale do¬ 
cumentazione non saremo 
certo noi a negare la sitna- 
zione di crisi delle imprese 
pubbliche, ridotte in molti 
cari a centri di spesa assi¬ 
stenziale. Tuttavia la stessa 
gravità della crisi impone a 
tutti, • e quindi anche allo 

ì 


stesso mondo privato, di av¬ 
viare un discorso meno equi¬ 
voco di quello centrato sulla 
superiorità dell’industria pri¬ 
vata su quella pubblica. 

Alle radici della crisi delle 
PPSS vi è anche una re¬ 
sponsabilità dei oapitaJisti ita¬ 
liani che sono — è lo stesso 
Carli a ricordarlo — < troppo 
poco imprenditori e troppo 
poco capitalisti ». Nessuno 
può infatti negare che una 
gran parte degli imprenditori 
ha cercato solo assistenza 
dallo Stato, ha voluto vivere 
per anni in un «clima di 
serra», salvo poi, di fronte 
alla caduta dei profitti, sce¬ 
gliere la ria dell’indebitamen¬ 
to e la cessione delle loro 
imprese, ormai cadaveri, allo 
Stato. - 

Nessuno può responsabil¬ 
mente negare, alla luce delle 
contraddizioni dell’economia 
capitalistica, l’esigenza di un 
ruolo attivo dello Stato nel¬ 
l’attività economica, un ruota 
cioè di origntameido e di 
promozione delta sviluppo 
anche per mezzo delle sue 
imprese. 

AUora il problema reale da 
affrontare diviene qneOo del 
recupero per tutti i soggetti, 
pubblici e privati, deR'area di 
impresa, nel significato pro¬ 
prio di luogo ove si produce 


ricchezza per soddisfare i bi¬ 
sogni del Paese. ' ^ 

Certo, non sarà facile rida¬ 
re una nuova identità al set¬ 
tore pubblico: occorrerà of¬ 
frire alternative reali ai lavo¬ 
ratori; introdurre responsabi¬ 
lità decisionali, sema falsi a- 
libi per i dirìgenti; tagliare 
rapporti dientelari; rafforza¬ 
re i controlli. Ma anche R 
settore privato dovrà caricar¬ 
si di analoghe responsabilità, 
cioè accettare una logica di 
sviluppo che rispetti tutte le 
regole dell’economia aperta 
senza più ricorTere agli alibi 
deir elevato costo del sàlarìo. 
dell’assenteismo, della man¬ 
canza di capitali propri. 

Solo in questo quadro sarà 
possibile risolvere con rigore 
problemi finanziari quali 
quelli della sottocapìtalizza- 
zione delle imprese e del 
costo del denaro che. nei doti 
Mediobanca, emergono in 
tutta la loro gra vità: un fab¬ 
bisogno di 9090 mUiardi di 
lire e un onere finanziario di 
circa 4500 miliardL Del resto 
sono le stesse dimensioni del 
problema ad imporre af¬ 
frontare R risanamento fi¬ 
nanziario, non già con una 
logica assistenziale, bensì con 
prowet S ment i di politica 
bancaria, fiscale e industriale 

Giaimi MangMtti 


A Siena, nel quadro degli accordi 

Eletti in Comune 
4 consiglieri al 
Monte dei Paschi 

Altri lì nominerà il Governo, uno la Provìncia - Pri¬ 


mo passo per attuare la 
Dal nostro corrispondente 

SIENA — Il consiglio comu¬ 
nale Ila ratificato raccordo 
per la politica creditizia al 
Monte del Paschi e nominato 
i quattro membri della Depu¬ 
tazione amministratrlce del¬ 
l’istituto di credito che gli 
spettano insieme a due sinda- 
ci revisori e a due sindaci 
supplenti. Sono stati eletti 
nella Deputazione Fazio Fab- 
brini, per il PCI. Sergio Si- 
monelli, per il PSI, Mario 
Bernini, e Alberto Brandanl 
per la DC, mentre sono stati 
nominati sindaci revisori il 
compagno Carlo Luigi Tur¬ 
chi, per il PCI, e Marco Ba- 
glionì per il PSI; sindaci 
supplenti sono stati eletti 
Francesco Bisconti, per la De 
e Luigi Colantuonl per li PLI. 

Nonostante alcuni organi di 
stampa e alcune frange della 
DC abbiano cercato di osta¬ 
colare in tutti i modi la rati¬ 
fica dell’accordo da parte del 
Consìglio comunale di Siena, 
al momento della votazione 
tutto si è svolto come stabi¬ 
lito nell’accordo fra 1 parti¬ 
ti. I candidati presentati dai 
partiti firmatari dell’accordo 
hanno ricevuto i voti di tutti 
i consiglieri presentì in sala 
appartenenti a gruppi dei par¬ 
titi democratici. Unico assen¬ 
te il consigliere del PDUP; 
unico astenuto quello di De¬ 
mocrazia Nazionale. Sull’ac¬ 
cordo fra i rappresentanti del 
PCI, DC, PSI. PRL PSDI. e 
PLI la firma era stata po¬ 
sta il 20 luglio scorso e si 
attendeva ormai soltanto la 
riprova del confronto in con¬ 
siglio comunale. Nel frattem¬ 
po i partiti avevano sottopo¬ 
sto all’esame delle forze so¬ 
ciali, sindacali, economiche e 
imprenditoriali della provin¬ 
cia di Siena i termini dell'ac¬ 
cordo. Gli interpellati hanno 
espresso un giudizio ampia¬ 
mente positivo anche pct il 
fatto che fra la Deputazione 
amministratrice della banca 
e le forze sindacali, sociali ed 
economiche della provincia 
dovrà Instaurarsi un rapporto 
contimx); inoltre i membri 
della Deputazione dovranno 
riferire almeno una volta al¬ 
l'anno agli organismi - ' 

A questo punto, per com¬ 
pletare la deputazione ammi- 
nistiatrice del Monte dei Pa¬ 
schi. mancano ancora quat¬ 
tro membri di cui tre dovran¬ 
no essere nominati (tra questi 
dovrà esserci il presidente) 
dal comitato interministeriale 
del credito. Questi, secondo 
gli accordi, dovranno apparte¬ 
nere uno al PCI, uno al PSDI 
e uno alla DC. Ma agli enti 
locali senesi spetta ancora un 
posto nella EÌeputar.one am- 
ministratrioe del Monte dei 
Paschi, che dovrà essere co¬ 
perto da un membro eletto 
dal consiglio provinciale che 
si riunirà mtìcdedì prossi¬ 
mo. II candidato è il sociali¬ 
sta Giovanni Buccianti. 

Ieri le agenzie hanno reso 
nota una lettera del segreta¬ 
rio della DC fiorentina. Enzo 
Pezzati, all'on. Zaccagnini in 
cui si sostiene che « la poli¬ 
tica del credito dev-e appar¬ 
tenere alla strategia genera¬ 
le» il che comporterebbe la 
concentrazione di ogni deci¬ 
sione in sede di governo na¬ 
zionale. E’ curioso che — a 
parte che le nomine stanno 
seguendo la strada indicata 
dalla legge e dallo statuto 
del Monte dei Pasdti — il 
Pezzati ritenga die solo a 
Roma si possano esprimere 
validi indirizzi «generali». 

Sandro Rossi 


nuova politica del credito 


Informazioni 
su SIR e bonche 
negate 

al Parlamento 

ROMA — Il governo non è 
stato in grado, secondo quan¬ 
to ha dichiarato il sottose¬ 
gretario al Tesoro on. Corà . 
alla commissione Bilancio ' 
del Senato di rispraidere ad 
una kiterrogazione sulla SIR 
del senatore Carello, non 
avendo potuto, ha detto il 
rappresentante del governo, 
adeguatamente documentarsi. 

Il parlamentare de chiedeva 
se risponde a verità la no¬ 
tizia apparsa su qualche or¬ 
gano di stampa, secondo la 
quale la SIR avrebbe rice¬ 
vuto in questi ^omi un en¬ 
nesimo finanziamento di 120- 
150 miliardi dall’IMI, dall’ 
ICIPU e dal Credito Indu¬ 
striale Sardo, destinati a rì- 
finanziare in parte mutui in 
scadenza. Questi istituti di 
credito sono tutti enti pub¬ 
blici dipendenti dal Tesoro. 

L’interrogante chiedeva i- 
noitre di conoscere rammen¬ 
tare dell’esposizione debito¬ 
ria dell’azienda verso gli isti¬ 
tuti finanziari, che sembre¬ 
rebbe aver superato i tremi¬ 
la miliardi di fronte a un 
capitale azionario di pochi 
miliardi. Di fronte alla po¬ 
sizione del rappresentante 
del governo, Ctarollo chiede¬ 
va allora un’indagine da par¬ 
te della Commissione per 
stabilire ncn solo per quali 
investimenti è stato concesso 
il finanzìaraento, ma anche 
per sapere se l’operazione 
non configuri una qualche 
grave infrazione alle dispo¬ 
sizioni sul credito, con pe¬ 
santi responsabilità delle au¬ 
torità monetarie. 


In ribosso 
i tassi 
d'interesse 

ROMA — I 4500 miliardi di 
buoni del Tesoro offerti ieri 
egli operatori finanziari so¬ 
no stati sottoscritti per 3.111 
miliardi da banche e so¬ 
cietà mentre il rimanente è 
andato alla BaiKa d'Italia. 
Il tasso annuo semplice dei 
BOT a tre mesi è sceso da 
1431% al 1336%. Per i BOT 
a sei mesi è stato del 15,(6%; 
per quelli a 12 mesi del 
I537re. 


Irovelli 
oaMimittnrton 
Mogoto Sfalda 

MILANO — Il consiglio di 
amministrazione delia Stan- 
da riunito ieri ha preeo atto 
delle dimissioni dell’ing. Ro- 
beaio Pedante da amministra¬ 
tore delegato. 

Nuovo amministratore de¬ 
legato è stato eletto il doti. 
Piergiorgio Brovelli che ri¬ 
copriva la carica di direttore 
generale, ora soppressa. 
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Perchè tra un anno 


non si parli di 
nuovo di bocciature 

Caro direttore, ^ 

bocciature come Quest'anno 
non se ne vedevano da un 
pezzo. In una mia classe (se¬ 
conda istituto tecnico) ad e- 
sempio, tra boccmti e riman¬ 
dati s'è raggiunta l’assurda ci¬ 
fra del 78 %. Le cause di que¬ 
sto fenomeno sono complesse 
e varie, come, d’altra parte, 
molteplici sono le responsabi¬ 
lità: e in prima fila spiccano 
quelle della DC. i 

Afa richiamate le fondamen- 
tali responsabilità trentennali 
della DC, occorre cercare di 
vedere anche le nostre per 
correggere gli errori sia di a- 
natisi, che le insufficienze del¬ 
la nostra prassi. I partiti e le 
organizzazioni della classe o- 
peraia sul problema scuola 
hanno accumulato nlardi su 
ritardi e, al di là di enun¬ 
ciazioni troppo generali, non 
sono stati capaci di organiz¬ 
zare, dirìgere e sfruttare fino 
in fondo tutte le potenzialità 
insite in quel processo di con¬ 
testazione e di domanda im¬ 
plìcita di una nuova scuola 
espresso dalle masse giovanili 
in questi anni. 

Che dentro quel movimento 
vi fosse: confusione, massi¬ 
malismo, forme di inlollerati- 
za e serpeggiassero ideologie 
luddistico - piccolo borghesi, 
può spiegare soltanto in par- 
te certi nostri irrigidimenti. 
Troppo spesso ci siamo limi- 
tati ad un appello a studia- 
re di più, a rendere la scuola 
più seria, a una maggiore ef- 
fìclenza, ma in mancanza di 
proposte operative, di stru¬ 
menti concreti e di un Impe¬ 
gno non occasionale delle al¬ 
tre categorie fruitricl del ser¬ 
vizio scuola, simili appelli di¬ 
vengono moralistici, si richia¬ 
mano al singolo il quale da 
solo, isolato può fare ben 
poco. 

Chi lavora nella scuola ha 
troppo spesso la sensazione di 
essere un isolato e sollecitato 
ad una maggior efficienza non 
gli resta che cercare di aggior¬ 
nare il vecchio bagaglio di no¬ 
zioni apprese alTUnwersità e 
di propinarle ad uno studen¬ 
te il quale, spesso, non con¬ 
testa più, ma offre una resi¬ 
stenza passiva, un rifiuto e un 
regresso verso atteggiamenti 
puerili. In questo modo quan¬ 
do si arriva al momento del 
giudizio si sentono compagni 
bocciare con motivazioni qua¬ 
li: questo è svogliato, quest’al- 
tro immaturo e quelValtro an¬ 
cora ha frequentato una pes¬ 
sima scuola delTobbltgo e bi¬ 
sognerebbe riinviarlo alle ele¬ 
mentari: come se la svoglia¬ 
tezza, l’immaturità o il prove¬ 
nire da una famiglia e da una 
realtà particolarmente arretra¬ 
ta non fossero problemi, al¬ 
meno per noi comunisti, da ri¬ 
solvere, ma bensì elementi 
suffraganti un giudizio nega¬ 
tivo. 

Se non vogliamo ritrovarci 
un anno ad oggi a versare la¬ 
crime per aver, come abbia¬ 
mo fatto quest’anno, gettato 
l'acqua e il bambino, dobbia¬ 
mo fin d'ora ricercare ed at¬ 
tuare tutte quelle misure che 
ci consentano d'uscire da que¬ 
sta situazione. NeWambito di 
queste misure che hanno da 
essere le più varie, propongo 
un provvedimento col quale 
si pone concretamente sul tap¬ 
peto Il problema delle boccia¬ 
ture, Intorno alla metà di no¬ 
vembre gli insegnanti, gene¬ 
ralmente, hanno già individua¬ 
to quegli studenti che per le 
ragioni più varie sono candi¬ 
dati alla bocciatura. Si do¬ 
vrebbero invitare i Consigli di 
istituto a richiedere quella li¬ 
sta agli insegnanti, quindi por¬ 
re il problema al Consigli di 
fabbrica in cui lavorano i ge¬ 
nitori, alle zone intercatego¬ 
riali. al docenti universitari e 
a tutte quelle istanze che deb¬ 
bono incominciare ad affron¬ 
tare il problema scuola. 

Se net frattempo si farà la 
riforma della secondaria, sa¬ 
rà la benvenuta, ma è pro¬ 
fondamente sbaglialo (e le 
bocciature di quest’anno to ri¬ 
provano) attendere quella leg¬ 
ge attribuendole U taumatur¬ 
gico potere di risolvere tutti 
i problemu Dobbiamo sforzar¬ 
ci ad inventare i mezzi capa¬ 
ci di dar avvìo ad un com¬ 
plesso processo te cui gambe 
sono: la chiarezza, l’analisi e 
il progetto concreto che si ca¬ 
la in una realtà ben indivi¬ 
duata. 

SERGIO MARCHETn 
(Torino) 


Quanti agenti a 
sorvegliare la casa 
delPex ministro 

Cara Unità, 

il quadro generale è tra l 
più foschi, la strategìa della 
tensione tiene portata avanti 
con criminale determinazione 
ed i fatti sono noti a tutti, 
non passa giorno che crimi¬ 
nali sedicenti politici compio¬ 
no azioni aventi il chiaro in¬ 
tento di colpire i lavoratori e 
la democrazia. 

Da più parti vengono invo¬ 
cate leggi speciali per stron¬ 
care l’eversione senza consi¬ 
derare che le leggi in vigore 
sono sufficienti, basta avere la 
volontà politica di attuarle 
nella pratica. Viene detto che 
le forze deU'ordtne così come 
sono organizzate ora non sono 
in grado di combattere e pre- 
ventre il crimine, che gli ef- 
fettun sono male utilizzati. 

Ed è proprio sulla male u- 
tilizzazione delle forze di pub¬ 
blica sicurezza che vorrei mi 
fosse spiegato dagli organi 
competenti il motivo per cui 
a Bavari, in provincia di Ge¬ 
nova, vengono impiegati ben 
dieci agenti in turno alterna¬ 
tivo per vigilare sulle proprie¬ 
tà private di Paolo Emilio Ta- 
vtani, ex ministro della De¬ 
mocrazia cristiana. Ora, consi¬ 
derando che mensilmente lo ■ 
stipendio medio i per un agen- • 
te di lire 330.000, moltipllcan¬ 
dolo per tredici mensilità e 


agenti impiegati alla sorte- 

^ glioma) il costo annuale di 

> questo abuso che pesa sulla 

> collettività è di 45 milioni. 

' Considerando poi il nume¬ 
ro dei ministri, ex ministri, 
prefetti sparsi nel paese, 
quanto costa questo uso pri¬ 
vato di agenti sia in denaro 
sia perchè distolti dall’attivi¬ 
tà cui dovrebbero essere de¬ 
stinati? Questo è un tipico o- 
sempio dell'arroganza del po 
tere. 

SEBASTIANO RONZULLI 
(Genova Sampierdarena) 

LIniquo canone 

UN GRUPPO di donne (No¬ 
vara): « Adesso che si entra 
nel pieno della discussione e 
delle decisioni sull'equo cano¬ 
ne, non vorremmo che i co- 
miinistl et deludessero. Dove¬ 
te stare alienti a tutti i par¬ 
ticolari, evitare che si creino 
situazioni disperate. Per esem¬ 
pio Ci sono persone sole an¬ 
ziane le quali, dopo che i fi¬ 
gli si sono sposati, sono rima¬ 
ste in case vecchie ma abba¬ 
stanza grandi. Come farebbe¬ 
ro adesso a pagare gli aumen¬ 
ti secondo i meli t quadri f 
E d'altra parte con l prezzi 
alte stelle non possono nep¬ 
pure cambiare casa B poi 
tenete conto anche del fatto 
che molte coppie di giovani, 
dall i bassi stipendi, non pos¬ 
sono neppure sposarsi perchè 
non trovano casa, visto che 
la DC non si è preoccupata 
di fare case popolari ». 

SERGIO VARO (Riccione - 
Forlì): « Dopo il colpo di 
mano della DC al Senato col 
quale sono stale accolte 1$ 
tesi della Confedilizia sui pro¬ 
blemi della casa, dobbiamo 
incanalare le giuste proteste 
di tutti i milioni di inquilini 
che verrebbero così duramen¬ 
te colpiti. Democristiani, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
— che per l'occasione hanno 
votato con i missini — devo¬ 
no sentire lo sdegno che ha 
provocato il loro "iniquo ca¬ 
none U problema è giunto 
veramente a un punto tale 
di drammaticità, per cui oc¬ 
correrà una dura lotta per 
battere queste forme di in- 
giustizia sociale. Devono es¬ 
sere le organizzazioni demo¬ 
cratiche a organizzare la pro¬ 
testa, per evitare che il giusto 
malcontento sfoci in forma 
sbagliate di lotta ». 

Ringraziamo 
fjuesti lettori 

Ci è impossibile ospKara 
tutte le lettere che ci perven 
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare 1 lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo; 

Ezio VICENZETTO, Milano; 
UN LETTORE, Città di Ca¬ 
stello; Riccardo LIVEBANI, 
Bologna; Gennaro MOSELLI, 
Napoli; UN GRUPPO di poli¬ 
ziotti. Palermo; Gianni D^AM- 
BROSIO, Genova-Samplerda- 
rena; Franco DI MARIO, Ro¬ 
ma; Romeo BRAVIN, Trieste; 
Sebastiano NAPOLITANO. San 
Salvo (avanza concrete pro¬ 
poste relative alla necessità 
di fare funzionare meglio le 
sezioni del Partito, con Tim- 
pegno di tutti i compagni e 
le compagne); Francesco DI 
CECCO, Bari (lavora da 34 
anni nelle Foste e ci manda 
per conoscenza una lettera 
nella quale si rivolgono alcu¬ 
ne critiche al sindacato FIP- 
CGIL); Mauro SUPPO. Pont 
St. Martin («A proposito del¬ 
la polemica di Santiago Car- 
ritlo verso l'Unione Sovietica, 
vorrei dire questo. Non penso 
si tratti di chiudere gli oc¬ 
chi e di negare I fimiii sto¬ 
rici delle realizzazioni dei 
paesi socialisti di cui penso 
siamo ben consapevoli. Ma 
non possiamo neppure impo¬ 
verire il nostro pensiero tan¬ 
to da assumere come unico 
criterio di giudizio quello del¬ 
la democrazia politica che s'è 
realizzata in Europa occiden¬ 
tale »), N 

Diego ROSSANESE, Castel¬ 
franco Veneto {«Non toglia¬ 
mo essere presi in giro da 
certi cherubini della carta 
stampata che parlano sempre 
di libertà per poter attaccare 
i paesi socialisti. Ma a New 
York è mancata la luce per 
una notte soltanto e allora... 
violenza, devastazioni, sac¬ 
cheggi, guerriglia e più di 
tremila arrestimi; PUamo P., 
Siena («Ogni attentato crimi¬ 
nale compiuto in Italia, che 
ormai ha raggiunto frequenze 
quotidiane, viene rivendicato 
quasi sempre da sedicenti or¬ 
ganizzazioni estremistiche che 
sì autodefiniscono nella mag¬ 
gior parte dei casi "comu¬ 
niste, oprale, proletarie, se 
non addirittura neo-partigia- 
ne ". Questi appellativi ” rivo¬ 
luzionari", che in realtà na¬ 
scondono firn prettamente 
reazionari, vengono adottati 
per disorientare le masse la¬ 
voratrici »); Francesco TO¬ 
SCANO, Pescara (ci manda 
copia di una lettere inviata 
al Capo dello Stato con una 
precisa documentazione «che 
dimostra come Vossercanza 
della legge è oggi tenuta in 
scarsa considerazione»: pro¬ 
prio per questo infatti fau¬ 
tore dello scritto — un ope¬ 
raio con sei figli a carico — 
è stato cacciato dal posto di 
lavoro); UN PICCOLO pro¬ 
prietario. Pegorara («Coloro 
che per vari motivi o per im¬ 
prudenza hanno dato il pro¬ 
prio podere m affitto ora 
stanno versando l’ultima goc¬ 
cia di sangue a causa dèi 
perdurare del blocco dei ter¬ 
reni. Per i grossi proprietari 
terrieri il blocco non è gra¬ 
dito tuttavia essi trovano tem¬ 
pre il modo per vivere: mn 
per quei poveracci che deto¬ 
no campare con la rendita 
della propria terra, questo 
blocco slfpiifica la fine»). 
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Intellettuali 
e polìticà 


fr •l’jt t 


ANTONIO CAPIZZh «Al- 
!• radici Idaologlcha dal fa¬ 
cciami. Il mito dalla libar- 
tà Individuala da Con- 
■tant a HItlar», Savalli, 
pp. 239, L. 4.500. 

MICHELE CILIBERTO: 
« Intallattuall e faccitmo. 

' Saggio cu Dallo Cantlmo- 
ri », Da Donato, pp. 262, 
L. 4.500. 

Questi studi di due storici 
della filosofia, appartenenti a 
generazioni diverse, come An¬ 
tonio Capizzi, assurto recen¬ 
temente alle cronache delle 
ultime vicende del movimen¬ 
to studentesco universitario 
che ha coinvolto, .stavolta, 
nella sua carica contestativa 
molti insegnanti di sinistra, 
già «teorici» del passato *68, 
e come Michele Cdiberto, 
giovane studioso formatosi 
alla scuola di Eugenio Garin, 
o meglio del suo magistero 
culturale, affrontano i temi 
cruciali del lungo processo 
della nostra cultura per av¬ 
viare e consentire la parteci¬ 
pazione democratica delle 
masse alla vita politica, e per 
definire i termini stessi del 
rapporto tra lavoro intellet¬ 
tuale e attività politica. 

Ma mentre il primo saggio, 
di Antonio Capizzi, ha un 
taglio di filosofia della politi¬ 
ca, o per meglio dire, di sto¬ 
ria delle idee, .soprattutto 
neU'incarnare que.ste posizio¬ 
ni politiche autoritarie, ari¬ 
stocratico-reazionarie e liber¬ 
ticide, l’analisi di Ciliberto 
sullo sviluppo del pensiero di 
Cantimori preferisce rintrac¬ 
ciare i nessi storico-culturaii, 
attraverso cui, per mimare il 
titolo di un saggio dell’Asor 
Rosa, si possa ravvisare il 
superamento dello storico 
conflitto tra intellettuali ila- 
ìiani c classe operaia e poli¬ 
tica, e al tempo stesso, indi¬ 
viduare (non già come cerca¬ 
va l'Asor Rosa le forme di 
una possibile alleanza) le 
connessioni tra « i problemi 
posti dalla strategia, sulla 
ba.se di analisi continue dei 
rapporti di classe. deH’eco- 
nomia e dello stato* e la 
«base filosofica», «indispen¬ 
sabile per la politica* (p. 
256). 

Nel lavoro teoretico di An¬ 
tonio Capizzi il referente po¬ 
lemico ci sembra quello, non 
dichiarato e non detto ma 
proprio per questo stimolan¬ 
te (se non altro per le attuali 
cronache culturali), delle 
approssimazioni teoriche di 
revisione del marxismo ela¬ 
borate da Lucio (Alletti e dal 
gruppo di «philosophes» della 
rivista «Il Leviatano*. Come 
è ormai noto, questi negli ul¬ 
timi anni hanno operato il 
tentativo di > innervare nella 
tradizione teorico-politica del 
socialismo gli clementi costi¬ 
tutivi del pensiero politico 
liberale classico, per modo 
che la gestione comunista 
dello Stato e del potere, qua- 


PSICOANALISI 

Ancora 
sulla cura 
in famìglia 


MAURIZIO ANDOLFI: 

« La tarapia con la fami¬ 
glia ». Astrolabio, pp. 156. 
L. 4.600. 

La psicoterapia riferita 
alla famiglia; una espe¬ 
rienza che già ki Italia ha 
avuto uno sviluppo negli 
studi scientifici, e che tro¬ 
va nel libro di Andol- 
fi un ulteriore contributo. 
L'autore fornisce numero¬ 
si esempi della tecnica te¬ 
rapeutica in esame, con 
robbiettlvo di rendere il 
gruppo familiare « prota¬ 
gonista » dell’analisi, con 
Tesarne del problemi re- 
lazicnali. e lo studio delie 
dviamlche infantili e ado¬ 
lescenziali. 

Andolfl cita una serie di 
Interventi « esemplar. ». 
nella intenacne di for¬ 
nire un «modebo» psico- 
terapeutico da applicare 
al contesto della famiglia 
iUliana. Se un rischio di 
schematismo appare in 
questa proposta, ncn può 
sfuggire d’altro canto la 
ricchezza dei suggerimenti 
fomiti. 

‘ Del resto, lo stesso au 
tote riconosce la necessi¬ 
tà di allargare il quadro 
di riferimento anche ol¬ 
tre Io stesso gruppo fami¬ 
liare: una terapia che iso¬ 
li il contesto della fami¬ 
glia in forma assoluta da 
quello jMxriale, non può 
avere altro che effetti con¬ 
troproducenti. Piuttosto, 
la famiglia rappresenta un 
punto di riferimento es¬ 
senziale «su cui imposta¬ 
re — dice Andolfl — un 
discorso relazionale che 
permetta successivamente 
di superare t confini del 
gruppo-famiglia, per esplo¬ 
rare il rapporto dialettico 
di quest’ultimo ccn real¬ 
tà sociali più complesse, 
secondo una modalità cir¬ 
colare ». 

S. Z. 


> / ' 


le si è avuta già nel corso 
del secolo e sta per pro¬ 
dursi in altre zone geografi¬ 
co politiche, non • determini, 
attraverso ' ' l’applicazione 
meccanica delia leniniana dit¬ 
tatura del proletariato o del 
gramsciano concetto di «e- 
gcmonia*, la eliminazione e 
la distruzione anticipata di 
tutte le possibilità e le forme 
di democrazia diretta (popo¬ 
lare) che la società civile a 
spirerebbe ad esprimere e a 
creare proprio mediante la 
griglia e la garanzia giuridi- 
co-politica dei diritti civili di 
matrice liberale. 

Orbene, Capizzi sottopone 
alla sua «ragione riflettente» 
le aporie-difficoltà emergenti 
sia dall’anarchia proudhonia- 
na. come anima di un socia¬ 
lismo umanitario ma in reai 
tà fortemente moralistico e 
perciò coercitivo che da quel 
complesso di teorizzazioni a- 
ristocratico reazionarie che 
vanno dal garantismo legali¬ 
tario innalzato a difesa dei 
proprietari della terra, del 
Constant, fino alla piena e- 
splicitazione e messa in opera 
di teorie anti-libertarie, indi¬ 
vidualistiche. irrazionalistiche 
di Stirner. Nietzsche. Spen¬ 
gler, mediante il fascismo di 
Mussolini e di Hitler. Ma il 
fascismo, nelle sue due ver- 
.sioni tipiche, ed è questa la 
tesi centrale del libro di Ca¬ 
pizzi, organicamente svolta in 
tutte le parti e in tutte le 
modalità possibili, non è 
nient'altro che la manifesta¬ 
zione violenta di una violenza 
già insita nel modello, per 
cosi dire, filosofico dcU’idea 
di libertà propria del libera¬ 
lismo e della borghesia. 

«La libertà liberale, e cioè 
la libertà di tutti uno per 
uno — osserva nelle sue 
conclusioni il Capizzi — si 
configura come un mito, b 
più ancora come un ibrido 
concettuale: il "tutti”, l’esi¬ 
genza ugualitaria, è l’elemen¬ 
to razionale, sociale, etico, 
domanda di gruppo e non di 
persona singola: T "indivi¬ 
duo". aU’inverso. è tipica i- 
stanza Irrazionale, egoistica, 
asociale. Che si tratti dì li¬ 
bertà o di altro, dire ’’ tutti 
gli individui" non significa 
molto: l’individuo tende, si, 
alla libertà, ma per se stesso 
non per tutti: e i "tutti" ten¬ 
dono alla libertà, ma per il 
corpo sociale, e non necessa¬ 
riamente (o solo di riflesso) 
per i singoli che lo compon¬ 
gono... i sìngoli, gli aspiranti 
al dominio, chiedono il pote¬ 
re per l’individuo, e cioè per 
se stessi come individui ca¬ 
paci di emergere: e nessuno 
dei due elementi rivendica u- 
na ' libertà individuale per 
tutti*. 

Ciò che lascia francamente 
perplessi di questa analisi 
che tende a riportare al 
centro della strategia delia 
sinistra italiana «un comu¬ 
niSmo autentico, un marxi¬ 
smo-leninismo ammaestrato 
dagli errori passati», è una 
sorta di dimostrazione al 
contrario, in negativo, della 
bontà della libertà comuni¬ 
sta. per dirla con il Della 
V^olpe. Secondo un’interpreta¬ 
zione francamente apocalitti¬ 
ca e massimalistica il Capizzi 
arriva perentoriamente al 
giudizio che: «"Se per il 
mondo liberale il fascismo è 
una orrenda catastrofe, per 
un modo di pensare rivolu¬ 
zionario (sic!) esso è una vit¬ 
toria del proletariato: con il 
fascismo cade infatti l’ultima 
"aureola” sopravvissuta alia 
rivoluzione borghese, quella 
che circonda il capo del libre 
citoyen. e cioè l’aureola libe¬ 
rale*. , 

Ora ci sembra che. rima¬ 
nendo ai fatti, il proletariato 
abbia purtroppo imparato a 
.sue spese molto prima che il 
fascismo di Mussolini pren¬ 
desse il potere, quale sistema 
politico avev'a espresso la 
tassa sul macinato, il colonia¬ 
lismo straccionesco. lo scan¬ 
dalo della Banca ramana. la 
repressione dei Fasci sicilia¬ 
ni. le cannonate di Bava 
Beccaris e cosi via. Se poi il 
tipizzi voleva dire che la 
storia non insegna nulla alia 
borghesia - liberale non per 
questo ci sembra giusUficato 
pensare che la classe operaia 
c i lavoratori hanno tratto 
dei vantaggi, politici ed eco¬ 
nomici. dalTawento del fa- 
.seismo. Insomma la logica 
del «tanto peggio, tanto me¬ 
glio* non ha mai pagato, e 
meno . che mai, a dispetto 
della storia delle idee, la 
causa del proletariato. 

L’ipotesi teorico-politica, 
entro cui si sviluppa l’analisi 
di Michele Ciliberto sulla fi¬ 
gura e l’opera «ji Delio Can¬ 
timori. non intende oltrepas¬ 
sare le soglie del concreto o- 
perare degli uomini nelle i- 
stituzioni (Stato) e nella ma¬ 
terialità del lavoro. Accettare 
queste coordinate significa 
per Ciliberto, ci sembra, far 
funzionare la teoria come 
strumento di soluzione della 
complessità dei problemi 
posti dalTesistenza. 

Mino Vaitntt 
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Spietato rendiconto 
di un «buio» secolare 
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GAVINO’LEDDA: «Lin¬ 
gua di falce >, Feltrinelli, 
pp. 192, L. 3.000. ij 

Che Ledda abbia sofferto e 
vissuto le tremende esperien¬ 
ze e le umiliazioni di cui 
scrive in questo suo secondo 
romanzo, non è da mettere 
In dubbio, nè da assimilarsi 
ad un atteggiamento roman¬ 
tico, letterario. Ricordo anco¬ 
ra quando, ‘ prossimo ’ alla 
laurea, venne a trovarmi a 
Firenze in un momento in 
cui l’ambiente romano non lo 
sosteneva a sufficienza. Era 
ancora, praticamente, come 
un emigrante senza successo, 


privo anche della valigia di 
cartone. 

Superato quel momento, ho 
poi incontrato Gavino al con- 
, seguimento della laurea e 
I durante la fase Iniziale delTe- 
I laborazione del suo saggio 
I antropologico che è stato poi 
1 suddiviso nei due romanzi: 

1 Padre padrone e Lingua di 
/alce. j 

Le ultime giornate di lavo¬ 
ro trascorse Insieme risalgo¬ 
no al periodo precedente il 
premio Viareggio, nel 1975, e 
alla mia presentazione a Fi¬ 
renze di Padre padrone, con 
1 fratelli Tavlanl che già ave¬ 
vano Iniziato a lavorare per 


il film. Ledda — è il mio 
parere — ha dovuto scaval¬ 
care un «buio secolare in un 
arco di circa venti anni e lo 
ha fatto prima con ingenuità 
e fiducia, quindi con la fer¬ 
mezza di intenti tipica di un 
pastore che. per quanto — 
com’egli stesso si definisce — 
peso piuma, nella sua giovi- 
i nezza ha saputo sopfiortare 
fatiche . «omeriche». 

Lingua di falce, a differen¬ 
za di Padre padrone, docu¬ 
menta in modo credibile ed 
anche Impietoso il lungo im¬ 
pegno per non farsi travolge¬ 
re dalle resistenze tribali e 
dallo smaliziato cinismo del 


ì 


NARRATORI STRANIERI 


Ricerca del padre 


JUAN RULFO: « Pedro 
Pàramo», Einaudi, pp. 123, 
L. 3.000. 

Il romanzo Pedro Pàramo, 
uscito nel 1955, è un classico 
della letteratura messicana e 
latinoamericana, che ha co¬ 
nosciuto in questi anni una 
vasta diffu-sione a livello in¬ 
ternazionale. In Italia fu tra¬ 
dotto per la prima volta nel 
1960. e ci viene ora riprcsen- 
tato in una nuova traduzione 
di Francisca Perujo. tradu¬ 
zione che avremmo voluto 
suffragata da una premessa 
metodologica sia per poter i- 
tiiziare un discorso sulla tra¬ 
duzione, proprio per offrire 
strumenti di comprensione al 
lettore, sia per chiarire di 
«quale lingua* o spessore di 
lingua ci si è voluti riap¬ 
propriare nel romanzo, inten¬ 
to die sembra alla base di 
questo lavoro. 

Lo straordinario romanzo 
di Juan Rulfo (nato nel 18 
nello Stato di Jalisco, uno 
degli Stati dei centro dei 
Messico più « ricchi » di storia 
coloniale e della rivoluzione) 
significò - un punto - d'arrivo 
per la narrativa messicana, 
ma fu anche un punto di 
partenza per una ricerca che 
volendo recuperare, e supe¬ 
rare. i consunti temi della 
letteratura messicana del 900 
(il vastissimo tema della ri¬ 
voluzione. con le figure tipi¬ 
che dei rivoluzionari e dei 
loro valori: .la sfrontatezza 
verso la morte vista come 
serena e fatale incombenza 
della vita, o quello della vio¬ 
lenza come unico c più alto 
rapporto tra gli uomini, per 
citare alcuni veri luoghi co¬ 
muni di questa narrativa) lì 
ripropone e trasforma me¬ 
diante l'Impiego dì una raffi¬ 
nata tecnica narrativa in cui 
si avverte la presenza di 
Faulkner, nella composizione 
e scomposizione del tempo, 
rompendo perciò con una 
narrativa spesso autobiogra¬ 
fica: e di Beckett, nel quadro 
di un mondo grottesco e ir¬ 
reale, superando il realismo 
costante della ' letteratura 
messicana e non solo del 900. 

Il romanzo costruito su una 
trama complessa, in cui il 
tempo si svolge a ritroso, nel 
ricordo, ha come tema il 
viaggio di un ragazzo, che 
sulla base di alcune scarne 
indicazioni. dategli dalla 
madre morente, si muove al¬ 
la ricerca di suo padre. Te¬ 
ma. questo. ' antichissimo e 
simbolico nella letteratura, 
ma che in questo romanzo 
viene aggiornato in un Mes¬ 
sico sospeso nelle decadi tra 
gli anni venti c trenta (gli 
anni della guerra crisfera) e 
rovesciato: non saranno le 
difficoltà del \iaggio il tema 
Ja] racconto, ma la ambigua 
scoperta della meta. Tincerto 
pueblo di Cornala, che si ri¬ 
vela per un mondo di fan¬ 


tasmi, un cimitero vivente, 
dove suo padre, appunto 
Pedro Pàramo. un rancherò 
duro e dispotico, è già morto 
come tutto il paese da molto 
tempo. 

La ricerca sarebbe già 
conclusa alTarrivo. ma è la 
«figura paterna* che il ragaz¬ 
zo via via va scoprendo sulla 
traccia dei racconti degli abi¬ 
tanti clic parlano tra di loro 
e di loro stessi come fanta¬ 
smi che rinviano a fantasmi. 
In questo incredibile dipa¬ 
namento di ricordi c testi¬ 
monianze si aprono gli spac¬ 
cati della vita passata che i 
labili abitanti del pueblo ri¬ 
chiamano in flash-back im¬ 
provvisi e allontanano in dis¬ 
solvenze misteriose. 

Sarà «questo . mondo», 
questo pueblo che oscilla in 
una sottile striscia fra la vita 
e la morte, il mondo che po¬ 
teva o doveva essere il fulu 
ro del giovane, la speranza 


verso cui si era mo-iso che 
però non resta nè smentita 
nò confermata, ma sospesa in 
un ambito rarefatto. Mondo 
grottesco e inumano eppure 
tangibile c ordinato. 

La scelta del tema del 
viaggio, naturalmente, adom¬ 
bra figure mitiche ed eterne, 
quella di Telemaco (secondo 
(Carlos Fuentes) che inizia u- 
na impossibile controdissea o 
della discesa agli inferi, alla 
ricerca non del male, ma di 
una propria identità, di cui. 
non ci si può riappropriare. 
Miti moderni comunque, 
trasposti e rivissuti in un 
Messico desolalo, in un pue¬ 
blo disgregato da una violen¬ 
za immutabile e tollerala, 
quella esercitata da tutta la 
famiglia Pàramo sugli abitan¬ 
ti. clic si ritorce contro di 
tutti, oppressori ed oppressi, 
che non salva più nessuno. 

Nicola Bottiglieri 


novità 


TORNA L'INGLESE 
ARNOLD BENNETT 

Dello scrittore inglese Ar¬ 
nold Bennett. quasi intera¬ 
mente dimenticato a meno 
di 50 anni dalla morte, esco¬ 
no da noi contemporanea¬ 
mente due libri, che non so¬ 
no i suoi migliori: «Albergo 
imperiale » scritto un anno 
prima di morire (DalTOglio, 
pp. 611, L. 9.000) e « Anna 
delle cinque città », scritto 
tra la fine del secolo scorso 
e i primi del '900 (Garzanti, 
I grandi Libri, pp. 207, lire 
1.800). I riferimenti per Ben¬ 
nett sono noti: la narrativa 
francese a lui più o meno 
contemporanea e Turgenev. 
Bennett amava dire che uno 
scrittore veramente grande 
deve avere una caratteristica 
essenziale; «una compassio¬ 
ne capace di tutto compren¬ 
dere. simile a quella del Cri¬ 
sto ». 


A. CIMA, C. SEGRE (a 
cura di), « Eugenio Mon¬ 
tale», Rizzoli, pp. 220. li¬ 
re 2.200. 

Fra I qualificati interventi 
che delineano questo profilo 
di autore (con alcune liriche 
inedite), un ritratto di Giu¬ 
lio Nascimbenl su Montale 
giornalista e uomo dai lun¬ 
ghi silenzi, un saggio di 
Giansiro Ferrata « Pro Me¬ 
diterraneo », una intervista 
di Annalisa Cima, giovane 
studiosa che segue da anni 
l’opera del poeta. 

AA.VV., «Lavoro a forma¬ 
zione professionale». Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 253, lire 
2J500. 

Con una vasta documenta¬ 
zione e le relazioni del semi¬ 
nario promosso dal Pei sulla 
formazione professionale, il 
libro è un primo contributo 


al dibattito per la program¬ 
mazione di un .settore ancora 
dominato dalle incertezze e 
dalla confusione delle com¬ 
petenze. 

• ♦ • 

B* in edicola da qualche 
giorno il numero 5 della ri¬ 
vista « Documento Arte », il 
mensile diretto da Alessan¬ 
dro Ronzon. Questo numero 
è doppio e contiene scritti di 
Lorenza Trucchi su Saduo, 
di Nello Ponente su Scordia, 
di Ben Shahn su Maccari, 
di Carmine Benincasa su 
Fazzmi e di Guzzi sulTiociso- 
re Velly. Gli articoli, come 
sempre, sono oonredati da 
una abbondante iconografia. 
Il fascicolo (die costa 1.500 
lire) si apre con un articolo 
del direttore generale dello 
UNESCO sullo stato delTA- 
cropoli. 

RUGGERO BIANCHI: «I- 
I «aac Aaimov», La Nuova 

j Italia, pp. 156, L. 1.400. 

j Mentre lo scrittore conqui¬ 
sta sempre p,ù numerosi a- 
depti fra i cultori della let¬ 
teratura fant€iscientifica. que¬ 
sta monografia del « Castoro » 
documenta il progressivo av¬ 
vicinamento dell’autore alla 
divulgazione scientifica. 

! FRANCESCA DI MARTI- 

i NO: « Foemina Ludens », 

] Bompiani, pp. 221. L. 3.500. 

1 popolato di personaggi com- 
! battuti fra la serietà del mi- 
! litante e la debolezza dei ri¬ 
nunciatari. soffocati da di¬ 
verse disgressioni sul fem¬ 
minismo. questo romanzo 
ha scarse intuizioni. Si con¬ 
clude COTI un gesto di sfi¬ 
ducia nei confronti della so¬ 
lidarietà femminile, 

r. t. 


quadri sociali in cui gra¬ 
dualmente si inseriva. , 

‘ L’originalità di Lingua di 
falce (oltre il forte taglio na¬ 
turalistico della ' narrazione: 
oltre il lessico idiomatico e 
la primigenia poeticità di 
certe descrizioni d’ambiente) 
sta nella fusione in un re¬ 
gistro diaristico di due uni¬ 
versi da sempre divaricati: 
quello pastorale e quello tec¬ 
nologico. Da questo impatto, 
che produce rigetti e strlden- 
ze, scaturisce la dialettica 
leddiana. Il padre padrone, 
incarnato dal padre, è in 
senso più esteso li passato 
con la sua resistenza contro 
ogni forma di possibile de¬ 
perimento e superamento di 
strutture ingiuste ed oppres¬ 
sive; allora il simbolo da 
sconfiggere è anche il paese 
con i suol riti, l tabù ed l 
miti alimentati da una classe 
di occhiuti sfruttatori. Un 
passato senza «parola», inca¬ 
pace di attingere alla verità, 
che sa esprimersi solo con la 
«lingua di falce* del posses.so 
e della violenza, in una di¬ 
mensione quantitativa (per 
quanto grama) e non qualita¬ 
tiva. 

In questo senso il secondo 
romanzo di Gavino è anche 
luttuoso perchè combatte 11 
senso di morte che spira da 
strutture ormai disanimate 
lasciando sul terreno della 
sua analisi 1 cari nemici ab¬ 
battuti per sempre nella loro 
calotta di buio. . 

Pure, i vinti vivono in quel¬ 
la natura, in quella panicità 
che rimane ancora, per Led¬ 
da, una placenta necessaria e 
nella quale è auspicata, con 
ipotesi illuministica, la pre¬ 
senza attiva degli strumenti 
della tecnologia perchè al si¬ 
bilare della lingua di falce 
subentri un intervento più 
sereno ed operoso, attraverso 
il quale l’uomo emerga dal 
suo secolare - asservimento. 
Questo è, appunto, il polo 
costruttivo della dialettica 
leddiana, cosi che al piano di 
fuga (emigrazione, servizio di 
leva, ecc.), subentra l’impe¬ 
gno a rimanere nella propria 
terra, per la propria terra, 
per una sua non impossibile 
rigenerazione. 

E’ naturale, di conseguenza, 
che questa prosa non riman¬ 
ga entro margini letterari, 
ma sia contessuta da una 
trama In cui sono presenti 
brani veristi, ottocenteschi: 
dialogati che molto si ap¬ 
prossimano alla, struttura 
delTlntervlsta e del reperto 
sociologico; riflessioni filolo¬ 
giche, economico-politlche, 
morali, al limite; aneddoti; 
memorie popolari e, ripeto, 
straordinarie accensioni poe¬ 
tiche. 



CONDIZIONE FEMMINILE 
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La fusione stilistica avviene 
per blocchi allegorici, come 
all’inizio del romanzo, dove la 
decrizione di una muta di 
cani intorno al truogolo, col 
predominio finale del più 
forte, si snoda per alcune 
pagine e si scioglie infine 
nella similitudine col padre, 
con la sua fame di autorità. 

Mi pare che sia giusto af¬ 
fermare, come ha detto Led¬ 
da medesimo, che questo se¬ 
condo romanzo, per quanto 
continui cronologicamente il 
primo (dai congedo ai primi 
anni di frequenza all’univer¬ 
sità). rappresenta un discor¬ 
so diametralmente opposto, 
per la coralità tribale agro¬ 
pastorale. descritta senza pie¬ 
tà ma con la sagacia di chi 
doveva metterne a nudo, per 
medicarle ed essiccarle, le 
piaghe secolari, prima che 
queste la distruggessero. 

Infine, se Padre padrone 
ha rappresentato la messa a 
fuoco di un pastore che ha 
rotto con la propria condi¬ 
zione, Lingua di falce è an¬ 
che e soprattutto la storia di 
un popolo 

Franco Manescalchì 
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Di Ferruccio Mesetti esce ora, per la UTET, nella bellissima collana enciclopedica < Il no¬ 
stro universo * il volume « Le acque * (pp, 579, L. 25.000). 11 volume, che è riccamente 
illustrato, si articola in vari capitoli che trattano tutto il complesso delle acque; quelle 
oceaniche e lacustri, quelle fluviali e del sottosuolo e. infine, i ghiacci: cioè l’idrosfera 
Nella illuslrazione. ripresa dal volume di Mesetti, un leone marino si apre la strada attra¬ 
verso il pack. 
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Sul Circolo di Vienna 


Alcune donne al «punto zero» 


ARMANDA GUIDUCCI: 
a La donna non è ganta ». 
Rizzoli, pp. 2 BB. L. 5.00a 

«Le donne dal viso e dalle 
mani rugose. Che cosa pensa- 
, no?» E’ nata da questa do- 
I manda una ricerca etnologica 
fra le cavie che stanno al 
«punto zero della femminili¬ 
tà*. le contadine delle cam- 
j pagne più ^lerdute oggi in¬ 
tollerabilmente oppresse per¬ 
chè escluse anche dalla rivol¬ 
ta che dagli epicentri cittadi¬ 
ni scuote gran parte del 
mondo femminile. 

Situate in zone opposte del¬ 
la nostra geografia della po¬ 
vertà. anziane e precocemen¬ 
te invecchiate, suggestionate 
dalToscurantismo religioso e 
dal conservatorismo contadi 
no. queste donne hanno una 
loro voce. Stenta e tutta ri¬ 
volta al passato con ' rari 
; sprazzi di speranza e di fidu¬ 
cia. Alla «signora di Milano» 
inconsueta visitatrice che le 
sgomenta e affascina con la 
sua sicurezza, esse racconta¬ 
no una vita monotonamente 
scandita dal lavoro dalle bot¬ 
te c dalle privazioni. 




Omfessando anche il desi¬ 
derio dì una tenerezza mai 
vissuta con padri e mariti, 
tramandati da nenie e fila¬ 
strocche come implacabili 
padroni. «Mai un bacio ho 
avuto da mio marito» confes¬ 
sa FeUcina. «masa* (strega) 
del più sperduto casolare del¬ 
le Langhe che a scUantanove 
anni raccoglie il grano e cura 
gli ammalati confidando nelle 
sue mani e nella protezione 
di Santa Rita. E come Felici- 
na. le altre. Nella sottocultu¬ 
ra della povertà, la donna è 
umiliata senza rimedio. E in 
questa traversata fra i relitti 
delle superstizioni medioeva¬ 
li. le rivelazioni sono scon¬ 
volgenti. E' qi^to il guaio! 
Perchè come d insegnano se¬ 
coli di letteratura pastorale e 
di resoconti etnologici. le 
precauzioni, per chi si avvici¬ 
na alla cultura delia miseria, 
non sono mai troppe. Finisce 
quasi sempre che la «pietas» 
cede alle banalità più insi¬ 
diose. al detestato kitsch dei 
«tèpoi» letterari. 

E la Guiducci, che non 1- 
gnora questi pericoli, nell'iQ- 


troduzione prende le distan¬ 
ze. dichiarando d’aver fatto 
almeno un paio dì necessari 
rifiuti. Ha rifiutato TesoUsmo 
facile del folclore; ha rifiuta¬ 
to i «parametri etnografici da 
Terzo Mondo, vezzo da classe 
dominante*: Malinowski è di 
moda! Ma una cosa non è 
riuscita a evitare: introdursi 
nelle lunghe c faticose con¬ 
fessioni di queste donne, e 
commentare Sempre nell’in¬ 



troduzione. la Guiducci dice 
che questo era inevitabile. 
Sarà vero? Cerio chi legge 
non può non provar fastidio 
per le interruzioni dotte, per 
la pietà ostentata, per le do¬ 
mandine poste per dire subi¬ 
to che son cattive, per le no¬ 
te false («Può una strega 
grinzosa piangere per baci 
non avuti? Die confusione 
retà!»): per le esaltazioni i- 


nutili («Certo, esclama con 
grande, umile dignità»). 

La Guiducci. che ricordia¬ 
mo per i precedenti, giusti 
monologhi di «Due donne da 
buttare*, certe cose non do¬ 
vrebbe ignorarle. Se è con¬ 
vinta giustamente, che le voci 
delle più emarginate dev'ono 
trovar posto nella storia 
scritta dalle donne, sa anche 
che i libri — da soli — non 
cambiano niente; che le voci 
delle contadine resteranno 
sempre schiacciate dalla ri- 
nunaa e dalla miseria, se 
non interviene un progetto 
politico che emancipi dalla 
miseria le donne della cam¬ 
pagna. E tutto il mondo con¬ 
tadino. Allora, in un momen¬ 
to di grande risveglio della 
combattività femmkiile. dar 
peso alla già sfruttata «gran¬ 
de, umile dignità* di chi non 
può decidere del proprio de¬ 
stino. è pura divagazione let¬ 
teraria. Oltretutto alle donne, 
oggi, non si può certo chie¬ 
dere di sopportare con digni¬ 
tà, cioè di «sentirsi degne» 
ddia propria condizione. 

Rita Trìpedii 


OTTO NEURATHt . Il 
Circolo di VIonna a Tavva- 
nira dall’empirismo logi¬ 
co ». Armando, pp. 111, L. 
2.500. 

ALFRED J. AVER: < Bi¬ 
lancio filosofico >, Laterza, 
pp. VI 11-321, L. 3.300. 

FRANCESCO BARONE: 
«Il neopositivismo logico», 
Laterza, 2 voli., pp. XXXI- 
729. L. 7.600. 

Il Circolo di Vienna, nato 
dalla Società Ernst Mach, fu 
costituito ufficialmente nel 
1929. Tanno della pubblica¬ 
zione del suo «manifesto» 
(Wissenscliaftliche Weltauf- 
fassung: Der Wiener Krets). 
Il manifesto era firmato da 
Hahn, Neurath, Carnap, ma 
la stesura del lavoro era o- 
pera di Neurath. Neurath 
(che era stato il fondatore 
della Società Ernst Mach), se 
non era la figura di maggior 
spicco del Circolo, ne era 
certamente il membro più 
vivace, battagliero e polemi¬ 
co, e queste qualità fecero di 
lui il maggior protagonista 
del positivismo logico vienne¬ 
se. 

H 15 settembre 1935, alla 
Sorbona di Parigi si inaugu¬ 
rava il «Congresso interna¬ 
zionale di filosofia scientifi¬ 
ca», chiamato anche «Primo 
congresso internazionale per 
l'unità delia scienza». Per il 
numero dei partecipanti e 
l'ampiezza dei temi affronta¬ 
ti, il congresso di Parigi 
rappresentò il momento 
trionfale del neopositivismo 
in Europa. Fu In quell’occa¬ 
sione che Neurath scrisse Le 
développement du Cervie de 
VieAne et Vavenir de l'empi- 
risme logique, ora pubblicato 
in italiano. L’opuscolo era u- 
na specie di versione Inter¬ 
nazionale del precedente o- 
puscolo del *29. Esso contiene 
valutazioni iximuni a tutto il 
Circolo di Vienna (per es. 
quella, estremamente negati¬ 
va. della metafisica), ma an¬ 
che spunti più decisamente 
personali, che fanno di Neu¬ 
rath un pensatore degno di 
maggior interesse. Di questo 
genere sono, ad cs. le consi¬ 
derazioni su Kant, apprezzato 
per il suo contatto con 
Tempirsmo ma criticato per 
aver sottovalutato la logica 
formale a vantaggio di quella 
trascendentale, che. secondo 
Neurath, non è altro che una 
« nuova metafìsica »; ovvero 
Tapprezzamento della socio¬ 
loga di Marx. Neurath. che 
era un acceso «fisicalista». 
cioè un .sostenitore delTe- 
stensione dei metodi della fi¬ 
sica a tutte le scienze, com¬ 
prese le scienze sociali, si di¬ 
chiarava marxista, e sostene¬ 
va che il marxismo era una 
sociologìa empirica, le cui te¬ 
si più importanti sono for¬ 
mulate (o sono formulabili) 
in termini flsicalisticl. 

Alfred Jules Ayer aderì 
completamente. In un primo 
tempo, al Circolo di Vienna: 
nel *33 partecipò al lavori 
del Circolo, e nel *36 pubbli¬ 
cò il suo libro più famoso. 
Linguaggio, verità e logica, 
agile e brillante summa dei 
principali temi neoposltlvlstl- 
ci. Tuttavia, a partire dal '46. 
Ayer cominciò a distaccarsi 
dalTempirlsmo logico, per ac¬ 
costarsi maggiormente alla 
tradizione delTempirismo in¬ 
glese. Questo passaggio è 
ptarticolaimente visibile nei- 
Tultimo libro. The Central 
Questions of Philosophy, ora 
tradotto in italiana n libro 
riproduce una serie di confe¬ 
renze tenute aU’universltà di 
SL Andrews, e si occupa di 
una vasta gamma di proUe- 
mi filosofici, e dei metodi 
impiegati finora per affron¬ 
tarli. Si va dalla teoria della 
conoscenza al rapporto cor¬ 
po-anima, dal problema del¬ 
l’identità personale a quello 
del ragionamento induttivo, 
dal problema della caisaUtA 


a quello della natura dei giu¬ 
dizi morali e della libertà del 
volere. L’influenza del classi¬ 
ci delTempirismo Inglese è 
avvertibile nel continuo ri¬ 
correre del nome di David 
Hume, e nella fondamentale 
adesione di Ayer ad alcune 
delle tesi centrali di Hume 
(per es. riguardo al problema 
della causalità). Da questo 
punto di vista, il libro di A- 
yer può anche essere utilizza¬ 
to come introduzione al Trat¬ 
tato di Hume, trattandosi, 
tra l’altro, di un contributo 
che ha il pregio delTagllità e 
della chiarezza. 

Il libro di Francesco Baro¬ 
ne e alla sua seconda edizio¬ 
ne, completamente aggiorna¬ 
ta: la prima usci a Torino, 
presso le edizioni di «Filoso¬ 
fia», e fu ben presto esaurita. 


Il libro ha il pregio di forni¬ 
re un quadro completo delle 
scuole e delle correnti neo- 
positivistlche che oggi, dopo 
le integrazioni di questa se¬ 
conda edizione, è uno dei più 
completi di cui lo studioso 
possa disporre. Ma il libro si 
caratterizza anche per la sua 
presa di posizione nntipositi- 
vistlca: la dife.sa del Kant 
della Ragion pura dalle accu¬ 
se dei positivisti c l’elemento 
di raccordo della trattazione. 
Questo porta Barone a schie¬ 
rarsi su posizioni molto vici¬ 
ne a quelle di Karl Popper, 
che nel criticare le posizioni 
del Circolo di Vienna, come 
del positivismo in genere, ha 
operato il recupero di alcune 
istanze kantiane. 

Luciano Albanese 


RIVISTE 


Cosa produce 
il design oggi 


Alessandro Mendlni, che fu 
fino all’anno passato diret¬ 
tore di « Casabella ». ha idea¬ 
lo una nuova rivista. « Mo¬ 
do», il cui primo numero è 
da alcuni giorni nelle edicole. 

« Modo » è un mensile di in¬ 
formazione sul design, un a at¬ 
to di fiducia», scrive Mendl¬ 
ni nell’editoriale, in una si¬ 
tuazione storica tanto diffi¬ 
cile. E* finita, secondo Men- 
dini, Tere del «consumo», li 
mondo occidentale è alle por¬ 
te ’ di un’era dove prevarrà 
un diverso concetto della mer¬ 
ce, quello del semplice ogget¬ 
to d’uso. 

Occorrerà progettare anco¬ 
ra, per inventare gli strumen¬ 
ti adatti agli uomini di altre 
realtà: «Oggetti non solo giu¬ 
sti. necessari, austeri, antiau¬ 
toritari ma pure fantasiosi, 
allegri, creativi, divertenti da 
comperare, vendere, scambia¬ 
re. prestare, regalare, distrug¬ 


gere ». In questa immagine di 
un « universo » di oggetti e 
di merci che si rinnova in¬ 
sieme con la società le spe¬ 
ranze e gli obiettivi di Men- 
dini. 

Il primo numero contiene, 
tra Taitro. un'intervista a Bni/ 
no Zevi. un articolo sul mer¬ 
cato del mobile, un incontro 
con il progettista dei jumbo- 
tram utilizzati a Milano, un 
servizio sulTADI (Tassociazia 
ne del designer italiani). Tra 
le rubriche fisse ce ne è per¬ 
sino una dedicata al cibo: il 
titolo del primo servizio è: 
« Cucinare è bello ». Manea 
invece una riflessione stori¬ 
ca e critica sul design, ri fles¬ 
sione che avrebbe potuto oo- 
stupire una prima argomen¬ 
tazione e esemplificazione di 
quanto Mendlni riferiva nel- 
Tedltoriaie. 

o. p. 


POESIA 


Piccolo gioco 


MICHELANGELO CO- 
VIELLO, « Indica*. Feltri- 
nalli. pp. 78. L. 24)00. 

Al contrario di molti rap¬ 
presentanti della nuova gene¬ 
razione poetica che hanno 
espresso giudizi di condanna 
per l'avanguardia e ne hanno 
trascurato gli strumenti e- 
spressivi, Michelangelo Co- 
viello appare intenzionato, in 
questa sua raccolta Indice, a 
riprendere gli spunti più va¬ 
lidi dello sperimentalismo 
degli anni ’60. Coviello è con¬ 
sapevole che il deréglement 
avanguardistico rischia di 
cadere nella mistica del caos 
e deU’informale disordine: 
perciò, mentre procede a una 
dissezione del linguaggio 
scomponendo i piani seman¬ 
tici e spersonalizzando la « vo¬ 
ce» poetica, affida al ritmo 
una fondamentale valenza 
costruttiva. Mentre i lacerti 
dei materiale verbale non 
riescono a comporsi in unità 
di frasi sufficientemente co¬ 
municative, la forma si fa 
carico delTesuberanza e dello 
slancio vitale, non solo col 
ritmo, ma anche con l’uso di 
formule oratorie — l’esortati¬ 
vo, Tesclamativo. II vocativo, 
il superlativo — da bardo 
whitroaniano (se non addi¬ 
rittura carducciano, come in 
questo «voce aita e rapido 
salto festoso suono di fiume: 

S4l1VCf v). 

Nella sua ricerca sul ritmo 


(in linea con la recente ars 
poetica enunciata da Antonio 
Porta sul Verri: «non av«r 
paura a usare rime e ritmi») 
(3ovielIo recupera cadenae 
tradizionali e quasi «barba¬ 
re», soprattutto anapestlche e 
dattiliche, mescolandole però 
con effetti particolari: ad e- 
sempio il ricorso a versi 
tronchi o sdruccioli imprime, 
a seconda, accelerazioni o 
rallentamenti nella sequenza. 
Sicché la serie di ripetizioni. 
ellitteFazioni, parallelismi non 
produce un continuo e armo¬ 
nioso fluire musicale, doven¬ 
do fare i conti con alternan¬ 
ze, dissonanze e intemizionL 
Basti pensare che alla misura 
metrica si sovrappone una 
sorta di misura tipografica 
che ritaglia ! versi troncando¬ 
li anche in mezzo alle parole. 

Cosà, gli esperimenti di Co¬ 
viello elaborano il loro mate¬ 
riale tra schemi costruttivi e 
linee di fuga negative; nè 
poesia vaticinante, nè prote¬ 
zione e sfogo esistenziale, ma 
«piccolo gioco»: «astuzia ma¬ 
nia doppia bugia poesia truf¬ 
fa zuffa buffa». Un livello no¬ 
tevolissimo di oonsapevolezm 
tecnica sorveglia e critica l’e¬ 
suberanza linguistica, impe¬ 
dendo Tidealizzazione «poeti¬ 
ca». la sublimasione del «ma¬ 
le brutto soffrendo» nel «be¬ 
ne bello vivere». 

Frinctico MunM 
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Musica e prosa in Toscana 

Profeti disarmati 

flesolana Sm 


•^ f 


<; 


m crisi 


verso 


Profeti disarmati ì per un sÒloJuÒmò 
contro Hitler in 


l'épiiógo scena a S. Miniato 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E‘ arrivata alle 
sue ultime battute la • tren¬ 
tesima edizione dell’Estate Ile- 
solane; la ' tradizionale ma¬ 
nifestazione curata dall’Ente 
Teatro Romano di Fiesole In 
collaborazione con diverse or¬ 
ganizzazioni ed enti fioren¬ 
tini e regionali chiuderà 1 


La congiura del gruppo delia «Rosa bianca» in 
una drammatizzazione di Dante Guardamagna alia 
Festa del teatro, protagonista e regista Giulio Bosetti 


battenti alla fine di luglio, del dramma popolare ha or- 
In |X)co più di un mese d’ini- ganlzzato la sua «Festa del 


ziativa ha preso il via il 20 
giugno) si sono succeduti ven¬ 
tiquattro concerti, e quattor¬ 
dici serate teatrali (nel com¬ 
plesso ' otto diversi spettaco¬ 
li) ospitate in zone suggesti¬ 
ve di Fiesole e di Firenze; 


(Tino Schirlnzl). daU’altra. 11 
nosiro jervizio confronto tra 1 due gruppi si 

SAN MINIATO - Per la SS'^rm^ria'ric^osuSfre 

trentunesima volta l’Istituto 

del dramma popolare ha or- {» stoda di quej mov^niento 

ganlzzato la sua «Festa del Propaganda 
teatro » a San Miniato, j^r la libertaria del suol promotori 

prima volta lo ha fatto pr^ all’opera di profeti disarma- 

ducendo 1 ftllestlniento di un .. /Iqiiq irvrrk volont&riA. con* 

testo scritto per '«nf llBS;''?ui'”SestaSS .1S S- 

e. ancora per la prina voi 


teatro » a San Miniato, per la 
prima volta lo ha fatto pro¬ 
ducendo rallestlmento di un 


e, ancora per la prina voi 
ta, ha scelto come luogo del 
la rappresentazione la sugge 


11 Teatro Romano, la C.atte- stiva piazza del seminano. 
. . . «L.— j. a_.- r-v„ I qui ebe l’altra sera ab- 


drale. la Cfiiesa di San Do¬ 
menico, Il Chiostro della Ba¬ 
dia Fiesolana e. a F ren/.e, 
le chiese di Santa Croce e 
San Firenze. 

L’affliLsso di pubblico si è 
mantenuto a livelli sempre 
elevati. >» - . 

Stasera nel Chlo-stro della 
Badia Fiesolana l’Orchestra 
da camera di Siena farà a.scol- 
tare un concerto dedicato ad 
Antonio Vivaldi; .sarà esegui¬ 
to 11 ciclo delle Quattro sta- 
gioni, dal Cimento dell'armo¬ 
nia e dell'invenzione e. dal- 
VEstro armonico, il Concerto 
in si minore per quattro vio- 


danna a morte, accettata co¬ 
me suprema denuncia e sacri¬ 
ficio contro la violenza della 
tirannia... 


biamo assistito all’« antepri- ' E’ la parte dello spettaco- 


ma » dello spettacolo La rosa 
bianca, «drammatizzazione In 
due tempi da testi e docu¬ 
menti sul sacrificio del gio¬ 


ie che più si attiene al mo¬ 
dello deWIstruttoria di Peter 
Welss. Buona la grammatica 
(le singole scene) difettosa la 


vani antinazisti di Monaco», sintassi ■ (l «tagli » delle lu- 
redatta da Dante Quardama- cl e 1 movimenti di raccor- 
gna e portata sulla scena do). Ma c è un secondo pia- 
dalla regia di Giulio Bosetti, rio tll lettura che rimane sa- 

L'Idea di commissionare un crlflcato; 11 conflitto tra la 

tema preciso ad un autore violenza autoritaria e dlsu- 
può essere Interessante ed mana d^ potere e 11 candore 
anche sollecitare chi scrive a irenico del cristianesimo In- 
collaudare 11 proprio mestle- genuo dei giovani (con la <a- 
re davanti alla domanda di riante della teoria rivoluzlo- 
una comunità culturale aven- narla e violenta del profes- 

~ sore) rimane troppo una di¬ 
sputa di astratta filosofia 


I e,si u uimuniuu, u definita Identità E’ “re rimane troppo una al¬ 

fa si minore per quattro vio^ f .«fsputa di astratta filosofia 
lini, archi e cembalo n. 10 ed . .. „ del^eatro » che morale, con tentazioni aglo- 

II Concerto grosso in re nil- »,^cne momenti ac- 

nore con due violini e vio- rlcercT^f una dram- qulsta connotati che cl pa- 

ìoncello obbligati, archi e ceni- maturgia religiosa capace di revano Invece perentori nel 

saldare la problematica, cri- treto: ^a una parte quanto 


r' -4..-1_« Aa\ èiHUUlC lU pi uuiciiia ViVa v-ii- 

stiano con la vita e la storia 
1 estate si nostri giorni. Né la scelta 

speranza e carità presentato ^jeuo scrittore pareva del tue- 


dal Teatro Uomo di Milano; 
lo spettacolo viene dato do¬ 
mani e venerdì. 

La trentesima edizione del¬ 
l’Estate sarà chiusa domeni¬ 
ca 31 luglio dal concerto del¬ 
l’organista Milan Slechta. che 
si terrà nella basìlica di San¬ 
ta Croce a Firenze. Fino al 
21 agosto rimane aperto 11 
settore «cinema» dell’Estate; 
le proiezioni si .svolgeranno 
al Teatro Romano di Fiesole. 


Un nitro libro di 
Jocqueline Susann 
sullo schermo 


HOLLYWOOD — Jacqueline 
Susann. la popolare scrittrice 
autrice di successi come La 
vaile delle bambole, continua 
a suscitare Interesse anche 
dopo la sua prematura scom¬ 
parsa. 

Infatti, uno del suoi ro¬ 
manzi. Dolores sarà portato 
sullo schermo, protagonista 
Ali McGraw. 


to estemporanea, visto che 
Guardamagna aveva realizza¬ 
to. qualche anno fa. In colla¬ 
borazione con Aldo Fallvena, 
una teatro-inchiesta televisi¬ 
va dedicata proprio al movi¬ 
mento antinazista della « Ro¬ 
sa bianca ». 

I guai dello spettacolo co¬ 
minciano invece quando la 
parola scritta deve calarsi in 
uno spazio scenico che. co¬ 
me quello aperto di San Mi¬ 
niato, non è adattabile a tut¬ 
te le esigenze precoetltulte, 
oppure quando deve incon¬ 
trarsi con una compagnia, 
che. per quanto generosa, la¬ 
vora tuttavia separata dal¬ 
l’autore. e comunque « dopo ». 
Ecco allora che la strada che 
collega le Intenzioni del com- 
miltenti con l risultati dello 
spettacolo diventa tortuosa e 
piena di Imprevisti. Le pa¬ 
role e le opere non coincido¬ 
no più. Alla prova della sce¬ 
na resiste bene la parte più 
solida dell’edificio drammati¬ 
co; U dibattito-processo tra II 
presidente del tribunale nazi¬ 
sta (Franco Mozzerà) da una 
parte e i giovani accusati. 
Hans e Sophie Scholl, l loro 
compagni, il professor Huber 


le prime 


Musica 

Rigoletto 
a Caracalla 

Non senza apprensioni per 
11 maltempo, si è avviata ieri 
sera, alle Terme di Caracal¬ 
la. una buona edizione di 
Rigoletto. Certo, il « sogetto » 
(così scriveva Verdi) che tan¬ 
to appassionò il nostro musi¬ 
cista f« è creazione degna 
di Shakespeare. Altro che 
Emani ! E’ soggetto che non 
può mancare... ») per la sua 
forza dirompente aU’intcmo 
dei protagonisti del dramma, 
ha subito qualche dilatazione 
aU’estemo. resasi pur neces¬ 
saria per una rappresentazio¬ 
ne all’aperto. 

La festa in casa del Duca 
di Mantova, infatti, assume 
le proporzioni di una grossa 
festa in gianiino. opulenta e 
prevalentemente in onore di 
Bacco. Non è una dilatazione 
che guasti, sostenuta dal suo¬ 
no delia benda in palcosce¬ 
nico e da un’orchestra calda¬ 
mente risuonante in platea. 
L’orizzontalità della fascia 
sonora dà. questa volta, buo¬ 
ni esiti, per cui la successio¬ 
ne del vari pezzi (sono sem¬ 
pre come secati da un « fa¬ 
to ») si svolge con una con¬ 
catenazione e naturalezza sor¬ 
prendenti, dall’Inizio alla fi¬ 
ne. dal « Questa e quella » a 
« La donna è mobile ». E’ 
che alla coesione dei suoni 
e delle voci, assicurata dal 
maestro Luciano Rosada. gra¬ 
zie alla mobilitÀ di un’oche- 
stra volenterosamente poli- 
centrica (per cui. di voltò in 
volta, sono venuti in primo 
plano il contrabbasso solista. 

' 1 « le^I » gradevolissimi e 
precisi, le viole, gli ottoni e 
i timpani nell’ampio arco di 
suoni, dalla sinistra alla de¬ 
stra degli spettatori), a tale 
coesione, dicevamo, hanno 


Dei principali, due su tre 
(tutti internazionalmente col¬ 
laudati) erano nuovi per Ca¬ 
racalla. Diciamo di Matteo 
Manuguerra (ora cittadino 
francese), un baritono dal 
timbro chiaro e pastoso, che 
ha fatto giganteggiare la fi¬ 
gura del gobbo-buffone, gra¬ 
zie ad un’intima e intensa 
vocalità, non però aggressi¬ 
va. nè « verdiana » nel senso 
che a volte retoricamente si 
dice di questa o di quella 
voce. Una voce, dunque, di¬ 
versa, che piacerà riascolta¬ 
re al chiuso, nel pieno della 
sua vibrata risonanza. 

Al debutto con Caracalla 
— chi l’avrebbe detto — era 
anche il tenore Ottavio Ga- 
raventa del quale, oltre che 
l’estro drammatico, abbiamo 
apprezzato quella intelligen¬ 
za. cosi rare oggi, di non 
creare fratture tra la voca¬ 
lità corrente e quelle « par¬ 
ticolare » del momenti salien¬ 
ti della sua parte, che sono 
pur numerosi e che hanno 
ciascuno ottenuto, con rigore 
stilistico, il massimo risalto 
anche virtuosistico. 

Il soprano Rosetta Pizzo'— 
che non ama. però, ricordare 
la sua splendida interpreta¬ 
zione, in un Festival di Spo¬ 
leto, di Notine nel Don Pa¬ 
squale di Donìzetti — già 
esperta di Caracalla. ha sa¬ 
puto stampare nello spazio le 
filature e le colorature di una 
voce anch'essa non «verdia¬ 
na» (in senso retorico), ma 
verdianamente nuova, fresca 
e moderna, per cui Gilda — 
piena di voglie anch’essa — 
e dispetto delle convenienze 
o delle sconvenienze, decide, 
anche vocalmente, del suo de¬ 
stino di donna Innamorata, 
prima che di figlia devota, 
riuscendo a dare al «Caro 
nome » un’inflessione non 
priva di «eros». Una can¬ 
tante con 1 fiocchi. 

Come i punti salienti non 
sono emersi ignorando il re- 
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corrisposto la mobilità e in- sto. cod nei ruoli minori si 

sleme la contenutezza della sono ascoltati cantanti in tut- 

regia accortamente disimpe- to degni di questa buona edi- 

gnata da Walter Cataldi-Tas- zione dì Riqoletto: Antonio 


soni) che. sgombrato il cam¬ 
po della inicale dilatazione 
del «sogetto». è pur riuscita 
a sbalzare in drammatico ri¬ 
lievo le figure dell’opera. 

In ciò il regista — come 
per la sua parte il direttore 
d’orchestra — è suto agevo¬ 
lato dalla qualità delle voci 
e dalla consapevolezza sceni¬ 
ca dei protagonisti. 


sono ascoltati cantanti in tut- 

to degni di questa buona edi- I •s'ill* necessUà di coiwìdera- 
zione dì Riqoletto: Antonio i ro con grande attenzione 1 


qulsta connotati che cl pa¬ 
revano Invece perentori nel 
testo; da una parte quanto 
c’è di « teatro » (e quindi di 
falso e di deforme) nel na¬ 
zismo;’ dall’altra l'elementare 
pacata umanità (antlteatra- 
le) degli antinazisti. 

' Non basta l'aver vestito 11 
giudice come un attore di 
cabaret né sono sufficienti la 
tensione istrionica di Mazze¬ 
ra o il pierfetto straniato con¬ 
trocanto dell’ottimo Schlrin- 
zl. La tensione dialettica ri¬ 
mane ai due protagonisti e 
non si irradia sul resto del¬ 
la scena, e allora le parole 
deirideologia (troppo fragili, 
almeno queste, per essere 
« vere » sul palcoscenico) 
prendono il sopravvento sul¬ 
le opere (razione teatrale). 

Ne consegue un tentativo 
di ipercorrezione neU’lmpian- 
to simbolico (felici tuttavia 
alcune soluzioni: I castelli del¬ 
le luci presidiati ■ dal militi 
nazisti, fa scena del suppli¬ 
zio) che finisce per essere 
addirittura zelante e Inutile 
neU'apparizione della statua 
del Cristo inopportunamente 
idolatrato. Cosi come spesso 
i personaggi si irrigidiscono 
In positure tragiche e In qua¬ 
dri patetico-eroici, che per 
fortuna non resistono alla cor¬ 
rosione di un luogo scenico 
all'aperto, per sua natura an- 
tiretorlco e per sua fortuna 
prosaico e popolare. 

Migliore nelle vesti del ve¬ 
scovo di Munster che in quel¬ 
le di regista, Giulio Bosetti. 
Si è detto di Schirlnzl e Mez¬ 
zora. Ricordiamo ancora, fra 
1 bravi attori. Alberto Man- 
cioppl e Valentino Montana¬ 
ri (i due Scholl), Marina 
Bonfigli, Mauro Goldsand, 
Guglielmo Palalunga, Ubaldo 
Lo Presti, Giorgio Favretto, 
Giancarlo Saltelli e i giova¬ 
nissimi e sicuri Luca Pucci 
e Silvia Settecasl. Il folto 
pubblico • presente ha fatto 
dono di applausi calorosi a 
tutti quanti. Dall'alto delle 
antiche mura del Seminario, 
una delle tante scritte latine 
diceva « E' deplorevole la ne¬ 
gligenza di chi chiede, quan¬ 
do non si può dubitare della 
benevolenza di chi dà ». 

Siro Ferrone 


Mostre d'arte 
figurativa 
concepite per 
la. televisione 


ROMA — La RAI curerà Io 
allestimento di mostre d'arte 
figurativa «concepite espres¬ 
samente per la televisione»: 
ciò secondo un’indicazione da¬ 
ta dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente alle reti 
e alle testate in un ordine del 
giorno, approvato aU’unani- 
mità. riguardante la valoriz¬ 
zazione deirimmagine e il 
contributo alla difesa del p>a- 
trimonio artistico e ambien¬ 
tale. Le proposte di program¬ 
mazione saranno cooidinate 
dal direttore generale, che 
ne riferirà al Consiglio. 

Nel documento, oltre a sot¬ 
tolineare il ruolo del servizio 
pubblico televisivo nella crea¬ 
zione di « una più alta, av¬ 
vertita sensibilità per le ar¬ 
te figurative ». il Consiglio 
di amministrazione conviene 
«sulla necessità di considera- 


Annunciato il cartellone 

Cechov Strindberg 
e Webster nella 
stagione dì Torino 

Oltre alle tre produzioni dello Stabi¬ 
le, saranno presentati numerosi spet¬ 
tacoli allestiti da altri teatri italiani 


Dalla nostra redazione ! 

TORINO — Il cartellone del¬ 
lo Stabile di Torino è stato 
ufficialmente annunciato ie¬ 
ri dai presidente Egl Volter¬ 
rani, dal direttore ammini¬ 
strativo e organizzativo del 
Teatro, Giorgio Guazzetti, e 
dal regista Mario Mlsslroll in 
una conferenza-stampa svol¬ 
tasi nella sede di Piazza Ca¬ 
stello. » , 

Il programma — ancora 
suscettibile di qualche va¬ 
riazione — prevede l’allesti¬ 
mento di tre spettacoli da 
parte del TST; Zio Vania 
di Cechov. Verso Damasco di 
Strindberg (con le scene di 
Svoboda) e La duchessa di 
Amal/i di Webster. I primi 
due saranno presentati tra 
l’autunno del 1977 e la pri¬ 
mavera del '78; il terzo, nel¬ 
l’estate prossima. 

Lo Stabile propone poi al 
suoi abbonati spettacoli pro¬ 
dotti da altri teatri italiani 
e cioè: L'anitra selvatica di 
Ibsen, regia di Ronconi (Tea¬ 
tro di Genova); Storie del 
bosco viennese di Horvath 
(regia di Enriquez, Stabile di 
Trieste): A piacer vostro di 
Shakespeare (regia di Calan¬ 
da, Stabile deirAqulla); 
Leonzio e Lena di Biichner 
(regia di Fersen, Stabile di 
Bolzano); L'uomo difficile di 
Hofmannsthal (ATER/proM. 
regia di Sergio Fantoni); 

Il borghese gentiluomo di 
Molière (regia di Cecchl. 
Granteatro-Teatro aperto) ; 
Edipus di Testorl (regia di 
Andrée Ruth Shammah. pro¬ 
tagonista Franco Parenti); 
Vita e meravigliose avventu¬ 
re di Lazzarino da Tormes 
di Giorgio Celli e Aspettan¬ 
do Godot di Beckett (alle¬ 
stiti dal Gruppo della Rocca. I 
rispettivamente con le regie { 
di Marcucci e di Vezzosi); ( 
.Antonio e Cleopatra di Sha¬ 
kespeare (regia dì Guicciar¬ 
dini, compagnia Proclemer- 
Albertazzi): Il valzer dei 
i cani di Andreiev (regia di i 
Giuseppe Patroni Griffi, 
nuova compagnia del Teatro | 
Eliseo di Roma diretta d* i 
De Lullo e Valli). i 

Fra gli attori dei quali so- ! 
no state già acquisite le j 
partecipazioni, per gli alle¬ 
stimenti prodotti In proprio 
dallo Stabile di Torino, fi¬ 


gurano Gastone Mo.schln, 
Monica Guerritore, Giulio 
Brogi, Annamaria Guarnierl. 
Glauco Mauri. Pina Gei, 
Gianna Piaz. Graziano Giu¬ 
sti e Alessandro Esposito. 

Gli spettacoli saranno rap¬ 
presentati nel Teatri Alfie¬ 
ri, Gobetti e Carlgnano: con 
la proprietà di quest’uUlmo 
la Giunta comunale ha sti¬ 
pulato un accordo per la 
co-gestione. 

Non mancheranno le con¬ 
suete Iniziative a lalere, co¬ 
me un’ulteriore valorizza¬ 
zione del «Teatro con i ra¬ 
gazzi » diretto da Sergio Ll- 
berovicl, a propcuslto del qua¬ 
le saranno forniti più ampi 
ragguagli in autunno, a con¬ 
clusione ' del « settembre pe¬ 
dagogico » organizzato in 
collaborazione con il Comu¬ 
ne. Sempre in settembre sa¬ 
rà reso noto se il cartellone 
potrà essere integrato da 
una sorta di panoramica del¬ 
la produzione teatrale Ita¬ 
liana. 




ROMA — Ancora sullo scher¬ 
mo la crisi delia coppia. Ad 
affrontare il dibattuto pro¬ 
blema è. stavolta, Giorgio 
Capitoni il quale sta giran¬ 
do a Roma Sottoshock Trat¬ 
to dalla commedia della fran¬ 
cese Frangolse Dorin, Les 
bons honimcs. ha visto al la¬ 
voro un follo numero di sce¬ 
neggiatori; da Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi a Raimondo Via- 
nello. Sondro Continenza. Fer¬ 
ruccio Fantone, Enrico Mon- 
te.sano, che è anche il piota- 
gonisto ma.schile, e lo stes¬ 
so Capitani. 

• « La vicenda — ha detto 

j il regista — è incentrata su 
j quattro per.sotiaggi in crisi; 
un uomo e tre donne, li tut¬ 
to, naturalmente, in chiave 
j brillante e comica. Non ho 
però intenzione di fare un 
film dalla parte di lei o di 
j lui ». 

' Monte.sano non è proprio 
dello stesso parere. « Sotto- 
shock — dice — è a favore 
delle donne senza essere, 
contemporaneamente, contro 
l’uomo ». 

La storia del film è rin¬ 
contro fra un uomo e tre 
donne. Queste ultime ritengo¬ 
no colpevole l’altro ses-so del¬ 
le loro crisi e decidono di 
vivere da sole: vi riescono 
fino a quando incontrano un 
uomo di cui tutte e tre s’in¬ 
namorano ad insaputa runa 
dell’altra. L’uomo, da parte 
sua, le ama tutte e tre per¬ 
ché trova in ciascuna una 
componente della « donna 1- 
deale e perfetta » cui espira. 
Mentre le appartenenti ni 
gentil sesso capiscono, una 
volta .scoperto l’inganno, di 
essere state strumentalizzate, 
l’uomo non riuscirà a com¬ 
prendere che il modello da 
lui ricercato non esiste e si 
metterà, ancora una volta, 
in caccia. 

Le tre donne del film so¬ 
no; Claudlne Auger, Rossa¬ 
na Podestà (nella foto Insie¬ 
me con Montesano) e Rita 
Tushingham. 


Inaugurato il Festival I 
del cinema jugoslavo 

* • ’ I 

POLA — II film Operazione ! segna, che si concluderà il 2 
stadio di Dusan Vukotlc, re- [ agosto, partecipano diciotto 
gista già vincitore di un Pre- > film realizzati negli ultimi do- 
mio Ctecar. e La vita amorosa dici mesi dalle maggiori case 
di Budimir Traijkovic, del de- cinematografiche jugoslave, 
buttante Dejan Karaklajc, La manifestazione è stata 
inaugurato ler. ^ra, ufficialmente aperta con la 
ne.l Arena di Foia, la XXIV proiezione, fuori concorso, del i 
edizione del Festival cinema- documentario Tito di Krsto I 
tografico jugoslavo. Alia ras- i Skanata. ! 


La crisi 
del cinema 

y -<1 ‘ •>. 

discussa 
in aula 
al Senato 


ROMA — I problemi del ci¬ 
nema e la sua grave crisi so¬ 
no stati, nei giorni .scorsi, al 
cent.'o di un dib.ittito par¬ 
lamentare 0 Palazzo Madama. 

La discussione in aula pren¬ 
deva spunto da un disegno 
di legge governativo, poi ap¬ 
provato. ohe porta l’abbuono 
dei diritti erariali a favore 
delle minori lmprc.se dell’eser¬ 
cizio cinematografico da .set¬ 
temila a quindicimila lire; 
ma SI è rapidamente allar¬ 
gata a que.stioni di carattere 
più generale con ' gli inter¬ 
venti del compagno Sestino e 
del soclalLsta Luzzato Carpi. | 
che. pur rilevandone la ne¬ 
cessità nel tempi brevi, han¬ 
no ricordato come provvedi¬ 
menti-tampone del genere 
non siano in grado di .salva¬ 
re la cinematografia italia¬ 
na, ixir la quale occorre in¬ 
vece una radicale, organica 
riforma. E’ anche da sottoll- ’ 
iiwire, al riguardo, clte, nel 
provvedimento già annuncia¬ 
to a sostegno del piccolo eser¬ 
cizio. il governo ita voluto in- 
trotlurre una norma a van¬ 
taggio anche delle gras.se im¬ 
prese, diminuendo l’aliquota 
fiscale a loro carico: un pun¬ 
to, questo, che dovrà essere 
rivisto in sede di di-scusslone 
della legge alla Camera. 

E’ importonte. comunque, 
elle il governo abbia accolto 
al Senato (come raccoman¬ 
dazione il ministro delle Fi¬ 
nanze, Pandolfi, in .senso più 
pieno il ministro dello Sjjet- 
tacolo. Antoniozz.l) un ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista, che lo im¬ 
pegna ad affrontare con sol¬ 
lecitudine. e a ogni modo en¬ 
tro il 1978. la materia nel 
suo complc.sso. 

Noi slamo dell’opinione, lo ] 
abbiamo più volte ribadito. | 
che non bastano le sovven- ' 
zìoni. né quelle parziali e j 
.settoriali come questa ora ap- j 
provata al Senato, né altre j 
magari più cospicue, come 
quelle annunciate i^ecente- | 
mente dal governo, con il 
rifinanziamento della sezio¬ 
ne autonoma della Banca del 
Lavoro per il credito cinema¬ 
tografico: ma che occorra in¬ 
vece procedere verso trasfor¬ 
mazioni strutturali del set¬ 
tore. 

Il ministro delle Finanze 
ha affermato che il governo 
è impegnato a porre allo stu¬ 
dio una revisione di tutta la 
materia; quello dello Spetta¬ 
colo ha promesso che si 
« provvederà ad affrontare 
quanto prima i problemi del 
cinema in modo organico at¬ 
traverso la revisione della leg¬ 
ge 12i;), strumento attualmen¬ 
te superato ». I tempi? Dopo 
l’estate la Commissione cen¬ 
trale per la cinematografia, 
che ha già dibattuto il pro¬ 
blema, sì riunirà per esprime¬ 
re il proprio parere sulle li¬ 
nee direttive elaborate da 
un gruppo di lavoro apposita¬ 
mente costituito. Successiva¬ 
mente, il governo dovrebbe es¬ 
sere in grado di proporre un 
suo organico provvedimento. 

Altre due iniziative sono 
state annunciate dall’on. An- 
toniozzi. sulle quali riteniamo 
dovrà aprirsi tra tutte le for¬ 
ze politiche, oltre che tra le 
categorie più strettamente in¬ 
teressate. una vasta discus¬ 
sione: un disegno di legge 
sulla censura, e il provvedi¬ 
mento, già presentato alla 
Camera, sul tema scottante 
della concorrenza esercitata 
dalle TV private, senza rego¬ 
la né rispetto delie norme 
I fiscali, a danno del cinema. 

I n. c. 
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Rai 


òggi vèdrémo 


Vatietica 
batte ^ 
Bnnuel 


Sarebbe dovuto andare in 
onda stasera, sulla Rete Uno, 
il secondo film del brevissi¬ 
mo ciclo dedicato a Biifiuel: 
L'angelo sterminatore. Gli 
ammiratori del grande regi¬ 
sta, e quanti non hanno mai 
vl.sto quest’opera di grande 
intere.sse. rimarranno però 
delusi: al pa-ito del film, in¬ 
fatti. andrà in onda la tele¬ 
cronaca della fase concliLsl- 
vn dei campionati assoluti 
di atletica leggera elio si svol¬ 
ge oggi airoiinipico di Ro¬ 
ma, P'ima di que.stn tra.snils- 
sione è in programma la 
quarta puntata della serie 
di Folco (Rullici I mari del¬ 
l'uomo: vi si analizzano le 
condizioni nelle quali. In di¬ 
verse formazioni sociali, r 


uomo ha organizato il suo 
rapporto con il mare. 

’ Sulla rete Due comincia¬ 
no. tanto ' per cambiare, le 
repliche della serie inglese 
Caro papà, che, secondo la 
Ral-Tv, ebbe un certo suc¬ 
cesso alcuni mesi fa. Esau¬ 
rite le repliche, che andran¬ 
no in onda con frequenza 
quindicinale, la .serie prase- 
guirà. pare, perché la Rai- 
Tv ha acquistato nuovi epi¬ 
sodi della storia n puntate. 
Alle 21,05 vorrà trasme.sso un 
nuovo incontro di Giochi 
senza froniiete: la partita si 
gioca, questa volta. In Inghil¬ 
terra. a Windsor. Alle 22,25 
un programma sull’architet¬ 
to Giovanni Mlchelucci, cui 
si debbono, tra l’altro, la sta¬ 
zione di Firenze c molte 
chie.se. tra le quali quella del¬ 
l’Autostrada del Sole e quel¬ 
la di Longarone. Il program¬ 
ma comprendo una lunga In- 
tcrvi.stn confessione del prota¬ 
gonista. 


controcanale 


A CHE SERVE? — Le pun¬ 
tate sono quattro: dunque, 
può sempre esserci qualche 
speranza. Ma è davvero diffi¬ 
cile capire perché mal si con¬ 
cepiscano c si realizzino tra¬ 
smissioni come questa che ha 
aperto la serie L’Italia avve¬ 
lenata. Parlandosi di inqui¬ 
namento, ovviamente, gli au¬ 
tori, Arianna Montanari e 
Gianni Nerattini, sono parti¬ 
ti da Seveso: ma in quaranta 
minuti sono riusciti soltanto 
a ripetere, e non meglio, qual¬ 
cuna delle cose che la stam¬ 
pa e la stessa Tv ci avevano 
già ampiamente elargito nel¬ 
l'anno trascorso dal crimine 
deiriCMESALa Roche. 

Costruito in maniera asso¬ 
lutamente tradizionale — an¬ 
che se a colori — il servizio 
allineava alcune interviste 
con « esperti », qualche testi¬ 
monianza (straniera) e una 
serie di immagini scontate e 
generiche: il tutto accompa¬ 
gnato da una fastidiosa mu¬ 
sichetta ritmata che offriva 
uno sfondo di allegra spen¬ 
sieratezza a un tema tra i più 
tragici. Gli « esperti » hanno 
parlato della diossina, dei 
suoi jmssibili effetti e di al¬ 
cune proposte di decontami¬ 
nazione: ma senza alcun ri¬ 
ferimento concreto al proces¬ 
so che — protagoniste le 
(I autorità » di ogni livello, le 
forze politiche e numerosi 
scienziati — è in atto a Se¬ 
veso da oltre un anno. Ciò 
non ha impedito — ma anzi 
ha facilitato — che, tra una 
affermazione e l’altra, si ac¬ 
creditassero, come di sfuggi¬ 
ta, alcune bugie: come quella 
secondo la quale «sin dall'ini¬ 
zio è stata presa in esame 
la documentazione americana 
e vietnamita sulla diossina ». 
In realtà, è vero esattamente 
il contrario, come testimonia¬ 
no l'assenza di qualsiasi rap¬ 
porto tra la Regione Lombar¬ 
dia e i ricercatori vietnamiti, 
i quali pure, sulla base della 
loro tremenda esperienza, a- 
vevano molte cose da dire e 
si erano offerti di venirle a 
dire quif e le rivelazioni che 
Io scienziato Barry Commo- 
ner fece alcuni mesi fa sui 
dati in possesso delle forze 
armate statunitensi. Del re¬ 
sto, mentre ci si è preoccu¬ 
pati di accertare che esistono 
ricchissimi dossier sulla dios¬ 
sina, ci si è a dimenticati » 
di dire che per non pochi 
mesi, in questo paese, si i 


negalo che alcuno sapesse al¬ 
cunché sulla sostanza che a- 
vera avvelenato Seveso e, an¬ 
zi, alcuni i( scienziati », noto¬ 
riamente legati alla DC, fir¬ 
mavano una dichiarazione. , 
pubblicata d«//'Avvenire, nel- , 
la quale si asseriva che la 
diossina non era per nulla ' 
tossica. In verità: nonostante ’ 
le brevi dichiarazioni dei ri¬ 
cercatori del « Mario Negri » 
(gli unici ascoltati in propo¬ 
sito) e le testimonianze di 
due intossicati (ambedue re¬ 
sidenti in Olanda: quasi che 
in Italia intossicati non ce 
ne fossero), il sci vizio ha 
mantenuto un tono di incer¬ 
tezza e di genericità grazie 
al quale il crimine di Seveso 
sembrava essere avvolto, an¬ 
cora, in una nube di mistero. ^ 
Che fosse questo, dopotutto, 
il vero, unico scopo della tra¬ 
smissione ? 

Naturalmente, non è che 
l'inquinamento, e in partico¬ 
lare l’avvelenamento di Se- 
ve.so, non siano stati condan¬ 
nati. Il direttore della Coldi- 
retti di Milano, unico inter¬ 
vistato a nome della popola- ■ 
zione colpita, ha concluso af¬ 
fermando che produrre dios¬ 
sina non è «progresso». Tut¬ 
to sommato, questo lo sape¬ 
vamo tutti. Il problema è 
quello di sapere perché e per ' 
intere.sse di chi e per quale ' 
logica politica (e, quindi, con 
quali re.sponsablllta) si pro¬ 
duce diossina o si produco¬ 
no altre sostanze inquinanti 
e poi st continua a fare il 
gioco dei responsabili del cri¬ 
mine: e a questo non cl aiuta 
certo un servizio come que¬ 
sto. né l’affermazione del me¬ 
desimo direttore della Caldi- ' 
retti di Milano, secondo la 
quale « l'uomo va a cercarsi 
il suicidio». Anche noi fac¬ 
ciamo parte della specie uma¬ 
na: ma non abbiamo mai 
prodotto diossina, né abbiamo 
mai concesso ad altri il per¬ 
messo di produrla. E la po¬ 
polazione di Seveso pure fa 
parte della specie umana: e, 
tuttavia, la diossina l'ha in¬ 
goiata e respirata, non pro¬ 
dotta. Dunque, vogliamo es¬ 
sere più precisi ? La generi¬ 
cità, le «panoramiche» a vo¬ 
lo d’uccello, le informazioni 
parziali e distorte, soprattut¬ 
to di fronte a un tema come 
questo, sono altrettante colpe. 

g. c. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


Zerbini (Sparafucile). Anna 
Di Stasio (Maddalena). Mi¬ 
rella Fiorentini iGiovanna), 
Enzo Maggio (Monterone). 
Danilo Ruzzinl (Ceprano). 

Applausi a scena aperta, e 
chiamate agli interpreti tutti 
alla fine di ogni atto e dello 
spettacolo. 

e. V. 


UBRERIA E DISCOTEU RINASCITA 

# Vii Bilttghe Osenrt 1-2 Bmim . 

# Tutti ì Kbri • I diKhi iiiiinii mI isteri 


impatto visivo della TV sot¬ 
to il profilo della sua impor¬ 
tanza per la formazione del 
gusto grafico e figurativo» e 
si esprime « per una mag¬ 
giore e qualificata partecipa¬ 
zione In questo campo degli 
artisti, del lavoratori e dei 
gruppi di ricerca ». 

L’ordine del giorno sostie¬ 
ne che « la RAI debba impe¬ 
gnarsi per la diffusione e il 
rafTorzamento di una coscien¬ 
za critica del pubblico in ma¬ 
teria di conservazione del 
patrimonio artistico e am¬ 
bientale, offrendo nei suoi 
programmi maggiore possibi¬ 
lità di presentazione di pro¬ 
blemi. esigenze, errori. 


Strehier costretto ; 
dallo Rizzoli 
a rinunciare i 
I «Notti e nebbie»! 


ROMA — «Strehier non è 
stato sostituito, non ha ri¬ 
nunciato. non ci ha ripensa¬ 
to né ha mai dimostrato di¬ 
sinteresse per la macchina 
del cinema»: lo ha detto il 
produttore Luciano Perugia, 
commentando la notizia re¬ 
lativa alla mancata realizza¬ 
zione, da parte di Strehier, 
del film A'offi e nebbie trat¬ 
to daH’omonimo romanzo di 
Casteilaneta. Perugia, che 
avrebbe dovuto produrre il 
1 film per la Rizzoli, ha tenuto 
e precisare che « il 5 gennaio 
1977, a soli tre mesi dall’ini¬ 
zio della lavorazione, quando 
Strehier e 1 suoi collabora¬ 
tori erano pienamente impe¬ 
gnati nel lavoro di prepara¬ 
zione del film, la Rizzoli, in 
considerazione della sopravve¬ 
nuta crisi economica e del 
costo elevato dell’opera ^ 
costo peraltro prima della cri¬ 
si accettato — decideva di so¬ 
spendere 1 finanziamenti e 
di accantonare questa impre¬ 
sa, come numerose altre già 
nel suo listino». 


SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 

(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - stucJenti - gruppi <di amici 


DfH 3 settembre oll’l ottobre L 44.000 
Doiri ottobre al 29 ottobre L 34.000 


Le quote comprendono il soggiorno di una settima¬ 
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa dì soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le fcievan- 
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 

, Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano In un lettino supplementare nella came¬ 
ra dei genitori. 


Per iscrizioni e prenotazioni 

rrj UNITA’ VACANZE 

III Milano - THale Fulvio. TesU, 75 

Telefono 64.23.557-64.38.140 

Orgtnizzasiww Malica ITALTIIRIST 


13,00 MUSIC'AMERICA 

Jazz concerto - Ccrmen 
' McRae 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN CONTRO I 

MOSTRI 
Terza parte 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

Un programma di F. 
Quinci 

21.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 9, 10, 12. 13. 14, 15, 18. 
19, 21, 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8.50; C!est;dra; 9. Voi ed io 
punto a capo; 10,25: Per chi 
suona la campana; 11; L'ope¬ 
retta in trenta m.nuti; 11,30: 
La Kdanzata di...; 12,05: Quat- 
c.he parola al giorno; 12.20: 
Asterisco musicale, 12,30: Un 
film, la sua musica; 13,30: Mu¬ 
sicalmente; 14.20: C'è poco da 
ndere; 14.30; R»diomura!cs; 
15,05: Dìko rosso; 15.30: Il 
secolo dei padri; 16,15: E...sia¬ 
te con noi; 18,05; Tandem; 
18.35: Incontro co.-i un VIP: 
19.15; Ascolta si fa sera; 
19,20: Jeans c vecchi merletti; 
21,05: Come ti divertì?; 21.45: 
Sonate per violino t piano¬ 
forte; 22,30: Ne vogliamo par- 
lara?; - 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,15: Radiouno doma¬ 
ni • Buonanotte dalla dama 
d« cuori. 

Radio 

GIORNALE RADIO • Ora 6,20. 

7.30. 8,30, 9,30. 11,30, 

12.30. 13.30. 15,30, 16.30, 

18.30. 19,30, 22,30; 6: Buo¬ 
na domenica a tutti; B,4S; Anni 


I TELEGIORNALE 
I SUPERMIX 
NARVIK E IL GHIOT¬ 
TONE 

I DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA 
I DAVID COPPERFIELO 
Terza puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 

i TELEGIORNALE 
) LA DOMANDA DI 
MATRIMONIO 

Telefilm 

; GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 

i GIOVANNI MICHELUC- 
Cl ARCHITETTO 
TELEGIORNALE 


d'Europa '50; 9,32: Tua par 
sempre, Ciaud.-a; 10: GR2 esta¬ 
te; 10,12: Le vacanze di sala F; 
11,32: Vacanze in musica; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12.45: Vi p'ace Toscanini?; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis- 
s oni reg onali; 15; Tanto va 
la gatta al lardo; 15,35: Me- 
d.a delle valute - Bollettino del 
mare; 15,45: Qui Radio 2; 
17,30: Il m'o amico mire; 
17, SS: A ^ut;e le radioline; 
18,33: Radiod.scoteca; 19,50: 
Né di Ve.ncrt, né dì Ma.-te; 
21,29: Radio 2 ventunoavanti- 
nove: 22.30: Panorama parla¬ 
mentare - Boiiellino del mare. 

Radio 3“ ' 

GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 

7.45, 10,45, 12.45, 13.45. 

18.45, 20.45. 23; 6; Quoti- 
■ d.ana Radìotre; 8.45: Succeda 

in Italia; 9: Piccolo concaeto; 
10; Noi. voi. loro: 10,55: Co¬ 
ma a perché: 12,10: Long 
playing; 12,45; Succede In Ita¬ 
lia; 13: Disco club 14: Pome¬ 
riggio musicale; 15.30: Un cer¬ 
to discorso estate; 17: Nuovi 
concertisti; 17.45; Lo ncarca; 
18,15: iazx giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alla otto; 21: SalisburfO 
1977. 
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e DC i tempi per f 
la sigla deU’ìntesa 

Ribadito il consenso sul testo dell'accordo istituzionale — Al¬ 
l'esame del consiglio regionale la legge sull'abusivismo edilizio 


Mario Celli è accusato di almeno 19 atti di violenza carnale. Approvate definitivamente dalla giunta 

I Le vittime rìconoscono ‘ 

in carcere io stupratore 

II confronto a Regina Coeli con un primo gruppo delle donne che lo hanno Riguardano cinquantotto istituti — Manca 
denunciato — Nei prossimi giorni verrà effettuata la perizia psichiatrica il benestare del commissario di governo 


in carcere lo stupratore 




11 confronto a Regina Coeli con un primo gruppo delle donne che lo hanno 
denunciato — Nei prossimi giorni verrà effettuata la perizia psichiatrica 


FeniKito.'.i sull’Aurclia con 
il furnonc i«i « panno », è .sta¬ 
to avvicinato da un’auto con 
tro donno. Credeva elio voles¬ 
sero dar^tli una mano ma una 
delle sconosciute f*li ha pun¬ 
tato un coltello allo stomaco 
intimandogli di consegnare 
tutti i soldi che aveva con 
sé. più di mez/o milione di 
hre. Subito do|X) le tre nutri¬ 
ci della rapina, giovani o a 
volto .scoiarlo, si seno allon¬ 
tanate sulla macchina con cui 
orano arrivato, • una « 127 » 
bianca risultata rubato. 

Vittima della rapina è sta¬ 
to ieri iKimeriggio alle U.-IO 
il trentasettenne Livio Vale¬ 
ri. abitante in via Scipione 
Franchetti 9. Valeri, che la¬ 
vora per conto di una ditta 
di distribuzione di uova e pol¬ 
lame nei centri dciralto La¬ 
zio. era dirotto a Civitavec¬ 
chia. AU'altezza del dicianno¬ 


vesimo chilometro Tautotra- 
.sjxirtatoi’c ha arre.stato il fur¬ 
gone ix'rchc si è accorto che 
<lal motore u.sciva del fumo. 
Il tem|K) di mettere i pic<li 
suirosfalto che accanto a lui 
si è fermata una « 127 ». Del¬ 
le tre donne che erano a bor¬ 
do. due (brune) sono rima¬ 
sto al loro posto, la terza, 
bionda, gli si è avvicinata 
puntandogli il coltello allo sto¬ 
maco. Sorpreso e terrorizza¬ 
to Valeri non ha potuto fare 
altro die eseguire gli ordini 
della scono.sciuta. consegnar¬ 
le cioè le 500 mila lire che 
teneva nel portafogli. 

L;i polizia, cui Valeri si è 
rivolto pochi minuti dopo il 
fatto, non c.sclude che le tre 
donne possano essere in real¬ 
tà degli uomini truccati: Va¬ 
lori ha infatti affermato che 
la protagonista deiraggrcs- 
sionc aveva voce c movenze 
non proprio femminili. 


Sigla dell'intesa istituzionale alla Regione ed elezione del nuovo ufficio di presidenza del con¬ 
siglio si concluderanno la settimana prossima. Un breve rinvio, infatti, è stato chiesto ieri 
dalla delegazione dello scudocrociato al partiti della maggioranza. Motivo della richiesta al¬ 
cune difficoltà tecniche (die comunque hanno precisato gli esiwnenti de non riguardano 1 con¬ 
tenuti (Ìeirinte.sa) nate aU’interno del maggior partito di opposizione. La coalizione ha preso 
atto della proposta democristiana, e si è deciso di chiedere unitariamente alla conferenza dei 

capigrupiK) - della Pisana — ___ 

che si riunisce stamane — 

un’inversione nell’ordine del • , i. •a f 

giorno dei lavori del con Uii automobilista sulla Via Aiirclia 

sigilo. , -— 

Oggi e domani ra.ssemblea ■ ■ Il 

di deUhere imixirtanti. sulle Tre donne armate di coltello 

quali già si è trovato l’accordo III II fi* 

lo derubano del portafogli 

la legge suU’abusivismo wli- 

lo'a\»m\o‘‘crn‘S;S,rdi si era fermato per noie al motore - For- 
tutti i gruppi democratici, che gg gjj aggrcssorì d’aiio iioniitii truccati 

avrà una influenza rilevante 

sul futuro assetto Urbanistico ^ r ' 

della Regione. Il problema Fermoto.-)! sull’.Aurelia con vesimo cliilometro l’autotra- 

deli'iifficio di presidenza, la jj furgone iti « panne ». è .sta- .sjxirtatoi’c ha arre.stato il fur- 

leggc sugli ospcniali e queliti to avvicinato da un’auto con gone ix-rchc si è accorto die 

per ristituzioiie dell’ente di tre donne. Credeva die voles- <lal motore u.sciva del fumo, 

svilupix) agricolo saranno invc- g^ro dargli una mano ma una II tem|K) di mettere i pic<li 

ce al centro di tre nuove se- delle scono.sciutc gli ha pun- suU’asfalto die accanto a lui 

dille ddrn.s.semblea che con tato un coltello allo stomaco si è fermata una « 127 ». Dcl- 

ogno probabilità — in questo intimandogli di cotisegiiare le tre donne che erario a bor- 

scnso si sono pronunciali ieri tutti i soldi che aveva con ilo. duo (brune) sono rìma- 

i cinque ^partiti sì terraii- pn'j dj niczzo milione di sto al loro posto, la terza, 

no il 4, 5 e 6 ago.sto. Queste Subito do|X) le tre antri- bionda, gli si è avvicinata 

tre riunioni dovrebbero servi- ^i della rapina, giovani e a puntandogli il coltello allo slo- 

re anche ti realizzare il rim- ^.(,]to scojx'rto. si seno allon- maco. Stirprcso e Iccrorizza- 

pasto della giunta legionale, lanate sulla macchina con cui to Valeri non ha potuto fare 

già concordato da tcm|X) tra erano arrivato, • una «127» altro die eseguire gli ordini 

1 quattro partiti della maggio- bianca risultata rubala. biella scoao.sciuta. con.segnar- 

ninza. Vittima della rapina è sta- cioè le 500 mila lire che 

Sembrano dunque definitiva- j^imeriggio alle U.-IO , 

mente dissipati i dubbi sorti i» t • • i polizia, cui Valeri si e 

nei giorni scorsi in seguito ad tremaseltennc lavio ' aie- rivolto pochi minuti dopo il 
una serie di voci circolate ne- abitante in via Scipione fatto, non c.sclude che le tre 

gli ambienti regionali, che ac- Franchetti 9. \aleri. che la- donne possano essere in real- 

creditavano l’ipotesi di un rin- vora per conto di una ditta tà degli uomini truccati: Va- 

vio di tutta la trattativa a do- di distribuzione di uova e poi- lori lia infatti affermato die 

IX) la pausa estiva. La riunio- lame nei centri dcU’aUo La- la protagonista deiraggrcs- 

ne di ieri sera tra maggio- zio. era dirotto a Civitavec- sionc aveva voce c movenze 

ranza e DC è servita a riha- cliia. AU’altezza del dicianno- non proprio femminili. 

dire con chiarezza il conscn- ___ 

so dei cinque parliti sul te- 

Grave un giovane ferito al petto 

rei. PSDI, PRI e DC e sulla - 

decisione — che è venuta in ■ 

seguito ad una proposta avan- 1 

un mese fa dalla J 1ITI 

maggioranza — di eleggere al- Il ■ ■■ ■ II 

la presidenza dcU’assemblcn | iBir ■ Il VII l^lT vlllwl 
regionale un consigliere dello 

scudocrociatu. ' . - 

L’incontro tra i partiti del- Vinccnzo Mazza, 01 27 anni, stava B 
li'r.y s” fcr!“5o«!"°i « ““a ragazza - I due sono po 

è tenuto dopo una giornata 

densa di riunioni, che han- - E’ intervenuto iier far ecs- 

no impegnato i rapprcsentan- • • sare una violenta lite tra un 

ti di tutte le forae che sono UCCISO Q DUQIII giovane e una ragazza e si 
protagoniste del confronto. - _ - è sentito affondare nel petto 

In mattinata ci sono state due UnCI blHlba di un coltello. Ora 

riunioni: • quella del grappo Vincenzo Mazza, 27 anni, ori- 

delia DC e quella del direi- ginario di Lamella Terme, in 

ti\o Comunista, allargato al Ql |o IflGSI* Calabria, è ricoveralo al San- 

gruppo. Nel pomeriggio si . • • to Spirito con la prognosi ri- 

sono incontrali i rappresen- QITCSfCltO ICri servata, dopo essere stato sot- 

tanti della coalizione, rnentre toposto ad un lungo e delicato 

una delegazione della direzio- _ - intervento chirurgico. II feri¬ 
ne regionale demtKristiana ha tore è invece riuscito a fug- 

a\TJlo un colIocjuiOf sui temi E stato arrestato ieri dalla (^ire per gli strett* vicoli del 

Hl!o'’‘^zionTe ‘ìlef'S'rUto uÌ 2 °bSmb 1 : 

. n^ionale de! partito. na di 18 mesi, avvenuto 3 an- tracce. 

liiovanni ualloni. Intanto an- fa secondo l’accusa Tuo- Mazza, che vive nella capi- 
che i socialisti sono impegna- mo avrebbe colpito con un tale da diversi anni, a via 
ti in un dibattito interno ser- pugno allo stomaco la pie- del Seminario 116. si e trasci- 

rato, che dovrà concludersi cola, figlia dt - una amica, nato, sanguinante, fino a cor- 

con l’elezione del nuovo se- perché lo infastidiva con l 5 ^ Vittorio Emanuele, dove ha 
gretario regionale, e con la fo**rLSle^Tl'^29*’^?tembre Veì fermato la prima macchina di 
designazione del consigliere * 74 ^ l’ordine di cattura è passaggio, c M’hanno ferito, 

cui sarà affidato rincarico di scattato soltanto a marzo di portatemi all’ospedale», quin- 

prcsidente della giunta. quest’anno al termine delle di è svenuto tra ' le braccia 

Il direttivo regionale del perizie mediche riguardanti dei suoi soccorritori, senza 

PCI ha ribadito ieri l’impor- morte della bambina. probabilmente neanche ren- 

Ialina Hpì CUI è f»iun- Anselmo Pochetti — è que- dersi conto che si trattava di 

o n confiS r^ maleiS- dell’omicida - m deiruflìcio politico 

to II conrronio tra maggio- quell epoca aveva una reia- della Questura in servizio nel- 

ranza e opposizione, e valu- zjone con Mirella Iodi, abi- ‘ 

tato positivamente il lavoro tante in via della Circonvai- j. ® 

difficile compiuto dalla dele- lozione Gianicolense 68 La oordp di una « civetta ». 

gazionc che in queste settima- donna ^’cva una tambina, 1 agenti. mOTtre si diri- 

t- j 1 «...tt.i:.... Monica di 18 mesi. Il 29 set- gevano verso il S. Spinto. 

pniifina tembre Mirella Iodi portò la hanno dato l’allarme alla sa- 

con la Demwrazia cristiana. f,gi;a Monica in casa di An- jg operativa. Gli uomini del- 
I pa^i ayanU «gnificativi^ Pochetti (che allora jg , colanti » che hanno rag- 

gnati sul terreno - del con- abitava in . via Trionfale) „iun,o Camoo de’ Fiori han- 

fronto su alcuni punti di prò- chiedendogli di badare alla de J mri han 

gramma. e la ronclusi^e piccola per qualche ora. AI raccogliere le te- 

della trattativa su suo ritorno trovò la bambina stimonianze di alcune porso- 

di oeenrdo ieti pesta c Sanguinante. Ma An- ne che avevano assi.stito alla 

un documento di ac^rfo isti- Pochetti aveva già .scena, pochi minuti prima, 

tuzionale — c stato nwo pronto una spiegazione: ave- Verso le 20.30. secondo le 

aprono ade^ concretamen- va portelo Monica al bagno informazioni che è stato pos¬ 
te la prospettiva di una fase per lavarla, la piccola aveva raccogliere è scoo^- 

nuova per U Regrooe. «mmejato ej.r.^1 iftelTun 

Un giixlizio posiUw sul pun- f-Jiatf dalle sue mani caden- giovane c una ragazza, tra- 

to a CUI è giunto il conrron- p^r terra e battendo la sformatasi in pochi secondi 

to — a quanto si è appre- testo. Per rianimarla, aveva in un vero e proprio scontro, 

so — è venuto anche dalla sempre raccontato Pochetti, a suon di calci, pugni e schiaf- 

riunione del gruppo consilia- era stato necessario ^re alla q visto che la cosa stava 

redellaDC.edèstotoespres- Pendendo una brutto piega, 

so nel cor^ deirinconl^ tra soprattutto per la donna, al¬ 
la del^azione della direzio- di nuovo insieme. passanti hanno deciso 

ne regionale soidocrociata e lasciando Monica sola in ca- di interv'cnire per di\idere i 

j] \icesegretario Galloni. Dopo quatehe ora. al suo i due. 

Le prossime scadenze di vi- rientra Mirella si acrorse Così ha fatto anche Vincen* 

ta interna dei partiti sono ’•* piccete ^ ^ Mazza, che era a Campo 

ora le riunioni del comitato ^mbreva^respirare a tollca R 

regionale socialista, prevista I Chiamato un’autoambulanza danzata. ‘ Cristina De Grego- 

pcr domani sera, e di quello accompagnò la figlia al S. no. Lo sconosciuto, una \to1- 

dcmocristìano. che è convo- spinto, dove però la piccola ta \i.stosi bloccato da diverse 

cata per martedì. mon dopo qualche ora. braccia, ha però cominciato 


Drammatico confronto a 
Regina Coeli tra Mario Celli 
e quattro delle numerose don¬ 
ne (Il loro numero è salito 
ormai a 19 ma sembra che 
ve ne siano anche altre) che 
hanno riconosciuto in lui lo 
autore delle Ignobili violen¬ 
ze subite. Il confronto ha da¬ 
to esito positivo: tutte e quat¬ 
tro le donne messe di fronte 
al Celli non hanno avuto esi¬ 
tazioni nel riconoscerlo. 

Alla ricognizione ■ giudizia¬ 
ria, che si è svolta nella tar¬ 
da mattinata di Ieri, erano 
presenti, oltre a funzionari 
di polizia e ufficiali del ca¬ 
rabinieri che prendono par¬ 
te alle indagini, il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Inolino Dell’Anno e 11 le¬ 
gale di Celli, avvocato Diego 
Vitanza. 

Mario Celli è stato fatto 
entrare In una stanza assie¬ 
me ad altri uomini dalle ca¬ 
ratteristiche fisiche e soma¬ 
tiche simili. In una stanza 
vicina, dalla quale Celli po¬ 
teva essere osservato, sono 
state fatte entrare una alla 
volta le quattro donne con¬ 
vocate nel carcere. SI tratta 
delle ultime vittime dell’uo¬ 
mo: di A. C. M. (l’impiegata 
ohe fu aggredita in una tra¬ 
versa deH’Aurelia mentre si 
recava in un locale vicino 
casa) di sua sorella P. M., 
che assistè InoiTldlta al se¬ 
questro, della giovane don¬ 
na che fu violentata nel pres¬ 
si di Ladispoli dopo che Cel¬ 
li l'aveva costretta ad abban¬ 
donare In strada la sua bam¬ 
bina di 6 anni, e di una pro¬ 
stituta che fu violentato e ra¬ 
pinata sulla via Braccianensc. 

Nel prossimi giorni l’uomo 
accusato di tanti atti di vio¬ 
lenza verrà posto a confron¬ 
to con tutte le altre donne 
che Io hanno riconosciuto e 
che verranno convocate a Re¬ 
gina Coeli in gruppi di tre 
o quattro alla volta. 

Il numero delle donne che 


hanno denunciato Mario Cel¬ 
li è salito, come abbiamo det¬ 
to, a diciannove. Nella mag¬ 
gior parte dei casi si tratta 
di ragazze che avevano pre¬ 
ferito tacere la loro tremen¬ 
da avventura percliè terroriz¬ 
zate dalle minacce subite do 
po le violenze. Ci sono an¬ 
che alcune prostitute che fi¬ 
nora avevano preferito evita¬ 
re una denuncia (alcune so¬ 
no stote soltanto rapinate) 
perchè temevano gli interro¬ 
gatori cui Inevitabilmente sa¬ 
rebbero state sottoposte. 

Come è noto le accuse con¬ 
testate a Mario Celli .sono di¬ 
verse. Vanno dal sequestro di 
persona alla violenza carna¬ 
le. alle minacce, al furto di 
auto. Se tutte le Imputazioni 
restas.sero confermate Celli 
potrebbe e.ssere condannato 
fino a trent’annl di carcere. 
Nel prossimi giorni comun¬ 
que .sarà sotto|X).sto (cosi co¬ 
me aveva richiesto 1! suo le¬ 
gale) a perizia psichiatrica. 
Se Tuomo verrà ricono.sciuto 
infermo di mente potrebbe 
essere condannato a soli cin¬ 
que anni di pena da sconta¬ 
re in un manicomio crimi¬ 
nale. In caso di «seminfer¬ 
mità » Invece verrebbe ridot¬ 
ta di un terzo la pena mas¬ 
sima. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito numerose donne violen¬ 
tate. (telll ha a.ssunto atteg¬ 
giamenti tipici di uno squili¬ 
brato. Molte delle vittime han¬ 
no affermato che l’uomo esplo¬ 
deva improwLsamente in « ri¬ 
sate Isteriche terrificanti ». 
« Dopo avermi legata al se¬ 
dile della sua macchina — ha 
raccontato per esemplo una 
prostituta aggredita 11 5 lu¬ 
glio scorso — ha tiralo fuori 
il coltello c con quello ha 
cominciato a colpire la tap¬ 
pezzeria, proprio vicino alle 
mie gambe. Vedendomi ter¬ 
rorizzata, rideva senza riu¬ 
scire a controllarsi ». 
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Celli in questura il giorno dell'arresto 


Grave un giovane ferito al petto da uno sconosciuto a piazza Campo de" Fiori 

Picchiano una donna, accorre, ed è accoltellato 

Vincenzo Mazza, di 27 anni, stava aspettando la fidanzata quando ha visto scoppiare la violenta lite tra un 
uomo e una ragazza < I due sono poi riusciti a fuggire nonostante l’intervento di alcune persone presenti 


Uccise a pugni 
una bimba 
di 18 mesi: 
arresfoto ieri 


E’ stato arrestato ieri dalla 
polizia, per l'omicidio prete¬ 
rintenzionale di una bambi¬ 
na di 18 mesi, avvenuto 3 an¬ 
ni fa. Secondo l’accusa l’uo¬ 
mo avrebbe colpito con un 
pugno allo stomaco la pic¬ 
cola. figlia di ' una amica, 
perché Io infastidiva con i 
suoi continui pianti. Il delit¬ 
to risale ai 29 settembre del 
’74. ma l’ordine dì cattura è 
scattato soltanto a marzo di 
quest’anno al termine delle 
perizie mediche riguardanti 
la morte della bambina. 

Anseimo Pochetti — è que¬ 
sto il nome deH’omicida — m 
quell’epoca aveva una rela¬ 
zione con Mirelia Iodi, abi¬ 
tante in via della Circonval¬ 
lazione Gianicolense 68. La 
donna aveva una bambine, 
Monica di 18 mesi. Il 29 set¬ 
tembre Mirella Iodi portò la 
figlia Monica in cesa di An¬ 
seimo Pochetti (che allora 
abitava in . via Trionfale) 
chiedendogli ■ di badare alla 
piccola per qualche ora. Al 
suo ritorno trovò la bambina 
pesta e sanguinante. Ma An¬ 
seimo Pochetti aveva già 
pronto una spiegazione: ave¬ 
va portato Monica al bagno 
Pier lavarla, la piccola aveva 
cominciato a fare i capricci, 
ad agitarsi ed era cosi sci¬ 
volata dalle sue mani caden¬ 
do per terra e battendo la 
testa. Per rianimarla, aveva 
sempre raccontato Pochetti, 
era stato necessario dare alla 
bambina qualche schiaffetto. 

La sipegarione tranquillizzò 
lì p)er li la donna e i due 
uscirono À nuovo insieme, 
lasciando Monica sola in ca¬ 
sa. Dopo qualche ora. a! suo 
rientro, Mirella si accorse che 
la piccola stava molto male. 
Si lamentava debolmente e 
sembrava respirare a fatica. 
Chiamato un’autoambulanza 
accompMgnò la figlia al S. 
Spinto, dove però la piccola 
mon dopo qualche ora. 


Aggredito a 
un giovane 

Uno studente di architet- , 
tura è stato aggredito ieri 
tiomeriggio a colpi di mar¬ 
tello da due fascisti mentre 
asfiettova l'autobus. L’enne¬ 
sima violenza squadrista è 
accaduta all’Alberone. a due 
passi da via Noto, dove ha 
sede il famigerato covo mis¬ 
sino. n giovane è sUto ri¬ 
coverato al a. Giovanni ccn 
«na prognosi di due set¬ 
timane. ■ 

Tullio F. (questo il nome 
étì ragazzo aggredito). 20 
•Al, verso le 15 di ieri po- 


martellate 
dai fascisti 


meriggio, era fermo con la 
sua ragazza alla fermata 
dell’autobus che porta a Ca- 
pjannelle. I due squadristi, 
molto giovani secondo le de- 
scrizicni. sui 17-18 anni, gli 
sono piombati alle sp>alle al- 
Timprowiso. EIrano armati di 
martello e di spranga. Il pri¬ 
mo colpo ha raggiunto ’Tulllo 
alla testo. Poi ancora gli al¬ 
tri sulle spalle e di nuovo 
al capo. I due teppisti sono 

3 uindl scappati in direzione 
I via Nolo. 


E’ intervenuto |)er far ces¬ 
sare una violenta lite tra un 
giovane e una ragazza e si 
è sentito affondare nel petto 
la lama di un coltello. Ora 
Vincenzo Mazza, 27 anni, ori¬ 
ginario di Lamella Terme, in 
Calabria, è ricoveralo al San¬ 
to Spirito con la prognosi ri¬ 
servata, dopo essere stato sot¬ 
toposto ad un lungo e delicato 
intervento chirurgico. II feri¬ 
tore è invece riuscito a fug¬ 
gire per gli stretti vicoli del 
none, facendo perdere le sue 
tracce. 

Mazza, che vive nella capi¬ 
tale da diversi anni, a vie 
del Seminario 116. si e trasci¬ 
nato. sanguinante, fino a cor¬ 
so Vittorio Emanuele, dove ha 
fermato la prima macchina di 
passaggio. € M’hanno ferito, 
portatemi all’ospedale ». quin¬ 
di è svenuto tra ' le braccia 
dei SUOI soccorritori, senza 
probabilmente neanche ren¬ 
dersi conto che si trattava di 
poliziotti deirufiicio politico 
della questura, in servizio nel¬ 
la zona in abiti borghesi, a 
bordo di una < civetta ». 

Gli agenti, mentre si diri¬ 
gevano verso il S. Spirito, 
hanno dato l’allarme alia sa¬ 
la operativa. Gli uomini del¬ 
le € volanti » che hanno rag¬ 
giunto Campo de’ Fiori han¬ 
no potuto raccogliere le te¬ 
stimonianze di alcune perso¬ 
ne che avevano assi.stito alla 
.scena, pochi minuti prima. 

Verso le 20.30. seccKido le 
informazioni che è stato pos¬ 
sibile raccogliere, è scoppia¬ 
ta una tremenda lite tra un 
giovane c una ragazza, tra¬ 
sformatasi in pochi secondi 
in un vero e proprio scontro, 
a suon di calci, pugni e schiaf¬ 
fi. Visto che la cosa stava 
prendendo una brutta piega, 
soprattutto per la donna, al¬ 
cuni passanti hanno deciso 
di inter\-cnire per diridere i 
i due. 

Così ha fatto anche Vincen¬ 
zo Mazza, che era a Campo 
de* Fiori in attesa della fi¬ 
danzata. * Cristina De Grego¬ 
rio. Lo sconosciuto, una \-ol- 
ta ristosi bloccato da diverse 
braccia, ha però cominciato 
a urlare a quelli che aveva 
intorno di andarsene e di 
pensare ai fatti loro, mentre 
con un paio di .strattoni riu¬ 
sciva liberarsi di due « pa¬ 
cieri ». 

Impro\’\i.samente, poiché 
Mazza non mollava la presa. 
Tuomo ha infilato una mano 
nella tasca posteriore dei pan¬ 
taloni. estraendone un lun¬ 
go coltello a serramanico. Pri¬ 
ma che qualcuno potesse fer¬ 
marlo. ha v-ìbrato un violen¬ 
to fendente al petto del gio- 
%’ane. che ha fatto un salto 
indietro, con un gemito. Il 
feritore è quindi fuggito a 
piedi, .seguito dalla donna, 
prima che i presenti riuscis- 
.sero a riprendersi dalla sor¬ 
presa. 

Vincenzo Mazza, forse gli 


in preda allo choc, si è allon¬ 
tanato anch’egli dalla piaz¬ 
za. comprimendosi la ferita 
dalla quale uscivano fiotti di 
sangue e. dopo poche decine 
di metri, ha raggiunto (terso 
Vittorio Emanuele dove ha 
fermato la macchina della po¬ 
lizia. La lama gli ha prodot¬ 
to una profonda lesione nel 
polmone destro. 

Due testimoni interrogati 
dalla squadra mobile hanno 
fornito una descrizione piut¬ 
tosto precisa deU’aggressore. 
Questa descriìzone. però, per 
il momento non corrisponde 
ad alcun personaggio noto al¬ 
la polizia. 


A giorni, cieco, andrà in galera 
l’uomo che sterminò la famiglia 

npletamente cieco ma i una disperazione profonda. j professor Fava e del i 
ttamente lucido di men- Alberto Macciocca dopo la Volpe, medici del cent 


PICCOLA CRONACA 


Laurea 

La compagna Benilde Ga¬ 
brielli, della sezione Monte 
Mano, si è laureata in filo¬ 
sofia con 110 e lode discuten¬ 
do la tesi « La storia dei par¬ 
titi politici ». Relatore il pro¬ 
fessore Renzo De Felice. Al¬ 
la compagna Benilde le con¬ 
gratulazioni della sezione, 
della Zona Nord e deU'Unltà. 

Nozze 

Si sposano oggi, in Campi¬ 
doglio, i compagni Daniela 
Betti e Gianluca Neri. Agli 
sposi giungano gli auguri del¬ 
la sezione di Ostia Centro, di 
Porto Pluviale, della zona 
Ovest, della Federazione e 
deirUnità. 


Completamente cieco ma 
perfettamente lucido di men¬ 
te. Alberto Macciocca tra me¬ 
no di una settimana sarà 
trasferito dal centro di ria¬ 
nimazione del San Giovan¬ 
ni al carcere di Regina (tee- 
li. Sono passati diciassette 
giorni esatti da quando in 
una crisi di disperazione per 
i .suoi debiti sterminò la fa¬ 
miglia e tentò il suicidio: ad 
uno ad uno uccise nel son¬ 
no 1 quattro figli e la moglie, 
poi si sparò un colpo alla te¬ 
sta. Ora. dicono 1 medici che 
l’hanno curato, è pierfetta- 
mente guarito. Prima di di¬ 
metterlo ài attenderà qualche 
giorno, per sicurezza. Poi. 
fatti gli ultimi controlli, gli 
verrà suturata la trachetomia 
(il foro che viene praticato 
sulla trachea per fare entra¬ 
re l’aria direttamente nei pol¬ 
moni) e verrà rinchiuso in 
carcere, m attesa di un pro¬ 
cesso. 

Sono gli ultimi atti di una 
delie piu impressionanti tra¬ 
gedie avvenute a Roma da 
qualche anno a questo parte. 
Un fatto che ha scosso i’opi- 
nione pubblica non soltanto 
per il numero delle vittime, 
per la tenera età della mag¬ 
gior parte di loro, ma anche 
perché questo « caso », più 
di ogni altro, non può essere 
spiegato frettolosamente con 
retichetto « follia ». Se una 
esplosione di follia c’è stata 
— e non c’è dubbio — da 


una disperazione profonda. 

Alberto Macciocca dopo la 
strage è entrato in ospedale 
morente, ma perfettamente 
cosciente. Sentiva i passi e 
le voci di chi si adoperava 
per salvargli la vita, e mor¬ 
morava: «Se guarisco mi 
sparo un’altra volta...». Poi, 
quando le sue condizioni so¬ 
no via via migliorate, ha ri¬ 
cevuto le visite di molti pa¬ 
renti, di qualche amico. Nes¬ 
suno gli ha chiesto nulla, né 
lui ha voluto spiegare. (X»l 
passare dei giorni, man ma¬ 
no che si avvicinava alla gua¬ 
rigione. è stato visto scivo¬ 
lare verso l'atarassia e il ri¬ 
fiuto passivo di ogni con¬ 
tatto. 

Due giorni fa un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri è entra¬ 
to nella sua camera asettica 
del centro di rianimazione. 
Aveva in tasca l’ordine di cat¬ 
tura emesso dall’autorità giu¬ 
diziaria e doveva notificarlo, 
come prescrive la legge. Ha 
cominciato: « Lei. Macciocca 
.Alberto, di... e dì... nato a... 
ccc.. è formalmente accusato 
di omicidio volontario pluri¬ 
mo... ». L’uomo ha ascoltato 
dal suo letto il freddo co¬ 
pione legale, reagendo con al¬ 
trettanta freddezza. Ha an¬ 
nuito un paio di volte ed ha 
risposto al carabiniere: « Si. 
va bene ». restando immobile. 
Poi Io stesso sottufficiale ha 
firmato al suo posto l’ordine 
di cattura, alla presenza del 


professor Fava e del dottor 
Volpe, medici del centro di 
rianimazione; come la prassi 
prevede per gli imputati cie¬ 
chi. 

Probabilmente Macciocca 
non finirà in una cella nor¬ 
male, ma neH’infermeria di 
Regina Coeli. Avendo perduto 
irrimediabilmente lo vista, 
infatti, ha bisogno di assi- 
•stenza. « Il proiettile che si 
è sparato alta testa — dicono 
i medici del San Giovanni — 
per un caso non ha leso il 
cervello, ma ha colpito in mo¬ 
do irreversibile la funzione 
della vista. Entrando nella 
guancia destra, infatti, la pal¬ 
lottola ha attraversato la fos¬ 
sa nasale ed ha distrutto l’oc¬ 
chio sinistro, tagliando al 
tempo stesso il nervo ottico. 
Anche l’altro bulbo oculare, 
perciò, è risultato irrecupera¬ 
bile ». " 

Nei prossimi giorni, dopo il 
suo ingresso in carcere. Mac¬ 
ciocca verrà ascoltato dal 
magistrato che conduce Fin- 
chiesto, e dovrà ricostruire 
ragghiacciante sequenza del¬ 
la strage che ha compiuto 
all'alba de’ 9 luglio. Le in¬ 
dagini. inoltre, serviranno an¬ 
che per precisare le respon¬ 
sabilità dei due usurai con i 
quali i'uomo aveva contratto 
deb’ti. eterne si sa sono stati 
identificati pochi giorni do¬ 
po la tragedia, ma deve es¬ 
sere ancora definita la loro 
posizione. 


DECISIVO IMPULSO AL PIANO DELLA GIUNTA REGIONALE 

Oltre 40 miliordi per costruire case popolari 

Prima «tranche» di un progetto pluriennale — Misure contro gli incendi 


OGGI MANCA IL LAHE 
DELLA « CENTRALE » 
PER UNO SCIOPERO 
DEI DIPENDENTI 

Oggi non si troverà li 'la^ 
te della «Centrale». Scendo¬ 
no in sciopero, infatti, per 
ventiquattro ore i dipendami 
deli'azienda municipalizzata. 
La giornata di lotta — in¬ 
detta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria che ade¬ 
riscono alla CGIIrCiSLrUlL 
— è stata decisa dopo la rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 

Per lo sciopero del perso¬ 
nale. quindi, l'azienda co¬ 
munale, questa mattina, non 
sarà in grado di provvedere 
alla raccolto nè alla nonna¬ 
ie distribuzione del latte nei 
punti di rivendita. - - “ 


REPERTI ARCHEOLOGICI 
DELL'EIA' DEL 
BRONZO TROVATI 
IN CAMPIDOGLIO 

Il colle capitolino è stato 
abitato sin dall’età del bron¬ 
zo. molto prima cioè della 
dato in cui, secondo la tra¬ 
dizione, fu fondata Roma. 
Ne sono una testimcnianza 
i frammenti di arnesi e uten¬ 
sili di ceramica, i resti di 
ossa animali ed anche al¬ 
cuni grani di ferro carbo¬ 
nizzati (usati forse in una 
primitiva fucina ritrovati nel 
Primitiva fucina) ritrovati nel 
gutU sotto il Campidoglio. 

Gli scavi, proseguiti in ma¬ 
niera scientifica in più dire¬ 
zioni, hanno permesso di co¬ 
noscere meglio la pianta 
del Tabularium (l’antica 
struttura su cui è fondato 
il pelano Senatorio). 


■ Un decisivo ' impulso al 
piano casa della Regione. Ie¬ 
ri la giunto ha approvato te 
prima « tranch » di un pac¬ 
chetto di provvedimenti pre¬ 
disposti dàU'assesEore ai la¬ 
vori pubblici Panizzi, per in¬ 
crementare in tutto il Lazio 
l’edilizia economica e popola¬ 
re. Sono stati stanziati 45 mi¬ 
liardi. Circa 25 direttamente 
prelevati dalle casse della Re¬ 
gione; 20 invece fanno parte 
del fondo dell’ANI A (l’associa¬ 
zione degli impresari che o- 
perano nel campo assicurati¬ 
vo) che ' l’associazione si è 
impegnata, per contratta e 
destinare aH’edlIizia economi¬ 
ca. 

• Questa prima parte del 
piano — i fondi saranno 
distribuiti nelle 5 province — 
è stato concordato daU’asses- 
sorato con le organizzazioni 
sindacali e le cooperative. In 
parte i fondi serviranno alla 
costruzione di nuovi alloggi 
popolari; in parte al comple¬ 


tamento di opere edilizie già 
avviate ma economicamente 
scoperte, in parte costitui¬ 
ranno incentivi (prestiti a 
basso tasso di interesse) a 
cooperative edilizie. Una fetta 
dei 43 miliardi, infine, sarà 
usato per finanziare opere di 
risanamento di vecchi edifici. 

Tra gli altri argomenti di 
cui si è occupata la giunta 
nella seduta di ieri c’è la 
lotta agli incendi dei boschi. 
L'assessore Pulci ha Informa¬ 
to l’esecutivo di avere avuto 
in questi giorni una serie di 
Incontri, e di aver prediqio- 
sto più rigorose misure di 
vigilanza. L’assesEore Sarti 
ha da parte sua presentato 
tre delibere che prevedano 
l’acquisto di nuovi strumenti 
per la lotta agli incendi (au¬ 
tobotti e mezzi cingolati) che 
si affiancheranno ai due eli¬ 
cotteri già in funzione. Inol¬ 
tre — è stato annunciato —> 
si sta trattando per l’acquisto 
di uno speciale* aereo an- 
tl-incendi •. 


Le nuove convenzioni, che regolano il rapporto — tante 
sul piano economico che su quello sanitario — tra Regione 
e case di cura privale sono pronte. Ieri la giunta della 

Pisaiin ha omannto una delibera con la quale vengono defi- 
iiilivamentc ratificati gli accordi elio riguardano comples¬ 
sivamente 58 cliniche; per altre 23 case dì cura si aspetta 
ancora il parere della com¬ 
missione consiliare, in assen¬ 
za del quale la giunta non è 

autorizzata a deliberare. Ora || #lSka4»l»n 

dunque, per l’entrata in vi- '' QIDairiIO 

gore di queste prime conven- , 

/ioni tnanca solo il benestare Ifl COmUDO 

del commissario di governo- 

e la firma dei titolari delle 
cliniche interessate. 

I 58 complessi sanitari giu- «0116101 

dicati in possesso dei requi¬ 
siti fissati da una legge dello •! 

Stato e dallo schema appio- || VOTO 061 

vato l’estate scorsa dal con¬ 
siglio regionale, sono stati 

suddivisi in tro classi: 38 COIISIQIIO 

cliniche saranno destinate al- ^ 

la cura dei cosiddetti « acii- # , • 

ti »; 13 serviranno per i <cliin- SUI T6I11I 

gudegenti», mentre 7 istituti 

saranno utilizzati per la ria- ■ • • 

bilitnzionc motoria. 1 primi lirDOIIIStÌCI 

due gruppi, a loro volta, sono ^ 

suddivisi orizzontalmente in 

tro fasce (a, b e c). L m- sclllmniia il dltxiltito ur- 

scrimento in una o ncll’al- banistico è ripreso ieri 

tra fascia dipende dal numero In consiglio comunale per 

e dalla qualità dei servizi sa- continuare, ccn sedute 

iiitari o delle specializzazioni quotidiane fino a venerdì, 

che ciascuna clinica può of- Ancora tre giorni di dibat- 

fi-ii-p Omii f icpì-i ni-.-vi'flo IIM-I f'te poi cl saranno le ccn- 

^ ^ ^ clusloni degli assessori e 

ietta che sara pagata di- quindi si arriverà nt voto, 
rettamente dalla Regione alla ieri sera, intanto, tre 

direzione della casa di cura — nuovi interventi si .sono 

che va dalle 28 mila lire per aggiunti al numero già co¬ 
la fa.scìa. a ». alle 23 mila lire splcuo di ccntrlbut} che 

per la « c ». arricchiscono la dlscus- 

L’entrala in vigore di que- sione sulla ^ 

stL iuio\c convenzioni per- parola seno stati 

metterà finalmente di met- i consiglieri De Cataldo, 

tcre ordine nella giungla del- radicale, Cutolo, PLI, e 11 

l’assistenza privata, alimenta- democristiano Castiglione, 

ta negli anni scorsi dalle spe- I radicali — ha detto 

requazioni provocate da un si- De Cataldo — condivldo- 

stema mutualistico di.sseslalo. 1 principi Informatori 

Si pone fine a trattamenti della relazione Pala ma 

differenziati tra i malati — ma 

puyilegiati o meno a .seconda non sufficiente a stabl- 

dell ente mutuali.stico dal qua- i,re una diversa crescita 

10 venivano assistili — c an- della città: questo risulta- 

che tra i proprietari di eli- to potrà essere raggiunto 

Diche — (in passalo c’ern chi solo attraverso precise ed 

prendeva tariffe più alte solo 111 

per il fatto di essere conven- 

.... ....Ir. gran parte del suo Inter- 

zionalo con un ente mutuali- vento a «denunciare» — 

stieo piu prodigo). Al tcm|x) ccn gli argomenti ormai 

stesso vengono adeguate le triti della propaganda ra- 

rctlc ai nuovi costi dell’assi- dicale — un presunto com- 

stenza. e questo pone anche promesso ed una eccessiva 

i proprietari delle case di « cedevolezza » della ginn- 

cura in una condiziono di 

tranquillità. I livelli delle rct- ques»tenl ^defir va¬ 
te sono stati fissati infatti rkinti. Nel prossimi gior 

dopo uno studio dettagliato ni l'amministrazione — ha 

compiuto dai tecnici dcH’as- detto De Cataldo — dovrà 

sc.ssorato — sulla base di in- Inviare alla Regione le 

dicazioni c criteri precisi for- proprie ccntrodeduzicni 

nili dalla legge nazionale - osservazioni sulle pri- 

clic tiene conto dei costi rea- clrcoscrl- 

11 dcH’assi.stenza. e di una ^ 1 .» r...rr.ia n 

quota di ammortamento per liberale Cmolo ha esprc" 

le .strutture edilizie c sani- so una lunga .sene di cri- 

larm. liche alle relazioni presen- 

Sempre in materia sanila- tate dall’amminlstrazicne. 

ria dalla riunione di ieri del- A suo giudizio infatti que- 

la giunta sono venuti altri ?ti docummtì avrebbero 

provvedimenti di rilievo. Il e-ssere «non 

nrinrinalp è l’»nr.rm-a?innp Validi, generici e disomo- 

prinupalc e l appro\azione gg^ei tra di loro». A que- 

di uno schema di convenzio- stl giudizi non hanno però 

ne con I INRC.-L (istituto di fatto seguito proposte 

assistenza per gli anziani) che concrete ed anzi Cutolo è 

prevede tra l’altro l’autorizza- arrivato a giudicare l’ini- 

zione airacquisto deU’ospeda- ziativa dello giunta « più 

le San Giovanni Bosco, di che l’avvio di un organico 

Cinecittà, (un istituto fallito 

da qualche anno, nel quale è Jullo sviluppo edUizio ed 

po.ssibile ricavare 90 posti lei- urbanistico della città » 

to per « acuti >); e di un com- e a dividere «equamen- 

plcs.so sanitario, abbandonato. te» tra le passate amml- 

in via della stazione Aurelia nistraz.icnl e l’allora op- 

(.300 posti letto per lungode- Posìzìotc di sinistra le 

genti) colpe della crescita distor- 

II prezzo d’acquisto per i della città.. 

due edifici dovxà essere fis- Sulla questione delle 

salo dairUTE (l’ufficio tccni- 

rn prarialpì Storico SI e imperniato lo 

co erariale). ^ Intervento di Ctestiglione, 

Infine si c avuta notizia vicepresidente del gruppo 

di una lettera inviata ieri consiliare de. Sul primo 

dall’as.sessore Ranalli a tutte problema l’espcnente sca¬ 
le amministrazioni ospedalie- docrociato si è rammari- 

re. con la quale si richiama calo che col tempo (e sot- 

ad una corretta applicazione ^9 spinto delle sinistre) 

ani ai Wn.- SI siatto lasciate cadere 

del wntratto di lavoro dei alcune coovenzicni che 

dipendenti, e si esprime la se attuate avrebbero for- 
preoccupazione per episodi di nito autentici servizi al- 

clientclismo avvenuti nelle la cittadinanza ». Per 

settimane scorse in alcuni en- suffragare questa sua te¬ 
li ospedalieri (come l’ortal- si è ricorso incredibll- 

mico e riRASPS). ad esempi come 

VpI nnmprtpoip Hi ipri in QUCllO del POlClO C Villa 

9‘ Carpegna, salvati dalla 

tonto. 1 a^ssore si e incori- lotto dei cittadini alle 

trato con I rappresentanti del mire della speculazione 

r.AROL (Fassociazione che per essere destinati, sta- 

rappresento tutte le ammini volta davvero, a verde 

strazioni ospedaliere) per stu- pubblico e quindi all’in- 

diare e concordare le forme t®ra coHettlvità. Casti- 

di una maggior collaborazio- gliene ha giudicato limi- 

SI ^ deciso di Mabilire un jj^j. u centro storico. lÀ 

rapporto piu stabile e .stretto DC — ha concluso Casti- 

tra gli amministratori e gli gitone — è il maggior par- 

uffici dclFasse-ssorato che la- tito di opposizione m« 

vorano nel campo deJl’assi ncn per questo vuole at- 

stenza ospedaliera. testarsi nel ruolo sterile 

Da segnalare, per concio 

Ajvnz mics ifnproQutkivA. SìA" 

viceversa per un ccn- 
probabilita oggi il consiglio fronte che dia effetti po- 

regionale inizierà la discus sitivi e concreti per 1* 

sione sulla legge per Io scor- città. Ci auguriamo quin- 

poro del Pio Istituto e la di che si possa arrivare 

riorganizzazione della rete o *** strumento finale 
spedaliera romana. La rela ' 

zione. come è noto, è stata 

già svolta in aprile dairas ^gkl II consiglio toma 

sessore Ranalli, il dibattito è a riunirsi per riprendere 

stato successivamente rinvia- n dibattito. Ieri Intento 

to. per consentire ai partiti. la giunto capitolina ha de¬ 
impegnati nelle trattative per ciso di sospendere fino 

l’intesa istituzionale, di veri- . .al 31 dicembre le ordl- 
ficare ogni possibilità di con- nanze di chiusura eme^ 

n Hi C ..1 contro i negozi e le bot- 

vergenza e di sul - teghe artigiane abusive, 

mento del provvedimento. A • n provvedimento riguar- 
quanto si sa. in questo frat- qa quegli esercenti che 

tempo le posizioni delia mag- hanno presentato doinan- 

gioranza e della DC sulla leg- de di autorizzazione alle 

ge di scorporo si sono note- clrcoscrlzlcnl entro 1 tempi 

volmcnte ravvicinate, e ora -fissati, 
affare possibile un voto uni¬ 
tario. - ■ "— ■' —— 


Dopo la pausa di fine 
sclllmniia 11 dllxiltlto ur¬ 
banistico è ripreso ieri 
In consiglio comunale per 
ccntlnuare, ccn sedute 
quotidiane fino a venerdì. 
Àncora tre giorni di dibat¬ 
tilo poi cl saranno le ccn- 
clusioni degli assessori e 
quindi si arriverà al voto. 
Ieri sera, intanto, tre 
nuovi interventi si .sono 
aggiunti al numero già co¬ 
spicuo di contributi che 
arricchiscono la discus¬ 
sione sulla revisione del 
piano regolatore. A pren¬ 
dere la parola sono stali 
i consiglieri De Cataldo, 
radicale, Cutolo. PLI, e 11 
democristiano Castiglione. 

I radicali — ha detto 
De Cataldo — condivido¬ 
no 1 principi Informatori 
della relazione Pala ma 
ritengono clic essa sia 
condizione necessaria ma 
non sufficiente a stabi¬ 
lire una diversa crescita 
della città: questo risulta¬ 
to potrà essere raggiunto 
solo attraverso precise ed 
immediate varianti al 
PRO. Dopo aver dedicalo 
gran parte del suo Inter¬ 
vento a « denunciare » — 
con gli argomenti ormai 
triti della propaganda ra¬ 
dicale — un presunto com¬ 
promesso ed una eccessiva 
« cedevolezza » della giun¬ 
ta rispetto alla DC l’cspo- 
nenie del PR è tornato 
sulle questioni delle va¬ 
rianti. Nei prossimi gior¬ 
ni rammlnistrazione — ha 
detto De Cataldo — dovrà 
Inviare olla Regione le 
proprie centrodeduzioni 
alle osservazioni sulle pri¬ 
me tre varianti circoscri¬ 
zionali. - 

Prendendo la parola, il 
liberale Cutolo ha espres¬ 
so una lunga .sene di cri¬ 
tiche alle relazlcnl presen¬ 
tate daH’amminlstrazicne. 
A suo giudizio infatti que¬ 
sti documenti avrebbero 
il torto di essere «non 
validi, generici e disomo¬ 
genei tra di loro ». A que¬ 
sti giudizi non hanno però 
fatto seguito proposte 
concrete ed anzi Cutolo è 
arrivato a giudicare l’ini¬ 
ziativa della giunta « più 
che l’avvio di un organico 
piano operativo il rilancio 
della mai sopita polemica 
sullo sviluppo edilizio ed 
urbanistico della città » 
e a dividere «equamen¬ 
te» tra le passate ammi¬ 
nistrazioni e l’allora op¬ 
posizione di sinistra le 
colpe della crescita distor¬ 
ta della città.. 

Sulla questione delle 
convenzioni e del centro 
storico si è imperniato lo 
Intervento di Ctestiglione, 
vicepresidente del gruppo 
consiliare de. Sul primo 
problema l’espcneote scu- 
docrociato si è rammari¬ 
cato che col tempo (e sot¬ 
to la spinta delle sinistre) 
si siano lasciate cadere 
alcune convenzioni che 
« se attuate avrebbero for¬ 
nito autentici servizi al¬ 
la cittadinanza ». Per 
suffragare questa sua te¬ 
si è ricorso incredibil¬ 
mente ad esempi come 
quello del Poielo c Villa 
Carpegna. salvati dalla 
lotto dei cittadini alle 
mire della speculazione 
per essere destinati, sta¬ 
volta davvero, a verde 
pubblico e quindi aH'in- 
tera collettività. Casti¬ 
glione ha giudicato limi¬ 
tativi gli interventi pro¬ 
posti daU’ammlnistrazione 
F>er il centro storico. La 
DC — ha concluso Casti¬ 
glione — è il maggior par¬ 
tito di opposizione ma 
ncn per questo vuole at¬ 
testarsi nel ruolo sterile 
della critica e della pole¬ 
mica Improduttiva. Sia¬ 
mo viceversa per un con¬ 
fronto che dia effetti po¬ 
sitivi e ccncretl per la 
città. Ci auguriamo quin¬ 
di che si possa arrivare 
ad uno strumento finale 
che unifichi, quanto pos-’ 
sibile, fra le diverse posi¬ 
zioni. 

Oggi il consiglio toma 
a riunirsi per riprendere 
il dibattito. Ieri intanto 
la giunto capitolina ha de¬ 
ciso di sospendere Imo 
^ al 31 dicembre le ordi- 
" nanze di chiusura emesse 
contro i negozi e le bot¬ 
teghe artigiane abusive, 
n provvedimento riguar¬ 
da quegli esercenti che 
hanno presentato doman¬ 
de di autorizzazione alle 
clrcoscrlzlcnl entro 1 tempi 
• fissati. 
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Cón la manifestozione ciHadina, alle 19, si inaugurano cinqui giornate di dibattito 


Alla « Leopardi » la collaborazione dei genitori per far fronte all'agitozione indetta dallo SNASE 


L'incontro con Bufalini apre 

oggi il festival di Colle Oppio 

• \ 


Questa sera il « via 
drìana - A Velletri « 


» alla festa del Prenestiiio - Il programma della Mole A- 
stands » e mostre in un parco risistemato dai compagni 


Nel centrOi estivo le mamme 

.Nr t é t • 

al posto di maestre assentì 


ì 


Durante le agitazioni « a singhiozzo » era 
I circoscrizione — Airistituto « Franchetti » 


presente soltanto la metà delle assistenti -- Grosse difficoltà In 
per due giorni di seguito i bambini sono stati rimandati a casa 


Nel parco e nei giardini di Colle Oppio gli "stands" e le mosire del'festival allestito 
dal compagni delle sezioni Celio, Monti, Esquilino, Ferrovieri, sono ormai pronti. La festa 
ti inaugura oggi, alle 19, con un incontro cittadino con il compagno Paolo Bufalini, della 
segreteria na/.ionale del PCI. La manirostazionedibattito avrà al centro i grandi temi al¬ 
l'ordine del giorno della vita |x)Iitica del Pae.se; «Cosa cambia coii l'accordo programma¬ 
tico? » è, infatti, la domanda posta alla riflessione dei cittadini, che questa .sera si daranno 

__tippuntainenlo nell’area del 

, fe.stlvQl. 


I fondi della Provincia per il diritto allo studio 


Già pronti due miliardi 
per corsi e buoni-libro 


I fondi per il diritto allo 
studio c i’assistcozji .scola¬ 
stica - • oltre due miliardi 
— quest’anno arriveranno in 
tempo alle scuole secondarle: 
nella seduta di ieri, infatti, 
li cotisiglio • provinciale ha 
approvato alla unanimità un 
pacchetto di delibere appron¬ 
tate dalla giunta per la de¬ 


dovranno poi presentarle al¬ 
la Provincia non oltre il 22 
ottobre. 

Altri 300 milicni. inoltre, 
.sono destinati ai corsi di .so¬ 
stegno che dureranno due 
mesi e nei quali saranno im¬ 
piegati 500 insegnanti non 
di ruolo, e che dovranno 
muoversi nella direzione del 


stlnazlcne dei soldi. 

Quella della tempestività 
non è comunque la sola — 
anche .se rilevante — novità 
negli otto provvedimenti va¬ 
rati a Palazzo Valentinl. 
Que.sti seno il frutto ~ co¬ 
me ha sottolineato l’asses¬ 
sore alla pubblica istruzicne 
li'.na Ciuffiiìi — di una am¬ 
pia consultazione con le coni- 
pctienti del mondo scolasti¬ 
co. Ad esempio sono stati 
rinnovati i criteri in base ai 
quali verranno a.s.segnati i 
buoni-libro (per una cifra 
comple.ssiva di 750 milioni i. 
1 contributi iper un ma.ssi- 
mo di 40 mila lire a testai 
saranno ripartiti noti secon¬ 
do rappartenenza agii istitu¬ 
ti. ma .solo agli alunni ef¬ 
fettivamente bisognosi, la 
cui famiglia • abbia un red¬ 
dito ncn superiore ai tre mi¬ 
lioni più seicentomila lire 
per ogni figlio. Le domande 
per ottenere i buoni libro 
saranno raccolte e vagliate 
dai Ccnsigli di istituto che 


ASSEMBLEE — IPPOLITO NIE- 
VO E ENAM alle 17.30 (Pinna- 
Muscariello) i SALARIO alte 18 
(Mancuso); SETTECAMINI alle 18 
(Orti): NUOVA OSTIA alle 19.30 
In pietta (Pani-Coco-Macciolta) ; 
ALBERONE alle 19 attivo (Tallo¬ 
ne); ROCCA DI PAPA site 19 
(Pisani); CIVITELLA S. PAOLO 
■Ile 21,30 (Ferini); MONTELI- 
BRETTI alle 20 attivo (Filabozd). 

• A COLLE OPPIO alle 17,30 
riunione con le zone delta città per 
Cellule comunali (Bischi-Ccrvi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Si 
avvertono le sezioni che oggi nell' 
ambjto delta festa dell'Unità di Col- 


rlnnovamenlo della didatti¬ 
ca c deH’organizzazione dello 
studio. Oltre 350 milioni ser¬ 
viranno Invece a fornire ccn- 
tributi per i viaggi agli stu¬ 
denti pendolari e per altre 
niiziative nel campo del di¬ 
ritto allo studio: apertura 
delle attrezzature scolastiche 
al pubblico, iniziative per lo 
inserimento degli handicap- 
pati. corsi per lavoratori, ri- 
ccrclie, biblioteche. .-\ questo 
proposito la Provincia lia de- 1 
ciso anclie l’a.ssunzicne di 
120 ordinatori bibliotecari 
che permetteranno di far 
entrare in funzione n pieno 
tempo i caitri di raccolta 
del volumi. 

Una novità, infine, anche 
nei ccnoor.si per gli a.ssegni 
di studio (che prevedono 243 
milioni di spesa); il 15^J- del¬ 
le borse saranno destinate 
alle ragazze che si iscrive¬ 
ranno agli istituti industria¬ 
li. per facilitare e incremen¬ 
tare la pre,senza femminile 
in queste scuole. 


le Oppio funzioneranno gli uffici 
I amminiltrativi della Federazione per 
I i versamenti per la sottoscrizione 
per la stampa comunista e per le 
tessere. 

ZONE — « SUO ■ a CINECIT¬ 
TÀ' alle 18,30 coordinamento X 
Circoscrizione (Carlo Freduzzi-Feb- 
braro); a TORRENOVA alle 19.30 
coordinamento Vili Circoscrizione 
(Manca): «CIVITAVECCHIA» a 
CERVETERI elle 20 attivo manda¬ 
mento (Paliotta-Minnucci). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN FRASCATI elle 13 
assemblea in sede (Trovato); SIR 
alle 18 assemblea a TOR SAPIEN¬ 
ZA (tannini). 


NumerosLssimc .sono le ini¬ 
ziative in programma per og¬ 
gi e per l prossimi giorni (la 
fe.sta di Colle Oppio durerà 
fino a domenica): dibattiti c 
spettacoli non si terranno so 

10 sul palco centrale, ma an- 
ehe nel due « spazi-aperti ». 
dedicati ai giovani e alle 
donne. - Le cinque giornate 
saranno concluse da un in¬ 
contro popolare con il com¬ 
pagno Luigi Pctraselli. del¬ 
la Direzione e .segretario re 
glonale. .sul tema « lo diffi¬ 
cili .scelte per In città ». a cui 
interverranno anche esponen 
ti degli altri portiti democra¬ 
tici. 

Oggi sarà anche la volta 
del fe.stival del Pi-enestino. 
che aprirà proprio questa se¬ 
ra i suol battenti. Nello spia/ 
zo di via Alberto da Qiussa- 
no i compagni hanno appena 
ultimato le mostre .sulla que 
stione femminile, .sul giovani, 
.sull'occupazione che sar-mno 
— a.ssieme ai temi dell’ordi¬ 
ne democratico e dell’accor¬ 
do programmatico — onche 
argomenti dei dibattiti previ¬ 
sti per questa settimana. All’ 
incontro di questa sera sui 
problemi di Roma, interverrà 

11 comoagno Ennio Signorini, 
consigliere comunale. 

Le feste dell’Unità in cor¬ 
so in tutta la città c la prò 
vincia sono numerosLssime. e 
tutte ricche di molteplici ini¬ 
ziative. Alla festa organizza¬ 
ta dalla zona nord alla Mole 
Adriana, nella vasta area 
sotto Castel S. Angelo occupa¬ 
ta dagli stands e dalle mo¬ 
stre, si danno appuntamento 
ogni sera centinaia di giova¬ 
ni, donne, cittadini, lavorato^ 
ri. Questa sera alle 19 si ter¬ 
rà un incontro-dibattito sul 
tema contro la violenza, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia »; vi pttrteciperan- 
no. fra gli altri, il direttore 
di Paese Sera. Aniello Coppo¬ 
la e del Messaggero, Luigi Fos¬ 
sati. 

A Velletri il festival — già 
Inaugurato — è stato allesti¬ 
to nel giardini di Santa Ma¬ 
ria deirOrto, un po’ fuori 
città, verso Riano. I compa¬ 
gni hanno lavorato intere 
giornate per sistemare II par¬ 
co. lasciato in abbandono da 
tempo. L’area, molto sugge¬ 
stiva, è stata cosi resa acces¬ 
sibile a tutti e rimarrà a di¬ 
sposizione della comunità cit¬ 
tadina. Alle 18.30 si terrà 
questa sera un dibattito sul¬ 
le scuole e sull'attività con il 
compagno Maurizio Barletta, 
del Comitato direttivo delia 
Federazione. 


fi partito ) 



Bambini giocano nella pineta del Centro estivo « Leopardi » » Belsito 


Ancora incompleta la mappa delle nuove classi negli istituti superiori 


In ritardo le nomine degli insegnanti 

A due mesi dalle preiscrizioni non è possibile definire gli organici - Continua 
lo smistamento degli studenti in sovrannumero - Le crìtiche della Cgil-Scuola 


A ixjco più di due mesi dal- 
l’aiicrtura delle .scuole, anti¬ 
cipata l>er il prossimo anno 
al 20 settembre, molti docenti 
non sanno ancora in quale 
istituto andranno ad in.segna- 
re. Inoltre un buon numero 
di studenti provenienti dalla 
terza media non conoscono 
ancora il nome della scuola 
superiore verso la quale sa¬ 
ranno «smistati». Nonostan¬ 
te le buone intenzioni, insom¬ 
ma. il meccanismo delle «pre- 
iscrizioni» non ha dato i ri¬ 
sultati sperati e anzi rischia 
di acutizzare l problemi or¬ 
mai annosi della nomina de- 
gli insegnanti e delle catte¬ 
dre vuote fino o Natale. 

Come si ricorderà, fin da 
maggio i ragazzi delle scuole 
di ogni ordine e grado hanno 
consegnato alle rispettive se¬ 
greterie le schede in cui co¬ 
municavano la classe o la 
scuola che intendevano fre¬ 
quentare per l’anno .successi- 


I vo. La scelta è stata poi con- 
[ fermata a fine giugno, all’in¬ 
domani dei risultati definitivi 
{ degli scrutini. Il nuovo mec¬ 
canismo doveva servire a 
tracciare con un netto anti¬ 
cipo la imppa delle classi e 
delle cattedre, permettere la 
nomina tempestiva degli in¬ 
segnanti e garantire l’effetti¬ 
vo ' inizio dell’anno scolasti¬ 
co alla data prevista. Ma le 
difficoltà si sono fotte sen¬ 
tire subito, e .soprattutto per 
quanto riguarda la superiori. 

Di fronte al « pacchi » di 
« prelscrizioni » di alunni li¬ 
cenziati dalla scuola media 
non pochi istituti si sono tro¬ 
vati minacciati daU’incubo di 
doppi e tripli turni o più 
semplicemente sono stati co¬ 
stretti a dichiarare il «tutto 
esaurito ». E’ il caso del « Du¬ 
ca D’Aosta » o per fare un 
altro esempio del tecnico in¬ 
dustriate Arangio Ruiz. che 


fin da giugno ha depennato 
ben 400 « aspiranti ». Le sche¬ 
de degli alunni «eccedenti» 
hanno incominciato quindi ad 
essere palleggiate di Lstituto 
in istituto, alla ricerca di 
posti disponibili. Colloqui e 
incontri fra 1 consigli d’isti¬ 
tuto e il provveditore, non 
sono riusciti ancora a risol¬ 
vere numerose situazioni di 
superaffollamento, e in so¬ 
stanza la mappa degli orga¬ 
nici è tutta da definire. 

« Alla scelta di attuare que¬ 
st'anno le preiscrizioni — di¬ 
ce un comunicato diramato 
dalla CGILscuola — che ave¬ 
vano soprattutto il senso di 
■ garantire una sollecita defi¬ 
nizione degli organici ed una 
completa individuazione delle 
esigenze relativi ai servizi e 
all’edilizia, non ha corrispo¬ 
sto un adeguato intervento 
dell'amministrazione scolasti¬ 
ca 


ELOGIO DI FERRARA 
Al VIGILI DEL FUOCO 
CHE INTERVENNERO I 
A CASSINO 

Una delegazione del vigili 
del fuoco di Froslnone, del 
reparto che intervenne nel- • 
l’incendio della fabbrica Asbit 
Supiergas di Ca.ssino dove per¬ 
sero la vita 3 di loro e un 
operaio, si è incontrata col 
presidente della Regione, 
Ferrerò. 11 quale ha rinno¬ 
vato l’elogio per l’azione svol¬ 
ta e ha sottolineato come 
l’episodio di Ca.ssino testimo¬ 
ni. di fronte alla crisi che 
sembra investire tanti valo¬ 
ri, resistenza di un altissimo 
e cosciente attaccamento al 
dovere della solidarietà civi¬ 
le, del quale i vigili del fuoco 
anche in questa occasione 
hanno fornito una prova 


« à’oH è stato un mese fa- 
Cile. Ormai siamo agli sgoc¬ 
cioli c possiamo dite che il 
centro ha funzionato, ma 
questo grazie anche alta col¬ 
laborazione di numerosi ge¬ 
nitori. Molti di noi hanno 
infatti cercato di compensa¬ 
re con la toro presenza i vuo¬ 
ti lasciati dal personale che 
ha partecipato agli scioperi 
indetti dallo SNASP». A par¬ 
lare è Mari.sa Forzi, rappre¬ 
sentante dei genitori nel co¬ 
mitato di gc.stlone del cen¬ 
tro estivo Giacomo lx*opardl, 
nella XVII clrcascrizione. Da 
quando sono iniziate le agi¬ 
tazioni « a singhloz/o » del 
IX’r.sonale aderente ai .sinda¬ 
cali autonomi della .scuola 
elementare, quindi dai prl 
mi di luclio, ha pa.*i.sato tutte 
le mattine e six'.s.so anche 
i pomeriggi, a.-òieine alle 
tnac.stro e a.s.si.stcnti rimaste, 
per coprire i vuoti aperti tra 
1? loro file. Non è stata la 
sola. Assieme a lei hanno 
lavorato, organizzandosi In 
vere e proprie « ronde ». con 
turno 0 calendario di pro- 
.senze, almeno altri dieci ge¬ 
nitori, del comitato di ge¬ 
stione e non. 

Il centro estivo la'opardl 
ospita 2,50 bambini, dal 4 al 
12 anni, dei quartieri Maz¬ 
zoli. delle Vittorie. Borgo 
Prati e Trionfale. E’ uno del 
più affollati fra quelli (in 
lutto cento) realizzati questo 
anno. Ma può — diciamo 
CO.SÌ — permetterselo. Di spa¬ 
zio e verde ce n’ò in abbon 
danza. La .scuola ha grandi 
nule, un vn.sti.s-slmo refetto¬ 
rio, cinque padiglioni, uno del 
quali è stato tra.sformato in 
« punto d’appoggio » per 1 
18 handicappati integrati nel 
centro. Tutt’lntorno, la pi¬ 
neta di Beislto. 

« Qiicìt’anno avevamo final¬ 
mente la possibilità di fare 
del centro un servizio vera¬ 
mente nuovo c funzionante 
— dice Piera di Sia.so. un’al¬ 
tra mamma — Mi riferisco 
appunto al verde, alto sixizio, 
al gruppo di animatori, al 
fondi. 2 milioni, messi a di¬ 
sposizione dalla circoscrizio¬ 
ne per le gite e il materiale 
didattico )K IjO sciopero del¬ 
lo SNASE ha rLschlato di 
mandare tutto all’aria. Ci .so¬ 
no stati giorni in cuisu 10 
maestre ne erano fifesenti 
soltanto 5. E allora alcuni 
genitori hanno dcci-so di in¬ 
tervenire in prima persona. 
« Non volevamo boicottare 
nessuno — continua Piera di 
Staso — anche se, di siniro, 
non condividiamo certi me¬ 
todi di lotta, ma non vole¬ 
vamo nemmeno far perdere 
ai nostri bambini un'occasio¬ 
ne di vacanza, né che an¬ 
dassero in fumo gli sforzi di 
analificazionc del servìzio fat¬ 
ti dallo stesso Comune y>. 

La pineta attorno alla 
« Leopardi » è piena di bam¬ 
bini. in queste giornate di 


] luglio. Ogni niatlina arrlvà- 
no allo 8,30 con le vettur* 
deH'ATAC, clic hanno prov¬ 
veduto a raccoglierli davanti 
alle loro scuole. L’intera mat¬ 
tinata la pa.s.suno scorrazzan¬ 
do tra gli alberi, giocando a 
pallavolo o pallacanc.stro, o 
inventando storie seduti in 
cerchio sul tappeto di aghi 
di pino. Molti di loro jicrò 
prolerl.scono costruire jxjr 
qualclie ora i burattini nella 
aula « della fanta.sia », quel¬ 
la interamente dedicala ai 
materiale e alle attività di 
animazione coo«ilnatc da! 
gruppo dello SNASE-ACLI. 

: Poi alle 12,30 lutti neir«aulA 
I della papp.i»; il nomignolo 
I non è origln.ile. ma è quello 
che gli .stes.ìi bambini hanno 
I sastltulto .1 « men.s.i », serl- 
! vcndolo a grandi lettele co- 
1 lorate .sii un c.irtcllo affìs-so 
I alla port.i del refettorio Qui 
I tutto è « .1 mi.siira di bambl- 
1 no»- 1 tavoli verdi .schierati 
' in lunglil.ssimc file, le sodio- 
! lino l)a.s.se. Ira cui .si muovo- 
[ no .svelte le maestro d’aslto 
I e le a.ssistcntl del Comune, 
j Fra di loro ci .sono anche 
alcune mamme, gli animatori 
e gli ste.ssl bidelli. 

« Questo sciopero ci ha fatto 
passare del brutti quarti d’ora 
— commenta Marisa Ferzi — 
ma ci ha anche fatto sco¬ 
prire uno spinto di collabo¬ 
razione clic forse era diffì¬ 
cile immaginare ». 

Non in tutti i centri, però, 
ò scattato 11 «volontariato» 
di genitori e bidelli. In alcu¬ 
ne scuole le ii.sslstentl, data 
l’as-sen/a di numerose colle- 
glic, lianno lamentato l’im- 
)-.o.s.sibiIità di .seguire tutti l 
D.imbini. di tener dietro • 
.< squadre » passate da 15 a 
30 ragazzini. Tra i centri che 
hanno rcgi.strnto le difficol¬ 
tà più gro.s,se c’è la « Scuo¬ 
la giardinieri » di villa degli 
Scipionl. nella I rirco.scrlzlo- 
ne. « Più (ti una volta — dice 
la coordinatrice — ci siamo 
ritrovate in cinque maestre, 
su II. Ed é successa forse 
la cosa peggiore. I bambini 
hanno comincialo a non ve¬ 
ntre più. Degli 80 che ave¬ 
vamo all’inizio ora ne sono 
rimasti .soltanto la metà ». 

Anche In un altro centro 
della I, quello rcallzz-sto a! 
la scuola Franehctti. le agi¬ 
tazioni dello SNASE hanno 
mc.s.so più di una volta In 
forse li funzionamento dei 
centro, che iwr ben 2 giorni 
è .stato addirittura costretto 
a chiudere. Pochls-slme in¬ 
vece le ripercu-ssionl nella 
IX e ncirviri. In questa 
circoscrizione, 1 contri .sono 
10, di.s.seminati nella cintura 
di borgate a cavallo tra la 
: Prenestina c la Casilina. In 
I questo mese hanno ospitato 
j complessivamente 000 bam- 
I bini, ed altrettanti se nc 
j prevedono per agosto. 

Rosanna Cancellieri 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria •lell'Accademìa è 
aperta tutti I giorni tariali asclu- 
lo il sabato pomeriggio dalle 
ora 9 alla 13 a dalla IO all* 
19 par il rinnovo dalla ass»- 
ciarloni alla «ragiona *977 78. 

FERRO-CORINI-BACNOLI 
ALLA BASILICA DI MASSENZIO 
Domani e venerdì alle 21.30 alla 
Basilica dì Massenxio, concerto 
diretto da Gabriele Ferro con il 
duo pianistico Gino Gormi-Euge- 
nio Bagnoli (stagione estiva dei 
concerti dell'Accademia di S. Ce- 
, cilia, tagl. n. 16 e 17). In pro¬ 
gramma: Bruckner. ouverture in 
gol minore; Mozart, concerto 

K. 365 per due pianoforti e or¬ 
chestra; Dvorak, Sinfonìa n. S. 
Biglietti in vendita al bottegh'no 
di Vìa Vittoria, mercoledì dalle 
ore 9 alte 14; giovedì e venerdì 
dalle 10 alie 13; al botteghino 
della Basilica dì Massenzio gio¬ 
vedì e venerdì dalle ore 19.30 
in po'. Prezz: a L. 1.000 per 
iscritti a AICS. ARCt-UISP, 
ENARS-ACLt. ENOAS. 

CLI ABBONAMENTI ALLA STA¬ 
GIONE CONCERTISTICA 1977- 
1978 DELL'ACCADEMIA DI 
SANTA CECILIA 
Si comunica che gli abbonamenti 
alla stagione sintonica c di musi¬ 
ca da camera 1977-78 dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia possono 
assere sottoscr.ttl nei seguenti pe¬ 
riodi: dal 14 al 22 settembre per 
le conferme da parte degli abbo¬ 
nati alla scorsa stagione; dal 28 
settembre al 6 ottobre per i 
nuovi abbonamenti; dal IO al 
12 ottobre per ■ nuovi abbona¬ 
menti ridotti. Gli abbonamenti s. 
ricevono presso 'I bottegh'no del- 
l'Auditono. in Via della Corscìlia- 
z onc 4 - tei 6541044, nei gior¬ 
ni ieriali dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 a.le 1S. 

AIDA E RICOLETTO 
ALLE TERME DI CARACALLA 
Mercoledì 27, alle 21. alle Ter¬ 
me di Carocalla. replica di AIDA di 
G. Verdi (rapp. n. 9) coiKertata c 
d'rctta dal maestro Menno Woli 
Ferrari. Interpreti princ pali: Maria 
Parazzmì, Kat.a Angcloni. Amedeo 
Zambon. Giulio Fioravanti. Luigi 
Roni e Carlo Padoan. Prim' balleri¬ 
ni-. Cristina Latini. Alfredo Rainò ed 
i! Corpo di Bailo del Teatro. Gio¬ 
vedì 28. alle 21. replica di RIGO- 
LETTO d: G. Verdi concertato e 
diretto dal maestro Luciano Ro- 
sada. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
Basilica di Santa Francesca Ro¬ 
mana 

Alle ore 21.15 (Cynthia Treg- 
gor (violino), Luigi Bassani 
(vìoIotKcIlo). Michela Inccnio 
(clariisctto). M-usìche d- Corellì. 
Schubcrt. Schumann. Debussy. 
teatro di VERZURA - 734S30 
Villa Cclìmontana - P-za SS. Cio- 
vanni o Paolo 

Domani alle 21.30 spettacoli del 
Complesso Romano del Balletto 
■ diretto da Marcella Otinelli: Le 
' S (fidi. Romeo e Giulietta (siti- 
tesi). Le corsaire (grand pas de 
deux). Oivertissement (matinées 
et soirées musicales). Prenotazio¬ 
ni e vendita presso il botteghino 
de; teatro - Tel. 734820 - Scon¬ 
ti ENAL-ARCI 


TEATRi 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TAV 

•O • ISBBBSB 

Alle 21.30 ■ Aniitrtone ■ di 

Plauto. Con Sergio Ammirata. Li- 
|Hm Chiarì. Gianna Marcili. Mar- 
nini Olas, Michele Fran¬ 


cis. Franco.Santelli, Sergio Buz- 
zanca. Regia di Sergio Ammirala. 
Scene di Francis, costumi dì Lu¬ 
ciana Luciani. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 

Sono in vendila presso il botte¬ 
ghino del Teatro Argentina i bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 a 15-19 esclusa la dome¬ 
nica. 

DEI SATIRI - 6SB.S3.S2 

Alle 21,15 la CT.I. presenta: 
■ La trappola » giallo in due 
tempi di A. Christie con J. Fier- 
ro. T. Sciarra, M.G. Repelto, A. 
Cionchella, E, Spìtaleri, E. Sira- 
vo. P.M. Scalondro. M. Giganti- 
ni, T. Fusero. Regia di Paolo 
Paoloni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

MONGIOVINO - 5130405 

Alle 21 il Teatro d'Artc di Roma 
presenta: ■ La moschetta » del 

Ruzante (Angelo Beolco). Regia 
dì G. Maestà. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Liceo Scientilico < Archimede » 
V. Vaglia. 8 • 8109762-8102209 
Alle 21.15: « Mcrcalor » di Plau¬ 
to con Paolo Carlini. 

TEATRO Ol ROMA - COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 776.960 

Arena Orione, Via Tortona. 3 
Alle 21.15; « La finta amma¬ 
lata > di C. Goldoni. Regia di 
A. Corti. 

TEATRO Ol ROMA • COMUNE DI 
ROMA - XIII CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romane di Ostia Antica 
Alle 21,15: ■ Romeo e Giu¬ 
lietta > di W. Shakespeare; 
coordinatore Orazio Costa. 

VILLA ALDOMRANDINI 6794151 
Alle 21.30 XXV Estate del 
Teatro Remano. La Compagnia 
Stabile < Checco Durante > pre¬ 
senta: ■ 47 morto che parla » 
di S. D'Arborio. Regia dì Enzo 
Liberti. 

IV ESTATE TUSCOLANA 

TEATRO DELLE MONTANE - Vil¬ 
la Terleaìa 
940.331 
(Riposo) 

PRIMA ESTATE Ol PROSA AL^ 
PAVENTINO 

C/o Teatro aa'aperto dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
• I Teatranti » pres.; ■ Un'altra 
nsa nirm ola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia dì 
Fabio CrìsafL 


SPERIMENTAU 


ALBERICO • 654.71.17 

Alla 21,30 la Compagnia II Pa. 
tagruppo presenra • Eeipedocle » 

d. Holderlin. Regia di Bruno 
Mazzalii. 

BEAI 72 317.715 

Alle 21.15 Escrciz.o n. 1 solo 
performance di Rossella Or. 
Ore 22.15; « La vita * più im¬ 
portante dì ciò che la rappre¬ 
senta > di A. Crii; ■ Anna ». 

CENINO 7 COLLETTIVO ■ G > 
251.053 

Alle 9-1S Centri Ricreativi 
Estivi - L'educazione dei < Ba- 
b es Oranghi *: stimolo didat¬ 
tico su « L’enfant aav v age ». 

. Tema: Mostra collettiva c festa 
nei quartieri per i due Babies 
Oranghi. Allestimento di mo¬ 
stre itineranti sul tciritorio, 
con materiali e pupazzi Babies 
Oranghi, al line di rendere par¬ 
tecipe la popolazione dcll'cspe- 
ne.nza v'ssuta da scolari, inse¬ 
gnanti e operatori. 

CENTRO B • COLLETTIVO CIOCO- 
Sr-LF.A 

Atta 8,30: Centro estivo dì Ca- 
s;elverde: ricerca sul gioco e il 
giocattolo. 


CENTRO 13 • RUOTALI8ERA 
267.36.74-511.59.77 

Alle 10 laboratorio musicale per 
il gruppo < linguaggio musicale e 
rapporto strumentale > con il mu¬ 
sicologo A. Reisin; 

Alle 18 laboratorio musicale sul 
rapporto «musica ed educazione» 
con il musicologo A. Reisin nei 
locali della biblioteca popolare 
di Via delle Antille n. 22-24 
(Ostia). 

Alle 10 riflessioni sul lavoro nei 
centri estivi e processo collettivo 
di scrittura del diario di lavoro. 
ALZAIA 661.505 

Alle 17 Seminario uso Audio¬ 
visivi per la IX circ. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 32S.1S3 L. 2.600 

Ncll'aAiM del Sigaore, con N. 
Manfredi - OR 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCTONE 836.09.30 L. 1.000 
L'acino del banco dei pegni, con 
R. Steiger - OR (VM 18) 
ALFIERI 290.251 L. 1.100 

(Chiusura aativa) 

AMBASSADE 5408901 L 2.100 
Giù la testa, con R. Steiger - A 
(VM 14) 

AMERICA 581.61.68 L. I.SOO 

(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1,500 

(Chiusura astiva) 

ANTARES 890.947 L. 1,200 

I aiafnìlici 7. con Y, Brynner - A 
ARRIO 779.638 L. 1.300 

Sgoadra «olanta, con T. Milian 

G 

ARCNIMBDE OIMAI • B7BJ67 

L. 1.200 

LaiKillatta a Ginavra, con L. Si¬ 
mon • OR 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 10 - GRUPPO DEL 50LE 
7615387-7884586 

Dalle 9 alle 12: attività di ani¬ 
mazione presso il C.R.E. - Don 
Rinaldi. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle 8,30 al Centro ricreativo 
estivo: « A. Diaz » IX Circ. 
animazione socio-culturale per 
bambini. Ginnastica creativa 
g'oco teatrale, burattini, dise¬ 
gno, narrativa, giochi aU'apcrto 
e audiovisivo. 


fscJTermi e ribalte' 




CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731J1J.08 
La sbandata, con D. Modugno 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Giochi d'amore alla francese, con 

M.H. Regnes (VM 18) 


CINE CLUB 

FILM5TUOIO • 654.04.64 . 
STUDIO 1 

Alle 19. 21. 23: « le sono un 
aatarthice ». 

STuDiU 2 

Alle 19, 21. 23 ■ Asylum » di 
R.O. Laing. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 21.15 e 23 « Hiroshima 
mon amour » di Resnais e « Le 
chant da Sfrena » di Resnais. 
CINE CLUB L'OFFICINA 8b2.530 
Alte 18.30. 20.45. 23: ■ Re¬ 
becca. la prima moglie » di A. 
Hitchccck. 

POLITECNICO CINEMA 360S606 
Alle 19, 21. 23: « Ivanhec » 
CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
•URC (via M. Fasan 36. 
Ostia Udo) 

Alle 21: « Izici della ribalta » 
di C. Chaplin. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


O « La fìnta ammalata s (Arana Oriona) 

CINEMA 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


« L’uomo d«l banco d«i pegni > (Alcyone) 

« I magnifici sette ■ (Antares) 

« Lancillotto e Ginevra ■ (Archimade) 

■ Tre donne» (Ariiton) 

« Il clan dei Barker » (Aritton n. 2) 

« Il re del giardini di Marvin» (Capranìchetta) 
« Rocky > (Eden, Triomphe) 

■ Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
«Irene Irene» (Giardino) 

■ Dramma della gelosia » (New York) 

« Fase IV distruzione terra » (Smeraldo) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

« Hollywood party » (Boito) 

« Slamo uomini o caporali? » (Edelweiss) 

■ La rossa ombra di Riata > (Moulin Rouge) 

• Riusciranno i nostri eroi...» (Nuovo) 

■ Corvo Roseo non avrai il mio scalpo » (Rialto) 
«Il giorno della civetta» (Rubino) 

«Mister Hulot nel caos del traffico» (Trianon) 

< Contestazione generale » (Verbene) 

« Hiroshima mon amour > (Cineclub Sadoul) 

< Rebecca » (L'Officina) * 

< Luci della ribalta > (Cineclub Luxemburg) 

« Monsìeur Verdoux > (Filmitudio 1) 

«Asylum» (Filmstudio 2) 


FIAMMETTA 


. I 


ARISTON • 353.230 L. 2.S00 
Tra donna, dì R. Aitman - OR 
ARISTON N. 2. 679.32.67 

l_ 2.500 

Il clan dei Barker, con S. Winters 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura astiva) 

ASTOR 622.04 09 L 1.500 

Inchiesta pericolosa, con F. Si- 
natra - G (VM 18) 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA 636.209 1- 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 7610656 l_ 1.200 

Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

AUREO S80.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 160 L 1 200 

Duci, con D. Wcaver • OR 
(VM 14) 

AVENIiNU 573 137 L. 1.500 

(Chiusure estiva) 

BALDUINA J47 S92 L 1 100 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

BARBERINI U 2.500 

La Btaaaa dei » o r a va, con U. 
Toenani SA (VM 14) 

BELSITO - 340.B87 U 1,3B0 

(Chiusura astiva) . 

BOLOCNA - 42B.70e k. 3.0BB 

(Chiusura astiva) 

BRANCACCIO - 795,255 

L. 1,500-2.000 
(Chiusura astiva) 

CAPITOl • 393.280 L 1.B0B 

N fralall* più larbe 61 Bherlock 


Holmes, con G. Wilder • SA 

CAPflANiCA 67P.2A.b5 a, 1.600 
(Chiusura astiva) 
CAPRANÌCHETTA - 6B6.B37 

L. 1.600 

il ra eet giardini di Marvin, con 
J. Nkhotson - OR 

COLA Ol RIENZO • 3S0.5B4 

L. Z.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - 580.454 

L. 1JOO 

(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L, 1.000 

lisa la belva delle SS, con D. 

) Thome - OR (VM 18) 

> DUE ALLORI 273.207 

L. t OOO 1.200 
I II mostro della strada di cam- 
1 pagna 

EDEN 380.188 L. 1.300 

Rocky. con S. Stallone - A 
EM8AS5T 870.245 L. 2J00 
Folli a liberi amplassl, con J. P. 
Marìeile - SA (VM 18) 

EMPIRE 8S7.719 U 2^00 
Una nette aieviaiantata, con 
5. McLainc - 5 

ETOILA 687.556 U 2,500 
M a lt i mmm aera a rana, con F. 
Boikan • OR (VM 1t) 

ETRURIA - 699.10.70 k. 1,000 

Ripose 

CURCINE 591.09.00 k. 0.100 
Od ami impara dal aaa ea 

(Prima) 

EUROPA 005.730 k. XOOO 

(Chiusura astiva) 

FIAM MA . 475,11,00 k. O JOO 
Ua bar^aaa plecele piccalew con 
DR 


475.0464 

L, 2.100 

(Chiusura esliva) 

GARDEN SV2.d48 L. 1.500 
Squadra «olanta, con T. Milian 
G 

GIARDINO - 094,946 k. 1.000 
Irena Irena, con A. Cuny - OR 
GIOIELLO - 664.149 L. l.UOO 
Pasqualino Settabellezza, con G. 
Giannini • DR 

golden - 755.002 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CRECORT • 638.O6.00 L. 2.000 
Super Kong, con F. Taylor - A 
HOLIOAT 858J26 L. 2.000 
La aMrchaaa Von_, con E. Cia- 
ver • OR’ 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 U 1.600 
(Chiusura astiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Mantredì - SA (VM 14) 
MAE5I050 • 780.086 L. 2.100 
(Chiusura astiva) 

MAJE5TIC • 649.49.08 k. 2.000 
La ragaxa* pon pen, con J. lohu- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURT . 856.17.67 L. 1.100 
Besliatitb. con J. Mayniel - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Sebastiane, con N. Kennedy - DR 

MICNtTN D'ESSAI 869.493 

L. 900 

Lo sbarco di Atuio, con R. Mit- 
chum - DR 

MODERNE! 1A - 460.285 

L 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 I. 2.500 
Bel ami impero del sesso 

(Prima) 

NEW rC-MR 780.271 L. 2.300 
’ Dramma della gelosia, con M. 
Masireìanni - DR 

N.I.R. . 589.22.96 U 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO 5TAO - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1J00 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 U 2.000 

La meglia del prete, con S. Lo- 
ren - S 

PASQUINO 580.36.22 U 1.000 
The band news bears (Che botte 
se iiKontii gli orsi), con W. Mat- 
thau - A 

PRENESTE . 290.177 

L 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura attiva) 

QUIRINALE - 462 853 L. 2.000 
I santiaaimi, con Mìou Miou - SA 
(VM 18) 

QUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura attiva) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chluaura astiva) 

BEALE • 501.03.34 L. 2.000 
C a b ra fare* aqaadra giuatisiari, 
con M. Lana • DR 


064.105 

(Chluaura estiva) 
RITZ • 037,401 
(CMuaure eathre) 


L. 1.300 


i. 1.000 


RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Arancia meccanica, con M. McDo¬ 
well - DR (VM 18) 

ROUGE E1 NOIR - 854.305 

L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ROXY - 870,504 L. 2.100 

Sangue di sbirro, con J. Pelan- 
ce - G 

ROtAL 757.45.49 k. 3.000 
Il figlio di Spartacus, con 5. Rte- 
ves - SM 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Fase IV diatruzlona terra, con N. 
Davenport • OR 
SUPERCINEMA ■ 485.498 

L. 2.500 

Sangue di sbirro, con J. Palan- 
ce - G 

tiffany • 462.390 L. 2.500 
VUl privati pubblich* virtù, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 
TREVI . 889.619 l_ 2.000 

(Chiusura astiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

U 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE - 433.744 

l _ 1.200 - 1.000 
Si può fare... amigo, con B. 
Spencer - A 

UNiVcMsAL 8S6.030 L. 2.200 
Il mistero delle 12 aedie, con F. 
Legella - SA 

VIGNA CLARA - 330JS9 

L. 2.000 

(Ch’usura estiva) 

VITTORIA - 571.357 k. 1.700 
(Chiusura estiva) 


700 


SECONDE VISIONI 


k. 450 


ABAOAN - 624.02.50 
(Non pervenuto) 

ACILIA . 605.00.49 L. 600 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
C (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

APRILA ■3a.07.18 L. 700-600 
Frtulcin Kitty, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA 570.855 k. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 481.570 ‘ 

U 700-600 

(Ch.usura estiva) 

APOLLO 731.33.00 U 400 

La iena dalle zanne d'acciaio, con 
Chin Lou - A 

aquila 75A.9S1 L. 600 

La dama resta uccida 7 volta, 

con B. Bouchet - G (VM 14) 
araldo 254.005 I. 500 

Oh Serafina, con R. Pozzetto • S 
(VM 18) 

ARiEL 530.251 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 

le sono la lagge. con 8. Lanca- 
ster • A 

AURORA 393.269 L. 700 

La segretaria privata di mìo pa¬ 
dre. con M. R. Omaggio - S 

(VM 14) 


AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Quattro mosche di velluta grigio, 
con M. Brandon - G (VM 14) 
BOHO ■ 831.01.98 L. 700 

Hallyvread party, con P. Scllers 
C 


L. 600 


BRISTOL 701,54.24 
Mala amara a mòrta 
OROADWAT - 281.57.40 U 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 381.00.12 L. 750 

Il praaagia, con G. Pcck - DR 
(VM 18) 

CASSIO 

(Ripete) 


CLODIO • 359.56.57 
(Chiusura estiva) 

COLORADO - 627.96.06 L. 800 
(Chiusura astiva) 

COLOSSEO - 736.355 L. 800 
Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant - 5 (VM 18) 
CORALLO . 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Italian Secret Service, con N. 
Manfredi - SA 

DELkb MIMOSE • 366,47.12 

L. 200 

(Riposo) 

delle RONDINI > 260.193 

L. 600 

Le Impiegale stradali, con F. Bc- 
nussì - S (VM 18) 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
Mia nipote la vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

DORIA • 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
Siamo uomini o caporali, con 
Totò - SA 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura astiva) 

ESPERIA - 562.884 L. 1.100 

Inchiesta pericolosa 
ESPERO ■ 893.906 L. 1.000 

(Riposo) 

FARNESE D’ESSAI . 656,43,95 

L. 650 

La vergogna, con P. Ullmann - DR 
(VM 14) 

GIULIO cesare . 553.560 

L. 6G0 

Muhammad All II più grande 
DO 

HarlEM - 691.08.44 L. 400 

Stringimi forte voglio la tua dol¬ 
ce verginità 

HOLLYWOOD • 290.051 I- 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLT 422.698 1_ 700 

Bestialità, con J. Mayniel • OR 
(VM 18) 

MAC0T5 D’ESSAI • 622,30,52 

L. 500 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - OR (VM 18) 
MADISON 512.69.26 l. 800 I 
Remo e Romolo storia di due li- I 
gli di una lupa, con C. Ferri - C ì 
(VM 14) 

MISSOURI (c» Lcbion) . 5S2.344 

L. 600 

(CMusurm estiva) 

MONDIALCINE (ea Faro) 

52.50.790 U 700 

Boccaccio, con E. Montesano • C 
(VM 18) 

moulin ROUGE (a> Brasil) 

, La rossa ombra dì Riata, con R. , 
Harris - A 

NEVAOA - 43.02.68 L. 800 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - OR (VM 14) 

NIAUARA 827.32.47 L. 250 

Ercole e la regina 4i Lidia, con S. 
Koscina • SM 

NUOVU 588.116 L. 600 

Riusciranno i Destri croi_?, con 
A. Sordi - C 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
Modesty Olai aa, con M. Vitti 
SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

Un corpo da possedere, con D. 

Handessin - DR (VM 18) 
PALLAOlUM - 511 02.03 L. 750 
iames Bond 007 Casinò Ooyale, 
con P. Scllers - SA 


RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 300 

Il giorno della elvella, con F. 
Nero - DR 

SALA UM6ERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Gli ultimi giginti, con C. Hc- 
slon - A 

SPLENOIO - 620.205 U 700 
Gorgo, con B. Traveri - A 
TRIANUN 780.302 l_ 600 
Monsìeur Hulot nel C6«s del 
traillco, con J. Zati - SA 
VERBANO 851.195 |_ 1.000 

Contestazione generale, con N. 
Manfredi - SA 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI (Villa Oorghasa) 
(Non pcrvanuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 • U 500 
Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 


ARENE 


CHIARASTELLA 
(Non pervenuto) 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 

La vergine il toro e il Capricorno, 
con E. Fcnech - SA (VM 10) 

LUCCIOLA 

I due gondolieri, con A. Sordi • C 
MEXICO 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NEVAOA 

Italia a mano armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

NUOVO 

Riusciranno i nostri eroi..,, con 
A. Sordi - C 

ORIONE 

Ore 21.15 spettacolo teatrala 

S. BASILIO 

II boxer dalle dila d’acciai*, C6D 
S. Ling-Feng - A 

TIBUR 

Bestione supcrtlar 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 


SALE DICKESANE 


CINE FIORELLI - 757.88.95 
Otto in foga, con 0. Hopa • Q 
degli SCIPiONI 

Il bacio di una marta, caa IL 
Dionisio - S 
PANFILO 864.210 

Il dormiglione, con W. 

SA 

TIBUR 495 77.62 
Bestione soperstar 


ACILIA 

DEL MARE • 605.01j 07 
(Non parvanuto) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 


FLANETARIO • 475.99.90 

I. 700 

Macbath, con I. Finch • OR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA • 091,3501 


k. 450 


(Riposo) 

RENO • 451.901 
(Non pervenuto) 

RiAkTO • 079,07.65 
Corvo raaaò eoa avrai il mlò 
ocalpo, con R. Redford • OR . 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Kakkieninippen, con Rie ■ OiNI 
C 

SISTO (OHis) • 661.07.50 
E vivono felici c caalanti • DO 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE CNAL, AGIfc 
Alcione, A m b a acialari, AttaNlia, 
Avarie, Ròlta, Crietallò, Giavdbwy , 
ladana, Jally, Lablòa, Madiaait, 
Noav* Olliapia. Planetario, 

Parta. Riatta, Sala Um b ei t a, 
did. Troiana di Fiaadclaa, MMa, ■ 
Verbali*, Eaaaa l i. , *. 
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uoni risultati nella prima giornata degli « assoluti » di atletica leggera 

Grande Buccione nella marcia 
Splendido Zarcone nei 10 mila 


Il marciatore ha vìnto i 20 Km. in 
1.26’37’’5 - Il mezzofondista ha battuto 
Fava al termine di una bellissima gara 


ROMA — « Valeva la pena 
di continuare, di insistere, di 
provare a conciliare univer- 
sità e marcia. Sono felice, 
non so dire quanto sono fe¬ 
lice! ». E di ragioni per es¬ 
sere felice Roberto Buccione, 
neo campione dei venti chi¬ 
lometri di marcia, ne ha da 
vendere. Roberto, infatti, non 
si è limitato a vincere ma 
ha pure realizzato una pre¬ 
stazione cronometrica di ec¬ 
cezionale valore percorrendo 
la distanza in un tempo — 

l. 26’37"5 — addirittura « mes¬ 
ticano ». Ieri sera Buc- 
clone ha illuminato la prima 
giornata di questi campiona¬ 
ti italiani di atletica leggera. 
11 ragazzo ha dimostrato co¬ 
raggio e talento perché pro¬ 
prio in questi giorni ha da¬ 
to i’ultlmo esame universita¬ 
rio e gli manca solo la tesi 
di laurea per diventare ar¬ 
chitetto: attività sportiva e 
vita quotidiana conciliate in 
maniera più che splendida 
non sarebbe possibile. 

Dopo la grande gara di 
marcia c’è subito da dire del¬ 
la stupenda lotta sui « dieci¬ 
mila » tra Franco Fava e Lui- 
gri Zarcone. Quanto sia sta¬ 
ta tesa e bella la corsa lo 
dimostra il passaggio al quin¬ 
to chilometro, di soli 9" su¬ 
periore al paleggio di Sam- 
son Kimombwa ncH’occasione 
del record mondiale. A quat¬ 
tro chilometri dalla fine il 
siciliano riesce persino ad ac¬ 
celerare e a staccare il cio¬ 
ciaro di una decina di me¬ 
tri. Il distocco aumenta a 
20-30 metri anche se cala il 
ritmo. Per Zarcone l'impegno, 
del resto, era di scendere sot¬ 
to i 28': l'impresa non gli 
riesce per un soffio ma 
r«exploit» è comunque no¬ 
tevole. Zarcone infatti non 
solo ha realizzato un tempo 
di assoluto valore internazio¬ 
nale ma pure si è migliorato 
di mezzo minuto. Ed ecco il 
racconto delle tante altre 
buone cose delia lunga se¬ 
rata. 

Vento teso e fresco, e per¬ 
sino un po' di pioggia, dopo 
tanta calura. Ma quando l 
martellisti e le sanatrici in 
lungo iniziano la loro par¬ 
tita il cielo romano è per lar¬ 
ghi tratti sgombro di nubi. 
Il primo titolo di questa in¬ 
tensa edizione degli a assolu¬ 
ti » di atletica premia Gian 
paolo Urlando che con un 
lancio di m. 70,56 ottenuto ai 
primo tentativo conquista la 
quarta maglia tricolore dopo 
queUe del '67, del *74 e deli- 
anno scorso. Urlando è riusci¬ 
to a tenere assai lontano 
( 67 , 58 ) Orlando Bianchini 
confermandosi atleta di stra- 
oidinaria regolarità. A Hel¬ 
sinki il campione d’Italia 
rappresenterà un punto fer¬ 
mo e una bella sicurezza. Il 
secondo titolo va a Graziella 
Clemente con m. 6.11. 

Dopo l'avvio dei marciatori 
(4 girl in pista che mettono 
In evidenza Armando Zam- 
baldo, Sandro Beliucci. Vitto¬ 
rio VLsini, Renato Di Nicola. 
Vittorio Canini e Roberto 
Buccione) si toma aile peda¬ 
ne con « alto » e « triplo » ma¬ 
schile e «disco» femminile. 
Il primo successo in una gara 
di corsa, alla luce dei poten¬ 
ti fari dell’» Olimpico ». è per 
la brava Alma Pescalli sugli 
800 metri in 2’06"68. tempo di 
iKm grande valore intemazio¬ 
nale pur se va tenuto conto 
che la giovane atleta ha fat¬ 
to gara a se e quando non si 
è molto impegnati non sem¬ 
pre si riesce a « scrivere » buo¬ 
ne prestazioni. Intanto belle 
notizie dalla pedana del « tri¬ 
plo» dove Roberto Mazzucca- 
to il vincitore di Atene, az¬ 
zecca un magnifico balzo a 

m. 16.35. L’atleta delle fiam¬ 
me gialle, m gran forma, si 
migliora così di tre centime¬ 
tri. E arrivano anche noti¬ 
zie dal percorso della marcia 
e informano del ritiro di Vit¬ 
torio Vismi e di una grande 
prestazione collettiva dei fi¬ 
nanzieri con tre uomini in 
testa (Zambaldo. Buccione e 
Bellucci) a circa 5 chilome¬ 
tri dal traguardo. 

Negli 8(X) maschili, come 
voleva il pronostico, Gabrie¬ 
le Perrero si guadagna il po¬ 
eto per Helsinki. La gara è 
appassionante ccn Romolo 
fugo. Alessandro Castelli e 
Xieonarào Sorbello a tentare 
di chiudere iì favorito ma al¬ 
l'ultima curva è Gabriele che 
■buca irraggiungibile per vin¬ 
cere davanti a Sorbello. Il 
«crono» d'ol" e 9) è poca 
®“»- 

E sbuca dal sottopassaggio 
11 primo marciatore che è. 
un po’ a sorpresa. Roberto 
Buccione. atleta di grande 
coraggio e di limpido talen¬ 
to che è stato capace di ri¬ 
salire la china delle difficol¬ 
tà per guadagnarsi, l'anno 
•corso, il viaggio a Montreal 
c ora, finalmente, il più bel 
successo della carriera. A 
conforto del trionfo di Ro¬ 
berto altri tre marciatori del¬ 
le fìamme gialle nella sua 
scìa; Armando Zambaldo. 
Sandro Bellucci e Sandro 
Feczatlni. Al quinto posto il 
flovane portacolori dd Fiat 
Iveco Maurizio Damilano. 

Si sono appena spenti gli 
applausi per Buccione che 


Ileana Ongur, quanto mai 
redditizia al passaggio sulle 
barriere, conquista il sesto 
titolo consecutivo sui 100 
ostacoli in un tranquillo 
13"79. E tocca poi agli osta¬ 
colisti del 110 col vecchio e 
indomito Sergio Lianl sem¬ 
pre in prima linea e talmen¬ 
te in prima linea stavolta da 
battere addirittura il favori¬ 
to Giuseppe Buttar!. Sergio, 
perfetto alla partenza, quan¬ 
do Buttar! incespica alla se¬ 
sta barriera è già Imprendi¬ 
bile e sa persino confortare 
il successo con un magnifico 
13"86. Per Lianl (34 anni!} si 
tratta del quarto titolo di 
una lunga e onorevolissima 
carriera. 

La serata è lunga ed è im¬ 
possibile dire di tutti. Ed ec¬ 
co, quindi, gli altri vincitori 
delle tante gare: m. 3000 sie¬ 
pi: Roberto Volpi (8’44"8); 
100 matchill: Luciano Cara¬ 
vani (10"52): 100 femminili: 
Rita Bottiglieri (11"66): di- 
•co femminile: Maura Zam- 
bon (52,24); alto maechlle: 
Rodolfo Bergamo (2,15); di- 
•co ma»chila: Silvano Simeon 
(60.04). 

Remo Musumed 


Il programma 

Multino • Ore 9,30: 400 he 
F (b): 10: 400 he M (b)i 
10,20: 200 F (b): 10,35: 200 
M (b). 

Pomeriggio - Ore 18: eite; 
19: giavellotto F: 19,30: peeo 
F e 200 M (ef); 19,50: 400 he 
F; 20,05: 400 he M e alto F; 
20,20: 400 F; 20,35: 400 M; 
20,35: giavellotto M e 1500 F; 
20,45: 1500 M e paio Mj 

20,55: 200 F: 21: 200 M: 21,10: 
5000; 21,30: 3000; 21,45: 

4x100* F: 21,55: 4x100 M; 
22,05: 4x100 F; 22,15: 4x100 
M. 


La FIDAL 
chiede 
chiarezza 
al CONI 

ROMA — Il Consiglio della FIDAL 
(Federazione Italiana di Atletica 
Leggera), riunitosi ieri a Roma, 
* Ha preso in esame — è detto 
tra l’altro in un comunicato — 
l'attuale situazione dello sport ita¬ 
liano, su cui, particolarmente in 
questa momento, esiste a tutti I 
livelli largo dibattito nel Paese. 
In questo quadro, dopo aver preso 
atto delle risultanze del C.N. del 
CONI del 29 aprile e del 29 giu¬ 
gno e delle Istanze, da più parti 
formulate, per una soluzione glo¬ 
bale della situazione sportiva, il 
Consiglio ha sottolineato — con¬ 
tinua il documento — la disponi¬ 
bilità della FIDAL al CONI per 
la realizzazione di un rinnovato, 
approfondito programma che tenga 
in giusta a concreta considerazione 
le necessità del mondo sportivo 
nazionale, in specie per quanto af¬ 
fiena l'indispensabile realtà dell'as¬ 
sociazionismo a base dilettantistica, 
verso cui in particolare si rendono 
necessari interventi chiarì e tempe¬ 
stivi, e per quanto riferito al ruolo 
essenziale occupato dalla pratica 
motoria nella scuola, cosi a lungo 
disattesa ». 

« Il C F. — conclude il comuni¬ 
cato — ha poi preso atto con pro¬ 
fonda perplessità di recenti tenta¬ 
tivi tendenti a ridurre ruoli e con¬ 
sistenze dell'atletica leggera nelle 
problematiche relative alle aperture 
di politica sportivo-sodale, consta¬ 
tando d'altra parte il rischio di 
incrinature nella compattezza della 
organizzazione sportiva italiana nel 
caso che non vengano tutelati 1* 
equilibrio dei valori ed il rispetto 
dei ruoli delle singole federazioni. 
Ad'uopo, pur nel ribadire la dispo¬ 
nibilità della Federazione per un 
programma che sia comune e cre¬ 
dibile, il Consiglio ha inteso ma¬ 
nifestare con una lettera alla pre¬ 
sidenza del CONI le vivissime pre¬ 
occupazioni della Federazione in 
particolare su alcune realtà che in¬ 
teressano l'atletica leggera nell’am- 
bito dello sport nazionale ». In 
poche parole la FIDAL chiede 
« chiarezza nei rapporti tra CONI 
e la Federazione stessa ». 



GRAZIELLA CLEMENTE neo^fricolore del salto In lungo 


Conseguenza dell'intervento chirurgico al quale fu sottoposto 

Svelato il «mistero» del ginocchio 

dì Rocca: distacco 
di una pkeoh 
parte dì cartilagine 

Si riformerà con il passare del tempo - Intanto dovrà 
praticare un allenamento differenziato - Se ci fosse 
qualche difficoltà, dovrà tornare dal prof. Perugia 
Stasera CD e conferenza-stampa di Anzalone 


ROMA — Rocca ha lasciato 
Ieri, per alcune ore, Norcia 
ed è tornato a Roma dal pro¬ 
fessor Perugia per controlla¬ 
re lo stato del suo ginocchio 
sinistro, dopo i primi giorni 
di allenamento. Con lui c’ern 
anche Santarlnl che a causa 
del perdurare del dolori al 
piede sinistro, Infortunato do¬ 
menica in allenamento, ha 
dovuto a sua volta sottopor¬ 
si od un controllo speciali¬ 
stico. Accompagnati dal me¬ 
dico della squadra dottor De 
Pedis e dal direttore sportivo 
Luciano Moggi, 1 due hanno 
dopo la visita medica ripre¬ 
so la strada di Norcia, rin¬ 
cuorati da diagnosi positive. 

Il professor Perugia, nono¬ 
stante rinsistenza con cui è 
stato Invitato a riferire le sue 
dedU2!oni, si è trincerato die¬ 
tro ad un assoluto riserbo 
lasciando che fossero l due 
giocatori a spiegare l’esito 
del controlli, nonché al dot¬ 
tor De Pedis, che ha assistito 
alle visite. 


Viola non andrà 
in ritiro 

con il Bologna? 

BOLOCNA — E' acopplata la pri¬ 
ma bomba al Bologna. Fernando 
Viola, l'ex centrocampista laziale, 
passalo In comproprietà alla socie¬ 
tà bolognese, rlKuterebbe di anda¬ 
re al ritiro ad Abbadia San Sal¬ 
vatore. Il raduno è oggi In sede, 
la partenza nel pomeriggio. Viola 
avrebbe addotto quale valido mo¬ 
tivo Il fatto che deve avere del 
soldi dalla Lazio. 


Conferenza-stampa in piena armonia ieri a Montecarlo 


Monzon e V aldes educatamente 
hanno evitato il primo round 

Per ora, attorno ad un tavolo, soltanto scambi di cortesie — Presentato il cartellone di sabato 

Nostro servìzio 



• MONZON sorride pTocide, mentro VALDES occondìsccnde 
olio... poco 


MONTECARLO — Sulla ter¬ 
razza che si affaccia sul ma¬ 
re sopra i sei piani del nuo¬ 
vo e lussuoso hotel Loews 
di Montecarlo, Carlos Mon¬ 
zon e Rodrigo Valdes si sono 
incontrati per la consueta 
conferenza stampa presiedu¬ 
ta dal sindaco di Monaco. 
Jean Louis Medecin. Delu¬ 
sione per coloro che si at¬ 
tendevano una conferenza di 
fuoco con scambi di sgarbi 
e frasi minacciose. Niente di 
tutto questo, ma è accadu¬ 
to addirittura il contrario. L’¬ 
argentino che già sedeva al 
tavolo della presidenza, si è 
alzato aH’arrlvo del colom¬ 
biano e 1 due si sono abbrac¬ 
ciati. « Monzon non è più l’in¬ 
dio che sputava sui tappeti 
dei grandi alberghi », ha 
scritto ieri un collega di un 
quotidiano nizzardo. E’ un uo¬ 
mo ormai ricercato nel ve¬ 
stire. che si accompagna al 
figlio Abel Ricardo di nove 
anni, e -che ieri mattina si 
è presentato indossando un 
paio di pantaloni bianchi im¬ 
peccabili e una maglietta pu¬ 
re bianca, e fa tutto per ap¬ 
parire amabile. Sul terreno 
della simpatia è però sempre 
perdente nei confronti del suo 
avversario di sabato sera, 
cioè l’ex pescatore di (3arta- 
gena Rocky Valdes. 

Anche lui elegante In com¬ 
pleto azzurro e camicia chia¬ 
ra. appare però timido, qua¬ 
si spaesato di fronte agli 
obiettivi dei fotografi e agli 
« occhi » degli apparecchi te¬ 
levisivi. Mantiene una espres¬ 


sione dolce sul viso, ed ovun¬ 
que arrivi attorno a sé si 
crea un ambiente di simpatia. 
Un collega di Tele Montecarlo 
aveva ricevuto l’invito dal 
sindaco di Nizza e segretario 
di Stato per il turismo, di 
portare dalla capitale della 
Costa Azzurra Carlos Monzon, 
ma gli ha preferito Rodrigo 
Valdes. « Monzon è un per¬ 
sonaggio ma Valdes è più 
amato», si è giustificato il 
collega per il cambio. Al co¬ 
lombiano era stato chiesto di 
essere cattivo durante la con¬ 
ferenza stampa e avrebbe do¬ 
vuto ricordare al suo avver¬ 
sario di fare meno parole. 
Cioè di essere meno linguac¬ 
ciuto. Rocky però non ce l’ha 
fatta e si è limitato a di¬ 
chiarare di non avere proget¬ 
ti per il dopo-match. Proba¬ 
bilmente accetterà la propo¬ 
sta di girare un film. 

Monzon. invece, ha confer¬ 
mato l’intenzione di abbando- 


Monzon-Valdes : 
niente TV 
in « diretta » 

ROMA — Gli organinateri 4cl 
« iiMndiale » che opporrà sabato 
aera • Montecarlo Monzon a Val¬ 
des non hanno sinora concesso 
alla RAI di trasmettere in diretta 
le fasi dcU’incontro c iiuistono 
sulla ■ differita ». 

La RAI da prrte sua è intei»- 
tionata a trasmettere, ma solfai:- 
to in direna, la telecronaca del 
match. 

Le trattative, comunque, prose^ 
guono aiKhe se le p o s t ì bilità di 
un accordo tono scarse. 


L'incontro in programma a Barcellona da venerdì a domenica 

Non sarà facile per gli azzurri 
di ^Davis> in terra di Spagna 


Sabato corsa 
podistica a 
Poggio Mirteto 

ROMA — Sabato pr««a i wa. a Ros¬ 
aio Mirtota (Rieli). Il Oab taaaa 
SaMna argaaizza, con il polio d a i o 
daRTUISR. ana mani fas t atl aaa papo- 

r di corea podistica aoialarMa. 

orcor a o della sara è a acolta, di 
B O di 17 Km. La iiiao it aa t a ai ana 
è apafta a tolti. Lo ta c i tet awl al rt- 
wmmm aol p a at a. prtow dalla por- 
inoB. aono pratoii* par i minori di 
f4 PMiL II ritrovo è alla ora 1B.M. 


ROMA — Al Doeza Stadium 
di Budapest era favorita la 
Spagna. Ma sul due parL e 
con Balasz Taroezy e José Hi- 
gueras costretti a sospendere 
il roatc^ decislTO, anch’essi in 
parità (64). 6^, 4-4), nessuno 
avrete puntato nemmeno un 
mezzo fonnt sul sucocesso 
deiribenco. E invece è acca¬ 
duto che il modesto Higueras, 
giocatore di poco talento, km- 
tanlssimo daU’eleganza e dal 
bel gioco di Taroezy. ha fatto 
secco li magiaro seguendo la 
regola del «perso per perso 
tanto vale perdere bene ». Jo¬ 
sé ha regolato il conto col 
più forte avversarlo in due 
scrii set: ha concluso 6-1 quel¬ 
lo sospeso sul 4 pari per l’o¬ 
scurità e col medesimo 6-4 ha 
vinto il set successivo conse¬ 
gnando al suo Paese un suc¬ 
cesso nel quale non credeva 
più nessuno. 

E cosi, da venerdì a dome¬ 
nica, a Barcellona, sotto il so¬ 
le forse più cocente d’Europa 
— escluso quello che arroven¬ 
ta l’arida terra greca — Pa¬ 
natta, Barazzutti e Bertolucci 


affronteranno Orantes e Hi- ' 
gueras. Sulla carta sono più 
forti gli azzurri, anche perché 
Manu^ Orantes non è il bel 
matador che fu capace di in- , 
filare tutti a Foresi Hilts due 
anni fa. Manolo ha appena 
subito una tmerazlone al brac¬ 
cio sinistro il mese scorso e 
le sue condizioni — come si è 
visto a Budapest — sono som¬ 
mane. Ma giocando a casa, 
e dopo lo spavento ungherese, 

I si può star sicuri che Panatta 
e soci troveranno pane du¬ 
rissimo da masticare. Higue¬ 
ras. tra l’altro, è considerato 
il salvatore della patria e 
quindi giocherà con spirito 
esaltato. 

Dalla parte degli azzurri 
sta la classe innegabile del 
loro numero uno e la consape¬ 
volezza — sempre del numero 
uno — che la « Davis » è l’ul- 
tima trincea di una stagione 
vissuta finora in chiave di 
aaaoluta modestia. Se i ragaz¬ 
zi di PietrangeU doveaBero 
vincere — e aono comunque 
1 favoriti — dovranno veder¬ 
sela con la Francia, dal 16 


al 18 settembre a Roma, per 
la finale europea. La vincente 
di quella partita (che potreb¬ 
be anche essere giocata tra 
iberici e francesi) se la vedrà 
poi con 1 sopravvissuti di Ar- 
gentma-Australia (dal 16 al 
18 settembre a Buenos Ai¬ 
res). Potrebbe quindi anche 
accadere (ed è probabile che 
accada) che il gran finttle si 
disputi a Roma ~ e magari 
nella splendida cornice dello 
stadio Flaminio — nel mese 
di ottobre. 

La OcmPK Davis è una ootz;- 
petizione strana e piena di fa¬ 
scino. Vi può accadere che 
atleti di grande talento si 
smarriscano come novellini e 
che. al contrario, modesti pal¬ 
leggiatori si esaltino al punto 
di sembrare dei marziani. E* 
Il caso di questo Higueras. 
modesto giocatore che non 
vincerà mai al Roland Oar- 
ros o a WlmUedon ma che 
per un’occasione è stato più 
grande del grandissUDo con¬ 
nazionale Orantes. Adriano 
nmatta, oggi, non' dovrebbe 
temerà l'ex matador di Con- 


noTB e Ashe. Così come C3or- 
radino non dovrebbe aver pro¬ 
blemi con José. 

Ma la «Davis» è la «Da¬ 
vis », e finirà per vincere chi 
avrà avuto meno paura. Chi 
sarà 'stato capace di isolarsi 
con se stesso, con la propria 
invincibile volontà di preva¬ 
lere. Vincerà chi sarà stato 
capace di dimenticare il sole 
sulla terra rossa, sulla schie- 
lui e sugli occhi. Chi avrà di¬ 
menticato il pubblico e per¬ 
fino 1 fatali errori che sem¬ 
pre costellano un match di 
tennis. Panatta in passato ha 
sofferto mille volte di queste 
paure. Ma he imparato — e 
son state lezioni amarissime 
e salutari — ad aver sempre 
meno paura. E forse stavolta, 
chissà, riuscirà perfino a la¬ 
sciar la paura fuori del cam¬ 
po. Pare che stavolta avre¬ 
mo la Tv. Che non si sogna 
nemmeno alla lontana di fa¬ 
re risparmi col calcio e che 
con tutto il resto invece, sa 
esaere spilorcia. 

r. m. 


nare il pugilato e è’à dedi¬ 
carsi interamente al cinema, 
sfruttando il suo volto da in¬ 
dio non certo comune e il 
suo fisico che fa esclamare 
alle donne: «Che bel ragaz¬ 
zo! ». Il sindaco di Monaco 
ha annunciato che la riunione 
pugilistica di sabato allo sta¬ 
dio Louis II (il cui cartellone 
è confermato, come da noi 
pubblicato nei giorni scorsi) 
si potrà definire « il festival 
del pesi medi». Infatti dopo 
due combattimenti tra dilet¬ 
tanti, seguiranno quattro 
match tra medi, e tutti di ri¬ 
levante interesse. L’argentino 
Norberto Cabrerà opposto al 
portoricano Ali Perez, che ha 
fatto 1 guanti in questo mese 
di allenamento con Valdes. 
Otto riprese da tre minuti 
runa come rincontro tra Wil¬ 
ly Warren degli Stati Uniti 
e l’inglese Billy Knight. Sul¬ 
le dieci riprese si batteranno 
il campirne d’Europa dei me¬ 
di, il biondo ing’ese dagli oc¬ 
chi azzurri. Alan Minter e il 
38enne Emil Griffith. Minter, 
londinese. 25 anni, ha al suo 
attivo da professionista 32 in¬ 
contri, 30 vittorie, di cui 25 
per K.O. e due sconfitte ai 
punti. 

E’ stato chiesto a Minter: 
« Con chi vorresti batterti per 
il mondiale, con Valdes o cpn 
Monzon? ». E lui ha risposto: 
«Preferirei Monzon. ma per 
il momento sono contento di 
incontrarmi con un grande 
pugile come Griffith ». In set¬ 
tembre il londinese verrà in 
Italia e al Palazzo dello Sport 
di Milano incontrerà l’italo- 
tunisino marsigliese Graziano 
Tonna (italiano da parte di 
madre) che tra le dodici cor¬ 
de è una furia scatenata, do¬ 
tato di una potenza che non 
sempre riesce a mettere a 
frutto Minter ha al suo attivo 
I due vittorie su Finneghan 
I sconfitto anche da Tonna. La 
serata di sabato presenta an¬ 
cora due incontri tra profes¬ 
sionisti: otto riprese dei pesi 
weltcrs Daniele Gonzales (Ar- 
* ventina) e John Waìth (Gran 
I Bretagna), e quattro riprese 
tra i superleggeri francesi 
Gambini e Younsi. Tutti in¬ 
contri interessanti che pur¬ 
troppo vengono oscurati dal 
match per il mondiale dei 
medi tra Monzon e Valdes. ri 
! sindaco di Monaco ha tenu¬ 
to a sottolineare che proprio 
nel Principato Io scorso anno 
avvenne Tunificazione del ti¬ 
tolo tra la WBC e la WBA. 
titolo che Menzon detiene. 

L’argentino e il colombiano 
si incontrano per la seconda 
volta dopo la vittoria ai punti 
nel giugno scorso d< Monzon. 
I pronostici quest’anno non 
danno più scontato il succes¬ 
so dell’interprete del film « E1 
macho». La bilancia, seppur- 
leggermente; sembra pendere 
dalla parte del più giovane 
Valdes. Arbitro dell’incontro 
sarà l’inglese Dakin. giudici 
l’italiano Poletti e il tedesco 
della Repubblica Federale. 
Alback. I 7.500 posti dello sta¬ 
dio Louis II non sono ancorar 
tutti venduti, ma l’assalto al 
biglietti, come è noto, avvie¬ 
ne sempre negli ultimi gior¬ 
ni. 

Giancarlo Lora 


Dopo Tattenta osservazione 
delle radiografie del piede di 
Santarini, il quale accusa do¬ 
lori a causa del colpo rice¬ 
vuto al tarso del piede sini¬ 
stro, 1 medici hanno conve¬ 
nuto che si trotta soltanto di 
una forte contusione e non. 
come temeva il giocatore, di 
una frattura. Santarini, alcu¬ 
ni anni or sono, subi allo 
stesso arto una infrazione e 
quindi aveva temuto che il 
colpo ricevuto domenica scor¬ 
sa nves.se fatto sorgere com¬ 
plicazioni. 

A Rocca, castatato che 11 
ginocchio presento sintomi di 
miglioramento, è stato con¬ 
sigliato di intensificare gli 
sforzi. Dovrà efettuare per 
tre giorni consecutivi gli stes¬ 
si allenamenti dei comptigm 
per concedersi un giorno di 
riposo. Quindi nprendere, se¬ 
guitando per quattro giorni 
prima di osservare un nuo¬ 
vo turno di riposo, e cosi 
via fino alla eliminazione del 
riposo. Insomma, quanto sta 
capitando a Rocca, la medi¬ 
cina non lo considera grave, 
anzi si ipotizza addirittura 
la sua completa guarigione. 
Non soltanto la Roma ria¬ 
vrà il suo travolgente terzi¬ 
no. ma anche la nazionale 
potrà recuperarlo in tempo 
per 1 mondiali in Argentina. 

11 prof. Perugio nell’otlo- 
bre scorso aveva operato Roc¬ 
ca e successivamente lo ha 
sempre tenuto sotto control¬ 
lo. La sua riservatezza di ie¬ 
ri poteva anche essere inter¬ 
pretata come una incertezza 
circa lo stato reale delle co¬ 
se. Ma il giocatore, una volta 
uscito dallo studio del medi¬ 
co, ha parlato a lungo for¬ 
nendo elementi alquanto ras¬ 
sicuranti. 

« Sto meglio — ha detto 
Francesco — adesso dovrò 
forzare maggiormente, e qua¬ 
lora le cose non dovessero 
andare bene dovrò tornare 
lunedì qui a Roma per una 
nuova visita. In questi giorni 
che mi sono allenato ho avu¬ 
to l'impressione di un legge¬ 
ro miglioramento. Ma ero fer¬ 
mo da due mesi e dolori più 
o meno ne ho accusati in va¬ 
rie parti del corpo. Succede 
sempre cosi quando si ripren¬ 
de dopo un periodo di inat¬ 
tività. Per giunta — ha con¬ 
tinuato Rocca — le scarpe 
mi hanno ferito i piedi ed 
ho dovuto allenarmi a piedi 
nudi in questi ultimi due 
giorni. Non ho ancora af¬ 
frontato gli sforzi più duri, 
quelli che i miei compagni 
già stanno compiendo. Il leg¬ 
gero gonfiore che diversifi¬ 
ca il ginocchio sinistro da 
quello destro è rimasto tale 
e quale, e cioè come prima 
della ripresa degli allena¬ 
menti e il tono e le dimen¬ 
sioni muscolari sono inferio¬ 
ri. Ma il professore mi assi¬ 
cura che ciò è normale r>. 

Perciò un quadro rassicu¬ 
rante tale da lasciare ben 
sperare, ma anche da sug¬ 
gerire la domanda: ma al¬ 
lora cos’hai che ti preoccupa 
e che non va bene ? La sua 
risposta è stata quanto mai 
chiarificatrice. 

« Voi sapete che mi st è 
distaccata una piccola parte 
di cartilagine, conseguenza 
dell’operazione — ha ripreso 
il giocatore, ignorando però 
che questo particolare non 
era noto o almeno lo era so¬ 
lo a pochissimi — ciò mi pro¬ 
cura, dopo uno sforzo, forti 
dolori. Fino a che tale car¬ 
tilagine non SI sarà riforma¬ 
ta dovrò, insomma, sopporta¬ 
re questo dolore. Quello che 
to devo fare lo farò sema 
remore, ma il malanno spes¬ 
so mi impedisce di fare quel¬ 
lo che vorrei, come vorrei n. 

Indubbiamente per Rocca 
la ripresa sarà possibile solo 
a condizione di sofferenze, 
dato che la cartilagine potrà 
riformarsi proprio con l'eser- 
cizio deli’arto e tanto più 
Rocca lo sforzerà, sopportan¬ 
do il dolore, tanto prima la 
cartilagine tornerà a libe¬ 
rarlo dal dolore. 

Certamente Rocca è appar¬ 
so molto più sereno di quan¬ 
to non fosse il giorno della 
partenza per Norcia. Ha poi 
raccontato quanto gli siano 
state di giovamento le atten¬ 
zioni delle quali si sente cir¬ 
condato. 

aGiagnoni, Recagni e tutti 
i compagni di squadra stan¬ 
no facendo molto per me e 
gliene sono grato. Per ripa¬ 
gare la loro attenzione ce la 
sto mettendo veramente tut¬ 
ta. Anche se ancora non ho 
ripreso ad esercitare Varto 
con contorsioni e con eserci¬ 
zi più difficili. Spero di es¬ 
sere a posto per Vinizso del 
campionato. I legamenti del 
ginocchio rispondono bene. 
Il fusto è buono. Appena il 
dolore scomparirà farò pre¬ 
sto a rimettermi in pari con 
gli altri ». 

Oggi a Norcia Giagnonl 
farà disputare la prima par¬ 
titella. A Roma, nella sede 
sociale, si riunirà il Consiglio 
Direttivo alle ore 19 al quale 
seguirà una conferenza stam¬ 
pa del presidente Anzalone. 

Eugenio Bomboni 


Accordo sportivo 
URSS^DT 

BERLINO. — Germania Damocrati- 
ca • Unione Soviatica hanno con¬ 
cluse un nuovo accordo di coopa- 
raiìona sportiva. Sacondo l'aganzia 
AON. l’accordo è state tirmato a 
Lipsia 



• ROCCA è a posto. Dovrà soltanto lavorare a lungo per 
rientrare nella migliore condizione 


In vista del Gr. Pr. di Germania 


Lauda - record nelle 
prove a Hockenheim 

Il ferrarìsta lo ha abbassato di due secondi 


HOCKENHEIM — Abbassando II 
vecchio record della pista di oltre 
due secondi il lerrarista Niki Lau¬ 
da ha ottenuto II miglior tempo 
nelle prove libere, in vista del 
Gran Premio di Germania che si 
correrà domenica ad Hockenheim. 
Il tempo deH'austrieco è stato di 
r53”4. 

La corsa è stata spostata que¬ 
st'anno — è la prima volta che 
accade dal 1970 — ad Hocke¬ 
nheim per motivi di sicurezza. 
Nel corso di un’ispezione compiu¬ 
ta prima della stogione agonistica 
intatti Lauda e l’irlandese John 
Watson giudicarono il vecchio 
Nuerburgrìng troppo pericoloso cd 
a nome dell’associazione piloti de¬ 
cìsero di non eHelluarvi II Gran 
Premio di Germania, undicesimo 
appuntamento stagionale del mon¬ 
diale di Formula Uno. 

Sotto il profilo della sicurezza. 
Io Hockenheimring olire senz'altro 
ampie garanzie: dispone Ira l’al¬ 
tro di due abbondanti corridoi al 
lati del tracciato che permettono 
ai corridori di ellettuarc manovre 
di emergenza senza finire imme¬ 
diatamente contro il parapetto di 
cinta. 

Le prove libere di ieri hanno 
dato modo a molti partecipanti 
di prendere confidenza con il cir¬ 
cuito, caratterizzato da due lun¬ 
ghi rettilinei Intervallati da due 


« chicane » e da un carosello di 
sei curve strctic che formano II 
cosiddetto c molodrom » Oltre a 
a Lauda almeno sci piloti sono 
scesi sotto il limite della pista, il 
che lascia prevedere una lotta 
serratissima per la vittoria tinaie. 

Sulla carta, I lavoriti del pro¬ 
nostico vedono in prima linea i 
due tedeschi Hans Joochim Stuck 
e Jochen Mass, i quali partono 
avvantaggiati rispetto agli altri, 
conoscendo ogni segreto di questo 
circuito dove hanno vinto nume¬ 
rose gare di Formula Due e Gran 
Turismo. 

Reduce dal bruciante secondo 
posto di Siivcrstone, Wotson e I 
tecnici della Brabham-Alfa hanno 
studiato le modifiche strutturali da 
apportare atta vettura, onde evi¬ 
tare nuove spiacevoli sorprese nel¬ 
la erogazione del carburante. Ma 
Stuck — compagno di squadra 
di Watson — nutre seri dubbi 
sull’esito della operazione: < A par¬ 
ie Silverslone — dice — dove gli 
è venuta improvvisamente a man¬ 
care la benzina proprio oirultimo 
giro, abbiamo lamentato noie al 
flusso di carburante almeno in 
altre due occasioni. I nostri mec¬ 
canici pensano che qualcosa bloc¬ 
chi la normale erogazione al car¬ 
buratore. ma per il momento non 
se ne sa di più. L'unica modifica 
pensabile è perciò la sostituzione 
completa dei serbatoi ». 


Sportflash ^ 


• GIOCHI ASIATICI — Grazie al 
contributo linaiuiario di cinque sta¬ 
ti arabi (Arabia Saudita, Qualar, 
Emirato Arabo Unito, Iraq e Ku¬ 
wait) gli Vili Giochi Asiatici si 
■volgeranno regolarmente in Thai¬ 
landia dal 19 al 26 dicembre 197B. 

• CALCIO — Il presidente della 
Pro Vercelli, Ettore Baratto, si è 
dimesse a causa della grave situa¬ 
zione economica della società, che 
ha un deiicit di circa 400 milioni. 
Se non si troverà una solmione, la 
squadra — che è una delle più glo¬ 
riose del calcio italiano anche se 
ora milita iwila serie C — rischia 
di vedere compromessa la sua par- 
teciirnsione al prossimo campionato. 

• CALCIO — La ■ Disciplinare » 
della Lega calcio professionisti ha 
c o n i armato la squalifica per due 
giornata a Tavola (Atalanta). Ha 
ridette da q ua ttro a tre giornate 
la squalifica a Bellette (Modetw). 
Esaminati i relativi defer i menti da 
parta della presidenza federale, ha 
poi prosdoilo Boranga (Cesena) 
dall'accusa di doping. 


• PATTINAGGIO — Sigrid Sund- 
by, la paltinslrice norvegese piu na¬ 
ta iniemazionaimcnie. è morta lari 
aH'etè di 35 anni. Durante la sua 
carriera partecipò a tre Olimpiadi, 
l’ultima volta ad Innsbruck net '76. 

0 BASEBALL — Ancora una so¬ 
nora vittoria per l'Italia agli 
« Europei » di Baseball. Gli az¬ 
zurri hanno battuto il Belgio per 
27-0. In un altro incontro della 
giornata l'Olanda ha sconiilto la 
Svezia per 10-1. 

0 CALCIO — Un migliaio di 
tifosi di diciannove Cagliari Clubs, 
aderenti al ■ Centro di coordina¬ 
mento », hanno ieri manifestato 
per le vie del centro di Cagliari 
a sostegno della campagna acqui¬ 
sti fatta dal presidente Delogu e 
dalla società rossoblu. La mani¬ 
festazione, che era stata organiz¬ 
zata quando ancora il ■ caso > Vir- 
dis non si era risolto positiva¬ 
mente. ha perso il significato po¬ 
lemico ed è stata trasformala in 
un corteo per promuovere fa cam¬ 
pagna abbonamenti. 





L« Cina dì Teng Htiao Fing di Al¬ 
berto Flores d’Arcai» 

Un anno di lotte dai di s o ccu pati 
abruzzesi in un grende festival 

di Gianni Melilla 

Laici s) ma con prudenza. Viag¬ 
gio nelle organizzazioni politiche 
e Sindacali dei giovani cattolici 
di Maurizio Di Giacomo. 

• Università, studenti, intellet¬ 
tuali: bilancio di un a nno 

• Università: f on da re una nuova 
strategia d: Walter Vitali 

• Nella facoltà, nelle Icgha di 

Antonio Semerari 

• Pr o gr am mazione; comincia¬ 
mo a dire dì cosa sì tratta di 

Anna Di Lellio 

• li duro impatta con il mer¬ 
cato do! lavoro: corno lo affron¬ 
tano negli altri paesi di Giorgio 
Franchi 

• Una sconfìtta dal '68 ? Tavola 
rotonda con Alberto Asor Rosa, 


Lorenzo Sacconi. Maurizio Stan- 
zani. Giuseppe Vacca 

• Gli intallatlualì a il dissenso 

di Aldo Tortorella 

• la lucida di sp ar a ziena del 
nuovo operaisfno di Angelo Bo¬ 
laffi 

• Cieca è solo la necessità che 
non viene compresa di Ferdinan¬ 
do Adornato 

• I giovani cattolici non sono un 
corpo sapsrato di Cario Cardia 

• La politica nella crisi dì Mas¬ 
simo Beffa 

• Bisogna psicanalizzare la nuo¬ 
va psicanalisi di Mano Spinella 

L’ultimo o decisivo momento è 
il vostro. La • riabilitaz’cne ■ do¬ 
po 50 anni di Sacco e Vanzetti. 
a cura di Massimo Buda e 0>- 
setta Crosti. 

Il i l wis cst i f rsnco i s a un anno 
da li e elezioni con una intervista 
ad Alberto Tridente 


L'as copia L. KW • Abbeaam. sawM ipcciak L. lOSSO sBikW lUIS • Vcnimrala 

sol ex p. n. 24124000 intouio a « L« Città Futura» « l'ia della VUe, U • 



















1*Unità /.mercoledì 27 luglio 1977 


Minacce ad un sindacalisto inglese 

«Bella la sua , 

li • • i % 

bambina; attento 
al traffico, ì 
non vorrei...» 

.’i , i ^ ' ‘ . . • ‘ * 

Storia di una persecuzione poliziesca nell'Inghilterra 
laburista - La vittima, un militante sindacale iscritto 
al Partito comunista ~ L'arresto, la fuga, il pestaggio 


PAG. ì 13:/ fatti nel mondo 


LONDRA — Da undici mesi 
a questa parte gli impiegati 
di una azienda inglese dello 
Yorksliire, nel nord del pae¬ 
se, che opera nel settore fo¬ 
tografico la « Grunwick » sono 
in lotta per ottenere un dirit¬ 
to elementare; quello di or¬ 
ganizzare il sindacato azien¬ 
dale. Un «caso» jwr Tlngliil- 
tcrra laburista che ha finito 
con l'assumere dimensioni in¬ 
ternazionali. Il perché lo ve¬ 
dremo. 

Il 23 giugno scorso, lo si 
ricordcrA, viene organizzata 
una manifestazione di solida- 
rietA con gli impiegati in lot¬ 
ta, lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie vengono a picchet¬ 
tare la fubl>riea. la polizia 
interviene, carica brutalmen¬ 
te picchia ed arresta 250 per¬ 
sone. Tra queste c'è un sin¬ 
dacalista, Maurice Jones, 
iscritto ai PC britannico, diret¬ 
tore deil'organo dei minatori 
deiringhilterra .settentrionale 
lo « Yorkshire Miner » (« Mi¬ 
natore dello Yorkshire >). 
Probabilmente i poliziotti Ìo 
conoscono bene per la sua 
attivitA, lo accusano di « com¬ 
portamento insultante nei 
confronti delle forze dell'or¬ 
dine ». Ma non basta, lo mi¬ 
nacciano. ^oscuramente > c 
fin troppo chiaramente^ se 
persiste nella « sua attività ». 
« La sua vita /«Irebbe dive¬ 
nire difficile, mister Jones, 
lei ha una bella bambina — 
gli dice un funzionario di po¬ 
lizia — ma stia attento, il 
traffico in questo periodo è 
molto intenso, e non vorrei 
che alla piccolina succedesse 
qualcosa ». Le parole « giu¬ 
ste » sono sottolineate in mo¬ 
do < giusto ». 

Jones viene rilasciato in li¬ 
bertà provvisoria ma è an¬ 
gosciato. c prende una deci¬ 
sione certamente avve^itata, 
monta sul primo aereo, par¬ 
te per la Repubblica demo¬ 
cratica tcde.sca dove vuole 
chiedere asilo politico. Qui 
rilascia alcune dichiarazioni 
che fanno scalpore in Inghil¬ 
terra; denuncia la brutalità 
della polizia, si spinge a dire 
che nel suo paese non c'è 
libertà. 

Un suo compagno di lavoro 
e di partito, Arthur Scargill 
rendendosi conto che Jones 
agisce in uno stato di i|)ercc- 


La repressione nella RFT 

Oggi a Kassel 
processo 

di «Berufsverbot» 
a Silvia Gingold 

Licenziata perché comunista, ha già 
vinto una causa Tanno scorso 


BONN — Oggi Silvia Gingold. 
« imputata » di adesione al 
p<irtito comuni.sta tedesco 
(DKP/. de\c comparire di 
nuovo davanti ai giudici di 
Kassel per sapere se potrà 
continuare a svolgere la sua 
professione di insegnante ov¬ 
vero. come \-uoIe il ministro 
della cultura dell’.Assia. esser¬ 
ne per sempre imjxKlita. Si 
tratta di un processo di Be¬ 
rufsverbot (divieto di lavoro 
nel settore del pubblico im¬ 
picco) che sta suscitando va¬ 
ste reazioni aU'intcnio e al- 
rc.stero. 

Silvia Gingold. infatti, ha 
già subito nel '76 un processo 
davanti al tribunale ammini- 
strati\o di Kassel. che però 
non accolse la tesi del mini- 
.stro della cultura ed ordinò 
la riassunzione della Gingold 
neirincarico dal quale le au- 
tonta regionali ra\e\ano li¬ 
cenziata appunto — cd csclu- 
fivamente — per la sua ade- 


U senatrici 
del PCI della DC 
e della sinistra 
indipendente per 
Silvia Gingold 

Le senatrici Sandra Codaz- 
■ B! (DC), Tullia Caretloni 
(Smistxa indipendente) e 
' Vera Squarcialupo (PCI) a 
nome di tutte le parlamen 
tari dei tre gruppi, hanno 
inviato alla Corte Suprema 
del Land deH'Assia della Re- 
' pubblica Federale Tedesca, 
dove oggi ha luogo il proce 
dimenio contro Tinsegnante 
Silvia Gingold. prccessaw in 
base al famigerato Berufsver¬ 
bot. un telegramma nel qua¬ 
le mentre si auspica un ver 
detto democratico, si condan¬ 
na ogni limitazione al dirit¬ 
ta ni lavoro e al pensiero. 


Annuncio congiunte dei governi di-Seul .e {Washington j DALLA "PRIIMLA PAGINA 


6.000 soldati USA ehtro il '78 

■'é 

lasceranno la Corea mèridiònale 

L’agenzia di stampa nordcoreana denuncia come « incoraggiamento alla 
guerra » la modernizzazione delTesercito sudcoreano attuata dagli Stati Uniti 
« Immutato » l’appoggio americano a Seul, secondo il ministro della difesa 


luppo d’interesse regionale, e 
i- - questo è un banco di prova 

'f’ ' vi c>; <’ '' 'impegnativo e immediato per 

slbllltà di sfruttare una di- . le Regioni, fi a questo pro- 
vergenza tra Italia e Fran- Alinovi ha avanzato 

da. ma perchè la campa- -alcune proposte por rendete 
gna del presidente degli 


citazione emotiva decide di 
partire per la Germania. Di¬ 
scute con Jones, lo convince 
che suo dovere è non di fa¬ 
re dichiarazioni avventale c 
generiche, mu di tornare in 
patria ed affrontare concre¬ 
tamente il silo caso c spie¬ 
gare la realtà alla opinione 
pubblica britannica che i 
giornali conservatori fanno 
facilmente indignare su que¬ 
ste < assurde » dichiarazioni. 

Jones si rende conto del 
suo errore e decide di ricn 
trare in Inghilterra dove 
giunge domenica scorsa. A 
Hcntlirow, l'aeroporto di Lon¬ 
dra. viene accolto nel modo 
die Scargill clic lo accompa¬ 
gnava ha dc.scrilto cosi; 
« Hanno atteso Jones all’usci 
ta deirufficio immìprazione e 
gli hanno comunicato che era 
in arresto per aver violato 
le norme della libertà prov¬ 
visoria non essendosi presen¬ 
tato dinanzi al magistrato il 
giorno sfabililo per l'udienza. 
Jones allora si è messo a 
gridare che voleva il suo av¬ 
vocato. Un funzionario dì po¬ 
lizia lo ha .subito pre.so per 
un braccio tentando di por¬ 
tarlo via. Ma Jones se lo è 
scrollato da dosso e ha con¬ 
tinuato a gridare: « voglio 
l'avvocato ». A questo punto 
altri agenti .si .sono avventati 
su di lui, l'hanno afferrato 
per le braccia e entro pochi 
secondi si è trovato con la 
schiena a ‘ terra. La moglie 
Leela e la figlia Tania hanno 
a.s.sLstito piangendo all’arre¬ 
sto ». E’ stata « una violenza 
senza nece.s.sità », lia com¬ 
mentato Scargill. « una bruta¬ 
lità inconcepibile soprattutto 
.se .si considera che Jones è 
tornato in Inghilterra di sua 
spontanea volontà ». 

In ogni caso, poco dopo, il 
sindacalista poteva incontrare 
il suo legale c ieri è stato 
nuovamente messo in liber¬ 
tà provvisoria. Scotland Yard 
nega, e smentisce le accuse 
circostanziate di Jones e 
Scargill, e questo è normale, 
ma intanto sia pure nell’im¬ 
barazzo è .stata ordinata una 
inchiesta sul comportamento 
della polizia, tanto più che 
tra i 250 arrestati della 
« Grunwick » figurava anche 
un deputato laburista. Audrey 
Wise. Per il 27 settembre è 
fi.ssato il processo. 


SEUL — Un comunicato con 
giunto emanalo dal segreta¬ 
rio alla Difesa americano 
llarold Brown e dal ministro 
della Dife.sn sudcoreano Sull 
Jyoiig-Cliul. al termine di due 
giornate di colloqui, afferma 
che gli Stali Uniti ritireranno 
6.000 .snidali dalla Corca del 
sud entro la line del 197B. 
come prima fase del previsto 
graduale ritiro in quattro o 
cinque anni dei 33.0()0 .soldati 
statunitensi dislocati in tale 
paese. 

Il comunicato aggiunge clic, 
prima del ritiro del primo con¬ 
tingento, gii Stati Uniti e la 
Corea dei sud .stabiliranno un 
comando misto per « incre¬ 
mentare rcnicicnza operati¬ 
va » della difesa della Corca 
del sud. Il comunicalo affer¬ 
ma clic i due ministri della 
Difesa hanno riaffermato che 
il cosiddetto « comando delle 
Nazioni Unite » diretto dagli 
Stati Uniti continuerà a fun¬ 
zionare. in a.ssonza di un « ac¬ 
cordo alternativo > per l'at- 
tiiazione deH’accordo di armi¬ 
stizio coreano del 1953. 

Dopo la partenza di 6.000 
uomini nel 1978, pro.segue il 
comunicato, il quartier gene¬ 


rale e due brigate della se¬ 
conda divisione di fanteria 
resteranno in Corea fino alla 
fase finale del ritiro. 

Le unità dcH’aviazionc mi¬ 
litare americana restanti nel¬ 
la Corea del .sud saranno au¬ 
mentate e le forze navali ame¬ 
ricane continueranno ad es- 
.sere impicgotc nella zona, 
aggiunge il comunicato. 

Alti funzionari americani 
hanno dichiarato in merito 
die it contingente .statunitcn- 
-se dell'aeronautica. compo.sto 
da 7.000 uomini, unitamente 
a 60 caccla-bombardioii 
« Pliantom ». sarà aumentato 
dal 20 al 25 per cento. 

Brown lia consegnato al pre¬ 
sidente sudeorenno Park 
Chuiig-IIee una lettera di Car¬ 
ter In cui si .sottolinea che 
l'impegno assunto dagli Stati 
Uniti [ler quanto concerne la 
< sicurezza * della Corca del 
sud rc.sterà Immutato, nono¬ 
stante il previsto ritiro. 

• • • 

PYONGYANG — L'agenzia 
di stampa nord-coreana 
« KCNA * ila accusato gli Sta¬ 
ti Uniti di « incoraggiare ze¬ 
lantemente » il presidente sud 


coreano Park Cliung-llce a 
prepararsi alla guerra. Criti¬ 
cando l'approvazione da par¬ 
te del congresso di una legge - 
|)er gli aiuti all’estero che 
prevede tra l'altro aiuti mili¬ 
tari alla Corea del sud |)cr 
280 milioni di dollari e il 
programma di fornire alle 
forze sud-coreane nuovi missi¬ 
li «Ilawk» la-«KCNA» di¬ 
ce: « Ciò chiaramente dimo¬ 
stra die gli imperialisti sta¬ 
tunitensi stanno zelantemente 
incoraggiando ta cricca fan¬ 
toccio di Park Chung-IIce a 
prepararsi per una nuova 
guerra. ■ Essi stanno freneti¬ 
camente accelerando la • mo¬ 
dernizzazione dcH'escrcilo fan¬ 
toccio sud-coreano. Mentre 
parlano di pace gli imperiali¬ 
sti statunitensi cercniio di giu¬ 
stificare le loro macciiinuzio- 
ni criminali collcgandole al 
piano per il ritiro dello trup- 
IM? .statuntcnsi dalla Corea del 
sud. CIÒ è inso.stcnibllc. Se 
essi fossero veramente inte¬ 
ressati alla pace dovrebbero 
cessare l'azione pericolosa di 
dare altro aiuto e armi alla 
cricca di Park Cluing-Hce c 
immediatamente ritirarsi dal¬ 
la Corea del sud ». 


Arrestati 151 universitari e professori 


Scontri a Brasilia 
tra studenti e polizia 


RIO DE JANEIRO — Forze 
di polizia hanno occupato il 
terreno deU’unlversltà di Bra¬ 
silia, attaccando una dirao- 
etrazione di studenti, e arre¬ 
stando 131 persone fra cui 
alcuni professori e cinque 
inviati dei maggiori giorna¬ 
li brasiliani, che sono stati 
poi rilasciati dopo lndent4fi- 
cazlone e interrogatorio. 

• Negli ultimi mesi gli stu¬ 
denti brasiliani hanno effet¬ 
tuato scioperi e dimostrazio¬ 
ni in alcune università, per 
protestare contro - la -politi¬ 
ca economica del regime mi¬ 
litare e per il rispetto delle 


, libertà politiche. Lo scorso 
mese di giugno una petizio¬ 
ne al governo degli Stati 
Uniti, perché appoggiasse il 
movimento studentesco, era 
stata consegnata alla moglie 
del presidente Charter duran¬ 
te la sua visita a Brasilia. 

L'università di Brasilia a- 
veva chiuso i battenti alla 
fine di giugno dopo che 1 
suoi 20.(X)0 studenti erano In 
sciopero da circa un mese. 
I La settimane * scorsa la di¬ 
rezione deirUniversità aveva 
partecipato, nel recinto uni¬ 
versitario. a manifestazioni 
, vietate. 


Lunedi dovevano • essere 
riaperti 1 corsi dopo una bre¬ 
ve vacanza e domenica un 
giudice federale ha appro¬ 
vato un ordine che assegnava 
circa 7(X) soldati al recinto 
dell'università di Brasilia 
per • « garantire » la ‘ ripresa 
delle lezioni nell'» ordine e 
nella • disciplina ». Centinaia 
di studenti hanno allora or¬ 
ganizzato una dimostrazio¬ 
ne sul posto, in segno di soli¬ 
darietà con 1 • compagni e- 
spulsl, e la polizia è Inter¬ 
venuta disperdendoli ed ope- 
I rande numerosi fermi. 



I sione alla DKP. Contro questa 
sentenza le autorità hanno pre¬ 
sentato ricorso ed è per que¬ 
sto che oggi, in seconda istan¬ 
za, Silvia Gingold si trova 
a dover subire un nuovo pro- 
ce.sso. 

I La pratica del Benifsrerbot 
dura nella Germania occiden¬ 
tale da ormai cinque anni. 
Si tratta di una pratica del 
tutto contraria agli stessi prin - 
cipi della Costituzione tede¬ 
sca e alle convenzioni inter- 
] nazionali che il governo di 
I Bonn ha sottascritto. Numero¬ 
se persone sono già state col¬ 
pite (gli inquisiti sono centi¬ 
naia e centinaia di migliaia), 
j cioè - hanno /lerduto il posto 
I di la\oro o la pos.sibiiità di 
i lavorare in una pubblica am 
ministrazione semplicemente 
perché la loro condotta susci¬ 
ta nel potere < il sospetto > 
che essi possano non essere 
fedeli alla Costituzione. Per- 
j ché insorga questo « sosj^tto > 
non è necessario che militino 
I in un partito di sinistra. Basta 
I che siano stati \isti una vol- 
1 ta aggirarsi fra gli ascolla- 
I tori di un comizio contro la 
( guerra nel Vietnam, aver com 
i prato un giornale comunista, 
aver fatto un viaggio in Bui 
garìa o a Cuba, 
j 11 caso di Silvia Gingold ha 
. suscitato particolare cmozio 
' ne in quanto la giovane inse- 
1 gnante appartiene ad una fa- 
I miglia ebrea che ha conosciu¬ 
to le persecvizioni naziste c 
I suo padre è stato un valoroso 
I combattente della resistenza 
francese. A favore di Silvia 
Gingold e contro la pratica 
repressiva del Berufsverbot 
j si è .sviluppato un movimen- 
j to che si propone, come ha 
I sottolineato il difensore dr. 

Joachim Kahl. « non solo a 
I garantire a Silvia Gingold il 
I pieno esercizio dei suoi diritti, 
ma anche ad aiutare tutti co¬ 
loro che .sono stati colpiti dal 
1 Berufsverbot ». 



I Formosa devastata dal tifone Thelma 

TAIPEI — Era più di un secolo che non sì ricordava una catastrofe sìmile: l'ha provo- 
I cata il tifone Thelma che ha devastato le regioni meridionali dì Formosa, seminando in- 
i genti distruzioni e lasciandosi dietro un pesante bilancio dì vìttime. Dati provvisori parlano 
j di 31 morti, sei dispersi e 199 feriti. Centinaia dì case sono stale distrutte, ma il danno più 
' pesante è stato subito daH'industrìa che è paralizzala per la distruzione del sistema clel- 
{ trico. Inoltre non si sa quando Tenergìa potrà tornar#. Nella foto: una strada della città 
i di Kaohsiung, particolarmenta colpita dal tifone. 


Una dichiarazione dell'incaricato di affari albanese a Pechino 




Tirana nega di aver chiesto 
il ritiro dei tecnici cinesi 


PECHINO — Smentita del¬ 
l'ambasciata albanese alle no¬ 
tizie diffuse da fonti diplo¬ 
matiche di Belgrado secondo 
le quali Tirana avrebbe 
chiesto li ritiro dei tecnici ed 
esperti cinesi che lavorano in 
Albania. L'incaricato d'affari 
albanese a Pechino ha di- 
c'niarato alia agenzia « France 
Presse»; «Si txatta di totali 
calunnie destinate ad ostaco¬ 
lare uno sviluppo delle ami¬ 
chevoli relazioni tra i due 
paesi ». L'agenzia francese ha 
anche chiesto ai dipartimento 
deH'informazione del mini¬ 
stro degli esteri cinese un 
commento sulle notizie diffu¬ 
se a Belgrado, ma da parte 
cinese, riferiace il dispaccio, 
«ci si è limitati a prender 
atto della questione senza al¬ 
cuna reazione». 

La partenza degli studenti 
albanesi da Pechino non sa¬ 
rebbe poi definitiva, si trat¬ 
terebbe semplicemente del ri¬ 
torno a casa per le vacanze. 
Cosi ha dichiarato sempre 


lincarlcato d'affan albanese 
a Pechino. La smentita c 
confermata dal fatto che gl: 
studenti hanno lascialo a l’e¬ 
chino parte dei loro effetti 
personali. Tuttavia .si ricorda 
che nessuno studente albane¬ 
se è arrivato a Pechino all’ 
inizio del nuovo anno scola¬ 
stico. La spiegazione degli stu¬ 
denti era che in Cma vi sa¬ 
rebbe un « livello insufficien¬ 
te degli studi soprattutto nel¬ 
le materie scientifiche*. 

Valida o no questa spiega¬ 
zione si osserva che la deci¬ 
sione precede la morte del 
presidente Mao e rallontana- 
mento dei « quattro ». Questo 
elemento dovrebbe contribui¬ 
re a smentire l'ipotesi secon¬ 
do la (piale Hmna avrebbe 
iniziato la sua polemica con 
Pechino perché favorevole al¬ 
la linea del «quattro». La 
polemica continua. Radio Ti¬ 
rana. riferendo del congresso 
del partitine spagnolo mar¬ 
xista leninista, ha trovato 
modo di criticara la teoria 


del « tre mondi » con parole 
violente contro vecch; e nuo 
vi opportunisti che cercano 
di «accreditare la tesi che 
una delle due superpotenze è 
più pericolosa dell'altra » e 
«può essere combattuta con 
l'appoggio della - seconda r 
(Cioè la tesi cinese secondo 
cui i'URSS può essere com 
battuta con l'appoggio degli 
USA, n.d.r.). Radio Tirana ha 
fatto anche rifenmento alla 
lotta contro « l'accerchiamen 
to imperialista e revistonista 
e contro ogni tipo di pres¬ 
sione». L’ultima parte della 
frase viene interpretata come 
riferimento alla Cina. Anche 
Pechino ricorre alla voce del 
partitino «marxista - lenini¬ 
sta » greco che in una dichia¬ 
razione al «Quotidiano dei 
popolo» ribadiva la validità 
della teoria dei «tre mondi ». 
Tutto ciò potrebbe significare 
che se una polemica e degli 
screzi esistono tra Pechino e 
Tirana ci si guarda bene dal 
trtuformarU im rottura. . 


Carter: 
è possibile 
limitare la 
proliferazione 
atomica ad uso 
militare 

WASHINGTON - Il presi¬ 
dente Carter liu espresso in 
un'intervista la convinzione 
che « un raggio di speranza 
illumini » oggi la problemati¬ 
ca nucleare. Contrariamente 
a poco tcmiH) addietro, oggi 
si inlrovv(Kie — egli lia detto 
— la |)ossibiIità concreta di 
limitare la proliferazione del¬ 
le potenze nucleari militari. 
Circa gli impieghi di pace del¬ 
l'energia atomica. Carter si 
è già detto disposto a collabo 
rare con le nazioni bi.sognose 
di eiiergiu, ' anche attraverso 
il rulTorzamento deU'Agcnzia 
internazionale dell'energia 
atomica di Vienna. 

11 presidente Carter ha ri¬ 
cordato nell'intervista che il 
pogramma degli Stati Uniti 
è basato su due principi; 
adeguata disimnibililà di com¬ 
bustibili nucleari per la pro¬ 
duzione di energia, e stretto 
controllo sulle giacenze di .sco¬ 
rie radioattive e di uranio 
arricchito jior im|)cdire che 
siano sfruttali per fabbricare 
ordigni militari. 

Carter ha definito « incorag¬ 
gianti » le risposte, da parte j 
sovietica e cinese, al suo pro¬ 
posito di fermare la diffusio¬ 
ne delle armi nucleari per 
giungere un giorno alla loro 
eliminazione. L'Unione Sovie¬ 
tica — ha detto — è sembrata 
mollo disponibile circa le pro¬ 
poste di controllare l’impiego 
e Io sviluppo dei combustibili, 
degli strumenti e delle cono¬ 
scenze nucleari. Ma è rima¬ 
sto «deluso» quando da Mo¬ 
sca non sarebbe venuta una 
accettazione della proposta 
USA di riduzione degli arma* 
menti nucleari. Con i cinesi 
Carter ha discusso il proble¬ 
ma del disarmo nucleare at¬ 
traverso il capo della missio¬ 
ne di collegamento a Washing¬ 
ton. ambasciatore Huang 
Chen. I cinesi vedono risol¬ 
versi la cosa in tre fasi: ver¬ 
tice mondiale, impegno delle 
potenze nucleari a non ricor¬ 
rere per prime alla bomba 
atomica, eliminazione totale 
degli ordigni esistenti. 

Il presidente ha detto in 
proposito che gli Stati Uniti 
sarebbero disposti a sospen¬ 
dere f«r un peri(xlo di tem¬ 
po limitato tutti gli esperimen¬ 
ti nucleari. 

' Circa rimpiego pacifico del¬ 
l’energia nucleare, il presi¬ 
dente americano ha respinto 
le accuse secondo cui Stati 
Uniti. Canada e Australia 
progettano un cartello per 
negare ad altri paesi i com¬ 
bustibili nucleari di cui han¬ 
no bi.sogno. 

Carter si è detto favorevole 
ad accordi intemazionali per 

10 .scambio di informazioni 
sulla disiHinibìlità americana 
di uranio e sulla capacità 
estrattiva del minerale, ma 
ha escluso che .si possa ar¬ 
rivare ad una proprietà in¬ 
ternazionale o ad un control- 

1 lo esterno sulle miniere di 
! uranio degli Stati Uniti. 

I II presidente americano ha 
! anclie conte.stato l’idea die 
! p<)5sa verificarsi una penuria 
di uranio fra 10 o 15 anni. 

« Nessuno ha dati certi — ha 
detto — ma personalmente ri¬ 
tengo eccessive le stime della 
richiesta di combustibili nu¬ 
cleari e non credo che ci sarà 
penuria di uranio nei pros¬ 
simi 15 20 anni. Per quel¬ 
l’epoca. naturalmente, si rcn- 
I derà necessaria qualche tec¬ 
nologia avanzata dei reattori 
i e credo che per allora sare- 
; mo pronti ad impiegarla sen- 
za pericoli ». 

1 . . • 
i BRUXELLES — Vi sono at- 
, tualmente « possibilità molto 
i serie » perchè l'Europa pos.sa 
; varare a settembre il « pro- 
l getto jet » cioè la macchina 
j -sperimentale per la fusione 
I termonucleare. E’ quanto ha 
, dichiarato a Bruxelles il pre- 
' sidentc di turno della CEE. 

11 mini-stro degli esteri belga, 
j Henri Simonet, annunciando 

che una decisione sul sito 
verrà presa, ormai quasi .si¬ 
curamente. il 20 settembre 
prossimo dal orimo consiglio 
j degli esteri dopo la pausa 
! estiva. 

i I « nove * hanno inoltre de- 
! c’.so — ha aggiunto Simonet 
t — di prolungare i (jontratti 
* dei ricercatori fino al 30 set¬ 
tembre: di affidare al comi¬ 
tato dei rappresentanti per¬ 
manenti la conclusione della 
preparazione tecnica del pro¬ 
getto e di proseguire i con¬ 
tatti bilaterali (in sua pre¬ 
senza) tra Gran Bretagna e 
Germania federale, cioè i due 
paesi rimasti in lizza per ac¬ 
cogliere il prestigioso pro¬ 
getto di ricerca in materia di 


Stati Uniti su questo tem.i 
contiene, come gli stessi 
giornali americani sotto¬ 
lineano abbondantemente, 
una certa dose di equivo¬ 
co, che. fino a quando non 
sarà ' chiarita, > rischia di 
essere tutt’altro che pro¬ 
duttiva nelle relazioni fr.i 
URSS e USA ai cui svi¬ 
luppi positivi l’Italia è evi¬ 
dentemente Interessata In 
modo vitale. 

Fin qui le ragioni che ho 
definito di carattere spe¬ 
cificamente Italiano. Per 
quanto riguarda le altre, 
più largamente europee, è 
evidente l’interesse di Car¬ 
ter a ricercare una intesa 
assai stretta con l’Europa 
occidentale. Essa sembra¬ 
va raggiunta col vertice di 
maggio a Londra. Ma le 
successive oscillazioni del¬ 
la politica di Carter verso 
i’URSS l’hanno incrinata 
al punto da spingere Gl- 
scard d’Estalng a manife¬ 
stare apertamente e con 
procedura insolita, il suo 
disaccordo. 

Anche l tedesco-occiden¬ 
tali. a quanto si è appre¬ 
so sul contenuto del re¬ 
centi colloqui tra Carter e 
Schmldt, hanno espresso 
notevoli perplessità su un 
discorso politico che po¬ 
trebbe portare ad un peri¬ 
coloso raffreddamento del¬ 
le relazioni fra Washing¬ 
ton e Mosca. A conti fat¬ 
ti. tutti i governi europei 
vedono con notevole per¬ 
plessità il manifestarsi di 
accenti polemici nei rap¬ 
porti tra le due massime 
potenze mondiali. Ed è pro¬ 
babilmente a questo che 
si deve il tono piuttosto 
conciliante adoperalo d.a 
Carter nei suol ultimi di¬ 
scorsi. Si tratta dì perple.-:- 
sità che ci è sembrato af- 
fìora.s.sero. sebbene in mo¬ 
do a.ssai indiretto — e in 
un certo senso contraddet¬ 
te dalla polemica con Gi- 
scard cui Carter ha fatto 


verno delle Regioni: 1) censi¬ 
re rapidissimamentc tutte le 
opere « cantierabtli > e farle 
partire subito avviando, in 
particolare, la macchina del- 
i'edilizia pubblica: 2) decen- , 
trare i . fondi della spesa 
pubblica ordinaria: 3) con¬ 
centrare pre-sso le Regioni i 
compiti delia programmazio¬ 
ne e della progettazione del- 
rintcrvento economico; 4) la¬ 
vorare sui bilanci di cassa e 
apprestare un bitanciu plu¬ 
riennale fino al 1960 ; 5) sta¬ 
bilire una coopcrazione tra il 
Comitato regioni c Io specia¬ 
le ufficio presso il ministero 
per il Mezzogiorno al fine di 
assistere le Regioni meridio¬ 
nali neiraltività programma- 
toria. 

Alinovi lia, infine, affronta¬ 
lo due temi del programma 
particolarmente connessi con 
l’azione nel Mezzogiorno; 
l’agricoltura e le partecipa¬ 
zioni statali. Per il primo a- 
spetto è decisivo il coordi¬ 
namento tra intervento stra¬ 
ordinario od ordinario dello 
Stato e delle Regioni con cui 
deve intrecciarsi it movimen¬ 
to del braccianti, del giovani, 
del sindacato, delle coopera¬ 
tivo. Si potrebbero utilizzare 
oltre 200 miliardi nel 1977 
(finanziamento dei program¬ 
mi di sviluppo agricolo) per 
completare i programmi Ini¬ 
ziati c avviarne di nuovi. Un 
aiuto immediato e articolato 
va pre.stato al costituirsi di 
iniziative produttive da parte 
dei giovani in base alla legge 
sul preavviamento. 

Occorre prevedere l’inizio, 
fin dal 1 gennaio, dell'utilizzo 
dei fondi dei programmi spe¬ 
ciali di settore (zootecnia, or- 
tofrutta. olivicultura, zone in¬ 
terne, forestazione, ccc.). Ciò 
può stimolare un processo di 
industrializzazione per l’agri¬ 
coltura e più in generale un 
aumento e una qualificazione 
dell'occupazione. 

Per quanto riguarda le par¬ 
tecipazioni statali, occorre 
dire che si tratta di un nodo 
stringente. In sede parlamen¬ 
tare si è riusciti a impostare 


riferimento - anche nel ! 
discorso di saluto di An- 


dreottì attraverso la fra¬ 
se che prima abbiamo ri¬ 
ferito. Se è cosi, si tratta 
dì un fatto apprezzabile. 
E non già perchè ci .sì 
auguri che l’Italia prenda 
le distanze dagli Stati Uni¬ 
ti. ma perchè per qualsia- 


Gioia Tauro-Bagnoli: il go¬ 
verno italiano discuterà in 
sede CEE tutto il suo pro¬ 
gramma siderurgico di cui 
sono parte rimpianto cala¬ 
brese (nella variante 1975) e 
quello di Bagnoli. Sulla base 
del riconoscimento che questi 
impianti ricadono sul territo¬ 
rio del Mezzogiorno il gover- 


si paese europeo è politica- no perverrà in sede CEE alle 


mente saggio adoperarsi 
perchè fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica prevalga 
la logica della coopcrazio¬ 
ne e non quella della reci¬ 
proca chiusura o ancora 
peggio dello scontro. An- 
dreotti vedrà brevemente 
Carter una seconda volta 
stamattina. Nel pomerig¬ 
gio di oggi ci sarà rin¬ 
contro con il segretario al 
Tesoro e poi con il Comi¬ 
tato degli affari esteri del 
Senato. In serata offrirà 
un ricevimento aU'amba- 
sciata d'Italia. Tornerà a 
Roma giovedì. 

Una trasmissione 
sulT« Unità » 
alla TV americana 

WASHINGTON — Ieri, nel¬ 
l'ora di massimo ascolto, una 
delle grandi reti televisive 
americane ha mandato in on¬ 
da un ampio servizio sulla 
redazione deirc/nifà nel cor¬ 
so del quale ha anche tra- 
sme.sso una breve intervista 
con il suo corrispondente da- 


conclusloni per quanto ri- produzioni settentrionali, 

guarda quantità e qualità Airinterno dell’orca meri 
degli acciai; ma per tutto il dionale — infine — si pon 

resto (aovi?. come, quando. gono tre esigenze parallele: 

chi) Sara 1 Italia a decidere Timpegno per attuare una se 

in proprio. , , . di leggi ordinario di fi 

Por quanto^ riguarda la si- nanziamento; la modifica del 
derurgia mijridionale in gene- la concezione dell'interventc 
rale, correzioni sono possibili straordinario nel senso di ur 
rna a patto da non essere coordinamento reale dclls 

strumento della pretesa dei Cassa con le Regioni; Tado 

grandi gruppi di dettare la guamento delle Regioni stes 

strategia siderurgica dello Sta- sp ai nuovi compili: questo 

to axTndo alla propria c^a prima ancora die misure fun 

le parlccipazacni statali. L in- zionali. comporta una scelti 

tcrcsse del Rlczzogiorno è di politica c cioè il superamen 

avere partecipazioni statali con m deiraltualc quadro dei rap 

imprese valide che contribuì- porti di maggioranza nclli 

^ ^ sviluppo generale, amministrazioni meridional 

Tutto questo comporta con l’ingresso anello dei co 
ha concluso Alinovi - un im- munisti nella loro direzione 
piil.so straordinario alia ini¬ 
ziativa unitaria delie forze 
democratiche. IllCOlltrO 

Numerosi.ssimi sono stati , . , 

gli interv'enti. il cui contenu- SU ICrFC lIlCOltB 
to è impossibile qui riassu- _ 
mere. Ne citiamo alcuni. II ® OCCUpdZIOUG 

repubblicano Compagna ha f/TÌOAfUtlìlf» 

sollevato interrogativi efi fon- ® wvwiiiic 

do circa la possibilità che le ROMA — Nella sede della 
Regioni, titolari della prò- Lega nazio«ialc delle coope 
grammazionc territoriale, rie- rative in via Guattani a Ro 
scano davvero a esercitare i svolge stamane un in 


salto di fase nel rapiiorti po¬ 
litici nello regioni meridiona¬ 
li, c ha sottolineato come la 
legge 183 vada int 9 sa come 
uno strumento di transizio¬ 
ne da un intervento straor¬ 
dinario d'ispirazione ccntrali- 
stica ad un modello di azio¬ 
ne economica pubblica incen¬ 
trato sui poteri democratici 
territoriali. Il responsabile 
della Sezione agraria del PCI, 
La Torre ha in particolare 
richiamato Tesigenza che le 
Regioni sì /longano nelle con¬ 
dizioni di utilizzare tutta la 
gamma dei finanziamenti or¬ 
dinari, nell’ambito dei pro¬ 
grammi settoriali, per dare 
organicità e continuità nel 
tem|X) anche a iniziative spe¬ 
ciali come quella per il prcav- 
viumcnto giovanile. Sono an¬ 
che intervenuti, fra gli altri, 
i (impugni Fcrmaricllo e Rag¬ 
gio. 

Nelle .sue conclusioni, il 
compagno Niipolitano ha nnn- 
tunlizzato gli nspetti salienti 
del convegno. Muovendo dal¬ 
le serie preoccupazioni per 
il presente o l’avvonire del 
Mezzogiorno. la prima ■ c.si- 
genzn che si pone è di spin¬ 
gere a decisioni di efficacia 
immediata die allentino il pe¬ 
ricolo di caduta dell'occupa¬ 
zione. Il programma offro un 
complesso (li potenzialità e 
di opportunità da porre ur¬ 
gentemente in valore. Il suo 
elemento essenziale sin nello 
impegno ad un rilancio del¬ 
la programmazione (anzitut¬ 
to tramite i piani di settore) 
in un quadro unitario di ob¬ 
biettivi e di compatibilità. 

Di particolare spicco me- 
ridionnli.stica sono i piani di 
settore per rindustrla. Deve 
essere chiaro — lin osserva¬ 
to — elle non v'è speranza 
(li .sviluppo del Sud al di 
fuori di una politica di ri¬ 
conversione guidata dal pote¬ 
ri pubblici. E proprio nel 
momento della riconversione 
dcirapparato intfiistriale del 
Nord die può scattare la scel¬ 
ta ineridionalìstn nel scn.so 
di lina almeno parziale di¬ 
slocazione delle attività con¬ 
vertite al Sud. E’ qui clic 
deve intervenire la mani) 
pnbbiica con le opportunità 
offerte dalla legge di ricoii- 
vcr.sione. 

L'altro fattore risolutivo è 
dato daU'impegno coerente¬ 
mente meridionalistico del 
movimento operaio. Un forte 
segno in tal senso è presente 
nelle piattaforme strappate 
nelle vertenze dei grandi grup¬ 
pi. ma certo occorre che la 
coerenza meridionalista inve¬ 
sta tutto l’insieme dell’azione 
sindacale, a partire dalle oc¬ 
casioni più delicate come quel¬ 
le della crisi di determinate 
produzioni settentrionali. 

Airinterno dcH’arca meri¬ 
dionale — infine — si pon¬ 
gono tre esigenze parallele: 
l’impegno per attuare una se¬ 
rie di leggi ordinario di fi¬ 
nanziamento; la modifica del¬ 
la concezione dell’intervento 
straordinario nel .senso di un 
coordinamento reale della 
Cassa con le Regioni; Tado- 
guamento delle Regioni stes¬ 
se ai nuovi compili: questo, 
prima ancora die misure fun¬ 
zionali. comporta una scelta 
politica c cioè il superamen¬ 
to dcll'altualc quadro dei rap¬ 
porti di maggioranza nelle 
amministrazioni meridionali 
con l’ingresso anclic dei co¬ 
munisti nella loro direzione. 

Incontro 
su terre incolte 
e occupazione 
giovanile 

ROMA — Nella sede della 
Lega nazio«ialc delle coope¬ 
rative in via Guattani a Ro- 


sme.sso una breve intervista . - , conferiti II nresi cctitro fra i dirigenti del set- 
con il suo corrispondente da- agricolo delle tre orga- 

gii Stati Uniti che coraincera nenie della Lassa per il Mez- nizzazioni cooperative (Lega, 

il lavoro da qui alla metà di zogiorno Scrvidio ha difeso Confederazione cooperative e 

settembre. I! servizio era ispi- Toperalo e le caratteristiche Associazione cooperative) c 

rato a cortese simpatia cosi deiristituto ammettendo tut- i rappresentanti delle com- 

come del resto le note che tra tavia che si pone il proble- missioni agrarie del PCI. 

i più autorevoli giornali degli ^ evoluzione PSI. PSDI. PRI e PLI, delle 

USA il iVcw yorfc Times e il ^ ^ ^ evoluzione -- -- 


ÌA il iVcio York Times e il 


AsscKiazione cooperative) e 
i rappresentanti delle com¬ 
missioni agrarie del rei. 
PSI. PSDI. PRI e PLI. delle 
federazioni giovanili comu- 


II i .H.co c 11 I r/>n/lpi-o ,.,1 icuemziUIll J^iuviuiiu CUinU- 

Washington Post, hanno de- I ^£*1 ed nista. socialista, democrl- 

dicato alia notizia. omogeneo I intervento straijr- stlana, socìaldem(x:ratica. re- 


Al Sud 


I punto di riferimento tecnico 
I per gli indirizzi di sviluppo 
integrato imperniati sulle 
Regioni affinchè i progetti 
speciali ri.sultino funzionali 
ad una visione d’assieme del¬ 
lo sviluppo. 

Il programma pone a di¬ 
sposizione degli incentivi e 
delle opere infrastrutturali 
per l’industria 8.000 miliardi 
'• entro il I960 privilegiando le 
1 industrie piccole e medie. 

! Purtroppo a questo indirizzo 
impegnativo non corrisponde 
ancora una domanda adegua- 
' ta da parte delle imprese. 

I Contrariamente airindirizzo 
dei sindacati (che nelle loro 
piattaforme privilegiano la 
I destinazione meridionale de¬ 
gli investimenti) c'è un indi¬ 
rizzo confindustriale che .-ot- 
tovaiuta le consguenze sul¬ 
l'intero sistema economico 
j nazionale di un mancato svi- 
I l^po meridionale. .Al contra¬ 
rio occorre un indirizzo 
complessivo che. non conira 
! stando il mercato, guidi i 
prtxressi d’investimento e fa¬ 
ciliti la localizzazione im- j 
prenditoriale nel Sud. A ciò 
deve servire anche lo stru- ! 
mento della legge di ricon- I 
versione, ma (questo comporta j 
un'azione politica dei governo I 
centrale verso Timprendito- i 
rialità per convincerla della j 
convenienza di un : flusso i 
d'investimenti al Sud. 

II programma dcll'intervcn- ‘ 
to straordinario impegna in ! 
modo eccezionale le Regioni. 

Vi è una dotazione di 2.000 
miliardi per progetti di svi- 


dinario con la programmazio- pubbllcana e liberale, della 

ne regionale. Il prof. Ruffolo Coldirettl, dell’Alleanza cori- 

ha sostenuto che il Sud (nel tadini, della Confagricoltura. 

quale la cri.si dell’industria «Ielle Federazioni me^dri 

pesante si connette alla di- 

sgre^zione di quella piccola unitaria sind^i^to 

e niedid) può affrontare un Scopo deirincontro, i proble* 

processo di industrializzazio- mi relativi all’applicazione 

ne solo nel quadro di una prò- nel settore agricolo della 

grammazione industriale ha- sulla occupazione gio- 

zionale vanito anche in rapporto al 

Il p«5idcnle deira..»emblea 52,“'™ 


legge sulla occupazione gio¬ 
vanile anche in rapporto al 
problema della utilizzazione 
delle terre incolte, per II 


Siciliana, compagno De Pa- i quale è in preparazione ur 
squale ha sollevato, come pre- { apposito provvedimento le- 
limàiare. il problema di un 1 gislativo. 
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Mentre prosegue la mediazione per comporre la crisi tra i due Stati arabi 

Ancora tensione tra Egitto e Libia 
ma la tregua è stata, rispettata 

Il Cairo smentisce di aver posto condizioni per il cessate il fuoco - Tripoli accusa Sadat di aver agito 
per conto degli americani - Il presidente Bumedien rientrato ad Algeri dopo due colloqui con Gheddafi 


r Unità / mercoledì 27 luglio 1977 

Iniziati domenica scorsa 


Aspri scontri nell’Ogaden 
tra forze etiopiche e somale 

Addis Abeba annuncia Tabbattimento di cinque aerei e di 30 carri armati somali - Mo¬ 
gadiscio nega la presenza di sue truppe in Etiopia - Si teme un conflitto più vasto 


IL CAIRO — Sulla frontiera 
^libico-egiziana non si combat- 
,te più e il cessate il fuoco, 
iproclamato ufficialmente solo 
Jda parte egiziana, sembra per 
/il momento reggere nonostan- 
'te la viva tensione tra le due 
'Capitali e la continuazione, 
con toni assai vivaci, della 
guerra propagandistica. 

Un portavoce egiziano ha 
dichiarato stamani che « le 
due parti stanno sinceramen¬ 
te rispettando il cessate il 
fuoco >, ma un funzionario del 
ministero degli esteri ha su¬ 
bbilo avvertito che la tregua 
durerà soltanto c fino a quan- 
‘do non vi saranno provoca¬ 
zioni libiche ». In un nuovo 
bellicoso di-scorso alla telt^vi- 
sione. Sedai ha detto ieri se¬ 
ra che la «spedizione puniti¬ 
va è Unita ' dopo la lezione 
che abbiamo dato a (ìheddafi». 
Una fonte politica del Cain) 
aveva in precedenza dichia¬ 
rato che la Giamahiriya libi 
ca non ha ancora annuncia¬ 
to il suo accordo per un ces¬ 
sate il fuoco, perché sta an¬ 
cora esaminando una richie¬ 
sta egiziana secondo la qua¬ 
le le sofisticate attrezzature 
militari sovietiche pres.so la 
frontiera tra i due paesi deb¬ 
bono essere ritirate. 

Secondo gli osservatori nel¬ 
la capitale egiziana solo il 
grande prestigio del leader 
palestinese Arafat e del pre- 


II Frolinat 
sui confini 
tra il Ciad 
e la Libia 

ALGERI — Con una dichia¬ 
razione diffusa da Algeri, 
rufflcio del Pronte di libera¬ 
zione del Ciad (Frolinat) ha 
preso posizione sulla comples¬ 
sa vicenda del conflitto di 
frontiera tra la Libia e il 
Ciad. In esso 11 Frolinat af¬ 
ferma che rintanglbllltà del¬ 
la frontiera del Ciad al mo¬ 
mento della sua indipenden¬ 
za (11 agosto 1960) non può 
essere messa in discussione 

Come è noto, la Libia, a 
partire dal marzo del 1973. 
ha occupato militarmente 
una lunga fascia territoriale 
al confini settentrionali del 
Ctad in seguito a una tacita 
intesa tra Gheddafi e Tex 
presidente ciadiano Tombal- 
haye. intesa che è stata re¬ 
centemente contestata dal ge¬ 
nerale Malloum, l’attuale pre¬ 
sidente del Ciad. Secondo il 
Frolinat, in seguito a questa 
intesa. Tombalbaye avrebbe 
ottenuto, come anticipo, una 
somma di 11 miliardi di fran¬ 
chi CJ'.A. 

L’ufficio del Frolinat ad 
Algeri afferma nel suo docu¬ 
mento che «storicamente e 
giuridicamente non esiste al¬ 
cuna base seria in favore'di 
un espansionismo territoriale 
libico ». 


Begin autorizzo 
insediamenti 
«selvaggi» nella 
Cisgiordania 

TEL AVIV — Meno di ven¬ 
tiquattro ore dopo il ritorno 
del primo ministro israelia¬ 
no Menachem Begin da Wa¬ 
shington. il governo israelia- 
fio ha deciso oggi la comple¬ 
ta legalizzazione deU’insedia- 
mento « selvaggio » di Kad- 
dum, nella Cisgiordania oc¬ 
cupata. creato airinizio del 
1976 contro la volontà del 
precedente governo laburista 
che si era anzi impegnato a 
smantellarlo. 

La decisione è stata presa 
da un apposito comitato in¬ 
terministeriale con Tespresso 
etmsenso dello stesso Begin 
— che l’ha definita «positi¬ 
va € senz’altro da approvare» 
Il governo americano si è 
dichiarato « profondamente 
deluso» d^Ia decisione israe¬ 
liana. Lo ha affermato ieri 
sera il portavoce del dipar¬ 
timento di Stato americano 
Hodding Carter. « Abbiamo 
più volte manifestato il no¬ 
stro punto di vista su questo 
argomento e Io abbiamo ri¬ 
badito nei recenti colloqui 
diretti di Washington — ha 
detto Hodding Carter — gli 
Insediamenti nei tenitori oc¬ 
cupati non violano soltanto 
la quarta convenzione dì Gi¬ 
nevra ma costituiscono al¬ 
tresì un ostacolo alle trat¬ 
tative di pace». II portavoce 
ha detto di non essere certo 
se la decisione israeliana ab- 
'bia violato un impegno ver¬ 
bale in tal senso preso dal 
primo ministro israeliano Be- 

« n durante la sua vìsita a 
'ashington. 

Intanto il segretario di sta¬ 
to americano Cjrrus Vance 
hs ricevuto ieri gli ambascia¬ 
toli di Egitto. Stria e Libano 
e gli incaricati d'affari di 
Arabia Saudita e Giordania, 
ccn i quali ha discusso il suo 
prossimo viaggio in Medio 
Oriente ed i recenti coHoqui 
del presidente Carter con il 
primo ministro israeliano. Al 
termine dell’inccntro i diplo¬ 
matici arabi hanno espresso 
ottiznismo circa la possibili¬ 
tà che la conferenza di Qi- 
nevzm per il Medio Oriente 
tinpi convocata nitro que- 
■i anno. 


sidente algerino Bumedien ha 
potuto convincere il presiden 
te egiziano Sadat a ordinare 
la cessazione delle o.stiIita 
contro la Giamahiriya libica. 
Gli stessi osservatori notano 
anche che * gli incidetiti » so¬ 
no avvenuti a ixiclii giorni 
dairinizio del viaggio del .se¬ 
gretario di stato americano 
Vance in Medio Oriente. Con 
il suo attacco alla Libia, si 
rileva, il presidente Sadat 
avrebbe voluto dimostrare 
agli Stati Uniti che le armi 
chie.ste dairUgittu a Washing¬ 
ton — e non ancora ottenu¬ 
te — servirebbero più che a 
combattere Israele ad « as 
sicurare la .stabilità nell'area » 
e a con.sentire operazioni di 
« desovietizzazione ». Quc.sta 
versione viene indireltamen 
te avvalorata da Tripoli. « Il 
presidente Sadat tia voluto di¬ 
mostrare agli americani che 
IJoteva essere il loro miglior 
agente in Africa »: è in que¬ 
sti termini che il ministro 
degli esteri libico Triki, giunto 
ieri sera a Parigi dove avrà 
colloqui con il collega france¬ 
se De Guiringaud, definisce 
gli obicttivi della « spedizio¬ 
ne » militare egiziana in 
Libia. 

«Sadat. afferma Triki. pre¬ 
parava questa azione da un 
anno e mezzo. A quell’ciioca 
aveva inviato truppe alla 
frontiera libica per contene¬ 
re. ha precisato, la sovver¬ 
sione libica responsabile di 
tutti i mali dell’Egitto. Il bloc¬ 
co della frontiera non ha pe¬ 
rò fatto diminuire d’intensi¬ 
tà l’esplosione rivoluzionaria 
al Cairo. In realtà, organiz¬ 
zando questa spedizione Sa¬ 
dat ha inteso, a mio parere, 
far piacere agli americani 
dimostrando die poteva es¬ 
sere il loro miglior agente 
in Africa ». 

. Il ministro libico, il quale 
contempla con • prudenza 1’ 
eventualità di una soluzioni- 
negoziata affermando che « 1’ 
esperienza ci ha mostrato che 
gli egiziani hanno violato nu¬ 
merosi loro impegni anterio¬ 
ri ». definisce « ridicole > le 
dichiarazioni di Sadat secon¬ 
do cui la Libia agirebbe per 
conto dei sovietici e dei cu¬ 
bani. e dichiara che l’amba¬ 
sciatore di Cuba è il solo cu¬ 
bano che si trova in Libia. 

Da parte sua, l’ambasciata 
egiziana a Roma ha diffuso 
ieri un comunicato nel quale 
si ritorcono le accuse contro 
la Giamahiriya: « Quello che 
è accaduto, vi si dice, è sta¬ 
ta la risposta ai molteplici 
tentativi compiuti dalle forze 
armate libiclle. che hanno at¬ 
taccato le postazioni egiziane 
di guardia e di polizia situa¬ 
te nella zona di Sallum ». 

Il presidente algerino Huari 
Bumedien ha intanto lascia¬ 
to ieri Tripoli i»r rientrare 
ad Algeri. Lunedi sera Bume¬ 
dien aveva avuto un collo¬ 
quio di cinque ore con il 
colonnello Gheddafi, ed un 
altro colloquio si è svolto ieri. 

Prima di lasciare Tripoli 
Bumedien si è incontrato an¬ 
che con il presidente dell’OLP 
Yasser Arafat. 

Tra le mediazioni in cor¬ 
so. c’è anche quella irache¬ 
na e del Kuwait. Da Bagh¬ 
dad è giunto ieri al Cairo il 
ministro di stato iracheno 
Hamed Alwan. mentre a Tri¬ 
poli è giunto ieri Io sceicco 
del Kuwait. Sabah As-Sabah. 
La repubblica araba dello Ye¬ 
men ha chiesto ieri la riu¬ 
nione d'urgenza del vertice 
arabo. 

Nuove assicurazioni sono 
state diffuse ieri dair.ANS.A 
per quanto riguarda le condi¬ 
zioni dei lavoratori italiani in 
Libia. Tutti i dipendenti della 
società CSC. che lavorano nel¬ 
la zona interessata al conflit¬ 
to, sono stati evacuati a Ben- 
gasì. a più di 300 chilometri 
dalle località bombardate. .An¬ 
che i lavoratori della INCOP. 
che 51 trovavano a Tobruk. 
hanno abbandonato la città e 
sono stati trasportati a Ben- 
gasi. Secondo il consolato ita¬ 
liano a Tripoli, solo pochi la¬ 
voratori si trova»» ora nella 
zona di confine, e possono es¬ 
sere immediatamente trasfe¬ 
riti in caso di necessità. 
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TANGSHAN UN ANNO DOPO 

remoto del 28 luglio 1976, che rase al suolo la popolosa città cinese. La foto fa parte di 
un servizio realizzato dal giapponese Kenji Ishizaki, che mostra gli ingentissimi danni pro¬ 
vocati dal sisma ancora visibili a dodici mesi di distanza. 


.ADDIS ABEB.A — .Aspri coni- i 
battimenti sono in corso tra | 
l’eBercito etiopico e forze so¬ 
male nella regione dell’Oga- 
(Icn. un grande territorio se- 
ini-deserto che appartiene at¬ 
tualmente all'Etiopia ma die 
è abitato prevalentemente da 
|)opolazioiii .somale. 

L’agenzia etiopica di noti¬ 
zie ha annunciato ieri l'ab- 
hattimento tra ilomenica e 
IuiimU di cinque aerei soma¬ 
li. la disU'iizioiie di 30 carri 
armati e l’uccisione di un 
notevole numero di militari 
delle forze somale « che han¬ 
no invaso ampie zone del- 
rOgaden » dove — afferma 
l’agenzia etiopica. — sono tut¬ 
tora in corso pesanti com¬ 
battimenti. La stessa fonte 
precisa die gli aerei abbat¬ 
tuti sono quattro « A1IG-21S » 
c un « iMlG 17 » di fabbrica¬ 
zione .sovietica. 

Secondo l’agen/ia. le for¬ 
ze .somale lianno abbattuto da 
parte loro un aereo da tra 
s|)orto etiopico « C-17 » e<l un 
apparecchio delle lince aeree 
ctiopidie con a bordo donne 
e bambini. 

Nessuna conferma è finora 
giunta dalla Somalia degli 
.scontri in corso. Come è no 
to lo Somalia lia più volte 
smentito la prc.scnza dcH’e- 


sercitu somalo neH’Ogaden, 
ma a()poggia i circa 3.(X)0 
guerriglieri del Fronte di li¬ 
berazione della Somalia occi¬ 
dentale che afferma di aver 
liberato il G0‘V del territo¬ 
rio deirOgaden. 

Ciò è stato particolarmente 
confermato dalle autorità etio- 
pidie che lunedì hanno am¬ 
messo per la prima volta 
che « la maggior parte del- 
rOgaden è .sotto controllo ne¬ 
mico ». 

Le prime notizie degli scon¬ 
tri erano .state date da un 
comunicato del governo etio¬ 
pico, lunedi scorso, in cui si 
aniuindavano « violenti coni 
battimenti in cinque località 
deU’Ogaden fra le forze elio- 
pidie e quelle .secessionisti¬ 
che appoggiate dai somali ». 
« Perseguendo le sue mire 
aggressive tese a sinenbrare 
l’Etiopia — aggiungeva la 
dichiarazione — il governo 
.somalo lia ora intensificato 
la sua aggressione armata 
utilizzando carri armati, ae¬ 
rei e artiglieria pesante e<l 
ha occupato la maggior par¬ 
te deirOgaden ». Essa ■ ag¬ 
giungeva che « la Somalia 
porta l’intera responsabilità 
per la sfacciata aggressione ». 

I La Somalia, da parte stia, 
I smentiva come « infondata » 


questa accusa c il ministro 
della giustizia Hussein ha ne¬ 
gato categoricamente che 
« .soldati regolari .somali ah 
biano attaccato l'Etiopia ». 

Fra gli osservatori diplo¬ 
matici ad Addis Abcha e a 
Mogadi.scio c’è tuttavia il ti¬ 
more che i combattimenti 
neU’Ogaden po.ssano trasfor¬ 
marsi. in un conflitto su va¬ 
sta .scala tra l’Etiopia c la 
Somalia, mentre prosegue la 
' guerriglia eritrea nella par¬ 
te .settentrionale dell’Etiopia. 

L’ambasciatore di Somalia 
! a Roma, Alxlulai Egal Nur. 

ha intanto smentito la noti- 
I zia (di fonale etiopica) se¬ 
condo cui il presidente so¬ 
malo Siad Barre si trove¬ 
rebbe in Italia per curarsi 
delle ferite subite in 
un incidente automobilistico. 
« Proprio stamattina ho par 
lato per telefono con il pre¬ 
sidente Barre clic si trova 
attualmente nel suo ufficio 
di Mogadiscio ». lui detto ieri 
Tambasciatore. Egli ha anche 
precisato che Siail Barre era 
rimasto contuso alla testa al¬ 
lorché l’automobile su cui 
viaggiava si era capovolta, c 
ha escluso che il vice-presi 
I dente somalo -Ahii Bakar Ali 
sia rima.sto coinvolto neH’in- 
cidentc. 


Manifestazioni 
studentesche 
in Sud Africa 

JOHANNESBURG — La po 
llzla del regime razzista sud¬ 
africano è intervenuta oggi 
contro gli studeiìtl africani 
in sciopero contro la dlscri- 
minazicne razziale nelle 
scuole. La polizìa di Johan¬ 
nesburg ha fatto ieri uso di 
lacrimogeni per disperdere 
una manifestazione di stu¬ 
denti negri nel sobborgo di 
Ale.xandra. Migliaia di stu¬ 
denti avevano disertato le 
lezioni per protestare contro 
l’arresto di due loro coni 
pugni la notte scorsa. 

Anche a Pretoria gli stu¬ 
denti africaAi seno in scio 
l>ero. Nelle scuole « ri-servale 
ai negri » nei sobborghi della 
città sudafricana migliaia di 
studenti hanno disertato le 
lezlcnì, per il secondo gior¬ 
no consecutivo, per prote¬ 
stare contro i diversi sistemi 
educativi riservati in Sud 
Africa al bianchi e ai negri. 
Come è nolo, il governo raz 
zlsta di Pretoria spende per 
ogni studente negro 55 dol¬ 
lari all’nnno e circa 500 dol¬ 
lari per ogni studente bianco 







Adesso alla Standa una grossa opportunità d’acquisto 
per rinnovare o completare il vostro guardaroba estivo: 

libassi fino al 50% 


Ecco alcuni esempi fra le nostre tante proposte : 


MOSC.A — In un incontro che 
si è svolto ieri al Cremlino 
fra Breznev e il segretario 
del partito comunista unghe¬ 
rese Kadar. i due dirigenti 
hanno espresso « allarme > per 
la < insorgenza di scontri ar¬ 
mati in talune regioni dell'.A- 
frica ». Da parte sovietica e 
ungherese si auspica — è det¬ 
to nel comunicato — « che 
gli Stati in conflitto faccia¬ 
no tutto il possibile per ces¬ 
sare il fuoco e ristabilire la 
pace entro le loro frontiere ». 

Sempre ieri sera, il comi¬ 
tato sovietico di solidarietà 
afro-asiatica aveva denuncia¬ 
to le «ostilità > dell’E^tto con¬ 
tro la Giamahiriya libica. 

«Non è un caso fortuito 
— conclude la didiiarazìo- 
nc — che la punta di landa 
del conflitto sia diretta con¬ 
tro la Giamahirisra libica che 
pratica una politica di indi¬ 
pendenza e fornisce un con¬ 
tributo attivo alla lotta antì- 
imperialista dei popoli arabi ». 


MdglÌ6tt3 stampai 
mezza manica 
e girocollo 1 

ta per signora 

uasecr l “ 

1.500 
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a 

\J34^ L % 
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a 

L % 
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U&see- L ^ 
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3.000 

Prendisole 
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V 

% 

UJ&dG L t 
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Prendisole fantasia 
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d’annodare sui fianchi 

L 
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L 
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L 
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Aperto in consiglio il dibattito sul programma ^pluriennale 


Per la «Galileo» la giunta sgombra Confrónto alla Regione 
il terreno da ediìivoci ed illazioni sul fnturo Hóll» Tospìitìr 


Il consiglio comunale discuterà della lottizzazione nella seduta del 1” agosto - Smentite le voci se¬ 
condo cui la Montedison potrebbe sottrarsi agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 


Conferenza - stampa. Ieri 
mallina, del sindaco e del¬ 
l’assessore airurbanistica, per 
fare il punto della situazione 
in ordine al trasferimento 
delle Officine Galileo a Cam¬ 
pi ed agli adempimenti del- 
ramministrazlone comunale. 
Un Incontro utile e necessa¬ 
rio, quello di ieri, che ha 
sgombrato il terreno dagli e- 
quivocl e dalle illazioni che 
in questi giorni .sono tornate 
ad ispessirsi intorno a questa 
vicenda che si trascina ormai 
da troppo tempo. 

Il primo atto che fa chia¬ 
rezza su alcuni aspetti della 
vicenda riguarda la convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
per il 1. agasto. Una seduta, 
ha detto il sindaco, compa¬ 
gno Gabbuggiani, si terrà an¬ 
che il 28 luglio, ma la delibe¬ 
ra per la « Galileo », com¬ 
prendente il pi’ogetto pianivo¬ 
lumetrico della lottizzazione 
di Rlfredi e lo schema eh 
convenzione della stes.sa, sarà 
dl.scussa il 1. agosto. 

Le ragioni di questo breve 
slittamento sono note; sono 
dettate dalla volontà di fare 
in modo che la .società lottiz¬ 
zante non pos.sa avvalersi 
delle po.ssibllilà di esonero 
consentito dalla legge Buca- 
I 0 .SSÌ, a chi presenti domande 
di concessione entro il primo 
.semestre dell’anno (che ter¬ 
mina, appunto, alla fine di 
luglio). 

Queste po.ssibilità, per la 
verità, non vi sarebbero state 
neanche se la delibera fosse 
stata approvata il 28, poiché 
la istanza di concessione non 
è pratica che iwssa sbrigarsi 
in poche ore. 

Ma in tal modo, cade qual¬ 
siasi ipotesi dei genere, per 
cui la Monledi.son — Galileo 
— se .sarà in grado di presen¬ 
tare la Istanza di concessione 
nel secondo .semestre — do¬ 
vrà pagare, così come previ¬ 
sto dalla legge e dalle stesse 
tabelle regionali (recentemen¬ 
te approvate e che fissano i 
relativi parametri), l contri¬ 
buti commisurati al costi di 
produzione (fino al 30 per 
cento), agglrantesl a circa 1 
miliardo. 

Questa procedura non do¬ 
vrebbe portare ritardi nella 
effettuazione degli appalti e, 
quindi, neU’avvio della lottiz¬ 
zazione. Nel corso della con¬ 
ferenza - stampa sono state 
Inoltre smentite decisamente 
le voci secondo le quali la 
Montedison potrebbe sottrar- 
.si dagli oneri di urbanizza¬ 
zione primaria e anche se¬ 
condaria. 

Si tratta — è stato detto — 
di voci strumentali. Bastava 
leggere lo schema di conven¬ 
zione, per rendersi conto del 
fatto che esso già prevedeva 
ra.ssunzlone di questi • oneri 
da parte della Montedison - 
Galileo. Si tratta, inoltre, di 
oneri che ammontano a circa 
3 miliardi complessivi, relati¬ 
vi alla realizzazione della 
viabilità, (prolungamento di 
via Carlo Bini, collegamento 
viario ex-novo lungo il Ter¬ 
zone. da via Cisalpino a piaz¬ 
za Dalmazia), della rete delle 
fognature, dell'acqua, del gas 
ecc. 

Sulla impossibilità di sot¬ 
trarsi a questo impegno an¬ 
che i rappresentanti del 
gruppo de del consiglio di 
quartiere n. lO (Rlfredi). 
hanno dovuto dare atto ai- 
ramministrazione comunale 
nel corso del dibattito sulla j 
« variante ». Uno dei motivi 
della polemica pretestuosa 
imbastita dalla DC ha mo¬ 
strato la propria assoluta in- 
coasistenza. - - 

Altro elemento su cui è 
stata fatta chiarezza riguarda 
le aree che saranno cedute 
dalla società attraverso la 
lottizzazione: su un terreno 
di otto ettari, quattro e rnez- 
zo saranno dati aU’ammini- 
strazione comunale per servi¬ 
zi pubblici (scuole, verde, 
parcheggi. • ecc.) così • come 
previsto d^li standard urba¬ 
nistici regionali, che portano 
a 18 metri quadri a testa gli 
spazi pubblici. Inoltre, anche 
pii oneri di demolizione dei 
vecchi fabbricati saranno a 
carico della società. ^ ' 

' Sia il sindaco che i’ass^ 
sore Bianco si sono richia¬ 
mati alle diverse tappe della 
vicenda e dei dibattiti consi¬ 
liari. l’ultimo dei quali si 
tenne il 1. aprile. In questi 
quattro mesi — ha detto il 
sindaco — la giunta ha por¬ 
tato avanti i propri adempi¬ 
menti, portando la a varian¬ 
te » all’esanre della commis¬ 
sione urbanistica, dei consigli 
di quartiere, fino alla defini¬ 
zione della delibera e del 
progetto che tiene conto dei 
suggerimenti espressi dalla 
stessa commissione, dalla 
Regione, dai quartieri. 

Anche delle ultime richieste 
avanzate dal quartiere 10, re¬ 
lative airinvestimento nel 
quartiere stesso dei contribu¬ 
ti per le opere di urbanizza¬ 
zione, nonché dei problemi 
della viabilità. Tamministra- 
zione terrà conto. Con questi 
atti, cade ogni pretesto ad¬ 
dotto per ritardare o impedi¬ 
re il trasferimento delle Offi¬ 
cine a Campi, previsto dal- 
Taccordo sindacale del *73 e 
richiesto dagli stessi lavora¬ 
tori dell’azienda. 

Nel corso della conferenza 

- stampa sono stati chiesti 
chiarimenti in ordine al col¬ 
loquio avvenuto tra 11 rettore 
deiruniversltà ed l rappre¬ 
sentanti della società nel cor¬ 
so del quale sarebbe stata 
fatta una offerta alla società 
di 6 miliardi per l’area di 
Rlfredi. 

I rappresentanti deU’ammi- 
nistrazione non craxM prcssn- 
. ti al colloquio, né sono stati 
' investiti della cosa. Per quan¬ 
to è dato sapere. la società 
avrebbe declinato l’offerta, 
sulla base delle motivazioni 

- ehe già avevano portato a 
«onslderare inattuabile que¬ 
gl» Ipotesi. 


I lavoratori: «Attuare l’accordo 


I lavoratori delle Officine Galileo sono scesi Ieri In 
sciopero per protestare contro la decisione della Mon- 
tedlson di sospendere Tinlzio del lavori del nuovo sta¬ 
bilimento di (^ampi Bisenzio. Nel corso dcU’a&tenslone 
dal lavoro (due ore, dalle 9 alle 11) nel cortile interno 
dello stabilimento di Rifredl si è svolta un’assemblea alla 
quale hanno partecipato e.sponenti della federazione pro¬ 
vinciale CGILCISLUIL, dell’FLM. il consiglio di fab¬ 
brica e centinaia di operai. 

Dopo un dibattito ampio e articolato è stato votato 
un documento, approvato da tutti i presenti con un solo 
voto contrario, nel quale ì lavoratori denunciano l'atteg¬ 
giamento della direzione aziendale e della Montedison 
die «.senza alcuna valida giustificazione tende a rimet¬ 
tere in discussione i contenuti dell’accordo dei 295-73, 
riconfermati nel recente accordo aziendale del giugno '77. 

La decisione di sospendere l lavori con il pretesto che 
gli oneri stabiliti dalla legge «10» non sarebbero stati 
previsti dalle Intese intercorse con rammlnistrazione co¬ 
munale di Firenze — continua 11 documento — « si con¬ 
figura come una grave manovra politica di più ampia 
portata te.sa a vanificare le prospettive occupazionali e 
produttive, strettamente collegate agli investimenti re¬ 
lativi al trasfermito ». 

Cile si tratti di un prete.sto è dimostrato dal fatto 
che i tempi di attuazione della legge 10 e gli oneri da 
essa derivanti sono noti da tempo. 

La Montedison non poteva quindi non esserne a co¬ 
noscenza e non può pretendere di essere esonerata da 
un tributo che vale per tutti. 

« I lavoratori -- si legge ancora nel documento — ri¬ 
confermando il proprio impegno di lotta nel confronti 
della Montedison perché receda da queste posizioni, nel 

a leno rispetto degli accordi, si rivolgono alle forze poli- 
che democraticlie perché si esprimano con chiarezza 
intorno a questa nuova fase della vertenza Galileo, to¬ 
gliendo spazio ad ogni strumentalizzazione». 

I lavoratori chiedono infine aH’amministrazione co¬ 
munale « di procedere con la massima celerità aH’esple- 
tamento di quegli atti che consentano di concludere 
l’iter che definisce rutllizzazione dell’area di Resulta, 
in modo che anche per questa via sia preclusa ogni 
possibilità di manovra della Montedison stessa ». 







l'lavoratori della Galileo durante l'assemblea svoltasi a 
Rlfredi 


Dopo la sanguinosa rapina in viale Cadorna 

Massiccia operazione di polizia 
compiuta nel centro della città 

’ » • * * I y , 

Un commerciante è stato ferito da un colpo di pistola esploso da un malvivente • Nel corso della notte 
sono state fermate 60 persone • Forse una pista per identificare gli autori dell’assalto agli uffici Ofisa 


La polizia Ieri notte, ha 
effettuato una serie di con¬ 
trolli in pieno centro della 
città. Teatro dell’operazione 
— che ha richiamato un gran 
numero di curiosi — è stata 
Piazza della Repubblica. Gli 
agenti della Squadra mobile, 
diretti dal dottor Federico 
hanno, in particolare, control¬ 
lato alcuni locali. 

I motivi di questa improv¬ 
visa operazione sono da ricer¬ 
carsi in particolare negli ul¬ 
timi gravi episodi bandite¬ 
schi avvenuti nella nostra cit¬ 
tà. In particolare l’assalto al- 
rufficlo postale di piazza Da¬ 
vanzali (bottino ottanta mi¬ 
lioni), la rapina negli uffici 
Ofisa di viale Milton (quat¬ 
tordici milioni) e infine la 
sanguinosa aggressione al corn- 
mÉrciante Primetto Fontani, 
ferito con un colpo di pisto¬ 
la ad una spalla e rapinato 
di tre milioni, l’incasso del 
negozio. ’ 

L’aggressione era avvenuta 
verso le 21, mentre il Fonia-, 
ni in compagnia della mo¬ 
glie Flora Becattini faceva ri 
tomo a casa in viale Cador¬ 
na 25. 

Titolare del negozio di ot¬ 
tica in viale Filippo Strozzi. 
I8. il Fontani al momento di 
entrare nel palazro è stato 
aggredito da due giovani ‘al¬ 
tri due erano rimasti a bordo 
' di un auto) armati di pistola. 

Uno dei malviventi ha pun- 
! tato la pistola contro la te¬ 
sta del commerciante, mentre 
l'aitro ha colpito sulla ma¬ 
no la moglie che teneva la 
borsa con l’incasso. Al mo; 
mento di fuggire, il Fontani 
ha avuto una reazione e ha 
cercato di bloccare i malvi¬ 
venti. Il bandito si è girato 
su se stesso e ha sparato un 
colpo di pistola colpendo il 
Fontani alla spalla .sinistra. 
Trasportato all’ospedale di 
Careggi è stato ricoveralo e 
giudicato guaribile in venti 
giorni per una ferita da arma 
da fuoco (sembra si tratti di 
una 7,65) e altre ferite lacero 
contuse al cuoio capelluto. 

La notizia della aggressio¬ 
ne che avrebbe potuto tra¬ 
sformarsi in tragèdia ha mo¬ 
bilitato la squadra mobile che 
ha dato il via alle indagini 
e ad una serie di controlli 
in città culminati come ab¬ 
biamo detto nella massiccia 
operazione di piazza della 
Repubblica, dove un noto lo¬ 
cale è stato teatro di una ac¬ 
curata ispezione. 

Oltre sessanta persone so¬ 
no state fermate e condotte 
in questura per gli accerta¬ 
menti. Grande lavoro per i 
funziqnari e gli agenti della 
mobile che oer tutta la not¬ 
te hanno interrogato control¬ 
lato la posizione dei nume¬ 
rosi fermati. Un certo ottimi¬ 
smo regnava ieri mattina fra 
i dirigenti della mobile. For¬ 
se è stata trovata una trac¬ 
cia per giungere ad identifi¬ 
care almeno uno dei rapina¬ 
tori che ha preso parte allo 
assalto agli uffici deli'Oflsa. 
Gli investigatori non esclu¬ 
dono che venga effettuato 
qualche arresto. 

L’ondata di rapine, aggres¬ 
sioni che si è abbattuta in 
questi ultimi giorni sulla no¬ 
stra città ha messo a dura 
prova i nervi degli agenti che 
sono costretti a turni stres¬ 
santi. Si spera che il lavoro 
compiuto possa dare nei pros¬ 
simi giorni 1 suoi frutti. 


Incontro fra amministratori, sindacalisti e agenti 

In discussione a Palazzo Vecchio 
i problemi della riforma di PS 

Le prospettive per la costituzione del sindacato • La solidarietà del 
sindaco e dei capigruppo - Comitato per le manifestazioni commerciali 


Un incontro per discutere l 
problemi dell'ordine pubblico 
e della riforma della Pubbli¬ 
ca Sicurezza con particolare 
riferimento alla sindacalizza- 
zione del Corpo, si è svolto 
in Palazzo Vecchio alla pre¬ 
senza del sindaco Elio C3ab- 
buzgiani e dei capi gruppo 
del" PCI, della DC. del PSI, 
del PRI - e del PDUP. La 
riunione era stata richiesta 
dalla - Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL e dal co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la Pubblica Sicurezza. 

I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
illustrato le prospettive per 
la costituzione del sindacato 
dei contenuti dell’accordo 
programmatico sottoscritto a 
livello nazionale dei partiti. 
Su questi problemi è stato 
richiesto un preciso e con¬ 
creto impegno dell’ente loca¬ 
le e delle rappresentanze de¬ 
mocratiche della città. 

II sindaco ed i capi grup¬ 
po — questi ultimi pur nel¬ 


le differenziazioni delle posi¬ 
zioni già emerso nell’accordo 
programmatico — hanno 
espresso innanzitutto solida¬ 
rietà e riconoscenza al corpo 
della Pubblica Sicurezza per 
il ruolo che esso ha svolto e 
.svolge assieme alle - compo¬ 
nenti politiche democratiche, 
alle istituzioni e ai cittadini 
a difesa dell’ordine democra¬ 
tico sottoposto a dura prova 
della criminalità politica e 
comune. 

I partecipanti all’incontro 
hanno manifestato la loro 
sensibilità sul problema della 
sindacalizzazione e sulla ne¬ 
cessità di giungere ad una 
riforma complessiva del cor¬ 
po. Sono stati ribaditi la va¬ 
lidità di tali incontri — che 
devono proseguire — e l’im¬ 
pegno di giungere alla ri- 
pre.sa dell’attività del consi¬ 
glio comunale di Firenze, a 
un dibattito su questi pro¬ 
blemi. 

Sempre in Palazzo Vecchio 
si è svolto un incontro fra 


L'iniziativa è patrocinata dal Comune di Montelupo , 

- - - _ , * « 

Inaugurata la mostra 
; dì maioliche « da scavo » 


Il progetto illustrato dal presidente della prima commissione Malvezzi - L'intervento di 
Lagorio che a nome della giunta ha espresso un giudizio positivo sulla legge « 382 » 


gli enti finanziatori e promo¬ 
tori delle manifestazioni 
asposltive di carattere pro¬ 
duttivo e . commerciale che 
si tengono a Firenze. La riu¬ 
nione era promossa dal sin¬ 
daco. E’ stato concordato un 
testo di regolamento per dar 
vita ai comitato di intesa per 
il coordinamento e la pro¬ 
grammazione delle manife¬ 
stazioni. 

L’assessore allo sviluppo 
economico Luciano Ariani ha 
ricevuto una delegazione di 
rappresentanti il consiglio di 
fabbrica della Manetti e Ro- 
bert's. Sono stati affrontati 
i problemi degli investimenti 
e delio sviluppo dell'azienda 
in relazione alla diversifica¬ 
zione della produzione, ai 
mercati di ' sbocco, alia ri¬ 
cerca farmaceutica, alla di¬ 
fesa ed espansione produtti¬ 
va e della occupazione. L’as¬ 
sessore Ariani ha ribadito il 
sostegno della amministrazio¬ 
ne alle lotta dei lavoratori. 


■ Le maioliche di Montelupo t 
ormai sono famose in tutto il 
mondo e il nome della picco¬ 
la cittadina toscana è stretta- 
mente legato a piatti, bocca¬ 
li, scodelle. Da alcuni giom- 
ni a Montelupo è aperta una 
mostra di maioliche da scavo, 
patrocinata dal Comune, colla 
Regione, dal ministero per i 
Beni culturali ed ambientali, 
dalla sovriotendenza archeolo¬ 
gica della Toscana e dalla 
sovrititendenza per i beni ar¬ 
tistici e storici delle province 
di Firenze c di Pistoia. 

Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stamiM svoltasi nella 
sede dell’Ente provinciale del 
turismo. l'iniziativa è stata 
presentata ufficialmente. Ha 
preso per primo la parola il 
sindaco. Luigi Ballotti, ricor¬ 
dando il modo in cui, nel set¬ 
tembre del 1673. c'orante i la¬ 
vori per il rifacimento di una 
stratCa. fu scoperto un «poz¬ 
zo» ricchissimo di reperti ar- 
cheologlgi, solo in parte por¬ 
tati alla superficie. 

Successivamente è interve¬ 
nuta Loredana PolidorI, as- 
aewore alla FubMiea Iitru- i 


zione del Comune, che ha il- J 
lustrato ii «senso» deirinizia- j 
tiva. quello di stabilire un le- • 
game fra la produzione del ' 
passato e l’attività del pre- j 
sente per trovare, insieme al¬ 
le organizzazicni sindacali, gli 
enti e organismi presenti nel 
territorio comunale, i mezzi e 
i modi per rilanciare un set¬ 
tore produttivo che ha reso 
Montelupo famosa nei mon¬ 
do. che dà lavoro a più di 
mille addetti e che rappre¬ 
senta un grancc patrimonio 
di professionalità. Montelupo 
— ha proseguito Loredana Po- 
lidori — è una risorsa che 
non bisogna assolutamente 
abbandonare 

>' Per questi motivi la mostra 
non è solo \m momento di 
fruizione collettiva di un gran 
numero di reperti archeolo¬ 
gici, di beni artistici e cultu¬ 
rali. Vuole essere soprattu^ 
to un momento di discussio¬ 
ne sulla strada da - seguire 
per rilanciare la produzione 
delle ceramiche, attraverso la 
qualificazione del prodotto e 
Tassociazionismo. due vie da 
percorrere per evitare 1 con¬ 


traccolpi di una crisi le cui 
avvisaglie già cominciano a 
colinearsi con forza. 

Al di là di questi aspetti 
la mostra — che resterà a- 
perta fino al 25 agosto nei lo¬ 
cali delia scuola elementa¬ 
re prima di essere con ogni 
probabilità trasferita per qual¬ 
che altro mese in un antico 
chiostro — ha anche una spe¬ 
cifica dimensione storica, ar¬ 
tistica e culturale di notevole 
rilievo. L’hanno ricordato, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. il professor Guglielmo 
Maetzke della sovraintenden- 
za alle antichità dell’Etruria 
c il dottor Guido Vannini che 
ha curato i lavori di recupe¬ 
ro dei reperti e il bel cata¬ 
logo dell’iniziativa. 

li significato più vero dell* 
mostra risulta comunque 
chiaro dalla lettura dell’epi- 
grafe di MajakovskiJ apposta 
in una ódle prime pagine 
del volumetto. «Tutto questo- 
lavoro non è per noi un puro 
fine estetico, ma un lararm- 
torio per poter esprimere nel 
migliore dei modi i fatti del 
nostro tempo*. 


Prima seduta ieri in con¬ 
siglio regionale sulla pro¬ 
posta di documento pro¬ 
grammatico presentato dal¬ 
la giunta. Si tratta di un 
appuntamento molto Im¬ 
portante per la Regione 
Toscana, perché — come 
ha detto Malvezzi, presi¬ 
dente, della prima commls- 
sione. Illustrando la pro¬ 
posta programmatica della 
giunta -- con - l'esame di 
questo documento il « con¬ 
siglio soddisfa l’impegno di 
determinare gli indirizzi a 
cui il governo regionale 
dovrà attenersi per la defi¬ 
nizione del programma re¬ 
gionale di sviluppo ». 

L'oratore ha poi ricorda¬ 
to come a questo dibattilo 
sì sìa giunti dopo un inten¬ 
so lavoro dì preparazione 
e di confronti con le diver¬ 
se istanze politiche e so¬ 
ciali della Toscana e un 
lavoro condotto dalla pri¬ 
ma commissione mentre si 
svolgevano, parallelamen¬ 
te. gli Incontri fra la giun¬ 
ta regionale od 1 partiti 
politici. . 

A questo proposito — ha 
aggiunto Malvezzi — è si¬ 
gnificativo constatare co¬ 
me vi sia stato un alto gra¬ 
do di convergenza sostan¬ 
ziale — di fronte al tema 
di linea e di impostazione 
generale — fra ratleggìa- 
mento e le principali posi¬ 
zioni espresse dagli enti 
locali e dalle forze sociali 
e fra quelle manifestatesi 
negli Incontri tra 1 partiti 
democratici promossi dalla 
giunta. 

Se vi sono state anche 
diversità di toni ed artico¬ 
lazioni differenziati — ha 
proseguito — resta il fatto 
che i giudizi e le proposte, 
anche quando muovono da 
considerazioni critiche, non 
scalfiscono la serietà poli¬ 
tico-culturale dell’interpre¬ 
tazione della realtà socio- 
economica regionale propo¬ 
sta nel documento della 
giunta. • Più complesso ri¬ 
sulta, invece, il giudizio sul¬ 
l’articolato sistema di inter¬ 
vento Indicato nel docu¬ 
mento stesso, come avvio 
concreto di azioni di pro¬ 
grammazione. 

E' questa però — ha det¬ 
to • Malvezzi — la parte 
€ prepositiva > del docu¬ 
mento, che già in partenza 
era stata indicata come la 
più suscettibile di verifiche 
e di approfondimento e sul¬ 
la quale pesa la difficoltà 
di stabilire un rapporto dì 
certezza con più definite 
scelte di programmazione 
nazionale. 

Ricordando che l’intento 
dichiarato del documento 
presentato dalla giunta è 
quello di dare avvio ad un 
processo di programmazio¬ 
ne da verificarsi periodi¬ 
camente con elasticità e 
capacità di adattamento. 
Malvezzi ' ha sottolinealo 
che occorrerà mantenere 
un costante riferimento 
con il processo di attuazio¬ 
ne delle intese programma¬ 
tiche nazionali, in modo 
da consentire alla Regione 
di essere partecipe, in un 
rapporto dialettico ma non 
conflittuale, alle scelte ge¬ 
nerali e dì operare di con¬ 
seguenza gli aggiornamen¬ 
ti e gli arricchimenti nella 
definizione operativa della 
propria programmazione. 

A conclusione. Malvezzi 
ha detto che la maggio¬ 
ranza guarderà con mol¬ 
ta attenzione, con sparito 
aperto e la massima dispo¬ 
nibilità alle proposte che 
verranno avanzate dalla 
DC e dagli altri gruppi. 
< Esistono — egli ha ag¬ 
giunto — le premesse per¬ 
ché di fronte alla gravità 
dei problemi, si costruisca 
qualcosa di nuovo e si va¬ 
da ed un.a .sincera ricerca 
della più ampia conver¬ 
genza possibile tra le for¬ 
ze democratiche del con¬ 
siglio >. 

Dopo rillustrazione di 
Malvezzi è Intervenuto il 
presidente della giunta 
Lagorio. il quale ha sotto- 
lineato come l’apertura del 
dibattito coincide con l’en¬ 
trata in vigore d! una del¬ 
le più importanti riforme 
degli ultimi anni. la « 382 » 
che la giunta considera 
una buona legge, anche se 
esistono ancora delle di¬ 
vergenze non sopite fra l 
partiti su alcuni punti im¬ 
portanti dei decreti attua¬ 
tivi. Non si tratta — ha 
precisato Lagorio. sempre 
in riferimento alla « 382 > 
— di un semplice « traslo¬ 
co » di poteri ma di una 
modifica dell’ antico rap¬ 
porto fra amministratori e 
amministrati, realizzando 
quello stato delle autono¬ 
mie che tende ad amplia¬ 
re le basi della democra¬ 
zia politica. 

In questo quadro la di¬ 
scussione del documento 
programmatico plurienna¬ 
le assume un rilievo em¬ 
blematico. Si tratta. Infat¬ 
ti. di definire un primo 
corpo di indirizzi che co- 
•tltuUca nello iteiao t«a- 


po la cornice entro la qua¬ 
le spingere e regolare su¬ 
bito il lavoro della Regio¬ 
ne e rappllcazione attiva 
della < 382 ». La giunta — 
ha detto Lagorio — dà 
una grande importanza al 
dibattito che si svilupperà 
sul documento. 

Lungi dal ritenere che 
il proprio documento pro¬ 
grammatico pluriennale co¬ 
stituisca qualcosa di più 
che un punto di riferimen¬ 
to e di partenza: lungi dal 
ritenere che sia possibile, 
in questa fase, giungere 
ad un alto livello di spe¬ 
cializzazione dei contenuti 
programmatici, la giunta 
— ha aggiunto il presi¬ 
dente — considera che al¬ 
cune convergenze già ma¬ 
nifestatesi nel corso del 
colloqui con 1 partiti di 
maggioran'/.a e di opposi¬ 
zione costituiscono una in¬ 
teressante base per con¬ 
clusioni non divaricanti di 
questa sessione 

Dopo aver sottolinealo 
che la programmazione 
per progetti, nella nuova 
realtà della nuova conta¬ 
bilità regionale e del bi¬ 
lancio poliennale, è anche 
una sfida e un antitodo 
alla plaga dei residui pas¬ 
sivi. Lagorio ha fatto, in¬ 
fine. riferimento ai pro¬ 
blemi della gestione del 
piano, che non sono solo 
interni degli organi della 
Regione ma comportano 
un coordinamento di tutte 
le espresisonl istituzionali 
e sociali della realtà re¬ 
gionale. 


« SPAZIO TOSCANA »: 

UN INFORTUNIO 
DI RENZO PEZZATI 


C’è stata nei giorni scorsi 
tuta interrogazione alla giunta 
regionale da parte del segre¬ 
tario della DC /torcntuia, En¬ 
zo Pezzati, a proposito di 
« Spazio Toscana ». una ru¬ 
brica allestita dalla direzione 
della sede RATTV di Firenze. 
L’interrogazione voleva esse¬ 
re un atto di accusa contro 
una presunta faziosità che 
coinvolgerebbe il comitato re¬ 
gionale RAI-TV, ed è risultata 
invece un infortunio, per di 
più volgarnccio. del Pezzati. 

Si arrivava a dire che i 
protagonisti erano tutti di si¬ 
nistra tanche Piero tìargclli- 
ni. Artemio Franchi e Leo 
Codacci) e persino ad insinua¬ 
re che il presidente del comi¬ 
tato regionale RAI-TV, Ftlip- 
pelli, ave.sse potuto trarre 
dalla sua partecipazione (sul¬ 
la base di un invito rivolto 
a tutto l’ufficio di presidenza 
del comitato) un qualche tor¬ 
naconto personale. Il che era 
assolutamente falso. 

La risposta del presidente 
Lagorio, documentata e pre¬ 
cisa, ha tagliato corto con 
ogni speculazione ed ha rista¬ 
bilito tu verità dei fatti e Pez¬ 
zati ha dovuto prenderne atto. 

Si vuole criticare una ru¬ 
brica della RAI-TV? Lo si 
faccia seriamente e s: potrà 
discutere con profitto di tutti. 
Si vuole esprimere un giudi¬ 
zio sul comitato regionale 
RAI-TV? Lo si faccia, ma 
con dati alla mano e non per 
mettere un dubbio la corret¬ 


tezza, l’impegno e il ruolo 
stesso del comitato, il quale 
non ha e non vuole, avere- 
poteri di conlrotlo ed esercì, 
tare pressioni contro l’autono¬ 
mia della sede RAI-TV, 

Si rendano esplicite le os¬ 
servazioni alla linea del co¬ 
mitato r non c’è dubbio che 
se no trarrà vantaggio. Si 
vuole ottenere il piii assoluto 
rispetto dei criteri di pliiraìi- 
smo e di obiettività afferma¬ 
ti dal consiglio icgionale? Sia¬ 
mo così pienamente d’accor¬ 
do che, al contrario di Pez¬ 
zati, riteniamo che l’esame 
non debba restringersi a 
« Spazio Toscana », ma esten¬ 
dersi invece a lutti i pro- 
qrammi, m formazione com¬ 
presa. 

Se pezzati vuole, coaiinMì 
pure, anche attraverso gros¬ 
solanità e allusioni, la sua 
campagna contro ciò che non 
gli piace. Ma non può preten¬ 
dere che i suoi toni esagitati 
siano presi sul serio. 

Una discussione e critica è 
cosa ben diversa dalla agita¬ 
zione e dalla denigrazione. 
Noi siamo interessati ad un 
dibattito. Se Pezzati lo è e i 
suoi scopi non sono quelli 
di difendere gruppi di potere, 
retaggio della faziosa direzio¬ 
ne di Bernabei, siamo pron¬ 
ti al confronto. Anzi, noi stes¬ 
si lo solleciteremo e sarà no¬ 
stro impegno continuare nella 
battaglia per una RAI-TV ser¬ 
vizio pubblico, libero e demo¬ 
cratico. 


Molti esercizi resteranno aperti 

I turni d’agosto 
per negozi e bar 

Tutte le indicazioni raccolte in un opuscolo curato dall'assessorato al 
commercio ed annona • Ferie alternate anche per idraulici e gommisti 


ESERCIZI APERTI NEL MESE DI AGOSTO 

1* quindicina 2“ quindicina 

1976 

RISTORANTI - TRATTORIE 

TAVOLE CALDE - PIZZERIE 

i34‘ : 

130 V 

131 

BAR 

383 

264 

288 

ALIMENTARISTI 

539 

367 

172 

PESCHERIE 

23 

9 

— 

MACELLERIE 

259 

145 

— 

ORTOFRUTTA 

230 

112 

i ™ 

PANIFICI 

65 

78 

52 

MERCATO CENTRALE 

87 

83 

— 

MERCATO S. AMBROGIO 

24 

21 

— 

ATTIVITÀ’ ARTIGIANALI 

AUTOFFICINE: 15 ditte coprono tutto il mese di agosto. 

tre garantiscono il 

- • servizio anche nei giorni 14 e 15 

IDRAULICI: 5 ditte aperte tutto il mese 

ELETTRAUTO: 15 ditte, di cui una parte aperte anche il 14-15-16 
’ ELETTRICISTI: 3 ditte per tutto il mese pronte alle chiamate 

RIPARAZIONI PNEUMATICI: 14 ditte a turno, di cui 2 aperte anche il 14-15-16 


Per chi resta in città durante il caldo 
mese di ago.sto qiic.st’anno forse non ci .sarà 

10 « spettro > della saracinesca chiusa, l’af- 
rtiimuMi ricerca ui mi loiiiaio. di mi tali.ic 
calo, di una rosticicria ancora in attività, 
di un idraulico dùsponibile ad aggiustare 

11 nibinetto. Si prevede infatti, come risulta 
da una indagine svolta daU'a.s.scssorato co 
munale al c-ommercio. annona e mercati, che 
rispetto al '76 resteranno aperti un numero 
notevolmente maggiore di esercizi di vario 
tipo. 

Cittadini e turisti in passato si sono spesso 
scontrati con i disagi derivanti da una indi- 
•scriminata chiusura di negozi e rivendite, 
in mancanza di una legislazione nazionale 
e regionale del settore il Comune ha prov¬ 
veduto a mobilitare le sue energie per far 
fronte alla situazione, di intesa con i con 
sigli di quartiere, le organizzazioni di cate¬ 
goria. gli enti turistici. 

In primo luogo si è cercato di sensibiliz¬ 
zare i titolari degli esercizi commerciali 
sull’esigenza di scegliere il periodo di chiu¬ 
sura in coordinazione con gli altri esercizi 
operanti nella stessa zona. In pratica si è 
cercato di alimentare una presa di coscienza 
— come ha affermato l’assessore Caiazzo. 
nel corso di un breve incontro con la stam¬ 
pa — della funzione sociale del servizio di 
distribuzione, e della necessità della turni- 
fìcazione. 


L'amministraziuiic cotnunale ha inviato nel 
le .settimane scorse a 6.0(K) c.serccnti un 
que.stionario in cui doveva essere ' indicato 
il periodo di ferie scelto. Il SO'r dei moduli 
sono .stati risjx.'diti a Palazzo Vecchio e su 
que.sta base l’a.s.se.ssoratn ha fatto stampare 
un opu.sco!o in cui .sono precisati, insieme 
si nome del titolare e all’indirizzo quali ne¬ 
gozi re.stano disimnibili ai pubblico e in 
quali date, .suddivi.si nei vari quartieri della 
città. 

E' stata allegata alla pubblicazione una 
cartina di Firenze con la ripartizione per 
circoscrizioni. 

E' naturale pen.sare che almeno una parte 
dei re.stanti c.scrcizi. i cui titolari non hanno 
risposto al que.stionario. rc.stcranno aperti. 
Neiro|Hi.scoIo .sono .state aggiunte alle atti¬ 
vità commerciali, alcune preziose indicazioni 
su servizi di pubblica utilità (gommai, autof¬ 
ficine, idraulici, elettricisti, elettrauto) oltre 
a notizie utili sugli enti turi.stici. ufrici infor¬ 
mazioni agenzie aeree e marittime, musei, 
campeggi, ostelli, agenzie di viaggi. 

L’a.sse.ssorato ha predisposto una diffusione 
capillare della pubblicazione. In particolare 
. i cittadini potranno consultarne alcune copie 
presso le sedi dei consigli di quartiere. ^ 
alberghi, le agenzie di viaggio, i campings, 
gli uffici informazioni degli enti turistici, le 
stazioni ferroviarie e delle autolinee, i cir¬ 
coli e le case del popolo di tutta la città. 


Spettacoli 
e animazione 
nei quartieri 

Nd quarticrt numero 4 alle 15 
nel viale dei ■tinbini animazione 
per rasazn del gruppo < La Ninna ». 
alle 9 della *era in piazza dell’ 
leoletto il collettivo femmiitifta 
« Itolorto « presenta uno spettacolo 
di enimazione. Nel quartiere 5 el¬ 
le 21 a CaM Braconi in via di 
Mantignano il gruppo della Rufina 

Sempre alle 21 nel quartiere nu¬ 
mero 6 alla Casa del popolo di 
Brezzi d sari un’asibtziena di pat- 
t'tnaegio artistico asaguita dal grup¬ 
po della Casa del Popolo di Brezzi: 
sempre le sera alla 9 al circolo 
Arci di Novali tl terrk uno apetta- 
colo musicala di Vareniqua Chalet. 

Nel quartiere numero 13 alle 5 
del pomerìggio nel gierdino del 
viale Calatatimi II gruppo da « I 
fsntaatorìe ■ . offra un' animaaiona 


Una macchina peri 
« scandagliare » ! 
il corpo umano 

Si chiama SCANNtR TOTAL 
aOOY, aca n dagllatora del corpo, già 
il oooM laacia la i aa d ar a a cosa aar- 
ve; lo stadio dai vari eag m a n ti dal 
corpo e m ana. Si tratta di ona nwc- 
china camplicstisainw a coatoaiaai- 
ma (maaza miliarda ainneires) pro¬ 
dotta da en’ azi eiid a inglaoa ,ls 
aWN, cha antrar* in funzioos ao- 
cha a Piraiiza a partirà dal pr i mo 
di agoito. 

Sorso a pMrdara "dairtra” il po- 
lianto a ad snalizzara tutte le parti 
dal eoo corpo. In 20 cecondi lo 
aafiaticata attraazatero tono in gra¬ 
do di fornire feto nilMIselme di 
ena aaciona langltadinale del corpo. 

In 5 minali ra ia ma è finito. In 
meaa'ora si Hatco a guardare den¬ 
tro il cranio a a vatkre In totw 
ftao ad ora e molo • a qaalalaol 


Recital di 
Maria Carta 
a Campi 

Stasera alle 21,30 nella splan- 
dida Rocca Strozzi di Campi il- 
senzio si terrk un recital dalia 
cantanta folk Maria Carta. Panili 
alle 21 sembra a Rocca Strozzi. 
Severino Gazzclloni e Enrico Intra 
presenteranno il concerto ■ Dal 
classico al pop >. Il prezzo dai 
biglietto d'ingresse è di mille lira. 
Mentre in piazza dalla Rasiitansa 
si tarrk un concerto della inarmo¬ 
nica « Michalangalo Poli ». 

‘ Alla 21,15 sari Inoltra Inaugu¬ 
rato Il parco dei divertimenti. La 
manifestazioni si ivolgorw natrgop 
bito della trsdizionsla « fiera a di 
Campi cha quast’snno presenta ona 
strie di proposta culturali a iL 
creativa cha tl auaaagulraaao ttm 
al J1 lugito. 
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11 / ffìrenze-toscana 


Con il voto unanime dei partiti democratici 


Iniziative per la stampa comunista in Toscana 


Eletti dal consiglio comunale di Siena 
deputati e sindaci revisori del Monte 

Sono i candidati presentati da PCI» PSI, DC e PLI — Il dibattito in aula prima del voto — L’en¬ 
tità deiravvenimento supera la realtà locale per riflettersi su quella regionale e nazionale 


Spettacoli e dibattiti 
alle feste de TUnità 


SIENA — Fabio Fabbrini dei 
PCI, Sergio Simonelli del 
PSI, Mario Bernini e Alberto 
Brandani della DC sono i 
nuovi membri della Deputa¬ 
zione amministratrice del 
Monte dei Paschi di Siena e- 
letti neU’uUima seduta del 
consiglio comunale. Marco 
Baglioni, socialista, e Carlo 
Luigi Turchi, comunista, as- 
.sumeranno l'incarico di sin¬ 
daci revisori, mentre Fran¬ 
cesco Bisconti, democristiano 
e Luigi Colantuoni, liberale 
saranno i sindaci supplenti. 

L'elezione dei deputati e 
dei sindaci revisori è avvenu¬ 
ta secondo quanto stabilito 
tra i sei partiti durante la 
trattativa per la firma del¬ 
l'accordo programmatico sul¬ 
la politica creilitizia e le no¬ 
mine al Monte dei Pa.schi. 11 
20 luglio .scorso PCI, PSI, 
DC, PSDI e PLI avevano fi¬ 
nalmente apposto le firmo 
sul documento programmati¬ 
co do|)o una lunga trattativa 
condotta alla luce del sole. 
Nei giorni che hanno separa¬ 
to la firma dell'accordo dalla 
ratifica del consiglio comuna¬ 
le di Siena, le forze polìtiche 
senesi hanno presentato il 
documento alle forze sociali, 
sindacali, economiche ed im¬ 
prenditoriali della provincia 
che hanno sostanzialmente 
espresso un giudizio ampia¬ 
mente positivo. 

.A questo punto mancava 
.solo la ratifica da parte del 
consiglio comunale e l’elezio¬ 
ne dei componenti la nuova 
deputazione amministratrice 
del Monte. Nonostante fino 
all’ultimo certa stampa o cer 
te forze abbiano cercato di 
di.sorientare i partiti die ave¬ 
vano condotto la trattativa, 
al momento cruciale delle 
votazioni non ci sono stati 
colpi di scena. 

I candìati presentati dal 
PCI, PSI. DC. PLI .sono .stati 
eletti con i voti di tutti i 
consiglieri dei gruppi firma¬ 
tari dcH’accordo. Era' assente 
il PDUP. Si è a.stenuto il 
consigliere di Democrazia 
Nazionale. 

Agli enti locali senesi spet¬ 
ta ancora un posto nella De¬ 
putazione amministratrice del , 
Monte che dovrà essere de- 
signao dal consiglio provin¬ 
ciale che si riunirà mercoledì 
prossimo. Candidato è il so¬ 
cialista Cdovanni Buccianti, 
già vice pesidente della Ban¬ 
ca Toscana. Per completare 
l’organismo amministratore 
deH’istituto senese manche¬ 
ranno ancora tre membri 
(fra cui il presidente) che 
dovranno essere nominati dal 
Comitato interministeriale del 
credito. Nell’accordo è pre¬ 
visto che i prescelti dovranno 
essere un democristiano, un 
comunista e un socialdemo¬ 
cratico. 

II segretario provinciale del 
PCI Riccardo Marghoriti è 
stato il primo a prendere la 
parola nel dibattito che sì è 


svolto al consiglio comunale 
di Siena prima delle elezioni 
dei candidati. « Dalle scelte 
del consiglio - comunale di¬ 
pende in larga parte — ha 
detto Margheriti — l’opera 
della deputazione ammini¬ 
stratrice ed il ruolo che il 
Monte dei Paschi può svolge¬ 
re a favore della economia 
senese. Ma l’entità deH’avve- 
nimento supera assai la reai 
tà locale i>er riflettersi in 
modo evidente sulla realtà 
regionale e quindi sull’intero 
paese». 

<I rappresentanti del con¬ 
siglio comunale — ha pro.se- 
guito Margheriti -- dovranno 
essere garanti della realizza¬ 
zione dell’accordo program¬ 
matico. un accordo che per 
la prima volta nella storia 
della banca senese è nato 
daH’incontro di tutti i partiti 
deH’arco costituzionale intor¬ 
no ad uno stesso tavolo, che 
sono riusciti, pur partendo 
da posizioni diverse, ad indi¬ 
viduare una serie molto am¬ 
pia di obiettivi comuni ». 

Per la DC ha parlato il vi¬ 
ce cajM) gruppo Barbarulli 
che fra le altre cose ha af¬ 
fermato che l’accordo non si 
limita alla scelta delle perso¬ 
ne ma si sviluppa in profon¬ 
dità con un programma che 
interessa la vitalità e la fun¬ 
zione stessa deH'istituto ban¬ 
cario. Barbarulli ha concluso 
affermando la completa ade¬ 
sione del suo partilo all’ac- 
cordo. Aìidrucci, capogrupiw 
liberale, nel suo intervento si 
è detto d’accordo con quanto 
affermalo in precedenza da 
Margheriti. pur affermando 
che le forze sociali, sindacali 
e imprenditoriali dovevano 
essere consultato prima della 
firma dell’accordo e non do- 

IK). 

Venturini, jicr il PRI, ha 
affermato che l’accordo «è 
molto ampio e particolareg¬ 
giato ma neoe.ssariamente 
sfumato in taluni^ aspetti; 
trovare una intesa è stato u- 
no sforzo che ha richiesto 
molta buona volontà. >. 

« Chi si siederà al tavolo di 
programmazione della banca 
—- ha detto Cavallera per il 
PSDI — lo dovrà fare con 
serietà superando anche gli 
interessi di partito a vantag¬ 
gio del'bene della collettivi¬ 
tà». 

A chiudere la tornata degli 
interventi è stato Ceramelli. 
capo gruppo del PSI. < E* 
necessario — ha affermato — 
che quello del consiglio co¬ 
munale non rimanga un atto 
formale, ma che la nostra 
approvazione ed i nostri de¬ 
putati riescano ad operare 
per il territorio senese ». 

Dopo gli interventi dei 
rappresentanti dei gruppi 
consiliari la votazione: 33 
consiglieri presenti per i par¬ 
liti firmatari dell’accordo e 
33 voti favorevoli ai candidati 
presentati. 

Sandro Rossi 
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Settimana di lotta in Toscana 

Vasta mobilitazione 
per l’equo canone 

Oggi sciopero generale a Livorno per un’ora ~ Le Iniziative nelle altre 
province — Le astensioni riguardano chimici, edili e metalmeccanici 


In tutta la Toscana è in 
atto una grande mobilitazio¬ 
ne per la legge sull’equo ca¬ 
none. per l’edilizia pubblica, 
per lo sv'iluppo dell’occupa¬ 
zione nel settore delle co- 
struzicni; una mobilitazione 
che ha l’obblettivo anche di 
sostenere la battaglia dei 
braccianti, impegnati nel rin¬ 
novo del contratto integra¬ 
tivo provinciale, e il sindaca¬ 
to di polizia. 

LIVORNO - A Livorno og¬ 
gi lo sciopero di un’ora sa¬ 
rà generale. E’ stato deciso 
dalla Federazione sindacale 
unitaria ed interesserà tutte 
le categorie deU’lndustria, 
del commercio, del pubblico 
impiego. Hanno aderito an¬ 
che la Confesercenti e l’Unio¬ 
ne dei commercianti l cui 
aderenti chiuderanno 1 nego¬ 
zi alle 12, per denunciare — 
come è affermato in un co¬ 
municato congiunto — l’in- 
senslbilità della legge nei lo¬ 
ro confronti, se si p>ensa che 
non si è previsto niente ri¬ 
guardo alle locazioni dei ne¬ 
gozi ed alla tutela deirawift- 
monto commerciale. 

Alla decislcne si è giunti a 
conclusione dì una fitta rete 
di iniziative e di assemblee 
svoltesi in questi giorni, con 
la presenza attiva dei Sunia 
e delle AGLI ed il coinvolgi- 
menlo delle forze politiche, 
aeiie amministrazioni locali, 
dello stesso prefetto. 


Lo sciopero provinciale rap- 
prcricnta inoltre una esten¬ 
sione dello iniziativa presa 
a: primi di giugno dal con¬ 
siglio di zona di Livorno 
L’oilesalvetri che portò alla 
prima esperienza di lotta ge¬ 
ne) alo cintro gli sfrat.i 
pe;' l’e'.i'..t canone. Lo sclo- 
p*.'ro si svolgerà alla fine di 
ogni turno di lavoro ed alle 

10.30 si terranno assemblee 
.sindacail, aperte ai cittadini, 
cosi urticoiate: Livorno (Pa¬ 
lazzo ce: Portuali); Piombi¬ 
no tCirctìo Acciaierie); Ro¬ 
sicano, Cecina e Portofer- 
raio. 

SIENA . A Siena la FLC 
ha proclamato una serie di 
scioperi a livello territoriale. 
Le iniziative si svolgeranno 
secondo le seguenti modali¬ 
tà: in città lo sciopero dalle 
16 in poi con assemblea al¬ 
la saletta dei mutilati di via 
Maccari, con la partecipazio¬ 
ne dei consigli di fabbrica e 
di ente delle altre categorie; 
scioperi di due ore si svol¬ 
geranno in Valdlchiana dalle 
15 alle 17; assemblee si ter¬ 
ranno a Chianciano (alle 
15,30, alla biblioteca comu¬ 
nale), Sinalunga (alle 15,30 
al cinema Frullini). 

Per la Valdelsa lo sciopero 
sarà dalle 10 alle 12 (con as¬ 
semblea a Poggibonsi. alle 

10.30 al Giardino d’inverno), 
a Ck)lle Valdelsa (assemblea 
alla CCdL alle 10,30). a San 


Gimigoano ed a Motilerig- 
gioni, presso le rispettive 
CdL sempre alle 10,30. 

GROSSETO - A Follonica, 
per iniziativa del comitato 
unitario di coordinamento 
delle colline metallifere, si 
tiene alle 16,30 di oggi una 
assemblea nel corso dello 
sciopero di 4 ore che riguar¬ 
da i chimici, gli edili, i me¬ 
talmeccanici. 

Altri scioperi e assemblee 
sono previsti a PISTOIA: ri¬ 
guardano metalmeccanici, 
edili ed altre categorie; 
LUCCA sempre metalmec¬ 
canici ed edili; PISA: un'ora 
di sciopero di tutte le cate¬ 
gorie (2 ore metalmeccanici 
e 2 ore edili) con assemblee. 

MASSA CARRARA • A 
Massa Carrara lo sciopero è 
stato generale per un’ora, 
nel corso del quale si è te¬ 
nuta una assemblea pubblica. 

FIRENZE - A Firenze e nel¬ 
la provincia gli scioperi, con 
assemblea, hanno investito i 
settori dell’industria. del- 
ragricoltura e del commer¬ 
cio. e si sono tenuti a Em¬ 
poli e nella Valdisieve. Per 
oggi sono previsti nel Chian¬ 
ti, nel Valdamo e nel com¬ 
prensorio fiorentino, mentre 
domani si sciopererà a Fu¬ 
cecchio e nel Mugello. 

Nella foto: Una manifesta¬ 
zione di lavoratori per la 
casa. 


Alla ROTONDA DELL’ 
ARDENZA il festival pro¬ 
vinciale organizzato dal¬ 
la federazione di Livorno 
prevede questa sera alle 
21 nella Grande Arena, 
un recital della cantante 
Mia Martini, sempre alle 
21 allo spazio -giovani 
proiezione del film «S. 
Michele aveva un gallo» 
del fratelli Tavlanl e. al¬ 
lo spezio donna « Cosa 
leggono le donne, risulta¬ 
ti di un’indagine» con la 
partecipazione di Luigi 
Bernardi e Orlano Nicco- 
lai. Sempre oggi, alle 17 e 
30 si svolgerano le semi¬ 
finali del torneo amato¬ 
ri di Pallavolo. 

Il festival organizzato 
dalla sezione « GRAM¬ 
SCI » di Piombino, pro¬ 
segue nella cornice del 
GOLFO DI BARATTI. 
E’ in programma per sta¬ 
sera alle 21. un dibattito 
sulla situazione politica 
Sono allestiti stand di 
libri, giochi, bar e risto¬ 
rante dove si possono as¬ 
saporare le più svariate 
specialità marinare.. 

In Versilia al LIDO DI 
CAMAIORE è in pro¬ 
gramma per stasera al¬ 
le 17 uno spettacolo del 
burattini di Maccloni, per 
domani alle 16 animazio¬ 
ne musicale per ragazzi 
presentata da Aldo Tara- 
bella; a SERAVEZZA og¬ 
gi alle 18 dibattito sulla 
questione femminile e la 
lotta del PCI; a VIAREG¬ 
GIO la festa inizierà il 
4 agosto; a PIETRASAN¬ 
TA si aprirà il 6; a FOR¬ 
TE DEI MARMI il 13 e a 
Lido di Camaiore il 20 a- 
gpsto. 

Il festival organizzato 
dal Comitato comunale 
del PCI di ASCIANO (Si) 
ha in programma per sta¬ 
sera alle 21,30 una confe¬ 
renza dibattito su « I 
giovani, la scuola, il la¬ 
voro ». Per domani spet¬ 
tacolo folkloristico con fi¬ 
sarmoniche. 

A SAN QUIRICO D’ 
ORCIA stasera alle 21 
proiezione del film « Il 
' gattopardo », domani sem¬ 
pre alle 21 tavola roton¬ 
da su « Lo sviluppo dell’ 
agricoltura » con la par¬ 
tecipazione di nano do¬ 
sati presidente dell.a Com¬ 
missione Agricoltu.a e 
Foreste. 

A RAPOLANO .Stadera 
alle 9 serata per ragazzi 
con i burattini di *iolo- 
gna della « Baracca ». Do¬ 
mani alle 21 dibattito con 
interviste televisive loca¬ 
li su «I giovani davanti 
ai loro problemi •>. Il fe¬ 
stival di TORRE DEL LA¬ 
GO PUCCINI, allestito 
nel viale Kennedy, pine¬ 
ta di levante, ha in pro¬ 
gramma per oggi al'c 

13.30 consegna dei diplomi 
dì partecipazione alia cor¬ 
sa podistica e, tavola lo- 
tonda organizzata dalia 
commissione fenirnimie 
del PCI su « Con5Ui:,-jri e 
ÌH donna »; alle 21.30 bal¬ 
io popolare. 

Domani alle 18,30 ìr.c.'^i- 
tro eco i ragazzi, alle 19 
diffusione straorlinaria 
del libro, alle 21,30 ballo 
popolare e alle 21.30 proie¬ 
zione del film a Notti di 
Valdosi » di CASERMET- 
Cabiria » di Felllr.i Sta¬ 
sera con uno sc<»ttaco;o 


d‘ Antonello Venditil si 
conclude il festival orga¬ 
nizzato dalla sezione « A. 
TE (Ptt. A VIA NUOVA 
di Pistoia stasera alle 21 
proiezione del film « Ag¬ 
gettivo denna » a cui se¬ 
guirà un dibattito con la 
P'ditecipazlcoe della com¬ 
pagna Roberta Brovidi. 

1 festival com'ina e di 
AGLiANA preve i-j per 
:i- sera alle 21 io spca- 
fi.lo di cabaret di Frin- 
ce co Nuti « Tra "eri Bu¬ 
rli.a l’Italia l’è un pò 
malta ». 

Sì apre stasera la festa 
dcirunità di FOIANO 
DELLA CHIANA (AD. 
che si concluderà dome¬ 
nica. Per oggi olle 21 è 
in programma uno spet¬ 
tacolo della banda « Ma¬ 
scagni » di Foiano. Doma¬ 
ni alle 17 inizio del tor¬ 
neo di scacchi e, alle 21 
spettacolo di danzii e can¬ 
ti popolari con il gruppo 
folkloristico la « Leggera » 
di Borghetto d’Alberoro. 
Sempre in provincia di 
Arezzo, al festival di 
FAELLA stasera ballo po¬ 
polare. Domani alle 21 esi¬ 
bizione della banda musi¬ 
cale « G. Puccini » e alle 
22 proiezione del film 
« Mani sulla città ». 

In provincia di Grosse¬ 
to sono in pieno svolgi¬ 
mento i festival di BA¬ 
GNOLI DI ARCIDOS50 
e di ALBI NI A. Il 30. fe¬ 
stival dell’Unità organiz¬ 
zato dalla sezione di DO- 
NORATICO si aprirà sa¬ 
bato 30 luglio. 

In PROVINCIA DI FI¬ 
RENZE: il festival alle¬ 
stito nel parco dell’Azien¬ 
da agricola di MONTA- 
GNANA organizzato dalie 
cellule di « Anseimo.», 
«Baccaiano» e «S. Qiii- 
rico » ha in programma 
per stasera la proiezione 
de! film « Il giorno delia 
civetta », mentre domani 
sempre alle 21,30 sarà 
proiettato il documenta¬ 
rie « Bianco e nero ». 

A BARBERINO DEL 
MUGELLO stasera dibat¬ 
tito fra i movimenti gio¬ 
vanili dei partiti ed ii sin¬ 
dacato su « Occupazione 
giovanile ». Domani alle 
21 concerto della filarmo¬ 
nica G. Verdi di Barba- 
lino. Vetierdl alle 21 re¬ 
cital di Anna Identici. Al 
festival delle sezioni di La 
RUFINA E M0NTE80 
NELLO stasera alle 21 
manifestazione sulla con- 
dizictie femminile, spetta¬ 
colo dibattito del gruppo 
K Abballate-femmene » di 
C. Calvi. 

Domani spettacolo di 
animaziotie teatrale del 
gruppo «Itinerante». Ve¬ 
nerdì recital di Antonello 
Venditti. Il festival di 
STABBIA ha In program¬ 
ma per le 21.30 un docu¬ 
mentario-dibattito sulla 
caccia e pesca, con la par¬ 
tecipazione di Marino Co¬ 
si. Domani Ballo moder¬ 
no con il complesso « An- 
o'- omeda ». 

La festa di MALMAN- 
TI LE stasera alle 21,30 
prevede la proiezione di 
un fiìm; domani spetta¬ 
colo teatrale con la com¬ 
pagnia « 1 ragazzi prota¬ 
gonisti delle Cascine del 
Riccic ». 

Si apre oggi il festival 
a RONTA che proseguirà 
fino a domenica 31 luglio. 


Costituito 
a Rosignano 
il circolo 
« Amici 
delPUnità » 

ROSIGNANO — Presso la .se¬ 
zione « A. Gramsci » di Ro¬ 
signano Solvay, si è costitui¬ 
to il Circolo « Amici de 1’ 
Unità ». l’unico oggi esisten¬ 
te in tutta la provincia di 
Livorno. E‘ stata la conclu¬ 
sione di un lavoro che ha 
impegnato per molte tempo 
la sezione sul problemi della 
stampa. 

«Questo lungo periodo di 
gestazione — ha dichiarato 
il compagno Marco Petracchl, 
responsabile nella sezione, del 
settore stampa — ha reso 
possibile la costituzione del 
Circolo, curando in ogni par¬ 
ticolare il lavoro che ha per- 
me.s5o di avvicinare e impe¬ 
gnare molti compagni sul te¬ 
mi della stampa, organizzan¬ 
do una rote organizzativa che 
ci con.sente di intervenire su 
tutto il territorio In modo ap¬ 
prezzabile ». 

L’iniziativa è partita dalla 
consapevolezza della funzione 
che assume la stampa, e so¬ 
prattutto un giornale come 1’ 
Unità, nel lavoro di informa¬ 
zione e formazione del citta¬ 
dini e degli stessi compogni. 

Alla sezione « A. Gramsci » 
è stato fatto un buon lavoro 
per assicurare e far progredi¬ 
re la diffusione del giornale. 
L'organizzazione rigorosa è 
anche derivata dal fatto che 
la .sezione si trova ad operare 
in un territorio for.se troppo 
vasto (vi abitano circa un 
quarto dei cittadini del co¬ 
mune di Rosignano), nel qua¬ 
le è previsto dal piano rego¬ 
latore la maggior parte dell’ 
espansione urbanistica di Ro¬ 
signano Solvay. Alla « Gram¬ 
sci » attualmente ogni anno si 
diffondono . 04 .OOO copie del 
giornale, delle quali .37.0(X) la 
domenica e 17.0(X) nel giorni 
feriali. La diffusione feriale 
rappre.senta un dato estrema¬ 
mente Dosilivo ed è Integrata 
da accorgimenti come la con¬ 
segna del giornale In tutti 
i locali pubblici. Della spesa 
relativa si fa carico la se¬ 
zione classificandola come co¬ 
sti di propaganda. 

Periodicamente vengono or¬ 
ganizzate diffusioni strordina- 
rie nei singoli rioni. Alla co¬ 
stituzione del Circolo «Ami¬ 
ci de l’Unità » hanno parte¬ 
cipato i 50 diffasori attuali 
ai quali è stato conferito un 
attestato per il riconoscimen¬ 
to della attività prestata, estc- 
■so. inoltre, ad altri sette vec¬ 
chi compagni che nel pas¬ 
sato hanno rappresentato un 
sicuro riferimento nella dif- 
/uslone del giornale. 

Il circolo ha anche uno sta¬ 
tuto che riconosce il diritto 
di appartenenza al compagno 
che offre la propria attività 
per diffondere con co5tanz.a 
annuale l'Unità. 

Giovanni Nannini 


DAL MESE PROSSIMO 
AUMENTA IL PREZZO 
DEL PANE TIPO « 0 » 

GROSSETO — Dal primo 
agosto prossimo il pane ti¬ 
po « O » con pezzatura oltre 
i 500 grammi (filorie e pa¬ 
gnotte) dovrà essere vendu¬ 
to al prezzo di 350 lire al cjii- 
logrammo, IVA compresa. 
Attualmente questa pezzatu¬ 
ra viene venduta a lire 320. 
Le trenta lire di aumento 
che vanno ad incidere nel bi¬ 
lancio delle famiglie grosse¬ 
tane. è stata decisa dal Co¬ 
mitato provinciale prezzi. 


A Fornocette 

I 

sottoscrizione 
di duemila 
lire per 
ogni abitante 

Forse è stata una delle 
«più lunghe» feste della stam- 
ixi comunista, quella orga¬ 
nizzata a Fornacelto, un pic¬ 
colo centro della piana pisa¬ 
na che conto poco pili di 3 mi¬ 
la abitanti. Infatti le mani¬ 
festazioni sono Iniziate il 18 
giugno e si sono protratte fino 
al 24. 

Un periodo abbastanza lun¬ 
go e non è stato facile gesti¬ 
re tutte le iniziative messe 
in cantiere, perché questo ha 
comportato la mobilitazione 
di un centinaio di comp:>eni. 
ma soprvttlutto ha significato 
una larga partecipazione di 
cittadini, indipendenti ed an¬ 
che i.scritti ad altri parliti. 

Nel villaggio della Stanqia. 
alle.stito al Velodromo cd al 
parco dei pini, ogni .sera .si 
sono dati appuntamento centi¬ 
naia di cittadini, sia che fos¬ 
se in programma una inizia¬ 
tiva Dolitica. sia che venisse¬ 
ro organizzati .spettacoli va¬ 
ri o recital di miusica impe¬ 
gnata. 

Nei vari .stand, infine, sono 
state allestite mostre che af¬ 
frontavano i temi politici at¬ 
tuali, dalla crisi economica, 
alla questione giovanile e 
femminile, ai prohleinl del la¬ 
voro. con un richiamo alla 
vertenza in atto alla Asio 
Werke, la più importante fnb 
brlca metalmeccanica della 
zona coi suoi .3(X) dipendenti, 
che proprio in questi gior¬ 
ni ha concluso vittoriosamen¬ 
te la vertenza. 

La fabbrica conta 93 iscrit¬ 
ti al partito coiiumista. cioè* 
uno percentuale molto alta, 
almeno uer le metile e gran¬ 
di aziende. 

Quella di Fornacette è una 
sezione che ha .superato lar¬ 
gamente l’obiettivo di .sotto- 
scrizione (di 6.250.000) ancora 
prima di aver concluso la fe¬ 
sta. Infatti sono stali già 
versati oltre 7 milioni, ed al¬ 
cune cellule (come quella del¬ 
la Pistoni Asso) non hanno 
ancora completato la sotto¬ 
scrizione, per cui 1 risultati 
finali potrebbero essere an¬ 
cora migliori. 

In sostanza daH’obiettivo di 
qualche anno fa che ora di 
1.000 lire a voto (ed a For¬ 
nacette si supera il 60 per 
cento del voti) si è pa.ssatl 
airobieltivo di 2 mila lire ad 
abitante. 

Airorigine di questo .suc- 
ces.so 6 un partito sempre 
mobilitato .su tutti l problemi, 
con profondi legami con la 
popolazione, che ha un gran¬ 
de prestigio, ed un profondo 
senso di partecipazione a]Ia 
vita politica e democratica di 
tutta la popolazione. 

ivo Ferrucci 


IL r AGOSTO CHIUDE 
LA SALA STUDIO 
DELL'ARCHIVIO DI STATO 

La direzione deH’Archivio 
dì Stato di Firenze comuni¬ 
ca che la sala di studio sarà 
chiusa al pubblico dal 1° al 
31 agosto prossimo. Rimar¬ 
ranno invece aperti gli altri 
uffici. La sala di studio sa¬ 
rà riaperta il 1° settembre 
con il consueto orario autun¬ 
nale, tutti i giorni dalle ore 
9 alle 14 e dalle 15,30 alle 19 
per i soli giorni di lunedi, 
martedì e venerdì. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287 834 

Aria cond • retrig. 

(Ap. 16) 

In edizione integrale data la scabrosità del 
tema la crudezza delle immagini si sconsi¬ 
glia .a visione alle persone particolarmente 
impressionabili Flavia ia monaca mussulmana. 
Colori, con Fiorinda Bolkan, Claudio Cassi- 
nelli. (VM 18). (RIed.). 

(16,15. 18,25. 20 . 35 , 22.45) 

ARLECCHINO 

Via Ca.-tellam Tel. 272.320 
(Aria cond. e relr.) 

Òuetio che molti desiderano ma pochi rea¬ 
lizzano Un rapporto a Ire. Technicolor, co.i 
Mariangela Me.ato. Tony Antony. Luciana 
Paluzzi. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

(Aria cond. e retrtg | 

Un nuovo agghiacciante film del terrore e 
del mistero. Eastmanco.or La casa della paura, 
con Karin Schuberi, Brad Harris, Frank Latì- 
more. (VM 18). 

(16. 17.45. 19,15, 21. 22,45) 

(R.d. AGIS) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CORSO 

Barso degl’ AIt>:zl 
CHIUSURA ESTIVA 


Tel. 282.687 


EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • TeL 23.110 

(Ar.a :r>na • retrig) 

(Ap. 16) 

Le mele marce, a colori, con Peter Fonda, 
William Holden. Corne.ia Sharp*. (VM 18). 
(Ricd.). 

(16.10. 18.25, 20.35, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Orreiani 4 • TeL 217.798 
- ( Aria cono • retrig.) 

(Ap. 15.30) 

L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (4 
premi Oscar • « David > di Donatello euro¬ 
peo): Barry Lyndon, a Colori con Ryan O'Neal, 
Marisa Berenson (Ried.). 

(15.30. 19. 22.30) 

GAMBRINUS 

V;a Bruneliescni - Tel. 275.112 
(Ar* cono • refng ) 

li capostipite ed il miglior* dei tiim erotici. 
Ora linaimcnte in cdnone integrai* Bructa 
ragazao brucia. Coion, con Gianni Macen.a, 
Francoisc Prevosi M.chet Bardine! IVM 18) 
(15,30. 17.20, 19.10 21. 22.50) 

METROPOLITAN 

P.azza BtHvuria Te. -Vìtnii 
Da romanzo di Vitaliano Srancati un clas¬ 
sico deii’crotisiro italiano appassionato e san¬ 
guigno Paole il Caldo. Colori, co.i Giancarlo 
Giannini, Omelia Muti. Rossana Podestà. 
(VM 14). (Ried). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 


MODERNISSIMO 

Va (Tavour Tel. 
CHIUSURA ESTIVA 


275 »54 


>EON 

1 dei Sadseit) Tel 24.088 

ria .ond e •etrig | 

swenimanio mondano, una tappa nella 
ria del cinema, il più straord nirio film 
iapparso sugli Khermi Sebuliane, A o i 


lori, con Neil Kennedy, Richard Warwick, 
Bamey James. L'edizione del film 4 in latino 
con sottotitoli in italiano. Il film 4 rigo¬ 
rosamente vietato al minori di 18 anni per 
la patricoiare scabrosil4 di alcune scene. 

(16, 17.45. 19.30. 21, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel, 575.801 
(Aria cond. e refr.) 

(Ap. 16) 

Un grande ritorno. Giancarlo Giannini, Mo¬ 
nica Vitti. Marcello Mastroianni eccezional¬ 
mente insieme nel li.m Dramma della gelosia. 
Regia di Ettore Scola. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. e refr.) 

Ritorna il più scanzonato, divertente e av¬ 
venturoso film di Terence Hill. Technicolor. 
Preparali la bara—, preparatela comoda te lo 
dice Terence Hill, con Terence Hill. Horst 
Frank, George Easlwan. (Ried.). 

(16, 17,45, 19.15, 21, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina TeL 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 TeL 222388 
(Aria cond. a retrig.) 

(L. 800, rid. AGIS L. 600) 

L'occulto, il mistero e il soprannaturale. Il 
presagio (The omen). con G. Peck. Oscar 
Wemes, co.ori. (VM 14). 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serraeii • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

ADRIANO 

(Vìa Romagnosì) - Tei. 483.607 

CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (Ritrpdl) 

Via F Vezzani Tei. 452J»6 
CHIUSURA ESTIVA 

ALOEBARAN 

V:a F Bararra 151 - TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 

alfieri 

Via M lei Piiixiio 27 - TeL 382.137 

CHIUSURA ESTIVA 

ANUKUMEOA 

Via ArMina tee 663 M5 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

V A Nazionale TeL 270.040 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Una commedia divertente, piccante spiritosa 

. ... ut I — 


TeL 382.137 


* con un po' di mistero Lenguidi bed... per¬ 
fide cercate. Colori, magistralmente Interpre¬ 
tato da Giovanna Ralli, Luigi Coietti. (VM 
14). 

(Rid. AGIS) 


ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
Tel. 474.858 
(Ap. 21) 

(Un'oasi di pace tra il verde dei pini ed il 
profumo dei fiori) 

L'invasione dei ragni giganti, con Steve Bro- 
die. Barbara Hale, Lesile Pamìsh. 

(U.s. 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Panir OrslnL 32 - TeL 68.10550 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREOI - 
Via Vlttono Emanuel* 303 
(Ap 21) 

Gordon il pirata nero, con Riccardo Montal- 
talban, Vincent Pricc. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S, Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

Via C^avour Tei. 587.700 

CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Via Faenza m 212178 
Le divagazioni delle signore in vacanza, con 
Heien Vita, Roll Wolter, A. Frank. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

(Ap. 15) 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 22S.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel 296 883 
Il più sensazionale e divertente dei film 
sexy Grazie signor P. Technicolor, con Irina 
Ross, Iram Kclle, Evelyn Stewart. (VM 18). 
(Ap. 16) 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
TeL 229345 

(Il locale più tresco della città in un'oasi di 
verde) 

Un ■ film di grande successo Quelle strane 
occasioni. Techn’color, con Nino Manfredi, 
Stefania Sandrelli, Alberto Sordi. Paolo Vil¬ 
laggio. (V.M 18). 

ESTIVO DUE STRADE Via Senese 

n 192/1 re! 2211(16 

Film per ragazzi. Pippo, Plule, Paperino alla 

riscossa dì Watt Disney. Seguirà un docu¬ 
mentario La pista del giaguaro. Colori. 

FIAMMA 

Via Pacinolll TeL 50.401 

(Ap 16 dall* 21.30 o'Ofcgu* -n i ^'dino) 

Nuda olirà la siepo- Colori. (VM 18). 

FIORELLA 

Vìa D’.Annunzìo - Tei. 6603-10 

(Aria cond • retrig ) 

Premio Oscar 1976 guata migliora film 

straniero D eia o Usala il piccola uomo doWo 
grandi pianar* di Akìra Kurosawa. Techni¬ 
color, con Juri] Solemin, Maksim Muniuk. 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo gl proiet¬ 
ta Il film del Giardino Prlnwsare con Inizio 
ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Paolo Villaggio nel divertentissimo Alla mia 
cara mamma nel giorno del sue compleanno. 
A colori. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Finl^uprra ■ TeL 27ail7 

CHIUSURA ESTIVA 

GIARDINO PRIMAVERA - Via Olno 
del Garbo 
(L'estivo dì dasse) 

(Ore 21) 

Una divertente commedia airiialiana Una 
sera c'incontrammo. A colori, con Jhonny 
Oore,l!. E' un film per tutti. 

ideale 

Via Firenzuola TeL 50.706 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

V:a Nazionale TeL 211.060 

(Aria cond. e refr.) 

Morbosità proibite. A colori, con Patrie* 
Pascal, Odile Palombo. 

MANZONI 

Via Mariti TeL 368308 
Aria cond. • refr. 

(Ap. 16) 

La a Stazione di servizio più pazza del mondo >. 
dove tutto può accadere., accade! Car Wasb 
di Micnael Scihiitz. A colori, con Franklin 
Aiaye, George Cartin. 

(16.30, 18.30. 20.30. 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannntcì TeL 680444 
CHIUSURA ESTIVA 

NAZIONALE 

Via Clmaiorl TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NiCCOliNi 
CHIUSURA ESTIVA 

IL PORTICO 

Via Capo net Mondo - TeL 675JS0 
CHIUSURA ESTIVA 

PUCCINI 

Piazza Piirrtni TeL 32467 - Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50J13 
(Ap 16, daa* 21.30 in giardino) 

Un dìvertenta sexy film il bocconcino. Tech¬ 
nicolor, con Lucio cerno, HHen* Chanel. 
(Rigorosamente VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisene. 43 Tel. ISB.IM 

L 600 (rid. AGIS) - 

(Ap. 16. Dalle 21 ape^ra delle porte late¬ 
rali che danno sul giardino: tresco essicurato). 
Per il ciclo film richiesti dagli - spettatori. 


Solo oggi. Ritorna II divertentissimo Vedo 
nudo di ìDno Risi, con Nino Manfredi, Silva 
Koscina. Colori. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Fa smini TeL 480 879 
Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo Un tocco di classe. Colori, con 
George Segai, Glenda Jackson. (Ried.). 


ARCOBALENO 

Via Pisana »4? Legnala. Capei, bus 6 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 Tel. 701.035 

RIPOSO 

ariiGIANELLI 

Via iei Serrazil I04 

Domeni Le avventure e gli amori di 5ca- 
ramouche. 

FLORIDA ESTIVO 

Via F-sana in9 Tel 700130 

Domani La pietra che scotta di Peter Yatcs. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Te. 289 493 
(Ap. 21) 

La nipole del prete. (VM IS). 

Cinema NUOVO (Galluzzo) 

CHIUSO 

MANZONI (Scandicci) 

Bud Spencer e Terence H.f, la coppia delle 
grandi avventure ritorna in un divertente e 
irresistibile spettacolo Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità. Technicolor. 

(U.s. 22.30) 

ARENA UNIONE 
(Giron*) 

RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO * CA¬ 
STELLO 

Via R. GlUllanL 374 - T^ 451.480 
RIPOSO 

ARENA LA NAVE 

Via V’iinicagna, 11 
RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

antella 

RIPOSO 


CINEMA ESTIVO a RINASCITA* 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
RIPOSO 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini 
(Campì Blsenzìo) 

L. 500 - Rid. Arci, Adi. Endas L. 400 
Il cinema americano degli anni '70 Nashvilla 
di Robert Altman (USA 1976). 


TEATRI 


CHIOSTRO DELLA 
BADIA FIESOLANA 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30 in collaborazione con l'Accademia 
Chigiana e la regione Toscana, concerto dell' 
orchestra da camera di Siena. Direttore Ric¬ 
cardo Brengola, solisti G. Monch, S. Inter- 
donato. M. Petrucci, R. Brengola, G. Papi, 
musiche di A. Viva.di. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • Tel. 681.0530) 

Alle ore 21,30, La cooperativa teatrale « Il Fi^ 
rinp » con Giovanni Nannini presenta: L'Ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regìa 
dell'autore. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi 

Via di Soffiano, Il - Tel. 702591 

(Pus 6/26) 

Ore 21.30. La compagnia di prosa « Oftà dì 
Firenze * presenta: Il ^tto in cantina di Nando 
Vitali. Musiche di Salvatora Allegra. Regia 
di Gino Susini. 

(Ultima replica) 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lunzamo Colonibo, II) - TeL 8T7932 
Questa sera all* or» 21.30 la compagnia del 
teatro tiorentioo direna da Vanda PasquinI p»*- 
senta la novlrà assoluta RIcacrda la Gan» 
parda. 3 atti comicissimi di M. Marona. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Ofraldl • Tel 287669) 
Questa sera, ali* ore 21.30, la Compagnia 
Attori Associati presenta una novità di Dario 
Fo; In vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti i ladri vengono per noocera. Prenotazio¬ 
ni presso il teatro o al 287669. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600.845) 

All* ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello • 
presenta. Il testamante di Gianni Schicchi. 
Regia d. G. Pratesi, scene c costumi di R. Oc 
Savio. (Tutte le sere reoiichc). 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia. 16) - Tel. 216253 

Questa sera ade ore 21, spettacolo di bai* 
.alto La biitidi a. h Lhopin, M eoaint 
Tra notti d'estate di H Be' oz P Bo'romzzi 
Adagio di T. Albinani. E. Walter. Kindertetcn- 
lieder di G. Mahler, G. Cauley. Direttore 
d'orchestra: Bruno RIgacci. Orchestra * corpo 
di ballo del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Tena rappresentazione) 


Amendola 

Gli anni 

della repubblica 



ARENA SOCIALE GRASSINA ,, -arnei.o . 

a ,<,- 11 . T.ai axnrut-z Aiie ore 21,30 La Cooperativa «Il Bargello» 

« * ^Ptlùblica Tel 640 063 presenta, li testamanto di Gianni Schicchi. 

RIPOSO Regia d. G. Pratesi, scene # costumi di R. De 

ARCI S. ANDREA S*'*®- '• •’«*<'«»»•>• 

RIPOSO TEATRO COMUNALE 

CIRCOLO L'UNIONE (Corso Italia. 16) - Tel. 216253 

• b ema) - Bus 31-32 Questa sera ade ore 21, spettacolo di bai- 

RIPOSO .Clio Le Siitidi a. F Lhop>n, M Fonine 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA Tr» ^Iti d'estate di H «» 

— , _ ,, ... Adagio di T. Albmoni. E. Walter. Kindertetcn- 

• lieder di C. Mahler, G. Cauley. Direttore | 

ttiKUbv d'orchestra: Bruno RIgacci. Orchestra * corpo > 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE di t»»”*» del Ma«io Musicale Fiorentino. • 

Tel ?n 77 Siri Bus 37 (Teaa rappresentazione) 

CHIUSURA ESTIVA __^_i 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA j 

RIPOSO Rubriea a cura dalla SPI (Sedata p*r I 

CASa DEL POPOLO DI SETTlONANOi I» PuWlidtà In Italia) | 

RIPOSO Martalll n- 8 • Talatonli 287.171 • 211.449 , 


« Biblioteca di storia > - pp. 
400 • L 4300 • In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior¬ 
gio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re¬ 
pubblica: « l’avanzata de¬ 
mocratica >. * la classe ope¬ 
raia nel trentennio • e • il 
balzo del Mezzogiorno >< 
Con un notevole e attualis¬ 
simo saggio politìr-ri di io. 
troduzione. 

Berlinguer 

Il PCI e la Ci. 
italiana 

« Il punto* • pp. 120 - lira 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Piaget 

Riuscire e capire 

Traduzione di E. Stella • 
• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura • - pp. 262 • L 3S(X) - 
Lo sviluppo della concettua¬ 
lizzazione nel bambino: un 
saggio indisper.sabile per 
comprendere il rapporto tra 
azione e conoscenza fiat 
comportamento umana. 
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Partecipano allo sciopero nazionale della categoria 

Stamane edili fe rmi quattro ore 
Manifestazioni a Bagnoli e Acerra 

Iniziative a Caserta e a Benevento Le decisioni del convegno regionale di 
lunedi - Si preparano le piattaforme per gli integrativi provinciali - Ieri sera 
conferenza stampa per i corsisti paramedici nella tipografia del « Mattino » 


Sull'occupazione femminile 

Dibattito delle leghe 
oggi al rione Traiano 

Interverrà la compagna Tulanti * Un comunicato 
dei movimenti giovanili sulla consulta regionale 


Si tiene oggi al rione Tra¬ 
iano una manifestazione per 
il preavviamento al lavoro. 
L’appuntamento è per le o- 
re 18,30 in viale Traiano, an¬ 
golo bar Luise. Ci sarà un 
intervento della compagna 
Maddalena Tulanti, delle le¬ 
ghe dei giovani disoccupati. 
Il tema deH'incontro pubbli¬ 
co sarà l’occupazione e la 
partecipazione delle donne 
alle « liste speciali ». La ma¬ 
nifestazione è stata organiz¬ 
zata dalle leghe del giova¬ 
ni disoccupati della zcna fle- 
grea con volantinaggi e co¬ 
mizi volanti, quartiere per 
quartiere, • 

Intanto le organizzazioni 
giovanili democratiche hanno 
puntualizzato con un docu¬ 
mento ufficiale la loro po- 
sizicne su quanto è avvenuto 
l’altro giorno nella riunio¬ 
ne della commissione regio¬ 
nale per il preavviamento. • 

« I movimenti giovanili de¬ 
mocratici del PCI, PLI, 
PSDI e PSI, presenti all’ul- 
tima riunione della commis- 
sicne regionale per il preav¬ 
viamento (alla riunicne era¬ 
no assenti i giovani del 
PRI e della DO — è scrit¬ 
to nel comunicato — hanno 
lasciato la seduta per pro¬ 


testa nei confronti della pre¬ 
senza del rappresentante del 
Fronte della Gioventù in se¬ 
no alla commissione stessa; 
presenza ncn ccincordata con 
i movimenti giovanili demo¬ 
cratici nelle ccnsultazlcnl 
precedentemente avute con 
la giunta che ha ccn legge¬ 
rezza presentato al consiglio 
regionale una proposta di 
composizicne della commis¬ 
sione, successivamente appro¬ 
vata dallo stesso consiglio, 
ncn corrispondente, appun¬ 
to, a quanto ccncordato in¬ 
sieme. 

I movimenti giovanili de¬ 
mocratici ribadiscono perciò 
11 carattere politico della lo¬ 
ro presenza nella commissio¬ 
ne e del loro impegno uni¬ 
tario con chiara e precisa 
discriminante ' antifascista. 
Stigmatizzano episodi che 
ncn servono a garantire lo 
sforzo comune di tutte le 
forze democratiche verso la 
risoluzione del problemi del¬ 
la gioventù. Tali episodi, che 
seno sintomo di difficoltà 
reali nella comprensione di 
quanto avviene tra i giova¬ 
ni — ccnclude il comunica¬ 
to — ricenfermando l’urgen¬ 
za di approfondimenti e di 
impegni concreti 


Oggi i lavoratori dell’edili¬ 
zia e dei settori collegati fer¬ 
mano 11 lavoro per quattro 
ore in tutta la Campania a- 
derendo allo sciopero procla¬ 
mato nazionalmente dalla fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni. Durante lo sciopero 
avranno luogo due manifesta¬ 
zioni una nel piazzale <favan- 
ti il Cementlr a Corogllo, l’al¬ 
tra ■ all’interno dello stabili¬ 
mento Montefibre che è In 
costruzione ad Acerra. Altre 
manifestazioni scio state in¬ 
dette dai sindacati a Caserta 
ed a Benevento. . 

Alle rivendicazioni poste na¬ 
zionalmente si aggiungono u- 
na sene di motivazioni che, 
pur inserendosi nelle linee ge¬ 
nerali della piattaforma, ri¬ 
guardano più da vicino la 
drammatica situazione della 
Campania. 

Si tratta, pier esempio, di 
sollecitare l’impiego di una 
parte consistente degli oltre 
1700 miliardi stanziati per o- 
pere pubbliche ed edilizia po¬ 
polare che c’n anni sono inu¬ 
tilizzati. Tra gli altri obietti¬ 
vi della giornata di lotta c’è 
quello di imporre una legge 
sull’equo canone che sla ve¬ 
ramente giusta ed equa, che 
tenda cioè veramente conto 
del bisogni delle masse lavo¬ 
ratrici e soprattutto delle mi¬ 
gliaia e migliaia di famiglie 
povere e diseredate del Mez¬ 
zogiorno. . ' ■ 

In proposito la segreteria 
regionale della PLC ha invia¬ 
to un telegramma al presi¬ 
dente del Senato esprimendo 
la protesta del lavoratori per 
il peggioramento apportato al¬ 
la legge in commissione. L’in¬ 
tero complesso delle rivendi¬ 
cazioni c’ogli edili è stato di¬ 
scusso l’altro giorno nel con¬ 
vegno regionale di categoria 
svoltosi a S. Nicola La Stra¬ 
da (Caserta). 

Diciamo per inciso che 1’ 
assemblea ha deciso di svi¬ 
luppare subito il dibattito e 
la consultazione in tutti i can- 


Da cinque uomini armati e mascherati 

RUBATO SULL'AUTOSOLE 
camion carico di scarpe 

L'autista è stato percosso e legato ad un albero • Tre banditi irrompono 
in uno stabilimento e si impadroniscono delle buste paga degli operai 


‘ Ali'odg importanti problemi 

r i *• — I I- - ■ . n ■■■! 

Oggi e domani due 
sedute del 
consiglio regionale 

Ifalsider, porto, progetti speciali e preavvia¬ 
mento al lavoro al centro della discussione 


Rapina alle 13,30 di ieri ai 
danni dello stabilimento «La¬ 
minatoi meridionali», in via 
Rettifilo al Bravo di Arzano, 
Il bottino ammonta a 27 mi¬ 
lioni. 

Tre uomini armati e ma¬ 
scherati hanno fatto irruzio¬ 
ne aU'iniprovviso airinterno 
della sala mensa dello stabi¬ 
limento mentre venivano di¬ 
stribuite le buste paga agli 
operai. I tre hanno minaccia¬ 
to i presenti, immobilizzando¬ 
li. e col bottino sono subito 
scappati fuori, attesi da un 
quarto ' complice alla guida 
di un’auto. 

Un’altra rapina si è verifi¬ 
cata ieri notte suli’autostrada 
del Sole. Scarpe per un va¬ 
lore di 80 milicni e un camion 
il bottino. Il rapinato: Gen¬ 
naro Nasti, 51 anni, abitante 
in via Vita n. 5 alla Sanità. 

Il N’asti, alla guida di un 
camion targato NA 681022 sta¬ 
va imboccando l’autostrada 
da via S. Maria del Pianto. 
Ad un tratto il camion è sta¬ 


to deviato da una 124 blu. 
che ha costretto il Nasti a 
fermare. A questo punto sono 
sbucati dalle strade laterali 
cinque uomini armati e ma- 
scherati, che sono salili sul 
camion costringendo il guida¬ 
tore ad immettersi su una 
strada di campagna. Il Nasti 
è stato quindi fatto scende¬ 
re, picchiato e legato ad un 
albero con delle manette. I 
cinque uomini si sono poi im¬ 
possessati del camion con il 
carico di .scarpe, dandosi alla 
fuga. • Il Nasti poco dopo è 
riuscito a liberarsi e. imbat¬ 
tutosi in una pattuglia della 
volante, ha raccontalo l’ac¬ 
caduto. Sono in corso le in¬ 
dagini. Intanto il camionista, 
condotto ai Pellegrini, è stato 
medicato per alcune contu¬ 
sioni. 

Tentata rapina, sempre nel¬ 
la notte di ieri, al garage 
S. Cristofaro in ria delle Re¬ 
pubbliche Marinare 26. Quat¬ 
tro uomini sono entrati nel 
garage, dove si trovava il 


.guardiano notturno Antonio 
Pendice, di 61 anni, abitante 
in via Bisignano 13 a Barra; 
dopo averlo picchiato col cal¬ 
cio della pistola i quattro 
malviventi Io hanno legato e 
imbavagliato. Airimprovviso, 
però, il < palo > li iia av¬ 
vertiti di una « volante » che 
stava sopraggiungendo e subi¬ 
to i rapinatori sono scappati 
via. Non si sa bene se si 
trattava di una spedizione pu¬ 
nitiva o di una rapina; ma 
pare die quest’ultima sia ìa 
ipotesi più valida. . 

Scippo sulla tangenziale nel¬ 
la giornata di ieri per un mi-, 
lione di lire. La signora En¬ 
rica Santoro, di 49 anni e abi¬ 
tante in via M.R. Imbrìani 
27. stava imboccando aU'Are- 
nclla la tangenziale alla gui¬ 
da della sua auto, una Re¬ 
nault targata TN 220297, pro¬ 
cedendo piuttosto lentamente. 
Ad un certo punto un giovane 
su una moto le ha portato 
via dal finestrino la borsa, 
contenente 1 milione di lire 
e un blocchetto di assegni. 


tieri della regione, per la de¬ 
finizione e - l’arricchimento, 
provincia per provincia, delle 
piattaforme per 11 rinnovo del 
contratti integrativi, da pre¬ 
sentare alle controparti en¬ 
tro la ' fine di questo mese. 
Al centro della lotta contrat¬ 
tuale 1 lavoratori " Intendono 
porre rivendicazioni qualifi¬ 
canti quali il rilancio dell’edl- 
lizia, la programmazione plu¬ 
riennale della politica per la 
casa, gli investimenti, l’occu- 
pazìone, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, l’equo canone. Ac¬ 
canto a questi, 1 lavoratori 
pongono come obiettivo della 
loro iniziativa il controllo del 
colegati sulla organizzazione 
del lavoro. In particolare per 
quanto riguarda cottimi e su¬ 
bappalti, ambienti di lavoro e 
gli aumenti salariali. 

In concreto, per quanto ri¬ 
guarda Investimenti, occupa¬ 
zione e sviluppo, il convegno 
ha riaffermato l’Impegno di 
lotta per l’attuaziooe di tut¬ 
ti l provvedimenti ordinari e 
straordinari già in atto, la 
legge 183. 1 progetti speciali 
per la Campania Interna e 
per l’area metropolitana di 
Napoli. L’esecuzione del lavo¬ 
ri progettati, finanziati ed ap¬ 
paltati e lo sblocco di tutti 
quel finanziamenti per opere 
pubbliche e case per 1 quali 
si è impegnato il governo at¬ 
traverso il sottosegretario 
Scotti. 

Questo, in breve, il com¬ 
plesso delle questioni su cui 
si fonda per la Campania, lo 
sciopero di oggi. Aggiungia¬ 
mo che suH’intero ventaglio 
di rivendicazioni la segrete¬ 
ria degli edili solleciterà un 
Immediiato Incontro con la 
giunta regionale, con l’asso¬ 
ciazione del costruttori e con 
le cooperative edili. A loro 
volta le segreterie provinciali 
promuoveranno per parte lo¬ 
ro incentri con gli enti e le 
istituzioni locali. 


• La protesta dei corsisti pa¬ 
ramedici — Proseguendo nel¬ 
la loro protesta i corsisti pa¬ 
ramedici che da lunedi pre¬ 
sidiano gli uffici ammini¬ 
strativi di numerosi ospeda¬ 
li, ieri nel tardo pomeriggio 
si sono recati In folta dele¬ 
gazione alla redazione del 
«H mattino» chiedendo che 
si convocasse sul posto una 
conferenza stampa. L’inizia¬ 
tiva. hanno spiegato, mira a 
stabilire , un nuovo rapporto 
con gli organi di informa¬ 
zione, a fare In modo che i 
fatti vengano recepiti e ri¬ 
portati correttamente e con 
il rilievo adeguato. La dire¬ 
zione del giornale ha con¬ 
sentito alla richiesta e la 
conferenza stampa si è tenu¬ 
ta nella tipografia. Il consi¬ 
glio di fabbrica de l’Edime 
— Il mattino, ha sottoscrit¬ 
to un comunicato in cui si 
dichiara solidale con 1 corsi¬ 
sti e auspica un maggiore in- 
tesessamento della stampa ai 
problemi dell’occupazione. Il 
consiglio, tra l’altro, - ritiene 
valida la battaglia intrapre¬ 
sa dai corsisti che non punta 
solo ad una occupazione sta¬ 
bile — è detto nel comuni¬ 
cato — ma anche alla con¬ 
creta attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria. 

I motivi della ripresa " di 
lotta dei paramedici sono 
noti. Essi si collegano al rin¬ 
vio della legge regionale da 
parte del governo che ha 
bloccato la seconda parte del¬ 
l'articolo 3 relativa alla fi¬ 
nalizzazione dei corsi ad u- 
na occupazione stabile. Sta¬ 
mane, come abbiamo già ri¬ 
portato ieri, il consiglio re¬ 
gionale affronterà un nuo¬ 
vo testo modificato delia leg¬ 
ge che sarà immediatamen¬ 
te inviato al ' governo. I pa¬ 
ramedici ‘ a loro volta chie¬ 
dono che il governo lo visti 
subito e per questo una nu¬ 
trita delegazione si recherà 
venerdì a Roma accompa¬ 
gnata da parlamentari napo¬ 
letani. 


Protesta alla 
stazione di 
Sant’Antimo: 
bloccato per 3 ore 
ì binari ^ , 

Alcuna centinaia di abitan¬ 
ti di Sant’Arpino. piccolo co¬ 
mune della provincia di Ca¬ 
serta. hanno occupato ieri a 
tarda sera i binari ferroviari 
della staziona di Sant’Antl- 
mo. Il traffico ferroviario da 
e per Napoli ò quindi rima¬ 
sto bloccato e lo è ancora 
mentre scriviamo. 

La clamorosa protesta sa¬ 
rebbe generata dalia richie¬ 
sta più volte fatta dai cit¬ 
tadini di Sant’Arpino e mai 
soddisfatta, della copertura 
di un alveo. 

A tarda sera la situazione 
si è sbloccata, i manifestan¬ 
ti. convinti dalla forza pub¬ 
blica. se ne sono tornati a 
casa alle 22 liberando I 
binari. 

Musicassette false 
per 100 milioni 
sequestrate dai CC 

Gli uomini del colonnello 
Rocchietti, hanno sgominato 
una banda che riproduceva, 
di frodo, musicassette. I mi¬ 
liti hanno fatto irruzione in 
un appartamento di via Eu- 
rialo a Bagnoli ieri mattina 
ed hanno sequestrato circa 
11.000 nastri, una parte dei 
quali ancora da incidere, c 
macchinari molto sofisticati, 
il lutto per un valore di circa 
100 milioni. Sono stati ferma¬ 
ti, anche i due « soci » che 
gestivano l’impresa: Luciano 
Magliocco e Fortunato Ami¬ 
rante. 


Oggi e domani il consiglio 
regionale sarà impegnato in 
due importanti sedute - che 
dureranno per tutta la gior¬ 
nata. All’ordine del giorno c’è 
la discussione su problemi di 
estrema rilevanza per ■ la 
nostra regione. Innanzitutto 
il dibattito suiritalsider di 
Bagnoli, che si collega diret¬ 
tamente alle vivaci polemiche 
sviluppatesi negli ultimi tem¬ 
pi intorno allo stabilimento 
napoletano ed ad una sua 
presunta ' incompatibilità con 
l’insediamento del V centro 
siderurgico a Gioia Tauro, 

Nel corso del dibattito la 
giunta risponderà anche a<l 
interrogazioni del gruppo 
comuni.sta. Di seguito sarà il 
porto l’argomento all’ordine 
del giorno con la discussione 
anche di due mozioni, una 
comunista ed una domocri- 
.^tinna. 

11 consiglio sarà inoltre 
impegnato nella discussione 
per definire Io proposte di 
indirizzo da fornire alla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno sui pro¬ 
getti speciali finanziali dal¬ 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno e in particolare 
per quelli che riguardano il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli. Io sviluppo integrato 
delle zone interne della (Cam¬ 
pania e l’area metropolitana 
di Napoli. 

■' Propo.ste di indirizzo do¬ 
vranno essere fornita dal di¬ 
battito in con.siglio anche sul- 
ratluazione della legge per 
ravviamento al lavoro ' dei 


Il. dibattito. sull'attuazione dello > legge di preavviumeiito 

Per 

città e campagne 

còmi 

* * , ’ • ' V 

V ' 

. ‘i. ' i ;V-' ■ ^ , ..... i ^ 

mquè un'occasione 


l.a legge per il pre.iwia- 
iiieiilu al laMiro dei giovani 
può e.^-ere vista (e da inulte 
parti erfetlivainente è .stata vi¬ 
sta) ('Ulne parte di ' nn dise¬ 
gno elalinratu ilulla i'la<>'e ilo- 
ininante, in nn periodo ili gra¬ 
ve eri-i, per raggiungere al- 
meno tre oldiiettivi es-.etuiali 
per il nianteiiiinenlo dell'eipii- 
lihrio sociale esi>lente; a) di¬ 
sinnescare la lionilia cusiìtnita 
dalla crescente di-ncenpa/ìone 
giovanile: li) ottenere a l>a-so 
costo mia scric ili prcs|a/ioni 
csscn/iali per impedire la ili- 
sgrcga/.ioiic del > tessuto civile 
c utili nella prospettiva della 
ripresa economica; c) tentare 
mt’opcra di recupero idcolo- 
gicu-ciiltiiralc del proletariato 
giovanile — clic accusa sin¬ 
tomi via vìa più vi'tosi di 
demotivazione al lavoro e al¬ 
lo siiidio, e più generalmente 
a mi impegno cosiriittivo nel¬ 
la -oeielà — attraverso ima 
capillare istriizione professio¬ 
nale e la proposta di mi'atti- 
vilà di lavoro socialmente 
utile. 

.Mi pare ovvio clic nel no¬ 
stro tipo di soeielii non è pen- 
s.diile alcun provvedimento 
generalizzato che non sottin¬ 
tenda mi disegno, più o me¬ 
no illimiiiiatn e liitigimiraiite, 
di eonserva/imie degli eqiiili- 
liri esi'tentì, sia pure elimi- 
iiaiidule alcune delle cnnirad- 
dizioni |»in stridenti. Limitar¬ 
si u demistificare a disegni » 
di questo genere per invitare 
a ima contrapposizione fron¬ 
tale ai provvoilimenti che li 


giovani inoccupati c, sui temi ! sottintendono, è mi lavoro ciil- 


deH’urbanistica. - per quanto 
riguarda l’attuazione della 
legge sui suoli. 

Le sedute del consiglio, clte 
inizieranno oggi e domani al- i 
le ore 10. si terranno nellt ' 
sala di Santa Maria La Nova. ' 


tnraliiiDntc e piditicameiile del 
tutto impriiilnllivo: occorre in¬ 
vece — (Ibrlcndo dalla giusta 
constatazione deiresisicnza in 
Italia di lina specie di duali¬ 
smo di potere, in mi le classi 
siiliallcrne allravcr.so le loro 


organizzazioni poliliclie, socia¬ 
li e culturali hanno uno spa¬ 
zio rilevante ' d’iniziativa — 
eluluirare e imporre nn dise¬ 
gno alternativo ' ’ ' . 

In <|U(‘slo senso anche l’at- 
tna/ione della legge per il 
preavviamenlo al lavoro dei 
giovani può cs-ere mi momen¬ 
to assai importuiite. 

Di fronte airassenza ili |iro- 
speltive nrcnpazionali nei set¬ 
tori industriale c terziario, co- 
miiiciano a delinearsi sponta- 
iioamentc tra i giovani delle 
città tenden/e al ritorno alla 
campagna; trascurando la par¬ 
tecipazione di giovani non 
contadini airoeciipa/ione di 
terre incolte (clic è fenomeno 
ricorreiile nella sioiia delle 
lolle agrarie), e'è da tener 
presente la recente eosiiiiizio- 
ne sopralliillo nelle zone .set¬ 
tentrionali e centrali di nume¬ 
rose eooperalive agricole (e, 
in numero mollo maggiore, di 
progetti ili tal seiiso) da par¬ 
ie ili giovani cresciuti nelle cit¬ 
tà. Anche da parte (ladronaie 
si è rccenlemenle soltnlinealn 
rcsigen/a ili favorire una imo- 
va iiiqireiidilorialilà agricola 
fuori dagli schemi coi'iioruliv i 
che finora hanno drasticamen¬ 
te scoraggialo cliiuiiqiie non 
fosse già agricoltore o Hglio di 
agricnlloci diiirinlra|irenilerc i- 
iiizialivc |iruiiiitlive in ram- 
(lagtin (c.f.r. rarlicolo del di¬ 
rettore generale della Confa- 
grieoltiira. Cliidieliimo. ne 
« fjit HcpubbUt II » del 23 luglio 
l*)??). K’ chiaro infatti elio 
qiiesl’csigenza (uiò essere vi¬ 
sta come im|iorlanle (icr lo 
sviliiiqio ilei eainlalismo in a- 
gricidliira. 

Ma se si siiiiioln e • ineen- 
liva la formazione di coopera- 
live agricole di giovani prove* 


Continuano le indagini sul gravissimo episodio 

Ancora un fermo per il tragico 
rogo di aprile a piazza Mercato 

Si tratta del proprietario di una « 128 » che fu trovata vicino all’edificio in¬ 
cendiato - Nell’auto c’erano le chiavi del negozio in cui fu appiccato il fuoco 


Iniziative 
e proteste 
nelle fabbriche 
per Petra Krause 

La tragica vicenda di Pe^ 
tra Krause — la giovane don¬ 
na detenuta in Svizzera da 
due anni e mezzo in assoluto 
isolamento o in condizioni 
ormai precarie — sta susci¬ 
tando anche a Napoli molta 
emozione e proteste. Una rac' 
colta di firme è in corso in 
alcune fabbriche napoletane, 
(ser iniziativa dai « Comitato 
unitario di vigilanza damo- 
cratica >. In brava tempo ne 
sono già stata raccolte oltre 
duemila. Le firme saranno 
inviate ai presidenta - della 
confederazione elvetica 
Anche il consiglio dei dele¬ 
gati e le rappresentative sin¬ 
dacali CGIL. CISL e UIL del 


’ E’ stato fermato ieri Anto¬ 
nio Moccia, di 35 anni abi¬ 
tante in via Leopardi ad A- 
fragola, ritenuto dagli inqui¬ 
renti, implicato nell’incendio 
di piazza Mercato che avven¬ 
ne il 23 aprile scorso. Nel- 
rìncendio, come si ricorda, 
trovò la morte un commer¬ 
ciante che cercava di salvare 
dalle fiamme gli incassi — 
Antonio Nappi — e numerose 
famiglie rimasero senza un 
alloggio. Subito dopo il pau¬ 
roso incendio, iniziarono le 
indagini per accertare se le 
fiamme fossero state appicca¬ 
te con dolo. E dopo circa un 
mese, il 19 maggio la polizia 
fermò 4 personaggi, tutti le¬ 
gati alla ditta Ven. Ab., che 
appunto aveva un negozio ed 
un deposito neiredcfìcio di¬ 
strutto dalle fiamme. Nume¬ 
rose persone avevano testi¬ 
moniato che all’intemo del 


Tre attentati 
del racket 
ieri notte 
nel Vesuviano 

Ancora attentati ' nell’area 
vesuviana. La notte scorsa a 
distanza di pochi minuti runa 
dall’altra tre esplosioni si so¬ 
no succedute a S. Gennaro 
Vesuviano, Boscotrecase e 
Rocca rainola. 

Il primo attentato — quel¬ 
lo di 5. Giuseppe Vesuviano, 
è avvenuto al supermercato 
di Guido Bonaiuto alle 24. 
Un ordigno rudimentale ha 
divelto la porta d'ingresso del 
negozio causando danni per 
circa 100 mila lire. 

Alle 2,30. poi, a Roccaraino- 
ia un altro ordigno è esploso 
presso il muro di cinta dei 
ristorante «7 Bello», di pro- 


Banco di Naiioli hanno Invia- ! negozio Ven. Ab., fino ad ora | prietà di guardo De Simo- 


to un telegramma all'amba¬ 
sciata svizzera in Italia espri¬ 
mendo sdegnato protesto per 
l’inumano trattamento 


Pubblicato il terzo numero della rivista «Regione Campania» 

7 interviste su Mezzogiorno e accordo programmatico 



Quali conseguenze può ave¬ 
re per il Mezzogiorno raccor¬ 
do programmatico tra i par¬ 
titi democratici? Questo in¬ 
terrogativo di grande interes¬ 
se e attualità, è stato posto 
da « Regione Campania », il 
numero periodico del consi¬ 
glio e della giunta regionale 
— di cui viene ora diffuso 
il terzo numero — ad alcune 
personalità politiche di rilie¬ 
vo. le cui opinioni sono ripor¬ 
tate nell’ultimo numero della 
rivista. A rispondere sono il 
vice segretario della OC, Gai, 
nel Mezzogiorno Ciriaco De 
do.Bodrato. il compagno Ar¬ 
mando Cossutta. responsabile 
della sezione enti locali del 
PCI. il responsabile della 
commissione economica del 
PSI, Claudio Signorile, il se¬ 
gretario del PSDI Pier Luigi 
Romita, U segretario del PLI 
Valerio Zonone, Fon. France¬ 
sco Compagna del PRI ed 
il ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno Ciriaco De 
. Mito. Le opinioni espresse so¬ 
na tali che vate la pena ri¬ 
prenderne per i lettori i punti 
salienti 

Sei complesso, vi è una dif¬ 
fusa concordanza anche se 
con punte critiche, sulla rea¬ 
le possibilità che raccordo 
avvii UH pnxesso nuovo, una 
svolta positiva per lo svilup- 
• po del Mezzogiorno e della 
Campania, a patto che si ve¬ 
rifichino alcune condizioni che 
ciascun intervistato ha indi¬ 
ato ponendo l’accento sul- 
• SMÌl'aìtro problema. 


Per il compagno Cossutta | 
il valore che l’accordo può ! 
rivestire per il Mezzogiorno 
si vede dal fatto che vien 
data assoluta priorità a que¬ 
sti problemi in senso quali¬ 
tativo e quantitativo, con spe¬ 
cificazioni in rapporto alla po¬ 
litica di riconversione indu¬ 
striali, agli interventi in agri¬ 
coltura, alle innovazioni da 
apportare alla politica del 
credito, agli interventi nelle 
grandi città, agli interventi 
particolari nell’edilizia. Si 
tratta, prosegue il dirigente 
comunista, di indicazioni che 
attendono di tradursi in nor¬ 
me legislative e soprattutto 
in azione concreta di gover¬ 
no, tempestiva e coerente. 
«Ciò spiega — dice Cossutta 
— sia le nostre riserve sul 
fatto che l’accordo non abbia 
trovato il suo coerente svi¬ 
luppo sul piano della forma¬ 
zione del governo, sia la no¬ 
stra valutazione che occorre 
sviluppare una non facile, ri¬ 
gorosa iniziativa e pressione 
unitaria perchè raccordo tro¬ 
vi effettiva attuazione». 

Per Cossutta il valore po¬ 
litico delVaccordo sta nel con¬ 
tributo che offre alla matu¬ 
razione e allo sviluppo di un 
processo di convergenze poli¬ 
tiche unitarie. Ciò perchè 
K senza un forte impegno uni¬ 
tario delle forze democrati¬ 
che meridionali, in un con¬ 
solidato impegno unitario me¬ 
ridionalistico delle forze de¬ 


mocratiche nazionali, i pro¬ 
blemi meridionali non si ri- 


condo De Mita, è necessaria 
una larga solidarietà nazio- 
solvono ». j naie fondata su una « mobi- 

Questa preoccupazione uni- inazione di forze politiche, so¬ 
taria è presente anche nella ! ciali ed economiche attorno 


dichiarazione del vice segre¬ 
tario DC. « Se non si sarà 
capaci — ha detto — di ri¬ 
condurre all'interno di un di¬ 
segno unitario le spinte degli 
interessi particolari (corpora¬ 
tivi o locali), robbiettivo del ! 
Mezzogiorno, resta vanifica¬ 
to ». In ogni caso, Bodrato 
sostiene che l’accordo « rap¬ 
presenta una risposta concre¬ 
ta in ' una situazione parla¬ 
mentare che non sembra in 
grado di esprimere una mag¬ 
gioranza politica, in una si¬ 
tuazione di emergenza di gra¬ 
ve disorientamento e di ob¬ 
biettiva debolezza delle istitu¬ 
zioni». “ 

Il valore politico delFaccor- 
do, a suo avviso sta nella ri¬ 
conosciuta necessità di difen¬ 
dere le istituzioni repubblica¬ 
ne contro le aggressionL Ma 
questo impegno prioritario ri¬ 
sulterebbe inadeguato se i 
partiti non comprendessero 
che bisogna rimuovere anche 
le cause strutturàli della crisi, 
quelle che provocano il logo¬ 
ramento deile istituzioni, che 
alimentano le tensioni sociali. 
L’opinione del ministro De 
Mita è che il Mezzogiorno 
deve essere assunto come 
questione centrale dello svi¬ 
luppo economico e della di¬ 
fesa della democrazia. Per 
procedere su questa linea, oe- 


al progetto di rinascita del 
Sud », Sul • piano delle cose 
da fare, il ministro ha indi¬ 
cato obbiettivi concreti e pos¬ 
sibili e crescita della impren¬ 
ditorialità come le due con¬ 
dizioni alle quali il Sud può 
dare un decisivo contributo. 

La mozione sulFaccordo in 
discussione al Parlamento, se¬ 
condo il segretario liberale, 
potrà significare per il Mez- 
zogìomo un salto di qualità 
nella misura in cui si rea¬ 
lizza una maggiore speditez¬ 
za burocratica e sensibilità 
verso le esigenze della pìc¬ 
cola e media impresa e si 
sviluppa la partecipatone at¬ 
tiva delle Regioni, degli enti 
istituzionali e di categoria al¬ 
la pn^rammazione regionale 
e nazionale. 

Sul ruolo delle Regioni ri¬ 
spetto all’impegno meridiona¬ 
le deU’accoido programmati- 
co, ha posto l’accento U so¬ 
cialista Signorile. A suo av¬ 
viso occorre che la legge 382 
non solo salvaguardi il ruolo 
delle autonomie locali ma se¬ 
gni roccasione per avviare la 
riforma delle amministrazioni 
centrali, promuovere la revi¬ 
sione della legge comunale e 
provinciale, dar via libera 
alTattuazione delle grandi ri¬ 
forme sodali della sanità, del¬ 
l’assistenza. della formazione 
professtonuU. • S’ • necessario. 


cioè, per ' Signorile, incidere 
sul sistema di interessi che 
è alla base delFaggravamen- 
to della crisi del Mezzogior¬ 
no e deiraccentuarsi del di¬ 
vario 2ford-Sud. 

Criticamente si esprime in¬ 
vece Fon. Compagna rispetto 
alla legge 382. «Le regioni 
meridionali ' — afferma do¬ 
vrebbero dimostrare di saper 
fare la loro parte per quanto 
riguarda gli interventi ordi¬ 
nari già ereditati, prima di 
attribuirsi nuovi poteri. Non 
Fhanno ancora dimostrato e, 
grazie alFaccordo e alla 382. 
si preparano a fare indige¬ 
stione di nuovo potere ». Com¬ 
pagna peraltro, conferma un 
giudizio di inadeguatezza del¬ 
l'accordo per i problemi me- 
ridionaU, anche rispetto ai 
provvedimenti economici an¬ 
nunciati. 

Inadeguato anche per Fon. 
Romita raccordo, che viene 
definito « una scatola vuota 
che va riempita di contenuti 
coerenti con l’estrema gravi¬ 
tà della situazione meridio¬ 
nale». Poi, elencati una se¬ 
rie di provvedimenti che stan¬ 
no per essere varati, uff erma 
che «se tutte queste azioni 
verranno svolte soUecttamen- 
te. in modo coordinato e con 
competenza da Regioni, enti 
locali e Cassa, ci si dovrebbe 
attendere effetti di dimensioni 
tale da modificare In modo 
consistente quel pauroso qua¬ 
dro di sottosviluppo chè of¬ 
fre oggi la regione Campa- 
fihi-- 


ne. I darmi in questo caso 
è stato divelto una parte di 
muro e danne^ato l'impian¬ 
to idrico — ammontano a 
600 mila lire. 

Alle 3. infine, a Boscotre¬ 
case un’altra bomba è esplosa 
presso l’ingresso della sarto¬ 
ria di Maria Rosaria Raico. 


In vìsita al 
comune l’am¬ 
miraglio Shear 

L’ammiraglio Harold Shear 
comandante in capo delle for¬ 
ze alleate del Sud Europa ha 
reso ieri una vìsita di cortesia 
al sindaco, senatore Maurizio 
Valenzi. che lo b-a ricevuto 
alla presenza degli assessori 
e dei capi gruppi consiliari 
lungo e 


tarda — e poco prima che 
scoppiasse il violento incen¬ 
dio — si erano intrattenuti i 
proprietari e che poco tempo 
prima era stata firmata una 
assicurazione — per 195 mi¬ 
lioni — che copriva i rischi 
di incendi. La polizia accertò 
anche che la Veci. Ab. aveva 
anche contratto debiti per 
molti , milioni negli ultimi 
tempi, per cui il fermo di 
Guglielmo Esposito, gestore 
del negozio, Antonio De Ber- 
nardis e Antonio Nasti soci e 
generi dell’Esposito e Vin¬ 
cenzo Paumbardhen. aveva 
validi presupposti. 

Ma, particolare strano, vi¬ 
cino all’edificio incendiato 
venne trovata anche un’auto, 
una 128 - tarata Napoli 
A 0891! di proprietà di Anto- j-, - 

nio Moccia, nella quale c’e- ! intrattenendolo _ in 
ranr, anche delle chiavi che ! coi’diale colloquio, 
risultarono essere quelle che 
aprivano le saracinesche ò 2 l- 
la ditta Ven. Ab. Il Moccia, 
alia polizia cfie gii chiedeva 
ragìcne di questo particolare 
rispose che l’auto gli era sta- 
U rubata — quella sera stes¬ 
sa — in vico Tutti I Santi e 
lui aveva sporto denuncia del 
furto subito ai carabinieri di 
Afragola, il comune dove ri¬ 
siede. La polizia — ed il giu¬ 
dice istruttore Di Persia — 
non si sono mai mostrati 
convinti di questa versione. A 
carico del Moccia sono emer¬ 
se altre responsabilità per 
cui un rapporto è stato in¬ 
viato al giudice istruttore che 
ha ordinato il fermo dell’uo- 
mo. 

Gli inquirenti sono convinti 
che presto sarà fatta piena 
luce sul gravissimo incendio. 

Già molti testimoni avevano 
affermato di aver sentito o- 
dore di petrolio prima che le 
fiamme si levassero altissime, 

Tou questi altri particolari 
hanno fugato gli aitimi dub¬ 
bi. SI spera ora che uno 
fermati parli e dica chi ha 
compiuto materialmente il 
gesto. ■ ■ 


ripartito-^ 

OGGI — Casarìa Centro alle 
1f riunione comitati direttivi 
zona Afragolesc su: istituzio- 
no politica c piano di preav¬ 
viamento al lavora con Gala 
c Liguori; Colli Aminci - Rione 
Matteotti alle 113 dìbattita 
pubMko su; l'impagno dei 
comunisti per la casa con 
Sodano e Di Meo; Stadera 
alle 113 assemblea su accor¬ 
do programmatico con Nipote 
e Picardi; Luzzatti alla 173 
riunione sona industriale; 
Chiaia posillipo alla 193 co¬ 
mitato dirotthre su tosta da 
l'Unità. 

' DOMANI — In faderaziana 
allo 1t riuniano dei r asp on 
saMii di zona, ca pigru ppo ai 
consigli comunali a sindoci 
sol piano di proawiomonto 
al lavoro con P onis# o Lan- 
gella. 


I lavoratori 
della ' Motta 
criticano 
SME e PP.SS. 

I lavoratori della Motta 
Untdal, riuniti ieri in assem¬ 
blea hanno condannato con 
fermezza l’atteggiamento del¬ 
le PP.SS. e della S.M.E. che 
attraverso • il metodo della 
fuga delle notizie, fanno tra¬ 
sparire come scelta di oggi 
Un preordinato piano di chiu¬ 
sura della Unidal deciso ed 
attuato al di fuori del Par¬ 
lamento, ai di fuori di ogni 
e qualunque serio confronto 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali da mesi vanno chie¬ 
dendo. 

L’as.semblea denuncia il 
chiaro attacco delle PP.SS. 
ai livelli occupazionali, pro¬ 
prio nel momento in cui, at¬ 
traverso una lotta di anni, 
il sindacato incalza la S.M.E. 
per pretendere da essa un 
nuovo e diverso ruolo nel 
settore. 

DI fronte alla disponibilità 
più volte dimostrata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per se¬ 
dersi ad un tavolo affrontan¬ 
do il merito dei gravi pro¬ 
blemi del gruppo, la S.M.E. 
ha risposto mesi orsono con 
un piano di 4.500 licenzia¬ 
menti respinto dai lavoratori 
con una dura lotta. Oggi ad¬ 
dirittura si minaccia la mes¬ 
sa in liquidazione dell’intero 
gruppo: Tassemblea della 

Motta, invita tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio¬ 
nale. enti locali (regione, pro- 
v' 

posizione in merito al pro¬ 
blema affinché gli impegni, 
già assunti, di incontri con 
le PP.SS. siano da queste ri- 
‘ spettate e presentino in quel¬ 
la sede un serio e crèdlbiie 
piano di ristrutturazione del 
settore senza ulteriori dila¬ 
zioni. I lavoratori hanno an¬ 
che proclamato,4 ore di scio¬ 
pero per domani. 


LAUREE 

S* è brillantemente laurea- 
ta in matematica la compa¬ 
gna Rosana Zocco. discuten¬ 
do la tesi «Analisi della sta¬ 
bilità dei sistemi intercon¬ 
nessi ». Relatrice la chiarissi¬ 
ma professoressa Luisa Gam- 
bardella. ‘ 

Alia cara Rosaria e ai ge¬ 
nitori, compagni Antonio 
Zocco e Carmela Pereta, i 
piu cordiali auguri deH'Unità. 

• • • 

Cor. una tesi di diritto de¬ 
gli enti locali su «Regioni 
comprensori e programmazio¬ 
ne » si è laureato in legge al¬ 
l'Università di Salerno con 
no. lode e il plauso della 
commissione il compagno 
Franco Massimo Lanocita, 
consigliere comunale del PCI. 

AI compagno Lanocita gli 
auguri della federazione co¬ 
munista- salernitana e del¬ 
l’Unità. 


iiii'iili iIjIK' fillà, ila un lato 

reciqicrjiio terre iiu-olle e 
mal i-olli\ale alla (iroiliiziune, 
ilairallro >i forni^rc ai conla- 
ilini 1111 eseiii|iio ili riorganiz- ' 
za/inne ilella Ioni ulli\ilà, con- ' 
Iriliiienilo a «iqierare le iliffi- 
(leiue rhe. '-|ieeialmenlo nel 
.^^erilliolU', <0110 rulluralinen- 
le fortì-'ime nei eonfronli ilei 
la i'oo|H-ra/.ioiie, e infine (ma 
for-e è il fatto (tìn inqmrtante) 

>i (là roncretamente inizio a 
un |irores-o di .saldatura tra 
città e camiiafina sotto il (irofi- 
lo ciilliirale, clic ha un |»e-.o 
tanto ioqiorlanle nella fuga 
delle nume gencrazioiiì dalle 
eaiii|)aguo. Intendo rìrerirml 
al fatto rhe i giovani (iroletarì 
nrhaiii Ira-feriti-^i in ram|iugna 
(lorterehlirro ron -é tutta una 
'('rie di modelli di rom|(orla- 
menlo (modi di 1 dazione fra 
di loro a lotii ì livelli, modi 
di \ÌM-ie i rap|iort( ''O'Snali 
nonché rc-iiericnza (mlitica e 
religiosa, modi di fruire ed e- 
xeninalmenie di elahorare (n-o- 
dotli culturali, ere.) che eon- 
Icihuirehheio .( s|iezzare il cer¬ 
chio chiuso del controllo so¬ 
ciale Iradizionali'tico ancora 
e-i-tenie in ramiiagna. D’altra 
(■arte anche i giovani neo¬ 
contadini sacehheco costretti 
a rimettere in di-eussione i 
modelli eiillorali |>i(i o meno 
aeritieamente receiiiti in cit¬ 
tà. neirim|iattn eon la nuova 
ed e'trrmamente ini|ieg(iat(va 
realtà di vita nella quale sareh- ' 
hcro inseriti, [.'incontro di 
i|iiesli due |iroce.s>i |mlrehhe 
co'tituire (dia grande occasio- 
iiD creativa jier affrontare in 
concreto il (irnldema della ri- 
defini/inne dei ra|)|)orti fra at¬ 
tività (iroduttiva, sfera (lerso- 
nale e sfera dei ra|i|torti socia¬ 
li eidleltivi. 

Un altro as|ietto ((olcnzial- 
niente u rivolii/ioiinrio » della 
legge |)cr il (ircavvinmcnto • 
lineilo deirasstin^ionc nella di¬ 
mensione dei «ervizi collettivi 
(ilotati di un significulo gratifi- 
eantc anche (ler il singolo che 
li .svolge) di tutta una serie di 
attività finora svolte profes¬ 
sionalmente da settori (toro 
(lìaeevoli c/o mal rctrihiiitc. 

. Le attività conne.s=e col rias¬ 
setto geologico , c forestale, 
cui risanamento anibìentalc ur- 
hano, con l’assistenza, con la 
tutela dei heni cnltnrali potreli- 
hero. è vero, lina volta affiil.i- 
le • ai giovani interes'ati • al 
(ireavv lamento, riscliiare di 
trasformare (|iie.'t’iiltÌmo in 
lino sorta di servizio civile (di 
fallo, ohhiigalorio). con la 
.sistema lirndnllivn delle spese 
(ler questi servizi essenziali, 
analogamente a qiiunlo da seni- 
lire avviene per i servizi do- 
nieslieì svolli dalle casalinghe 
non pagale, ^fa la discriininan- 
le politica passa attraverso 1* 
utilizzazione di questi servizi 
come inomenli di presa di ro- 
scienza iniianzitnilo della lo¬ 
ro iiiqiurtanza per la colletti¬ 
vità. c immediatamente dopo 
della necessità e possihililà del¬ 
la loro gc-tìonc ncirinlercs«e 
di (|(ies|’iiltiiiia. e )|iiindi sul¬ 
la ha«e di nn progetto elabora¬ 
lo collcltivanicnlc dalle clas. 
«i ' snhallerne: la qii.il ' cosa 
iniplira anche la mohililazio- 
ne di queste ultime in vista 
appiniln di tale eLihorazione. 
ed è quindi iiii’ocrasinnc di 
rre-riln nolilira 

Per l'iililizza/innr « alterna¬ 
tiva n della legge «ni preavvia- 
ntenin nii «etnhrano. in ron- 
cliisione. necessarie due condi¬ 
zioni Ira di loro «Iretlamenle 
connesse. La prima è l’uso di 
massa ilegli «Ininienti previsti 
ilalla legge stessa, poiché sen¬ 
za di questo non è possibile 
neinmenn ipotizzare la forma¬ 
zione di quegli enthrioni di 
.«Iriilliirr produttive e di con¬ 
sumo alternative c di fallo con¬ 
trapposte a quelle iirhano-in- 
diislriali-capilalistiche. Di fat¬ 
to già oggi esi-ie. in vasti set¬ 
tori del proletariato giovani¬ 
le, lina forma dì organizzazio¬ 
ne 'oriale indipendente (che 
prevede forme dì «nssistenze e 
modelli ciilliirali e di con<ii- 
tno diversi da quelli del resto 
j della popolazione): sì tratta 


'li trasformare questa realtà 
meta, comune) a prendere l , , • , 

osizione in merito al prò- j obbligata e subalter¬ 

na (in quanto sosianzialmenle 


paras-ilarìa) in «celia consape¬ 
vole c ro«lrulliva, nel cui qtam- 
dro assumerebbe anche nuovi» 
«ignifiraln il necessario rìehia- 
nio airau-lerilà. 

I.,a seconda condizione (da 
rui in larga misura dipende 
a sua volta anche la prima) 
è lo «viluppo di nn grande di- 
liJllilo c di una grande mo- 
bililazionc da parte delle ss- 
seriazioni politiche e rnllnra- 
lì. soprallullo giovanili, rhe 
coinvolga anche i settori mar¬ 
ginali «Ielle masse di giovani 
(romprendentì ovviamente an¬ 
che gli studenti) e rhe a-su- 
ma mine interlorutori gli enti 
locali e le forze sindacali, per 
ecrrare alleanze c per indivi¬ 
duare volta a volta le contro¬ 
parti ma soprallullo (come 
giustamente si sosteneva su 
« Rinascila » del 19 - 6 - 77 ) per 
« convìncere i giovani a diven¬ 
tare protagonisti di nuove im¬ 
prese » e insieme con essi ini¬ 
ziare a elaltorame ì progelli. 

a 

' Massimo Corsalo 

deiriitituto dì SoeielMia 
deirunivwaità di W mOm 


























rUnitA / rntrcoUdì 27 luglio 1977 


PAG. 11 / napoli-Campania 


V • ‘ ^ ' ‘ t > ì ‘ > • r i ì * \* ‘ . . ■ * * < . . ,. . ‘ 

CAMPANIA - Come lo DC affronto la nuova situaiìone politica / 4 

«Rinnovare non si^ifica 

cambiare il vocabolario» 

• • ' 

A colloquio con Bruno Ravera, moroteo, da 17 anni consigliare comunale a Salerno 
Da oltre 2 mesi io scudocrociato non è in grado di eleggere un segretario provinciale 


J 


Di Bruno Bavera, moroteo, 
da diciassette anni consiglie¬ 
re comunale de, capogruppo 
da pochi giorni dimissio«.iarlo 
dello scudocrociato in consi¬ 
glio, presidente dell'ordine 
del medici si parla molto in 
questi giorni a Salerno. Chi 
.sostiene che è in predicato 
per faro il sindaco, chi dice, 
invece, che punta alla se¬ 
greteria provinciale di un 
partito peraltro scosso da 
contra.sti profondi. 

• Il colloquio ccn Bavera — 
che comunque si è svolto pri¬ 
ma delle ultime clamorose 
vicende — non poteva dun¬ 
que mancare neH’ambito del¬ 
la nostra inchiesta. 

Partiamo proprio, dottor 
Ravara, da quello di cui più 
■i parla. La DC la designe¬ 
rà a fare il sindaco o II se¬ 
gretario provinciale? 

Il mio partito ~ risponde 
— è a Salerno In un mo¬ 
mento assai delicato. C’è 
bisogno, credo, di un con¬ 
tributo a tempi brevi. Non 
ho mal sollecitato nè l’uno nè 
l’altro incarico. Non sono un 
uomo di potere. Ho rifiutato 
la candidatura alle regiona¬ 
li e alle ultime politiche. B 
finora ho rifiutato di fare il 
sindaco perchè non ho rice¬ 
vuto garanzie nella scelta dei 
collaboratori, che secondo me 
non vanno dosati col bilan¬ 
cino delle correnti. La mia 
dispcnibilità attuale, quindi, 
non può essere un fatto in¬ 
dividuale, che non riuscireb¬ 
be ad incidere su una real¬ 
tà che invece deve essere 
profendamente rinnovala. 

Ma dal congresso di mag¬ 
gio la DC salernitana anco¬ 
ra non ò stata in grado di 
sceglierai un segretario. Co¬ 
me mal? 

II congresso di maggio ha 
rappresentato un punto al¬ 
l’attivo delle forze che lot¬ 
tano per 11 rinnovamento del¬ 
lo scudocrociato. Oggi 11 ccn- 
gelamento della situazione 
interna non è accettabile. 
Per questo abbiamo più vol¬ 
te sollecitato la convocazio¬ 


ne del ccnslgllo provinciale. 
Abbiamo onche chiesto con 
forza la creazione di un co¬ 
mitato cittadino che lo sta¬ 
tuto prevede e che a Saler¬ 
no non esiste. Al congresso 
provinciale abbiamo sostenu¬ 
to che In questi trenl’annl 
si sono scontrate due anime: 
da una parte chi intendeva 
Il partito come struttura di 
raccolta del voti e daU’altra 
- - penso ad esempio a Dos- 
setli — chi vedeva il parti¬ 
to come perenne mediazione 
tra società e istituzioni. Non 
solo quindi una struttura di 
co,\guIo del potere, ma un 
corpo vivo che partecipa e 
media all’interno della socie- 
là. Per questo oggi il pro¬ 
blema del nostro rinnova¬ 
mento è complesso; non pos¬ 
siamo limitarci. Infatti, nel 
Salernitano a rinnovare il 
vocabolario. Dobbiamo, inve¬ 
ce, modificare l nostri meto¬ 
di ed il nostro modo di far 
politica. 

E quali sono gli ttrumenti 
di questo rinnovamanto ? 

lo credo molto nel ruolo 
doiia sezione. Seno stato per¬ 
sonalmente nel direttivo del- 
l-a sezione « De Dasperi » dal 
’53. quando era cioè una se¬ 
zione vitale. Poi le nostre se- 
z.cni hanno perso progressi¬ 
vamente di identità. Oggi, ad 
e-,empio. sono dei luoghi in 
cui ci si incentra .soltanto 
sporadicameinte e che servo¬ 
no esclusivamente ai « padro¬ 
ni del vapore» per tenere le 
leve di comando. Bispondo- 
no, perciò, all’esigenza di 
qualcuno: non certo del par¬ 
tito nel suo insieme. La se- 
zicne può essere, invece, uno 
strumento di raccordo con le 
forme di democrazia dal 
bnsso. 

Ma sul piano degli enti 
locali, in comune ad esem- 

f iio, come si esprime questa 
iitea del rinnovamento? 

La situazicne è sufficiente- 
niente matura, pen.so, per 
dure a Salerno a tempi bre¬ 
vi una svolta nella situazio¬ 
ne. Vi sono tutte le condi- 


zicoi per poter raggiungere 
un ampio accordo anche con 
i comunisti. E questo accor¬ 
do può essere sostenuto an¬ 
che da scelte di governo coe¬ 
renti. Non riesco a capire, 
infatti, perchè nella scelta 
di alcune persone si debba 
privilegiare il momento po¬ 
litico e ncn quello della com¬ 
petenza tecnica e della qua- 
ìificazicne professionale. Il 
rinnovo dei componenti dei 
consigli di amministrazione 
delle municipalizzate si può 
fare, ritengo, tranquillamen¬ 
te sulla base di questi cri- 
leri. 

Si, ma Intanto la DC ha 
tenuto per due anni nella 
paralisi i principali enti lo¬ 
cali del salernitano... 

Certo, non sono stati due 
anni utilizzali in pieno per 

10 sviluppo del Comune e 
cella Provincia, anche per¬ 
chè il nostro tessuto produt¬ 
tivo è stato particolarmente 
colpito in conseguenza di uno 
sviluppa che è stato disarmo¬ 
nico. Qualcosa di significati¬ 
vo .si è fatto: non a caso sia 

11 consiglio comunale che il 
consiglio provinciale sono 
stati convocati in fabbriche 
in lotta. 

Ma il limile più grosso è 
che si è trattato di battaglie 
di contenimento. E’ manca¬ 
ta per l’area industriale di 
Salerno una coerente visio¬ 
ne di programmaziotie e ciò 
vaie tanto per l’apparato in¬ 
dustriale che è frutto, nella 
sostanza, di elargizioni pater¬ 
nalistiche. prive di un re¬ 
troterra favorevole; sia per 
! agricoltura dove si rlpre- 
senleranno sempre gli stes¬ 
si drammatici problemi (pen¬ 
so al pomodoro) se ncn si 
interverrà ccn una program¬ 
mazione almeno quinquenna¬ 
le che abbia chiari i pro¬ 
pri obbiettivi. 

L’accordo politico naziona¬ 
le dovrebbe, quindi, favorire 
la soluzione di problemi an¬ 
nosi. specie nel mezzogiorno? 

La situaziaie attuale im¬ 
pone di raggiungere il mas¬ 


simo di cenvergenza per su¬ 
perare una situazione di cri¬ 
si che è gravissima sia a 11- 
vo’.lo nazicnalc che a livello 
iccale. Questo sforzo ncn de¬ 
ve essere condotto dalle for¬ 
za politiche nè con passività, 
nè con rassegnazione, ma con 
ii contributo attivo di tutti. 
D’altra parte anche nel pae¬ 
si di più antica tradlzlcne 
democratica e liberale le scel¬ 
te di fendo ncn vengono fut- 
! te soltanto daire.secutivo, ma 
I co*ì la partecipazione dell’op- 
pos.zictie. So bene che il ca¬ 
rattere e il tipo di .società 
die l.\ DC vorrebbe realizza¬ 
re è diverso dal tipo di so¬ 
cietà per cui lottano i comu¬ 
nisti. Ma oggi l’emergenza è 
I tale da non consentire ad al¬ 
cun partito di imporre le 
sue ecelte. 

Si tratta, dunque, di una 
cullaboraziona a termine? 

Dobbiamo essere franchi. 
Che nella DC possano esser¬ 
vi preoccupazioni lo capisco. 
Ma ncn possiamo andare al 
di là di queste preoccupa¬ 
zioni, nè puntare ad elezio¬ 
ni anticipate. In quest'ulti¬ 
mo caso porteremmo sempli¬ 
cemente il paese aH’avvenlu- 
la, ma non riusciremmo a 
cambiare i rapporti tra le 
forze politiche. 

Questa consapevolezza de¬ 
ve Indurre tutti i partiti a 
ncn sperare nell’aggravamen¬ 
to deila situazictie del pae¬ 
se. ma di essere solidali per 
supo-rare questo stato di nc- 
ce.ssità Quando si vogliono 
porre dei limiti a questo pro¬ 
cesso di collaborazione ci si 
moti e sulla strada delle pro¬ 
fezie. In questa situazione 
nr.n vi possono essere limiti 
predeterminati. Altrimenti 
significa che ncn si crede 
alla stessa collaborazione in 
atto. 

Rocco Di Blasi 

4 — Fine - Gli articoli pre¬ 
cedenti seno stati pubblicati 
sjìi'Unità il 6, ra e il 13 
luglio. 


Si concluderà domenica prossima 

Da oggi a Frattominore 
la lesto de « l'Unità 


» 


FR.ATTAMINORE — Si apre oggi a Frattaminore, il festival 
dell’c Unità ». Ecco il programma giorno per giorno: 

Oggi alle 21 è prevista la proiezione di un film. Domani 
alle ore 19 ci sarà un incontro sul ruolo della musica popo¬ 
lare nella realtà meridionale con il gruppo operaio di Pomi- 
gliano d’Arco « E. Zezi ». Alle 21 seguirà uno spettacolo. 

Venerdì, invece, ci sarà una tavola rotonda con tutte le 
forze democratiche sulla situazione comunale (con Liguori 
e Crispino). Alle 21 seguirà uno spettacolo di cabaret pre¬ 
sentato dal gruppo del cabaret atellano. 

Sabato, alle ore 19. si terrà una tavola rotonda con i sin- 
daci della zona su « Il nuovo ruolo degli enti locali per la 
trasformazione economica e sociale del paese ». Alle ore 21 
il gruppo Cooiierativa Teatro dei mutamenti presenta « Le 
parole e la città » la poesia urbana di R. V^iviani. 

• Domenica l'appuntamento è alle 16 con i ragazzi del 
comune. Ci sarà un incontro sul tema; «Come vorresti che 
fosse il tuo paese ». 

Alle 19. con la partecipazione del compagno senatore 
Mola, si svolgerà un dibattito sul preavviamenlo. Conclu¬ 
derà il fe.stival un concerto di Concetta Barra. 


L'integrativo provinciole è ampiamente positivo 

FIRMATO IL MNTRAnO 
DEI BRACCIANTI A CASERTA 

Importanti gli impegni per la programmazione ed ir controllo bracciantile 
dei piani colturali e delle possibilità, occupazionali - Aumento salariale di 
10000 lire mensili dal prossimo agosto e di altre 4000 lire nel prossimo anno 


Interpellanza PCI 
alla Regione 

Soppressi 
dairiACP di 
Napoli 
servizi di 
pulizia in 
molti rioni 


Aumenteranno le sezioni delia materna statale 

Iniziative del Comune per 
le iscrizioni scolastiche 

Pervengono alla direzione cultura del Comune istanze e 
proteste di genitori di bambini dai tre ai sei anni che non 
hanno potuto essere accolti nella scuola materna comunale. 
Ad esse si aggiungono le sollecitazioni di coloro i quali non 
hanno addirittura presentato domanda. Il compagno Gen¬ 
tile, assessore alla P.I.. in un comunicato chiarisce che la 
scuola comunale, che accoglie circa 15 mila bambini non 
può — par la sua struttura e per i forti oneri economici — 
superara il numero di iscritti dallo scorso anno. 

L’amministrazione però, consapevole dell’importanza che 
assume la scuola dell’Infanzia, ha chiesto tempestivamente 
al ministero della P.l. e ottenuto, che fosse fortemente in¬ 
crementato il numero delle sezioni di scuola materna sta¬ 
tale. secondo le linee dall'accordo fra il ministro e le confe¬ 
derazioni sindacali. I bambini restati fuori dalle graduatoria 
comunali, redatte secondo rigorosi criteri di precedenza ai 
meno abbienti da tutti controllabili, con diritto dì segnala¬ 
zione all’assessorato, potranno, dunque, essere accolti alla 
scuola statala. In questo senso l'assessore alla P.l. ha rivolto | 
un appello ai direttori didattici delle zone dove il fenomeno | 
assume aspetti più macroscopici. 

Il provveditore agli studi presiederà, insieme con l’asses- ' 
sore alla P.I.. il giorno 30 ad una riunione di dirìgenti sco¬ 
lastici ai fine indicato per la realizzazione del quale è stata 
chiesta la collaborazione dai consigli di quartiere. 


Dopo una lunga, laboriosa 
trattativa è stato raggiunto 
nella serata di ieri l’accordo 
tra le parli |)er il contratto 
integrativo provinciale dei 
braccianti che interessa circa 
50.000 lavoratori agricoli di 
terra di lavoro. Una dura lot¬ 
ta ha preceduto la sigla del 
contratto: nianifc-stazioni di 
zona. assembUt* in decine di 
coinuni. ore di .sciopero, addi 
rittnra blocco deirirrigazione 
in alcune zone si sono infatti 
sn.s.soguiti in questi giorni. 
Negli ambienti sindaciili ca¬ 
sertani e in (luelli regionali 
raccordo raggiunto è stalo 
valutato positivamente. 

Ribadita la centralità tiel- 
l’agricoltura k* parli contra¬ 
enti nella premessa generale 
hanno concordalo che questo 
settore va ulteriormente svi¬ 
luppato nel quadro della pro¬ 
grammazione regionale e zo¬ 
nale, favorendo lo svilupix) 
deU’associazionismo, agendo 
per rampliamento della ba.se 
produttiva, delle trasforma¬ 
zioni, l’uso di tutte le risorse 
i miglioramenti fondiari e 
agrari, Tutilizzo delle norme 
di buntia collivazione, il cor¬ 
retto uso dei finanziamenti 
pubblici in stretto rapporto 
con le indicdzùMìi program- 
matorie. 

Nella programmazione, in 
special modo in quella regio¬ 
nale. viene individuala la stra¬ 
da <lel rilancio del settore: 

I piani di sviluppo aziendale 
infatti — come è scritto nel 
contratto — debbono armoniz¬ 
zarsi con i pi-ani di zona nel 
quadro dei programmi della 
Regione Campania. In questa 
direzione le parti si sono im¬ 
pegnate a .solletilare la Re¬ 
gione affinclié completi quan¬ 
to prima la definizione di un 
piano economico regicnalc. del 
piano agricolo alimentare: af¬ 
finché attui i piani di zona, 
istituisca i comprensori di 
pianura e agevoli la elabo¬ 
razione e ii coordinamento 
dei piani delle comunità mon¬ 
tane, octqfrutta, zootecnia, ee- 
realicultura; vitivinicoltura, 
bieticoltura, economia monta¬ 
na: questi. |>er quanto ri¬ 
guarda la provincia di'Ca¬ 
serta, i settori produttivi che 
le az.iende si impegnano a svi¬ 
luppare raccogliendo le indi¬ 
cazioni delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. L’au¬ 
mentato potere di controllo 
sulle scelte produttive rap¬ 
presenta raspetlo che viene, 
insieme alla programmazione, 
maggiormente esaltato in que¬ 
sto nuovo contratto. 

Le commi.ssioni paritetiche 
intercomunali e la contratta¬ 
zione dei piani culturali sono 
gli .strumenti attraverso i qua¬ 
li viene esercitato questo con¬ 
trollo. Delle commissioni ven¬ 
gono notevolmente ampliati i 
poteri: es.se. secondo il nuo¬ 
vo ccotratlo. rappresentano le 
.strutture sindacali territorial¬ 
mente corrispondenti degli op¬ 
portuni approfondimenti dei 
piani di sviluppo aziendali: 
per quanto riguarda ì piani 
culturali è stato stabilita che 


le aziende .sono tenute a iire- 
sentarli, indicando il fabbi¬ 
sogno della mano d'opera, en¬ 
tro il trenta settembre, men¬ 
tre entro il tre’nla ottobre le 
commèssioni |)aritetlche inter¬ 
comunali si riuniranno per 
e.saminarle. .Anche .suU'occu- 
pazione positivi .sono stati i 
risultati conseguiti: viene as¬ 
sunto rimpogno da parte del¬ 
le aziende al raggiungimento 
delle 101 gioinatc per i la¬ 
voratoli a tempo determina¬ 
to; estensione del rapporto di 
lavoro a temili) indeterminato 
e rinnovo del turnover sono 
gli altri due aspetti rilevanti 
Per lo sviluppo di un’occu- 
paziwie giovanile qualificata 
ci si impegna da parte dei 
contraenti ad operare nei con¬ 
fronti degli istituti tecnici 
agrari |x?f un adeguamento 


dei cor.si alle nuove esigenze 
del settore, mirando uiracqui- 
sizione di conoscenze tc^ori- 
die-pratiche dei giovani pre¬ 
vedendo la iwssibilità di uti¬ 
lizzare studenti in fasi lavo¬ 
rative al line di dare u.i con¬ 
tributo alla migliore forma¬ 
zione dei futuri tecnici: ri¬ 
chiamandosi alla legge sul 
preavviamento, le parti si .so¬ 
no impegnate a rivedersi por 
definire le modalità dì appli¬ 
cazione della legge stessa al- 
lur(|uaiuio da parte degli or¬ 
gani eon)|x*tenli saranno di¬ 
ramate precise disiiosizioni in¬ 
terpretative. E' stalo inoltre 
strappato iin aumento sala¬ 
riale di lire 10 mila mensile 
da corrispondersi a partire 
dall'1-8-77 mentre un ulteriore 
aumento di lire 4 mila men¬ 
sili verrà corrLsposto a par¬ 


tire dallT 8 78. Miglioramenti 
notevoli sono stati introdotti 
jx'r quanto riguardo il vitto, 
l’idennità di trasporlo l’am- 
bientc di lavoro. Relativamen¬ 
te a quest’ultimo punto k* 
aziende dovranno dotarsi di 
tutto le necessarie strutture 
sanitarie atto soprattutto a 
prevenire gli infortuni. Per i 
lavoratori addetti olle lavo¬ 
razioni nocive siKio prcà’isti 
permessi retribuiti per visite 
medidie iieriiKliche pec non 
più di 5 ore ogni tre me.ii di 
lavoro. 

I» CONF. STAMPA 
DI AGOCELLA 

Sul piano di coordinamen- 
I to territoriale della penisola 
sorrentina-amalfitana si ter¬ 
rà venerdì prossimo, alle ore 
11, una cenferenza stampa 
deU’assessore regionale al- 
rurbanistica Acocclln. 


I compagni consiglieri ra¬ 
gionali Diego Dal Rio, Fran¬ 
co Daniele, Aniallp Correrà, 
Alfonso DI Maio ed Alessan¬ 
dra Bonanni hanno presen¬ 
tato una interpellanza sul- 
riACP di Napoli che ha da 
tempo soppresso i servizi di 
pulizia in molti rioni di edi¬ 
lizia economica e popolare 
della città e della provincia. 

Nella Interpellanza si ri¬ 
leva che, in conformità a 
quanto disposto dalla legge 
sulla casa 86S, che ipotizza 
la possibilità di ripartire an- 
nuaimente io spese per ser¬ 
vizi resi dali’lACP, che nei 
rioni ■ riscattati » ò possibi¬ 
le trovare forme consortili 
per gestire i servizi, si chie¬ 
de quindi di conoscere quali 
intervento Intende adottare 
la giunta perchè d’Intesa 
lACP e enti locali Interessa¬ 
ti, si proceda, ancho In dan¬ 
no, ad assicurare la pulizia 
dei rioni di edilizia economi¬ 
ca e popolare. 


I braccianti che occupano il fondo hanno raggiunto un primo risultato 

Terre incolte: strappato 
l’accordo a Pontecagnano 

Previsto il pagamento delle spese alla cooperativa (venti milioni) e l'assunzione a tem¬ 
po Indeterminato dei lavoratori — Dichiarazione di Maiorano, della Federbracclanti 


PONTECAGNANO — SI è 
conclusa, con il raggiungi¬ 
mento di un positivo accordo, 
la vertenza dei braccianti del¬ 
la cooperativa San Benedetto 
e la Paiano Immobiliare SpA 
pe roccupazione delle terre 
Incolte di Pontecagnano di 
proprietà della stes-sa imino- 
biliere. 

Alle spalle di questo accor¬ 
do c’è stata una travagliala 
giornata di trattative fra 1’ 
immobiliare e i braccianti 
con le proprie rappresentanze 
sindacali. E’ importante rile¬ 
vare che le trottative .si svol¬ 
gevano in una situazione diffi¬ 
cile. con un’ordinanza di sgom¬ 
bero emessa dal pretore ono¬ 
rario Visconti per adempiere 
al quale erano stati schiera¬ 
ti nei pressi del fondo occu¬ 
pato circa una cinquantina 
di carabinieri al comando di 
un capitano deH’arma. Come 
se non bastasse ciò i rappre¬ 
sentanti della Paiano Immobi¬ 
liare si erano pre.sentati scor¬ 
tati da alcuni «guappi» armati 
e con un trattore che dove¬ 
va servire a dUstruggere il 
raccolto. 

Solo la capacità dei lavora¬ 
tori della cooperativa S. Be¬ 
nedetto che hanno avuto, di sa¬ 
persi collegare al movimento 
complessivo di lotta per Io 
sviluppo deiragricoltura, ha 
permesso che questo braccio 
di ferro che durava da rnesi 
con la proprietà si risolves- 
.se con un primo, positivo ri¬ 
sultato. 

«Infatti l’essere riusciti a 
coltivare attraverso mille dif¬ 
ficoltà la terra occupata — 
come cl ha detto il segreta- 
tarlo provinciale della Feder- 
braccianti. Maiorano, — l’es¬ 
sere riusciti a raccoglierne j 


frutti, l’aver poi fatto attra¬ 
verso questo accordo un pri¬ 
mo importante passo In avan¬ 
ti sul terreno della lotta per 
l’occupazione, rende possibile 
un forte rilancio della batt.a- 
glia dei bracclanri non solo 
nella nostra provincia. Si trai* 
ta insomma di un motivo di 
.sollecitazione per la definizio¬ 
ne di una nuova normativa 
per l’incolto e il malcoltiva¬ 
to ma si tratta anche di una 
dimostrazione evidente nel¬ 
le grosse capacità contrattuali 
di forme di lotta quali quella 
praticata dai braccianti della 
cooperativa di ^ Pontepagna- 
I no. 

j «Quest’accordo — continua 
Maiorano — che prevede il ri- 
sarcimentp. delle spese soste¬ 
nute dai braccianti in ragione 
I di venti milioni, prevede an- 
; che l’assunzione a tempo In- 
I determinato dei braccianti 
I stessi con la garanzìa di 180 
giornate lavorative per ognu¬ 
no. Ciò che però mi sembra 
di importanza fondamentale è 
non solo l’Impegno che, sem¬ 
pre nell’accordo, la immobi¬ 
liare assume di coltivare il 
fondo prescindendo cosi al 
proposito di utilizzarlo per 
speculazione edilizia, ma an¬ 
che e soprattutto che in esso 
si riafferma esplicitamente la 
volontà dei braccianti di an¬ 
dare avanti nella battaglia per 
l’assegnazione del fondo che 
deve essere operato dalla, 
commissione apposita. Ma la 
lotta dei braccianti della coo¬ 
perativa San Benedetto non 
è finita. Si tratta ora di fa¬ 
re anche rispettare raccor¬ 
do ». 

Fabrizio Feo 


Distrutti numerosi oliveti 


Gravissimo incendio 
a Marino di Cameroto 


M. DI C’AMEROTA - Un 
gravissimo incendio è-scop¬ 
piato sulla collina fra 11 co¬ 
mune di Camerota e la sua 
• frazione marina. Le fiamme 
-Imnno praticamente distrutto 
tutta la vegetazione che si 
compone in maggioranza di 
uliveti. Le cause dell’incendio 
pos-soiio cssvre molte: una 
sigaretla accesa, una bottìglia 
che concentra i raggi solari, 
ma il primo pensiero corre 
senz’altro a un incendio do¬ 
loso, come purtroppo se ne 
vedono tanti in questa zona. 
Per tutta la nottata del 25 e 
la mattina di ieri i bagliori 
delle fiamme hanno illumina¬ 
to Marina di Camerota .senza 
che nessuno intervenisse per 
evitare almeno le conseguen¬ 
ze più disastrose ed è stato 
per puro caso che le fiamme 
non hanno investito la strada 
che collega il comune capo¬ 
luogo con la frazione di ma¬ 
rina. 

Il Cilento in generale c in 
particolare Camerata sono al 
centro in questi anni di un 
attacco speculativo che di- 


■vénta' sempre più pressante. 
-;dV«n^) a "caso l’incremento 
'degli'' incendi estivi prosegue 
di pari passo con la specula¬ 
zione erlilizia che ha buon 
gioeó fu’ una, situazione eco¬ 
nomicamente cosi disgregala. 
L’economia della zona -.i ba¬ 
sa infatti su un minimo di 
lavoro agricolo, tra l’altro 
anche tecnicamente arretrato, 
e un precario lavoro estivo 
fondato sui turismo. 

A difendere la |)opolazioiie 
da questi attacchi che tendo¬ 
no a stravolgere rambiento 
naturale e a favorire i grossi 
speculatori, non si può. a 
Camerata, nemmeno contare 
sul consiglio comunale, com¬ 
posto da DC e pseudo indi- 
pendenti. che pur alternando¬ 
si nella gestione del comune 
dimn.strano lo stesso totale 
disimpegno verso gli interessi 
della po|)o!azione. 

•Solo in questa ottica si 
possono capire molle cose su 
questi incendi che si .susse¬ 
guono in numero impreasio 
nantc. 


SCHERMI E RIBALTE 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI- 
LEA (Vìa San Oomtnìco II) 
Questa sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale ■ - Gli Ipocriti > pre¬ 
senta: La coinnie4ia del re bul¬ 
lone e del bullone re. scritta e | 
diretta da Luigi Oc Filippo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pitira. IS9 Baanoli) 

Aperto tutte le sere dalie ore 
18 alle 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zaa 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

circolo arci villaggio VESU 
VIO |S. Giuseppe Vesueiano) 
Aperto tutte le sere dalle ora 
18 alla 24. 

arci S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. C3) 

(Riposo) 

arci • PARLO NEkUOA • (Via 
Riccardi. 74 Caccola) 

Aperto tutta la sere oaiie ore 
18 ano ore 21 oa* il tessera 
' mento t9»7 

arci rione alto (III traversa 
Mariano S aM a sola) 

. (Riposo) 

ARCI TORRE OEL GRECO: • CIR- 

(Riposo) 

COLO ELIO VITTORINI > (Via 
' Pnncipal Marina R) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto Iurte ■# sere dalie ore 17 
alle 23 par attivila culturali a. 
ncraativa a formativa di oai* 
arra. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Poit’Aiba 
IL 30) 

(Ctiiusura estiva) 

CMSAbbT (Vie r Oe Mura iT» 
letono i77 0461 

(Chiusura estiva) 

MAAtmum %w.« cieaa. IR T» 

. telone bai i I4i 

Picnic ad Hiisrìr Rack, di P. 
Neir - OR 

NO tVia »•••!« Laicrina «a »ieaa 
lei ai»i7i» 

Chiuso par lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

CINl wLua iwia \7ra«i« 77 Ta 

letono bbO.ROTI 
(Riposo) 

•POI-LiNECLU» tvia M. Ruta. » 

• VMsara) 

(Chiusura attivo) 

NUOVO tvia Mantacaivario, IO 
tal 417 410) 

. l^oiibtboii . . 


Caverò - Tela 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello • Claudio 
Chiusura estiva 

ACACIA (Via tarantino. 12 • Ta 
letono 370 871) 

Chiusura estiva 

ALLIUNfe iv.« bomonaco, 3 - Ta 
letono 418 680) 

Chiusura estiva 

AMBAbLlAIUHI IVia Crìspl. 33 
Tel 683 138) 

Collage, con J. B:rkin - OR 
'.VM 18) 

4RLL«.>.HinU (Via Alabardieri. 70 

- Tel 416 731) 

Ch.usura estiva 

AUCublEO (t'iaxts Duca d’Aosla 
Tel. 416.361) 

Chiusura estiva 
AUSONIA IVia ft 
Ione 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Mendional# Tela 
tono 339.0111 
(Chiusura estiva) 

DELLE PALMk iVicolo Vetraria 
Tat. 418.134) 

Chiusura estiva 

eXCELSiOR tVia Milane Telefa 
no 268 4791 
Chiusir-a estiva 

FIAMMA (Via C. Peerie. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva 

PlLANCiiEiCi tVia Filanfterl. 4 
Tel 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

MEIRUPULkAN (Via Chiaia Ta 
telone 418 880) 

Una finestra sul cielo 
ODEON I Piana Piedigralta. 12 
Tel 688.J60I 
Ch'usura estiva 

ROXT ivia tarsia Tel. 343.T49) 

Ch.usura estiva 

santa LUCIA iVia Sl Lucia. S9 
Tel. 4ISS73) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusta, 89 ta 
■clono 619 923) 

Mallaia, con L. Antonellì • S 
(VM 18) 

ADRIANO 

Tel 31SOOS) 

La grande fuga, con S. Me Qucan 

- OR 

ALLE GINESTRE (Piatta Saa VL 
lale Tal 616383) 

Paole il caldo, con G. Giannini 
OR (VM 1S) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377.S83) 

Quel motel vicino alla palude, con 
N. Brand - OR (VM 18) 
ARCO (Via Alessandro Poene. 4 
Tel. 224.764) 

Le impiegala stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morgnen. 37 - Ta 
Iclono 377 353) 

La gang dell’Anno Santo, con 
J. Gabin - A 

AVION I Viale degli Astronauti, 
Colli Ammei Tel. 741.92.64) 

(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta 
letono 377 109) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 
A 

CORALLO (Piatta C.6 Vice ■ Ta 
■afono 444.800) 

Prolastiene assassino, con C. 

Bronson - G 

Diana ivi» Luca Giordane ■ Ta 
leiene 377.S27) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via C. Santelice - Tela 
tono 322.774) 

Il mondo dei sensi di Emy Weng. 
co.n Chai Lee - S (VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel 293.423) 

Senlinct, con C. Sarandon - DR 
(VM 18) 

GLORIA A (Via Araaataia. 250 
Tel. 29.18.09) 

L’ultimo cacciatore di taglie 

GLORIA 0 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Oiaa Ta 
telone 324 893) 

La impiegata stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

PLAZA (Via Rcraaket 7 Tata 

tono 370.SI9) 

(Chiusura estiva) 

ROVAL (Via Rema. 353 Tela 

tona 403.S88I 

La nette dei morti vìventi, con 
M. Eastman - OR (VM 18) 
TITANUS (Corse Novara. 37 Ta 
letono 288 122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MaHucci, 83 • Te¬ 
lefono 880.268) 

Olici pamarigg)* d) «n giorno da 
cani, con A. Pacino • OR 
(VM 14) 

AMERICA (San Martino • Talafa- 
iia 248.882) 

•trip-laoaa, con T. Stamp • S 
(VM 18) 


ASTORIA (Salila Tarsia • Talelo- 
ne 343.732) 

L’uomo sul latto, con B. Wider- 
berg - OR (V M14) 

ASTRA IVia Metrocannona. 109 - 
Tel. 321.984) 

Mondo porne oggi - OO (VM 18) 
A-3 IVia ViileriL Veneto Mia 
no Tei 740 60.48) 

La madama, con C. Oe S'ca - SA 
AZALEA iVia Lomune 33 Tela 
tono 619.2801 
Ultimo mondo cannibale 
BELLINI (Via ■«inni Telatene 
n. 341 2221 
Chiusura estiva 

■OLIVAR (Vis » CaracciolO. 2 • 
Tel. 342.SS3) 

(Chiusura astiva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tata 
Ione 343.469) 

(Chiusura estiva) 

CASANUVA (Lorie Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 

S.S. sezione sequestri, con L. 
Oa.niels - DR (VM 18) 
COLOSSEO (Caltene UmkerTo Ta 
letono 416 334) 

La donna die violento se stessa, 
con O. Lassander - S (VM 18) 
DOPOLAVORO PT 

Il selvaggio, con M. Brando - DR 
ITALNAPULi IVia Tassa. 169 
Tei 6SS 44) 

Uno sparo nel buio, con P. Sci 
(er • SA 

LA perla (Via Nuova Agaaaa 
IL 35 - Tal 760.17.12) 

Karaté a Shangai 
MOOkKNiSSiMU ivia Cisterna deF 
- l'Orlo tei 310 063) 

James Bond 007 Casino Rogai, 
■ con P. Sellcrs - SA 
PlERROI IVia A. C De Malia. $8 
Tei 7S6 78 02) 

Mandingo, con P. King • OR 
(VM 18) 

POSiLLiPu IVia PMllltpe, 39 ' 
Tel 769.47.41) 

Riposo 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavall eig m l 
O’Abatb. 41 Tal 016.935) 
Inframsn l’altra dìmcntlene, con 
A. Lawrence - A 
SELIS 

Peccati sul letto dì famiglia, con 
F. Oum - S (VM 18) 

TillMI (Vie «I PiMaiH • Tdlm 
Hmm y«.01.7ia> 

- (CMiieiirg ag rl i i ) 

VALOHTINO (VM OlnrMhMRM « 
TeL 7a.7aJM) 

Riposo 

VITTORIA (Vlb fMnai • Tal» 
tao* 2T7.D17) 

(Chiusura astiva) 


Le lettere dei nostri let¬ 
tori. di interesse cittadi¬ 
no o regionale, saranno 
pubblicate il mercoledì e 
il venerdì di c^ni setti¬ 
mana. I lettori possono 
indirizzare i loro scritti 
o le loro segnalazioni — 
j di necessià concisi — a 
j Voci della Città - reda- 

j zione Unità - Via Cervan- 
j tes SS • Napoli. 

1 

I A distanza di un anno 
I la Columbia 
I pretende il pagamento 
I deirassicurazione 

Un nutrito gruppo di lexiori 
Ci scrive per denunciare che 


il liquidatore della S.P.A. di 
assicurazioni « Columbia e 
Centrale » pretende il paga¬ 
mento delle rate assicurative 
scadute da oltre un anno. 
Naturalmente, dato il livello 
di a garanzia » che la società 
assicurativa in questione for¬ 
niva. i nostri lettori, preferi¬ 
rono cambiare .società assicu¬ 
ratrice. Infatti la « Columbia 
e Centrale » — per mancan¬ 
za di liquidità affermano i 
nostri lettori — ha costretto 
più voUe I propri assicurati 
a risarcire i danni di tasca 
p.^opria — e questo fatto ven¬ 
ne abbondantemente denun¬ 
ciato dai giornali nel corso 
del T.ó —, .Ade.sso si preten¬ 
derebbe che questi e.xassicu- 
rat) pagassero il premio di 
un'assicurazione, di cuj non 
hanno mai usufruito. 


CULLA 

E’ nato Stefano, figlio dei 
compagni Maria Teresa Sar- 
cinella e Pietro Liquori, se¬ 
gretario della sezicxie del 
PCI di Sant'Agnello. Ai ge¬ 
nitori gli auguri dei comuni¬ 
sti della penisola sorrentina 
e della redazicne deH'Unita. 

LUTTI 

Si è spento il compagno 
Salvatore Roteilo. A tutti i 
familiari le .sentite condo¬ 
glianze de. comunisti di Pen¬ 
dino c della redazione del- 
i’Unìlà. 

• • A 

Si .=ooo svolli a Pozzuoli 
i funerali del compagno Pa¬ 
squale Serpico, iscritto dal 
‘21 Al nostro partito. I com¬ 
pagni di Pozzuoli la federa- 
zicne napoletana del Pel. la 


rcdazjcoe dell’Unità inviano 
a: familiari t’iel compagno 
scomparso le più sincere con¬ 
doglianze. 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdìnando-Monto- 
calvario: piazza Dante 71. 
Ghiaia: via (Carducci 21; ri¬ 
viera di Ghiaia 77; via Mer- 
gellina 148. Avvocata-Mufoo: 
via Musco 45. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale c.so Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S. C. Arena: via Foria 201; 
via Materdct 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Col¬ 
li Amioei 249. Vomero-Are- 
nella: via M. Piscicelli 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano ■ 144: via Merliani 
33; via D. Fcntana 37: via 
Simeoe Martini 80. Fuori- 


grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-SecondI* 
gliano: c.so Scccndigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 63. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pof- 
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posìllipo: via Posillipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pitel- 
nola: corso Chiaiano n. 23 
(Chiaiano). ’ 

NUMERI UTILI 

In caso di maialile miei 
live ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.344, con orano 8 20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutu 
1 giorni festivi e dalle ore U 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 


I 


dal fiofico^ al mobile 


TORTORIELLO 


sconMrenta 

SII tutti articoli d'arredamento in esposizione 

Via Argine475 tpl 336397 333090 (metri strada Ponticelli) NAPOLI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA^ VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S500} 



Per accelerare la discussione sulla legge per. la mezzadria 




racciahti r oggi a Ro 
incóntro interregionale 

* * . ii( * ' * 

Gli amministratori marchigiani hanno ribadito il loro impegno per la riso¬ 
luzione deila vertenza • Pieno accordo con le organizzazioni sindacai! 


Quattrocento 

della 

Maraldi 

nella 

capitale 


ANCONA — Quattrocento dipen* 
denti del tubificio anconetano, in* 
sterne alle delegazioni di tutti gli 
stabilimenti saccariferi, metallurgi¬ 
ci R siderurgici del gruppo « Ma* 
raldi B (3800 dipendenti, fabbriche 
nel Veneto, Emilia Romagna e 
Friuli Venezia < Giulia) hanno sfi¬ 
lato ieri mattina per le vie della 
capitale. Dopo un presidio simbo¬ 
lico presso la sede ministeriale, gli 
operai hanno deciso che, se la si¬ 
tuazione non si sbloccherà, rimar¬ 
ranno a Roma anche per l’injera 
giornata di oggi. 


Assegnati 
ad Ancona 18 
appartamenti 
a terremotati 


.ANCONA — Il vice sindaco 
di Ancona, Ricciotti, ha con¬ 
segnato questa mattina a pa¬ 
lazzo del Popolo le chiavi di 
diciotto nuovi appartamenti 
di parcheggio nel rione di 
Capodimonte ad altrettante 
famiglie di terremotati co¬ 
stretti a lasciare le proprie 
abitazioni in quanto interes¬ 
sate all’opera di ristruttura¬ 
zione in atto nel centro sto¬ 
rico. 

Questi dlciotto nuovi allog¬ 
gi di « parcheggio » fanno se¬ 
guito ai primi diciassette con¬ 
segnati nei mesi .scorsi e so¬ 
no stati realizzati nell'ambi¬ 
to del piano per Tedillzia eco¬ 
nomica e popolare di Capo¬ 
dimonte. Tali alloggi verran¬ 
no utilizzati provvisoriamen¬ 
te come unità immobiliari di 
rotazione per dare un allog¬ 
gio temporaneo a quei nuclei 
familiari interessati agli in¬ 
terventi di ristrutturazione e 
di risanamento avviati in ba¬ 
se alla legislazione speciale 
varata in occasione del sisma 
del ’72. 

Come è noto i primi vec¬ 
chi stabili ristrutturati saran¬ 
no riconsegnati ai rispettivi 
proprietari nei primi mesi del 
prossimo anno. 


Due morti 
e tre feriti 
sulPautostrada 
Adriatica 


FERMO — Un Impraasionan- 
te incidente stradale, verifi¬ 
catosi Ieri mattina sull'auto¬ 
strada Adriatica presso Porto 
Sant’EIpldto, ha provocato 
due morti e tre feriti gravi. 
Una (Renault 6, ferma sulla 
corsia di emergenza in corri¬ 
spondenza di un ponte, ò sta¬ 
ta investita in pieno da un 
autotreno proveniente da 
sud; l’auto si era arrestata 
per un guasto al sistema di 
lubrificazione. 

Il grosso automezzo, alla 
cui guida si trovava Umberto 
Torreggiani di Senigaiiia, do¬ 
po aver travolto l’autovettura 
ha sfondato II parapetto del 
ponte ed è finito nella val¬ 
letta sottostante, riducendo¬ 
si ad un ammasso di rotta¬ 
mi. L'autista ò morto sul 
colpo. Degli occupanti l'auto¬ 
vettura, una famiglia di Mi¬ 
lano che faceva ritorno a ca¬ 
sa dopo un periodo di feria 
trascorso in un camping di 
Marina Palmense presso Fer¬ 
mo, l'autista. Michele Volpi, 
è morto subito dopo II rico¬ 
vero all'ospedale Villa dei Pi¬ 
ni di Porto Civitanova. 


Fino a tarda notte il dibattito nell^aula consiliare 

Votato il bilancio '77 di Ancona 
dopo an lango e vivace confronto 

Contraddittoria posizione della DC che ha votato contro insieme a PLI e fascisti — Astenuto 
il PSDI — L’intervento della compagna Marzoli: « Il bilancio è frutto di un lavoro collegiale » 


ANCONA — A parte qualche 
caduta di livello (dovuta 
principalmente ad una certa 
angustia, caratteristica di al¬ 
cuni de), il dibattito sul bi¬ 
lancio preventivo 1977, l’altro' 
ieri al consiglio comunale di. 
Ancona, ha avuto momenti di 
grande interesse. 

Si sono registrati una ca¬ 
pacità di proposta ed un im¬ 
pegno che ormai — di fronte 
ai nuovi compiti degli enti 
locali — dovranno diventare. 
abitudine. Esempio lampante 
il contributo del PSDI. che 
ha espresso coerentemente 
un voto di astensione, dopo 
aver suggerito interventi e 
correttivi (in gran parte ac 
cogliblll). attraverso l’inter¬ 
vento del capogruppo Franco 
Del Mastro. La DC invece ha 
avuto un comportamento 
contraddittorio: ha pronun¬ 
ciato il suo no al bilancio (o 
meglio alla giunta), dopo a- 
ver espresso con l’intervento 
di Bevilacqua indicazioni, u- 
nite certo a critiche, tuttavia 
non-di sostanza.. , 

Perché insomma il voto 
contrario? La spiegazione sta 
nelle parole pronunciate aa 
Trifogli, a tarda sera, in fase 
di dichiarazione di voto: 

« Non abbiamo fiducia in 
questa maggioranza ». ha det¬ 
to il senatore ed ha citato 
subito dopo i deliberati del 
congresso nazionale del suo 
partito, ricordando il a dirit¬ 
to » alla opposizione della DC 
(ma chi vuole conculcarlo?). 
Ad un certo punto il senatore 
Trifogli ha esclamato: « Vo¬ 
tiamo contro senza fare pro¬ 
poste di emendamenti. Chi ce 

10 proibisce? ». 

Ecco come la DC intende 
fare l’opposizione. « Ma al¬ 
meno abbiate il coraggio d: 
dire — ha replicato l’assesso- 
re comunista Pacetti — che 
vi siete • dati uno schema 
preoràinato di intervento. 
Altrimenti che significhereb¬ 
be dichiarare, già tre mesi 
prima della presentazione de! 
bilancio — come ha ’ fatto 
Trifogli — il voto contra¬ 
rio?». ‘ 

Contro hanno votato anche 
MSI e PLI. La discussione si 
è protratta per tutto il gior- 
' no fino a tarda notte e vi 
hanno partecipato 25 consi¬ 
glieri. Al centro, inizialmente, 

11 ritardo con cui il preventi¬ 
vo (ma la maggioranza stessa 
lo considera più un « consun¬ 
tivo») è stato presentato, la 
scarsa partecipazione nelle 
assemblee popolari — ci si è 

• interrogati a lungo sui per¬ 

ché — e poi i maggiori pro¬ 
blemi di Ancona. v 

Il ' consigliere Bevilacqua 
tra l’altro ha accusato l’am¬ 
ministrazione di avere voluto 
creare a tutti I costi un’ade¬ 
sione attorno alle scelte fatte, 
al momento della consultazio¬ 
ne. Dopo di che il consigliere 
de è passato ad esaminare i 
singoli punti, convenendo sul- 
Timportanza data ai problemi 
riguardanti l’attività del por¬ 
to; per il progetto giovani ha 
giudicato buona la piattafor- 
: ma proposta . dalla Giunta, 
; mettendo però in guardia dal 
: creare ' illusioni Inutili. Ha 
detto anche che la Giunta ha 

• presentato un bilancio in 

• completo e insoddisfacente, 
redatto in forma astratta e 
puramente informativa, « fat- 

; 10 solo di buone intenzioni » 

Per il PCI, la compagna 
! Milly Marzolt ha ribadito 
OMM rimpostazione data al 


bilancio e la relazione della 
Giunta debbano essere viste 
alla luce dei maggiori poteri 
che potranno derivare dall'at- 
tuazione della 382. Il bilancio, 

— ha detto ancora — è il 
risultato di un lavoro colle¬ 
giale interno ed esterno, nato 
dalla collaborazione tra am¬ 
ministratori e cittadini; il 
che sta a dimostrare che il 
modo nuovo di far politica 
unitariamente è stato recepi¬ 
to in tutta la città. 

Per Del Mastro, è sembrata 
azzardata od esagerata la si¬ 
curezza espressa dalla Giun¬ 
ta, « tuttavia — egli ha detto 

— vari punti del programma 
possono essere condivisi ». 
Giudicate positivamente an¬ 
che le linee programmatiche 
per le iniziative culturali, 
mentre una maggiore atten¬ 
zione si sarebbe dovuta ri¬ 
volgere ai problemi della 
medicina del lavoro, ' delia 
scuola ' di base. > al verde 
pubblico e alla - viabilità. 
« Rendendosi conio delle dif¬ 
ficoltà cui gli amministratori 
vanno incontro — ha conclu¬ 
so Del Mastro — il PSDI ha 
cercato di essere costruttivo » 
(« un voto di incoraggiamen¬ 
to — lo chiamerà poi Orlandi 

— per una giunta che ha 
compiuto importanti pa.ssi in 
avanti »). 

— Anche il PRI, con l’inter¬ 
vento di Napoleone Cagli, ha 
dato un giudizio positivo, a- 
nalizzando con precisione le 
varie voci. - . 


Domani è prevista la votazione 

Inizia oggi lo discussione 
sui preventivo od Ascoli 

ASCOLI — Va in discussione oggi al consiglio comunale di 
Ascoli Piceno il bilancio preventivo per il 1977. L’approva¬ 
zione è prevista per domani sera. . . . > - , ^ 

-- Quest'anno, a differenza degli anni precedenti, per l’im¬ 
postazione del bilancio comunale di previsione, si è seguito 
un metodo diverso che ha permesso di dotarlo di contenuti 
qualitativamente nuovi rispetto ai bilanci del passato sìa 
per quanto riguarda la politica delle spese che per quella 
delle entrate. E questo è stato possibile grazie alla intesa 
a cinque tra i partiti dell’arco costituzionale presenti in 
consiglio, DC, PCI, PSI, PSDI e PRI. ‘ 

Diamo subito alcune cifre, essenziali: le spese previste 
sono aumentate del 20''c, contenute nei limiti della svalu¬ 
tazione. il disavanzo è di circa 4 miliardi e mezzo, intorno 
ai 7*0 in più rispetto al 1976. E’ da far notare che, nonostante 
il ' disavanzo non sia trascurabile, la sua percentuale di 
aumento, sufficientemente contenuta, rappresenta un inizio 
di inversione di tendenza a favore di un suo contenimento 
più generale, tenendo conto del fatto che dal 1972 al 1976 
il disavanzo complessivamente era aumentato del 130'"r. - ' 
Ritornando agli elementi dì novità, il primo che risalta 
è stato quello di aver predisposto già fin dal mese di 
dicembre .scorso una delibera quadro di indirizzi e di scelte 
cui ci si sarebbe dovuti attenere nella stesura del bilancio. 

Sulla base di queste indicazioni la commissione bilancio, 
presieduta dal compagno Fernando Di Gregorio, si è più volte 
riunita insieme a tutti gli assessori per una analisi detta¬ 
gliata di tutti i 520 capitoli del bilancio, frutto di un lavoro 
collegiale che ha visto impegnate tutte le organizzazioni 
sociali e politiche. 


ANCONA — Il presidente del¬ 
la Regione Adriano Ciaffi e 1’ 
assessore all’agricoltura Ma¬ 
nieri hanno assicurato il lo¬ 
ro Impegno ad accelerare la 
discussione sulla legge per 11 
superamento del patti mezza- 
drlll e a sostenere le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
nella lotta contro lo snatura¬ 
mento dei contenuti più qua¬ 
lificanti della legge stessa. 
Nell’Incontro interregionale 
che si svolge oggi a Roma, 
ai Senato — presenti dele¬ 
gazioni di mezzadri di tutte 
le regioni — gli ammini.stra- 
tori marchigiani sosterranno 
la necessità di pervenire, en¬ 
tro tempi 11 più possibile bre¬ 
vi, alla approvazione ■ della 
legge, per dare la possibilità 
ai mezzadri e ai coloni di 
trasformare quanto prima i 
propri contratti in moderni 
rapporti d’affitto. . 

Questi impegni sono stati 
dichiarati dai tre .sindacati di 
categoria (Federmezza- 
drl-Cgil, Uimec-Uil, Pedercol- 
tivatori-Cisl) nel corso di una 
riunione dei rappresentanti 
delle tre segreterie regionali 
con Ciaffi e Manieri, presso 
la sede della giunta. «Da par¬ 
te del sindacati — è detto 
in una nota stampa delle 
Confederazioni — si è e- 
spressa la più viva preoccu¬ 
pazione per le ’ manovre di¬ 
latorie messe in atto nei gior¬ 
ni scorsi da forze contrarie al¬ 
la emanazione di una nuova 
legge sui contratti agrari, ten¬ 
tando di vanificare un profi¬ 
cuo lavoro del comitato ri¬ 
stretto il quale ha elaborato 
un testo unificato di progetto 
di legge». ^ ' 

Sulle questioni poste si è 
trovato, dunque, pieno accor¬ 
do tra amministratori regio¬ 
nali e rappresentanti dei lavo¬ 
ratori delle campagne: i tre 
sindacati inoltre — richieden¬ 
do rimmediato intervento, poi 
a.ssicurato. della Regione Mar¬ 
che — hanno espres.so un no- 
sitivo apprezzamento per Tini- 
ziativa di oggi, a Roma, de¬ 
cisa dalle Regioni. 

Fra le numerose adesioni 
degli enti locali marchigiani 
all’incontro romano, quelle 
dei comuni deH’intcro com¬ 
prensorio del Tronto; Oflida. 
Castorano, Colli del Tronto, 
Pinetoli, Monsampolo. Cupra- 
marittima. Cara.s.sai. Rotella. 
Massignano. Ripatransone. 
Anche ramministrazione pro¬ 
vinciale di Ascoli Piceno, 
come le altre delle Marche, 
ha coordinato la partecipa¬ 
zione delle vane delegazio¬ 
ni. Dalla zona del teramano 
parte un corteo di auto, men¬ 
tre anche oggi i sindacati so¬ 
no impegnati a preparare 1’ 
importante manifestazione di 
Monsampolo (domenica 31 lu¬ 
glio). L'iniziativa — prepara¬ 
ta dai comuni del-compren¬ 
sorio ascolano e da quelli del¬ 
la provincia di Teramo — con¬ 
sisterà in un pubblico dibatti¬ 
to in piazza nel corso del qua¬ 
le parleranno due sindacali¬ 
sti, due coltivatori ed Afro 
Rossi, ' segretario nazionale 
della Federmezzadri. 

Il sindaco di Offìda, uno dei 
comuni più attivi — insieme 
ai centri di Serra de’ Conti. 
Arcevia e Montecarotto — 
in questo intenso periodo di 
mobilitazione, prima di parti¬ 
re per Roma, ci ha dichiara¬ 
to: «E’ un fatto importante 
che in cosi breve tempo si 
sia data una risposta unita¬ 
ria, come enti locali, (coin¬ 
volgendo direttamente l con¬ 
tadini) ' ai tentativi di ritar¬ 
dare l’approvazione della leg¬ 
ge Mi auguro che sì sia vera¬ 
mente giunti ormai alla stre- 
ta finale. Tuttavia saremo 
sempre pronti a continuare la 
lotta, finché quelle forze che 
tentano di intralciare il cam¬ 
mino Pier una riforma dell’ 
agricoltura non saranno defi¬ 
nitivamente battute; oUretut- 
to, si tratta di far rispettare 
l’accordo programmatico, che 
prevede l’approvazione della 
legge al Senato prima delle 
ferie estive». 


Al fermine di questa stagione saranno cento le iniziative nella provincia di Pesaro 

I festival e il «gusto di far |iplitica> 


PESARO — Alla ccoclusicne 
di questa stagione nella pro- 
vxicia di Pesaro si saranno 
realizzate cento feste de 
« l'Unità ». Siamo giunti a 
metà di questo cammino e 
in corrispondenza del Festi¬ 
val provinciale, che è già ini¬ 
ziato è possibile fare un pri¬ 
mo ccnsuntivo, con alciKie 
considerazioni. 

L’elemento comune a tut¬ 
te è la ‘ massiccia t presenza 
popolare: a questo dato noi 
attribuiamo un particolare 
significato politico in quan¬ 
to si è realizzato nel mezzo 
del -. dibattito suH'accordo 
programmatico fra i partiti 
democratici. ' 

Il « sistema provinciale » 
delle feste (di sezione, di 
grappi di sezicni, comunali, 
di zona e provinciale) è com¬ 
plesso e sta richiedendo al 
partito uno sforzo intenso 
e prolungato nel tempo: è 
urgente una riflessicne più 
accurata da parte nostra 
che pensiamo di fare a con¬ 
clusione di questa campa¬ 
gna. 

Già sin da ora, tuttavia. 
Tinteressc attorno ai conte¬ 
nuti e aU’impostazione delle 
feste è grande, il dibattito è 
già • iniziato. - La coscienza 
che è necessario qualificare 
ed arricchire ancora di più 
i contenuti politici, cultura¬ 
li e ideali delle feste si fa 
strada dando i primi frutti: 
l’idea che la festa debba es¬ 
sere un momento particola¬ 
re del modo nuovo di far 
politica è già presente. - - 


^ Vogliamo esemplificare 
prendendo in esame quattro 
feste di sezìcoe, due già 
svolte e le altre due io pre¬ 
parazione. 

SMiofM Centro di Pesaro. 

Oltre al programma svolto 
nel tradizionale parco degli 
Orti Giuli, i compagni han¬ 
no voluto avviare im esperi¬ 
mento che coinvolges^ il 
«centro storico». Un discor¬ 
so questo iniziato da armi e 
mai verificato. Hanno volu¬ 
to dare corpo all’indicazio¬ 
ne sul «recupero degli spa¬ 
zi» del centro storico — m 
cui da anni si è realizzata 
l'isola pedonale — ad un uso 
culturale. 

Nel cortile del Palazzo Mo¬ 
sca si è tenuto da parte di 
un gruppo di diplomati del 
Conservatorio musicale un 
concerto cui hanno dato un 
contributo essenziale gli stes¬ 
si maestri del Conservatorio. 
Si è realizzato cosi un con¬ 
tatto • organizzato e quali¬ 
ficato con giovani operato¬ 
ri culturali — tra l’altro di¬ 
soccupati —, sì è stabliito 
un rapporto nuovo con la 
realtà M centro storico, si 
è usciti dal tradizicnale «re¬ 
cinto » per farsi cark» del re¬ 
cupero ad un nuovo uso dello 
spazio realizzatosi con l’iso¬ 
la pedonale. 

SazkHM di Pezzo. La scelta 
fatta è stata quella della 
dilatazione e articolazione 
della festa in tutta la fra¬ 
zione. Per cinque sere si è 
sviluppato nelle sue varie 
parti fi pcofraouiia di dibat¬ 


titi politici (casa, agricoltu-, 
ra, questione femminile, sa¬ 
nità, pensioni) che ha prece¬ 
duto i tre giorni tradiziona¬ 
li della festa. Ci si è colle¬ 
gati all’attività della bibliote¬ 
ca, è stata coinvolta rkitera , 
frazione in tutto il lavoro 
preparatorio. Si è voluto ri¬ 
creare — come è stato det¬ 
to dai compagni — il gusto 
di « fare politica ». 

Sezione di Montecalende. 
La festa si svolgerà io ago¬ 
sto, i temi domi!tanti: il re¬ 
cupero della storia del Par¬ 
tito, la costruzione del «par¬ 
tito nuovo ». la storia del 
moviinet.'itQ contadino e della 
lotta di liberazione, I pro- 
tagcnisti di allora si incot- 
treranno con i giovani com¬ 
pagni. discuteranno della sto¬ 
ria del Partito e della sua li¬ 
nea politica, delle origini del 
nuovo stato democratico alla 
cui fondazìcne haitno dato un 
particolare contributo le po¬ 
polazioni e i mezzadri del¬ 
l'Urbinate. Ci sarà quindi un 
incentro di partigiani con la 
presenza di prestigiosi co¬ 
mandamenti e di altri com¬ 
pagni che hanno ricoperto 
incarichi di primo piano nel 
movimento operaio (àlari, 
'Lucarelli, Paladini. Fastigi). 

S wiowa di Colombarona. 
Ueva piccola sezione del Pe¬ 
sarese, circa 130 iscritti. I 
compagni starmo preparan¬ 
do la loro prima festa, pas¬ 
sando casa - per casa, chie¬ 
dendo un impegno di lavoro 
e il contributo finanziario 
per la stampa comunista. I-^ 
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URBINO - Le tele ora sono salve, solo il dipinto di Raffaello non trova pace... 

...ma quella gentildonna esce 
davvero ogni notte dal quadro? 

Storia e leggenda in una città che ha mantenuto intatta l'armonìa dei borgo medioevaie 


risultati per il momento sono 
questi; si è realizzato — pri¬ 
ma sezicne nella provincia — 
il -lOO'r deH'obietlivo delia 
stampa comunista (1.2-IO.COO i 
lire rispetto alle 60.(XK) realiz¬ 
zate raiMO scorso!) e costi¬ 
tuito comitati nei tre nuclei 
della frazicne che stanno 
lavorando per la prepara¬ 
zione della festa. 

Sono quattro esempi, e se 
ne potrebbero fare altri, che 
dimostrano che qualcosa di 
nuovo sta eiucr^ido; l'im- 
pegito popolare si concretiz¬ 
za ili forme nuove, il legame 
con lo « specifico » del quar¬ 
tiere, della frazione, del 
borgo, si manifesta con xii- 
ziative nuove o. se nuove 
non sono, ccn la ricerca di 
un rapporto di massa tra il 
partito e la società. 

Che cos’è se ncn questo il 
modo nuovo di far politica 
che la situazione richiede al 
nostro partito m particolare 
nella fase di attuazione del¬ 
l’accordo programmatico? r 

Giorgio Tornati 

» * 

• KSTIVAL DI fUAKO ^ . 

Il araarzmma scconila gior¬ 
nata Mia Festa prevìndale dcF 
rUnitè di Fesaro prevede alle 21 
un dibattit» (< i cinadini chiedo¬ 
no. i comunisti rispondono ») sul 
progra ew a sottoscrino dai partiti 
dell’arco costituxionalc. 

prima e dopo l'iniriativa politica 
si tvolgpri un programma musica¬ 
le. L'ingrme b lìbero. Funzione¬ 
ranno gli stands gastronomici con 
le spedalità della cucina pesarese c 
il ristorante Jugoslcvo gestito dei 
compagni di LdWana. 


URBINO — La «Gentildon¬ 
na » di RafTaello ogni notte, 
miracolosamente, si stacca 
dal quadro e silenziosa gi¬ 
ra per le stanze del Palaz¬ 
zo Ducale alla ricerca di un 
amore perduto o forse solo 
sognato. Di questa leggenda, 
riferitaci da una vecchia 
donna urbinate, non si trova 
traccia nei libri sulla città. 
Forse è una creazione della 
fantasia. 

Ma tant’è. L’importante è 
che il « Ritratto di Gentil¬ 
donna » sia tutte le mattine 
nella sala delle udienze, in¬ 
sieme alla «Madonna di Se¬ 
nigallia » e alla « Flagella¬ 
zione» di Piero della Fran¬ 
cesca. L’importante è che 
anche • tutti. gli altri tesori 
d’arte siano al .sicuro: « Ab¬ 
biamo previsto il prevedibi¬ 
le» ci ha detto tempo fa il 
s^rintendente prof. Berni¬ 
ni. , 

’ Furto, ritrovamento, scal¬ 
pore fatto prima di rabbia e 
poi di gioia, tutela di tutta la 
Galleria son cose note. Tan¬ 
to note che i turisti si pre¬ 
cipitano (ora anche agevol¬ 
mente con gli ascensori in¬ 
seriti nel torrione del Mer- 
catale) al Palazzo Ducale, 

• Si entra ed il Cortile d’ 
Onore avvolge il visitatore 
di luminosità. Lievi i gradi¬ 
ni dello scalone. «Sono lar- 
ghi e bassi sia per gli abiti 
delle donne del tempo, sia 
perché di qui il duca Fede¬ 
rico faceva salire anche i 
cavalli », afferma qualcuno. 
Ma altri più scettici: «Dove 
li portava i cavalli? ». 

Poi la Sala del Trono è un 
susseguirsi di stanze di gran¬ 
dezza armonicamente degra¬ 
dante. Descrivere le stanze, i 
vetri ed i sedili di marmo del¬ 
le finestre, da cui il duca e i 
suoi, familiari e ospiti, guar¬ 
davano la valle, la vita della 
piazza (Federico vi scendeva 
di frequente a conversare con 
i sudditi). la fuga di colline, 
non è facile. Difficile è an¬ 
che dire dei quadri, delle ce¬ 
ramiche. degli arazzi, dei ca¬ 
mini. delle macchine da guer¬ 
ra di Francesco di Giorgio 
Martini, di tutto ciò che — 
formando lo Galleria Nazio¬ 
nale delie Marche — è parte 
integrante, almeno idealmen¬ 
te. se non proprio storica¬ 
mente, della dimora dei du¬ 
chi. 

Ci sono tuttavia le visite 
guidate « apprezzate anche da 
coloro che sembrano curiosi 
di vedere soltanto i capolavo¬ 
ri rubati », E' un giovane im- 
oegnato in queste visite a par¬ 
lare. Perché spesso, quasi so¬ 
lo il Palazzo Ducale? C’è un 
itinerario meno « nobile ». 
completamente indispensabile 
di quello maggiore, che non 
può essere ignorato. Anzi, so¬ 
no tanti gl: itinerari, più o 
meno artistici, ma tutti p.t- 
toreschi. « Divini ». suggeri¬ 
sce un turista per strada: for. 
se per analogia con il «divi¬ 
no » attribuito a Raffaello. 

r. paesaggio, per esempio, 
bellissimo ovunque Io si guar¬ 
di: verso San Marino, come 
verso il Monte Nerone, oltre 
il cimitero di San Bernardi¬ 
no e sulle Cesane, dalla piarte 
dell’Apsa o in quella che scen¬ 
de al Metauro. Urbino a pie¬ 
di. certo. La macchina può 
essere '.asciata al Mercantile, 
ai viali (Rosselli, Buozzi. Don 
Minzoni). a S. Lucia e fuo¬ 
ri le mura di Lavagine. Non 
basta, infatti, guardare dalle 
Vigne la città. Soffermarsi, 
invece, addentrarsi nella ' pi¬ 
neta. magari fino alla casa 
in cui sarà allestito il Mu¬ 
seo della Resistenza. Oppure 
scoprire dalla Fortezza di Al- 
bornoz. il punto più alto di 
Urbino, ancora il Palazzo Du¬ 
cale, un poco più distante, 
più magico. San Berdinando 
in lontananza, il campanile 
di San Francesco. Vaibona. - 
- Oltre il paesaggio, le piole. 
le scalette, 1 vicoli (Meta del 
Salire. Balcone della Vita, 
Volta della Morte. Poro Po- 
sterula, ecc.): non solo non 
sono percorribili in macchina, 
ma se ne perderebbero le ca¬ 


ratteristiche anche dei no¬ 
mi). che sono le caratteri¬ 
stiche di Urbino, della sua 
architettura, parte della sua 
vita. - 

E poi — tra le opere più 
belle dì Urbino — gli affre¬ 
schi dei Salimbeni nell’Orato¬ 
rio di San Giovanni. l’Om- 
tono di San Giuseppe con il 
presepio del Brandani, la 
rampa di Francesco di Gior¬ 
gio, i monocromi dì Claudio 
Ridolfi nella chiesa dì Santo 
Spirito, il Museo Albani, il 
Palazzo Bonaventura, la chie¬ 
sa di S. Domenico e altre, la 
casa di RafTaello. Molte cose 
qui colpiscono: la « Madonna 
con il Bambino » un affreììco 
di Raffaello giovane, i nume¬ 
rosi quadri, ma anche un sin¬ 
golare girarrosto nella cucina, 
un cortile interno che è un 
gioiello. • • 

' « Se c’è la preoccupazione 
del disco orario, non gusti nul¬ 
la », cogliamo in una comi¬ 
tiva. «Ma ci sono delle pan¬ 
chine lassù In cima? ». ci in¬ 
terpellava un anziano tedesco 


giorni or sono salendo la ripi¬ 
da via RafTaello. che per gli 
urbinati è il Monte. 

Si, al Pian del Monte, nel 
Parco della Resistenza, ai 
viali. Per riprendere fiato 
anche i giardini dell’ospeda¬ 
le vecchio, il parco di Loreto 
(fuori del centro storico, ma 
da non ignorare), le panchine 
accanto aH’Università. le 
panchine e i muriccioli del 
Pincio, i torrioni e le mura. 
Prima di far ritorno al Mer¬ 
cantale attraverso la .stupen¬ 
da Rampa di Francesco di 
Giorgio, un’occhiata anche ni 
vecchi palazzi restaurati ma- 
gi.stralmente: la facoltà di 
giurisprudenza, quella di ma¬ 
gistero. 

Naturalmente ci sono i po¬ 
sti di ristoro, i negozi, gli al¬ 
berghi. Chi resta ha occasio¬ 
ne di avere musica, arte, tea¬ 
tro, poesia, cineforum, • da 
luglio a settembre, un entu¬ 
siasmante torneo di calcio 
cittadino e le feste popolari 
dell’Arci. 

Ci sono i tavolini dì Piaz¬ 


za della Repubblica. La piaz¬ 
za è un po’ Urbino stessa. 
Urbinati e turusti si ritrova¬ 
no lì a discutere, a parlare, 
a scambiarsi opinioni e pa¬ 
reri. Sempre piena di gio¬ 
vani. italiani e stranieri (a- 
mericani. persiani, africani, 
sudamericani, greci). Fre¬ 
quentano i corsi e.stivi all’ 
Università e quelli di grafica 
aH’Lslituto d’Artc. Sul tardi .si 
avviano allo «Scorpio», al 
bowling, al « Ragno d’oro ». 

Giriamola infine di notte 
Urbino. Si ha la conferma di 
una città a dimensione anco¬ 
ra dell’uomo. Una pizza alle 
« Tre piante » o olla « Porna- 
rìna », un b.cchiere di vino 
neirasteria di piazza delle 
Erbe, o di S Giovanni, o di 
Vaibona, nel bar di S. Lucia 
o sotto i platani del Vecchio 
Mulino possono farci apprez¬ 
zare di più l’ultimo giro sot- 
lo Ì portici. |_gn,i 

NELLA FOTO • Una partico¬ 
lare veduta di Urbino dall'al¬ 
to dei Torriclni 


Non c’è spazio nella stazione marittima 
per i passeggeri in attesa dell’imbarco 



ANCONA — In tutto lo sta¬ 
bile della stazione Marittima 
del porto di Ancona, lo spa¬ 
zio dedicato al servìzio pas¬ 
seggeri non supera il 20 per 
cento dei locali, che sono in¬ 
vece utilizzati per tutt’altri 
scopi. . ■ 

La denuncia viene dal Con¬ 
siglio di quartiere del capo¬ 
luogo Porto-San Pietro-Plebi- 
scito, nella quale si puntualiz¬ 
za inoltre che dopo una pri¬ 
ma nota di protesta di circa 
due anni fa. gli Enti preposti 
non si sono minimamente im¬ 
pegnati ad offrire ai p a see g - 


geri in imbarco o sbarco gli 
opportuni servizi e attrezzat- 
ture. . • , . 

In particolare si fa presen¬ 
te che la maggior parte dello 
spazio del moderno fabbrica¬ 
to viene occupato dai vari uf¬ 
fici (medico provinciale e vi¬ 
gili sanitari provinciali, de¬ 
manio marittimo), abitazioni 
di ufficiali della capitaneria e 
dalla sede delle Linee Marit¬ 
time deH’Adriatico, che non 
hanno alcuna attinenza con 
il movimento turistico e ridu¬ 
cono in maniera considere¬ 
vole rarea destinata al mo¬ 


vimento passeggeri, molto in¬ 
tenso spocialmsnts nel perio¬ 
do estivo. 

Quali sono I servizi primari 
che mancano? La nota del 
Consiglio dì Quartiere li elen¬ 
ca con precisione: i servizi 
igienici sono del tutto insuf¬ 
ficienti, il bar ristorante è 
condotto in maniera privati¬ 
stica, isolato per di più dal 
salone di attesa; il servizio 
informazione è carente e non 
ha una collocazione adeguata. 
NELLA FOTO - Anche sulle 
scale la gente attende l'im¬ 
barco 


Danza classica e musica rock 
per Testate di Senigallia 


SENIGALLIA — Prosegue con due interes¬ 
santi spettacoli a Senigallia l’attività cul¬ 
turale estiva, organizzata dalla locale Azien¬ 
da di Soggiorno e daH'assessorato alla Pub¬ 
blica Istruzione. Questa sera sono due gii 
appantanKnti per i senigalliesi e gli ospiti: 
uno spettacolo di balletto classico e una 
rassegna di cinemusica d’avanguardia. 

La man'.festazicne di danza viene presen¬ 
tata dalla compagnia della celebre ballerina 
Liliana Cosi e di Marinel Stefanescu e an¬ 
drà in scena alle ore 21,30 all’Arena Italia. 
Lil'-ana Cosi è da anni celebre per le sue 
doti di ballerina che l’hanno portata sui 
principali palcoscenici del mondo, dove ha 
espresso in grazia e tecnica lo spirito dei 
suoi famosi belletti, con un’arte che è nata 
e si è sviluppata alla Scala di Milano, dove 
è tuttora prima ballerina. Al suo fianco il 
ballerino romano Stefanescu, che - con la 
Cosi forma ormai coppia fissa, nel quadro 
di una seria professicnalltà derivatagli dal¬ 
l’avere avuto come partner l nomi più pre- 
.stigiosi del balletto intemazionale. Accanto 
ai due solisti, altri artisti tra cui Martin 


I e Maja Torcu del teatro nazionale di Za- 
I gabr.a. 

Seno in programma le più conosciute opere 
di Clai'KOvskj. tra cui « La patetica », « H 
lago dei cigni » e « Romeo c Giulietta ». 
a Hot-pop » è invece il titolo di una rasse¬ 
gna di filmati sui maggiori complessi rock 
xiternazicnaii che saranno proiettati sem¬ 
pre questa - sera all’Arena delle Nazioni. 
Questo tipo di spettacolo, che in serate di 
prova effettuate nello scorso anno ha tro¬ 
vato r.spondenza, e dedicato particolarmen¬ 
te ai giovani e si articola in un filmato 
della durata di due ore a colori, con un 
presentatore fuori campo che illustrerà le 
- immagini proiettate sullo schermo panora¬ 
mico. -• • •- . . 

Lo spettacolo vedrà alternarsi sullo scher¬ 
mo le esibizicni di E1 Tigre, Manfred Mann. 
Mike Eldfield. Falrport Convention. Maxim* 
Nlghtlngale, Jethro Tuli, Murray Head. Gai- 
bisa. Uriah Heep, Metro, David Dundas, 
Greg Lake, Emerson Lake & Palmer, ELO; 
Bob Marley, The Etraoglers, Le Chat, Bobo 
Step. Lo spettacolo verrà replicato 11 Ouino 
29 ad Ancona. ‘ i . . - 
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Stabiliti nuovi criteri di designazione 


La prima bozza di Aporovata alla Regione 

intesa aU esame 
del PCI e del PSI 


Entro domani sarà esaminata dalle altre for¬ 
ze politiche e si conoscerà il testo ufficiale 


■ ■ • 

la legge sulle nomine 

Il provvedimento è stato votato da tutte le forze politiche 
L’intervento del de Canali e del compagno Acciacca 


PERUGIA — I comitali 
regionali del PCI e del PSI 
oggi pomeriggio esamine¬ 
ranno la bozza di docu¬ 
mento programmatico ed 
Istituzionale che l parliti 
democratici hanno In 
questi giorni elaborato. 

Ieri sono continuate In¬ 
fatti le riunioni del « tec¬ 
nici » e la nota del cinque 
partiti Ieri sera tardi è 
.stata ultimata dal comi¬ 
tato ristretto ed è stata 
rimessa alle forze demo¬ 
cratiche. 

Durante la giornata o- 
dlerna. come si è detto, 1 
malssiml organi dirigenti 
del‘ due partiti della si¬ 
nistra prenderanno in e- 
same il testo licenziato 
dalla commissione ristret¬ 
ta; nei prossimi giorni si 
susseguiranno Invece le 
riunioni degli altri partiti. 

Cresce nel frattempo 1' 
Interesse della opinione 
pubblica nei confronti del¬ 
l’Intesa democratica re¬ 
gionale. Quali contenuti 
comprenderà? Che solu¬ 
zione si contempla per 1’ 
ufficio di presidenza del 
consiglio regionale? 


naie, l’Intesa conterrà ma 
probabilmente anche le 
tappe che vorranno segui¬ 
re per la elezione del nuo¬ 
vo ufficio di presidenza 

Con ogni probaollltà la 
votazione per 11 nuovo 
presidente e la ‘ discussio¬ 
ne sulla bozza d’intesa, 
per motivi temporali, av¬ 
verrà solo il 4 agosto. Ma 
ancora si avanza l’ipotesi, 
da qualche parte, che tut¬ 
to questo possa avvenire 
entro la fine di questa set¬ 
timana. 

Comunque, a prescinde¬ 
re dalle date, il lavoro u- 
nitario tra 1 partiti, sta 
proseguendo, per quel che 
di ufficiale se ne sa, con 
crescente spirito di colla¬ 
borazione e solidarietà. Un 
terreno d’Intesa pare sem¬ 
pre più dellnearsl sla per 
quanto riguarda l temi 
strettamente programma¬ 
tici sia per quelli Istituzio¬ 
nali e politici. 

L’Umbria, è la sensazio¬ 
ne di parecchi, sta entran¬ 
do nell’occhio del tifone. 
L’opinione pubblica, anche 
quella nazionale, con e- 
stremo interesse sta se- 


L’Arci-caccia 
non approva 
l’apertura 
unificata 


PERUGIA — « Profondo ram¬ 
marico » è stato cspres.so dal- 
rARCI-caccia in merito alla 
legge regionale die regola il 
calendario venatorio per le 
province di Perugia e Terni. 

L’associazione non approva j carattere pubblico 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale non ha jwrso tempo. 
Ieri mattina in apertura di 
seduta, l’assemblea all’una- 
nimità ha approvato un di¬ 
segno di legge presentato dal¬ 
la Democrazia cristiana sulla 
« disciplina per le nomine e 
designazioni di competenza 
i della Regione in enti od isti¬ 
tuzioni *. 

Il provvedimento, come 
ben si eapisce, è estrema¬ 
mente importante perché 
stabilisce criteri e determina¬ 
zioni per le designazioni di 


Entro domani si cono- i «uendo gli sviluppi e l’e- 


scerà il testo ufficiale dei 
partiti (se « passerà » al j 
vaglio degli organismi di¬ 
rettivi delle forze demo¬ 
cratiche). Tra domani e 
dopodomani quindi si sa¬ 
prà non solo quali prospet¬ 
tive. di ordine program¬ 
matico, politico e istituzio- 


voluzione del clima politi¬ 
co della nostra regione. 

Ciò che avverrà nella 
nostra regione nei prossi¬ 
mi giorni. Infatti, riguar¬ 
derà il primo possibile ac¬ 
cordo traile forze demo¬ 
cratiche dopo quello sti¬ 
pulato a livello nazionale. 


infatti l’apertura unica per 
tutte le specie ritiene più con- 
.sono un calendario opiMirtuna- 
mente articolato per le varie 
specie di animali. 

L’ARCI caccia alTerma in¬ 
fatti, in una nota. < la ne¬ 
cessità di cITettuarc la caccia 
per specie e quindi il prelievo 
della selvaggina quando la 
.stessa è presente sul territo¬ 
rio e quando è matura per 
c.sscre cacciata; la necessità, 
quindi, di effettuare una dupli¬ 
ce apertura anticipandola al 
28 ago.sto per quanto concerne 
la selvaggina migratoria (que¬ 
sto non è |K)Ssibile sino a 
quando non verrà introdotta 
una nuova normativa nazio¬ 
nale che regoli rcscrcizio ve¬ 
natorio) e portando dalla se¬ 
conda domenica di settembre 
sino al primo gennaio la cac¬ 
cia alla selvaggina staziale ». 


La legge. pro|X)sta dal con 
i sigliere democriatiano Sergio 
Bistoni e illustrala dal con¬ 
sigliere de Guglielmo Canali 
a tiome della prima commi.s- 
siono consiliare, prevede che 
entro il 31 ottobre di ogni 
anno siano pubblicati sul bol¬ 
lettino ufficiale della Regione 
l’elenco c la data delle nomi¬ 
ne e delle designazioni da ef¬ 
fettuarsi dalla Regione nel¬ 
l'anno successivo, in base a 
leggi, regolamenti e conven¬ 
zioni. per incarichi di qua¬ 
lunque ti|X) pre.sso enti ed i giooc. 


per ogni incarico da parte 
della Regione e degli enti, i- 
stituti cd organismi interes¬ 
sati, i nominativi delle per¬ 
sone in carica alla scadenza. 

L’importanza della legge è 
stata dapprima messa in evi¬ 
denza dal democristiano Ca¬ 
nali. « Le nomine e le desi- 
i gnazioni effettuate secondo il 
I vecchio metodo che talvolta 
i — ha detto Canali — porta¬ 
vano |>er.sonc non idonee a 
ricoprire certi ruoli e spesso 
scelte per merito e con com¬ 
petenze non strettamente col¬ 
legati alla funzione da svol¬ 
gere. per cui .scaturisce la 
nece.ssità assoluta di proce¬ 
dere ad una loro regolamen¬ 
tazione come del resto è già 
! avvenuto io qualche altra re¬ 
gione. 

« Gli scopi del di.segno di 
legge di Bistoni — ha affer¬ 
mato Canali — sono tre; le 
pubblicazioni delle candida¬ 
ture, una più diffusa cono¬ 
scenza sull’attività politica cd 
amministrativa che detti enti 
svolgono su mandato o con 
{ la partecipazione della Re- 


istituti pubblici e privati, 
nonché in organismi collegia¬ 
li operanti a livello tecnico 
ed ammini.strativo 

L'elenco dovrà indicare la 
denominazione degli enti, i- 
stituti cd organismi, gli or¬ 
gani (kI uffici regionali cui 
spella di provvedere alla 
nomina della designazione, i 
compensi previsti a qualsiasi 
titolo, nel corso di un anno. 


j fi compagno Vincenzo Ac- 
I ciacca, presidente del gruppo 
} consiliare comunista, ha sot¬ 
tolineato invece come la leg¬ 
ge sia « in armonia con rac¬ 
cordo nazionale fra i partiti 
democratici e che la Regione 
dell’Umbria con questo prov¬ 
vedimento è coerente con 
quanto stabilito dairintesa 
programmatica. 


Primo incontro sulla piattaforma tra consiglio di fabbrica e direzione 

Avviate le trattative per la «Terni» 

I rappresentanti della società si sono riservati qualche settimana di tempo di riflessione - Gli in¬ 
contri decisivi si avranno a settembre - Permangono ancora luci e ombre nel futuro dell’azienda 


TERNI — Direzione e consi¬ 
glio di fabbrica della «Ter¬ 
ni i> si seno, per la prima 
volta, incentrati per inizia¬ 
re la trattativa sulla piatta¬ 
forma aziendale. La direzio¬ 
ne era rappresentata da Ros¬ 
si e da Mancinelli. 

Si è trattato di un incen¬ 
tro interlocutorio, servito più 
che altro ad illustrare i con¬ 
tenuti ’ della piattaforma. I 
dirigenti dello stabilimento 
hanno ascoltato la relazio¬ 
ne fatta a nome del consi¬ 
glio di fabbrica da Giovan- 
netti. hanno espresso un pri¬ 
mo. sommario, giudizio e si 
sono presi qualche settima¬ 
na di tempo per « riflettere », 
dopo di che le parti tome- 
mnno nuovamente ad incen¬ 
trarsi. 

La trattativa vera e pro¬ 
pria inizierà ormai a settem¬ 
bre, visto ohe col primo di 
agosto la fabbrica chiuderà 
jjer il periodo di ferie. Pri¬ 
ma di questa data. Il consi¬ 
glio di fabbrica ha deciso di 
convocare le assemblee ge¬ 
nerali per fare il punto della 
situazione, sia per 11 rifert- 
niento agli sviluppi recenti 


Incontri 
artistici 
fino al 14 
di agosto 


PERUGIA • — Giovani di 
(Austria. Inghilterra, Israele 
e Italia) sono impegnati da 
ieri negli ' hiconlri artistici 
internazionali che si tengono 
fino al 14 pr(»3:mo a Spoleto, 

Acquasparta. Giano deH’Um- 
bria e Umbertide 

L'iniziativa è promossa dal¬ 
la Associaziocne per le atti¬ 
vità assistenziali italiane e 
intemazionali di Terni, dal¬ 
l’assessorato ai beni culturali 
della Regione deirUmbria c 
dal Cemune di Spoleto. Una 
sene di manifestazioni arti¬ 
stiche di indubbio interesse 
iniziata ieri ad Acquasparta 
con una serata di danze fol¬ 
cloristiche presentate da un 
gruppo di giovani austriaci, 
gii stessi che domani sera 
si esib.ranno a Spoleto (S. 

Giovanni di Baizzo) ed il 29 
M, Giano dell'Umbria. Sempre 
domani a Spoleto l’orchestra 
giovanile di Salisburgo effet¬ 
tuerà un concerto poi ripetu¬ 
to il 29 a Villa Redenta, il 31 
a Castiglione di Acquasparta 
Il 1. ad Umberttde, il 2 ago- i 
sto e Cesi di Acquasparta ed t destissimi. 


della questione siderurgica, 
.sia al primo incontro avu¬ 
to per la vertcnz.i aziendale. 

Le assemblee, di due ore, 
articolate io base ai turni 
di lavoro, saranno tutte ef¬ 
fettuate entro oggi e do¬ 
mani. 

L'iogegner Mancinelli ha 
anche tracciato, nell’incontro 
eco il ccosiglio di fabbrica, 
il quadro dell’andamento pro- 
QUttivo. fornendo le cifre re¬ 
lative al primo semestre e 
piospettaodo le previsioni 
per il secondo semestre. La 
direzione azie.idale si è det¬ 
ta ottimista, nel senso che 
per i prossimi mesi nai do¬ 
vrebbe presentarsi il rischio 
d; sospensicne del lavoro per 
un eccesso di produzione. 

Un ottimismo che non è 
."tato motivato con il farsi 
luce di sintomi di ripresa e- 
conomica e eco la ccnstata- 
Zicne di un miglioramento 
del mercato. Le cause sono 
di ordine molto più ristretto; 
^ successo che a causa della 
rottura deU’impianto per i 
gas di Prisciano. la « Temi » 
h.<i già fatto ricorso, per un 
buon numero di ore, alla 
cassa integrazione, e si trova 
ora a dover recuperare il 
tempo perduto. 

Da parte dell’iogegner 
Mancinelli è stato nella so¬ 
stanza ripetuto il discorso 
contenuto nella « relazione 
Ar.mani». «La '’Temi” può 
fare affidamento sulla prò- 
dtizicoe di laminati plani in 
acciaio inossidabile, per i qua¬ 
li esiste una buona richiesta 
di mercato e per i quali si 
prevede, rispetto al 1976, un’ 
aumento della produzicne. 

Le cose non vanno altret¬ 
tanto bene per i lamierini 
magnatici, per i quali rispet¬ 
to al Te è prevista invece 
i una riduzione della quantità 
prodotta. Le difficoltà sono 
dovute da una parte alla de¬ 
bole richiesta interna, dall’ 
aifo ai magri profitti che si 
ric.-ccno a strappare sui mer¬ 
ci f esteri. 

Molte della speranze sono 
rip'iste sul nuovo lamierino 
mag*ietico. il « Temi MU » 
oh** l’azienda sta per immet¬ 
tere sul mercato. Ma. lo si è 
ripetuto, le prospettive non 
soo(* certo tranquillizzanti. 
E ancora meno lo sono quel¬ 
le per le lavorazicm specia- 
.1. I. blocco degli investimen¬ 
ti ENEL lascia poco mar¬ 
gine di manovra quanto 
riguarda i getti e i fucina- 
1 1 Si vende all’estero, ma 
colendo far fronte ad una 
ccr.correnza spietata e quin¬ 
di realizzando dei ricavi mo- 


Piano di intervento dell’azienda di soggiorno 

Sarà restituita aih roilettività 
la veiihia roloaia di JHediluro 

Per la ristrutturazione dovrebbero essere spesi circa 700 milioni - Prevista la 
costruzione di un ostello e di un self-service - Programmati altri ‘ interventi 



Una fase della produzione aH'inlerno della « Terni > 


TERNI — In base alla legge 
regionale n. 281 del 1. giugno 
1977, l’azienda autonoma dì 
cura, soggiorno e turismo del 
Ternano prevede di realizzare 
una serie di interventi per 
diverse centinaia di milioni 
di spesa, in varie località 
del territorio di sua compe¬ 
tenza. 

Circa 700 milioni di lire 
dovrebbero essere spesi, se¬ 
condo quanto propone razicn- 
da, per restituire alla col¬ 
lettività. alle organizzazioni 
sportive e del tempo libero, 
la semiabbandonata e colo¬ 
nia di Piediluco. Questa strut¬ 
tura. dotata dì grandi spazi 
interni ed esterni, situala di 
fronte al lago, viene finora 
utilizzala sporadicamente per 
ospitarvi gli atleti, die ogni 
anno partecipano alle mani¬ 
festazioni remiere. 

11 piano di intervento della 
azienda autonoma prevede la 
ristrutturazione polifunzionale 
del complesso per dotarlo di 
un ostello (parte a residence 
organizzato in miniapparta¬ 
menti, parte a ristorante self 
Service) unitamente alla do¬ 
tazione di attrezzature e in¬ 
frastrutture per il tempo li¬ 
bero. 

Il progetto di massima, rea¬ 
lizzato dalla Regione su ri¬ 
chiesta dell’azienda autono¬ 
ma. prevede la realizzazione 
di circa cento posti letto, ele- 
vabili eccezionalmente a due¬ 
cento; una sala per confe¬ 
renze della capacità di circa 
cento posti, in più al terzo 
piano dello stabile. 17 mini¬ 
appartamenti per una capa¬ 
cità di 60 posti Ietto, infine, 
il ristorante self-service della 
capacità di duecento posti. 

Un altro intervento che la 
azienda di soggiorno si prefig¬ 
ge di compiere è quello in 
direzione dell’ex rifugio fore¬ 
stale di Polino-Colle Bertone. 

Si tratta di realizzare un 
o.stcllo c un bar ristorante. 
Tenuto conto delia perdurante 
cliiusura dell’albergo « Valle 
Verde ». l’intervento dell’ A- 
zicnda autonoma darebbe vita 
all’unica attrezzatura funzio¬ 
nante sulla montagna di Po¬ 
iino. 

A questo proposito va detto 
che l’ente (li turismo ha già 
concesso al comune un con¬ 
tributo di 20 milioni di lire 
per i primi lavori di ri.strut- 
turazione dell’ex rifugio fo- 
rc.stale. Il terzo intervento che 
ci si prefigge di compiere è 
quello in direzione dell’alber¬ 
go Lido di Piediluco. tuttora 
chiuso. 

Il quarto intervento clie la 
Azienda di soggiorno del Ter¬ 
nano intende compiere è quel¬ 
lo della creazione di compeggi 
a Piediluco e a Furapane 
(comune di Acquasparta). 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo campeggio di Piediluco, 
esso dovrebbe avere circa 100 
posti tenda e circa 100 posti 
roulotte. Per poterne raddop¬ 
piare le capacità ricettive. 
l’Azienda ha cliiesto al Co¬ 
mune di Terni una variante al 
piano particolareggiato della 
zona. 

Per (|uanto riguarda il cam¬ 
peggio di Furapane. ora chiu¬ 
so. di proprietà dell’ex Ente 
provinciale del turismo. la 
Azienda ha chiesto alla Re¬ 
gione di farsi carico del suo 
ripristino. 

L'ultimo intervento che la 
Azienda di soggiorno prevede 


I lavori della commissione culturale regionale del PCI 

Politica e cultura oggi 

La relazione del compagno Stefano Miccolis • Compiti più impegnativi per tutto il Par¬ 
tito - Sottolineata l'esigenza dì un'azione nuova nelle conclusioni di Aido Tortorella 


li 6 a Giano dell’Umbria. 


Per la caldarena la soluzio- 


Parlecipa alla rassegna an- | vecchi mali resta an¬ 


che uno spettacolo di mim 
inglesi («Ycuth experimenta! 
theatre ») che si esibirà il 2 
a Spo’.eto, Il 4 a S. Giovan¬ 
ni di Baizzo. il ■ 7 a Villa 
Redenta. Il 9 ad Acquaspar¬ 
ta. rii ad Umbertide ed il 13 
a Giano. Musica da camera 
verrà proposta da un gruppo 
di Israele ( 1 a Spoleto, 4 Um- 
bertlde. 5 ad Acqua.sparta. 6 
a S. Giacomo di Spoleta 7 a 
Giano deU’Umbria). 

L’Italia è presente con il 
gruppo di « I Guitti » di Spo¬ 
leto che rielaborano da Sha¬ 
kespeare il «Romeo e Giu¬ 
lietta» con una serie di rap¬ 
presentazioni: il 30 luglio al 
Caio Melisso di Spoleto, il 5 
agosto a S. Giacomo, sempre 
di Spoleto, il 9 ad Umbertidc. 
*A 13 ad Acquasparta e 11 14 
a Giano deH’Umbria. 

Tutti gli spettacoli hanno 
toizio alle ore 21 e sono com- 
•talftinente gratuiti. 


co’a legat.ì alla volontà di 
rendere operante l'accordo 
ccr. ta Breda Termomeoca- 
:»;ea. 

i; quadro produttivo trac- 
c’ato alla fine del 1. seme¬ 
stre presenta quindi luci ed 
embre. Da parte sindacale 
scr.c state g'à avanzate pre¬ 
cise proposte, ora all’esame 
di tutti ^’.i organl.smi in»e- 
ressa! i che, se applicate, pos- 
si’ia garantire alla «Temi» 
un proprio spazio nel pano- 
;aT,a nazlcnale delle indu¬ 
strie siderurgiche ed elettro- 
nie-ccaniche. 

Bisognerà vedere quale sor¬ 
te avranno queste proposte, 
interno alle quali, è stato 
già antiunciato, dopo il pe¬ 
riodo feriale, si avrà una 
più ciierglca. mobilitazione 
dei lavoratori. 


g. c. p. 


PERUGI.A — « Compagni, 

nelle Giunte, negli enti e 
ovunque operiamo non ac- 
cctitenliamoci di gestire be¬ 
ne resistente, ma ccntinuia- 
mo ccn più forza nella strada 
del r.tmovamento e dell’avan¬ 
zamento culturale». 

Ha parlato in questi termi¬ 
ni Aldo Tortorella, responsa- 
o.'.c della sezione culturale 
della direzione del PCI, con¬ 
cludendo la riuniccie di ieri | 
della commissione culturale i 
del Comitato Regìcnale um- | 
bro; una occasicne per una • 
ampia riflessione prima del 
prossimo dibattito autunnale. 

« Politica e cultura nell’attua¬ 
le situazione eccnomica e par¬ 
lamentare» è nei fatti, il 
tema attorno al quale han¬ 
no ruotato gran parte degli 
interventi dando vita a oltre 
quattro ore di dibattito. 

Se unico è stato il filo eoa- 
duttore. ampi e diversi I con¬ 
tributi specifici seguiti alla 
relazione del compagno Ste¬ 
fano Miccolis. 

Del resto è stato lo stesso 
Miccolis a fornire un qua¬ 
dro articolato di problemi, 
tutti legati alla nuova fase 
politica ed ai più avanzati 
compiti che il nostro parti¬ 
to deve affrontare sul piano 
della cultura: ccofronto ideo¬ 
logico eco le altre forze po¬ 
litiche. rifiuto delle tenden¬ 
ze integralistiche, di sche- 


marxtsmo («Marx ridotto a 
semplici formule») ed al¬ 
trettanto ferma consapevo¬ 
lezza dei nostn caratteri di¬ 
stintivi mentre lo sccotro con 
le p<^zict)i delle altre forze 
politiche si fa più serrato. 
Maggiore impegno nella bat¬ 
taglia delle idee dunque ~ 
Io ha ribadito anche Gino 
Galli intervenendo al dibat¬ 
tito — portato avanti assie¬ 
me ad una ricomposizione tra 
politica e cultura che sola può 
far avanzare e permettere il 
rinnovamento del Paese 
Quando, infatti accanto agli 
intellettuali tradizionali si 
affianca — ne ha parlato il 
compagno antropologo Tullio 
Seppilli — una vasta massa 
di soggetti che negli enti lo¬ 
cali. neirindusiria. nell’edi¬ 
toria raggiungono una nuo¬ 
va consapevolezza, esistono 
cenerete possibilità per im¬ 
boccare strade più avanzate. 

Un corpo int^ettuale a di¬ 
retto contatto con scdte ope¬ 
rative, una cultura più dif¬ 
fusa che spinge verso maggio¬ 
ri coerenze e reali cambia¬ 
menti. 

In Umbria — Miccolis, 
Galli. Seppilli. Bruno Toscano 
ed altri ne hanno fatto cen¬ 
no — esistono grossi esempi 
di elaborazioni e soluzioni 
estremamente avanzate: nel¬ 
la pslchUtria nella ■ politica 


ecc.; ma accanto a queste 
proposte d’avanguardia non 


pa.>so ccn l’elaborazione teo¬ 
rica. 

« Teoria-prassi », dunque, 
sempre più legate, ma so¬ 
prattutto nuove idee e più 
forte impegno culturale. Non 
basta governare bene, non 


basta nsolvere tutti i proble- j società. Estremo rigore intel- 


ml, perché ad essi se ne ag 
giungono di nuovi da riccno- 
seere e affrontare. E allo¬ 
ra: perché, ad esempio i re¬ 
centi scontri sono avvenuti 
proprio in una città come Bo¬ 
logna? 

Con questo interrogativo 
Aldo Tortorella si è ric(Xi- 
dotto al tema dominante del 
dibattito. « Perché a Bologna 
le attese erano più grandi», 
ad ogni conquista segue il 
sorgere di nuovi problemi — 
ha continuato il suo interven¬ 
to Tortorella — che vanno 
compresi ed affrontatL Di qui 
le battaglia delle idee come 
inscindibile necessità per un 
reale cambiamento, una cul¬ 
tura, però, non relegata nel- 
raocademia e nello specia- 
llsmo. 

L’occupazione giovanile — 
affermava ad esemplo Torto¬ 
rella — ncn è risolvibile so¬ 
lamente con una legge, vi so¬ 
no - problemi strutturali da 


di compiere è quello in di¬ 
rezione della cascata delle 
Marmore. Si tratterà di rea¬ 
lizzare il progetto di parcheg¬ 
gi antistanti la cascata, dì 
organizzare in modo razionale 
il suo parco naturale, di ren¬ 
dere agibile tutta la zona im¬ 
mediatamente circostante, con 
la realizzazione di punti ri¬ 
storo e la valorizzazione delle 
grotte naturali della cascata 
stessa. 

Al presidente dell’Azienda. 
Gianni Tornassi. abbiamo 
chiesto una dichiarazione sul 
piano pre.sentato e sugli obiet¬ 
tivi dell’Ente da lui stesso 
diretto. 

« Non c’è dubbio — ci ha 
detto Tornassi — che il pro¬ 
gramma che abbiamo elabo¬ 
rato assume una rilevanza 
importante sia nella sua im¬ 
mediatezza sia in prospettiva. 
Il riferimento al problema oc¬ 
cupazionale è abbastanza 
chiaro nelle sue linee gene¬ 
rali. 

Come Azienda ci siamo 
preoccupati di intervenire in 
direzione di programmi che 
avessero dato un risultato po¬ 
sitivo per il turismo, ma so¬ 
prattutto uno sbocco occupa¬ 
zionale stabile per molti gio¬ 
vani. 

Certo, noi guardiamo con 
interesse alla costituzione di 
forme di associazionismo e di 
cooperazione nel settore turi¬ 
stico alberghiero ». 

Enio Navonni 


Documento degli industriali 

Sono senza fondamento 
i rilievi delia Confapi 

PERUGI.A — .-Vnclie la Federazione degli industriali del¬ 
l’Umbria. do|K) le precisazioni del dipartimento problemi 
economici della Regione dcH'Umbria. ha preso posizione 
nei confronti della polemica suscitata dalla CONFAPI 
sulla attuazione per TUmbria della legge tc.ssile (n. 1101). 

« Rilievi assolutamente inconsistenti e privi di ogni 
fondamento », cosi la Federazione industriali definisce 
seccamente le note rese pubbliche dalla Confapi. 

« Il ragionamento svolto dalla Confapi — a giudizio 
della federazione Industriali — è stato davvero contrad¬ 
dittorio: infatti da una parte si alTerma die le piccole 
e medie aziende del settore, per sfiducia, non hanno 
presentato a suo tempo domande di nnanziamento. dal¬ 
l'altra poi si lamentao che i finanziamenti concessi sono 
andati alle aziende che invece ne hanno fatto richiesta ». 

Sulla base di questa constatazione — continua la nota 
della federazione industriali — si osserva che, invece di 
protestare oggi, bene avrebbe fatto rorgani/.zazione, die 
si dice insoddisfatta, ad informare al momento opportuno 
le eventuali aziende ad essa aderenti con qualche inte¬ 
resse ai rinanziamenti previsti dalla legge tessile, consi¬ 
gliandole a presentare richieste dei mutui agevolali. 

« Le Associazioni degli industriali — precisa ancora 
il comunicato — lo lianiio fatto, segnalando a tutte le 
proprie associate, in data 7 settembre *76. la riapertura 
dei termini per la presentazione delle domande di finan¬ 
ziamento sulla legge 1101, assistendo le aziende inte¬ 
ressate nella stesura della documentazione richiesta e 
mettendo a disixisizione delle stesse i propri ulficì per la 
compilazione delle domande. 

Una presa di posizione estremamente chiara, mentre 
comunque rattuazione della legge va avanti consentendo 
buone aspettative occupazionali nel settore. 


Incontro tra Marri e il direttore deU’Olivetti 

Nel futuro deiramministruzione 


r informatica distribuita 


» 


c^è « 

Uno strumento per il riordino delFapparato regiona* 
le — L’occasione dell’avvio del programma di sviluppo 


matismi anche se riferiti al » ospedaliera, neirioformazione i affreotare anche eco la crea¬ 


zione di una «nuova cultu¬ 
ra », anche con interventi che 
mancano le contraddizioni di I sappiano efficacemente oom- 
una pratica non sempre al \ battere, sul piano delle idee, 

l’ideologia della disgrega- 


zi eoe. 

No ali’iirazicfialismo dun¬ 
que? Non solo e comunque 
non semplicemente esorciz¬ 
zando problemi legati all’ln- 
dividuo ed al suo stare nella 


I lettuale. ma In tutto il no¬ 
stro sperare. Tortorella — ri¬ 
cordando le esperienze avan¬ 
zate che nella nostra regio¬ 
ne sono state create — ha 
sottolineato come, nello spe¬ 
cifico, i nostri amministrato¬ 
ri non possano non sentirsi 
impegnati a fornire sempre 
maggiori esempi con la qua¬ 
lità dei propri interventi. 

Mentre la battaglia delle 
idee è aperta e serrata, la 
pratica deve essere il ri¬ 
scontro concreto di tutte le 
elaborazicni. Grandi mixllfi- 
cazicxii si sono verificate; 
Tortorella ha ricordato come 
la caduta della discriminan¬ 
te anticomunista rappresen¬ 
ti una grossa vittoria cultu¬ 
rale, mentre comunque rima¬ 
ne aperta l’esigenza di porta¬ 
re avanti, di creare, soluzio¬ 
ni più avanzate. 


g. r. 


PERUGIA — Il problema del¬ 
la diffusione organica e piani¬ 
ficata dello strumento Infor¬ 
matico e del suo impiego per 
la gestione del complesso si¬ 
stema di funzioni delegate a- 
gli enti locali, per disporre ra¬ 
pidamente di informazioni 
giustificative sulla situazione 
del territorio regionale e la 
attività degli enti locali, è sta¬ 
to al centro di un incontro, 
svoltosi ieri a palazzo Cone- 
stabile, fra il presidente del¬ 
la giunta regionale Germano 
Marri e il direttore dell’Oli- 
vetti (divisione Italia) ing. 
Vittorio Levi. 

Erano presenti il presidente 
del Crued Formica e il di¬ 
rettore Panelli, ring. Spinel¬ 
li, il responsabile dell’ufficio 
del piano della regione Le- 
vrero, il direttore dell’area 
centro <x:cidentale Olivetti 
Maggio, il responsabile della 
Olivetti per l’automazione de¬ 
gli enti locali Camera, il dr. 
Poggi della filiale di Peru¬ 
gia, il dr. Bracciali e il Dr. 
Gentile. 

Dopo aver sottolineato la 
nuova fase politica aperta 
dall’approvazione della propo¬ 
sta conclusiva della legge 
382. Marri ha detto che «Io 
strumento informatico costi¬ 
tuisce una occasione irrinun¬ 
ciabile per il riordino del fun¬ 
zionamento della pubblica 
amministrazione e fornisce il 
mezzo indispensabile per po¬ 
ter garantire la base infor¬ 
mativa necessaria per qual¬ 
siasi attività di programma¬ 
zione e di intervento. 

Lo stesso programma re¬ 
gionale di sviluppo — ha pro¬ 
seguito il presidente Mani — 
prevede in modo esplicito la 
realizzazione del piano regio¬ 
nale deirinformatlca e ciò — 
ha aggiunto — sta a signifi¬ 
care in termini chiari la lun¬ 
gimiranza deirammini-strazio- 
ne regionale. 

La polivalenza del mezzo in¬ 
formatico interessa, nelle .sue 
applicazioni, più settori di in¬ 
tervento. Di qui l’esigenza di 
creare un coordinamento ade¬ 
guato. 

E" a questo fine — ha con¬ 
cluso Marri — che la Regio¬ 
ne intende stabilire un rap- 
pwto di confronto e di colla¬ 
borazione con tutti gli inter- 
I(x;utorì interessati, dal Crued 
al Crues e aU’universltà, an¬ 
che in relazione alle esigen¬ 
ze poste dai problemi dell’ 
occupazione giovanile». 

Dal canto suo. il direttore 
della Olivetti Ing. Vittorio 
Levi, ha manifestato la pie¬ 
na disponibilità della società 
a collaborare con la Regione. 
L’Olivetti — ha detto fra T 
altro — dispone di una ade¬ 
guata struttura tecnica e di 
una produzione specializzata 
(Tinformatica distribuita) 
particolarmente adatta per u- 
na diffusione capillare delle 
apparecchiature informatiche. 

Notevole inoltre Tesperien- 
za acquisita nell’attività svol¬ 
ta presso altre regioni e la 
capacità per la formazione 
tecnica del personale in Um¬ 
bria — ha affermato l’ing. 
Levi — rOlivetti dispone di 
una massiccia presenza orga¬ 
nizzativa che — ha aggiunto 

— affiancata al notevole 
«know-how» del Crued, è sen¬ 
z’altro in grado di garantire 
il necessario supporto tecnico 
alla realizzazione del piano 

— come ha sottolineato il 
presidente del Crued Formica 

— dispone infatti già da tem¬ 
po di uno strumento come il 


Crued che ha consentito di 
approfondire la questione del¬ 
l’impiego delTinformatica nel¬ 
l’ambito della pubblica am¬ 
ministrazione, e di dotare la 
Regione di una autonomia di 
mezzi e di conoscenze, ade¬ 
guate agli attuali livelli tec¬ 
nologici del settore. 

«Sono ormai maturi i tem¬ 
pi — ha affermato Formica — 
perché gli enti locali, comu¬ 


ni, province, ospedali, azien¬ 
de municipalizzate si servano 
regolarmente degli strumen¬ 
ti informatici». 

Su proposta del presidente 
Marri, una apposita commls- 
•sione tecnica preparerà una 
ipotesi di piano, che vetrk 
sottoposta a tutti gli enti e i 
soggetti interessati, e quindi 
discussa in un prossimo con¬ 
vegno. 


Incidente sul lavoro alla ITRES 

Operaio investito da una 
scarica di alta tensione 

E' stato ricoverato in un ospedale romano - Un duro 
comunicato del consiglio di fabbrica dell'azienda 


NARNI — Un operaio della 
ITRES è rimasto vittima di 
un infortunio sul lavoro. Si 
chiama Armando Bobbi e abi¬ 
ta a Taizzano, una frazione 
del comune dì Narni. 

Stava effettuando dei lavori 
di manutenzione all’ interno 
dello stabilimento, quando si 
è verificato un corto circuito 
e dai fili dell'cfiergia elettri¬ 
ca si è sprigionata una fiam¬ 
mata. L'operaio è rimasto at¬ 
taccato a uno dei fili dell’al¬ 
ta tensione e la scossa gli ha 
procurato un forte choc. 

Soccorso dai compagni è 
stato accompagnato all'ospe¬ 
dale di Narni dove le sue con¬ 
dizioni si sono rivelate meno 
gravi di quanto temuto. Tut¬ 
tavia i medici hanno ritenuto 
opportuno farlo trasferire al- 
l’o-spcdalc Sant’Eugenio di Ro¬ 
ma. II consiglio di fabbrica 
si è subito riunito per esami¬ 
nare l’accaduto, alla luce di 
una .situazione che. nella fab¬ 


brica. per quanto riguarda la 
prevenzione degli incidenti, è 
giudicata del tutto insoddisfa- 
ccnlc. 

Al termine della riunione è 
stato stilato un comunicato 
nei quale si esprime una sen¬ 
tita critica nei confronti del¬ 
l’operato dcH'azienda. Si fa 
rilevare die precedentemente, 
il lavoro di manutenzione ve¬ 
niva effettuato in tre turni. 
Adesso si è passati ad un 
solo turno, imponendo quindi 
agli addetti dei ritmi ecces¬ 
sivi. 

Per di più a questa man¬ 
sione sono stali chiamati la¬ 
voratori che hanno una non 
adeguata esperienza c anche 
questo fattore accresce la 
possibilità di infortuni. 

Il consiglio di fabbrica chie¬ 
de per ciò che la direzione 
adotti misure adeguate per 
difendere la salute dei lavo¬ 
ratori. 


□ICWMA 


TERNI 

FIAMMA: Lo spavaldo 
MODERNISSIMO: Profumo di ver¬ 
gine 

NUOVO LUX: Irma la dolce 
PIEMONTE: Un giorno una notte 
POLITEAMA: Scandalo in famiglia 
VERDI: L'insegnante 

PERUGIA 

TURRENO; Oi che segno sei 
LILLI: (Chiuso per leriC) 

MIGNON: (Chiuse per tane) 
MODERNISSIMO: Profumo di 

donna 

PAVONE: Pasqualino seitebetlczze ' 
LUX: Mondo candido (VM 14) i 


FOUGNO 

ASTRA: (Chiuso per farie) 
VITTORIA: Fratello fole sorella 

luna 

SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TOOt 

COMUNALE: Il dormiglione 

PASSIONANO 

aquila D’ORO: La città c scorv 
volta (VM 18) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Labbra di lurido 
blu 

PALAZZO: Meciste 
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La lotta delle popolazioni per la riapertura delle miniere 


Anche ieri sciopero e blocchi 

a Fluminimaggjore 0 Buggerru 

Accanto ai minatori donne, giovani e lavoratori di tutte le categorie - Incontro a Cagliari presso la 
Regione - C’è un piano per il rilancio del settore ma i ritardi della Giunta ne impediscono Tattuazione 




Lo chiedono, i cittadini , 

Scuole e asili 
nelFédificio 
risanato i 
a Bari vecchia 

Il ministero delie Finanze vuol metterci, in¬ 
vece, un centro per la lotta al contrabbando 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora ieri ie 
popolazioni di Fluminintiag- 
giore e Buggerru sono scese 
in piazza in difesa deH’occu- 
pazione nelle miniere. Tutte le 
categorie ' produttive > hanno 
partecipato allo sciopero ge¬ 
nerale, mentre i giovani e le 
donne hanno provveduto al 
blocco della zona in forme 
non violente. Anclie questi at¬ 
ti danno un'idea dell'adesione 
piena delle popolazioni alla 
lotta por salvare l'industria 
estrattiva sarda. 

A Cagliari, sempre nel cor¬ 
so dell'intera giornata di ieri, 
c'è .stata una riunione alla 
Regione per cercare di tro¬ 
vare una via d'uscita. Con il 
presidente della . giunta, on. 
Pietro Soddu, e l'assessore 
regionale all'industria on. 
Alessandro Giiinami, erano 
riuniti 1 sindaci' di Piumini 
Maggiore e Buggerru. i rap¬ 
presentanti dei partiti auto¬ 
nomistici. i dirigenti della 
FULC e la segreteria della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL CISL UIL. il presi¬ 
dente del comprensorio di 
Iglcsias, compagno Armando 
Congiu, nonché i dirigenti del¬ 
le aziende minerarie. 

La giunta regionale ha ri¬ 
badito il proposito di « com¬ 
piere ogni sforzo per indivi¬ 
duare una soluzione die ga¬ 
rantisca il lavoro ai minatori 
di Fluminimaggiore e Bug¬ 
gerru ». 

Ma come intende muoversi 
l'esecutivo regionale nei con¬ 
fronti del governo e delle .so¬ 
cietà pubbliche e privato? 
Come costringere Rovelli a 
sedere al tavolo delle tratta¬ 
tive per cercare di evitare 
l'affossamento definitivo del 
cantiere di Santa Lucia? Che 
de.stino viene riservato all'in¬ 
dustria estrattiva del piombo 
e dello zinco, e con quali pro¬ 
grammi si presenta LENI do¬ 
po lo scioglimento del- 
l'EGAM? Sono domande che, 
purtroppo, ancora non lianno 
trovato risposta. 

E’ vero che il comitato re¬ 
gionale della programmazio- ^ 
ne ha pronto un piano di ri¬ 
lancio del settore minerario, 
in particolare quello piombo- 
zlncifero. La commissione 
Programmazione del consiglio 
regionale ha esaminato que¬ 
sto piano, e lo ha approvato 
ritenendolo conforme alia li¬ 
nea dell'intesa autonomistica 
e pienamente rispondente al¬ 
l’articolo 14 della legge 
die prevede, appunto. la crea¬ 
zione di un polo minerario- 
metallurgico-manifatturiero. 

« Dunque, il consiglio si 
muove, ma è la giunta che 
, rimane ferma. Il consiglio ha 
riaffermato a chiare lettere 
die il minerale c’è e non si 
può lasciar perdere una gran¬ 
de riserva strategica sarda e 
nazionale. Quello che biso¬ 
gna fare — ci dice il compa¬ 
gno Salvatore Broccia, mi¬ 
natore di Buggerru. segreta¬ 
rio della locale sezione comu¬ 
nista — è semplice: passare 
allo sfruttamento e al trat¬ 
tamento dei giacimenti in 
forme razionali, badando cer¬ 
to ai principi deireconomia. 
senza perdite, senza sprechi, 
senza carrozzoni, realizzando 
una nuova visione dell'indu¬ 
stria. Non è poco, ma biso¬ 
gna pur cominciare. E’ que¬ 
sto Tobiettivo vero della no¬ 
stra mobilitazione. La giunta 
regionale si adegui, facendo" 
la sua parte ». 

E* dello stesso avviso il vi- 
cesindaco =■ di Fluminimag¬ 
giore. compagno Mario Ca¬ 
so. Rovelli usa la miniera di 
bario, unica fonte economica 
delia zona, per perseguire al- 
■ tri obiettivi direttamente le¬ 
gati al destino della petrol¬ 
chimica. 

La Serramin. ' del gruppo 
SIR. aveva rilevato per ap¬ 
pena 400 milioni i cantieri di 
Santa Lucia da un industria- 
lotto cagliaritano, certo ing. 
Ferrari. rìma.sto coll'acqua 
alla gola a se^ìto di una 
serie di operazioni sbagliate 
e fallimentari. Adesso che il 
bario non è più € comrietiti- 
vo » (ma è un motivo forse 
prete^uoso. in ogni caso da 
verificare con attenzione). 
Rovelli vuole cedere gli im¬ 
pianti per una cifra iperbo¬ 
lica. qualcosa come 4-5 mi¬ 
liardi di lire. 


: Incontro 
. a Matera per il 

sindacato PS 

. ! 1 

MATERA — Si è svolto nel 
giorni scorsi un incontro tra 
li Comitato esecutivo provin¬ 
ciale dei lavoratori della po¬ 
lizia e la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL di 
. Matera. Nella discussione, 
; franca e untiaria. sono emer- 
;si 1 problemi relativi alla ra¬ 
pida realizzazione del sinda- 
• cato di polizia, alle condizio- 
, ni di lavoro, alia democra- 
I iizzazione all'interno dei eor- 
; po. E* stato deciso perciò di 
avviare iniziative ^bbliche 
I • sostegno della piattaforma 
'■Mionale di lotta. 


« La mobilitazione " dei mi¬ 
natori c della popolazione — 
conferma il sindaco comuni¬ 
sta .* di Fluminimaggiore, 
compagno Amelio Cengia — 
ila assunto ed ' assume pun¬ 
te acutissime. Si può com¬ 
prendere l’esasperazione di 
clii non Ila più alcuna risor¬ 
sa per poter sopravvivere. 
Ma non è vero che non sia 
stata individuata la contro¬ 
parte. In primo luogo la lot¬ 
ta è ispirata al primario mo¬ 
tivo della difesa dell’occupa- 
zione, facendo vivere la mi¬ 
niera. In questo caso gover¬ 
no centrale e giunta regio¬ 
nale devono dirci cosa fare, 
come intendono muoversi ». 
« Si può anche affermare 
die ha preso consistenza un 
fronte di lotta che tende ad 
unire operai, .studenti, brac¬ 
cianti. . artigiani, occupati e 
disoccupati, giovani e donne, 
per ricomporre il tessuto so¬ 
ciale della zona e le energie 
produttive oggi largamente 
inutili/zatc ». 

« L’amministrazione comu¬ 
nale è alla testa del movi¬ 
mento. punta in definitiva al- 
rattuazionc del programma 
dell’intesa autonomistica ed 
a sconfiggere le manovre di 
chi invece spera nella con¬ 
trapposizione per acuire le la¬ 
cerazioni. per fare arrestare 
il quadro politico avanzato. 
Ma è un obiettivo che i ne¬ 
mici dell'intesa non raggiun 
geranno. 

Giuseppe Podda 


Riunita la sezione di fabbrica della Chimica e Fibra 

Gli operai comunisti sollecitano 
interventi governativi per Ottana 

E' drasticamente ridotta la produzione, dopo la fermata dei 
4 impianti - Oggi una nuova riunione tra sindacati e governo 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Negli stabili¬ 
menti chimica e Fibra del 
Tirso la produzione è da qual- 
che giorno drasticamente ri¬ 
dotta, dopo la fermata di 4 
linee decisa dalla direzione 
aziendale. Gli operai dei re¬ 
parti rimasti bloccati non an¬ 
dranno però in cassa integra¬ 
zione. ma verranno impiegati 
nei lavori di manutenzione. 

Per i sindacati la decisione 
dcH’Anic di bloccare parte de¬ 
gli impianti rimane gravissi¬ 
ma, in considerazione anclie 
del fatto clic vengono cosi 
fatti cadere gli impegni assun¬ 
ti col governo nella riunione 
del 12 giugno scor.so. Allora 
venne data la garanzia clie 
gli stabilimenti sarebbero ri¬ 
masti in attività per altri due 
mesi, fino ad agosto in previ¬ 
sione di un programma gover¬ 
nativo. La vertenza — dicono 
i sindacati — resta più che 
mai aperta. 


Infatti il grave caso di Ot 
tana sarà ancora sollevato 
oggi nella riunione di Roma 
tra la segreteria della Fulc e 
i ministri dell'industria e del 
le partecipazioni statali. Il 
governo de^e farsi carico del¬ 
le suo responsabilità, indican 
do con chiarezza come è jxis- 
sibile salvaguardare e svi¬ 
luppare una industria che da 
lavoro a circa 3.000 operai e 
die è divenuta essenziale per 
l'economia della Sardegna cen¬ 
trale. 

Per fare il punto della si¬ 
tuazione a Ottana e discu¬ 
tere sulla ristrutturazione del¬ 
la Montedison aH'indomani 
della nomina del nuovo prc 
sidcntc e deH'inizio dei lavori 
dei comitato ristretto sulla 
proposta comunista e sociali 
sta di una finanziaria chimica, 
si è svolta una riunione delia 
sezione di fabbrica del Pei. 
Sono intervenuti il compagno 
Benedetto Barranu. delia .se¬ 
greteria regionale, e i depu¬ 


tati compagni Giorgio Macciot | 
ta c Mario Pani. 

Nel corso della riunione, die 
si è svolta aU’intcrno degli j 
stabilimenti con la partecipa | 
zione degli operai comunisti, 
è stata approfondila la posi 
zione de! Pei \olta a garan 
tire la direzione pubblica del 
pacchetto azionario delia Mon < 
tedison neH'attuale difiicilc 
fase di ristrutturazione del gi¬ 
gante diimico. Solo in questo 
quadro sarà possibile battere 
le strumentalizzazioni di dii . 
non esita a vanificare andie 
gh investimenti ingenti per i 
moderni stabilimenti di Ot 
tana. 

E' stata infine ribadita la 
necessità . e l’urgenza di un 
intervento de! governo per ri 
solvere {xisitivamente un prò 
blema che è di dimensione 
nazionale, definendo un piano 
delie fibre capace di valoriz¬ 
zare fino in fondo la tecno 
logia e la capacità produttiva 
dei nuovi impianti di Ottana. 






Lavoratori della « Chimica e Fibra » all'uscita dallo stabi¬ 
limento. Su Oltana oggi ci sarà una riunione a Roma tra 
sindacati e i minisir! dell'Industria e delle Partecipazioni 
statali 


Sempre più drammatico nel Cagliaritano il problema deirapprowigionamento ìdrico 

Interi quartieri e frazioni riforn iti con autobotti 

Ieri a Cagliari marcia di protesta degli abitanti di Burcei dove si sono verificati in pochi mesi 60 casi di epatite 
virale - Anche il capoluogo senz’acqua - A Quartu, Assemini e Decimomannu ogni giorno, dalle 16, rubinetti asciutti 


Doccia proibita 


Il compagno Emanuele 
Sanna medico e . presidente 
della commissione sanità del 
consiglio comunale di Caglia¬ 
ri, ha chiesto al sindaco con 
un'interrogazione urgente 
per quale ragione l’ammini¬ 
strazione abbia deciso «la to¬ 
tale interruzione delVeroga- 
zione dell’acqua per usi civili 
nei servizi pubblici e negli 
stabilimenti balnari del Ilio 
rate del Poetto». 

« A causa della leggerezza e 
dell’imprevidenza di chi ha 
deciso di sospendere l’eroga¬ 
zione dell’acqua — questa 
l’opinione espressa ' dal com¬ 
pagno Sanna a nome dei co- 
munislt • cagliaritani — il 
Poetto rischia di diventare 
un pericoloso focolaio di in¬ 
fezioni, occasione di malattie 
per decine di migliata di per¬ 
sone che quotidianamente vi 
SI recano in cerca di svago e 
di benessere». 

Cagliari è una città dove 
epatite virale, salmonellosi e 
altre pericolose malattie in¬ 
fettive SI stanno diffondendo 
a vista d’occhio, compresa la 
scabbia, che torna in que¬ 
st'epoca di tarda civiltà dei 
consumi, dopo essere stata 
debellata, se non andiamo 


errati, ad opera di qualche 
faraone egizio. Una scabbia 
che ritorna dalla notte dei 
tempi. Com’è che non c’è più 
acqua al Poetto per le pulizie 
primarie, mentre abbonda 
nelle piscine dei superabbien- 
tif 

Questa ' trovata delle docce 
e dei gabinetti asciutti per la 
povera gente ha avuto come 
prima conseguenza una con¬ 
taminazione fecale delle ac¬ 
que di balneazione. La possi¬ 
bilità di un’epidemia è reale. 
Infatti, bambini e adulti sono 
ricoverati in ospedale affetti 
da forme di dermatite batte¬ 
rica che SI contrae facendo il 
bagno nelle acque e nelle 
spiagge contaminate. 

Al Poetto ci troviamo già 
al punto in cui la mancanza 
di servizi igienici dotati di 
acqua corrente spinge mi- 
glialia e migliaia di frequen¬ 
tatori del litorale a usare il 
mare per soddisfare le esi¬ 
genze fisiologiche. Cosa potrà 
mai succedere? Se non si in¬ 
terviene con estrema urgenza 
possono paurosamente dif¬ 
fondersi malattie come l'epa¬ 
tite virale e la salmonellosi. 

In una città come Cagliari, 
dove SI e già registrata l'epi¬ 


demia colerica si potrebbe 
verificare un disastro di va¬ 
ste proporzioni. Sembra che 
le autorità comunali lo ab¬ 
biano tardivamente capito. 
Infatti il sindaco ha risposto 
all'interrogazione del com¬ 
pagno Emanuele Sanna pre¬ 
disponendo una seconda or¬ 
dinanza onde garantire l'ac¬ 
qua almeno nei servizi pub¬ 
blici della spiaggia del Poet¬ 
to. 

- L’ufficiale sanitario comiu 
naie non poteva pensarci 
prima? Il guaio è che i ri¬ 
medi arrivano sempre troppo 
tardi, quando ormai si è allo 
sfascio. E sul litorale caglia¬ 
ritano. purtroppo, la situa¬ 
zione igienica permane di¬ 
sastrosa. Sicuramente, a par¬ 
te il mare verde e pulito, 
(quando non c'è il catrame 
espurgato dalle petroliere) 
quella del Poetto è la spiag¬ 
gia più sporca d’Italia. Un 
primato che occorrerà can 
celiare, elaborando un piano 
di risanamento divenuto or¬ 
mai improrogabile. Al Poetto, 
infatti, a causa della inca¬ 
pacità degli amministratori 
democristiani che * si sono 
succeduti alla guida della cit¬ 
tà. mancano perfino le fogne. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La situazione 
idrica di Cagliari e dei paesi 
circostanti sta diventando gior¬ 
no per giorno più drammatica. 
Mentre ieri nel capoluogo re¬ 
gionale saltava tm impianto 
idrico, provocando rinterruzio- 
ne totale in numerosi quartie¬ 
ri. nelle frazioni e nei centri 
vicini, oltre 500 persone sono 
arrivate da Burcei. ed hanno 
manifestato davanti al muni¬ 
cipio per ottenere che una 
parte delle acque del bacino 
di Corongiu venga convoglia¬ 
ta verso il loro paese. 

^ f Burcei è un piccolo centro 
di 2.600 abitanti, a 36 chilo¬ 
metri dal capoluogo isolano. 
Non ha mai avuto acqua po¬ 
tabile. Si ricorreva e si ricor¬ 
re ai pozzi artesiani, con con¬ 
seguenze gravissime per la 
salute pubblica: nei mesi scor¬ 
si si sono verificati oltre 60 
casi di epatite virale. E’, co¬ 
me ognuno può comprendere 
a prima vista, una percen¬ 
tuale altissima rispetto al nu¬ 
mero degli abitanti. Con l’e¬ 
state il rìschio di nuove epi¬ 
demie e della diffusione di 
malattie infettive diventa an¬ 
cora più grave. 


In questi ultimi anni, nel 
paese, è stato portalo a ter¬ 
mine l’acquedotto. Sembrava 
la soluzione dei problemi. Gii 
abitanti attendevano l’acqua 
per quest’estate, e invece non 
se n’è fatto nulla. Ecco i 
motivi die hanno spinto alia 
t marcia su Cagliari » da par¬ 
te della popolazione di un pae¬ 
se esasperato, geograficamen¬ 
te vicino al capoluogo, ma 
lontanissimo dalla vita civile 
per strutture urbane e sani¬ 
tarie. 

Una delegazione di ammi¬ 
nistratori e di rappresentanti 
dei partiti autonomistici si è 
incontrata col sindaco di Ca¬ 
gliari per chiedere che una 
piccola parte dell’acqua degli 
invasi di Corongiu venga À;- 
viata verso Burcei. La rispo¬ 
sta del sindaco sociali.sta è 
.stata positiva, ma Burcei an¬ 
cora non a\Tà l’acqua; man¬ 
cano due elettropompe per con¬ 
vogliarla fino al paese, man¬ 
ca lo stanziamento di 50 mi¬ 
lioni prome.sso da tempo dal¬ 
ia Ca.ssa del Mezzogiorno e 
non ancora erogato per le 
solite lungaggini burocratiche. 
Anche questa è una conse¬ 
guenza dei guasti immensi 
che la DC. con la pratica del 
clientelismo e dei carrozzoni. 


ha provocato in tutti questi 
anni. A Cagliari, Quartu, As¬ 
semini. Decimomannu e ne¬ 
gli altri centri dcll’hinterland 
agricolo - industriale (popolati 
da circa 500 mila abitanti) la 
situazione non è molto più ro¬ 
sea. L’erogazione dell’acqua 
è da tempo oggetto di drasti¬ 
che restrizioni. Dopo le 16 del 
pomeriggio i rubinetti infatti 
rimangono all'asciutto. 

Negli ultimi giorni la crisi 
idrica è ancora peggiorala: 
da mezzogiorno niente più ac¬ 
qua, e interi quartieri e fra¬ 
zioni vengono riforniti con le 
autobotti. La causa occasio¬ 
nale è una tubatura in cemen¬ 
to armato die ha ceduto, non 
si sa bene come né perché, 
nelle campagne di Sestu. 

Questo il quadro: e non 
siamo ancora alla fine di lu¬ 
glio. Si prepara un agosto 
non solo afoso, come è tra¬ 
dizione. ma pericoloso per la 
salute dei cittadini. Senz’ac¬ 
qua aumentano in misura no¬ 
tevolissima i ri.schi di epide¬ 
mia. E’ appena il caso di ri- 1 
cordare Io scoppio del colera 
in città qualche estate addie¬ 
tro c la ricomparsa della scab¬ 
bia in questi giorni nella spiag¬ 
gia del Poetto. - 


Ieri a Gravina di Puglia manifestazione di protesta di centinaia di cittadini 

Un filo d’acqua dalle fontanelle solo per qualche ora 

Ma spesso non arriva — Acquedotto e Cassa del Mezzogiorno si scaricano a vicenda le responsabilità 


Stamane al Consìglio regionale d'Abruzzo 


Si decide sul ereditò agevolato 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Quasi cena 
mente quello dì cggL merco¬ 
ledì. sarà il penultimo Con¬ 
siglio regionale prima della 
sospensione estiva ed è per 
questo motivo che l’iter dei 
lavori — tra cui gli incontri 
a livello delle rappresentan 
re politiche — si annuncia 
anche per questa settimana 
abbastanza nutrito. 

Mentre teleloniamo è * in 
corso, sotto la presidenza di 
Cristoforo MerlL la terza 
commissione permanente che 
ha sul tappeto una sene di 
provvedimenti che da tempo 
attendono una definizione. 
Tra questi, di rilievo, figurano 
quelli inerenti aH’auaazione 
in Abruzao delie direttive 
CEE gli interventi dell'Ente 
di sviluppo per l’occupazione 
giovanile, la regionalizzazio¬ 
ne dell'ESA. 

L’ordine del giorno della 
seduta di oggi prevede, tra 
l’altro, li licenziamento defi¬ 
nitivo del provvedimenti ri¬ 
guardanti le agevolazioni cre¬ 
ditizie per lo sviluppo della 


agricoltura, le facilitazioni a 
favore delle attività artigia¬ 
nali. la nomina dei revisori 
dei conti nelle aziende di sog¬ 
giorno e turismo di Rivison- 
doli. L’Aquila, Tagliacozzo, 
Scanno, Roccaraso, Etecas- 
seroli. Pescara, Avezzano, 
Montesilvano. Caramanico 
Terme, . Sulmona, Pescoco- 
stanzo. ~f 

Nella giornata di giovedì 
è previsto un incontro tra la 
V commissione permanente e 
i rappresentanti sindacali 
(CGIL, CISL. UIL, Alleanza 
dei contadini, UCI. AGLI. Col- 
diretti) per un confronto, al¬ 
la presenza deH’assessore 
preposto ai settore, sui conte¬ 
nuti e gli indirizzi del plano 
per la formazione professio¬ 
nale riguardante l’anno 1977- 
1978. E’ convocata anche, per 
lo stesso giorno, la Commis¬ 
sione « Affari sociali » la qua¬ 
le dovrà occuparsi, tra l'altro, 
del progetto di legge relativo 
alTorganizzazione e al funtio- 
namento dell’istituto aoopro- 
filattico e eperimentale per 
TAbnizzo e per il Molise, 
mentre la seconda commis¬ 


sione. esaunta ormai la fase 
delle consultazioni con gii 
amministratori comunali e le 
rappresentanze tecniche, do¬ 
vrà concludere resame sulla 
legge n. 10 inerente alle tabel¬ 
le delia Regione riguardo ai 
prezzi di urbanizzazione e do¬ 
vrà affrontare il confronto 
sulla proposta di legge per la 
istituzione dei comprensori 
che è stata ampiamente di¬ 
battuta, nelle scorse settima¬ 
ne, in una serie di convegni 
La Comunità montana <Si- 
rentina » — retta da una giun¬ 
ta unitaria — ha assunto una 
interessante iniziativa: quella 
di sollecitare gli organi della 
Regione a stringere i tempi 
per la formulazione del Pia¬ 
no regionale di sviluppo al 
fine di poter utilizzare piena¬ 
mente le possibilità offerte 
dalia legge narionale n. 183 
(interventi nel Mezzogiorno) 
privilegiando in ciò il settore 
deiragricoltura che definen¬ 
do gli impegni concreti in 
stretta collaborazione con tut¬ 
te le Comunità montane 


Dal MStro iaviato 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
— L'acqua manca da ventan¬ 
ni. E" già tanto quando dalle 
fontane sparse nella città esce 
un filo d’acqua per d'oe-tre 
I ore al giorno. Spesso, troppo 
spesso, non arriva niente: così 
le donne e i bambini se ne 
tornano a casa con le tani- 
che di plastica vuote. 

La situazione dell'approvvi¬ 
gionamento idrico a Gravina 
di Puglia (un grosso centro 
delie Murge con oltre qua¬ 
rantamila abitanti) è insoste¬ 
nibile. E ieri, mariedi. tutti 
gli abitanti sono scesi in scio¬ 
pero. La città SI è bloccata 
dalia mattina alla sera, per 
ventiquattro ore. Hanno scio¬ 
perato anche gli artigiani. I 
negozianti hanno abbassato le 
saracinesche e le banche han¬ 
no chiuso gli sportelli. « Vo¬ 
gliamo l'acqua a sembra uno 
slogan del passato, eppure sta 
al centro delia « vertenza ac¬ 
qua - Gravina a aperta dal co¬ 
mune, dai partiti politici, dai 
sindacati, dalie forze sociali. 

Ieri mattina alia Camera 
del lavoro si è tenuta una 
grande assemblea di lavora¬ 
tori e poi, verso sera, un 
corteo ha attraversato il cen¬ 
tro deila città. Il Consiglio 
comunale, inoltre, si è riunito 
in seduta straordinaria nella 
Piazza centrale, attorniata da 


centinaia di cittadini. E’ stato 
ricordato come nel '70 l'am- 
minisirazione comunale di si¬ 
nistra costruì un pozzo (an 
che se l'opera non era di sua 
competenza) per cercare di 
affrontare in qualche modo 
il problema deU’acqua; ma 
con l'entrata in funzione d. 
quel pozro i'.^cquedotto pu 
gliese dtm nui l'erogazione di 
acqua. E ^tato ricordato en 
che li « balletto » tra Acque¬ 
dotto pugliese e C^ssa per 
il Mezzogiorno per scaricarsi 
a vicenda !e responsabilità 
di opere idriche non realiz¬ 
zate. 

' Adesso — è stato sottoli¬ 
neato — competenze in ma¬ 
teria di acqua ce l'ha an¬ 
che la Regione Puglia. La 
« vertenza » riprende quindi 
con un nuovo interlocutore. 
Gli abitanti di Gravina di 
Puglia chiedono: un miglio¬ 
ramento dell'irrigazione del¬ 
l’acqua con un maggiore pre¬ 
lievo dalla condotta di Alta- 
mura; la riparazione imme¬ 
diata delle pompe attualmen¬ 
te in avaria e l’acquisto di 
pompe di riserva; la rapida 
messa in funzione della se¬ 
conda condotta già costruita; 
il finanziamento dei lavori del 
secondo serbatoio da costruir¬ 
si in contrada Scardinale. 
Chiede inoltre la costituzione 
di una ‘ commissione compo¬ 
sta da rappresentanti di par¬ 


titi. sindacati e forze sociali 
per studiare come risolvere 
in maniera globale il pro¬ 
blema dell'acqua a Gravina 
di Puglia predisponendo un 
« progetto » a medio termine. 

La giornata di protesta di | 
ieri ha voluto soprattutto sot¬ 
tolineare l’urgenza della ne¬ 
cessità che a Gravina di Pu 
glia arrivi più acqua: anche 
perche in alcuni quartieri po¬ 
trebbero aversi gravi conse¬ 
guenze per la salute degli 
abitanti. 

L'acqua, però. ' non viene 
rivendicata soltanto per bere 
e per lavarsi. L'acqua viene 
vista anche come elemento 
di partenza per uno sviluppo 
della città e delle zone vi¬ 
cine, Deve significare anche, 
infatti, agricoltura, attività ar¬ 
tigianali ed industnali. 

d. co. 


BARI — Problema dell'ac¬ 
qua anche in alcuni quartieri 
della città di Bari che so¬ 
prattutto in alcune ore se¬ 
rali si vedono diminuire l’ero¬ 
gazione. I cittadini protestano. 

' Gli ultimi sono stati gli abi¬ 
tanti della frazione di Lo- 
seto che l’altro giorno hanno 
presentato al sindaco una pe¬ 
tizione: ottanta famiglie da 
alcuni mesi soffrono disagi 
per la mancanza di acqua. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Ancora il risana¬ 
mento di Bari vecchia al 
centro delle polemiche cit¬ 
tadine. Questa volta è in 
discussione la destinazione 
d’uso d’una delle poche zo¬ 
ne del borgo antico restau¬ 
rate m questi anni e di¬ 
sponibile per funzioni di 
carattere collettivo. 

La zona porta 11 nome 
di • < Isolato 49 ». La sua 
vicenda è esemplare. Risa¬ 
nato grazie airintervento 
dei fondi di una legge spe¬ 
ciale deputata espressa- 
mente al ripristino delle 
condizioni di abitabilità 
della città vecchia, !’< Iso¬ 
lato 49 » doveva essere uti¬ 
lizzato al fine di dotare la 
città vecchia di alcuni ser¬ 
vizi di primaria importan¬ 
za dei quali e cronicamen¬ 
te priva (scuole, asili, am¬ 
bulatori). 

A questo scopo l’ammi¬ 
nistrazione comunale ave¬ 
va avanzato già dal 1975 
richiesta formale di otte¬ 
nere la concessione del 
grande stabile, che è di 
proprietà demaniale. Gli 
ultimi sviluppi della vicen 
da sembrano tuttavia com¬ 
promettere l'uso sociale del- 
Isolato 49 » — come è 
stato denunciato nel cor¬ 
so di una assemblea popo 
lare indetta dalla consul¬ 
ta e dal comitato di quar¬ 
tiere alla quale ha parte¬ 
cipato un gran numero di 
cittadini nonché rappre¬ 
sentanti delle forze politi¬ 
che democratiche. 

Il ministero delle Finan¬ 
ze. infatti, intenderebbe ap¬ 
propriarsi dello stabile per 
installarvi l'ufficio antidro¬ 
ga e anticontrabbando. 

Questa soluzione decisa¬ 
mente non sembra la più 
opportuna. Non sembra ta¬ 
le agli abitanti di Bari vec¬ 
chia che rivendicano l’av¬ 
vìo dei programmi di edi¬ 
lizia popolare (il relativo 
piano particolareggiato uti¬ 
le a programmare insedia¬ 
menti di questa natura non 
è stato mai approntato) e 
la realizzazione delle in¬ 
frastrutture sociali per le 
quali da anni si batte il 
movimento popolare. Ma 
quella soluzione non è sta¬ 
ta accettata neanche dal 
Consiglio comunale barese, 
il quale in una delle sue 
ultime sedute ha espresso 
alla unanimità la voion 
tà di acquisire l'« Isolato 
49 > al patrimonio collet¬ 
tivo. 

In altre parole il rischio 
è che il drammatico prò 
cesso di espulsione forzata 
degli abitanti di Bari vec¬ 
chia dalla propria natura¬ 
le sede di residenza si ac¬ 
centui. Così è stato negli 
anni scorsi, che hanno vi¬ 
sto una progressiva dimi¬ 
nuzione del numero degli 
abitanti. Il processo, del 
resto, sembra aiutato an¬ 
che da alcuni progetti che 
premono per trasformare 
la città vecchia nella pro¬ 
secuzione naturale del cen¬ 
tro direzionale e di affari 
del capoluogo pugliese 

Le iniziative e i dibatti¬ 
ti si infittiscono L’occa 
sione fornita dall’* Isolato 
49». primo esempio dì ri¬ 
sanamento delle abitazioni 
di Bari vecchia con il de¬ 
naro pubblico, non va man¬ 
cata. Bisogna dare nuovo 
vigore al recupero e al ria¬ 
dattamento dei beni edili¬ 
zi di cui è fornita la cit¬ 
tà vecchia. L’assemblea po¬ 
polare dell’altro giorno ha 
votato una mozione nella 
quale, oltre a protestare 
contro le iootesi di conces- 
.sione al ministero delle Fi¬ 
nanze dell'intero < Lsolato 
49*. si chiama alla mobi¬ 
litazione l'opinione pubbli¬ 
ca e si fanno precìse pro¬ 
poste. L*« Isolato 49» do- 
vrà essere utilizzato per 
realizzarvi il centro civico, 
l'asilo nido, le aule di una 
scuola elementare, il poli- 
ambulatorio. 

L'assemblea ha anche Im¬ 
pegnato Tamministrazìone 
comunale e i parlamen¬ 
tari a farsi interpreti del¬ 
la € tenace volontà p<)pola- 
re che intende restiiuire 
Bari vecchia ai suoi abi¬ 
tanti ». 


I Solidarietà 
dei movimenti 
femminili olle 
lavoratrici dello 
lAC di Chìetì 

CHIETI — Sono m lotta i 
lavoratori della lAC. l’indu- 
stna tessile di Chicli Scalo, 
dove da oltre due anni 483 
dipendenti sono in cassa in- 
tegiazione. Da gennaio inol¬ 
tre questi lavoratori non per¬ 
cepiscono più il salano a cau¬ 
sa della mancata emanazione 
di due decreti interministeria¬ 
li per mezzo del quali do¬ 
veva essere prorogata la cas¬ 
sa integrazione. Di recente 
si è diffusa la voce di una 
sospensione di altu 200 la¬ 
voratori. 

Sulla vicenda hanno preso 
posizione le commissioni fem¬ 
minili delle AGLI, del PCI. 
del PSI, 1 movimenti femml 
mh della DC e del PRI di 
Chieti In un documento si 
esprime solidarietà alle lavo 
rntrici della fabbrica e ci si 
imi>egna a sostenerle nella 
lotta 

Il padrone 
si dilegua: 
nulla di fatto 
per f'Aprutiiim 
di Pescara 

PESCARA — Un altro Incon 
tro è andato a vuoto ieri 
mattina alla prefettura di Pe 
scara per la questione della 
Aprulium. la fabbrica di ab 
bigUamento di Loreto Apru 
tino presidiata dalle operaie: 
il padrone. Dante Contagallo. 
convocato d’autorità dal pre 
' retto, ci • ha ripensato all’ul- 
j timo momento, lasciando di 
stucco le altre parti convoca- 
1 te (infilando precipitosamen¬ 
te la porta d’uscita, nel mo 
mento m cui l’usciere lo an 
nunziava). La convocazione 
d’autorità era stata decisa lu 
nedì mattina, dopo un In 
contro tra il prefetto e il 
comitato formatosi nelle scor¬ 
se settimane dopo l’annunzio 
del licenziamento collettivo 
delle 43 oper.aie a partire dal 

10 luglio 

Ma sono 25 giorni che le o- 
peraie. giorno e notte, presi 
diano la fabbrica, nel timo¬ 
re che vengano portate altro 
ve macchinari e pezzi di stof¬ 
fa: non è nuovo, nel comples 
so sistema del lavoro su com 
missione (l’Aprutlum nasce 
come tipico laboratorio a 
fagon) il metodo di spostare 
in altri luoghi la produzione, 
magari quando, dopo le lotte 
e la sindacal'.zzazione. il sot- 
tosaleno non è più pratica 
bile. 

Intanto il comitato, com¬ 
posto dalle ammin.strazioni 
comunali di Loreto e di Pen 
ne. dai sindacati. daH’ammi 
nlstrazione provinciale e da! 
le operaie, ha chiesto al tri¬ 
bunale di prendere v.8!one 
degli atti amministrativi, co 
sa che si farà ai primi di a 
aosto, al ritorno dalle ferie 
del magistrato cui è stato al 
fidato il caso. (N.T-) 

Sottoposto 
a revisione 
il bilancio del 
Parco d'Abruzzo 

AVEZZ.ANO — Una commis 
sionc è stata incaricata dalla 
Corte dei Conti di revisionare 

11 bilancio dell’Ente autono¬ 
mo parco nazionale d’Abruzzo. 

La commissione, di cui fan¬ 
no parte il Procuratore gene¬ 
rale della Corte, un funzio¬ 
nario del ministero delie Fi¬ 
nanze. un funzionario deO’ 

• Ispettorato generale delle fo¬ 
reste e altri funzionari minl- 
sterìali. si è recata a Pescas- 
scroli nei giorni scorsi e ha 
iniziato la lettura degli atti 
ammini-strativi dell’Ente. 

Non si conosce la motiva¬ 
zione in base alla quale la 
Corte dei Conti ha disposto la 
rcsi-sione del bilancio dell'En¬ 
te Parco che sfiora quello 
anno, il miliardo di lire. 


Sciopero alla Sicil-Fiat 
per l’apprendista cacciato 

Dalla nostra redaaione 

PALERMO — La maaatranza dalla Sicil-Fiat di Tannini 
I m araaa (Paiarmo) hanno affamiate dwa aciopari, bleecande 
la preduziona par S ora nai pomariffio di lunadi a par 
aKrattanta la mattinata di lari di giovani oparai « in prova • 
il caao cha ha fatte acattara la protasta — il tarzo noi giro 
di pochi giemi — i quallo dai 2aonno Giovanni Roalo, cho, 
oonza giuatifieaxiono alcuna a a c ondo il Consiglio di fah- 
hrica, è stato mosso alla porta all'llosimo giorno dofFa p pran 
distato dal dirattora dallo staMlimonte, dottor Andraa 
D'Andraa. - 

Intanto lo commiaaioni di collocamonto hanno avviato 
lori in applicaiiona dall’accordo nazionalo dot gruppo Fiat 
175 manovali maccanici; altrottanti saranno asaunti vanardi 
proaslmo, 90 a maggio. La forza oporaia dolio staMlimofilP 
donra à ha giungora cosi ontro l’anno prooaimo a WSé mf/Hk, 
dalla 8100 pravista. 
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Per irgasdotto e la Sicilia ; 

ENI e Snam 

> 't ^ ,i. y i-, ... 1. 

confermano 

! 

gli impegni 

Incontro a Roma fra una delegaxione del go* 
verno regionale e i presidenti dei due enti 
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ir.PALERMO - Manca il numero legale alla Provincia 

L’appalto-scandalo ITI 
fa paura a DC PRI e MSI 

Numerosi consiglieri di questi partiti erano assenti in aula dopo 
la denuncia del PCI sulle irregolarità per il Tecnico « Maiorana » 


ROMA - L'ENI e la sua 
consociata SNAM conferma¬ 
no 1 due fondamentali impe¬ 
gni assunti già 4 anni fa nei 
confronti della Sicilia, al mo¬ 
mento della prima negozia¬ 
zione deU’accordo triangolare 
per il metanodotto Algeria- 
Tunisia-Italia. 

E’ ^quanto si desume dai 
risultati dell'incontro che una 
delegazione della Regione Si¬ 
cilia (presieduta dal presiden¬ 
te della giunta di governo 
Bonfiglio; tra i membri del¬ 
la rappresentanza il capo¬ 
gruppo comunista all’ARS 
Michelangelo Russo, e il pre¬ 
sidente dell'EMS Giuseppe 
D’Angelo) ha avuto ieri a 
Roma con il presidente del- 
l'ENI, Pietro Sette, e con il 
neopresidente della SNAM. 
Barbaglia. 

A tal fine è stata decisa la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro Regione-ENI. Per 
quella vi partecipa l’assesso¬ 
re all’industria Ventimiglia, 
per questo l’ingegner Barba- 
glia 

Gli impegni assunti dal- 
l’ENI nei confronti della Si¬ 
cilia — che, varrà ricordar¬ 
lo. eblie un ruolo trainante 
nella prima fase della tratta¬ 
tiva con il governo algerino 
— riguardano: 1) la cessione 
ad un prezzo ridotto, per gli 
usi industriali e civili della 


Sicilia, di una quota-parte del 
metano addotto annualmente 
in Italia daU'Algeria attraver¬ 
so la mastodontica conduttu¬ 
ra; 2) la realizzazione di una 
rete interna alla Sicilia (che 
tocchi almeno tutti e 9 i ca- 
poluoghi) per la distribuzione 
del gas addotto dall'Algeria e 
che attraverserà l'isola in 
diagonale da Mazara del Val- 
Jo allo stretto dì Messina. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri ENI e SNAM hanno ap¬ 
punto confermato c la dispo¬ 
nibilità ad una stretta colla¬ 
borazione della SNAM con la 
Regione per i programmi di 
metanizzazione che verranno 
definiti », mentre dal canto 
suo la delegazione della Re¬ 
gione Sicilia ha espresso il 
suo apprezzamento per la po¬ 
sitiva conclusione della vi¬ 
cenda dopo le lunghe e al¬ 
terne vicessitudini che aveva 
visto affacciarsi l’ipotesi di 
ripiego del trasporto via na¬ 
ve (previa liquefazione del 
gas, e quindi con un costo 
maggiore) di una quota an¬ 
nua di metano assai minore 
e che, tra l’altro, avrebbe 
letteralmente « saltato > la Si¬ 
cilia c tutto il Mezzogiorno 
dal momento che il gas sa¬ 
rebbe stato portato diretta- 
mente a La Spezia. 


g- p- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Fa paura, tanto 
da far mancare il numero le¬ 
gale alla Provincia, la denun¬ 
cia comunista sull'appal¬ 
to scandalo airimprendltore 
Mario Rendo (Sicll Profilati) 
per la costruzicne del nuovo 
istituto tecnico industrialo 
« Ettore Maiorana » (due 
miliardi e mezzo per un edi¬ 
ficio, quando il bando d'ap¬ 
palto parlava di due plessi 
del costo di un mlliar<*«D e 
ottocento milioni. 

Assenti dall’aula di palazzo 
Comltinl. molti De — e in 
particolare fanfanianl capeg¬ 
giati dall’ex presidente della 
Provincia, Ernesto DI Fresco, 
sotto ia cui gestione fu orga¬ 
nizzato rimbrogllo, — i re- 
pubblicani e i missini, la se¬ 
duta del consiglio ha dovuto 
slittare a giovedì per affron¬ 
tare la spinosissima questio¬ 
ne. In mattinata 11 consiglio 
aveva discusso dello ' stato 
delle 107 strade provinciali 
(mille e trecento chilometri) 
sulla base di una relazione 
dell’assessore al lavori pub¬ 
blici Marcantonio Bellomare. 
condotta su dati vecchi di 
cije anni (ncn si sa perchè la 
situazione disastrosa della re¬ 
te viaria da allora non è 
cambiata, forse per pigrizia 
del funzionari deH’ufflclo 
tecnico dell’assessore). 

Sulla questione dei u Maio- 
rana » intanto un’importante 
presa di posizione viene dal 


consiglio deH’istituto, il quale 
denuncia di non aver ottenu¬ 
to ancora nessuna risposta 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale In merito alie gravi ac¬ 
cuse contenute nella interpel¬ 
lanza comunista che il con¬ 
siglio non ha potuto discute¬ 
re per il « gioco di squadra » 
di una parte del consiglieri 
del gruppi che fanno parte 
della giunta. Il consiglio c’i'i- 
stituto ha chiesto (anche in 
questo caso senza ottenere 
nessuna asssunzione di re¬ 
sponsabilità da parte del- 
rammlnlstrazione) di rima¬ 
nere nei locali attualmente 
occupati. Ulteriori indugi — 
rileva la nota del consiglio — 
non potrebbero che essere 


A Cefalù 
incendio 
in un uliveto 

CEFALU’ — Un Incendio è 
divampato ieri mattina in un 
uliveto di Cefalù in contra¬ 
da « Santa Barbara » non di¬ 
stante da alcune - ville resi¬ 
denziali. Le fiamme hanno 
distrutto alcune centinaia 
di piante e sono state poi do¬ 
mate dal vigili del fuoco e 
dalle guardie forestali che. 
con l’alutodl numerosi volen¬ 
terosi, hanno evitato che il 
fronte del fuoco raggiunges¬ 
se una pineta sulla strada 
provinciale - . ' • 


interpretati come una prova 
di scarso senso di responsa¬ 
bilità politica e amministrati¬ 
va e di scarsa sensibilità civi¬ 
le e culturale. 

In sostanza l’organismo di 
gestione dell’istituto chiede, 
da un lato, che si faccia 
chiarezza sulle scandalose 
circostanze che hanno porta¬ 
to l’afftdamento deH’appalto 
ed alla lievitazione del costi, 
dall'altro che l'anno scolasti¬ 
co prossimo non venga mes¬ 
so in pericolo. L’Iti — ricor- 
ò\ il documento — fin dalla 
sua nascita ha dovuto batter¬ 
si per difendere la sua pro¬ 
pria vita continuamente insi¬ 
diata dagli sfratti (è ospitato 
in un palazzo del costruttore 
Vassallo), dalle interruzioni 
I dell’attività didattica per la 
j presunta Inagibllltà dei locali 
attualmente occupati, riu¬ 
scendo alla fine a strappare i 
finanziamenti per la costru¬ 
zione della nuova sede. 

Si tratta ora di « perseguire 
gli Illeciti e le responsabilità 
di qualsiasi tipo e che nel 
contempo venga assicurata la 
permanenza negli attuali lo¬ 
cali, finché non sarà resa 
disponibile una nuova sede. 
Infine, poiché Incombe il pe¬ 
ricolo che per rappllcazlcne 
del decreto Stammatl, il fi¬ 
nanziamento venga riassorbi¬ 
to. occorre intervenire con la 
massima urgenza, arrivancio. 
ove fosse necessario, in tem¬ 
pi brevissimi ad una nuova 
‘ gara d’appalto. 


Sciopero a sostegno della battaglia contrattuale dei braccianti 

Domani in lotta la provincia di Matera 

Assemblee aperte nelle più grosse aziende - I sindaci della zona colonica del Brindisino hanno 
elaborato un documento sulla trasformazione dei patti agrari - Significativi successi nel Crotonese 


METAPONTO — All’attivo 
di zona del Metapontino — 
indetto dalla Fcderbracclantl- 
CGIL, PISBA-CISL e UISBA- 
UIL di Matera — erano pre- 
senti delegati di tutte le a- 
zìende agricole del Materano. 

L’Impegno che è scaturito, 
è quello di stringere i tempi 
per far (rincontrare le parti 
e costringere l'Unione agri¬ 
coltori a trattare, per chiu¬ 
dere il contratto integrativo 
di lavoro del braccianti ma- 
teranl entro la fine del me¬ 
se. La prima grossa scaden¬ 
za di lotta è costituita dallo 
sciopero provinciale indetto 
per domani, giovedì, con de¬ 
cine di assemblee aperte a 
tutti i lavoratori nelle più 
grosse aziende agricole. 

In modo particolare, saran¬ 
no « picchettate » le aziende 
di S. Teodosio, Lunati, Sais 
dei vari Panetto. Pedencl. Lu¬ 
nati. La Cava, dove gli agra¬ 
ri più intransigenti del Me¬ 
tapontino che hanno sempre 
ricorso a paghe di fame e 
allo sfruttamento dei lavora¬ 
tori agricoli. Per quanto ri¬ 
guarda il lavoro nero, con 1' 
intensificazione della vigilan¬ 
za è stato deciso di evitare 

10 scontro con l braccianti 
pugliesi che vengono portati 
nella Piana di Metaponto dai 
caporali e di svolgere un par¬ 
ticolare lavoro di sensibiliz¬ 
zazione di questi lavoratori. 

vittime di ignobili sfruttatori. 

• « « 

Nostro servizio 

8. PANCRAZIÒ SALENTINO 
— Sulla base delle decisioni 
scaturite dal - convegno - dei 
sindaci della zona colonica 
delia provincia di Brindisi, te¬ 
nutosi venerdì 22 a S. Pan¬ 
crazio, è stato oggi reso noto 

11 documento conclusivo che 
contiene le osservazioni e le 
proposte avanzate in merito 
al testo unificato per la con¬ 
versione dei patti agrari in 
contratti di affitto elaborato 
dal Comitato ristretto della 
Commissione Agricoltura del 
Senato. > 

Nel documento, riconoscen¬ 
do la positività dello sforzo 
per giungere ad una proposta 
unificata in materia di tra¬ 
sformazione di patti agrari 
in contratto d’affitto, vengono 
posti in risalto alcuni punti 
essenziali che possono essere 
così riassunti: 

— la richiesta di nbroga- 
iione degli arti. 28, 29 e 34 
del testo unificato (racco¬ 
gliendo le indicazioni unitarie 
dei sindacati colonici e mez¬ 
zadrili); 

— il mantenimento, anche 
da affittuari, dei diritti assi¬ 
stenziali e previdenziali acqui¬ 
siti dai coloni, mezzadri e 
compartecipanti in attesa del¬ 
la riforma della previdenza 
sociale o comunque per un 
numero limitato di anni dal- 
rentrata in vigore della 
legge: 

— il riconoscimento che la 
colonia con clausola miglio¬ 
ri tana del Salento e del Mez¬ 
zogiorno va considerata anciie 
In sede di pagamento del ca¬ 
none In caso di conversione 
in affitto, rapportata alla si¬ 
tuazione del fondo precedente 
alla effettuazione delle miglio¬ 
rie; 

— l’indennità di buonuscita 
in caso di accordo bonano 
tra concedente e concessiona¬ 
rio per la risoluzione del con¬ 
tratto sia corrispondente ai 
30-40 per cento del valore di 
mercato del fondo (art. 37 
del testo unificato): ' • 

‘ — che in ogni caso 11 nuo¬ 
vo canone non sia superiore 
airso per cento della ren¬ 
dita percepita dal proprieta¬ 
rio nella media degli ultimi 
tre anni: 

— di considerare, in rap¬ 
porto all'art. 25 del 'Testo uni- 
flaitn che parla dei casi di 
wehisione del concessionario 


dal diritto di conversione del 
contratto, chi nell’ambito del¬ 
la famiglia del colono, mez¬ 
zadro o compartecipante 
espleti attività agricola e as¬ 
sicuri la coltivazione diretta 
del fondo. 

Il documento conclude con 
la decisione dei sindaci del 
comuni di Torchiarolo, S. Pie¬ 
tro Vernotico, S. Donaci, S. 
Pancrazio, Torre, Erchie, di 
costituire il Comprensorio del¬ 
la zona colonica creando un 
gruppo di lavoro che elabo¬ 
rerà un programma di atti¬ 
vità e di iniziative per la de¬ 
finizione di un plano zonale 
di sviluppo al quale sono 
chiamati a contribuire le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali, lo 
rappresentanze professionali 
dei contadini, gli imprendi¬ 
tori, la Provincia e la Re¬ 
gione. 

p. d. n. 

« « • 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Significativi 
successi sono stati consegui¬ 
ti, nella giornata di lunedi, 
dal movimento bracciantile e 
contadino del Crotonese sul 
piano dell’occupazione e della 
realizzazione di opere infra¬ 
strutturali nelle campagne. 
Per il completamento di al¬ 
cune strade interpoderali nei 
comuni di Cutro e CEistelsl- 
lano il vice presidente della 
Regione, Clngarl, ha dato as¬ 
sicurazione ad una delegazio¬ 
ne sindacale — la quale, per 
l’appunto, si era recata alla 
Regione per sollecitare la ri¬ 
soluzione del problema — che 
le opere, già in corso di ese¬ 
cuzione a cura delI’OVS ed 
ora sospese per mancanza di 
stanziamenti, saranno portate 
e termine nel giro di poco 
tempo 

Sempre alla Regione, pres¬ 
so ■ l’assessore all’Agricoltura 
Pujia, una delegazione della 
Federbracciontl guidata dal 
segrcUrio regionale Ledda e 
dai sindaco e dai vice sin¬ 
daco di Girò Marina ha ot¬ 
tenuto precisi impegni a so¬ 
stegno dei contadini della 
Cooperativa a li progresso » 
che il 13 luglio scorso hanno 
di fatto occupato le terre in¬ 
colte dei marchese Susanna, 
nel comune di Girò. 

In particolare Tassessore 
Pujia si è impegnato a finan¬ 
ziare il piano che la coopera¬ 
tiva sta affrontando per la 
trasformazione delle terre oc¬ 
cupate; a concedere un con¬ 
tributo «una tantum» quale 
concorso delle spese a suo 
tempo sostenute dai contadi¬ 
ni per la costituzione delia 
cooperativa; a garantire la 
assistenza tecnica e mecca¬ 
nica (con personale specializ¬ 
zato e attrezzature adeguate) 
da parte dei centro agricolo 
zonale di Girò Marina e. in¬ 
fine, a promuovere un incon¬ 
tro con tutte le forze socia¬ 
li Interessate per l’esame di 
un progetto di legge regio¬ 
nale ad integrazione della leg¬ 
ge nazionale sul preawiamen- 
to ai lavoro dei giovani in 
agricoltura. 

A Isola Capo Rizzuto. Ieri 
sera, presenti un rappresen¬ 
tante delia Regione ed espo¬ 
nenti del partiti politici PCL 
PSI, DC. dell’Alleanza, della 
Condiretti e della Federbrac- 
danti, si è tenuta una as¬ 
semblea popolare per risol¬ 
vere il problema dell’assegna- 
zione dei fondo «Pidocchiel- 
la», un terreno uHvetato e 
seminato di circa 330 ettari 
a suo tempo acquistato dall’ 
OVS con t fondi dei Credito 
contadina A conclusione di 
un appassionato dibattito si 
è stabilito che l’intero fondo 
dovrà essere assegnato In ge¬ 
stione ad una cooperativa che 
sarà costituita da braccian¬ 
ti e giovani disoccupati. ; 

m. 1.1. 
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PCI e PSI 
chiedono Io 
scioglimento 

del Consiglio 

( 

a Campo 
di Giove 



CAMPO DI GIOVE (AQ) — I comunisti a i socialisti di 
Campo di Giova con un talagramma diretto al presidente 
del consiglio regionale, al Comitato di controllo, al prefetto 
delTAquIla e al comandante del carabinieri di Sulmona, dopo 
aver denunciato una serie di illeggittimità commesse dagli 
amministratori DC di Campo di Giova, hanno chiesto lo 
scioglimento del Consiglio comunale divenuto ingovernabile 
a causa dsll’attaggiamento delia maggioranza. Non è questa 
la prima volta che le vicende del comune balzano agii onori 
delia cronaca; basti pensare ali’arresto dei sindaco Di Ma- 
scio e di tra consiglieri della maggioranza per numerosi 
reati legati aii’abuslvismo edilizio avvenuto nel lontano 1974 
a non ancora giudicati dalla competente magistratura. 

In pratica dal 1974 — Tanno delio scoppio dello scanda¬ 
lo — Campo di Giove non ha più una vera e propria ammi¬ 
nistrazione. Tre sindaci. facenti funzioni, succedutisi al so¬ 
speso Di Mascio, si sono l’uno dopo l'altro dimessi, mentre 
i consiglieri della maggioranza DC disertano regolarmente 
le sedute del Consiglio comunale, facendo mancare sempre 
li numero legale e bloccando, di consaguanza. ogni seria atti¬ 
viti amministrativa. 

Ultimo esampio di questo malcostume fondato sulla pra- 
varicazione dalla maggioranza nei confronti della sovranità 
dal Consiglio è quello di venerdì scorso quando la seduta 
non ha potuto avar corso perché il sindaco facente funzioni. 
Colelit, dopo aver aperte i lavori, presentava immediatamente 
le sue dimissioni abbandonando i’aula seguito dagli altri 
consiglieri de. 

e. a. 

NELLA FOTO: un esempio degli scempi edilizi nella zona 
dì Campo di Giove. 


CALABRIA - Eletto il compagno Solvotore Belcostro 

Sindaco comunista a Grotterìa 

r... - . 

Astenuti de e socialisti - Il neo sindaco avvierà ora le trattative 
per la formazione di una giunta sostenuta dai più larghi consensi 
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Un branco di cinghiali foit»- 
grafail sul Gargano, nella zo¬ 
na di Pugnochiuso 
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Dal Mttro còrrìtpoadcBte 

LOCRI ~ Il compagno Sal¬ 
vatore Belcastro è il nuovo 
sindaco comunista di Grot¬ 
teria. Lo hanno eletto, nella 
seduta straordinaria del con¬ 
siglio comunale, i comunisti 
e i componenti delia Civica 
Unione Democratica. j 

Il compagno Belcastro ha 
riportato il voti. La DC e il 
PSI si sono astenuti; una so¬ 
la è stata la scheda bianca. 
Belcastro. per ora avrà un 
mandato esplorativo: dovrà 
cioè iniziare trattative con 
tutti i partiti rappresentan¬ 
ti nella massima assemblea 
elettiva cittadina per dare 
corpo ad una maggioranza 
sostenuta da più larghi con¬ 
sensi possibili. Oggi stesso, 
il neo sindaco ha incontrato 
una delegaziccie del PCI. del 
E*SI e di «Unione Democra¬ 
tica ». Nei giorni successivi 
avrà uno scambio di vedute, 
in separata sede, con la DC. 

n compito del compagno 
Belcastro non è certo facile: 
dovrà, in definitiva, ricucire 
i contrasti che hano portato 
alla rottura della vecchia 
maggioranza eterogenea che 
aveva espresso al vertice il 
ragionler Giuseppe Tarsia di 
Unione Democratica, dimis¬ 


sionario ufficialmente per 
motivi strettamente persona¬ 
li e di salute. Avrà di fron¬ 
te problemi assai delicati da 
affrontare: Grotteria, infat¬ 
ti è uno dei tanti centri col¬ 
piti dalle alluvioni e decima¬ 
ti dalia costante emigrazione 
delle forze più giovani e pro¬ 
duttive. 

In ordine ai danni ripor¬ 
tati dal territorio nei nubi¬ 
fragi, il consiglio comunale, 
circa lui mese fa, ha eleva¬ 


to vibrate proteste all’asses¬ 
sore regionale ai Lavori Pub¬ 
blici. poiché il paese non è 
stato incluso, come doveva, 
nei piani di interventi pro¬ 
grammatici dalla Regione 
Calabria. Dopo San Luca, 
Piati. Africo Nuovo. Gioiosa 
Tonica e Bivonci, Grotteria 
è il sesto comune delia Lo- 
cride a avere un sindaco del 
PCI. 

g. san. 


Drammatica protesta a Verbkaro 

Duecento disoccupati 
presidiano il Comune 

VERBICARO — Ièri » il (Comune di VorMcaro è «tate occu¬ 
pate da circa 200 dioeccupati organizzati che iettane contro il 
licenziamento che ha eelpite 90 di loro, occupati mementanaa- 
menta nai centiero di rimbeacimente dalla montagna. 

I diaeccupati chiedetno alla Ragiona un incentro urganta par 
discutara la oituaziona. In un loro documento «ano ovidonziati 
i proMami a la maneanaa dalla autorità regionali. La lotta con¬ 
tro il Uconziamonto à dhrontata la lotta di tutti pa rth é la 
parola a la promaoaa datta tui proMami di VérMcare diven¬ 
tino rooltà. 

< La papola zi ona è aolldalo con lo lotta dei diaeccupati; oggi 
saranno chiusi psr selidaristà tutti i n a go i l di Varbicare. 


Dàlia nostra redazione | 

BARI — Il pericolo è reale 
e gravissimo. Se gli incen¬ 
di del boschi continuano 
con questo ritmo la Pu¬ 
glia rischia di veder di¬ 
strutto buona > parte del 
suo patrimonio boschivo 
che investe appena il 5% 
della sua superficie. Ne 
sono andati distrutti sino¬ 
ra dalle fiamme oltre 600 
ettari di bosco, una me¬ 
dia superiore agli anni più 
tristi; e c’è ancora tutto 
agosto periodo in cui il 
pericolo degli incendi è 
in maggior misura pre¬ 
sente. 

E' un patrimonio quel¬ 
lo boschivo pugliese . che 
si riduce ogni anno e a 
mala pena la superficie 
rimboschita copre quella 
distrutta dagli incendi; 
il bosco però non cresce 
in un anno. Dal 1956 al j 
1974 sono andati distrut¬ 
ti per gli incendi 23.000 et¬ 
tari di boschi sul 92 mila 
della superficie totale; nel 
solo periodo tra il 1963 e 
il 1974 si ebbero 1264 in¬ 
cendi. Quest’anno la pri¬ 
mavera asciutta favorisce 
il grave fenomeno.’ 

Perché gli incendi e che 
carattere hanno? Sono 
diminuiti — dicono al cor¬ 
po forestale — gli Incendi 
dolosi; sono aumentati 
però gli incendi colposi 
dovuti aH’incremento del¬ 
la rete viaria che attraver¬ 
sa i boschi, il che consen¬ 
te un maggiore afflusso 
di cittadini o di turisti. 
Questo aumento delle stra¬ 
de che attraversano i bo¬ 
schi è però utile per rag¬ 
giungere gli incendi e spe¬ 
gnerli prima che invada¬ 
no l’intera zona boschiva. 
Una contraddizione che 
non è facile superare spe¬ 
cie sulla zona costiera del 
Gargano. 

E’ stato installato un 
impianto rete di radio te¬ 
lefono con compiti di av¬ 
vistamento e di prevenzio¬ 
ne ma questo non è di per 
sé sufficiente anche se co- I 
pre l’intera superficie re¬ 
gionale. Né sono sufficien¬ 
ti da sole le squadre di 
pronto intervento istitui¬ 
te dalla Forestale (ve ne 
sono otto sul Gargano) 
munite di serbatoi dì ac¬ 
qua. Il personale però è 
carente, se si pensa che 
su 7(X) uomini. 300 sono vo¬ 
lontari ai quali, se pur 
muniti di spirito di sacri¬ 
ficio, non si possono chie¬ 
dere turni di lavoro per 
72 ore di seguito a cui so¬ 
no costretti quasi tutti i j 
giorni gli uomini della Fo¬ 
restale. Alle volte si in¬ 
terviene anche sette vol¬ 
te al giorno. Grazie al sa¬ 
crifìcio di questi uomini 
sono stali salvati finora in¬ 
tervenendo anche di not¬ 
te I.5(W ettari di boschi tra 
cui • quelli comunali di 
Gravina di Puglia. L'altro 
ieri per spegnere tre in¬ 
cendi scoppiati nei boschi 
di Gravina. > Minervino 
Murge - e Soinazzola sono 
stati mobilitati 120 sol¬ 
dati. 

Due guardie forestali 
hanno rischiato di perde¬ 
re la vita nell’opera di 
spegnimento di alcuni bo¬ 
schi nei pressi di Mlnervi- 
so Murge. E' una situazio¬ 
ne che non dà respiro dal 
Gargano a tutte le altre 
zone boschive. 

Quello che occorre sono 
più uomini e mezzi, ed una 
organizzazione più capil¬ 
lare (oltre che una sem¬ 
pre maggiore attenzione 
da parte dei turisti e dei 
cittadini in genere perché 
nei casi di incendi la tem¬ 
pestività è decisiva). I 
comuni dovrebbero avere 
delle squadre pronte 24 o- 
re su 24 composte di 30 
persone; qualcuna ha già 
provveduto, ma la maggio¬ 
ranza del comuni del Gar¬ 
gano per esemplo non è In 
condizioni di bilancio da 
affrontare le spese neces-. 


sarie. Occorrono in defi¬ 
nitiva più soldi. I 65 mi¬ 
lioni stanziati dalla Re¬ 
gione per la provincia di 
Bari 0 1 135 per quella di 
Foggia si sono rivelati in¬ 
sufficienti perché a mala¬ 
pena si riesce a mante¬ 
nere l turni di vedetta. 
Non sempre si hanno a 
disposizione le squadre d’ 
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intervento necessarie e a- 
degnate allo intensificarsi 
del fenomeno; mancando 
queste squadre rutilità 
deirimpianto di radio te¬ 
lefono viene quasi a man¬ 
care. 

Questo ha rappresentato 
un primo passo, bisogna 
però creare intorno a que¬ 
sta rete tutte le strutture 


Solo quest’anno 
lo fiamme hanno 
distrutto fino 
.id oggi 600 ettari 
di bosco in 
tutta la regione 
Scarsi i mezzi 
di intervento 
Qualche comune 
ha provveduto ad 
approntare delle 
•apposite squadre 
di volontari 


capillari necessarie di in¬ 
tervento. Gli ulteriori stan¬ 
ziamenti che la Regione 
potrà fare per la lotta con¬ 
tro gli incendi serviranno 
a non vanificare gli inve¬ 
stimenti in atto per arric¬ 
chire il patrimonio boschi¬ 
vo della Puglia. 

Italo Palasciano 


Numerose iniziative in programma 

Dibattiti e spettacoli 
sì intrecciano 
al festival di Palermo 


Dalla nnslra railarinna gruppo sicurezza .sociale reati, ma anche delTesì- 

uuaiia rcuaziuuc federazione e Mari- genza di rimuovere le cau- 

PALERMO — Gli orge- na Marconi deputato re- se economiclie e sociali 

menti cambiano giorno gionale. Per donne e gio- che determinano la vio- 

. dopo giorno, in un calen- vani le occasioni di di- lenze e, ancora, della ne- 

darlo, vivace di incontro scussione si sono aperte cessità di completare il 

e di discussione. Nei ca- invece rispettivamente con quadro della salvaguardia 

pannoni del festival prò- un incontro sul tema « 1 dell’ordine con l’attuazio 

vinciale dell’Unità, inau- comunisti e il privato » e ne di complete riforme nel 

. gurato sabato scorso alla con un dibattito sulle campo delTamminlstrazio- 

fiera del Mediterraneo, i «Giovani generazioni e ne della giustizia, delle 

dii»ttili si succedono, tui- Sb ideali di vita ». con carceri e dei servizi di si¬ 
ti centrati sulle questio- ì’interyento di alcune co- curezza. 

ni più attuali, tutti ani- cristiane compagno Fantaci è 

mali dagli interventi at- % della compagna Maria toccato il compito di spie- 

tenti del pubblico. Oggi Grazia Giammarinara se- gQj.g ^ punto sono ar- 

pomeriggio, tavola roton- regionale della rivali i lavori della com- 

da sul tema: «La rifor- 'rh'i "a missione interni della Ca¬ 
rne della Regione Sicilia- mera che da tre mesi di¬ 
na e lo stato delie auto- scute la riforma della pub- 

nomie », presieduta dal i„ li?.. ”5 « blica scurezza. Egli ha bre- 

compagno onorevole Pan- vemente enumerato i pun- 

crazio De Pasquale, pre- quali già esiste un 

Bidente delTossemblea re- accordo tra le forze poll- 

gionale. Vi partecipano il tiche (riammodernamento 

responsabile degli enti lo- «scuole» e degli isti¬ 
lli dei comitato regiona- Sfovanid Pantac? istruzione per i po- 

le siciliano comunista il g ® liziotti, trasferimento agli 

compagno Vito Lo Mona- enti locali dei compiti di 

co. il vicesegretario regio- reeima amministrativa, i- 

nale della Democrazia cri- . aderto l’incc^^ il stltuzionalizzazione degli 
stiana. Ferdinando Man- ‘ agenti di quartiere) spie- 

nino. il componente della . j gando poi più dettagliata- 

segreteria regionale socia- mente i punti di disaccor- 

iista Angelo Ganazzoli. fùo e di scontro (sindaca- 

Contemporaneamente nel- fato*2?|unto alTordine de- v' 

lo spazio-donne le candì- ^ratìro Rieia ha catto- 
date elette nelle elezioni Unoito che dop^ anm S 

poiillcne e amminstrative legislazione contradditto- A Questo proposito, con- 
confronteranno le loro incoerente e « schizzo- eludendo rincontro, 11 

esperienze di donne impe- frenica » in materia di or- compagno Molta ha affer- 

gnate nelTattività iwlitica. ^jine pubblico, l'accordo maio l'esigenza di un im- 

Per i giovani, nello spa- programmatico apre un pegno particolare delle 

zio-Fgci è previsto un in- capitolo nuovo, raccoglien- forze politiche per battere 

contro dibattito sulla «Cit- tutto un vasto arco di le resistenze che si mani- 
tà futura » con l’interven- proposte organiche sulle testano quando si voglio- 

tq di Francesco Adornato. quali esiste Tempio con- oo attuare riforme radi- 

direttore del settimanale senso delle forze politiche. cali. Intanto, allo spiazio- 

dei giovani comunisti. Esaminando, poi, il modo donne un gruppo di com- . 

Ieri l’argomento più im- in cui il tema dell’ordine pegne affrontava l’argo- 

portante dei dibattiti è democratico viene affron- mento de] lavoro femmi- 

stata la riforma sanitaria tato nelTaccordo, il c<Kn- nile spiegando quali ra- 

(« Quale assistenza, dopo pagno Rieia ha osservato gleni hanno provocato fi¬ 
le mutue? »), affrontata in che. nella lotta ella crimi- no ad oggi Tesclusione di 

una conferenza con i oom- naiità politica e comune, larghe messe di donne dal 

pegni Carmelo Cibella, non si tiene conto soltan- mondo del lavoro e il lo- 

della Fimm, Saverlo Ma- to dell’attivtà di preven- ro reclutamento nelle fila 

donia responsabile del zione e di repressione dei del «lavoro nero». 

Anche un consultorio per discutere 
insieme dì maternità e sessualità 


reati, ma anche dell’esi¬ 
genza di rimuovere le cau¬ 
se economiche e sociali 
che determinano la vio¬ 
lenza e, ancora, della ne¬ 
cessità di completare il 
quadro della salvaguardia 
deU’ordine con l’attuazio 
ne di complete riforme nel 
campo delTamministrazio- 
ne della giustizia, delle 
carceri e dei servizi di si¬ 
curezza. 

Al compagno Fantaci è 
toccato il compito di spie¬ 
gare a che punto sono ar¬ 
rivati i lavori della com¬ 
missione interni della Ca¬ 
mera che da tre mesi di¬ 
scute la riforma della pub¬ 
blica scurezza. Egli ha bre¬ 
vemente enumerato i pun¬ 
ti sui quali già esìste un 
accordo tra le forze poli¬ 
tiche (riammodernamento 
delle « scuole » e degli isti¬ 
tuti di istruzione per i po¬ 
liziotti, trasferimento agli 
enti locali dei compiti di 
polizia amministrativa, i- 
stituzionalizzazione degli 
agenti di quartiere) spie¬ 
gando poi più dettagliata- 
mente i punti di disaccor¬ 
do e di scontro (sindaca¬ 
to. coordinomento periferi¬ 
co dei vari corpi di poli¬ 
zia). 

A questo proposito, con¬ 
cludendo l’incontro, 11 
compagno Motta ha affer¬ 
mato l’esigenza di un im¬ 
pegno particolare delie 
forze polìtiche per battere 
le resistenze che si mani¬ 
festano quando si voglio¬ 
no attuare riforme radi¬ 
cali. Intanto, alio spazio¬ 
donne un gruppo di com- . 
pegne affrontava Targq- 
mento de] lavoro femmi¬ 
nile spiegando quali ra¬ 
gioni hanno provocato fi¬ 
no ad oggi Tesclusione di 
larghe messe di donne dal 
mondo del lavoro e 11 lo¬ 
ro reclutamento nelle filo 
del «lavoro nero». 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO — Sulla porta 
della piccola costruzione 
rossa, tappezzata di mani- 
. festi e di fotografie, mon-. 
tata nella cittadella del 
Festival dell’Unità dì Pa¬ 
lermo. a pochi metri 
dallo spazio-donna, un 
cartello blu avverte: «Con¬ 
sultorio». Dentro, su un 
tavolo rettangolare, attor¬ 
niato da poche sedie, un 
fascio di volantini e un 
proiettore per diapositive. 
Qui, da sabato scorso, un 
gruppo di esperti — un 
ginecologo, uno psicologo, 
due compagne della com¬ 
missione femminile delle 
Federazione — è costante¬ 
mente a disposizione del 
pubblico 

« Il senso dell'iniziativa 
— dice uno degli psicolo¬ 
gi che si alternano nella 
« baracca », Franco De Ma¬ 
ria — sta proprio in que¬ 
sto: nell’esigenza di spie¬ 
gare che tra Vambulato- 
rio e il consultorio c'è un 
abisso, che il consultorio 
non è soltanto un luogo 
di assistenza, ma un cen¬ 
tro di aggregazione dove 
si discutojio e si risolvono 
insieme i problemi della 
maternità e della libera 


sessualità ». Aggiunge la 
compagna Claudia Rizzo. 
- della commissione femmi- 
' nile: «Da un altro punto 
di vista, la presenza del 
consultorio al Festival si 
• spiega con la volontà di 
non interrompere le lotte 
e la mobilitazione create 
negli ultimi mesi su que¬ 
sto tema». Le fotografie 
incollate sulle pareti della 
costruzione ricordano ap¬ 
punto queste lotte, fette 
per reclamare dal gover¬ 
no regionale, dopo 15 mesi 
di inadempienza e dopo 2 
anni dalTapprovazione del¬ 
la legge nazionale sui con¬ 
sultori, precisi impegni. 

« Il tentativo che stiamo 
facendo qui al Festival — 
dice De Maria — è quello 
di coinvolgere il pubblico 
in un movimento di lotta 
per ■ l’approvazione della 
legge regionale e la pub- 
blicazione dei pochi con¬ 
sultori che già esistono». 

Appunto per questo al¬ 
le donne e agii uomini e 
ai giovani che si affaccia¬ 
no alla porta del consul¬ 
torio i compagni del grup¬ 
po non si limitano a for¬ 
nire poche e semplici spie¬ 
gazioni sui metodi anti¬ 
concezionali o su questio¬ 
ni più ampie della ses¬ 


sualità. ma parlano anche 
della legge regionale che 
non arriva, per l'urgenza 
di affrontare in modo di¬ 
verso. nuovo, l'intero pro¬ 
blema della sicurezza so¬ 
ciale, della vera e propri 
« rivoluzione » che una re¬ 
te diffusa di consultori 
ben funzionanti potrebbe 
assicurare nei rapporti tra 
l'individuo e il proprio 
corpo. 

«fi limite di questa no¬ 
stra iniziativa — osserva 
però lo f^icologo — è che 
questo discorso noi possia¬ 
mo farlo a pochi, perché 
ancora pochi si rivolgono 
a noi. Il consultorio susci¬ 
ta ancora reazioni divise 
tra la curiosità e la pau¬ 
ra, perché troppo spesso 
chi viene qui vuole soltan¬ 
to consigli su pillole e spi¬ 
rali e niente di più». E 
conclude con una battu¬ 
ta; «in fondo quello che 
stiamo imparando in que¬ 
sti pochi giorni d’espe¬ 
rienza al Festival è che, 
in realtà, neppure questa 
nostra baracchetta è un 
consultorio. Per fare un 
coTUuUorio vero, ci vuote 
ancora una volta molto 
di più». 

b. s. 
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